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NAPOLEONE I, 

PER LA grazia di dio E PER LE COSTITUZIONI 

IMPERATORE DE’ FRANCESI 

B 

R E D’ITALIA. 


Visti gli articoli SS e del tetiso statuto costìtiiRionale ? 

Vista la CJriidii7^iuti,e in lingua ttiilìaRa e latina del ^T-dDiCE Na For . rotte ; 

Vistoli rapporto del GranOindice Ministro della GiUEcizta del Regnod^ltalb^ 

Decretiamo cd ordiniamo quauto seguo: 

Art. 1 . Le tradu7,ioiiii del Codice Nafoleoke Ritteda,i giiiieconisulti nominati 
dal Gran Giudico, Ministro della Giustl£.la , sono approvata « 

11 Cuf>icE NAFOLEoriE sorà posto in attività o oontare dal primo giórno del 
mese Aprilo: la soia traduEìono italiana potrà essere citata cd aver forM di legge 
Ilei tribiinàli . 

d. A datare da] giorno in cui il Conica Nafolcoke sarà posto in attmtàj le 
leggi rornane j io ordinarir^, consuettldiiuj geDurali o locali , gli statuti o regófamenti 
cesseranùu di aver Forza di legge generale o jmrticolure nelle materie che tarmano 
Oggetto delle disposiziioni curuerinte tiel Codice Nafoleovie. 

J1 Gran CmdiéG , Ministrfi della Giustizia del Mastro Ji^gno d’^Italiai è inca¬ 
ricato delta esecutorie del presente decreto che sarà stampato ^ puhMicato e posEO 
in f'route al nuovo Còdice* 

Doto a Monaco lì lO, Gennajo i8c6* 

'NAPOLEONE. 

Per ordine dì S. M* rTìnpeTatore o Re, 

Il Gran, Giudice f Minisirù della Gimiizìu^ 

L U 0 S K 

Certificato con Torme ^ 
li C&tìsi$iiere Se gru tarlo di Stato 
L. VACUAJll* 







AVVISO. 

Nella presente edizione a vantaggio degli Stqdìosl della GÌììj. 
spradenza sonosi esattamente riscontrate tutte le citaaioiìi delle Leggi 
Romane, onde additar eon sicurezza le sorgenti ^ dalle quali sono 
state tratte alcune Disposizioni del Codice Civile dì Francia e d'Ita¬ 
lia j ed essendosene trovate alcune nelle precedenti edizioni per error 
tipografico , 0 per isbagìio di numero non corrispondenti ; altre inop¬ 
portune.^ 0 contrarie alle Disposizioni, cui lon riferito, sonosì per¬ 
ciò accuratamente corrette ed emendato. 








CODICE CIVILE 


‘' TITOLO preliminare. 

Dt'ìla PtibbUaaf^ione , Eljfttl c 

dcir Appiicùìiiiine dùlla leggi in gtì-‘ 
torùle, 

.IRTICOLO PRIMO. 

Ih Ljct leggi li^nnD cjccii^ìone^ in tuetn 
il territòrio k^liano in for^a della prò- 
mulg^aione fatta dal Re . 

Sono osservate in qualunque parte del 
Regno dal momento in cut può esserne 
;onosciuta H promulgazione 
La promulgazione fitta dal Re dovrà 
ritenersi cono^iuta nel dipartimento, in 
Cui ti lederà il Governo , trascorso un 
giorno dopo quello della promulgazio¬ 
ne (:^)v ed in ciascuno degli altri dipar¬ 
timenti dopo lo stesso termine coir ag¬ 
giunta di altruicanti giorni, quante de¬ 
cine di initiamérrl ( circa 6 o miglia co¬ 
muni ) sarà distante il capo luogo 4 i Cta- 
scliedim dipartimento, dalla cittk dove 
aara stata fatta la promulgazione. 

■2, La legge non dispone , clic per 
r avvenire; casa non può avere effetto 
retroattivo fg) . 

3. Le leggi di Poììstia e di sicurezza 
obbligano tutti quelli che dimorano nel 
territorio. 

I beni immobili, ancorché posseduti 
da stranie ti, soggiacciono alle leggi del 
Regno. 


(r) Nfìvell. 6ò. Csp. l. m pyinelp. 
ibid. ìùG. ciiat. 

Lh QOii. de ti*gih. Novell. 
It5 copH ì. — L. pinat. cod, de 
ni trgit. 

(4> Argani, ex Novell. 1 r5K mp. I» 


Gr Italiani, tuttoché residenti in pae* 
se scranicro, sono soggetti alle leggi, 
che risguardano lo Stato, c la capacita 
delle persone. 

4. So un Giudice ricuserà di giudicare 
sotto pretesto di sitenzio, oscurità 0 difet¬ 
to della ,fij potrìi agire contro di lui 
come colpevole di negalo giustizia ^4), 

5’ proibito ai giudici di pronunziare 
invia di disposizione generale odi rego¬ 
lamento nelle cau^edi loro competenza, 

6 . Le leggi, che interessano l'ordine 
pubblico od il buon costume j non pos¬ 
sono essere derogate da particolari con¬ 
venzioni (5 )h. 

LIBRO PRIMO. 

PERSONE, 

TITOLO PRIMO- 

Del Gediittcnto c ileìla Privazione dei 
Dir'fVri eivili. 

CAPO I, 

Del Godimento dei Diritti civili. 

L'egèfciztò dei diritti civili è indi¬ 
pendente dalla qualità di cittadiuOj la 
quale non al acquista , né si conserva , che 
in conformità della legge cnsrìruzìonale. 

5. Qualunque italiano gode dei diritti 
civili P 


(5) L, 28. in piincip. l. 38. P- de 
Puctis /. 20, med. tic religby- 

$ìs f et snrnptiiim /uner. — L. 1, y 9, 
de Mugiìitrai. C^nveniend — 15. 

I. ^ ad Lcg. Faìcld. — £, 45- ^ *- 
de dhfcrfii rcgul. jurU , 










Lih. l. Delle Persnne., 


Qualunque individuo n^^to ucì Rfi* 
gno d:i, uno STran’iiCTO potr^- ncIT a,ino 
Sii5iegiicr.te alla di lui magiure età re¬ 
clamare la qualitii d’ Itaifana ; purché, 
risedendo nel Regnai, dichiitri la interi* 
jìooc di fissarvi il $uo doiuicìlio, cd al'-i- 
tando in paese straniero ^ peumctea for* 
nraimcnto di sraliilire il domicìlio nello 
Icaliano^ cd ivi lo stahiUsca nel 
decorso di un unno dal Tacco della $nd* 
detia promessa. 

rc- I tigli nati da un Italiano in pae¬ 
se srrardcro sono Irnliani. 

I figli nati in paese straniero da un 
IcalianO, il quale abbia perduta k qna- 
lirk d'Iralìan; , potranno sfcmprc ricunc- 
r^r<? questa qitalìtk , adempiendo le for- 
maliìk pre-rcritee nelT articolo y (i). 

II. Lo sttanicro godra nel Regno de’ 
mcdes'iiriiì diritti civili, ai quali sono 0 
saranno ammesfì gl' Italiani » in vigore 
dei trattaci, dalla navdnnc a cui tale Stra¬ 
niero sippartieno . 

1^. La straniera, che se mariterà con 
un Italiano, seguir^, la condiscioae del 
marjco * 

13, Lo straniero, ammesso dal Govcc- 
nn a sta bili re il domici Ilo nd Regno , 
godrii ivi dt tutti i diritti dvtli, sino a 
ette continuerk a risedervi. 

14 Lo straniero, anche non tc.odonrc 
nel Regno, potrà citarsi avanti i tribu¬ 
nali Italiani per la esectJTiionc delle nb- 
bligaaioni da lui contralcé con un lt:t* 
liano cello Stato italiano. 

Potrà parimenci edipei e chiamato avan¬ 
ti i tribunali kaTmni per le obbligtizìoni 
da lui contratte in paese straniero con 
un Italiano. 

13. Un Italiano potrà e?reré citato 
avanti un tribunale del Regno per le 
obbbgAulonl da es^o contratte in pae=ic 
siianicro con uno Straniero. 

lé. In qualunque maierk , escluse 


quelle di contmercin, lo straniero, che 
eia aTCore, ?arà tenuto di dare cauzione 
pel pagamento òcHc spei^ e dei danni 
riSuEianti dal processo (iì), quando neri 
pns^eda nel Regno beni strabili d’un va¬ 
lore sufficiente ad assicurarne il paga¬ 
mento, 

CAPO IL 

J}fìla Privaùt>np Di rii li civili . 

S É i t 

Dilla Ptivaùitnii dii Diritti uhnli </r- 
rìvat^i daltn pcrdtia delln f£idit,'ùr 
d* Italiani ?. 

17. La qualità d’ Italiano sì perde, 
f.® per la natura li T.iEa^ione acquistata in 
pac.'te straniero *, '2.* per T accettazione 
non autorÌ2i5afa dal Governo , di pub¬ 
blici impieghi con Tei iti da un governo 
e.-icero i 3.® per T aggrvga?;nnie a quakj- 
vogiìa corpora/.ione sttaniera , che e^l- 
ga dktinv inne di nascita ; 4.® fina i mente, 
per quulunquestabilimcnco in patse stra¬ 
li icm, con animedi non più rirti^rnarcf3), 
Gli sta bili menti Ji commercio non po¬ 
tranno giammai considerarsi come for¬ 
mati aenr/ antino di ritornare. 

Iff. LMtaliano, che flhbrH perduta la 
qualità <!'Italiano „ porrà aciupre ricu¬ 
perarla rfvnrramjo nel Regno coll‘ap- 
provavriune del Governo, t dichiafando 
di voieivisi stabilire, e di rinuaciaTc a 
qualunque disiinxione contraiia alla leg¬ 
ge italiana. 

tf>. Uo" Lnliana , marUaudoiìi con 
uno -Straniero, seguirà la condizione del 
marno. 

Se rimane vedova, ricupvrà la qua¬ 
lità d* Italiana, quando«rssa abiti nel Re¬ 
gno , o vi rientri coll' approvazione del 


Li 1 Art^nm^rxl di* ntiff, ùowr/t. 

In^t tfit ut. lì*’ i9 V iji- 
6- — l- Uttira l’.ifd di‘ Sur -’datìdo y h. 
4Ó in pt'i’iciff dé Pt Ocaictorti?. — 
iL. ó jiidicatum nolvi* 


13 1 L. 1^. 4 de Ccpfhi^t l'f Po* 

t aversi, h ^ Ar^Witr L. cvtf, 

«Otly 








[. Df! Gtnììnìt'fìio 


Goi?erno ^ c dìchiiri di voler il 

domicilio nel Itcgno. 

Gl'individ ui, chi* rjac^]ui§7erannn 
nt'ca^ì concfrii)!Ulti diigll arckoh JOj 
iH c ijf 3 u d'ItiliMni t non |io- 

cranno v;i1cr;>t;nc non dopo d'avere 
sdtmpitt: le condizioni prcscrifte J:i que¬ 
liti articoli, t NO bm cu re per 1' esercizio 
dtu diritti che sì sono vcnJicaci In ioio 
virnraggio dapo tale cpocii^ 

lil. L'Iraluno ebe ^ iJcnxa aiitomza- 
zionc del Governo, encra’j^t ni servigio 
militare di l^otenza e se era * o si aggre- 
gasse ad lina corporazione militare scrii- 
mera, peiderà h qualità, d'italiano. 

Non puf eli fitnerare nel sciiza 

Id peomissjoncjdiil.GosVCVIiò, e non rj't- 
qua Ut il d'^lcahauo, se non 
^opo aver# adempite le condbioui pre^ 
sciicte allo Straniero per divenire cittadi¬ 
no fi), rcsMndn perù in vigore Je pene 
NtubUiie dalle leggi crìminari contro gl' 
kalìani, i quali hanno portato o porte¬ 
la imo le armi contro U pnrr a. 

S’ E. z 1 o M R Ih 

Pt'ivtitxofiif dii* Diritti civili ìn con- 
di CQiidaititu /‘huticialì- 

‘J2, Le condann e a pene, V clFctto delle 
quali e di private il condannato da ogni 
na Iteci pacione ai diritti civili fipecifiCtiti 
m appresao , producou'» U mone civi- 
ie (li). 

1Z3, La condanna alb mone naturale 
produce la morte civile (3). 


S 

24. Le altre pene affi i tei ve perpetue non 
producono la morte civiJt-^ jt non quan¬ 
do la legge jo dererrninar 

morte civile, il coudannuTO 
peroe k proprk-tk di tutti i beni che pos¬ 
sedeva ^4)1 si apre la Nuccessioiic a prò 
de'suoi ereditai quali si devolvono i di 
lai henij come se fosse morto natural¬ 
mente e senza testamento f^). 

Non può succedere nè trasmettere a 
titolo di successione i beni che ave^Je di 
poi acquistati ( . 

Non puh dkpo"’."e de' suoi ocni in turro 
>d in ^VTrte per donai;ione fra vivi, nè 
»cr testamento (’j, nè ricevente peir gli 
ti'jijt ritoli, eccetto che per causa d'ali- 
tenti (B). 

Non può essere nominato attore nè con¬ 
correre agii atti relativi alla tutela (y) » 

Non può essere testimonio in mi atto 
solènne ed auccmicotoc essere ammesso 
a fate testimonianza in giudkici (lOJ. 

Non può scure in giudizio, nè Come 
attore, nè come convenuto jfuoti che in 
nome « col ministero di un curatore spe¬ 
cialmente nominato dal Tribunale a vanci 
il quale è arata iurrodotta Fazione, 

Lgli è incapace di coltrarre un inatrt- 
monio che produca alcun effetto civile, 

Il matrimunio che avesse precedente- 
mente contratto, è dlsciolto per tutti i 
suoi effetti civili. 

El Conjuge ed i suol eredi potranno ri¬ 
spettivamente fir liso delle ragioni e delle 
Hzinnì alle quali si farebbe luogo per la 
multe natuiaie (1L). 


f() ex teg. V}~ de Cf- 

jitiV‘ f t FesiffFHki, rever:i, 

H} L.‘2, if, f/r Pavfih LVjiiitie. Ft a^f/t. 
tit. JO, §. J 

fjj L. de Pfirttii- 

(4^ tr lo. /jOFOi , 

(5> fll, i“, cop. 12 - — Novell, 
134. cup tiìtim, — Atiih, Botta dàiniia- 
tonrn cod. dv Botdi Pro^ùi'ifttviUm . 

iti) L, 1. cW. ife/Zoereii IrìòiiunJoL —- 
/ IT, m ^tifio, ff t/c yaenii —- £. 1:2. 
jj, do Jtiiv /ko/. 

(iJ iS. ^i 3 l.§. Doiiatìùii. 


L. B. §. t. 2. 4. /?' r^«i Tcuamerìta Jlìùeve 
pomunt, “ L. I. § 2. de /<'^i-rr/s 
ìB} L, 3 ^jiiae pi Q flou 

ptnt hubeitt,; ’—■ L. ló- fte ìtiiittdiet, 
i -r fi ìe^^xit. —“ / . B. tL de a fi tutù le~ 

ptìtti . 

ft>| Ar^ntn^ est leg. 2, cod, de Lrgit. 
Tutor. 

(le-ji L. 3' ? 5 " Tiitih, J/i- 

^tir. Tit., de Testaiueu Ot'ditK ^ 

(li; L, [. ceni, f^e iejTJua. ri Judielù 

mf>t lòif* ìuiiiufo, — ArgotfìLtit, ex Irg. 22. 
JJ. 7, Jj' Soluto Muti il/lQtiio , 






Lib. J. Dvih Per$<iTHf, 


tó. Le conti arine proftnee in concrad* 
ditcorìt^ non pcoducoao la moi ce civile ^ 
se non dal giorno della loro t^ocuiioiio j 
canto reale, che in dBgic, 

2". Le cofidanno in còntottiaesÉt non 
piodonanno ìa niorce civile che dopo 
cink,'[uc ;innl successivi all* esecuzione del¬ 
la sencen za in eifìgk ,nel decorno dei quali 
può il ccindanEiftto [irescnciirsi. 

2S. I>aranci i cinque acmi, ì condrcn- 
saranno privi deU* 

cTa.io deì Akitci civili, sino a clic si pie- 
senti no in giiidizio^T) "t'sogano nel dee or? 
so dì questo termine atrestatV, 

1 lino beni saranno arnniinistrati e B 
loro ragioni promosse come quelle degl 
aSj^cnt i. 

2'/’ Quando 11 condannato in contiima 
eia si presenceia volonmriamcnrc nei.cm- 
tjuc anni, da computarsi dal giorno deli' 
caecnaionc i o verrà in questo termine 
preso e citrceiaio, la Pcntcnza Sara, an¬ 
nullata ijìAO jtim s r accusato sarà restì- 
TuiiQ nel possesso de"suoi bcrii| e nuo* 
vameiìte giudicato; e se colla nuova scn- 
cenia, egli è condannato alla medesima 
pena , o ad Una pena diversa che porti 
cgualiiiénte In morte civile, Csia non avrà 
luogo ebe dal giorno dell' esecuzione del¬ 
la seconda senten/a 
30- Aliorquando Ìl condannato in con¬ 
tumacia , che non sì sarà presentato 0 
non sarà Stato imprigionato se non dopo 
1 cim|iic anni, fosse con una nuova sen- 
ceujca assolto, o condannato ad unn pena 
h quale non produca la morte civile, 
lientrerli in tutti i suoi diritti civili pel 
tempii avvenire dal giorno in qui sarà 
comparso in giudizio ; ma Ì:i prima sen¬ 
tenza conscrvcih gli cfìTecti che aveva 
prodotti la morte civile nell* intervallo 
decorno dopo la scadenza dei cinque li¬ 
ni -Sino ai giorno della di lui comparsa in 
giudizio fi 

31. Se il condannato In Contumacia 
muore nel termine dei cinque unni ac¬ 


cordati senxa essersi presentata, o sen¬ 
za essere staro preso ed j arrestato ; sa rii 
considerato morto oeU* intrcgtjtk de’ iuoi 
diritti; hi semenza^ co ntuii me i ale sarà 
annullata i/vso jrire,* senza pregiudizio 
però dell'azione civile, Ea quale non po¬ 
trà essere intentata contro gli credi del 
condannato, ttC non in vìa civile '(2j. 

32> La prescrizione dei la pena non 
ripristinerk mai il condannato ne* suoi 
diricii civili pel tempo avvenire, 

53 I beni acquistati dal condannato 
lopo incorda la morte ci vile, e dt’quab 
:o^sc in possesso al tempo della sur 
«morte naturate, apparteranno alla na 
ziòne diritto di caducità. 

Tuttavia il disporne a 

favore della vedova, dei 
del condannato, in quel modo che 1'um;^ 
ulta Sara per suggerirgli. 

T I T O h O IL 
Atti delby jtaio civili^. 


CAPO r. 

DitjìO^ionì Gt^ttcrali ^ 

34. Gli atri dello stato civile esprime* 
ranno Panno, il giorno c Pora in cui 
saranno ricevuti i nomi, i cognomi, Tetk , 
la pi'oressionc Cil il domicilio -di rutri co¬ 
loro che in ossi saranno nominati. 

35. Gh ulBciali dello idrato civile non 
patrsinno inserire cot^a alcuna negli atti 
che riceverà fino, sia per annotazione , 
sia per qualsivoglia indicazione, oltre 
quello che deve essere dicliiarato dagli 
intervenienti^ 

3Ó Le parti interessare nel caso in cui 
non saranno tenute a comparire perso¬ 
mi niente, potranno farsi rappresentare 
da persona munita di procura speciale ed 
autentica, 


flj L, 2. eofL dé tulli reis — 

tx fvq, 4. if, dfl rcquit c^td. vd 
A òj {.ni . Jci/7i ^jarrèr, 


('lì F.ig. l. 4 de rcQuifmil vtii 

Aò}t<t:f. dii/iiriati^ — Afgum. éx h’g, J3- 
§. J ' jk qui 'l'vstamcuiu faccit: pontìuitc. 









I;t. lì, Dvrti; Alti tUllo SnJtQ A 


1 tejtisrtónj prc'?ciit;jEÌ ptr gli atti 
dello sta,IO Civile, Ofìo potranno essere 
clic maschi in crii almeno di ,vcmun anno, 
parenti od altri, e saranno scelti dàlle 
personc inrcressarc. 

3iJ, L' ufficia e dello srato civile farà 
lettura ck-gJi atri alle patti comparenti, 
od ni loto procumtori , cd ai testimoni « 

in essi sarà fatta men^aooe deU^ ad em¬ 
pi mento dì questa formili ita , 

^^.ic'rì atti Sjiriiiuio socroseritti dall^ 
ufficiale dèlio Stato civile , dai COjnp,iicuà 
e d ii testimooji ; ovvero si farà menzione 
delia causa che ha impedito ai medesìiui 
di sottOifCfivétsi * 

40. Gli atti dello stato civile saranno 
i.TiCtjtti in ciascun comune sopra uno o 
più rettìstrì tenuti in duplo + 

41, I registri aurafino numerati dal pi'l’¬ 

irto aST ultimo fo^^lìo, e ciascuno dique- 
-‘-”.1 Satk Vidimato dal piesidcute dei tri¬ 
bunale di prima istanza, o dal giudice 
clic n? le vcc!, 

4'2, Gii atti sarinno inscritti ne’ regi- 
Htri sca'ii interruzione, e sen/.a alcuno 
spazio in bianco. Le cancellature e le 
pa’ftilie sarLtiino appi m vate e aottn.’icrittc 
nello stesso modo die il cólpo ddf atto. 
Non VI saranno abbi tviiiEitre , c non poti à 
mettersi veruna ilaca in cifro numeriche . 

45 fó line di og.'ii anno i iv^istn Sni- 
ranitn chiudi e firuiH'iii dilf^ ullicnilc dello 
stato civile, c dentro un mese uno dri 
registri saia deptr-j^itatt» negli atchivj'"d'Ll 
comune, e Taltro presso k canceJkiìa 
del tribunale di prima istanza. 

44. Le procure q le .-iTtre cime die 
debbono restaic unite agli atti dello sta¬ 
to civile, dopo che snritnno state vjdi^ 
mate dalla persona clic le avrà prodot¬ 
te, e da ir ufiiekie dello stato civile, sa¬ 
ranno depoHtatc presso la canceflerb del 
tribunale col doppio dei registri, Ìl cui 
deposito deve fatsi In detta cancellerìa , 

45, Qualunque persona potrà farsi ri¬ 
lanciare dai depositari de' registri dello 
8tato civile gli estratti de’ medesimi. Que¬ 


sti estratti uuifortni ai registri, c Lga- 
lizzati dal presidente dd rrihunalc di pir^ 
ma istanza , 0 dal giudice che ne sosta¬ 
ne le veci , faranno fede ainó a clic sia¬ 
no attaccati di faliO . (ij 

46. Allorquando non Si daranno tenuti l 
registri, o si i^aranuo smarriti , avrà, luo¬ 
go k prova , col mezzo tninto di dneu- 
mentl che di testi monj , cd in questo ca¬ 
so t marrimonj, lu nascite e It nvcrtì 
[>óil'anno provarsi coi regi'itri , c colte 
carte de’ genieoii defunti, cgualmen.'e 
che per te^tìtnon j , 

4". Qualunque atto dello stato civile 
dògi' Italiani e degli .stranieri , fermato in 
paese straniero, hità fede, se sarà esteso 
Sectstido le forrne usate in quel paese. 

4^. Qualunque atto dello acaro civile 
degf Italiani , ,forinato in paciic rtranig- 
ro, salii valido, se è stato i.cevu^ se¬ 
condo leleggì itaUana dagli agenti diplo¬ 
matici, o dai commi issar] deile rcbzioiu 
cornine]ciall del llcg.no, 

49. lo tutti i caai in cui dovrà fami 
menzione di un atro rekrivo allo s'tato 
civde io margine di tin altro Hteo di già 
incerino, essa verrà l'atta a licliìesta del¬ 
le parti interessate dalf officiniedeMo sta¬ 
to civile nei 1 cgi^iri ccrrcnct, od in quelli 
che saranno stati depositati negli archivi 
del coma ne, e dal cancelliere del tribu- 
ncile di prima istanza sui rcgisiri depo¬ 
sitari nella tanccUcrk , pel qual cifetto 
rodicialc dello stato civile ne darà av¬ 
viso entro tre giorni ni Regio Procura¬ 
tore presso il trihunak, il quale invki- 
ktà, acciocché la menzione sia fatta in 
modo uniforme in due registri . 

50. Ogni contravvcfizinne agli articoli 
precedenti per parte de" mentovaci fun¬ 
zionai}, Bara denunziata al tribunale di 
prima istanza, c punita con una multe 
che non potrà eccedere le cento lire. 

51 ► Ogni depositario di regìstij sarà 
risponda bile civilmencc delle alterazioni 
die vi BopravverranHO, Balvo a lui il n- 
CorBO contro g[i autori delie medcBinie la), 
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5'» Qualunque alterazione o f^ilrsità ne¬ 
gli atti dello staro cìi^HOt qualunque iti- 
ao tizio uè di quo^fci atti fatta sopra un fo¬ 
glio \folanre cd in. altro modo che sai re¬ 
gistri a ciò destinati 1 daranno luogo all' 
azione de^ dmnt cd interessi delle par¬ 
ti ^ restando perù in vigore le pene sta¬ 
bilite dal Codice penale , 

53. Il fì,,'gio PfoCaratore presso il tri- 
banale di prima istanza sarà cenato di 
verificare lo stato dc^ registri al tempo 
del loro deposito presso la cancellerìa ^ 
ibrmcrà un procedo verbale sommario 
della seguita verificazione^ denunzierk la 
cocinaveenrzionj o i delitti commessi da¬ 
gli nfHcmli dello stato civile ^ * fnirìi le 
istanze per la loro condanna alle multe. 

54. in lutti i casi in cui an tri banale 
dì prima istanza pronionzicr^ intorno agli 
atti relativi allo stato civile, le parti in- 
reressace potranno ricorrere contro il giu¬ 
di-iato - 

CAPO n. 

Atti di nàscka . 

55. Le dichiaraaioni di nascita do¬ 
vranno farsi, nei tre giorni consecutivi 
al parto^ all' ufficiale dello stato civile,, 
cui ai dovrà presenEarC: il fttnciullo* 

5Ó La naioita del fànciolio sarà dt- 
cliimart dal pad re ^ cd in mancanza di 
questo, dti dattoTi di medicina « di 
cIlirurgia, dalle levatrici » dagli ulIìciaH 
di saniiii, o d,i ale re persone che abbia¬ 
no assistito al paltò-, c qualora h madre 
a'/ea^c partorito fuori del suo domicì¬ 
lio , anche tlrvlb persona presso di cui si 
saia sgravjLtH^ 

V atto di nascita fiark senza dilazione 
esteso ^ alla pre,se(v*a di due lestimonj . 

5ì-S'indicheranno ndP atto di nascita 
il giorno, Torà ed il luogo dell^ mede- 
si qIh^ il scaSo del fanciullo, cd ì nomi 
clic gli saranno siaci dati > i norui, cogno- 
ini Ja professione cd il domicilio del pa¬ 
dre c della madre, c quelli dei testimoni, 

5!!- Ck'unque ritrovasse un fancuilln 
recenremente nato , sarà tenuto a farne 
la consegna a II'ufficiai e dello stato civi¬ 
le , colk' vesti e cegU altri effeiti rkio- 
v3ci presso il medesimo, cd a dLcliìara- 


re rutto le circostanze del tempo e liii> 
go io cui sarà stato ti trovato. 

Se ne estenderà un circostanziato pro¬ 
cesso verbale, che cfiuncierh inoltre l' c- 
rà apparente del fanciullo, il se^o, U 
nome che gli sarà dato, V autorità civile 
cui vcirk consegnato. Questo processo 
verbale sarà inscritto nei registri. 

59, Nascendo un fanciullo in tempo 
di un viaggio perniate, 1' atto di m^icica 
sarà fot maro entro le venciquacttq ore in 
presenza del padre, qualora ivi ai trovi, 
c di due testimonj presi fra gli ufficiali 
del bastimento, 0, in aiancanza di que¬ 
sti, fra le persone dell' equipaggio. Un 
tale attosarh esteso, cioè jSUi bastimenti 
dono Stato, dair ufficiale dell’ ammini- 
&f razione della marina, e £ui basii menti 
appacccnenti ad un armatore o negozian¬ 
te, dal capitano, proprietario 0 padrone 
della nave V atto dì nascita sarà inactic- 
to appiè del ruolo deir equipaggio, 

60^ Nel primo porto ove approderà il 
bastimento, innto per prendere fondo, 
quanto per qualunque altra causa, fuor- 
cliè quella del suo disarmimcnco, gli of¬ 
ficiali amministrazione della man¬ 

na s tapttanoi proprietarioo padrone, sa¬ 
ranno renUEi a depositare due copie au- 
teriiiclie degli àtri di nascita che avranno 
formati , cioè , in un pòrto italiano , ndl^ 
offizlo del p eposto air inscrizione maric- 
tima , cd in un porco straoicro , presso il 
crtoimi'iSìiT'iodclle relazioni commcrclRli. 

L' una di qu eiie copie resterà i n dr posj- 
to presso l'officio dell'inscrizione maritti¬ 
ma. o nella cancelleria del commi ^jaria¬ 
to \ !' nikia si trasmetterà al Minktro del¬ 
la marina , il quale farà pervenire una co¬ 
pia da lui certificata di ciascuno di detti 
atei air officiale dello sitato civile del do¬ 
micilio del padre del fanciullo, od a quel¬ 
lo della madre , se Ì1 padre non è Còno* 
scluto: questa cópÌR Sarà tosto inScrìica 
nei registri . 

fjl. Arrivando il bastimento in un porto 
di disatmamenro , il molo dell’equipag¬ 
gio sarà depositato plesso Y uffizio del 
preposto all' inscvlzìoné matiirirna , il qua¬ 
le trasmetterà una copia dell' atto dì nas¬ 
cita da lui Sottoscritta all* officiale delio 
Stato civile del domicilio del padre, od 
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Tit. II. DffgU Atti 
ignoto , a quello tUlla inv¬ 
eire del fa 11 ehi Ilo : questa copia sark suc-^ 
Ccsiiivaiiicnre inscritta nei regìsttin 

6 ’i^ L 'atto di ricogjiitione di u.ii fan- 
ciuliu ^ara ìnsctiico sotto la sua data nei 
registrile so ne ftrk mensT-ionc in margU 
ne doli'atto di nascita^ qualora 

CAPO IlL 

Digli Aid dt Mali iniùfiiù, 

fy^. Prima della cck-biatione del ma’* 
trlinonio, l'oilìciale dello stato cibile fa¬ 
rà due pubbli ea’honì In giorno di dome¬ 
nica aeanti la porta dèlia casa del comu¬ 
ne j coll' intervuUo dì otto giorni. Le pub- 
blka^ìoni > e Patto cbe ne vefrk esteso j 
csprinìèrrinno i nomi ^ cognomi, le pro¬ 
fessioni , e i domicili dei futuri sposi * la 
loro qualità di maggiori o minori, ed i 
nomi, i Cognomi, le professioni e i do¬ 
micili dei loro genitóri. Questo atto con¬ 
terrà i noi ree i giorni, i Uioglii, c le ore 
in cui saranno state fatte le pubblicazio¬ 
ni, e ^ark insctitto in un solo registro, 
che doirrk essere nutrìcrato ad ogni fo* 
glio , e vidimato, come c detto Etil’ arti" 
colo 41 , e depositato in fine di ciascun 
anno nella canccUeila del tribunale del 
circondario > 

64. Una copia deiP atto di pubbficoEtiO' 
nc Sarà e rimarrà aiHiSa alla porta della 
casa del comune, duranti gli otto giorni 
d" intervallo dail'una alf a^Eia pubblica- 
^ione* Il matrimonio non potrà cclebràrsi 
prima del cerxo giorno, da clic saia se¬ 
guita la seconda pubblicazione, non com¬ 
preso il giorno della medesima. 

65. Non effettuandosi il marcimonio 
entro Panno, da computarsi dalla sca¬ 
denza del termine delle pubblicazioni, 
non pofrii più celebrarsi Sé non dopo die 
si saranno fatte nuove pubblicazioni nel¬ 
la forma di sopra stsbìliin ■ 

t!i6. Gli atti d* opposizione al mani mo¬ 
ni 0 saranno sottoscritti sulP originale c 
sulla copia dagli opponenti, 0 da perso¬ 
ne munire di loro procura speciale ed 
su té n tic a i essi dovranno essere intimati 
colla copia della procura alla persona , 
od al domicilio delle pani, cd alPoffi- 


ilt'I/tì SlOiiì T 

dalc delio staro civile, il quale appoiik 
il viV(o suiPoriginalc , 

67. L'officiale dello stato civile faik 
senza ritardo una sommaria menzìor.e 
dèlie opposizioni sul registro delle pub¬ 
blicazioni; cd in margine dell'inscrizio¬ 
ne di dette opposizioni fatk fittesi men¬ 
zióne dei gìudìcari ,0 degli acù di recci- 
so, copia dei quali gli sark Stata rimcpafl , 
6 % Nel caso di opposizione, l* eilìcts- 
lé dello stato civile non potik celebrate 
il matrimonio prima che. gli eia presen¬ 
tato l'atto, col quale è stata, tolta T op¬ 
posizione, sotto pena di trecento lire di 
multa, e di tutti 1 danni c le spese, 

6 ^, Non essendovi opposizione, ne sa¬ 
rà fatta menzione ncdl'atto di mairimo- 
le pubblicazioni sono stare fatto 
iri più comuni, le partì produrranno urt 
certificato rilasciato dall' officiale delló 
stato civile di ciascun comune, compro¬ 
vante che non esiste opposizione alcuna , 
70, L'oìHciale dello stato civile si farà 
dare 1* àteo di nascita di ciascuno dei 
futuri sposi. Quello sposo che $i troveru 
nell' impossibilita di procurarselo, potrà 
supplirvi con presentare un atto dì no¬ 
tori et k rii asciato dal giudice di pace dei 
luogo della sua nascita-, 0 da quello del 
suo domicìlio . 

71 - L'atto di notorietà contenk la dl- 
cliiaiazione di sette testimone delf uno o 
deli'altro sesso, siano o no parenti, dei 
nomi, de'cognomi, della professione c 
del domicilio del futuro sposo, edi quel¬ 
lo de' genitori , se sono con osci uri, del 
luogo, e pei'quanto sarà possibile, dell' 
epoca, di sua nttscita, e le cause pec le 
quali non può produrre T atto. l cestt- 
monj sottoscriveTanno l'atto dt notorietà 
unitamente al giudice di pace; e ne) 
taso che non potessero o non sapesse io 
scrivere, se nc farà menzione, 

72.. L'atto di notorietà sarà presentato 
al ctibunale di prima istanza del luogo 
dove si deve celebrine il matrimonio. 
Il tribunale, dopo aver sentito il llegìo 
Procuratore , darà o ricuserà U sua omo- 
•logazioné a misura che trovetk sul^cienti 
o non sufficienti le dkhìaiazioni dei te- 
arimonj, e le cause per le quali non si 
possa produrre V atto lU naicicii. 
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del ecinscnàro dei 
padrii dell^ mAdrì^ degli avoli, delle 
avole , o ìrt maiieflxiTLa Toro ^ dì quello 
della tlicnigMa, coatcrrk ì nomi , i co¬ 
gnomi ^ le professiOJii f cd i domteii) del 
Kicoro spoiOj e di curii quelli che ss.* 
ranno coneofii all'ateo, come anche il 
loro grado di paicncda . 

?4 !l matrimonio $Atk cclchrato nel 
cornane, ove uno degli sposinVrk iì do¬ 
micilio. Questo domicilio perciò che ris- 
g .tarda il matfimonio, si avr-i por 
bilico da set mesi di ahitaiione concmiia 
nel comune. 

Nel giorno indicato dalle partì, 
dopò i rcrmini delle ptibblicaxloni , J'gf- 
tìctaje dello stato civile^ nell a casa del 
comune, eJ in presenta di quattro te- 
Sfimonì, siano o no patemi, tarh lectu- 
la alle patti dei documenti sopra men¬ 
tovai t relativi al loro .stato ed alle for¬ 
malità del mstrimonìo, egualmente che 
del capo sesto dei titolo dii A/dfrtwtomo , 
ton/eneJitF i DiViVet , etf i JDovcri visprt- 
fivt degli fpod , fttcevctk da cia'teuna 
delle partì, V una dopo l'altra ,la dkhia- 
jaiEÌone che elleno sì vogl ono prendere 
1 ispettivamente per marito c moglie-, pro- 
nundevk in nome delta legge, che sono 
unite in mairimonìo, e ne stenderà im¬ 
mediata mente r atto . 

^6, Nell'atto di matti monìo si espri¬ 
meranno . 

I.® I nomi, i cognomi , le prò fessi o- 
n’r, Tetk, il luogo di nasc'Eta ed il domi¬ 
cilio di ciascuno degli sposi; 

Se sono' maggiori o minori ; 

I nomi,! cognomi,le professioni , 
e i domicili dei padri c delle madti ; 

-4.'' II! consenso dei pad 11 c delle ma¬ 
li' , degli avi, c dt-lle avole, c quello 
ik.ia famìglia nei casi in cui i- rìchiesEo; 

Gli atti rispettosi, ove se ne sia- 

niii fatri ; 

6.* Le pubblic^iioni nei diversi do¬ 
micili; 

Le opposisiìom, Se ve ne sono 
pt-Tfe ; la loto cc:^sa'j£Ìo(ic ,ovveto Id mcn- 
"iione che non vi i stata opposizione ; 

La dichiarazione dei contraenti di 
prendersi per ìspiai, e quella ftctadall’ 
óBìcìale pubblicof della loro unione; 


'ih' PcfiiJÌÌM, 

ì nomi, i cognomi , l'età, le p ro- 
fesstoni, ed i domici!] dei tcitcimon], c 
1.1 loro dichiarazione se sono parenti od 
affini ddle parti, da qual laro ed in qual 
orado. 

CAPO IV. 

Dc^i Atti di morte* 

X't Non si dark sepoltura, se non pre¬ 
cede P autorizzazione dell'uflìctaie dello 
gì aro civile iLt i d-isciarsi su catta sem¬ 
plice, e senza spesa. 1/ officiale di-Ho 
stiitn civile non potrà accoidada, se non 
dopo che Si saia tra^ifeitto presso il de¬ 
funto per assicurarsi delia morte, e tIO' 
po il trascorso di 01 c ventiquattro d.itla 
molte medeiima , a riserva dc'c^asi con- 
reniplatì dai regolamcnrì di polizia. 

iS* Si esfendffà l’atto di morte dall' 
officiale flella j^ti^to civile in seguito del- 
Jh ihckÉarazione di due reÀiìmonj:. Queect 
tCiEimon], è po.«sibilc , saranno due 
più prossimi parenti od tic vicini, e quan¬ 
do la molte di qualche persona accada 
fuori del di lei domicilio, si assumeran¬ 
no io le^timorij quello nella di cui casa 
SiìTA. essa de fuma, ed tifi parente od al¬ 
tro testimonio. 

^9. L'atto di morte con ter là il nomo, 
il cognome, Tetà, la professione ed II 
domicilio del defunto, il nome, e co¬ 
gnome del con]uge supcrsrÉrc, se lo per¬ 
sona defunta era congiunta in mairimO' 
nio ,0 vedeva ; i nomi , r cognomi, 1* eia, 
le p ro fes s io n i c d i d gin i c i 1 j d d ic h ìara n - 
ti 1 ed il grado di loro parentèla, se so¬ 
no pateriti. 

Lo ste^O atto conterrà Inolire, per 
quanto sì potranno sapere,! noni'i.i co¬ 
gnomi , la professione c il domicilio del 
padre e della madre del defiinto , ed il 
luogo della floa nascita. 

So. In caso dì morte negli spedali mì- 
liiari, civili , od in altre case pubbliche , 

I ^uperiarlj direttori, animi ni Stritoli e 
soprainiendeoti di queste saranno tenuti 
di darne T avviso entro ore ventiquarfro 
nll'officisle dello staro civile, il quale vi 
si ttaiìfcrifii per assicurarsi delh mi irte, 
enustenderà Tatto in conseguenza delle 
die hi tira'/.io ni che gli saranno .state fatte , 
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e? delle irtform 17 , 10 rti che àvrk io 

corkfntmuk (iti prceedvJicc niticol >. 

Nei tleui spedali c tiullc dette cìhc si 

cerrafitiO l'Cgktri desti n&ci ad iriàcrivere 

que'LC dicEuara^iioni ed infoirinazioni ^ 

L' ofFiciaie dello Staro civile trasmet¬ 
terà Tacco di mot re all'offici ale dell'ul¬ 
tima abiraìsiorte della persona defunta, 
il quale lo Ìj:iscriverU ne'registri ^ 

Si lìisultàndo segni od ladi?^ di mor¬ 
te vb’cnta -, od essendoci luogo a fiospet- 
tarla per altre ciicoican^c, non si potrh 
sepp' iliio il cadavere j se oon dopo che 
rulHcialc di polizia, nsslstito da un me¬ 
dico o chìrtiigo abbia esteso il processo 
VCL baie sullo sialo del cada vere, e delle 
tire.oste relative^ come anche delle 
notizie che a e rii pur aio ricavare sul no¬ 
me, sul Cfignome , su]!'ctk, sulla profes'^ 
sione, Sul luogo di nascita c sulT abita¬ 
zione del de fu firn, 

82. L'ufficiale di polizia dovrh im- 
ni ati [ i n c n 1 1 tf a^met le re a li ' u ffic i ale dello 
stato civile dii htogO dove sani morra 
la persona, rurte U notìzie enunciate 
nel Clio processo veibalc, in vista desk 
quali si stendcrìi J'atco di morte. 

L'ufficiale dillo stato civile ne ttas* 
metterli una copia a quello del d'amici- 
lio della pèttona defunta, se è noto: 
questa copia Saia ìnscrirta nei regiifiri . 

1(3. I cancellieri criminali saia-mo cc- 
jiiUti cniro ventiqusErro ore dall'esecu- 
xlófie d'una =enfenxy di morre, a et,im¬ 
mettere alTiifltctale dello siate civile del 
luogo ove il condii n nato aviit sofferra 
r ehitcaiionc , tutte k- nuiixic eiuinciititc 
nell' articolo , in visu delle quali si 
Stenderà l'atto di multe. 

84 Morendo akunn nelle prigioni ov¬ 
vero nelle case d'ai resto 0 di Jeienzio- 
nc,ne saia dato immetUatamentL' :tvvì- 
eo d.it ciifcei'ierì o custodi all' ufficialo 
dello Staio civile, il quale ivi si tra. fe¬ 
ri rà , ed estenderli Patto di morte nelle 
forme prese ri ite dall'amcolo So. 

85, ! ' qualunque efli^o di morte vio- 
lema occorsa nelle prigioni e case trar¬ 
reste, 0 per esecuzione delle sentenze 
di morte, non sì farh nel rggiìitri veru¬ 
na menzione dì tali circoHianzc, e gli 
»rti di morte saranno se m pi ice mente e- 
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st-si ne Jtt forma prescritta dall' artico¬ 
lo 79. 

86- .Succedendo U morte in un viag¬ 
gio di mare, se ne formerà Tatio en¬ 
tro Ore ventiqLiattrn , alla presenza di 
due tC'^timonj |^rc$l fra gli ufficiali del 
bastimento, 0 m loro mancanza,, fra gli 
uomini dell'equipaggio . Questo arco Sa- 
rli c^Jteso , cioè , Sopra un basti mento del¬ 
lo Stato dair ufficiale dì am minisi razióne 
della marina^ e sopra un basirmento di 
spettanza ad un negoziante od armato.- 
re, dal cupi tane , proprietario o padrone 
deTa medesima, L\atto di morte Sarà 
in^critio appiè del ruolo délT equipaggio. 

8?. Al primo porto n cui approderà 
il biisrlmenro, sìii per pigliar fondo, $ta 
per qualunque altra causa, fuorché quel¬ 
la del suo dUarmamento, gli umciali 
deir ommìnkci-axione della marina, ca¬ 
pitano, propriecafio o padrone, ì quali 
avranno formati am di morte, saranno 
tenuti a deposirarne due copie a terml- 
fii dcir articolo 60. 

Air arrivo del bastimento nel porto di 
dlsavcnamcnco, Il ruolo d'equipaggio si 
depo^icera all'ufficio del prcpOì^to all'in- 
Petizione marltEima ^ questi trasmi^ttcrà 
air ufficiale dello staro civile del domi¬ 
cilio del defunto una copia dell'atto di 
ntorie da lui sottoscritto, b quale sarà 
senza dilazione irascritta nei registri. 

CAPO V. 

Dt^^U Aid dello ^tatOf civile rìgttùrdanti 
ì mdttiid Ji4od del itn ritot io del ÌÌv^^/io. 

8^ di arri dello Staro civile fatti fuo¬ 
ri del Regno, ilguardanti milirari od ni- 
ere persone impiegate al seguirò delle ar- 
mute , saranno estesi nelle Forme pre¬ 
seti! ce dalle precedenti disposizioni, sal¬ 
ve le eccettuazioni contenute nc'Seguen¬ 
ti articoli. 

89^ Il quartiermastro in ciascun corpo 
d'uno o piu bmngiioni o squadroni, ed 
il capitano comandante negli altri corpi, 
faranno le funzioni d'ufficiale dello sra¬ 
to civile; queste SECd^:e funzioni sì ese¬ 
guiranno, riguardo agli uffickU Senza 
teuppa ed agf impiegati dell' aijnatB - dalP 





ispetcoi^s (itìì«' nviacc addccco 
od al corpo deST armila . 

py. Si terrà la cmcun corp di trup¬ 
pa un registro per gli dello j^taro 

civile rdativi agl’iniliv<duideiempo, và 
un alTEO allo sraro maggiore ddl’ arma¬ 
ta o di un corpo d’at-mara t P^t gli atei 
civili 1 e!arivi agli ufficiaiì stO/a- troppe 
td agl’ impiegati : questi réglscri saran¬ 
no conservaci nello stesso modo die gli 
altri fegìstfi dei corpi e sieri maggiori, 
e saranno dcpos^icati negli archivj (U-lla 
guerci, al reiogresso dei corpi o delle 
iinnace nel tcmcorio dei Regno, 

91, 1 regi-trri saranno numerari e vi¬ 
dimiti , prtfs^ ciRiCUu corpo , dall’ 
cÌEile che lo comanda 10 ptesao lo stato 
maggiore , dal capo dolio stato maggio- 
t e geo e tale . 

I:,t dichiir^iiool di nascici air ar¬ 
mari satinilo fatte nel dieci giorni suc¬ 
cessivi hi parto K 

9", L'ufltcialc ìncarìcaro del registro 
dello staro civile dovrà entro dicci gior¬ 
ni dopo l'ìnscri-iione di un atto di nas- 
eira , trasmetterne on cstratEO all* uffi¬ 
ciale dello stato civile deirulEtma abi¬ 
tazione del padre del fanciullo, 0 della 
trtadte, se il padre non H conosciuto. 

94. Le pubbli eh'/ioni del niatrinionio- 
dei mitirari e degf Impiegati al seguito 
delle armate, saranno fatte nr! luogo 
della loro ultima abitazione ; ed inoltre, 
se si tratti d’ individui ad letti ad un 
corpo, ventìcinque giorni prima ddU 
C«lcbra'zione del mattimonio , saranno 
messe alFnrdine del giorno del corpo 1 
se poi ai tratti d’ufficiali senza rrunpe 
0 d'impiegati ebe forman parte dell'ar¬ 
mata, saranno mo'^seall*ordine del gior¬ 
no de tv armata medesitnai^ o dd corpo 
d' armata . 

95. Immediatamente dopo l'inscrizio¬ 
ne dell' atto di telebràzione del marri- 
monio > f ufficiale Incaricato del registro 
ne spedirà copia all* ufficiale dello stato 
civikdotr ultima abitazione degli sposi, 
yd Gli atti di mot ce saranno citesi. 


Lìb. /, De//e pn-rsù/ie. 

prèsso ciaacbeduii corpo, dal quartier¬ 
mastro ; e per riguardo agli iifficìalì Sen¬ 
za truppa cd agl'impiegati, dairispoE* 
tote dèlie rivinte sulla deposizione di 
tic tetsnmonji e resEcartu di questi re¬ 
gistri sàrk trasudcsso entro dieci giorni, 
;rir ufficia le dello acato civile de/rulti- 
mfl abitazione del defunto . 

97. In caso di morte negli spedali 
militali ambulanti o iedentiirj , V aito 
sarà esteso dal di ree tot e di detti speda- 
li, e traginc-StfO al quattiermaairo del 
corpo , od all* ispettotc delle li vìsite dell' 
armata 0 corpo d*armata, di cui il de- 
fon co era parco: questi tifHcinli ne C],i- 
srnettéranno una copia all* ufficiale delio 
smio civile dell* ultima ubicazióne del 
defunto . 

pB. L*ufficiale dello stato civile del 
domiciliò delle parti, al quale stata 
spedita dati'armata copia d’un atto dello 
stato civile, darà tenuto ad injfCtivGcIa 
saccc^^ìvamente ne* regist t* 


CAPO VI. 

ZJei/fi retùjicailone ulti ilalU 

Muto crjilu^ 

99. Domandandosi la rettificazione d’ 
un atto dellodraco civile, si piovvcdera 
dai tribunale competente , previe ìe con¬ 
clusioni del Regio procuratore , e salva 
r appellazione. Le parti interessate sa¬ 
ranno dii a mate , se vi sarà luogo . 

100, Li sentenza di ttìiiifieizione non 
potrà mai essere opposta alte parti m- 
tetessacc, le quali non ì’avessero do¬ 
mandata , o ebe non fossero :^tatc ci- 
tate (ij. 

loj. Le sentenze di rettificazione da¬ 
ranno inscriire nei registri dall* ufficiale 
dello acato civile , subito che gli satimno 
state rimesse ì c uè sark fatta annota¬ 
zione nel margine tieir atto riformato. 


(j) At^um e* £f:^, 1. coii, imer alìos fouta,, voi JudLcata. 






7 Vf, III. Diri Dr-m-ctiìff ■ 


TITOLO IJLL 

Del Domicilio , 

roQ II domìcnio di ^uniiioquc Tcniàn-» 

noj per quanta riguardit T e?erci'4Ìa dei 
suoi dìfifti cWilì, c il luogo ove egli 
ha il eno principale stabiiimeneo (ij. 

103. L’abicardnnc reale crasleriia in 
un. nirro Juoga eoa ìricenT.lone di fissare 
in que-^ro il principale stabilimento ^ pro¬ 
durrà cangiamento di domìcilin (3,), 
lùq Li pfovni dell'incensiofie riBultcrk 
da una espressa dichiarazione filtra alla 
MunicipulitU del luogo che si abbando- 
neiìi, ed a quella del luogo dove si sata 
trasferito il domicilio ► 

[05, In fOxincanza di dichiarazioneC9' 
pressa, la prova deir in reazione dipen* 
dei'a dalle circostanze 

to6 n citradino chiamato a pubblico 
impiego rempoiatio o rivocabile, con- 
Serveik il primiero suo domicilio, qu»n* 
do non abbia manifestata un^nrenzione 

contraria . 

10^. L’ accctcazionc d' impieghi con- 
femi 3 vita, porrerk ? immediata tran- 
stazione del domicilio delT impiegato 
nel luogo in cui deve esercitare l'im- 
piego (5j . 

Ìo8. La donna matìtata non ha nitro 
domicilio, che quello del marito (6), Il 
miooie non em meipnto avrà jI domici* 
Ho del padre c della madre o de! turo* 
vt; il miggiote interdetto avrà il do* 
lUlcillo presso il curatore, 

loy, 1 maggiori, che servono 0 lavo¬ 
rano abirualmcnte ìn c^ava altrui ,avr3ii* 
no lo stesso domicilio delle persone a 
Cui servono, od in casa delle quali la- 


ìì 

vorann, allorquando abiteranno con esse 
nella Stessa casa f“|. 

UO- Il doFoiclUo del defunto deter¬ 
mina il luogo deir aperta successione ISj. 

Jli. Allorquando ie pai ri od un;; di 
esse in un atto, e per 1' esecuzione del 
medesimo avranno, eletto il domicilio 
in un luogo diverso da quello del loro 
domicìlio reale, le citazioni, domande 
e j procedimenti febtivi a questo atto 
si potranno fare al dómicilio convenu.w, 
ed avanci il giudice del mctlesimo (9). 

TITOLO IV, 

Degli Assefiti. 


CAPO PHIMO. 

Della Ptestin^ióne d* Assenza * 

Ufi. Ogniqualvolta eia necessario di 
provvedere all' ani mini Strazione di tutti o 
di parte de' beni lasciati da una persona 
presunta assente, la quale non abbia al¬ 
cun IcgttEimo procuratore, Il trifnmale di 
prima isEan^^l, a richiesta delle parti in¬ 
teressate, data i telativi provvedimenti. 

113. Il tribunale , Bulla istanza della 
patte che ha prevenuto, deputerà un no* 
tajo a vàppresenm re i preganti assenti ndla 
fotmaiione degP inventari :de'conti, del¬ 
le divis^ìont e liquidazioni in cui saranno 
inrercs.sati. 

r 14. Il mmistetn pubblico è specialinen- 
te incaricato di vegliare agP interessi delle 
persone presunte ass^cnti, e sarà sentito 
in tutte le dimande che le rlsguardano» 


(1) Z. 2' IncoL 

l3) L. 4 , et 30, ad Municìpi et de 
ÌtìcoI. 

^3) L 5- I. er 3. et L. g-j. ff. ad 
Municìpi et de IneeL 

( 4 ) Z. [. et 3,. cod. de incoia 
(51 Ly H, ùod. de tne^L — Z^ S3, 

4 , et 6* ifT ad Manicipai. et de ItieoL 
{6) Z, UfiÌQ, coti, de Mutiefib. in ^uo 


Toc, — L. 13. coef. de Dignitat. — Z, 3S, 
§ 3 Manicipat. tr de Incoi. 

(tl L. é. 3, ffl ad AZirti'cip, et de 
Incid, 

(8j Z Urdc*c.o.d,ubidc Haered.agatur. 

(9) C* 39. God. de Pactls, — Àr^nm, 
ex Leg L de jiiditHiSjet ubi ^nitfite 
agerc dcùct. 






Lib. !. D 


CAPO ir. 


Dtf/Zd Dìchiarazlciie tTaiiftaa. 

115. Quando una persona rcisa as- 

Seme tisi luogo del *uo JornioUìo 0 doll^ 
sun mSdcii<a, 0 dopo quattro anni non 
se ne saranno rkevute noTÌtic, le piiTti 
interessate pottanno ricorrere al tribunale 
di prima istanTrà, affinchè sta dlcliiarnta 
r a^en 7 ;a . . 

l id per comprovare TaascTua , il tri- 
bunale sull* appoggia carte * c docu* 
nienti prodotei , ordincia che $1 as^UTtiJ' 
no dii forma li oni ìa contcaddkcorìo da 
lìegio rrocutatore'., aeì circoadario del 
domicilio, td in quello della redìdeoaa, 
^e l'uno sin distinto-dall altra.• 

I (-. Il tribuniiie, nel provvedere Sulla 
dotnantla, avrU Inóltre riguardo ai mo¬ 
tivi dell'asarnxa, cd alle cause, le qua¬ 
li hanno pónilo impedire che Sì abbia- 
ftn non vie del pre.’iiirito assente, 

1 i S l i lì Ptóc m ii t<j3 tr t ras mette r a 

i qiitdkati sì' preparatoci, che definiti- 
vt > tosto che siano proferiti, al Gran 
Giudice, Ministro ddia giustìzia, t\ qua¬ 
le li farà putibiicare. 

I tp. Non si promincietk il giudicato di 
dicfiiarazicoe assenza , so non créscorSo 
un anno dopo cho si saranno ordinate 
le mfotmazioni * 

CAPO in. 

JDe^^t dell* Aisefiis^ 


S E Zi T o M z T. 


■ Prrxatì ^. . 

Muntivi, a) tempo tu cui cessò 
acre 0 delle ultime notiti* avu e di Im . 
pouanno in fo«n gmdirecn .Ulm.t.i-o 
Ihcnviii dkliinreto l'ns 5 cn'/.a, tardi mi- 
mettere 11=1 ptouvisiotink- Foi^etso d= li*- 
ni che spetta vnno all' iUscnte al tempo del¬ 
la di Ini pattcnaa o delle altimesoc no- 
t|-/.ie, mediànte cau'inii*. ' 1 '® g'icaoti- 
tìCa In loro nmminiiccrezione. 

isr. Se Valsente ha hisciJito procura, 
i suoi eicJi presuntivi non potrunno pfO- 

inoV tre r ìsta n ra per ! 3 J ieh ì’“t te zi 0 n e d a s* 

genzu, 0 per la provvisionale immissione 
in po3ses?o,^enonaopoil decorso d anni 
dicci compiti dal giamo, m cui acom- 
psrvc.o da quello delle ultim e di lui notizie* 
ì “>■» Lo stesso a v r‘u luu g o venendo fi ce S - 
sare la procum, ed in tal ctfo si prov- 
vederìi air amminktraiione de beni dell 
ussenttì, come è detto nel Csipo pntno 
del presente tìtolo . ^ . 

tU 3 . Allorquando gli credi prefontiiu 
•avranno oteeouta |u provvisionale immis¬ 
sione irci possesso, se esiste un testamen¬ 
to dell'assente, si apriià ,i rich:esr,i deile 
patti in rei essate, o del Kegio Pro citre toro 
presso il tcibunaìe v e ilegarurj, donataif , 
e tutti coloro che nbbioiia su' beni deli 
assente diritti dipeadenri dJlJa coudiyio- 
ne della «uà morte, porranno esercitar¬ 
li provvisionalmente , mediante cauziO" 
ue (i). ^ * ,. 

Jt^ 4 - n conjuge, che v ìn comunione or 
beni, elegge di continuicrc nella mede¬ 
sima , pocrù impedire l'Smnnissione prov¬ 
visionale nel possesso, e T esercizio prov¬ 
visionale di tutti i diritti dipendenti dallj. 
condizione di ritorte dell'assente, e porta 
u preferenza prendere , n conservare l' am- 
m in istruzione de' beai dell assenre : se u 


BtgU efetti deir AxsiTt^sa relathameiìtii 
ili Beni , ahc V anentc poxn difva al 
«ionio dfl suo ellùrtt&nàiitenèó, 

i‘»o. Nel caso in cuil' assente non abbia; 
lasciato veran procuratore per l'ammini¬ 
strazione de* proprj beni, i suoi etedi prc- 


cofijuge fa istHìnza per lo scioglimento 
provvisionale della comunione , rientreru 
nell'ciicrcjzio de'àuoi diritti tanto legali 
che convenzionali , mediante cauzione 
per le cose soggette u restituzione. 

La moglie , cieggendn di ^conrinuaire 
ntUa comunione , co osci ver a il diritto 
di potei vi ili seguito rimindare. 


fij Leg 3, ff. ad 

xta/iir aperi&.ut , 


Lèg, CorneL da faixis, — % § 4- # quemadmi^du n 


Te- 










r/f. ìF. T} 

I IJ possesso pri>vvlslonaEenc)n 
<tié uii dcpo.^sco, il quaU conferirà;! 4*idiij 
che i‘otreiT!:inim, i'amnììniaErftxione dei 
beni delr sis,^ente, remlcndoli responsa¬ 
bili ver^o il medesimo nd caso in cui 
ricompiLviSca ^ o si abbiano di lui noii'^ie . 

1^4 Coloro che avranno ocrciuira F im¬ 
mi Nàtone prò V visionale in po-isesSo, od il 
conjngo che avi a elerco di contómi^trc 
Jiclla eomunìone , dovranno far procedere 
airinvciuario dei mobili e delle scritco» e 
deir aàsetiie , in presenza del Regio Pro¬ 
ci! rato re presso il rrihunalc dì pròna 
istanza , o d' un giudice di pace lichie- 
sco dallo stesso Regio Procuratore. 

II tribunale ordinerà, se vi è luogo, la 
vendita di ruEti, o di pai re dei mobili . 
Nel Cairo di vend-ra ac ne iinpicgheilt il 
prezzo ^ non che i pfovenTÌ scaduti, 

Quelli cIjc avranno oi ce nota ia provvi* 
jsioiiiile imatissìone in possesso^ potranno 
per loro Caurc'a laic istanza, che si pro¬ 
ceda da Un perito, noimnato dal cribuna- 
le, alla visita degli stabili , aire-Fetcodi 
^^ertricamf lo stata. La relazione del pe¬ 
rito verrà oniologatii in presenza del Re¬ 
gio Frocuratorcj e le spese saranno dc- 
dorce dai beni dell'assente* 

127, Quelli die In forza della provvi¬ 
di 0 no le immissione, o del la legale ammi» 
Jibtrazione, avranno godo ci i beni dell'as¬ 
sente , non saranno obbligati a rcsticnire 
che il quinto dei proventi, se il medesi- 
itio ritoina prima dei quinJtcianni compi¬ 
ti dopo il giorno della $na assenza , ed il 
decimo,qualora ritorni dopo quindici anni. 

TviscocSi frent'anni apparcerià. loro la 
totalità, dei proventi (i). 

128- Non potranno aUenéte, nè Ipote¬ 
care ì beni stabili dell' assente coloro,! 
quali non li possederanno che a titolo à* 
immissione provvisionale. 

l2p.Sp l’assenza avrà continuato per lo 
spazio di trent' anni dopo hi provvisionale 
immissione in possesso, odopoFepoca in 
cui il conjuge in comunione avrà presa 


'^(lì Àisemì , ^ 

r a mnitnistrazione dei beni delF aasentc, 
oppure quando siano trascorsi cent' anni 
compiti dalla nascita dclT assente, lecau- 
z lo ni resteranno disclolce 12^1 : tutti coloro, 
che ne avranno il dirhco j porranno doman¬ 
dare la divisione dei beni deirnssente, e 
far pronunziare dal tribunale di prima istan¬ 
za la definitiva immissione in possesso. 

igOn L1I successione dell’ assenre, dal 
giorno della sua morte verificata , resterà 
uperta a vuntaggiodei parenti che in quell' 
epoca sanEfinoì pià prossimi, e colui oche 
avr.iiin.o goduto ì beni dcirassence, sa¬ 
ranno temiti a rcstitu irli, eccettuati i frut¬ 
ti da essi sequiscatì in forza dell'artico» 
lo 12:j. 

131, Se pendente la provvìsìonaTe im¬ 
missione in possesso ricomparisce F assen¬ 
te, o rese a prò vara la sua csis conia, ces$e- 
rauuo gli effccci del giudicato declaratorio 
di assenza ,salve, se vi sia luogo, lecau- 
fck conserva ci ve prese ritte perF animìni- 
sciazioiie dei suoi beni nel capo primo del 
presente titolo , 

132. Se anche dopo la definitiva immis¬ 
sione in possesso ricomparisce J' asatntc, 

0 resta provata la sua eifisccnza , licupe¬ 
lerà ì suoi beni nello stato in cut si tro¬ 
veranno , il prezzo dì quell 1 alienati, ovve¬ 
ro i beni col prezzo medesimo acquistati, 

133' I l^§li ® dcsccndeiiti in lìnea retta 
deir assente potranno egualmente entro i 
trentanni, comparabili dal giorno della 
definitiva Immigslonein possesso, doman¬ 
dare la restituzione dei suoi beni, come è 
disposto neir articolo precedenre. 

Ì34' l^opo il giudicato declaratorio di 
assenza , chiunque avii iasioni eseicibili 
contro r assente, non potrà espcrimentar- 
le che contro coloro i quali saranno stati 
messi in possesso dei beni * oche ne avran¬ 
no la legale ammìniscfazione. 


(1) cjf 54' j[f* di‘Séi‘sìs 

restii ptfis . 

(2) Lcg. 23. coti, de SuefOS- Ecvles^ -— 


L. 8, ff. do u$ufitteti et Tisu et reàii:, 
le^at. 
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I. Ddh Partiif}M 

l±<>. coniuge «sdente non nvr^la^ 
^ „ seìsmi p:iWnti In gi "Jo fi iucccjcfgli, V al- 

S E KOS B li- conriige lUfiiAndiire I* immijì^ione 

pTOVvisiouale nel possesso ricl beni (4). 


hw; e«.«; Jo»’ A»-"»» 

ertfntaàU che possono toniprfc- 

rtf all*assente. 

Ckianque recianiefii uìi dificto coni- 
pmlire a pei^sona di cui#!^ 1‘ 

L .dovrk provare che la xncde^ima peciO- 
na esisteva, quando si è fatto 
le diritto: senza questa prova, la doman¬ 
da sark dithisrata inammissibile it), 
iqÓ- Aprendosi ama successione, aìla 
quale aia cbiamaca una persona , di cui 
non consti Inesistenza , Saik quella devo¬ 
luta esclusivamente a quelli, coi quali es- 
fa avrebbe avuto il diritto di concorrere, 
ed a coloro acci sarebbe spetEata In man¬ 
canza dell' assente. . . , . 

ti? Le disposizioni del due prcceacnti 
arficoii avranno lungo eenza ptegiudiaio 
del Pacione di petizione di eredita, e de¬ 
gli altri diritti spettanti ali*assente, od ai 
suoi rappresetiEanti ''d aventi causa da es¬ 
so , c non sì estingueranno 1 che trascotSO 
il tempo stabilito per la proscrizlono . 

13». Finché r assenre non si presenterà, 
4 le azioni a lui competenti non saranno 
promosse in suo nome, quelli che avran¬ 
no avuta lasiiceessiofie, lucreranno i fritta 
ti da essi pcrcetti in buona fede (aj. 

Seriose LÌ. 


CAPO W. 

Beila Oira dp* èrtosi fris¬ 

se «fé, co.mfwj ti inetù flifwof tì, 

141. Qualora il padre siasi « so arsente, 
lasciando finii in etk minore nati da un co¬ 
mune matrimonso, la madre ne avrà la 
Cura , ed e^crcìterh Fuefi * ditirii del mari¬ 
to relativamente all'cducaTioiicp ed am¬ 
ministrazione dei loro beni f 51 . 

14S. Sei tne«i dopo 1' allontanamento 
del padre, se a quell*epoca fosse morm 
la madre * o venisse a morire prima che 
Sis stata d idi! a tara 1* assenza del padre, 
la cura dei figU vcrrìt dal consìglio di fa¬ 
miglia conferita agli ascendenti più proff- 
siwvi, ed in mancanza di questi ad un tu¬ 
tore provvisionale + 

143* Lo Stesso si Dwervcrk nel casn io. 
cui uno dei coniugi cerosi assenre la sco¬ 
ra figli m età minore nati da un preceden¬ 
te matrimonio * 

TITOLO V- 

Dt'f iVtatfimoni* * 


ìhgU^^cttiddP Assenza r/gnardo aJ Ma- 
trimtffiiù . 

(35» L’ assente, iJ dì cui consorte ha 
contratto un altro matrimonio , Sara egli 
solo ammesso ad impugnare questo matti- 
oonio (2) , 0 personalmente , ocol mezzo 
ili un suo procuratoye munito della prova 
della diluì esistenza. 


CAPO T. 

Delie ^nalttm e coud/itont nenertune per* 
contrarre j'Wufriotorho, 

144, L*uom0 prima che abbia compiuti 
gli anni die lotto, la donna prima degli an¬ 
ni quindici pu re compiti, non possono coiv- 
trarre matrimonio (6). 


frj Ar^am. ex ^ dfe Proùo- 

tian. 

(S} £. 45^ ^ L t. do /fererfit- Pi ti- 

freo. 

(3) Atah. fiodie cod. do J{epudiÌ 3 . 


4 ) Ar^um. ex t^g. tinic, ff. unde virt^ 
Ux*>e^ 

(n) Ar;^oe». ex ìeg. t. coti, ubi Pttiìill* 
educar"^ dr.beant 

(4) Institut^ TtL de Nuptià in princt^ 
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'flt. V. Di:l MtttrimomQ . 


145. n Governo nondiinerto pocrii a^cor* 
4^ re cLìiip elise di è là pci‘ giavi morivi. 

146. Non vi 4 iTta.tnmojija^ ove nòli vi è 
(ionsenso (i), 

14^. Non sì può contrsiTO un secondo 
inarTimomo^ avami lo se logli m.e aro del 
primo (2). 

14^^ Il lìglìo ^ che non è giunco alT età di 
venticinque anni compili, la Hglin che non 
ha compiti gli anni vencunn., non possono 
confiaiTc mairimonlo stn^a il condenso del 
padre e dèlia madre (3/: taso che siano 
discoidi, il consenso del padre è suiBcienco. 

^4^. Se l'uno dei due genirori è morto » 
e se trovasi nella inipossihilick di manìfe* 
stare la propria vOiOnck 3 basca il consenso 
deir altro (4^ 

130. Se il padree ia madre fossero mor» 
tij o SCSI ctovas^cco nella impossitulirk di 
manifestare k loro volontà , gli avoli c le 
avole subentrano in loio luogo; se favo 
c r avulà della medesima linea sono dis¬ 
coidi, has^tn il consenso deir avo . 

Se vi è dispaine tia le due lince^ ciò 
equivale al consenso. 

151. I figli di famiglia giunti alla mag¬ 
giore tuà detei miiiaiR dall' ariieolo (4ÌÌ ^ 
sono Cenati prima di coniifiLire maiiimo- 
t/to, A chiedere c<in un ateo rrspetcoso e 
foimale il confligJiO del p^idrc e della ma- 
dte loi0,0quello dtiravoioe dell' avola, 
qmlora il padre e la mudrc fossero man¬ 
cali di %'ita,osi trovassero nella impossi¬ 
bilità di manìfesMre la pioprla volontà . 

152. Dopo la niaggio'te età derermìnata 
da ir articolo I4S ^no all'età dei trenta 
unni compÌTi per i maschi , e degli anni 
vciitieinque compiti per le femmine, Y at¬ 
to rispettoso prescritto dall'articolo prc* 
cedente, se non sarà susseguito dal con> 


i 5 

senso per il matrimonio, dovrà tinnovarsi. 
altre due volte di mese in mey^e, v scadu¬ 
to un mese dopo d tetìoatto , ^i potrà pro¬ 
cedere alla celehra^ione del mattimonìn. 

153. Dopo r età di trent' annlj. man¬ 
candovi il consenso all' atto rispettoso , 
sì potrà, un mese dopo, passare alla 
celebrazione dei matrimonio * 

154. L-'atto rispettoso sarà norificaco a 
quello3 od a quelli fra gh ascendenti in¬ 
dicati nell'articolo I5I. col mezzo di due 
notap, o dì un nocajo con due testimoni, 
e Sarà fatta menzione della risposta nel 
processo verbale che si deve formare, 

155, In caso d'assenza deM'ascendente 
a cui sarebbesi dovuto ftre Tatto rispet¬ 
toso, si passerà alla celebrazione del ma¬ 
trimonio , presentandosi ri giudicato, che 
fosse stato pronunciato per dichiarare l* 
assenza, od in mancanza di esso, quello 
con cui si fossero decretato le infotma- 
zioni, ovvero non essendovi ancora ve- 
tun gìudrcìaje decreto, un atto di noto¬ 
rietà rilasciato dal giudice di pace del 
luogo, in cui T ascendente ebbe T ultimo 
suo ntìto domicilio. Questo aito conterrà 
la dichiarazione di quaciro tcstimon) chia¬ 
mati cjc v 0 cìù dai medesimo giudice di 
pace 

156, GK uflicialj dello stato civile , che 
hanno proceduto al la celebrazione dei ma- 
tnmon| contratti da figli, Iquali non ab¬ 
baino compita T età di venticinque anni, 
ovvero da fglie, che non abbiano com¬ 
pirà queib dei ventuno, senza che il con¬ 
senso dei padri c delle madri, quello de¬ 
gli Irvi e delle avole, e quello della fa¬ 
mìglia nel caso in cui è prescritto , sia 
stato enunciato nelP atro del mauimonio , 
saranno a richiesta delle parti interessate 


(t) Lcg. ee 1(5-§ 2 ff. di* rku m/p- 
fiaunn. — Le^. 30, è£ 116. do Re- 

j'fJr'fi . 

(UJ* L<r^. 2 cod. do I/ìce$tis et iìtut'tìib. 
nupt — Ittg id- i^ùd, ad Lvg. /fi/io/n 
tic Aduhet'iii. 

f3J Ir", 2. et iS de t^uptiìi.—^ 

Lrg. 2. ift 34, t*i pnfiQÌp, de ritu 
rw 2 ^dar^ 


(4) L. 25- de Ò^KpifÈs, 5?* 

in pmtiìip de ritti 

(3J 25. cod- dè iViipiftjc. 

io, do ritti Jtitpuar, — Lrg. [2 §. 3 * 
dò Captivi ^, et Pijscòvn. retffCjf. — 
Argiiin, èx £r^. p. §. l.de fritti, ituptiar. 






lìL ndh P(jr5ow(p, 


c del Regio Procuratore prcsìjO il tri bo¬ 
riale di palina i^ranza del hiOgO in coi il 
mttrclmonio èttaro celebrato, condarmact 
lidia, fuulrn proicricta ddl'arriccio iy2.i 
ed inoÌErc nella pena del carcere per un 
tempo non minore di mci^i $ci » 

j 5^, Quando non vi saranno intervenu¬ 
ti iirrì l'ispèttOiii nei casi j in cui sono prc- 
5crkri J* tiEHdEile dello stato civile che avrlt 
celebrato il matrimonio, sarà condannato 
nella stessa multa, ed inoltre nella pena 
del carcere non minore di un mese- 
15S. Le di sposai ani degli articoli 14S 
e [49, c le disposizioni degli arricoli 151 , 
152 » 1,-3,154, c 155 , relative all" arco ri- 
epctcoso da praticarsi verso iJ padre e la 
madre nei casi contempiaEi in detti artico- 
li, sono appUcebiU anche al figli naturali 
legai mente riconosciuti. 

159. Il figlio naturale che non sìa grato 
riconosciuto , o che riconosciti co, abbia 
perduti il padre e la madre, ovvero nel 
caso che questi non possano manifestare 
la loro veiontà, non potrà maritarsi pri¬ 
ma degli anni ventuno compiti, se non avrà 
ottenuto il consenso di un tutore da depu- 
targlisi a quest^oggetto. 

lóo. Se non esistono nè padre nè madre, 
nè avoli nè avole , o se si trovino tutti 
nella impossibilitk di manifestare Ja loro 
volontà, i figli 0 le figlie minoti di anni 
ventuno non possono contrarre matrimo¬ 
nio senza il consenso del consiglio di fa¬ 
miglia . 

l6t. In linea retta il matrimonio èproi- 
hiio tra rutti gli accendenti e discendenti 
legittimi D naturali, e gli afiinl nella me¬ 
desima linea 0). 

Jó'i. In lìnea trasversale il matrimonio è 
vietato tra ìe sorelle ed j fratelli legittimi 
e naturali, c gli afiìiil nei medesimo «ra- 
doOii. 

163; Il marrimonio è inoltre proibito tra 
lo zio e la nipote ,h aia ed jl nipote ^3), 


164. Il Governo nondimeno per cau^c 
oravi potrà togliere le prò ibi Kioni prcstrit- 
tc nell" articolo precedente . 

CAPO H. 

Dtìf/c F^ftnalitti t elativi alia celebra^ 
^Ìo$i& dtìl MiliFÌftI< 3 iàQ , 

165. U matrimonio sarà celebrato pub- 
blicumcEiTC alla presenza dclT ufficiale ci¬ 
vile del domicìlio delf unoo dciraltro ilei 
contraenti, 

ifió. Le due pubblicazioni ordinate dall* 
articolo 63. Jr-l titolo drgìi Atti dtlla a e ufo 
ctviit*f saranno fatte alla Municipalità del 
luogo, ove ciascuno dei contraenti avrà il 
Suo domicilio, 

ló;. Nondimeno se il domicilio attualo 
è stabilito colla sola residenza di sei mesi, 
le pubblicazioni avranno luogo anebe alla 
Municipalità deii* ultimo domicilio . 

idS. Se le parti contraenti, od u na di es¬ 
se , sonò rt-la rivamenre al matrimonio sotto 
la podestà alttoj, le pubblicazioni sai anno 
fatte ttltrcsì alla Municipalità del domici¬ 
lio dì quelli » Sotto la cui podestà esse si 
trovano. 

ii^p. Il Governo ,0 quelli che esso desti¬ 
nerà a tale oggetto, potranno per gravi cau¬ 
se dispensare dalla seconda pubblicazione. 

Il matrimonio contratto in paese 
estero tra Italiani, e tra un individuo Ita¬ 
liano ed uno straniero, sarà valido, purché 
sia celebrato secondo le forme stabilite Icl 
quel paese, e purché si siano fatte piccctlc- 
re al matrimonio le pubbli cagioni presenf- 
té dall' articolo 63, degli Atti deìlo stato 
civtlo , e che T Italiano non abbia con- 
trawciiurd alle disposizioni mentovate nd 
capitolo precedenrc . 

171, Entro mesi tre dal reingressedi usi 
Ira Mano nel territorio del Regno, Tarto 
della celebrazione del matrimonio con- 


- (r) lastit. lih. 1 , TJé, c?fl i^iupnis ^ — 
53-. de rirn rmptiar, — Paul. 
ssHtcft Hi/, a. tit. 19, g;, 10, et [K 
fi) I/istit. Ub. Tir, do NifpffVs* —• 
5 . ceti, tic iiicest. et inucii, nupL -p 


£f!^. 3. cod. *rheo(ìo,f. de ince^ùs riupt. 

i'3) [iistit, lib. I. Tù, do . — 

Li% ì* cod. 77ieor/tij. do iftar'itii nup^ 
tris . — de rhn naj/tiai , — 

Uipia/ì. Ira^m^ttc. TU. 5. §. 6 . 







Tu. V. iJvt IViatriinorìm. 


tratto io palese ev'ìtoro sark ria acri e ro muI 
registro pubblico dei mLiCrimonj del luogo 
del ^ao dominiiio, 

CAPO in. 

Dclltì Oppasisfioni al MatnmQuio* 

1 "lì. li dì ritto dì fare opposizione al)^ 
celebriJi?.iooe di un anatri moiiio , appaitie- 
ne alla perdona impegnata io mariimoiiio 
eoo una delle due pfiiti coorracnti. 

padre , ed io maucanxa dei padre, 
la madre, e oiaticaudo il padre c la ma¬ 
dre, gli avi eie avole poSìiono fare opposi¬ 
zione al mairìm^joio dei ìoi'o figli c distco- 
dejiti, tiuaO(,P aaebe 4uesEÌ avessero oaoi- 
pici gli anni ventici nijiie, 

I “4. Non e.-ì^endiivl akon aseendente » 
il fiatello o la sorellu , lo xìo o In v-ia, il 
cugino o la la cugina germani co^titudi 
io cEÌt maggioro, non posrsooo fare oppo¬ 
sizione che nei duo casi seguenti t 

1.® Quando non si sìa oitenuro il con¬ 
senso del con.'^iglio di famiglia richiesto 
dair articolo ló":?; 

‘2,® Quando r opposizione è fondata sul¬ 
lo stato di demo za del futuro spo$o . Que- 
fta oppo'^iifiofie , die dal tribunale pottlL 
puramente e sempliceintoto ess^or rolla ^ 
00.0 sarà giammai ammessa, che a con¬ 
dizione , per parte dciropponeme , di pro¬ 
vocare r interdizidne, e di farla ordina¬ 
re nel ter mine che sarà fissato giudizial¬ 
mente 

i7iS- Nei due casi contcmplarì nel pve- 
ct(it n t e il 1E i col a, i I tu torc o cu rat ore, du - 
rante la fuitlj o cura , non potrà fmv op¬ 
posizione, se non sia autorizzato da un 
consiglia di famiglia che potrà convocale. 
Ogni arto di apposiiiaoe esprime¬ 
rà kqualità che amibuisce airopponeu- 
tc il diritto di fjrlot conici là Telèttone 
di domicilio nel luogo, dove il matrimo^ 
nio si avrà a celebrare: dovrà cguaimen- 
te co Elie nere 1 motivi deU* opposizione, u 
'meno che non fos^e faEca aulì* istanza di 
un asccnitcnre 1 il rutto sotto pena di nul¬ 
lità , e della interdizione dell' unicìalc mi- 


nisterialc che aves^’e sottoscritto 1' atto 
doir opposizione, 

17 7, Il tribunale di prima istanza pro¬ 
nuncierà entro dieci ginrni Siilla dimanda 
per ]a revoca delFopposizione* 

I3!>, h‘e vi i appellazione, sarà ultima¬ 
to il. giudizio nei dicci giorni successivi al¬ 
la citazione. 

17 ^* Gli opponenti, eccettuati gli a- 
scendenti, su l'opposizione è rigettata, 
potranno essere condannati al rkarcìmen- 
to dei danni e delie spese* 

CAPO rv* 

Delle Domande per NuilUà di Matri-^ 
rnoJu'o. 

iSo li matrimonio contratto senza il li¬ 
bero consenso dei due sposi, 0 di urto di 
essi , non può essere impngnato, che da¬ 
gli sposi, o da quello fi a essi, il cui con¬ 
senso non è sraro libero. 

Quando vi fu errore nella persona , il 
matrimonio non può essere impugnato, che 
dallo sposo indotto in errore* 

iB L Nel caso del prccedunre artìcolo non 
e più ammissibile la domanda pur nullità;, 
se vi sia stata coabiiazinnc continua per sei 
mesi dopoeliiu lospo^o ha acquistato la sua 
piena libertà, ovvero dopo essere starò da 
lui riconosciuto V errore * 

1S2. Il matrimonio conti-atto senza il 
consenso del padre e deUsr madre, degli 
ascendenti, o del consìglio di faiuigli^^ nei 
Casi in cui tale condenso era prescritto, 
non può easete impugn£itó, fuorché da 
coloro il consenso dei quali era richiesto i 
ovvero da quello sposerà cut era neces¬ 
sario il con^renso medesimo. 

1U3,. L' azione di nullità non può essere 
proposta nè dagli spo.d , rè dai parenti ^ 
il consenso dei quali era riehLesto, ogni 
volta che il matrimonio ò staro approva¬ 
to espressamente o tacita tu ente da quelli ^ 
il di cui ennsenso er i necessar-o, o quan¬ 
do dopo la notizia del Contratto matti- 
mnnio sia imscorso un anno senza alcun 
loro reclamo (ij. 


(1) ex 3. ci 5 . cOtf. de NuptUs , 







'lò. Udir 


Ferimenti non pufe oai^re proposca dallo 
ipoijo ,ttajcor!»o un anno ?juo fccIr- 

mo j dopo che è giunco aireck contpetcnte 
per acconsenti re da se stesso al [riatrimonio, 
1^4 Ogni matrimonio contratto in op- 
posklone ai disposto aegU articoli 144^ 
14’, JÓJf Itìu, e l63i pnè essere impu¬ 
gnato tanto dagli sposi, quanto da tutti 
quelli» che vi hanno interesse» o dal nii- 
nisteto pubblico. 

Tuttavia il msmmonio contratto 
da Sposi che non erano ancora pcrirenuti 
airetk prescritta» o da uno del medesimi 
che noti c^a ancora giunto alla stessa età» 
nyn può ptil essere impugnato» l.® quan¬ 
do sono trascorsi sci mesi dopo che io 
S|)oso 0 gU sposi hanno compiuta V ttk 
competente-» 5.®quando U donna chenoii 
era giunta a qtiessa età » avesse concepito 
prima della scadenza dei mesi ^ei. 

ihò. Il padre j la madre » gli ascendenti 
e la ramigli^ che hanno acconsentito al 
matiimonio contratto nel cafoddrartico¬ 
lo precedente» non saia nriD ammessi a pro¬ 
porne la nullità . 

tu?. In tutti i casi nel quali» secondo 
r articolo 184» ragione di nulliik può 
proporsi da tutti coloro che vi liaono 
ìnteiCJiSe » non può intentarsi dai parenti 
coHarerali, 0 dai tìgli nati da altro ma- 
tnmonio » vivendo i due sposi » se non 
nel caso in cui vi abbiano un Intcrcn^sc 
preesistente cd attuale. 

lS8. Itcocijugc»a pregi udi'alo del quale 
è stato contratto un secondo matrimo* 
nio » può domandaru la oullita, vivendo 
quello che era aeco lui congiunto. 

So i nuovi sposi oppongono la 
nullità del primo matrimonto, la vjilidira 
o nullità di questo deve essere preventi- 
V am ente g lud ic a ta. 

IpOn II Regio Procuratore in tutti i casi» 
ai quali è applicabile T reticolo 184 di 
questo titolo» osservate le ijmiia^iom es- 
['cesse neir artìcolo l8^i, può e deve do¬ 
mandare I3 nulIkU del ma tri oc on io» vi- 
vendo i due sposi, ed instare perchè ven¬ 
ga décreiata la loro Separa alone. 


Ogni matrimonio» che non s-'n 
Stato contratto pubblicamente» nè cele¬ 
brato avanti il comparente u Ilici re le pub' 
blico» può essere impugnato dagli spodi 
medesimi» dal padre c ideila madre » dn-igli 
ascendenti» e da tutti quelli che vi hanno 
un interesse preesistente ed Attuale » Come 
pure dal pubblico miniittcro . 

ify-y. Se il initErinfioiiio non è staro pre* 
ceduto dalle due pubblicazioni prescritte, 
non slansi ottenute le dispense peeme.^e 
dalla légge, ovvero non siano stati osser¬ 
vati i termini si ahi lìti per le pubblicatilo-' 
ni e ceU'bràzioiii » il Regio ProcùTaiore 
farà conda n na re F ufHck ! e p^; bb I ico in una. 
multa che non potrà eccedere trecento 
Uiéì e le parti contraenti o quelli aotroU 
cui podestà le medesime hanno agito, in 
una multa proporzionata ailu loro so¬ 
stanza . 

Iy3, Le persone soprannominate in¬ 
correranno nelle pene, ciipfesjc nel pre¬ 
cedente articolo per qualunque contrav¬ 
venzione alle regole prescrirte niirartìcolo 
165» ancorebò le medesime conrravven- 
%iuni non fossero giudicate su^Tìcicnti per 
fare pionunitkitc la nullità del matii- 
m Ori LO. 

IP4, Kìuno può reclama re il titoln di 
conjjge egli etFetii Civili del lo.tttìnionio » 
se non presenta Tàtto della celebra ione 
inserì Ero nel registro dello 4 rato civile » ec- 
cetcuaEO il ceso preveduro d 3 irartrcolo 46 
al titolo di^Ii Atd didio nato civ:irt\f, 
195. Il possesso di stato non potrà dis¬ 
pensarci pretesi isposi, che resp mi va men¬ 
te lo allarglieianno » dal |}re^entaTO ratto 
delia celebrazione del marrimonio avanti 
FulTìckle dello stato civile., 

ip6. Quando vi è possesso distato, celie 
c pre'ieniato l'nt o di celebra ione del iiia- 
trimonin avanti 1' ulfìcÌLile dello stato civi¬ 
le, i conjligi non sono rieipetilvamcnteani- 
mc.vs» a doEnandarc la nulUth di quest' atto, 
ry^. NnlUdimcno» ee neìcaiso degli ai- 

ticDii I 4 ^ } esìgono Hgii di due per¬ 

itone che hanno pubblica mente vissuto co¬ 
me marito e moglie» e siano motte ambc- 


(ij L. 13- ^od, dà dttittìis. 







T/f. r. Pfi 

due Ja legittìmhh figVt n*>rt es¬ 

sere ìmptvgrtata pel ^ulu pfeic^o che man¬ 
chi lii pf esc lì rasi t tuie ddV atEO di celtbfa- 
2Ìonc, qualntii la stt'ì-ta U glmmilìaia pm 
vaca da un pOSseS'W dì .^Earr» che non sia 
in opposizione coll' atto di nascita i. 

if>l Seia pfOita della legale celebra zìo* 
ne dd matrimonio è fondata sul risiitrato 
d' un processo evi minale, V mscrt^done del¬ 
la senrenxa nd registro dello ^taco civile a»- 
sìcuia ai matrimonio t dal giorno della sua 
celebrazione, tutti gli cfFccri civili, tanto 
riguardo ai conjugt, cinanto ai figli nati 
dal medesimo mattimonìo. 

199. Se t coni-gi t o essi, sieno 

morti senza avere scoperta la frode, 1 aaiO" 
n e evi minai e pu tessevo promossa da cliiun- 
qiie abbia interesse di far dichiarare valido 
il matrimonio, come pure dal lìcgioPfO- 
coratore. 

20Ó- Se r ufficiale pubblico è morto al 
tempo in CUI SI è scoperta la fronle, l'azJone 
sarh promossa dal lUgin Procuraiot e nella 
via civile contro i suox eredi col concorso 
delle parti interessate, c dietro loro do^ 
nucin . 

201 II matrimonio che è stato dicliiarato 
nullo, produce ciò non ostante gli effetti 
civili, tanto riguardo ai coniugi, quanto 
rdativamnreai figli,allora quando sia sta¬ 
to conrraim in buona fede, 

202' Se non vi èia buona fede che per 
parte di uno dei conpigii il matrimonio non 
produce gli effetti civili se non in favore del 
jnodesimo coujoge, e dei figli nati dal ma¬ 
trimonio , 

CAPO V. 

DeUe Ohbltg^'^tf^riì che nasconù dal 
Mal rimonio * 

203 T confugi col solo fatto del màtrimo* 
■io contraggono unitamente robbliga/io- 


Aftlf /iTJOT'n* J9 

oc 'il nutrire, marÉtcncre cduci^ce i loro 

■204 II figlio m>n. In azione contcn i| 
padre 0 la cnadte pei nubbgailia fargli un 
assegno a causa di matrimonio, o por qua¬ 
lunque altro titolo. 

205. 1 figli Sono tenuti a #ommliìistrsre 
gli alimenti ai loro genitori, e agli altri 
ascendenti t quali ne sianu bisognosi 

2^^6.1 generi e le nuore sono ugualmen¬ 
te, c nelle medesime circostanze, tenuti; 
agìialìmenti verso il loro suocero e la suo¬ 
cera . Questa obbìlgavione cessa, i.® quan¬ 
do la suocera è passata alle seconde noz¬ 
ze, quando siano morti quello de* co¬ 
niugi dal quale derivava Taffinith, edi Jt- 
gii nati dalla sua unione coir altro co* 
ojuge 

202. obbligazioni dsultantt da que¬ 
ste disposizioni sono retiprochc (a}^ 

20S. Gli alimenti non sono assegnati che 
in proporzione del bisogno di chi li doman¬ 
da, e delle sostanze di chi U deve Som¬ 
ministrare ( 31 - 

209. Quando quegli che somministra ,0 
quegli che riceve ah menti sia tÌdi>Tto ad 
uno stato tale, in cui r imo non possa pià 
SomminiStrarU ,0 raltro non ne abbisogni 
più in tutto od in parte, se nc può doman¬ 
dare la iibcrarione o la riduzione. 

310+ Se la persona , che deve sommini¬ 
strare gli alimenti,giustifica di non poter 
pagare la pensione alimeotarta, il tribu¬ 
nale, con cognii'ìone di causa , pntrk ft- 
d in are che la detta persona tìcevet^ nell^ 
propria casa , nutrivi, e mantenh quello 
al quale essa deve gli alimenti 14) + 

211. li tribunale ptonuncierh egualmen¬ 
te, se il padre o la madre che offrirà di 
ricevere, mitrire e mantenere in propria 
casa il figlio a cui deve gli alimenti, deb¬ 
ba essere dispensato dal pagamento dcUa 
pensione alimentaria. 


fi) t, 'J co^' d,* Atvnd.libfr^ ac Pu- 
rffiiìù^ — £■. /I § i 4 - 13 

Ag'ì^taefid t f /Jò'wJ. Irberi^. 

{2) £. I. re 4 dr Alr.mL 

tc Partf^ròrtjf. — Toe. Ttt. ffi de Agai^ 
scend. ft iiinfr. 


(3) 5 - §■ de Jgaùtcgnd. et 

Alcfid. liòcr. 

(4) Argum, gx Lgg, 5. lo. de 
AgnQscgnd. et Aìeftd. Itòei'. —■ 

cod, de Alerid, iiòens et parente 








2# Lth^ r Dellt 

CAPO V!. 

Dei e tiVt fispelthi Dóvofì dei 

212* I coniugi hanno il dovei'e lU recì¬ 
proca fciieltìi, assitcnia , 

marito è in dovere di protc^g^C'* 
re k moglie ^ la moglie di obbedire arma' 
rito. 

214, La moglie è obbligata nd abitar col 
ma rito,.ed a seguii a rio ovunque egli ere¬ 
de opportuno di itEabilitc la $iia le^ideii^^à ; 
il marito è obbligato a dceverk predio di 
se^ ed a som mini errarle tutto cii^ chv ù 
neccia rio ai bL^ogni della vita ^ in pro¬ 
porzione delle sue sostarne e del suo staro, 

■ 2i 5- La moglie non pub stare in giu¬ 
dizio 3C[i2a L autori strazio ne del matìcoY 
<]uand' anche ella esercitasse publdicameii'- 
te la mercatura,o non fo^seiuGOmumone, 
ó fbs^e separata di beni, 

216* L* 3 UCori:taaxitìn 'dei marito non b 
neccssai'ia , allorché la moglie è assogget¬ 
tata ad inquisizione ctun in a le o di polizia. 

21/^, La donna, ancorché non sia in co¬ 
munione o sia separata di beni, non può 
donare, alienare, ipotecare, acquistare 
a titolo gratuito od oneroso, senza che il 
marito concorra alf atto, o presti il suo 
consenso in iscritto. 

2ld. Se il marito ricusa d* autoriK’Zare 
la moglie a stare in giudìzio, può ìì giudice 
autorizzarlti. 

2ip. Se il marito ticusa d'autotizzaic la 
moglie a qualche atto , questa può Far cita¬ 
re direttamente il marito innanzi al tribù- 
naie di prima istanza del circondario del 
domicìlio comune, il quale può accordare, 
o negate la sua autorizzazione, dopo che 
il marito sarà stato sentito ovvero Icgal- 
nicntc chiamato alla camera del consigUo * 

220. La moglie, esercitando pubblica¬ 
mente la mercatuta , può senza l'autoriz¬ 
zazione del marito,contrarie obbligazioni 
per ciò che conceiné il suo negozio ^ end 


. Presone, 

dettò cad:o, ella obbliga anche il marito, 
jse vi ò comunione tra essi. 

La moglie non è considerata esercente 
pnbblicz mercatura , so non fa che vendere 
al minuto le mercanzìo del tiaflico' di suo 
marito , ma soltanto quando ella esercita 
urt trafEco separa io, 

221- Allorché il inerito è condannato 
ad una pena n (lì irti va c infamante, quan- 
t'.mqtie sin pronunciar^t tn contumacia, U 
donofi, anche di etu maggiore, non può, 
mentre dura la pena , («rare io giudizio , nè 
fare contratti, senza avcine impetrata 1“ au¬ 
torizzazione dal giudice, il qii.flc può in 
questo ca,so accordai k, benché il marito 
non Sih\ staro sentito 0 chiamato. 

222. Se il marito è iacerdcrro 0 Hi-Ncnte, 
il giudice può in que.sto caso, con cogni¬ 
zione dì causa ,autorizzare k moglie can¬ 
to a stare in giudizio, quanto a Fate con¬ 
tratti . 

223 Ogni autorizzazione d?ita in gene¬ 
re, ancorché stipulata nel contratco di 
Iti atri monìn , non può essere va lui a , se non 
re] a ti V a m c n te a 1T e m m i n iserz zion e de i be¬ 
ni della moglie. 

224 Se il marito é in eth minore , P fiu- 
torizzazione del giudice c occc-s^aria alla 
moglie, tanto per i sta te io giudizio, quanto 
per fare contratti. 

225. La nullità appoggiata tùh mancan¬ 
za di autórr/zazione non può opporsi che 
dal marito , dalla moglie, oda Moro eredi* 

22Ó. Lii moglie può far testamenEo sen¬ 
za 1^autorizzazione del marito. 

CAP O VII. 

Dai io So'iogìimefttn ddì Matrt monto ^ 

227, Il matrimonia fti dìsciogfie. 

Per la morte di uno de^'conjugi (rj ; 

2* Pel di VOI zio kg aliti ente pronun¬ 
ciato (2>f 

3 ^ condanna dcffnir'tva di uno dei 
conjugiad urta pena produccnte In mone 
civile. 


Dhorcìisf et reptidiiit. 

(aj Los- S. in p,i„di,. coti, de njmd. et J„dlc. Ma,\b. sublat. 
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CAPO VII!. 
Dvltt srcondv . 


St 


2bS. La donna non pud contrarre un 
nuovo mammonio se non sono tra scorti 
dicci rnctìi dopo lo scioglimento dcir an^ 
tcccdentc (ij, 

TITOLO YL 

Z)cf 0? voaio. 


CAPO P.E I M O. 

Dtìlie CùHiiC del I^ivonio, 

239, Potrli jl mariro domandare il di¬ 
vorzio per cau$a d' adulterio della fno- 
glie (2^ / . . 

250. Potrà la moglie domandare il di¬ 
vorzio per cauiiia d'^ adulterio del rnarirOj, 
allorché egli avrà tenuta laeoneubina 
nella causa comune f3). 

331. l coniugi potranno domandare re¬ 
ciprocamente il divorzio per eccessi, seri* 
z.ic, o ingiurie gravi delF uno verss) del- 
r altro (4/ . 

2 L[i condanna di uno de’ confugi 
a pena inlamante gara per l'altro una cau¬ 
la di dìvoTS^io (511 

235. Il conte nso scandi io voi e e perseve¬ 
rante de’con jugi, Cipresso nella maniera 
prese ri ets! dalla legge, e Sotto le condizio¬ 
ni e dopo gli esperimenti dctevminàti d.i 
essa , pròVdii suAcivnremenCe che a vira 
comune é loro insopporrabile e eh' esiste 
Telativamenre (li medesimi una cauva pi- 
vcntorin di divorzio « 


CAPO IL 

Dtl Ì}iv0f^iù pÉf eajisa dete* mi riatM . 


St £ I 0 £ L 

Delle Forme Divotzio per causo de- 
Krmìhùta * 

234. Qualunque sia la natura de' fertì 
o del del irci, che daranno luogo a domaii'- 
dare il divorzio per causa decctminsra, que-* 
sta domanda non potrà essere prò postai che 
avanti al crtbunale del circondario in cui t 
conjugi avranno il loro domicilio. 

235^ Se alcuno dei fatti alicgatt dal con- 
juge attore , dk luogo ad una procedura 
Criminale per parto del ministero pubblico,. 
]' a aio Eie per divorzio resterà Sos|>eSa Bao 
ai giudicato del tribunale criminale ; allori 
essa può essere riassunta , senza che sìa per- 
tnesso di dedurre dai giudicato crìmiaaic 
alcun motivo d’inammjs^ibilità od eccezio¬ 
ne piN^giudiciale contro il cOOjUge attore. 

236. Qualunque domanda per divorzio 
spiegheià minutamente i farti; c verrà prc- 
senram pmonaimcnrc dal confugc attore 
con i documenti gius tifica ti vi, se ve ne so¬ 
no r al presidente del tiibonale od al giu¬ 
dice che ne tara le veci, eccetto che il dcccO' 
coniuge fosse impedito da aialaccia, nel 
qusl caso , HSua richiesta e dicrro il ccrtì- 
Bcato di due medici 0 chirurghi , ovver* 
di due ufficiali di sanità , il magistrato si 
trasferÌTh al domicilio dall' attore per ivi 
ricevere la sua domanila. 

237. Il giudice , sentito l"^ arcorc , e 
facte al medesimo le osservazioni checrc- 
detk convenienti, vidimerà la doman- 


fl) Lé 2. Gùd. tb' meetiriil — 

M. l- t?' de hix qui riotantur m~ 
Jdmia . 

fa) Z-eg^ S. §. 3. cmL di’ rq tuL et 
fudic\ Morib. mhlfH — Nov. 22. Cap* 
15 ^ §, 3. — Nov. 117. cnp. a, §. 2, 

^31 2. éoef. d*^! ttpiuL et 

Judie^ MìììiÌk wbtot. —r Noì,\ 22. cap. 


ì^. !, — Aeu, 117. Cap. 9. 5, 

(4) £, S. §. 2. 3- eoiL dii repnd, et 
Mertb, judiiìu tubl&t. — 22. Gap, 

15. L ^— Non, 1 7 . Ctìp. B, et 9. 
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et jWoì-ìò Jtidlù. subiate — iVnv. 22. cep, 
15 §. l* — Nev. Cep. S. et 9. 
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22 l D. 

da e i (locunuanci al!cg:trl, e srenderk mi 
prs)C^5SO verbale ildl^ comcjijnJi di tutto 
in sue mani. (^ueico procertrfo verbrile sa rii 
Sfitto scritto itti giudice dall ,ictorf^ cc- 
ccrto che questi tion -api-iia o non ptissa 
inttoscfiversi ^ nel qual caso iàira dt ciò 
'fatìK menzione. 

23!ì. JI i^iitdìce ordinerà appiè de] suo 
pr^jte-j'O verbale ì che U parrìcoinpiifirHndci 
pcfsonitlmente avanti a lui ud giorno e ned' 
ora ,clie indicli rìi, e che a questo clFvtio 
ai rii per stio ordine ciasmcsi?;! copi^dcl suo 
decreto alla parte, contro cui si domanda 
il djvor/,Ìp. . . . ’ 

33^, Nel giorno indicato, il giudice^ fiic- 
xa hi diie cohj ugi , se cninpAriscotio, ov ^ uro 
gir attore, se èi piesenia egU solo , q .elle 

rjmosrrauìie che crederà vaievoli a piucu* 
jire una coFictbacione, c non potendo rm- 
scirvi j ne siendcrà processo verbale, c de» 
cretcrà che vengano comunicatela doman¬ 
da ^ suoi allegati al lU'g io Procuratore, e 
U fclasioiìfi di tutto al mbunulc. 

240- bJti tré ginrni sutì’iegucnct|Ìl fribti- 
Jiaicsul-a relazione del presidente 0 del giti' 
dice che ne iiv à f,rre le veci, e sulk'Con^ 
elulioni dei Regio Procuratore, accende^ 
jrà o Kospendera iJ permesso eli citate , La 
fioapensione fion pottk eccedere il termi* 
ne Ji gì imi venti 

34t. L” attore in virtù del permesso del 
eribunalo farà citare d convenuto ficlla 
forma oidioana a comparire perdona Ime li¬ 
te ali' adì- n4a , a porre ctiiinc, ennq il 
termine legale, ed unìtament' albi cirn* 
2tnnc faik dar copia della Jnmanda di 
divorzio e dei do.umenti prodotti in suo 
aprog'iio , 

Ada ^cadroTa del termine, compari* 
se a 0 nod convenuto, I' attore in persona 
Basistito da un consulente, se lo giudica op¬ 
portuno, rsptutii 0 fa là e-porrc 1 morivi 
delia sua dorna uda; prcsenrerEt i ducumenrt 
che rapp<j’jigi mo, c n001 mtra 1 tcs^timo- 
fij, che intenda di fax esaminare. 

343 S il conven Ito cortipanace nerso- 

nalitirme,o per nieKTodi un h'gittim« prò 
curatore , porrà proporre 0 fif proporre le 
sue osservai ioni tanto sui motivi della do 
manda . quanto sopra iJocumenti prud'^ìcri 
djITaft irc e ng lardo ai testtmoo j esso 
.nominati.Il conrcfìUEO nomifitTkpcrpar* 


.r/t PertfJFi'f 

te sua i testimoni chi si propone di mr csa- 
minare, criguanltj ai qmli l'attore fura 
ree ì prò ca ni en te I e ao e osso r v a -z i 0 m * 

344. Sj sten deck processo vergile delle 
coniparse, dcdu?-loni cd oS'^'-ivazionì delle 
parti, come pure di quanto!'una o 1'uUra 
avrà amntcfi'io , Sai k f itta Icttuin di questo 
pfOCCSMi ve^hrJc iiUe dc'ie parti * le quali 
sarftnno richieste di seiitoscrjverlo-, c sarà 
fatta espressa menzione d ■It.i loro sntro* 
scrizione, n deda loro dlcbinTazione di noit 
potere 0 di non voi» re -fnr'oscrivefSFi * 

245 II tchunale riinerte'li e parti uU^ii* 
dìeiTza pùbblica , di coi d-sy la il giorno c 
rorai ordinerà la cùmunlcii/itiiiK ^Ivgli arti 
al Itegio Procuratore , f dcpncem un re- 
la rorc . Nel caso in cui il convenuto non 
fo-isc comparso, 1' attore saik tenutn dt far¬ 
gli no ri beare it J cererò del ti i banale , nel 
termine tn v!?so sfrabitirfl - 

24^1. Nel giorno e nell'óra IndiciVtì , 5 nllà 
relazione del giudice deputarli, scntimi]i 
Il'gin Procoraro c , il tr Ininitle deciderà 
punii era mente nnprn 1 m itivi di InaiTimn* 
i^ibiliici, se siano .itati proposti lo caso che 
siano riconosciuti cnacladienfl, sarà riget-' 
tata la domanda dì divorzio: ed in ca-So con¬ 
ti a rio, ovvero quando mnn siano Pinti prò* 
poisti i motivi d’inammivjibilitli , sarn nuH 
mes^ra la domanda di ilivorzio. 

24', Subito dopo r ammissione della do- 
man liidì divorzio , polla relazione del giu¬ 
dice ieputarn, Pentirò d H egm Procurato¬ 
re, Il'riha nate pronuncicrk in merito. Arn- 
oivtteTH ]a dfiuianda , quando gli senibrì. 
m librato Ji essere giudicatri ; dì versa mente 
amiTivtcerà T attore alia prova dei fatti re- 
lativ da lui allegati, ed LI convenuto a pro¬ 
vare il contrario ♦ 

248^ In qualunque atro della causa , le 
pa 11, dopo la relazione del gìùdite,cpH- 
mz che tl Regio ■'rocuimotc intraprenda 
a parlare , pnmnno proporre n fa^ proporre 
le lororispcnive t grnni, prima sopra i mo¬ 
tivi -r inummlssibi I ità, e quindi sul m rnoi 
non ji-à oerù ammesso giammai 11 consu¬ 
lente derP i^ttoié, -s-e questi non Sia com¬ 
paralo per-jonalmcntc . 

24. pronunciato 1 decreto che prescri¬ 
ve gli esami, il cancelliere del tribunale 
□cc.urderà stnz'i dilazione la lettili a di 
quella parte del processo verbale in cui 








. Tit, VI, Dii Dtvofzio: 


ai contiene !ii nomina gi:i fa;c:i dei ce&ci- 
monj càc le pjiìti inteniioiio di f;ir e^ami- 
nsii'f* Esse avvenire dii! presi¬ 

dente, che è in loro facoltà di iiominai ne 
alt li ancora , ma che dopa ctò non satan- 
no pia ammésse a farlo ^ 

S^O. Le partì proporranno in seguito 
le respeteivf loro eccezioni contro i ce^ti- 
monj che vorranno e^cludtjc- Il tribuna¬ 
le ^ mentito il Uegió Procuratore ^ pron on¬ 
ci erk sopra tali ecce«.ioni. 

■i^ì, j pnFv-nti delle partii eccetcdati i 
loro ligli c Oiscendoati j non po^^iono es¬ 
sere licuiiiatL a moriva di parentela;^ non 
meno che ì dome^rìei dei conìugj, a ca^ 
gionedt cale qualità-, ma i| rribunale avrà 
quel riguardo che satk di ragione alle de- 
polmoni dei psrentL e dei dome^Ctoi * 

Qualunque decreto che ammetterà 
ima prijt-a ttaCummitik, farà menzione 
dei tc^Jtimonj che' dovranno erfstvc cjamt' 
nati-, e decerminciii il giorno c Torà in cui 
dnvrLinno estete presentati dalle parti. 

253. Ledeposcìftonì dei tescimemj .'Jariin- 
no ricevute dal tribunale cedente a porte 
chiuse , in pn Sòlida del Regio Procu! a to¬ 
te , delle psfti, e dei loro consaulenti od 
amici fitHj al numero di tre per parte. 

254. Le parti, o per se stesse 0 per 
mezzo dei [oro consulenti, pr>tranno fare 
ai testimonj quelle osiievv4V.toui ed imec- 
pella"4ÌonÌ che crovotanno opportune , sen¬ 
za che possano perù interroEnpeilj nel cor¬ 
so ilellc loro d epo‘^izioói. 

* 5 . 5 - Ciascuna depusivJone sarà ridotta 
in iterino, egualmente che i detti e Icos- 
sorvazioiii, alle quali avrà dato luogo 11 
processo verbale delle in formarlo ni sarà 
letto ai tcsrimonj cd alle partì: gli uni e 
gli altri saranno richiesti di sottoscriver¬ 
le , e si farà menzione della loro ^octo- 
scti/ione, 0 della loro dtchiara:(ìone di 
tion aver potuto o voluto sottoscrivere, 

■256 Chiuse le informazioni d'ambe¬ 
due le parti o quelle tlelF attnvc , se il 
convenuto non ha prcMcniatì testimoni, 
il tribunale rìmeitcrà le parti all* udienza 
pubblica j indicandone i! glomo e l'omi 
ordinerà la comunicazione degli atti al 
Regio Procuratole, t deputerà un rebiio- 
Tc. Quc'^ro decreto sarà nonficato al con¬ 
venuto ad istanza deiraEtore nel Ccrmine 
che il) esso venk stabilito. 


Nel giorno Rasato per Li sentenza 
delinitiva, $t farà ìa relazione dal giudi¬ 
ce deputato : le parti in seguito o per se 
stesse o per mezzo dei loro consutenti, 
potranno farequeile osservazioni checre- 
deranna utili alla, loro cau^Ja ; e quindi j| 
Regio Procuratore farà le sue conci Lisioni. 

'25». La semenza degniti va Satà pro¬ 
nunciata pubblicamente \ e quando que^ci 
ammetta il divotzio, sarà Parrotc auro- 
riazaro a presentarsi a vanti T ufficiale del¬ 
lo stato civile pci: farlo nuovamente pco- 
nnnckire. 

259. Su la domanda di divorzio sarà sta-» 
ta fatta a motivo dì eccessi, sevizie od 
ingiurie gravi, ancorché appoggiata a giu¬ 
sto fondamento, t giudici potranno diffe¬ 
rire di ammettere il divorzioi cd in que-- 
SIÙ caao, prima di giudicare , autori zze- 
ranno la oioglie a separarsi dalla coabitiE- 
zionii del manto, senza che sta tenuta a 
riceverla presso di se, ove ella noi creda 
conveniente', e condì onci anno il maHEO 
a pagarle una pensione alimentaria pro¬ 
porzionata alle di lui costanze, quando 
li moglie non abbia redditi bastanti a 
provvedere ai proprj bisogni. 

atìo* Dopo un anno di esperi mento, se 
le parti non si sono riunite, il conjiu'»e 
attore porrà far citare l'altro conjuge a 
comparite avanti il tribunnie nei termini 
Stahillci dalla legge ^ per ivi udire prò non- 
elargii la Sentenza definitiva che ammette^ 
fa il divorzio, 

!2<ji. Quando si sarà proposto il divor¬ 
zio percUè uno dei conjugi è SEaio con* 
dannatoa pena infamante, lesole farina- 
li rà da osserva refi consìsteranno nel pre¬ 
sentare al tribunale civile una copia le¬ 
gale della sentenza di condanna , et! un 
ceiEÌbcato del tiibunale criminale, il qua¬ 
le provi che la medesima sentenza non è 
pià suscettibile di riforma perle vie legali. 

3Ó2. Iti caso di appellazione dalla sen¬ 
tenza di ammissibilità n dulia scnteoza de- 
firtìtiva pronunciata dal tribunale di pri¬ 
ma i>itan'/.a in punto di divorzio, il tri¬ 
bunale d^ appello procederà c giudicherà 
come nelle cause di urgenza. * 

263. L* appelkzionc non saik ammissi* 
bile se non saia stara interposta nel fcr^ 
mine di tre mesi ^ da eompittarsi dal gior¬ 
no delia intimazione della sentenza prò- 
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fejtra in conTrgdìttorìo oil in contuma¬ 
cia Jt teimme per ricorrere al EnbunaJe 
di cassazione contro una eentenza in ul¬ 
tima Iscanzà sarà parimenti di tre mesi 
dftl giorno della intimazione. Il ncorso 
per la cassazione sospenderà 1 eseCU^aonC 
della scncenz;!. 

■264. Pronunciata che sarà una senten¬ 
za in ultima istanza, la quale autorrm 
lì divorzio, o passata càe sia in giudica¬ 
to ii conjuge che T avià otcenaia , Sara 
in obbligo di presentarsi, nel termine di 
due mesi, avanti T ufficiale dello stato 
civile per far pronimciare il divorzio » 
chiamata Icgaltncnre Palerà parte. 

2<i5. Questi due rUési non eomincemn- 
no a decorrere per le sentenze di prima 
istanza, se non dopo scaduto il termine 
stabilito per 1’ appellazione \ e riguar¬ 
do alle sentenze proferite in contuma¬ 
cia In grado di appello dopo trascorso il 
termine di pcjiervisi opporre t c quan- 
10 alle sentenze pronanziaie in contradic- 
Eorio ed in ultima istanza, dopo la ^ca- 
denza del termine pet ricotrere al tribu¬ 
nale dì cassazione > . ♦ ■ 

aó6. Il conjtìge attore che avrà lascia¬ 
to trascorrere Ì1 termine dei due me?i so¬ 
pra stabilirò , senza chiamare V altro co- 
njuge avanti 1' ufficiale deilo sento civile* 
sarà decaduto dai beneficio della ^enten- 
7.a da lui ottenuta, e non potrà £Ìpropor¬ 
re V azione di divorzio ue non per una 
nuova caoi^aj nel qual Caso potrà anche 
far uso delle cause precedenti, 

II. 

DtUe Miiitfe j^rQVvisùiic atlé^ qua!i può 
Jar hiùgo lo. iìomandadeì diVór*iO 
ùovio dctotuiiiiiita * 

1267. La cura provvisionale dei figl's 
pendente la lite del divorzio , riffiarrà 
presso il marito attore 0 conVÈnuto, a 
meno che non venga altrimenti ordinato 
da! tribunale sulla istanza o della madre, 
o della famiglia, 0 del flegio Procurato- 


Ut: PcZ-fOUe - fi I- 

rc, perii vantaggiò maggiore dei figli. 

.* 08 . In pendenza della l'tc, la inogliu 
attrice o convenuta in causa di d-vnrziO, 
potrà lasciare T abita^Èione del t ^ 

domandate una pensione alimentaria pro¬ 
porzionata alle di lui sostanze. Il tribu¬ 
nale destinerà In casa m cui U moglie 
dovrà abitare, e fisserà, se ti c 
I si provvisione alimentaria da pagarsi dai 

marito. , j- - 

;i6ò. La moglie sata tenuta di gi isci- 
ficare li sua residenza nella casa che le 
fu destinata, ogni qualvolta ne para ri¬ 
chiesta: mancando di giustificarla, t man¬ 
to potrà ricusarle Ja prowisioné alimen¬ 
taria, e $c la moglie è attrice , pofra lai 
dichiarare che non sono più ammissibiU 
k di ki domande. ' 

i>?o. La moglie in comumone di beni 
cof marito, tanto attrice . quanto conve¬ 
nuta, in qualunque stata sia la canssa, p<^ 

tra dal giorno del decreto mentovano ali 
articolo ^138, chiedere per cautela dd e 
dì lei ragioni, che siano apposti 1 sigiiU 
sugli effe Et i nrnhili cadenti nella comu¬ 
nione * Questi sigilli non sataano tolti ,se 
non facendosi 1‘'in ventar io e la stima , cr 
coir obbligo al marito di restituire gli ef- 
ferri inventariati , o di garantire il loro 
valore come depositario giudiziale. 

2 11 Quai u nquò obbl i ga zìon e contratta 
dal marito a carico della comunione, qua; 
Junque alienazione da lui fatta di siahili 
dipendenti della comitnionc, dopo ^ 
Cleto mentovafo alP afticolio ^238 • 
chiarata nulla, quando si provi fa tea « 
contratta in frode dei diritti della moglie, 


Se z 10Nz III. 

Dei Motivi d* hmfnrtìisttbtlitò dr(!* Aziono 

di divoì zio per causo dt tvt minata . 

Sarà estinta razione di divorzi* 
colia noonciliazione dei due coniugi, av¬ 
venuta tanto dopo 1 fatti che avrchbcr* 
potuto autotizzarìa , quanto dopo U do¬ 
manda del divorzio stesso flj- 
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rt aOa magliedaran« Ì1 suddetto tempo, 
nel caso ch'ella non pos^iieda redditi suffi* 


3 “3 Neir uno e nelV altro caso sarìi di¬ 
chiarata ina minisiiibllc la domanda dclT ac- 
tori': porrà questi nondimeno intentare ona 
nuova a'/4onc per U evenk-n?^» di altra 
causa dopo la riconciIìa£Ìonc, td allora 
potrà, far uso delle cause precedenti per 
appoggiare la nuova }iua domanda , 

^74, Se r attore nega che siavi seguita 
riconciliazione, il convenuto potrà darne 
la prova col mezzo o di scritture, 0 di 
cestimonj nella forma prescritta nella pri- 
ma sezione di questo capo . 

C A ? O llf. 

Del Di^ot^sro per re&proù^co^^ent^ > 

2'5- reciproco consenso dei coniugi 
non ÈiaiU ammesso, se il marito è minure 
di venticinque anni, o se la moglie e mi' 
nort d’anni ventuno. 

2."tì, Non Sarii- ammesso il reciproco 
consenso se non dopo due anni di. matri¬ 
monio . 

U”. Parimenti non si àmmecterà il di¬ 
vorzio per rccipioco con^ciij»» dopo venti 
anni di mimi monio, nc quando la moglie 
tfaru nei!' età d’ anni quarantacinque + 

In nessun caso il reciproco enn- 
?eTì*fO dei Conjiigisnrk suAiciente > quanda 
non ffia autntizaaro dai loro padri e dalie 
loro madri, 0 da altri loro ascendenti vi¬ 
venti , a norma dtik- regole prescritte 
d .i I r anicol o 1a 11 l tolo del Mua^imofiìo , 

279 I coniugi, determinati ad cfFetcua- 
TC il divorzio per reciproco Consenso, do¬ 
vranno preveiitivamente far seguire T in* 
vemarto c la stima di tutti i loro beni 
mobili ed immobili 1 e sistemare i loro re* 
epetrivi dit itei, su'q.iali però SJuk in lo¬ 
ro facoltà di transigere, 

280. b'a ranno parimenti tenuti di fare 
constare con Scrittura la loro convenzio¬ 
ne su i tre seguenti punti; 

1 ' A chi saranno affidati i figli nati 
disila loro unione, tanto durante il tem¬ 
po^ degl; e'ircrimenti, quanto dopo la di- 
cEiiatazione del divovr.io ; 

2 ' In qual casa debba la moglie titt- 
rarsi , e dimorare durante il ceuipo degli 
esperimenti ; 

3 ® Qual somaxa dovrà il m urico sborsa¬ 


ci enti pei provvedere ai di lei bisogni, 

l conjugi si piescnteranno in per¬ 
sona, ed unmim^nte al presidente del ci'k 
bunaìe civile del loro ciicondario, od 
avanti il giudice che ne fsrk le vccij 
c di chi a reranno le ^oro volontà in pve- 
aeti 7 ,^ di due notati, che avranno seco lo¬ 
ro Condotti 

li giudice ici presecTaa dei due no- 
cari fark ai cnnjugi, canto unitamente 
che separatamente, qiiellé lìmostranze ed 
esórtazìonl, che giudicherà convenienti; 
farà loto lettura Jcl capo IV. del presen¬ 
te titolo, il quale regola effnù dtl 
Divorato, c àvllupperk ad essi tutte le 
conseguenze de! loro procedere. 

i ^33 P^^rseverando ì conjugj nel La loro 
risoluzione, 11 giudice rilascierà loro il 
certificato di aver domandato ÌI divorzio , 
c di acconsentirvi reciprocamente : saran¬ 
no inoltre essi tenuti di deporre senza di¬ 
lazione nelle mani dei norari, oltre gli 
atri mentovati agli articoli '279 e 280, 

I ® CU atei del Li loro nascita, e del 
loto mattano il io ; 

2.“ Gli atti di nascita e di morte di 
tutti i figli nati dalla loro untone ; 

j.* La dichiarazione autentica det te' 
ispettivi genitori, o degli altri ascendenti 
che sono in vita , porcante che per moti¬ 
vi ad c<^i noti autorizzano il tak 0 la 
tale, loro figlio o figlia, nipote maschio o 
femmina, maritato o maritata, col tale 
o colla tale a chiedere il divorzio e ad 
acConsenttrvL I padri , le madri, gli avi-, 
c le avole del con pigi si presumeranno 
vivi, ijìno a tanto che verranno presen¬ 
tati gli atti giustificanti h loro morte. 

2S4. 1 notati stenderanno un cìi'costan* 
ziato processo vei baie di tutto c\ò che è 
stato detto o fatto in esecuzione dei pcc- 
cvdenti articoli : la minuta resterà pfC esso 
il più vecchio dei due notati, conte pu¬ 
re le csite prodotte, le quali resteianno 
unite al processo verbale, in cui sarà fat¬ 
ta menzione deir avvertimento, che ver¬ 
rà dato alla moglie di ritìtarsi dentro ven¬ 
tiquattro ore nella casa convenuta fra es¬ 
sa ed il marito , c di ivi dimorare sino a 
«he liia proiiqnciafo il divorzio * 





^6 


do.i 


S'.U. La akLUra/ìonc faim iti fai 
." rrt.li*. sti‘5..ìiu tontialiia. ruioviiffi 


che la 


n^.i pniui.ìuiiidict rtionu successivi di cia- 
scurt uu-sc quaiTC* ^semino c decima. 
pani sar^mia tenete a djJrQdmfc ogni 
volta k (irova, mcakntc Atto pobbUco , 
(Jelk per-ievetan^a Uei loro j^cnitofi^ ^ 
Jei loro asccndcnct nella puma determina- 
ma tsi’if iaranno tenute a tì’ 
pctere la pinidoiionc di ^kon altro atto* 
1^6. Fragili odici giorni da ches^rvA tra- 
icorso 1 anno, da computariì dal giorno 

della prima dichiarazione, i conjugi, cia- 

scuoo as 4 EkEÌto da due amici i piu rag; 
duaidceoli nel ciscimdudo, d'età d anm 
cinquimta almeno, si ^rtciant^r^nno 
ramante od iti persona al presidenio aei 
tnbnnak, od al giudico che ne f 
veci, ad osso ti metteranno le copie in de¬ 
bita foniiii dei quateto processi ircrbali con¬ 
te fic uri il peci proco loco co nscnso, e d i cu c- 
ci quegli atti che ei saranno stati uniti, 

e ciascuno di cisi separa ramente^ sem¬ 
pre pc;rù in presensta I' «mo 
delle quattro ragguardevoli persone , chie¬ 
deranno al magsstrico 1' amEnissionc del 
divorzio* 

Dopo che il giudice egli as.siàtenti 
avranno fatte ai c^Hijugi le loro osserva, 
'jttoni, perseverando questi, nata ti lascia* 
ro r atto provante la Inro iscame^t, e la 
consegna da es^i fartn delle Carte che f ap¬ 
poggiano M cancdtiere dei trihunde sten¬ 
derà su di ciò il processo ve diale, il qua¬ 
le verrà sottoscritto tu nro dalle paiiil' qua¬ 
lora non dichiarino di non sapere odi non 
potete so ECO seri vere, nel qual caiso se ne 
farà meaiioneJ quanto dii quattro assi* 
stenti, dal giudice e dui cancelliere * 

^83 II giudice apporrà successi vitmente 
ifi hiie di questo processa verbale il suo 
decreto esprimente che, fret tre giorni, 
sarà da esso fàtta ^e^ft^iono di ogni cosa 
al tribunale nella camera del consiglio, 
sentito nelle sue conclusioni in iscritto il 
Regio Procuratore, cui per tale effetto sa¬ 
ranno dal cancelliere eomunicafi gli atti. 

be il Regio Procuratole TÌ!*comra 
negli fitti essersi provato che nllotqiiando 
i coniugi fecero la loro prima dicliìarà- 
KiOEC, il cnariro aveva venticinque anni , 
la moglie ventuno, che a quell' epoca 


Uh. l. Delle Persone. 

ciano maritati già da due nnfn 
durata del loio-mntrimoxuo non okrvpas" 
sava gli anni venti. ni"-’ '» "''’S''® 
giunta agU anni quaiaiìtacmque, che 
reciproco corujeusfo è stato esprcsjio quat- 
,co volte nel corso deiraimo, premesso 
U cose qui sopra cnditiate, con tutte \e 
solennità nchit-aiv ila! piesen.v = 

ainauki mente colf aurotiiia* ione dei IO- 

,o »vn.«iri, 0 degli *Hr. loro ssceiidvnc. 
in ;.ra,ovci geimori siirno inomotr.,m 
allora il sadJcito iU’gio Ptocutaiorc oa- 
là le sue conclusioni in questi tettainr. tu 
itg^c permcttt': nel caso contrailo , k di 
Un conclusionisarunno così concepite, tu 
tt i>u f pr Olili. 

'i£>o. Il tiibunale Sulla relazione dtila 
CriuSA non potrà fare altre vcritica'-ttOni 
che quelle indicate nei precedente artico* 
lo. he il tribunale opina Che risulti ave¬ 
re le parti soddisfatto alle condizioni, ed 
osservate U formai irà determinare dalla 
il divorzio, c rimct- 


kgge, ammcttcfà 
te a le parti avanti l* ul1ici;ile dello sta¬ 
to Civile, acciocché lo piononct ; nel ca¬ 
sa conrrariij, i| tribùnelc dlchiarctii iMn 
esservi luogo al divorzio, c dura i mo* 
rivi della sua decisione. 

2 yl. L'appelìazjonc dalla sem.cni'i, 
che avrà dichiarato rum farsi luogo al 
divorzio, non potrà liceversi che qmiU- 
dovéirà inrerposfa da entrambi ì conju* 
gì, c con Ktti scpaniri, non prima di 
dieci giorni, n^ dopo venti giorni dalla 
data della sentenza di prima ivtaiii*vbi. 

iiV'2. fili alti d* HppeHaTÌonc a’ilici me¬ 
ra mio re.:ìp.oc3me.".te tanto ai conju'i 
che ài Regio Procuratore presso il tribù* 
naie di fuiina is^tHn.^u. 

Il Regio FiiJcuratore presso il 
rrlbiitiale di piimn istanz-a , fra i dieci 
giorni da computarsi dal giorno della 
fattagli coni uni cagione del tfccondo a'to 
ù* fippelbzìone, tni-merrei ii al gH Pi O* 
cura ture presso il tiibiinale d’iippeJlOj, 
Irt copiu della nenteoza , ed i d^iCumcritl 
su' quali ù stata fondata. li Regio Pro- 
cuvatoce presso il tiihunale d'appello, 
fra dieci giorni dalla ricevuta delle car¬ 
te, inoltreik al suddetto tiihnnsìe le sue 
concTus'in^nì in iscritro; ìt pre'>idente i, od 
il giudice cue nc fa le vecij fttrk k su% 














Tit VL r> 

rclpTÌone al frìhuna^le d'appello nella ca- 
meta del consigliai, e IV^ d ccL fiorai 
dopo k tr4iS'ni$sione defilé iiuddtcrc don- 
Chii$iotiij il Cfibiinak j^iudicbeta dclìni- 

> 2 r.>i^ Lì forì.a della scncenEa di nminiii- 
ii<ine del djvansiOj e fra vefiri gioroi 
dalla di lei d^ra « i cnnjugj $j |ìre:(cnte' 
rattno in peri^ona ed unuuiUicrvcc davanti 
itirulfìcijile dello locato civ le, jìl'1i''chè 
pronunci iJ divorzio. Scordo il -suddetro 
tei mine li !feoi;cM4a lo Co usi aererà come 
■Hpn pronunciar^. 

C A P O IV. 

diri Divarziv. 

^ 0 ^ T conjygi ebe faranno divorzio per 
'^ualiini]iie causa, non porrà mio più ri¬ 
congiungersi . 

*2yd. In Ca’fO di divorzio pronuncifìto 
per cHU«a determinata ^ la donna che 
avrà facto divOJstìn, noti potrà rimarti 
tursi I se non died' mesi dopo pronuncia¬ 
to j I med e^i mo f i j, 

29^. Irì caiiO di Jivorz^io pgriscambic- 
voje consensoj uè runo nè l'altro dei 
Con] ligi potrà co ocra r re un nuovo ma¬ 
trimonio, fle non che tre anni dopo la 
pronunci azione del divorzio . 

2^8. In caso di divorzio ammesso in 
giustizia per causa d'adulterio, il dnii|iige 
colpevrdc non potrà mai ma ri carsi col 
complice del suo delitto fz; La donna 
a d u Itera sarà co nda n na ra nella sreasa sen - 
tunza» e ad Istsfìzni del ministero pub¬ 
blico {3), alia reclvis one m una di 
correzione per un tempo dcrerminato, 
che non porrà essere urne ili tre meai, 
fii maggiore di due anni (4J. 


- 2? 

quahinqne cauva àbbk avuto 
luogo il divorzio, eccetto il caso di re¬ 
ciproco consenso , il conjuge contro cui 
sarà stato ammesso il divorzio, perderà 
tutti gli iUi]i che il consorte gli aveva 
accordati 1 &U nel Contratto matrimonia¬ 
le T sia dopo il matrimonio (5^. 

3''jO. Il conjuge che avrà ottenaro il 
divorzio, cnn^t-'rvcrà gli utili accordati¬ 
gli Jall'iilrro conj .ge, quantunque ea^ij 
fósaero stati stipula ti recipro a mente , e 
chela reciprocità non abbia più luogo (ó^i. 

301. Se i conjugi non avessero stipu¬ 
lagli alcun utile,o sequvsto non apparì-se 
SulTicivnte ail asiìicurare la su^-iisrenza del 
conjuge che ha ottonato d divorzio, il 
tribunale potrà decretare a di lui fav<»re 
sui beni delT altro conjjuge una pcn>jiono 
alimentaria non eccedente il terzo delle 
rendite del medesimo Questa pensiono 
sarà rìvocab.le nel caso in cui cci^sasse 

il b'fogrtti. i 

3 ì‘2. I lìgi! Saranno aHidnti al conjug<? 
che ha ortenuro il divorzio} quando però 
il tribunale, sulla domanda della fami¬ 
glia, o del Regio" Procuratore , non ordini 
pel niitgg Ore vantaggio de' figli,che tutti 
od alcuno di essi siano affilati alle cure 
o Jeir .litro conjage, o di una terza 
«ona (t). 

3-‘3* Q ialonque . Sta fa persona a cui 
saranno i‘figli alfidacì i’mI padre e la ma¬ 
dre conserve ranno fispetrivarnenre il di- 
tifto di veghitre sul manrcnimentn c s .L 
la edricaziotio. medesimi, e saranno 
Tenuti a ^rmti ibuin'i in proporzione del¬ 
le loto sosti,!nze . 

3 4. Lo 5cii)glimcnco del ToatTimonio 
a caui^a di divorzio ammesso giudizìal- 
mcnte, non priverà i figli nati da que¬ 
sto m ijtrimon io ^d ' alce no a vvantag gio c he 


(ij Lcg. * coti, tlt* xtctifid;s Nuptìit. 
{‘ij L p' 13. dv lì t giitie ut ùidi^niii 
^Ut*^r'vnlur 

f^ì W iw I 17 , c«p. 8 - circ^ mrd, 

1^4j N<>v 134 IO, — /fntù refi 

ffijìie cod, liti Juiiant <Ìt' Adult^riis , 
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N'fV. r 17 , Cap, S, ci'^c mi-rf. 

(o> d At'putn. IX Litg. S. § 4- e 
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ioi vcnisj* assicurato leggi, tì daJ- 
le convenzioni miitiìmnnì.'li dt'hirrj ge¬ 
nitori ì m;i nun ^:j farli luogo ai diritti 
(lèi figli, se non nella medesima giii?a 
e ntlk' nted esime et reo sfanne in vili vj 
si sarebbe fsEfo luogo, se non fosse av- 
Tenuto tì divor^iu (ij|. 

305 Inciso di divoralo pei recìproco 
consenso de^coniugi; J figli nati dal, Imo 
mativ mofl io, toenpiu-indo dal giorno del¬ 
la prima loro dicbiaiaziionc , acquisteran¬ 
no Èpjo _/uré la proprierb della metà dei 
beni de loro genitori: questi pei 6 con¬ 
serveranno ci& nondimeno T usufrutto di 
questa metk^tno alla maggior erk de^ loro 
figli, Col calicò di provvedere 3I nutri¬ 
mento , educazione e man reo im e n io in 
proporzione delle loro spiitanze t del loro 
stato » e ci 6 ìsen 7 ,n pregiudmo degli al¬ 
tri vanenggi che fossero stari assiemali 
ai medesimi figli nei patti matrimouiaU 
de' loco genitori. 

CAPO V. 

Dpiitì^ jejjfirusiofle persoli a/e» 

30<S, Nel cas'O in cui ha lungo la do¬ 
manda di divorzio per caa^a determina* 
tà ^ sarà in arbitrio dei conjugi di doman¬ 
derò la separazione personale 

S^I- Satk essa proposta, atrìt.ita 0giu* 
dicata nella Stessa guisa ^ come qualun¬ 
que altra azione civile: essa non pocik 
aver luogo pel solo con scuso reciproco 
de coniugi. 

308. La moglie contro cui sarà pro¬ 
nunciata In separazione personsk a ciu- 
ca d^adulterio, vcrrk condannata colla 
ni ed esima sentenza, c ad istanza de I mi* 
ni^tcro pubblico, alla reclusione in una 
'asa di correzione (2/ per un tempo de- 
TtipnìnatOj non minore dì mesi tre, nè 
di anni due, 

Satk in aibirrio del marito di so- 


fr) iVn-j. 1 (T. cap, 2* 
f 3 j jVov. J 34 ^.™ ìa. — Ai,ih ,frlf!odi^ 
fod. nei Lffj Jtilmm dff /UltthetiU 
i3ì 5, de in J«j voccfid^^ 


ppcitdvtv relFctio di questa condanne, 
quando acconsenta a ripiglinre la mo- 
ghr. 

310 AHorcfic la separazione per^ooMlc 
pronunciata per qualunque altra causa, 
eccetto che per quella d adiiltetio ddta 
moglie , avrk durato tre anni, b sposo 
che in origine età convenuto , potrà do¬ 
mandare il divorzio al tribù naie, il quale 
lo amnierterk, se T attore tn otigiue pre¬ 
sente, o nelle debite forme chuimoto, 
non acconsenta immediatamente a tkr 
Cessare la separazione * 

311 La 3cparazione personale produrtk 
sempre la separazione dei beni, 

titolo vii. 

Dtdla PtiferHÌfd,e dellu Fi"iia%lon^^ 


C A l* O t 

D.lln Piglia zlonm cicliti prf}ìé ìagittima 
o nata durame il mammontó, 

31 3 . TI figlio concepito durante il ma¬ 
tti nton io ha per padre il marito (3), 
Nulla ostante questi potrà negUTe di 
riconoscere il figlio, ae proverà che du¬ 
rante il tempo trascorso dal treeenredìmo 
al cento [fan tesJmo giorno prima della na¬ 
so irai del figlio, egli era , «la per cauj^A 
d'olloiimnamento , sh per eCcEto dìqual. 
clic occhiente nel fa impossibilick fisica di 
Conbitor colla moglie 14), 

3 * 13 - Il marito allegando la $nn naru- 
rair impotenza non potrà non riconosce- 
rc il figlio,e non potrà non riconesccrio 
ancora pt-T causa d'adulterio, purché non 
gbcucsn star^ celata la nascita , nel qual 
cas verrà ammesso a proporre tutti i fatti 
tendenti n giustificare non esserne èpIì il 
padre {5J, *' 


^ ^4) £* fi. ^ de hi$ 4»; alieni 

jriVi< iìttttt, 

J 5 Ì L. ri. f.9. ad Irgt'NìJuliamde 

jlunitertm. 









Ttt, ylL Della F ater mi h, e Plgliai^toTte. 


Il m:ir(ro non poerh. ricusare tì\ ri- 
conoscere II figlio naio prima del ccjjicf qc- 
tnrne.-fimo giorno del /nntrimoniQ nei casi 
«cfiUÈmì j 1 quando nvar^rì i| macumoriio 
fo.iie ricalo conjfEipt'^ok della gravidanza; 
5." q 11 a mio Eives.se assistito eJ]' atto di nsi* 
gcito , e quando quest’.1 ero su co dii 

lui snttoseiitro^ 0 conryiicsse la sua diclija- 
j'aiiojnc di non capere ^criveie; 3 'quando 
j] parco non dichiaiaro vitale f i 

315. La lc« ttlinita del ligjio n:iXK> ue- 
cento giorni dopo lo sciogli mento del nia- 
trimonio^ essere impugnata . 

310. Nei diversi casi m cuj il marito e 
aiitotiv.TEito ,t irci m-i re. dovrà farlo curro 
un mese, quaiuio -i itovi nel luogo ove è 
nAto d ftintiiiUo; 

Eiirró due niett dupo il ftun rltOTiio , 

quando ii quell" epoca fosse assente ; 

lintro due mesi dopo scoperta la frode, 
quando gli si fosse tenuta occutca La na¬ 
scita del fii nciullo 

317. Se il mirila fosse morto prima di 
Tcclnmare, ma timi fosse ancoxa tiastoiso 
il tempo tiiik- per fijilOi gh credi avranno 
due mesi per impugnart la legiccimtcà del 
figlio, compucabilE dall’epoca in cui qutsti 
saiebbési messo in posseirso dei leni del 
itiEtrito » o dall' epoca in cu! gli ci cJl fosae- 
10 tuib[i.TÌ dal medesimo in E|ùesro possesso, 

318. Qualunque atto e tra giu di zi ale coii- 
tcnenre il rifiuto per patte del manto , o 
de’suoi eredi, di riconoscere ìl figlio ^ sarà 
ri te mito come non fatcu, se non è so.'Si.'- 
guifo nel termine di un me«e da un'azio¬ 
ne in giudizio diteCfa coorro' un (utotc spe¬ 
ciale dsito al figlio, ed m concorso di sua 
madre. 

CAPO II. 

incile Prave di rìgUmìonB dtUa prole 
Icgìitimti . 

31 9 - La figliazione della prole legitcìma 


(0 3 i 12 if. de sms, ef Ì€j;ÌFÌmis 

fjsw'ri*t/fA, — Arj*uTn. ex Itg. i 
iigmiseewltdi, tt altmìL liberi. 

(2> 3 ^ M. de suis et iegidìiiis 

Tiaercdib. 


si prova con gli atti di nascita iiiKiim 
sul registro delio stato civile f3^. 

320, In mancanza di quv-'to tiroìo, ba¬ 
sta d possesso co 11 turno nello stato m fi¬ 
glio legittime^ f4). 

3 '-^^- Il poSiL-if^o dÌAtaco si comprova me¬ 
diante, una suiììcicntc riunione di farti i 
quali iniiHbmo le relazioni di figliavione 
0 di paternità fra un individuo t la fami¬ 
glia a cui pretende lippaittncTé, 

I principali fra questi fatti sono. 

Clic r individuo ka sempre portato il no¬ 
me del padre cui pictende appartenere ; 

Lhe il padre lo li Et tra et atti come suo fi¬ 
glio, ed Ila provveduro in questa qualità 
alla educazione, al manttnimcnco e allo 
stsbili mento di JuÌ ; 

Che c stato neo unse iato costantemente 
come tale nella sO'Cietìi ; 

Che è Stato riconosciuro in questa qualità 
dalla famigUu. 

32Ji- Nessuno può recìdi mare uno stato 
contrai io a quello cht gii attribuiscono Tatco 
deiki sij;l nascita od i| possesiso conforme ad 
esso ; 

ir patimenti nessuno potrà muovere con¬ 
troversia sopra lo staro di colui il quale ha 
un possesso eonfonne ni titolo ddàt sua na¬ 
scita! , 

323- Mancando il titolo ed il pò.'^se'i^ncon¬ 
tinuo, o quando il figlio fofSC staio msctitto 
(rotto falsi nomi, o come mito da geni tu ri in* 
certi, la prova di figHszione può farsi col 
mezzodì testi moti j (fj . 

Ciò non ostanre questa prnva non può es¬ 
sere amnitis'^a, che ailorquaiìdo vi sia Ufi 
principio di prova per iscritto, o quando le 
presunzioni fid imiiz) risultanti da fatti fino 
a quel tempo co^rànfi, sì trovino abbastan¬ 
za gru vi per determinare rammìs^one, 

324. Il principio .di prova per iiicriico ri- 
EultEi dagli atti di famiglia, dai registri, c 
dalie carte privare del padre, o della ma¬ 
dre, tlHigliatcl pubblici è privati provenienti 


{31 2p, ff. dv Prehatioaib. — Argunt. 

ex Leg. +2* oor/, de 'rc6tUfU4 . 

^4)1 ex Leg. et 13. cecf, de 

(oJ Argftm, ex Lcg. 2, Cùd. de Testib, . 










Lih, l. DelLù FcrgoMeK 

Jr una bielle pftrtì impegnale ndk contesta* galmctite riconosciuti per figli prima del 
'iione s,o ebe Vi avrebbe irnteccjiae se in, Foro maciimoriio , o che li neono«ceramio 

viragli nell'atro stCiSio della celebraziotià fi). 


325. La prova contraria poeta farsi con 
turti i miezKJ proprj a stabilire, che il recia- 
mante non sia il figlio tiella madre, che 
preccnde di avere, oppure che non è figlio 
del màriio (ÌcIIh madre j quando fosse pro¬ 
vata la maternità, 

326.1 tribunali civili samnno i ìoIj com¬ 
petenti per prominciare sui reclami di sta- 
to (2). ^ 

32?. L* azione criminale contro il delitto 
di soppressione di stato noi!i poti'k intra¬ 
prendersi , che dopo b sentenza definitiva 
sulla questione di stato (3), 

32®, L'azione per TecÌRiimre lo stato è 
imprescrittibile riguardo al dglìo. 

32^. La detta azione non può essere in¬ 
tentata digli eredi del %lio, il quale non 
abbia reclamato. Se non nej caso, in cui 
foss-morto in età minore, o nei cinque anni 
dopo le sua maggior età ■ 

330. Gli eredi possono proseguire questa 
azione, quando Sia stata promossa dal fi* 
gliu i purché non abbia receduto formalmen¬ 
te, 0 non abbia lasciato oltrepassare rreannì 
computabili dalP ultimo atto della lice senza 
proseguirla. 

CAPO IH. 

Fi^li naiurali . 


S E z I o rr £ t. 

J^tUa ti'glì ti mariti fìc dei Figli «Ofui'aii, 

331- I figli nati fuori di matr^mnnio, ec¬ 
cettuati gf Jneesfuosì, e gli adulterini, po¬ 
tranno essere Legitùmati mediante il sus* 
seguente matrimonio de' loro padri, e delle 
loro madri, quando questi gli avranno le- 


332. La k'glttiinazione può aver luogo 
anche a favore dei figli prcmoiti, che han¬ 
no IrscÌsiCU dtsccndenfi superstiti; ed m 
tal caso e«sa giova ai detti diaccndenti f5), 

333. i figli legittimati col seguente ma¬ 
trimonio avranno diikti eguali, come Su 
fossero nati dalla Stesso ntatriuioniu (6) ^ 

SeitioME II, 

J[?el Rìcofiù^icirneiito dei Figli ficti^rolì. 

334. lE riconoscimenTO di un figlie na¬ 
turale si farà con un atto autentico, quan¬ 
do lo stesso figlio ncir atto di nascita non 
'^ia già >^tato riconosciuto4. 

33.> Questo rìconosCitnenco non punk 
aver luogo n favore dì figli uatl da ince¬ 
sto 0 da adulterio « 

SSdit 11 riconoscimento del padre, senza 
Pindicazionec V approvazione della madre, 
non produce efFeiio che riguardo a! padre. 

33T' Il medesimo riconosci me uro fatto 
duiante il matrimonio, da uno de'con¬ 
iugi, a favore d' un figlio naturale avuto 
prima del matrimonio da altri, fuorché d«l 
piopiio consorte * non può nuocere nè a 
questo, nè ai fig’i nati dal suo matti- 
monio. 

Non ostante produrrà il suo effecto do - 
po lo scioglimento del matrimonio, quan¬ 
do da quelito non resti prole . 

33^' Il figlio naturale ricono'^ciuto nori 
potrà reclamare T diritti di tìglio ìegiitt- 
mo. I diritti de'figli naturali sdiranno de¬ 
terminati nel titolo delie Siteceiuonì * 

S 39 ‘ Ogni ricono^cimeiiED fatto per parto 
de! padre o della madre, ed ogni reclamo 
per parte del figlio,potrà essere impugnato 
da tutti coloro che vi avranno interesse, 

340. Le indagini sulìa paternità sono 
vietate. 


(r) Lcg. de probatiomùm* 

f' 2 ) L<’g. 3 '^- $ L ÌF t'ectìptis qui iir^ 
òitfturn rccepvrutu ^ 

( 3 ) Lt'g 1 , óOii. eie ordine cognltionurn , 


(4) £,.5. mt ii.cotf. de naturolih. Uhcrìs, 
{fij Tdf. eie haervditatiò. quae ab 

i invitato defi ru or « r, 

(ój Leg i^, (jod, de uoruroiih. liberist 







Tìt, r/n. DdV ÀdoaiùT 

' Ntl cfiio di rsttto, allorché rrpcjca di 
cBjso coinciderà con iiiieìla del concepii Di e n>^ 
tO j ìL rapitore j ^viilii domanda. dcìJo parti 
ìntcreìhSaie, potrà essere dichiarato il pa'- 

34 L Le indagini sulla matcriìicà sono 
amnitsee , 

Il figlio che recTamerà la madre, do^rrà 
provate eh’ egli è idciiEicsinriefltc 4^^^ 
decimo che cssii ha pairo;ito. 

f'ìon sarà ammesso a Sfimmtnistrarne la 
prova per testlmonj, eccetto che vi con¬ 
corra un principio dt prora per ificrit' 

34'i. Il figlso non è giammai ammes^'o 
a fare indagini srulla parcinidi e isulla mo- 
cernità , nei casi in coi, ai tcnmiu uell'aT'^ 
titolo 335, non Bi fa luogo al riconosci- 
me nto ► 

TITOLO vni. 

r if o« È lirt tf e dtdla Tutti a opct osa ^ 


CAPO ivn r M o. 

I^elV Afloiiofic * 


$ E ^ i 0 N £ !. 

D^ir Ado^lona e de suoi 

343. L’adozione é «oltanto permessa alle 
peritone dell’ uno, o dell* altro sesso in età 
niaggiore degli anni cinquanta, le quali 
al tempo dcirado'iionc non abbiano f gli ^ 
o discendenti legittimi, ed abbiano alme¬ 
no quindici anni di piu di coloro che si 
propongono di adottare (^). 


, e dolla Tutèla 

344. Nessuno può essere adottato dst 
più persone 3, fuori che da due coniugi. 

Toltone il caso deli'articolo 3Ù6, niun 
conjuge può adottare S'cnza il consenso del 
suo consorte. 

34^^. Non si potrà far uso della facoltà 
di adottare se non verso quegli , a cui 
nella sua minore età, almeno pel corrodi 
sei anni si siano somministrati sus&idj , 0 
per CUI si alano avute non intecrocte cute, 
ovvero veiho colui che abbia salvata la vita 
all'adottante od in un combattimentot o 
col liberarlo dall’Incendio o dalle acque. 

In questo secondo caso basterà che Ta- 
dottante $ia maggiore, più avanzato in età 
dell' adottato, sen^a iigli e discendenti le¬ 
gittimi, e Se é conjugdto^ basterà die il 
consorte acconsenta all'' adozione. 

346. L’adozione in nessun caso potrà 
aver luògo prima deU'ctà maggiore dell'a* 
dottetto. Se questi, avendo ancora il padre 
e la madre, od uno di essi, non ha com¬ 
piuti gli anni venticinque, dovrà ottenere 
il consenso per 1' adozione o d’entrambi, 
0 del solo superstite j c se è maggiore de¬ 
gli anni venticinque, dovrà tichtedete il 
loro consiglio (3j. 

347. L’adozione conferisce il cognome 
deli'adottante all'adottato, che lo aggiuD-- 
ge al proprio (4/. 

34tì. L* adottato rimarrà nella sua fami¬ 
glia naturale 3^ e vi conserverà tutti i suoi 
diritti (5;! tuttavia il matiimonio è proi¬ 
bito 

Tra l’adottante, l'adottato ed i suoi di¬ 
scendenti V 

Tta i figli adottivi dì una stessa per¬ 
sona^. 

Tra J'adotraro cd i figli che porrebbero 
SopravvenÌTe all'ad ottante*, 

Tra r adottato ed il consorte dciradot¬ 
tante (6j. 

349. L’obbligazione naturale, che coru 


fl) A gum ex ìeg. 4, jgC dù in jus 00* 

trùmJo. 

(si) L, ì 6 - et 40. ff* da adopfiOfliÒ. 
et ùmafteìpatioa^. < — £.5- cod. de aefaptio- 
itih. |/|.v(ic. Tir* de adoptiùmb^ 5. 

(SJ Uipian. Fi agra. rit. . 5- — Ar^um. 


rx leg^ 12‘ c£ 19. de adoiìtiouib^ et 

cmancipat. 

C4> ejf leg, i. de adoptiofi. et 

tmarioiputio/ii h . 

( 5 ) Itmirut, Tic. <lt? Adoptìofi. §. 3- 

( 6 ) Tìt. ds Mjprifjf, 







, 5 ^ Lth. arsone . 


tinuerSi a rra V atterrato ed ì suoi 

genitori di somtfiiniSfrJirffi ^Èi alimenti nd 
casi dcrcrtninarì dalla legge , sarà condde* 
jau coinujìc alTadottanEé ed aETadottato^ 
l'uno tfcrso rii;Irto fi;. 

35 * 5 ' adottato non acquì^terk vcmn di¬ 
ritto dì $uccc^siOEiti sui beni deì patenti 
detr adottante f ma sulla successione dell* 
adottante avra gli stessi diritti ^ che vi 
avrebbe il figlio nato da matti itionjo, anche 
quando vi fossero altri iigli legittimi ^ e na¬ 
turali nari dopo I* ado/donc . 

351^ Se r adottato muore Senile difjcen^ 
dciiii legittimi, le cose date dall* adcrt&n- 
tc^o provenute dalia di Ini eredita, le 
quali esisteranno in natura u\ tempo della 
morte delF adottato , rirornetanno all" adot- 
tanrec, od a'suoi dbeeudenri, coirobbligo 
di contribuke al pagamento de' debiti, 0 
scn^a pregiudìzio de'terzi. 

Gli akri beni dell’ado tra to apparterranno 
a'suoi parenriji quali anche per gli oggetti 
espressi in questo articolo escluderanno sem¬ 
pre tutti gli eredi dell'adottante , qiiandQ 
non siano di lui discendenti (^j, 

352, Se durante la vita delFadottantCj c 
dopo la morte d eli'a dottato, i fìgli odiàcen- 
denri da questo lasciati morìiRsero essi pure 
senza prole, f edottente saccodcrà nelle co¬ 
se da lui dare, come è stabilirò nelfante- 
c ed ente Rrticolo; ma questo diritto sarù 
inerente alla persona del!'adottante, e non 
trasmissibile a’suoi eredi, ancorché disccn- 
denti (4], 

S £ 1 0 N r. IL 

Fórme dclV AìÌiììÌotìc. 

353' perdona che vorrà, adottare, e 
quella ehc vorrà essere adottiita , $ì preseu- 
temnno ni giudice di paco del duEniòlio 
dell' adottante, per passare all'atto del loro 
fUpcttivo con^^cnso (5 l). 

354. Dalla parie, che avrà prevenuto, sì 


fi) Arpm^ rx ivg. 5, de a^nóscendu 
e; . 

'£j histk. Tit. de Ifaeredicat* qaaa oic 
iriteswtó drjè'rv/ifnr ^ 

fSJ Ai'gurrt. e* ieg 6 de jure Dùlium, 


consegnerà , entro 1 dieci giorni su‘«segoefitf . 
una copia di qiie.st'iuro al lU'gio Procura- 
TOie presm II tribunale dì prima istanza, 
nel distretto del quale eaistc il domicilio 
dell'adottante per b omologazione del tri¬ 
bunale oiedesimo , 

355. Il tribunale radanaco nclln cameea 
del consiglio dopo aver asaunu- le opportu¬ 
ne InformazJooi:, vctìlicficrà , Iìe sianii 
adempite tutte le condi/Jum della legge, 
S® se colui, che si propone Ji adotEare, 
goda buona fama (ùj . 

356, Il tribunale pentito il Hegìo Pfocii- 

tsiore. ed omessa ogni altra fuimidiià di 
procpìfvq, Senza v^juimcre i motivi, pco- 
nuncierii in questi termini t jd ftt ov¬ 

vero non n fu Inogn alV adozinru -, 

35;. Nel mese successivo alla sentenza 
del tribù ostie dì prima istanzi, natk la dee- 
rri senreazR sottoposta al tribunale d’ ap¬ 
pello, ad ktanza della parte che avrà prevc- 
nuro,ed il mbiinalc d'appello procede fu 
nelle- stesse forme praticate da quello di pri¬ 
ma istanza, c proauocierk ^cnzi al'egarne i 
motivi : Lii utfttenza c cortjìmnfjtu ^ o ìa svfi- 
tctiza h rì/ornttìta i td in Gomrjrtirrtso ai fa 
itió^ó o non if fi hiogó aìf ndóziónc . ’ 

3^8. <?ualunque sentenza del tribunale d' 
appello che ammetterà F adozione , sarà pro¬ 
ferita air udienza, e ucrrà in que'luo¬ 
ghi ed io quel numero di copie che il tribu¬ 
na le stimerà conveniente . 

3 S 9 “''■c me-si successivi alla scn ron¬ 

za, sull'istanza dell'uno o dclf altra delle 
patti, 1 adozione 5ar% inscrirta nei rc'^istrì 
dello «taro civile del luogo ove radotrantc 
avrà il suo domicilio» 

Questa insciizione non avrà luogo che 
in vista deila presentazione dt una copia 
autentica delta sentetizR del tribunaìe d';tp- 
pello, c F adozione resterà senza elFcrro se 
non sarà Sfata inscritta nel suddetto ter¬ 
mine. 

3Ó0. Se r adottante morisse dopo che F 


et /e^. 2. cof£r dr Utirrif etc, 

Argum. va? Icg. 6 dt j firo. dótium , 
(5/ I ^ coJ. tfe Adóptiotiìii^ 
f6j £.. odeptioniò. et eai^nei^ 
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Tir IX. nella 

ateo cortipeovante li sui?i Ai 

airatto à^W iiAoziotie ssrk fiwto rkevuto 
dii giudice di pacej ed iiiolci«ifó av^jinfi ui 
liihanili, cr questi fiun avessero prouUn^ 
ckco defiuitivamtntc, sark continuato il 
processo c Éaikj se siavi luogo, aitimcssa 
jidoj|:.ionc. 

Gli credi dell" adoitantc potrarino, qualora 
ciedono iiiamiuissibilc V ado/:ionc, presenta¬ 
re a! Regio Procucarore qualunque memo¬ 
ria ed oSicrvaiione a quest'oggetto. 

CAPO J 1 . 

Di'lla Trucia OJfieiosii. 

561. Chiunque in età oltre i cinquanta 
inni, privo di figli, 0 di legittimi discen¬ 
denti , vorrtL con un titolo legale unire a sè 
una persona dui ance la di lei minore eia , 
potrà divenite tutore oliBcioso di questa^ 
qualora ottenga il consenso di entrambi Ì 
suoi genitori o del superstite fra essi, c 
mancando sì l'uno, che Taltro, dei consi¬ 
glio dì famiglia, o fiivalmente se detta per- 
tìona non ba parenti noti j qualora ottenga 
il con^^cnso degli amminlstratcìri dell'ospi- 
xio in cui sa rii stata ricoverata, 0 della mu¬ 
ri icipiihtà del luogo della sua rcsidenia. 

.qO‘2. Un conjuge non può dlifenire tutore 
officioso iseiiica ii con^^enso dell' altro co- 
n)uge. 

363 11 giudice di pace del domicilio del 
figlio sten dtfk processo verbale deik doman¬ 
de e de" correlativi assensi della cuccia offi¬ 
ci osa. 

364. Questa tutela non porta aver luogo 
che in favore de’ figli minori d" anni quin¬ 
dici . 

La medesima, oltre ciò che sara stato 
particolarmente conveniico , produrik l' ob¬ 
bligo di alimentare, di allevare il pupillo, 
c di porlo in istmo di procacciarsi il pro¬ 
prio aostencamenio. 

3O5. Sic il pupillo ha qualche sosran'ia, 
e Se egli era anteriormente sotto tutela, 
ramministta^tiojic de" suoi beni c 1^ cura 
delia persona passerk al tutore officioso» il 
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quale però non potrh imputare sulle rendi¬ 
te dtl pupillo le Spese deireducavnonc. 

3'';6. Se il tutore officioso, trascorsi cin¬ 
que anni compiti dopo Tassunta tutela, 
prevedendo di morire avanti che il pupillo 
sia fiotto maggiore, gli conferisce radoxio-* 
ne mediante'atto testamentario, questa dl- 
sposjìsione sa rii valida, pine Ile il tutore of¬ 
ficioso non lasci figli Jegitiimi. 

3Ò7, Nel caso che il tutore officioso irm- 
risse o priima^ 0 dopo i cinque anni» Sen^a 
avere adottato Usuo pupillo, verranno som- 
minlSfratJ a questo»durante la di lui mmo- 
rc età» ì meazi di sussistenza, nella quali¬ 
tà c quantità da regolarsi, in mancanza di 
un anteriore c speciale convenzione » o ami- 
chcvolrr-ente tra i respetùvi rappreucnisim 
il tutore ed il pupillo, o H'ila via giudi- 
akria in caso di contestazione. 

36S. Se il tutore officioso vuole adottarti 
il di lui pupillo giunto alla maggiore età» 
e questi vi acconsenta, si procederà all" ado¬ 
zione, €»sscrvate le forme prescritte nel pre¬ 
cedente capo, 0 gli effetti faranno in ogni 
Loro parte i medesimi. 

3651^. Se nei tre mesi successivi alla mag¬ 
giore età del pupillo, le di lui isranze fatte 
al tutore officioso per essere adottato» non 
avranno avuto tfFtrtto,e che il pupillo non 
si trovi capace di procacciarsi la sussisten¬ 
za» il tutore officloìfO potrà essere condan¬ 
nato ad indennizzare il pupillo per la so¬ 
praccennata di luì incapacità. 

Questa indennizzazione si limiterà aifUS- 
àidj atti ad abilitarlo ad Un mestiere -, rite¬ 
nuti però in vigore i patti che si fossero sti¬ 
pulati per revenienza di questo caso. 

3^0. !l tutore officioso che avesse avuto 
l^ammintsfrazionfi dt" beni pupillari, sarà 
in ogni C51SO obbligato al rendimento de" 
coud. 

TITOLO IX. 

ndìa Patria Podestà.. 

371. Il figlio» qualunque età egli abbiaj 
deve onorare c rispettare i suoi genitori 


(1) t. é. JC de ÌJiJus vocanda^ 
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^ Sflggtno t\ìi loro RUtorlfH tino a 
ch^Via fatto ma^glorCj o sino allusila cman- 
cipifixionc fi). 

3T3’ Oìirantc il matrImoaTO quost^suto- 
TÌtk è cstrciiata dal solo padc^, 

3“4^ TI figlio non può abbandonare k 
casa paterna seri'^a il perrneSfo del pad re ^ 
fuorché per ca usa di v^oiontario ni rokmenEO 
dopo coinpiri gli anni diciotto, 

3 ^ 5 , n padre avendo gravi niot-vi di m,El* 
conieinEO per la condotta di un figlio j avrk 
i seguenti di correrìe ne. 

3^6. Se il figlio non saik ancor giunto 
al principio delf^anno sedicesimo di sua 
età, il padre potrà farlo cenere in arresto 
per un tempo non maggioro di un mtso; ed 
a tale effetto,il precidente del tribunali^ del ^ 
circondai io ,dovrà ad istanza del padte^ ri¬ 
lasciare il decreto d’ arresto f'ij * 

S'I' Dairincomindanrtento dell'anno se¬ 
dicesimo sino alla maggior età , od alla 
emancipazione, il padre potrà soltanto do¬ 
mandare la derena Ione del figlio perse! mesi 
al più ’ 3 qucsit' effetto si rivolgerà al pre^^it- 
dente del detto tribunale, il quale dopo aver 
confcr|fo col Hegio Procuratore, rilascierà 
o rìcuièrk Pordinc delTarresto,e porrà nel 
primo caso, abbreviare il tempo della deten¬ 
zione richiesto dui padre. 

S'iS. Nell'uno e nell'altro caso, non avrà 
luogo'eruna senreura, o formalità giudi¬ 
ziale: il solo ordine d'arresfo Sarà ridotto 
in iscritto, senza esprimerne ì motivi. 

Il padre sarà solrantn tenuto a soiroscri¬ 
versi ad un ateo con cui si obblighi di pa¬ 
gare tutte le spese, e di somministrarc i con¬ 
grui alimenti. 

319* K sempre in facoltà del padre di ab¬ 
breviare il termine della derejizionc da esso 
lui ordinata 0 richiesta .Se il figlio dopo es¬ 
sere Stato posto in libertà, ricade in nuovi 
traviamenti , fa detenzione porrà nuova¬ 
mente ordinarsi nel modo pre^^critto negli 
antecedenti articoli. 

380 . Se ri padre è TÌmariraroi sarà ob-^ 
bligato, airoggetto di ottenere la deten- 


Ti) imfit t!triJp4ìb^ Jfwd-zsjus Patria 

smtU solvù. § 6. — UlpiotK E r». 10^ 
^ ^ 0* ^od. de Ef/iaftiiipQcwTi- 


viene del figlio del primo letto, di con fot' 
marsfi all'articolo 3^^ , quand^ anche quesci 
non fosse giunto al P età d'anni sedici. 

381. La madre sopravvivente e non ri¬ 
maritata non potrà far arresrare un figlio, 
Se non colf assenso dei due più prossi mi pa¬ 
renti paterni, e mediintc br.inza in confor¬ 
mila dell* articolo 3';7. 

3di. Quando tl figlio avrà beni pmprj, 
od eserciterà unn professione , non potrà 
aver luogo il di lui ai resto, se non me¬ 
diante un’istanza nella forma prescritta 
nel citato articolo quand'anebe il figlio 
tion fosse ancora giunto airefk d'anni sedici. 

L figlio ai restato potrà inditi zza re una 
memo Eia ^1 Itegìo Piocutatore presso il 
tribunak d'appello. Questo Procuintoce se 
ne farà render tonto da quello dì prima 
ìsianza , e farà la sua relazione al prcst- 
dento del tTibunale d'appello, il quale do¬ 
po di averne data notizia al padre, e do¬ 
po dt avere raccolte ti tre le informazionj , 
potrà rjvocare o modificare l'ordine ri¬ 
la >ciato dal presidente dei tribunale di pri¬ 
ma istanza . 

3S3. Gli articoli 376, 37^, giS c 219 
saranno comuni al padre ed alla madre 
de' figli naturali legalmente riconosciuti. 

3S4- Tl padre durante ìl ma trini orno, c 
dopo lo scioglimento di es*o, i] superstite 
fra i genitori, avrà l'usufrutto dei beni 
de’suoi figli (3), finché e^si silo giunti ai 
diciott'annì compiti^ 0 sino aireinaocipa- 
zione che potesse aver luogo prima delk 
età dei diciott’anni. 

o® 5 - T pe-ji di questo osiifriitEo saranno 
ì seguenti, 

I. I pesi ìstessi ai quali sono tenuti gli 
usufiUEiuai ^ -f 

Gli alimenti, li mantenimento c 1' edu¬ 
cazione de* figli in proporzione delle loro 
soaEanzcj 

3,® tl pagamento delle annualità arretrate 
0 dC|li interessi de'capitali; 

4 '’ Le spese funebei e quelle dcM’ulti¬ 
ma ma latti a. 


Ai'gam. ex L. 3. cad. df^ Patria poreiftìfe» 

T 3 ) L* I. cf 4.cocf, dtì Bùnli ,4f«fcr«ita! » 

L. é. corf. da BonU quoe libarU^ 
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386. Questo usufrutto non avra luogo 
a favore lU quello fra i genitori, contro 
di c\3Ì Sara stato pronunciato il divorzio, 
e cesserà per la madre che fosse passata 
alle seconde nov.ze. 

387- Lo stesso iisiifrutto non si estcn- 
derk ai beni che i fìgli potranno acquista¬ 
re col proprio lavoro od industiia, nè a 
quelli che loro saranno stati lasciati per 
donazione 0 per legato colli espressa con¬ 
dizione che il padre e la madre non oc 
abbiijno a godere (l }, 

TITOLO X, 

DciI» Mifiorr pth , ilcllei lutei A e della 
£tnancipu zio/ut. 


C A F O 1 . 

Della Minnre Cth, 

388. Il minore è quella persona delJ^ uno 
o tieir altro aesso la quale non è giunta 
ancora alTeta d'anni ventuno compltu 

CAPO IL 

Deli a Tutela^ 


h' r: z 1 0 K z L 

D*.lLì Tutela del Padre e della Madre. 

38^. Il padre, durante il niatitmonìo, 
è I ' R mm ì n i strazione à e^ ben i d i propt ietk 
de^ suoi Jjgii minori, 

Egli è tenuto a rendere conto della pro^ 
prietk e delle rendite di que’ beni, di cut 
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egli non hu P usufrutto e della sola pro- 
piieth di quegli altri il cut usufrutto gli 
è dalla legge aitrthuito* 

3'/>. Dopo lo scioglimento del matritno- 
nìo per la mOite naiarale o civile di uno 
de^conjugij la tutela do'Hgjj minori e non 
emancipati appartiene lupo jure al geoicore 
superstite^ 

39 U Potrà nondimeno il padre destirtare 
alla madre sopravvivente e tutikc , un con¬ 
sulente speciale, senza il cui parere ella 
non possa fu te alcun ateo relativo alla tu¬ 
tela {‘2}^ 

Se il padre specifica gli atti poi quali il 
consulente è nominato, sarà abilitata la 
cuttice a fare ogni altro atto senza P as¬ 
sistenza dì esso. 

37^. La nomina del consulente non po- 
trh esser fatta che in una delle seguenti 
maniere; 

i,'* Per un atto d'ultima volonth f3). 

1.“ Con una dichiata^mae fatta <lI giu¬ 
dice dt pace assistito dal suo cancelliere ^ 
0 p ore av:mti no rari (4). 

3 3- Se alla morta del marito la moglie 
trovasi jnci nta, vcrrk nomi nato u n curatore 
al ventre dal consiglio di famiglia (5). 

Alla nascita del hgUo la madre ne djver- 
tIi rat vice, ed il curatore rarà ipìo Jureìì 
aurrnA,-i[0 tuiore. 

394. Lhi madre non è obbligata ad ac- 
cetEitre la tutela;; nondimeno, in caso cho 
essa la rifiuti, dovrk adempirne i doveri 
sino a che abbia fatto nominare un tuto¬ 
re ( 6 ), 

395. Se la madre tu tri ce vuole ti mar t- 
tarsi , dovrà, prima del matrimonio, con™ 
vocare il consiglio di famiglia, il quale 
deciderà se la tutela debba esserle coA'- 
servata. 

In mancanza di questa convOcazione, ce¬ 
sa perderà ipso jttre la tutela 5 ed il suo 
nuovo marito sarà solidariamente rispon- 


fi) £. 6 . co^L de lìonis tjfiac hh^ri^. 
L. 1. coci. df coitrpjFiri pei.ulie* — L. S- 

Pà/futifte efctscuitdaa ^*— Nuv. li?, cap. 
(' 2 i L. I. de Texta/mmianu tutela. 
fol 3' TestiìmeTiturta tutela, 

(4) Ulpiaru Fragm. TU, il. I4, 


(5) £* S. ff. de Curatorihfis ^rjojo don- 
dia . — X. io, 0 ^ de Tutorib. et Caratar, 
datii . 

(6) X. 6 . et II- cod. qui pctant tulo/ej^ 

— L l. et a* ctìd. 
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sfibik dì piatte k Cflnpegtitn^e itìÌA tutela 

ch^ eSiifl avih in debita tri ente confipiVarn fj), 

3t?6, Quando ij ccn^ìgììo di famigUn. Ic' 
ga;lmcnrc convocato coniciveik la fiirclfl 
alta tnadrc j te darn ittceT-?a^iafi'tntt 
contutore VI secondo niatlio, il fusile di' 
vanii soÌkI ari ani enti rifltJnn.^abile tiu ita meri* 
te alla mririe, ileil' «mministiazione po* 
steriOta al rnafrijnonio (”i), 

SEZtOKt 11» 

Delh Tnirla con ferito dal Padre 
o dalla Matita. 

Il flìritto perdonale dì asregoate UTi 
nitore pinture od a oc li a cstrsnco non ap¬ 
partiene che a ^ùeVIo dc^ gtfi itoti, il quale 
moirk l’iilcimo ^3)^ 

39S. Questo diritto non potrk essere e- 
sereitato che tieìle forni c preRCiitte all^ ar- 
ticoio 3‘/i> e sotto ie seguen;i ccce-zloni 
e modi dea Kioni '■4). 

3^9^ La matite rimaritata e fìon conser¬ 
vata nella tutela dei figli del primo suo 
inammonìo, non paù assegnare ad essi un 
nuore. 

400. Quando la madre rimariTata e cori¬ 
fei va td nella futÈla,avfà destinato un tu¬ 
tore ai figli del pi imo suo matrimonio, tale 
destinaziona non sark valida, qualora non 
sia con ferinità dal conl^iglio di famiglia » 

40*» Il tutore eletto dal padre 0 dalla 
madre, non sarà tenuto ad accettar la tu¬ 
tela , se non è A* altronde nella classe di 
quelle persone alle quali in mancanza di 
questa elezione speciale, pii6 il consìglio 
di famiglia addossame il - 


Se?.JOS’R ìli. 

Dtllit Tufeia dt^H yfjoe/icfenft. 

4C^ QuanVÌo dall* ultimo dei genitori de¬ 
funti non sia srato assegnar<' un ruiore al 
figlio in età minore, la tute la spetta di 
diritto al suo avo pscemo ; in mancane® 
dì questo, all’^ avo materno, e si rerria lo 
fitcss<j ordine ninontantlo la linea ascendon- 
tale, in modo ""che f aictndenre paEcmo 
venga preferita costante mente a IT aficcrt- 
dente niAterno del grado metletimjo fù)- 

403. Mancando ì’ avo paterno ed il ma¬ 
terno ilei mVnprc, e concorrendo due as¬ 
cendenti di un gonio supcriore apparte¬ 
nenti crmnmbi alk linv?t parerna del mi'* 
norc , la tuteU passai à di diritto al favo 
[atttno del padri- del minoté. 

404. Con COI rendo due bisavoli della li¬ 
nea irattrno , bnominia saia fetta dal con-^ 
sigilo di f: nmg]ÌQ , ri quale non potrà pt*td 
scegliere clic uno di questi due useenilenti. 

SrzioriE 

Dc/»»z Tuiaia c&nfi'rite dal Cù/ìsiglió 
di fiiniì^liu . 

405. Quando un figlio minore c non c- 
mancipato resterà senza ]nidre e madre, 
sanità turerà da es$i elcim, cernii ascen¬ 
denti nraidh;, come puf e quando il tutore 
avente alcuna delle qualità sopra espresse, 
si trovasse 0 nei cr&i dì esclusione di col 
Sì parlai k in appresso, o legi't ima mento 
ifcuisato , si procederà da] consiglio di fami* 
glia alla deputazione di un tutore ^ 

406. Questo coniligHo Sarà convocato 
tanto a rjcliic'Jta e preventiva manza dei 
parenti del minore , dei suoi creditori o dì 


fi) £. 2. colf, quando midii^r tutelae qf 
—£. ó. coti, in qruittts cmuis pignus 
Val hipotvea. — NowU. 22. cup. 40. 

(2] £. 6 * cod. in quilHts cùusii pignns 
tacita contrafutuT ^ 

($) Ulpian. Fragm. tu. H. I4-— £-1- 
et 3. jff. dtj Testamentaria tutela. — L. 4. 
eod. coef. titul. 


(4) £, 3 jf dr Testamentaria tutela .— 
£ '2. cori, jtf conftrmandii titfor. 

( 5 ) ex leg. s. coti, quando Muli or 
tutidac v^cio Jartgi potest. 

{ 6 ) L. I. i. 9. 1®- i?* do legitimis 

tutor. — £. 2» cod. eod. tit. 






Tit, X. ntUa 

ftiffc pard inr<;femro, quanto ancofa ri- 
per ordificf dtl giudica dì ]mc^ del 
di’inicÉlk del minore, bara ìn facokìi di 
qualunque peisona il denun'ilare a questo 
giudice dì pace il l’atto che dark luogo alla 
dcputaxtone di un turórelr). 

IS eom^giio di famiglia , non com¬ 
preso li giudice di ppice, sariv composto di 
*KL parenti od alTinì ^ metà del lato pater¬ 
no, meta del materno, secondo l'ordine 
di pros^.mitk in cia^cuns linea, ì quali po- 
trrtnno prendasi tanto r>ci comune ove si 
£iik luogo alla tutela , quanto nella dì^tan* 
z» di due mirìametti 

Il parente Sirk preferito alT biffine nello 
stesso g rii do; e, fra i p?isenii di ugual 
grado, verrà preferito il più vecchio, 

408. ì fratelli germani del minare ed i 
marni delle sorelle germane, sono i soli 
eccettuati dalla limitazione dtl numero sta¬ 
bilito nel precedente articolo, 

Quando ^iaiio flei o pm j saranno tutti 
membri del consiglio di famiglia, che da 
soli verrà composto uniramtiite alle 
vedove degli ascendenti ed agli «scendenti 
legittimamente ausati, se ve ne fossero. 

Quando fossero in numero minore , 
ranno chiamati gli^altri parenti per com¬ 
pletare il con stiglio. 

qov. Quando i parenti od affini nclruna 
o nell'altra lìtica non si troveranno in nu¬ 
mero sufficiente nei luoghi o nella distan¬ 
za indicata aìTarticolo 407^, il giudice di 
pace chiameik i parenti od allÌEii domEct- 
litiri in diiàranza maggiore, come pure, i 
cittadini di quel comune cogniti per aver 
avuto ahltualmeute rdazicme di amicìzia 
col padreo colla madre del minore. 

410. Il giudice di pace ,quand^ anche fri 
trovasse in liio^o un numero sufficiente di 
parenti od affi ni, potrà permettere che ven¬ 
gano citati, qualunque sia la distanza del 
dooiicilio, i parenti od affini di grado pros¬ 
ai mìorc, encneputedì grado eguale a quel¬ 
lo dei parenti od affini presenti; in manìe- 
la però che ciò sì erìTectui sottraendo alcuno 
di questi nlfimi, e senia oltrepassare il nu¬ 
mero sìLibllito negli articoli ptccedeiui. 


Mlnorv eri ec* 

411 II termine a comparì re verrà «tnbi- 
lit'i dal gjuiljce di pace per un giorno ne- 
cerrnioiito, in maniera però che vi passi 
sempre, fra J'inri mai ione della citazione 
ed il giorno fisiiato per k convocaxbue del 
consigho, un imetvallo di tre groini al¬ 
meno, quando tutte Ic parti citate jisiede* 
[«nrio nello Stesso comune, 0 alla dj^tanza 
dì due miti,Tn>ecri . 

Qualora fra le parti citate , se ne troverà 
alcuna domiciliata al di Ik di tale distanza, 
sarà accresciuto il termine di un giorno di 
più per ogni tre miriametiì, 

412, I parenri, affini od amici, in tal 
modo chiamati, saranno temiti a presen¬ 
tai si pei?onaìmente, oppure a farsi lapprc- 
Sentare da un procuiaiotc speciale. 

Il ptocutatoi'O non puù rappresencare più 
dolina peoiona. 

413- Qualunque parerne, affine od ami¬ 
co, cliiamato, e che, senza legittima scu¬ 
sa, non comparisse, incorrerli In una ntulta 
che non potrk eccedere cinquanta lire, la 
quale salii pronunciata inappellabilmente 
dal giudice di pace. 

414. èssendovi motivo sufficiente dj scu¬ 
sa , e trovandosi conveniente , o dì aspet¬ 
tare il membro assente, 0 dì rimpiazzar¬ 
lo, ìn tal caso , come in qualunque altro 
In cui sembrasse esigerlo rintere.-Se del 
minore, il giudice di pace potrà rimttcc- 
le r assemblea ad altro giornd determina¬ 
to o prorogarla. 

4li,, QLicjjt'asscrnblca si tena dì diritto 
prcSfin il giudice di paco, eccetto che egli 
Stesso non abbia indicato un altro localo * 
Si richiede la prese:.7a per lo meno di ere 
quarti dei fncinbri stati chiamati > perchè 
esita possa delìbemre . 

416 Al consiglio di famiglia prcsicJcrk 
il giudice di pace , il quale vi avrà, voce 
deliberativa, c preponderante in caso di 
parità dì bpioìone, 

41Quando il minore domìdliato nel 
Regno, pO!-sedcsse beni nelle colonie, 0 
viceversa, T amministrazione speciale dei 
suoi beni verta affidata ad un protutorc. 

In tal caso ^ il tutove ed il procurore si.- 


fl) L. -2. qtii petant tutorés. — L. 3. tf£ 4, cùd cod. litui. 
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fpnrtfl inJipsailpnci, e cbliìig^fi uno 

verso r altro la lo^o rispettiva aniTSU- 

IllStt^l7.^one fi}. . 1 

418. n lacore, io rat quahtSi, agisce ed 
amiTimistra, dal giorno drlk sua depura¬ 
zione, se crA presente; diversa mente, dal 

giorno in cui gli sava stavi! notiticata 
410. La tutèla è un peso personale che 
non passa agli ove del tutore. Qoe<i 

diranno tenuti soltanto per T amministra¬ 
zione del loro autore, e qu:'ndo ^laim m 
erk Enaggiore.saranno tenaria conrinuocla 
£nchc sia deputato un nuovo tutore (3)- 

Seriosa V. 

Uei Tutore rurroi^uro. 


4^0. In ogni tutela vi s«rìi 
lui rogato, che SÌ nomina d^ comi g no di 
famiglia, . 

Le sue funzioni consisteranno ne 1 agi¬ 
re pcc gl' intcìesisi del minore , ,iUorche 

questi st trovino in opposiiiooe quelli 
del tutore. 

4-21. Quando le funìioni di rot are saran¬ 
no devolute ad unA pevàona avento alcuna 
del te qualitll esiprcsse nelle superiori sc/.m- 

ni 1 * li e III del presente capo, quoto tu¬ 
tore prima di entrare io funaio"*e, dovrà 
far convocare un co osi gito di famiglia , 
composto neiie fov.ne indicate nella se^iO* 
ne IV, acciocché pii usi alla deputazione 
di un tutore sut rogato. ^ . 

Qualora siasi iinmisclùaro nell a rum int¬ 
iera 7.1 One prima di avere adempito a que¬ 
sta form.iUcii, il consTglio di ùmiglia con¬ 
vocato, ad Istan7a dei paventi, creditori 
od altre petsone mterivsite, ovvero dal 
giudice di pace ex pqtrà , quando 

siavi dolo per parte del cucire, rimuoverlo 
da Un tutela, seccia pregi uJììèìo delie inden- 
nitk dovute al mmoLe. 


Lib. S Dt^le Forcone . 

432. Nelle altre tiitcfe, la nomina del 
sur 1 oga to t uro r e avrk lu ogo ì m med i bramente 
dopo quella del tutore. 

423. In nessun ca^o il tutore votcìk pci 
la nomina del surrogato tutore, il quale 
sarh. scelto, quando non sianvi fratelli ger¬ 
mani , io quella delle due linee a cui il 
tutofc non appartiene. 

424 So la tutela divérTk vacante o sara 
abbandonata per aii^enzn, il surrogato tu- 
lotc non sata di diritto i) tutore, ma do¬ 
vrà. provocare la nomina di va nuovo tu¬ 
tore, sotto pena della rifusione dei danin 
Qd tntctcssi che ne potranno derivare al 

minore. , , 

435, Le incombenze del sur roga to cutoie 
cedano nello stesso tempo in cui cessa la 
tutela. 

436. Le disposizioni contenute nelle se- 
zioai V! c Vn di questo capitolo, si ap- 
plichcianno ai tutori surrogRti. 

Nondimeno il tutore non potrà provo¬ 
care h desti furio ne del surr., gato tutore, 
nè votare nd consigli di famiglia convo¬ 
cati a questo oggetto. 


S K r. 1 0 N E 


VI. 


Dr/Te Cur^Je che dispc/iaiino da^ln Tuttla. 

A->''. Sono dispensati dalla uirela, 

I membri delle autoritu iitnbiliiv nel ti¬ 
tolo li del secondo statuto costituzionale, 
c nel titoli IV del terzo staruto; 

I iTMidici del tribunale di ca^'saT.ione , 1 
R . gl" Procuratoti gCiieraU e soistiruiti pi esso 
il fnedesìmo; 

I comm issar] Ho gì presso la comabilita 
nazionale; 

r prefetti V 

Tutti i cittadini CBercenti un pubbhco 
impiego fuoii del dipartimento io cui de¬ 
ve conferirsi h tutela {4). 


(j) L. 3 . coti, ri plueih* ttitorih, —^ 
£. 3 ;- voi/. pencttio tittor^ — L. 3 . 
dir dividi'nda tttìnlii* — L. 4‘^jdjTiL* 
niiìir. i’t periglilo fiitor. 

( 2 } L. I. J. l^^g- S SS‘ ir* de ad^ 
et periùulù ttaùr, —■ 


[3) L, l^. t. ff. de ttiteL — L. I . 
de et nùmìiìiìtQr, tuter, 

(4} Trxstit. TU, de exGUtattoft. Tut. §, 4p 

— L 6. §. itì. L. ìj. §. 4- « 5- d* 

cxCiisatÌQTi, iiu. 












TU. X. Orila 
428. Sono egualmente dispensaci dalla 
tu Tela , 

1 milifan in activntk di servizio fi)» e 
tulli coloro clic Iva lino um mis^iion e del 
Governo l'noii del l^egiio (li). 

4^^^, Se la tnissìonc non è aurentica y e 
jita Impugnata^ non si ammectecrt la di-^ 
spensa j^e non dopo che il Governo nvta 
su dì ciò emLVtsa la sua dicUiaraxione col 
inezJto del minvssriO da cui dipende la mis¬ 
sione addotta per tìtolo di scusa, 

430h I cittadini della .<inaluk indicata 
precedenti afiieoli, che hanno accettato 
hi tutela poMttiioiinentc alle funzioni,ser¬ 
vigi o ini spioni che li dispensano » non sa¬ 
ranno più ammesdi a chiedere d' esserne li¬ 
berati per le «tesse cause f3j, 

431/Coloro per lo contrarioj ni tifali le 
mentovate funzioni, servigi q missioni sa¬ 
ranno state ctìnferke postcrtovnienreair ac¬ 
ccttazione t'd ammifiiscrazioiie d' una tu¬ 
tela^ se non vogliono ritenerla, potranno 
entro un mese fkr convocare un coosiglió 
di famiglia* alBncbÈ si proceda al loro 
rimpìazaanicnto i 

dessatc le funzioni, sccvigi o missioni, 
se il nuovo tutore reclama la sua liherazio- 
ne* oppure se il primo tutore ridomanda 
la tutela, potta ossei gli nuovamente con- 
feriia dsl consìglio di famiglia. 

4,>'2. Ogni cittadino non parente ne af¬ 
fine non può essere costretto ad accettare 
la tutela , fuorché nel caso in cui nella di¬ 
stanza di quattro mìcbnieni non est stessero 
parenti od alHftii io grado di amministraila . 
433' Qualunque persona in età d'anni 


Mina: ti tth cc. ^ 

«essaniacinqjc compiti, può ricucete à' cf- 
serc tutore. Colui che sava «rato nomi nato 
prima di r;vl0 eck, pótrk aì «ettaat^ anni 
tar«i liberare d.iila tutela (4). 

434. Qualùnque persona a 1 taccat a da nri4 
grave Infcinlitk e d eh i ra mente gius ti ficaca, 
è dispensata dalla ruteia . 

Potrà anche OLtencre d'esserne liberata, 
se la infermirk é avvenuta dopo k su* 
nomina (dj, 

43.^, Due tutele sono per chlnttque un 
gì usto motivo di dispensa dall’ accetta toc 
una terza 

Un coniugato, od un padre gik incari¬ 
cato d’una tutc!:t, non saih tenuto ad ac¬ 
cettarne una seconda, eccetto quella do' 
«uoi lìslì. 

436. Coloro che hanno cinque figli le* 
gitttmi, sono di^pensnit da ogni tutek a 
ri$ci VA di quella de' propri figli (8). 

i Jjglii moitì in attivitk di servizio nelle 
lU'gic armate, saranno sempre computati 
per frr luogo alla dispensa Igy, 

Gli altri figli morti non faranno nume¬ 
ro, se non, in quanto che abbiano essi la¬ 
sciati dei figli tuttora viventi (lOj * 

43^. La «opravvenienza di figli durante la 
tutela non polrk autorizzare ad abdicar¬ 
la ( n ), 

43S- Se il furore nominato si trova pre¬ 
sente alla deliberazione che gli deferisce U 
tucela , dovrk immediatamente, e sotto pc-^ 
na d'inammissibilità d'ogni suo reclam* 
iiitcflore, proporre i motivi che può avere 
di scusa, sopra, i quali il consiglia di fa¬ 
miglia deUbercvk. 


(l) fìiitii. tit- de cxcnsat. Twt* IS- —’ 

L. 8. fil de excu$atiori. fHfor.. — L. 4. cod, 
qui diit'v tntoycs vcl ciifatanti poisiiut . 

(3) Ifitiic. tit. de cxcitifut. tnt, §. 3. — 
L I. f/t li. oofi. 51 rnfor l't/ cm-trfor lleip* 
000 triicirir. 

(3j L 17- §■ 5' d>' CA’CWSfit- fiiior. 

(4) f/J5fìc. diS tutor.. 14. — 

in pt'inuip. de cxtctisut.ttitor.^—i^.itnic, 
#oif. qui ortaic se excusaHt. 

(5) //JaÉj'f, dù oxvusat. tilt. 3 - — I®- 

8. de t'x’ctisnt. tutar. — L. untc^ Cod* 

thw ifo se cxuusnnt 


(6) L. i f. et 40. in princ. jf. de cxcusat^ 
{2} Instit. TVr* de excm, tftt,§.ó. — 

51+ 3- Jj de cxi.astit Ciiloi'. 

(8) Jmtit.'Ttt. dr tx^tis. tntot. in princ .— 
t. 2, § 'i. tc S. .f?l de exciunt. tutor. — 
L. 1. eoii. qui tmmoro tìberor.se excusant.. 

( 9 ) Lr 18 . (te exenSat. Uitot^ — /«- 
JfEf. lif- de rxciisat. Énf- §. I. 

{ro) L. 4. et ■?. de exeutation. 

tiitoì\ — £. lì, cotfi qui nunióra libcr. se 
exctisa/n. 

111 j £, S, 4. of S. de cxctisation. 
tutorum , 









40 tih. f* U^IU Ptn $onc * 


437. Se U tutore nomltiato non ha assi* 
trito dia delibecazione che gli ha deferita 
la tutela], potrà far convocare il consiglio di 
famiglia aflìnchè deiiberi ^Opra i ^uoi mo¬ 
tivi di scucia, 

A questo effetto dovr^ f^rc i relativi in- 
CombenEi nel tctininc di ttc giorni ^ decor¬ 
rendi dalla nocifica^ione delia di lui no¬ 
mina, tl qual tcroime ^ai'à accre 3 :ciu[o di 
un giorno per ogni tre miriametri di di- 
iitanv.a dal comune del suo domicilio a quel* 
lo dove si farÌL luogo alta tutela ; trascorro 
questa rermlne , non sarà più ammissìbile 
b domanda 0), 

440. Se sono rigettati gli addotti motivi 
di scusa, pocrk Tricorrere ai tribunali per 
farli ammettere, ma durante la lire, 
tenuto ad amministrare pto> vbionalmoitc. 

441. Venendo ad essere dispensato dalla 
tutela, coloro che hanno rigettato ì motivi 
dì scu^a potranno essere condannati nelle 
spese del giudizio^ c se soccombetevi sarà 
condannato egli stesso * 

Sezioni VIL 

De/r incapùvith t e dvììe oa/ixe B^chi» 
Jio^je e di dalia Tuttila , 

441J. Non possono essere tutori, nè oem- 
bri dei concigli di famiglia, 

1 minori, eccettuati il padre 0 la 
madre (s/ \ 

Gli interdetti; 

3^ Le donne, a riserva della madre e 
deile ascendenti ^3; : 

4.® Tu tri quelli, che essi sresd od 11 lo¬ 
ro padre 0 madre hanno col minore una li¬ 
te, nella quale alano compromessi il suo 


stato, la sua sostan-'a od una parte conoide* 
revnlo de* siuòi beni (41. 

443. La condanna ad Una pena affl.Etrlvi 
od infamante opera rpso jtìte T esclusione 
dalla tutela , cJ egualmente produce la de- 
stitu/ione nel caso m cui si tratti di una 
tutek giii con feti Cfl , 

444. Sono parim-'iiEl esclusi dalla tutela 
ed 3iìche riinovibili} quando ne stano in 
esercizio, 

1 .® Le persone di notoria Cattiva con¬ 
dotta (5); 

Quelle la cui amminisEtazinne pro¬ 
vasse la Imo incapacità od Infedeltà 

445. El^iialuuque individuo che sarà sta¬ 
to escluso tì rimo reso da una tutela non. po¬ 
mi essere membro di un consiglio di faini- 

glia- 

446. O^^nlqualvolta si farà luogo alla rl- 
mo^imic del tutore sarà questa decretatii dal 
cofK-igUo di famiglia convocato senaa ritar¬ 
do ad isian 7 .a del surrogato Eurorc, od rjf 
oj^eio dal giudice di pace, 

Questi non potrà disìpensarsl dall'ordina¬ 
re tale convocazione, quando gli Sarà for¬ 
malmente richiesta da uno o piu parenti od 
afilli del minore, ne! grado di cugini ger¬ 
mani od in altro de'gradi più piosstmi 

447. Qualunque deliùerazone del con-tiglio 
di famiglia, che ptonuncierà l'escltiiione o 
la desti ruziooe del turore sarà mùtivata, 0 
non potrà esser presa se non sentito 0 ci¬ 
tato il tutore, 

44S. .Se il tutore aderisce alla deliberaT.io- 
nt, ut sarà fate.! menzione, ed il nuovo 
Cuiore assumerà immantinente le .lUe fun¬ 
zioni . 

Quando icclami, il surrogatovi tutore atl- 
domsindcrà I' omologazione della delibera¬ 


ti j A>gam. ex e, i. f. de 
Tilitratiantì et pvrLulo tuior. 

(lì) Ifiìtit. d/l rxcimit^ Entor, 15. — 
Li 5. cod. de leghimif (utùr. 

(31 L, lì. 1 ^. de rt-giJ ^— L. I. et 

3 , cad. ^tsmidù Mnlìer tmelae affido. 
Atith. Matri cod. CóiL tiu — Novell ilS* 
eoa. 5, 

'41 Itìsiit. dtr cxcttì, tatcr, — £, 27. 
^ I. lie Tesfameiimia luieia ^ — L. 4. 


(S. L -IO. re 21 . p: de cxeumif. rrifui*. 
l'ì*tU. Tit. de iuSprctU tutof 7 . 

iój hìntit. TVt, ciiiT xt^ 7 ipect^ ttit j|j. hj- ”■* 

3 ’ §>' > >3' H' rn.sjrtivuffi rnr» — 

L 4 4 i- enii. ck. ^1.6. ff. itùl PufàlL 

ediicai l * 

(7) Ar/fi.im. ex 1 ij. 3- et 4 JT de 

fttspect, tctlor — Zej^. ó $- I coti e.tid, 
3’ de QJlicià Prae/ti, 








Tit, X Bdis 

KÌon& fiv^nrl jj trihcinale di prima istanza, 
tiilva rappellazione* 

Il ruroi c esclamo ^ dej^ririiìto o rimòrso può 
cfiiU sresao, in questi casi » chiamare in gÌÉi- 
dÌ7.io il surrogato rutore pej‘ ottenere h dì- 
ch larario ne di essere mantenuto nella tutela ^ 
44y. l parenti od affini che avranno do* 
TU a 11 dato la convocazione potrà mio interve¬ 
nire nella c iusa , che verrà istrutta e giudU 
tata come tijfFare d'urgeni^a . 

S £ 7. 1 0 ^ B VIIL 
DdV fazioni! del Tnzo^e . 

450. Il tutore avrà ctira della perenna del 
minuiej.e lo rappresenterìl in tutti gli atti 
civili ( IJi . 

Ammmii^treru i di luì beni d;^ huon pa¬ 
dre di fiimiglii^i c ^arii risponsahile d' ogni 
danno ed inccréiSr^ che poECs^iero risultare 
da una cattiva amministrazione pi). 

Non pntrlt cf>nipr<irt\ 0 prendere In af¬ 
fitto I beni del minore^ salvo che il consi* 
gib dì famiglia abbia autorizzato il suito- 
gato tutoie a dirgliene P affitto l3), ne po- 
tfìi accettile la ces:*ionc di alcuna rag ione 
o credito contro 11 suo animinìsEratof!4)* 

4%l Nei dieci giorni successivi a quello 
della sua nomina da esgo debitamente co¬ 
nosci iic a , fark istanza acciocchò vengano 
tolti 1 Sigilli nel c^iso in cui fossero statiap- 
ptNfì ^ c farà immediatamente pi'ocederc 
all'invcnEatio dei beni del minore, in pre- 
genza del smiogato turoie 

Se a lui e dovuta qualche cosa dal mino^ 
re, dovi il farne la dicbiarazlonc nell'inven¬ 
tario souo pena della perdita delle sue ra¬ 
gioni* c tale dichiarazione si farà sull* istanza 


Mirtòfe eth ec. 

che il pubblico ulficiale sarà tenuto di fare 
allo stcìTso Tutore, t di cui sarà fatta men¬ 
zione nel processo verliaJe (6). 

Nel mese successivo al compimento 
dtirinventario, il tutore in presenza de! 
surrogato tutore fata vendere, col mezzodì 
atti d'incanto da riceversi da un ufficiale 
pubblico, c previ gli avvisi 0 pubblicazio¬ 
ni, delle quali se ne farà menzione nel 
processo verbale della vendica, tutti ì mo¬ 
bili ad eccezione di quelli che dal consiglio 
di famiglia sarà staro autorizzato a poter 
conifervare in natura 

4 =>3, Il padre e la madre sino a che han¬ 
no il proprio e legale u>iufrutto dei beni del 
minore sono dispensati dall’ obbligo di ven¬ 
dere i niobi li, se piescelgono di conservarli 
per poscia restituirli in natura. 

In questo cai^o da un perito, che verrà 
nominato dal surrogato iutorc e presterà 
giuramento avanti il giudice di pace, essi 
famnno eseguire a loro spese una stima a 
giusto valore * Hestituiranno il valore dello 
stima di quei mobìli che non potranno ri- 
meetere in natura . 

41 t 4- momento in cui s* incommeerà 
f esctei^io di qualunque tutela ad eccezio¬ 
ne di quella dei genitori, il consìglio di fa¬ 
miglia srabiltrà p resu n riva m ente, e secondo 
r importare de* beni amministrati, la somma 
cui potrà ascendere la spesa annua perii 
minore, non che quella dell* amministrazio¬ 
ne de* suoi beni (8J* 

Lo Stesso atto specìfìcKem se il tutore 
Sarà aiiEorizzatp a farsi coadjuvarc nella Sua 
agenzia da uno o più amministratori parti¬ 
colari stipendiati ed amminìsttanti sotto Iz 
sua Tespmisabiljtk (9). 


( ìj Tit. de niiefnr/f. M^ror. — £. 12* 

5 3 .tf" àJ'ninntraf. et pericuL tutor. 

fi) L. <0- et 33. (fr de adinim^'itrùtiOTi. 
tf tue. — L. I. in priuc. +f di' tu¬ 

te! eie et ratìnFi. dt:ttrahcft. — Lv£. 'J. eoj* 
aròiti'dim ttitelaa * 

(31 34 ^ Z’ 4(5 corttio^ 

hvfidti empiane. L. cod. eoiÌ. tit ni, 

(4) Novell. oiijì* 5. 

(5) L. ?. ffer Qdfiunintrat. et pefùittì. 
tiiior. — L. S4. cod. de adj/dnht,. tutor^ vel 


curator. 13, i, cOiZ. eirbìt'", tneelacs 
(6) Argum. OA- N^v, 1% cap. S Atah. 
Afdnori® cOff. tilt óre.i voi curatorcj dùre „ 

(4) L. vpiL de admittistrat. tut. vvl 
Curar* —. L. I. jh de rebus cor* qrit sub. — 
7' §■ ff' de admirùii. et perle, tutor* 
ftt) L 2* §. 1* et a. et L. 3. 1}'. ubi Pu- 
piìlus morari vel cdttcari dcbcùt. 

(9) Argum. ex Lèg. ì^. §. t- ff- de fu- 
tvlis . ^ L. S4, in princ* J^I de administ. 
et pericuL tutor* 
















4-2 J 

45:j. coAsìgUadcfcrmlnerk positiviAntn- 
tc la 'omma dii cui cóiiìmccrk V tjbbl;go rtcl 
tucar^ d'^ impitgLUC gli avanzi Jy’ vcddirij 

dedotte le Q jcstrt impiago dovrli i;^- 

icrv fatta nello apa'zi.a tli ^ci iiìe^L^ p-i^sati i 
quali i senza che lo abbia efFLUuato, ?ariin- 
ijo a cuti co del tutore gli incerchisi (ij 

Se il tutore non tia faito d ere ini in a- 
rc dal consiglio di tamigha h 5 omm!i » dft 
cui dovrà incoaiifiCiare T obbligo dell''im¬ 
picco jSLita tenuto, acori^o il termine espili* 
so nel pfCcedt-iiTC aiticelo, agriiiEurcssl di 
quidiiiique somma non impicgaca cóntkuique 
pìccola ossa sia i2/- 

45“. li tutore, quand* ancliesiaìl patire 
D la madre, non può prendeie danaro a 
prestito per il minore, nè alienare od ipo¬ 
tecare i suot beni immobili, Senna Tauto- 
dztaxione di un eonsigUo di famiglia($1 ^ 
Questa autofiaaazione non dovrà essere 
accordata che per cau!;a di assoluta neces¬ 
sità, o di evidente vantaggio {4J« 

Nel primo caso , il consiglio di famìglia 
non accorderà la sua aurorizr-a^tione ìie non 
dopo che da un conto sommario presentato 
dal curorc, sarà ideata comprovata V insaf- 
ficicnxa dei danari, mobili C rendite del 
minore * 

11 consiglio di famiglia, in qualunque 
Caso, indicherà gli stabili che dovranno 
preferibilmente essere venduti, e tutte le 
condizioni che riputerà vantaggiose. ^ 

45S- Le deUbérazioni dd consiglio di 
famiglia relative a quest" oggetto, non a- 
vranno esecuzione se non dopo che il tu¬ 
tore ne avrà chiesta ed ottenuta J'omolo* 
gazione avanti 11 Xiibtinale civile di primu 
istanza, i\ quale pionuncicrà nella camera 


> Persone^ 

del consiglio ^ sentito il llegio Procura- 
( 5 )■ 

45p. La vcndiCii si faia in presenza dd 
surrogato tutore, aU'RStH pubblica, i cui 
atti sarannu ricevuti da un mcmhro del 
tribunale civile, o dit un notarli a ciò de¬ 
putato , e dopo tre riwist da slìiggersi al 
luoghi tìolirt dei cantone* in tic doroenU 
che consecutive, 

Ciascuno di questi avvisi isfà approvare 
e soEtoscilttcì du! sindaca dd ciununc in 
cui salii staro alUs^^o, 

4Ó0h Le foimalirà richieste dagli arti¬ 
coli 4SÌ e 4;>S, per P alic nazione dei beni 
del minore, non si applicano al cahìo in 
cui una Sentenza avesse ordinato rìticanro 
in conseguenza d'una provocazione di un 
compcoprictarìo indiviso (6) > 

Solamente cd in questo caso V incanto 
potrà, farsi nella forma préscritra dall' arti¬ 
colo precedente: gli estranei vi saranno 
necessariamente ammessi. 

461. Il tutore non potrà accettare nd 
ripudiare un* eredità de valuta al minore, 
se non previa l'autor izza zinne dd coni¬ 
glio di famiglia.L'accettazione non avrà 

luogo che col benehclo delT inventario itJ ■ 
4tìu. Nel caso in cui V eredità r.pudir.ra 
in lìtìme del minore* non fusse stata oc- 
cetraM da alni, saranno rbmmcsii ad ac- 
cccfarla, tanto il rotore a ciò autorizzato 
dii una nuova delibera zìo uc del cora^iglio 
di fa mi g I ìa , quan to i I min ore d i v e nato ma g - 
giare, nello vinto però in cui si Ciovcrà al 
tempo dell' accettazione , e senza che si 
possano impugnare le vedute egli altri atti 
che si fossero legalmente ftitd nel tempo 
in cui era vacante (3j. 


fj) L. r. s. e£ u. L 13, ^ L /. 15 - 

jf.d^ ^dmifiiaTai.vt pericuL tu<Qr. —£, 3 » 
tfmi, de U^iii pupiUitribu.t. 

(2) £.. ’Z. i. IJ. l. 13. dtì administr. 
et pcricitl. tfitor^ 

(Si Z, 1 , L 3 . S- 5 ^ L 5 ' S- 4- # 
bus eor^ qui mb t»tcL — L, 4, eod» de 
praediiìf et aZtts Ttìhu^ minor, 

(4) L. 9 - iO. pt n, fJc rebus 

•or. 4^eii itib tufiL - — L. 12. Ci l3, coif.de 
pt'aediie et miìis rebus nìinor^ 


{5) [. 5- L (1- jjt. drf reòr eor* qui 

tuh tutel. ^ L. 12. et cad. dtì pracilis 
et a/ils rt'àujf mtuor^ 

{6] L. 17 . cucL de pruediis et aliìs n-b. 
Minor, — Ar^um. ex /, ai, coti. Mundee, 
(7j Z. 8 . de honor. possessione. — 
Z; l. S- 4' ff' Sifccessùrio edtèto. — 
Ar^.ttftì. ex leg. S. ^ da adqutrendu. vel 
Gfiiitteftdu liaereditate , 

^ 8 ) Argum. ex icg, S- (i. Cùd. de Ìì*‘ 
nisquue libefie, 







Tu. X. Ddhi e■^à 


463., La Jcna^lonc fitta al minorir non 
pomi ftcccttaisi dui errore » elio coll imto- 
mz«^'ionc dti consiglio di fnnuigik. 

Ksiia piodurtli j rìg^iirdo ni minocc ? io 
Steifrìo cftcìco ebe produce riguardo al m::g- 

glCHf . 

464^ Nessun tutore sen'^ia raiìtorixiaì^io- 
nc del corni igUo dt rami gli a putrk inre maio 
ili giudUìo un a-ìionc relativa ai diiUtidcl 
minore sopra beni stabili, nè aderire ad ti.na 
domanda relativa ai mndèsiini diritti (r). 

4<i^. La sressa iturotkTaalono jf^irìi neces- 
aaria al tutore per provocare ad una divi¬ 
sane (2) por rii lò » sciita tAle auroiiz^a- 
^ione^ rispondere ad unA domanda di dìvi.-^ 
aione Jitvtrn coimo il minore. 

465. /VlKnchèla divìsane produca riguar¬ 
do al minore gU atvm effetrl che picdur- 
rcbE)e r'guai do ai maggiori J a divisione do¬ 
vi k eWre giudi'iiak e piceediitn da una 
stima fatra da pccìri nominati dal tribunale 
civile del luogo ove sarà aperta la succes^ 
ijonc ^ 

1 peùti, dopo aver pic^tnro il gigratncn* 
to aviimi il prcsidenre di i tiibimalc od a- 
v;\nii il giiìdiCfi drt Uii dekgaro, di bene e 
fvdeloiCEiC^'^ adempire alla loro commissio¬ 
ne j procederanno alla lUvisione de' beni 
crcdiriii ] L-d alla formEt^ione delle poraLiooi 
che veri unno estratte a serre in pie?en7a 
o di un membro del Tribunalej 0 di un 
notaro dnil irlbuiinle deputato , il ijuak ne 
farà la tliStfibu'/:ione- 

(puRFunuuf altra dlvkiouc sarà conside¬ 
rala come provviknnalf 

4'' Il tutore non potrà transigere in no¬ 
me del minore, se pi ima non sia stato au- 
loiÌK/ato dal consiglio di famiglia e dal pa¬ 
rere di tre giureconsulti indicati dal Regio 
Procura ture presso il iribunaìt civile (4J. 


V> 

La transazione non saia valida se non 
quando sarà SEStft omologata dal tribundc 
civile, sentito il llegio Frocuratore, 

4''-d II tutore che avrk gravi motivi di 
degusto sulla condotta del minore, potrà 
esporre le sue doglianze al consiglio dì fa- 
miglia, e, quando sia aarotizzato da que¬ 
sto , potrà provocare b reclusione del mL- 
nore in. conformìxà del preseti ito a questo 
proposito nel titolo Paniif Poteit^, 

S e z I 0 E IX. 

l?eZ rsHdtHiCrtfo de'G>«ti disila Tutela^ 

45y^ Qualunque tutore , finita ia tutela, 
è tenuto a render conto della Sua ammini- 
stiszione ló) - 

4’^o. Ad eccezione del padre c della flit- 
dte , ogni tutore può essere obbligato , an¬ 
che durante la tutela, a rimettere al sur- 
togato tutore gli stati del conti dì sua aiti-^ 
mìnistrazione alle epoche che il consisllo di 
famiglia avrà stimato opportuno di fissare, 
senza però che si possa custriiigere a date 
piu d'uno staro per anno. 

Queliti siati saranno e$tfisi c ri messi sen¬ 
za RpesEi, su carta non bollata e senza alcu¬ 
na formgliik di giudizio, 

47(, Il conto definitivo della tutela si 
lendeià ^ spese dd minore, allorché sarà 
giunto al la itiEiggior ctk od avrà otrenota 
rcmandpazlouc . Lf: spese èÌ aiulcipccLiitnO 
dal tutore. 

Si ammettetanmo iti favore del tutore 
tinte le spese bastalirentente gmstificate, 
il cui oggetto si riconosca vantaggioso (fi)- 
4‘3'Z. Qualunque convenzione che potesse 
seguire fra il tutore ed il minore divenuto 
maggiore, sarà nulla, se non sarà stara 


(l) Afgiim. ej; ìcg^ 9 - S’ fi .f 

lìi'ifr, ri pi'tirid. luior, — L. tì. co<L de 

(i) L. J. tu pi ine. de i còris lor. qui 
sub rm^ l. 

fg) L.Z'i. ffdeariGtoìtt oi conserisu rrifor, 
^4) L, 46 5- uk'm. if. do admltthff. et 
jìPnGiif fiitor A. ‘lé. ff- di Paoth . 
__ jL» ‘ia* cod. eoiit ti'i. 


(5} ^nsdf. Tùy do AttiUano^ tutor, L p 

— Z. 1 ' cod, i^iii de raiio,iH. tam puhUe* 
qiiam privut — Autìi. ^Mnd nuttc gtuei ah, 
Cod, de ciirtìtor. Fiinoii, ^ L. I ■ S-.?'- 

de cc rathuìib, d'tìtrakcndh. 

(6) / . Ih in princ, f)'. do coattarìa ttimao 
et utili actiono. — L, L S. « P- do 
ttitelis et ^rtitiofiib. distrohandis . ^ 3 ' 

ùùd. da Admìnistr. ini or. 















44 r Drìlr Pf fntiit 


pr ..’Cctliita ^*1 wn cìreó^tìinKÌJito rem li me rito 
ac^ conri, cj dnllHii consegni^ dei docunncnrì 
giu^rllìcarìviT ^ Eucto cnimprov^^Eo da una 
ricevuta deli’ incaricato all’ esame del contOj 
dieci giorni al meno prinnn ddia conveni,ione, 

4^3- conto dà luogo a conct'£ta7,Ìo- 
ni » Saranno teneste promosse o giudicate 
come le altre in marena pivi le* 

474 La somma a cui ammonterà il re¬ 
siduo debito dd tutore j pt od urrà interesse 
dal giorno della ultima-iionc del conto j 
sen?.a che occorra di farne la domanda (i). 

GSNntcrcssi della somma die dal minore 
fosse dovuta al Tutore, jion dqcorveranno 
se non dal giorno della domanda giudi- 
tbie per il pagamento, fana dono uld- 
maKÌnnc del confo . 

4^5- Qualunque azione del minore con¬ 
tro il tutore, relativa alla tarda , d pre¬ 
scrive in dieci anni computabili dui tempo 
della maggior età, 

CAPO rif. 

DvlP ^jnaneijjaciei/ie, 

47^. JI minore è i/^jo Jufs emancipato 
col maciirnonio. 

477. Il minore, ancoccbc non marirato, 
potrà essere emancipato dal padre, od in 
mancanti di questo, ri.Jb madre, quando 
avrà compito J^età d anni quindici. 

Questa emancipa 4 Ìofie sì eftèctucrà me- 

dijinte la sola di eh tara/ione del padre o 
della madre, ricevuta dal giudice di pace 
assisiiro dal di lui concilliei-e. 

473* Il minore rimasto scoT^a padre c ma¬ 
dre, se il consiglio di famiglia ]« giudicaci’ 
pace,potrà essere pure emancipato, miisol¬ 
tanto dopo che avrà compiti gli anni di ciotto. 

In questo cago l’emancipazione risufterk 
da 1 atto di deìibcrazione che la avrà auto* 
rizzata , e dalla didibra^donc che il giu¬ 
dice di pace nella qualitk dì presidente del 
consiglio di famiglia avrà Facto nell’ateo 
Stesso, e/te :/ mi^mre ò tmancìifuto^ 


47vf. AHorquundo \\ tutore non avrà fhrr* 
ukuim isfaij/a per T emancipazione del mi¬ 
nore di coi si è parlato nel precedente arti¬ 
colo, c che uno 0 più parenri od affini di 
questo minore, ne'gradi di cugini germani 
o più promisi mi lo stimeranno capace di 
essete emancipato , pori0mio quésti do¬ 
mandare al giudice dì pace la convocazione 
del consiglio di famiglia per deliberare su 
tale Oggetto. ^ 

Il giudice dt pace dovrà assecondare que¬ 
sta domanda « 

480, Il conto della tuteU sarà reso al 
minore emancipalo, assistito da un cura¬ 
tore che verrà nominato dal consìglio di 
fa ini glia. ^ 

43 ì. li minore emanciparo potrà affittare 
i suoi beni per un tempo non maggiore 
dt anqJ novei esigere i suoi redditi , rila- 
sciarntrda liberazione, c fare tutti quegli 
atri ì quali non sono che di semplice am¬ 
ministrazione, senza che possa e asei e re¬ 
stituito intiero contro quetil atti in tutti 
quei casi ne'quali neppuf il maggiore lo pò* 
rcebbe essere. 

482. Non poTtk istiruirc un'adone so¬ 
pra beni stabili, nè difendersi contro di 
essa, nè ricèvece capltàli, nt rilanciarne la 
liberazione, senza f assistenza de! suo cu- 
tacoi'g, il quale, in quest'ulilmo caso, in¬ 
vigilerà per r impiego del Capitale ricevuto . 

483. Il minore emancipato non potrà pren¬ 
dere a mutuo, Sotto vetun pretesto, senz,i 
la deliberazione del cùnsigjìo di famiglia 
omologata dal trihunal civile, c semi tu d 
Hegio Procuratore , 

4B4. Non poni parimenti nk vendere nè 
distrane in nitro modo t suoi beni immo¬ 
bili, nè fare alcun atto senza osservare !e 
forme prescritte al minore non cmancipn- 
to, a riserva di quelli di pura anmiinistra- 
ziono (3). 

Le obbligazioni eh' egli avesse contratte 
per effetto di compre,01! altrimenti, ran¬ 
no Soggette a riduzione nel ca^o che sieno 
eccedenti. I Iribuiìali «u quest' oggeiio prcn- 




_ Arf;um. ix- ;,y 4d 
\ZJ L. 3 CÙU. <itì his actt.%. iV/yjiff. 


tmpi^trav^ 


qui vematn attat. 









Tjeè. X c 4 ^ 


in c^^n^Tdcrà^ionc k soscan:!^ dtl 
mì.iini:e, k buonEL o nn^Lhi fcdc^ dc]l<! pc'i'» 
lOM che aviitnfio.Heco lui. commttate, l* u- 
tilicb 0 \ii ìimciHch tldic spese . 

485. Ogni niiiinrc cmancipfito, te cui ob- 
blignzioiii cannino ficaie ridorte in forza del 
precede lì ic articolo, potrà privarsi del be^ 
nerrcio Uelf emancipazione^ la quale verrà 
A ini tolta colle n>ei:lc^imL- forme che avran- 
no avutS itiogo per conferirgliela. 

qSó.Tistl giornea della ri votata cronncipà-^ 
xione U mi note rientrerà sotto cute In, e vi 
ilmartà :^ino ftìla miìggior età compirà . 

Il minore emancipaco clic esercicfi 
un tr-ttficOj ù cunsiilcriica maggiore pei futi 
relativi al ttalTico istesso ■ 

7 ITOLO XI. 

Della etuj della Inierdi^ifuì^ 

V dei CfKtayì^liù gi Kt/ici<o in ■ 


CAPO I. 

Delta Maggior età . 

4Sa. La rnaggioT età ò stabilita agli anni 
ventuno cnàipitì ► Questa tende capace di 
tutti gU atti della vita civile 1 rìtcmitn la 
restrizione stabilita nel titolo del MatiU 
monto . 

CAPO U. 

Delia l/ìtefiltSiione . 

4S9. Il maggiore , il quale ilcrovasi in 
uno srAto abituale d*^imbecillila^ di demen- 
'za o di furore, deve essere interdetto, 
qunnd^anche un cale stato offerisse dei lu¬ 
cidi intervalli (l). 

490. Ogni parente è ammesso a provo¬ 
care V interdizione di un suo parente, Lo 


45 

scosso à i luogo per l’uno de' coniugi riguìtr- 
do aiTahio. 

491. In caso dì furore, se Pinterdiziooc 
lìOù è provocata nè dal coniuge no dai pa¬ 
renti , essa deve esserlo dal Regio Pro.tura- 
eoi e j. il quale potrà anche provocarla in 
C^so d'imbecillità, o di demenza, contro 
una persona che non avesse nè consorte, 
nè parcnic conosciucó^ 

49^. Ogni domanda d^ interdizione sarà 
proposta avanci iltiibunaledi prima istanza. 

493. I fatti d'imbecillità, di demenza o 
di tuiore , saranno dedotti ed articolaci in 
iierjito. Quelli che vorranno piocedeie nei 
giudizio d'interdmone, presenteranno i te¬ 
stimoni éd i documenti. 

494. Il tribunale ordinerà che il consiglio 
di famiglia, composto secondo il mndo de¬ 
cer minato nvllu sezione quarta capo seco a-* 
dù titolo delia Minor età , delia Tutela e 
delT EftìancìpaMona-, esponga d suo patere 
intorno allo stato della persone, di cui è do- 
mandsta T interdizione ♦ 

4^5. Chi avrà provocata la interdizione, 
non potrà far parte del consiglio di fà mi¬ 
glia : tuitàvia il marito o h moglie, ed ì 
ngli della persona di cui fu provocala la in¬ 
terdizione , potranno èsservi ammessi senza 
che abbiano voce deliberativa. 

496. iliccvuco il parere del consiglio di 
famiglia, il tribunale ìrterroghent il Con- 
venuto nella camera del consiglio : se egli 
non vi Sì pub presentare), sarà inrettogàto 
nella sua abitazione da uno de’giudici a 
ciò deputato, colf assistenza del cancellie¬ 
re. In cuttl I casi il Regio Procuratore 
sar'a presente nlT interrogatorio (i), 

49"^ Dopo il primo intcriogatorio il tri¬ 
bunale deputerà, se vi ha luogo, un 
ministtatore provvisionale, affirchè prenda 
dira della persona c dei beni del convenuto - 

4 *^®' La acptcrtza su una domanda d'in- 

tcrilÉztone, non poii'à CSscrft pronunciata 

che in pubblica udienza, sentite 0 citato 
le parti. 


fi) InuU^ de Ctivator. 5-3. —* 1, ih 

princ.^'dtì Oo'atoriò. furiosot et 
L. l et 6. end. do Omuore furiosi et. 
proti 


flì) ^r^njTi, PA- <S, ds CvtdtOfih 

furiosOj tt oliis. 
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Liti L DdU 


Rigcrr^ndo k domaniia d'ijjEcrdi- 
KÌoiiif, il tribunale |>Dirk nnfuliiìicno, le 
Ckfcojcahzc lo Csijjano j ordinare die in av- 
stnite il convenuto ik Inabiliralo a stare 
iti ^^iudkio, ti^n'^igcrc, jngliirc a -prcitmo, 

lic^vtttì capili]È jvikseiare iiut razióni » nìie- 

mie» od ìpùcccarc i suoi beni aenaa l'as- 
ai^ienaa di un con^ulenté chi: verrà no^ni" 
nato ndla ^1 !:cìì:f 3 aencen^.t. 

500. In caiio d'appelli ai Oli c da una ^en- 
lenza di prima istin-^i^ il mbunak d’ap¬ 
pello potfk, se lo giud ca necessario, in- 
cerrogare di nuovo o far incerrogaie da 
Ufi delegato k perjsona di cui è doinandata 
k irtccvdtzione , 

501. Qualunque sentenza con cui si or- 
diiiit la inierdiiiionc » o la nomina di un 
consulente , sarà a sollecita istanza degli 
auofi estratta dagli ateij notificata «Ha 
parte, ed inscrìtta enrro dicci giorni sopra 
le tabella che devono essere affisse nella 
Sàia di udienza e negli ufiicj de^ notari del 
circonda rio. 

50:^. L’interdizione 0 la nomina di un 
conaulcnte avrà il suo effetto dal giorno 
della sentenza , Sirg iiiiUo per diritto qua* 
jumiue atto fosse fatto posreriormcntc dsll' 
ijiterdccto, o Senza 1" assistenza del con* 
SLilence. 

503. Gli atti anteriori ali'Interdizióne po* 
traeno essetc annullati, se la cansa d* in¬ 
terdizione csiì'ieva notori a me lite all' epoca 
ili cui sono stnti fa tri, 

504. Dopo la morte d^ alcuno , gli etti da 
eSjoniui non potranno essere impugnaci per 
caujà di demenza, se non nei casi che ai 
fos^e pronunciata o provocata V interdizióne 
avanti la sua morte, o che k prova della 
sua denteerà risultasse dall' aito stesso che 
viene irnpugnato^ 

505. Non csaendósl proposta appellazióne 
dalia sentenza in ter di/, io ne pi'onnncint:i in 
prtfrta ìscanza 5 0 quando venga confermata 
jn appello, si passerà a deputace all'mtor- 
detco un tutore ed un surrogato tutore, se* 


co 11 do le icgok prescritte al titolo deHa 
M<tì<ìf' età f di tifi Ttfii titj e driltì Enìiiitci^ 

ptiz^c/ic . L' àmrtjìnistrHEore pro%'vkÌonaJc 
cesserà dalle ^uc funzioni, e renderà con* 
eoa! tutore, quando non lo fosseeglìstCifso» 
5GÓ. Il mai ito i , d i didrco , il tutore della 
sua moglie incerdetta. 

50^, La nioglic porrà essere depuiatn m* 
idee del marito, ed in questo caso il Con¬ 
sìglio di fdfni.glut regolerà il modo e le cort-^ 
dizioni defi* am mini Ttr.azione , s,ilva alk 
moglie che si credesse lesa UaI decivto lEdló 
sresiio consiglio, ii lìcorso ai tribunali, 

501^^ Nessuno , ad eccezione de' coiijngi , 
degli asce nienti c ilei discendenti, $arà te¬ 
nuto di coiitiiiiiaie nella tutela di nn inti-r- 
rteitó oltre dieci unni. AIU scaJerLZa di 
questo termine. Il tutore potrà domunibrc , 
c sarà In diritto di essere rimpiazfaro. 

sop, L’inccrdnió è parificato al minofc , 
pev ciò che riguarda la sua persona ed isuoi 
beni. Le leggi sopra la tutela dei minod 
saranno oppricaliili alfa turda drgl' inter¬ 
detti fi). 

I redditi di un imerdetto devono es¬ 
sere csscnzklmemc impiegati per addolcire 
la sua situazione, ed accelvcame I3 guari¬ 
gione - Secondo ì caratteri della sua nt ilac* 
ria c lo stato delle sue facoltà, il consiglio 
di famiglia potrà derciminare che venga 
curaro nella propria isbitazionc, o che sk 
poico in una cuìig di sanità, cd ancora in uno 
spedale l'i}, 

5n. Quando si tratterà del matrimonio 
del figlio di un interdetto, la dote o ras¬ 
segnamento a ri colo di eredità , e le alti e 
convenzioni nuziali, .sii ranno regola te dxl 
parere del consiglio di famiglia , omologato 
dal rribunale, in seguito alle conclusioni del 
Regio procuratore 

5] 2.. L" interdizióne cei^sa col cessar delle 
cause per le quali fu dv termi nata la revo¬ 
ca pero non sarà pronunciata se non osser¬ 
vate le formalità prescritte per decretarla, 
e rinterdetro non pocià riprendere f esercì- 


(1 ) L, 2 coJ. Jtt Ctirìiiorlh. tfe/pro- 

àsg — L. jf. d<; Ctumorlb^ ftiriQsOj et 
ilÌÌÌ 3 . 


(2) Afguit. ex leg. 23. S, 1^1 

jiHatriffi. 

(3j Lu 33, cod. dtì ejjisoopoL audivrt. 







Tu. XI mila 
zio dei suoi diritti, elte dnpo h $cnr«;»z& di 
revoca (i j, 

CAPO in. 

mi Ci^nmhnte tìlu^t'^tatla . 

513. Può cjf^ere proibito al prortlghl di 
•tare in gtudkÌQjdi cran-sègerc, di pr^^fidcru 
danari m prvirtitu j dì li^aoccrt; capirgli edi 
rilii^iarne la Itberaziùnc ,di, itlitnacir ,di ag- 
g avare i loro beni d’ipotecai £en'y £3 Pa^- 
siiienzH di un con^iikncc che loro ù dC" 
pur aro dal uibunale (’2)* * 


Magyjof età ec, 4^ 

514, La proibizione d* agire senfa Pia- 
rervecfò ai un cau^uiincv può cfstrt- prò- 
voeura da col aro che libano dine to di 
mandare rinreidiziona; la Ideo domanaa. 
deve essere protfKjèsn egiuJicacaiiebo ^jces>n 
modo 4 

Questa proibizione non porrà essere col¬ 
ta se non osservare le medesime tomi alita. 

515. Nessuna sentènza, in materia u in¬ 
terdizione^ p di deputiizipne di consoici.ic , 
potrà essere pi^niinciara> né in prin^a isiali¬ 
na in appaio , se non dopo le conci li¬ 
cioni del Regio Prccuraroie. 


([) L I. in pruttì. ffi de Ciirtir./rfrtojo, aitisi'-* L, t. de Curatof* fiinp*Uvel 
ei alili . prùdig. 

(a) L. i. ec 15 . ffl de Curata ftirio$ù^ et 
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Lib, //. Dei Bem co.- 


LIBRO li. 

DEI BENI , E DELLE DIFFERENTI 
MODIFiCAZrONr DELLA 

froprìut.v. 


TITOLO PRIMO. 

XlìelLii. dii Bvfd. 


516. Tutù i beni sono mobili od im. 
mobili ■ 

CAPO I. 

JPtft fiem 

517, 1 beni sono immobÈli 0 per la. loro 

0 per loro dcàùna^ionOi 0 per 
Poggetto cui si riferiscono. 

§18. I terreni e gli cdin^j sono Immo- 
bili per loro natura (l). 

519. Sono pure immobiJi per loro na¬ 
tura i ruolini h vento 0 ad acquo » fissisti 
pilascvi e formanti parte di edifizio. 

530* Sono pariroenic immobili j le mossi 
pendenti dalle loro radici 1 od i frutti éc- 
gli alberi non per anco staccati ( 3 ), 

Quando le biade sono tagliate ed i frutti 
coiti ^ quantunque non tiasportatl, diven¬ 
gono beni mobili (3). 

Se una patto soltanto deì frutti È rac¬ 
colta^ questa sola mobile. 

^^31. I tagli ordioarj de*boschi cedui, 
o di alto fusto 1 dc^tinarì a regolari caglia- 
mcnti, non dlveogono mobili che in pro¬ 


porzione ed a mi-sura che gli alberi ve», 
gono abbateutt (4^, . 

ì; 33. Gli Hnim;:iii che il pixjpriecaiio del 
fondo consegna atr afBccuario, od al colono 
parziarìo per la colrlvazioue, siano o ne 
estimatii si annoverano fra ì beni imnto' 
bili fino a ebe sono inservienti al fondi, 
in Vigore della con venazione. 

Quelli, che il pcopriet.irio consegna a 
HQcidii ad U'Cri, fuorché all’alBtiu^trÉo o 
colono paritisirio, si ritengono fta ì beni 
mobili. 

533, I condoni che servono a tradticte 
le acque in. uiipa ca^ mi altra poSica.ùone, 
sono immobili c fanno parte del fondo 
cui sono annessi 

534. Sonò beni immobili per desfinazso- 
ut!, le cose clic il propncfario iiì un foji- 
do vi ba poste per il servizio e la oolti- 
vazione del mede.^mio (6|. 

Sono quindi beni immobili per desfina- 
Jtionc, quando sono srad assegnati dal 
ptopdctacio per il ^erviziu c la coltiva¬ 
zione del fondo, 

Gli animali addetti alla coltura; 

Gli scrumend aratori; 

Le venienti somministrate agli alBttUaij 
od ci coloni parzinrj; 

I piccioni delle colombajCi 

I conigli delle cove; 

Gli alveari; 

1 pesci delle peschiere 

I torcili, le cablale, i lambicchi, le ti* 
na e borei : 

Gli utensili necessari bIF uso delle fuci¬ 
ne , cattioie ed altre Eabbrichc ; 

La paglia c caticimc . 

Sono pure immobili per destinazioni 
tutti gli effetd mobili a mi essi dal proprie¬ 
tario ad un fondo colT intenzione che vi te¬ 
stino perpetuamente ('3J. 


(I) faifù. di. de r^rum divishn. 13. 

( 2 r) L. 44. J’i rfe r«iviiidic^tiiìiie, 

(3j a. I 1. de ncdmiO^ empti et 
fftridici. 

fgji Àr^um. ex Log- 44. £f. de r'ehdndì- 
catiùriù . 

( 5 ) L. 17, 8 , et 9 . c£e ctetion. empii 

et venditi. 


{ 6 ) L. 15* et 17, ffe iìcthn- empti et 
venditi. — L. 13 , ^ 3 - ‘M . 1 ^’ 

striiùiù vui inttfamento Icgaiù. — L. 41. 

là* et 13. ff. de ìrgHtit et ^delcosn- 
inisÙ!^ 1.® 

(Z) *Z‘ S- T’ ^ flCiion. OjffJpEi et 

vendici. 









'Ht- f Dt'Un Dlitifi^ione det 


Si coTisìtt(.Melino . ilnficss^ al fontirt 
òtti piopriftario ctiif inteti^iont: clic vi rc- 
srìno perpetuai me me , gli trRccfì muliili , 
qnamla vi siano uniti coti gi-'sso, enke o 
i^tucco , 0 quando non possano dkiaccarài 
flcn/,a ifmura e tk-tcnnrS7Ìc?nC , o sema 
rompere e guastare la parie del fondo cui 
.Kono iiftacculi. 

Gli specchi dkin*^ apparta mento m tcpii- 
tallo posti a pcrpciuiru, 4uiiiido i telati 
cui sono iitfaccati, formano corpo col li¬ 
namente del ravolatd . 

Lo stesso ha luogo per 1 quadri ed ai- 
eri Ornamenti (ij. 

Riguardo alle stame, si ritengono Im- 
moliih quando sono collocate In, una me* 
chiù fui mata per esse espressamente, non 
ostante che possano levuisi senaa frattura 
o déter'rnrazioric (vsj. 

5*26, Sono immobili per l'oggetto, cui 
.si Inferiscono, 

L'usufrutto di co.-te immobili i 
Le i^ervitù prediali; 

Le aynoni, che tendono a rivendicare 
unGm'Tiobtlc (jj. 

CAPO IL 

Uci ht m Aiithili . 

l beni ^ono mobili o per loro na* 
tura u per dett viiina 7 .toiio della legge. 

Sono mobili per loro natura i corpi 
che pos-'ono trasportarsi di un luogo ad 
vin litio, o che si muovono da se «tessi, 
come gli animali, 0 che non po«sonO can¬ 
giare di posto se non per Teffetto di una 
for/fi Catriuscca, come le cose inanima* 
le 4 j, 

yiji. Sono mobili per detetnimaziono 
desk legge, le obblig licioni e le a 7 Ìonl, 
che ha mio per oggetto somme esigibili od 
efFctci inobijt, le anioni od interessi nelle 


aocieta Js finanza, di commecoio 0 d'in¬ 
dustria , quand’anche appartengano a que¬ 
ste «ocietà beni immobili dipendenti dalle 
$tcfl£e imprese. Tali aiiioni od interessi 
sono repuenei mobili riguardo a socj, e 
pel solo tempo in coi dura la società. 

Sono egualmente mobili per determina- 
xiooc della legge, le rendite perpetue t? 
vitaUxlc, tanto sullo Stato, quanto sui par¬ 
ticolari (5 j. 

530. Quiiluoquc rendita perpetua stabilita 
in cotreftpcttivci del picxzo d’ uno stabile, 

D come condiz,ione della cessione di beni 
immobili fatta a titolo oneroso 0 gratui¬ 
to, è essenzialmente redini ibi le. 

E nondimeno permesso ab creditore di 
stabilire le clausole c le con di intoni del ri¬ 
scatto, 

E parimenti petmeiso al medesimo di 
s'ipulàre che la rendita Uon gU possa es¬ 
sere rimborsata, se non dopo un cerco 
tempo, il quale non potrà mai eccedere 
trent'aitili^ Ogni stipulazione contrarla è 
nulla. • 

53). t battelli, chiatte, navi, rnoUni c 
bagni «u battelli, e generalniente («Sni edi¬ 
ficio non fisso Sopra pilastri, e non for¬ 
ni. inte parte della casa, sono mobili. H 
sequestro di alcuno di questi efFetci può 
tuttavia, a motivo della loro importanza 
essere soccopo^to a pardcolnd prescrizioni > 
conte verrà dichiarato nel Codice della 
procedura civile , 

53Ì. [ materiali proventcriEl dalla demo- 
liniòne d’un edifìcio, 0 raccolti per co¬ 
struirne un nuovo, fono mobili sino a che 
siano impiegati dall’ operajo in una co¬ 
se razione ^6). 

533. La parola mobìli^ usata nelle di¬ 
sposizioni della legge 0 dell’ uomo senz'ai- 
tra aggiunta 0 designazione , non compren¬ 
de per sò sola il danaro, le gemme, i cre¬ 
diti, i libri, le medaglie, gp Istromenti 


(1) L. tf. j5'3- aefron, ffwptiet vcrtd, 
f‘2J L, Ili, Si- Ì3- .ff" de irti frutto ueZ i fl¬ 
it r^ mento /-■!'^''tlt0 . 

f3J Ai'ffum. t'x jf.ejf. 4 dts t/ifi/rfretu 4 

et —.fi arto/, in Zqg- J?3- 

vcrÈor. ^ìgnificatioric > 


f4J 93‘ ff- vcflor. signijlxì&ttfìiì^ , 
( 5 ) Bartol. in Itg, 93 » de verterum 
signiJtoQtiene, 

(óji L i7v [o, et L iB, 0 "^ de diction 
empii et vendici^ 












So Lio, if, JJfli Beni ec. 


ddlic 1 atti e meiticrì t Je biànch<*'> 

Ite Md uso ddk pcr«ó’iC) i cavilli^ 

ojrmii grani, vini, fic»i ed sJtre 
ilei rate j e ri e romena ciò die forai» T oggetto 
di UU3 jieg0izia]£mne (Ij. 

534 nan comprende 

iLÌie I mebiii deiftinari nlf u^o ed arnamento 
degii Bppatraflienci, come le tappezzerie,, 
letti, sedie, specchi, pcnduli, tarole, 
celiane, ed altri oggetti dì^iie;»ii3 natura, 
J quadri e fe statile che fatino parte dei 
me 01 II d* un apparta meri i o j, vj !sciiiio anche 
Cam prese, ma non vi si compteiidono le 
colica ioni de'q-aJvì che posfono essere nelle 
gallerie, 0 camere particdifirx, * 5* 

Lo stesa 0 Isu luogo per le porcellane. Quel¬ 
le soli mente che forma no parte della deco- 
tnizione d^utj apparta aiciitg ,Sùiiv- contenute 
lu Ili deoo mi nazione di mQÒf^ìia , 

535- L ’espressione dii ù<m ^loòHì ^ quel¬ 
la di mafìiliarr^ quella d'ialiti moòiil y 
coinpieriidc generali neo te tutto cih che viene 
riputato mobile, secondo le regole sijperior« 
mente stabilite. 

La vendita o la dnnrìziooe d’ una casa 
mobiglia ta non abbraccia che la mubiglia. 

53ù. La vendita o la don tzione di una 
casa con turco qnelLo che vi trova , non 
comprende il danaro, nè i crediti, ed altri 
dijìcti i cui doctiineon po£r,^aiia esistere OlIIo 
ca^a medesima . Tutti gli aitri eJfeirl mobili 
vi sono compresi ('ij. 

CAPO HL 

De' felativamt'FHc a eo^oro vJie ii 

p{ii, 4 cdofm , 

53T' ^ privatj ìiunnò la libera facoltà di 
disporre de' beni che loro appArtengooo, 
colle mmiihcazioni stabilite dalla legge ''3j. 

I beni che non ap par tengono ai piivHti so¬ 


no ammiai3Ctni:i, t, non poisrono essere Hlie- 
nati «e non nelle forme c colle regole che 
loto aono proprie » 

pgSjTucte/e sri'adechc sono a carico dello 
afa co, i Irumì, le riviere OcEvigabìii od in* 
Scrvicnli a trasporto, le vive, i ^lti occupa¬ 
ti c quindi abbandonati dal orare, i porti , 
i seni, le spiaggie, e gciieralmeorc tutte le 
parti del temiorìo dello stato non suscetti¬ 
bili di privata proprietà, sono consideraci 
come pertiiiicnzo dei Jcminio piilddico (4/* 

53ii. Tutti I beli vacaoci e j?cnza pa¬ 
drone, quelli delle peisoiie clic muojooo 
senza Credi, o le cui eredita sono abban¬ 
donate, appartengono allo stato 

540, Le porte , muri , fosse, h;isrioni 
delle piazze di guerra e 6 vUe fortezze, 
fanno similmenre parte del demanio pub¬ 
blico (6j. 

541. Lo stesso è de'terreni ddlv forti- 
fìcaziom e dei bastioni delle piazze che plii 
non sono piazze di guerra: essi Apparten¬ 
gono alio staro, se non furono legittima¬ 
mente alienati, o non ne fu presetìm la 
proplieta contro lo Stato. 

54-2, 1 beni comunali sono quelli alia pro¬ 
prietà od iti prodotto dei quali gli Khitanti 
di uno o più comuni hanno un diritto acqui* 
Siro (jj* 

543. Si puh avere sopra 1 beni, un diric- 
to di propnelk, od il «mpJicc diritto di 
usufrutto , 0 solamente quello di esercitare 
una qualche scrviiù . 

TITOLO IL 


DifUa Proprietà . 

544, La proprietà è il di itro di gode¬ 
re, t disporre delle cose nella marnerà U 


(j/ Tot. Tìtiiìo de suppt'Il 4 iutile le- 

X* 29 ^ i jjr, de et Ftdeì-^ 

Cù‘HTftif 3 iu 3." £,. 5,2. ff fùd, FthL — 

L tì6. de ìt'gam 2/— L 12. 45, 

dà ìmt-'ticóì et hìfttetmentff Uguto . 

{311 £.t* t^fiibusi q/ic/itìre lineai. 


Ì 4 Ì Ifistit. tit. de remm divisioni 2. 

3 4 5' 6* 

(rj Fot- titul. Codi de brtnìf VQùQntiiìiis, 

L. B. §. 2. i(f. de divìmitnt. rer, 

£. 2. et 3; ,if oe qui i ifì leco saero fiat* 
(;) Tit. de rrnfitm d(vinen. 2’ 

L, 6. §. L jj. de divtiiotiv retufft. 














Tit. IL jTei/a PropWfÉtì. 


più ], purché Ticn se faccia un uso 

vjcucQ ùaìi£^ 0 (iìHii rcgoiainciìu. 

t45. Ne^ijuno può costretto 3 cc- 

dcK- unii ,’i:iia propncdl, so non per cau¬ 
sa «li tujjicà pubblica i o modiacitc una 
gìu;«ra 0 pTcvcnriva ìndcnnÌ 7 £ar^ionc. 

54Ó La propi'ioia di una cosa si mobl¬ 
iai ciie immobile , attribuisco diritto su 
tutto ciò eh' osiiii produco, 0 cho vi si unisce 
por accensione, tanto natura]riìcntc, quanto 
aixÈlicialnii.'nto. 

Q’ioaro diritto si e hi a ma ti;rùfo di ùceti* 

ironie (jj. 

CAPO l. 

Dt i Dì tino tli acci^rsiùrìv $a ciò che è 
prodotto dalla cosa, 

547, J frutti naturali od industnali della 
te» ru, 

1 frutti civili j 

I parti dfgU animali appartengono al 
praprietai'io per diri reo di accoiSione Idi)» 

548. Non ìspetrano al proprietario i 
frutrr prodoirt dalia cosa se non col cari' 
co di rtmUorifflie le spese- de'lavoii, fati¬ 
che , e .‘4 menri dovute .1 lerae persone (3), 

54 y. Il e medico po^tfesso^e fa suoi i 
ftutri, quando possegga in buona fede: 
in caso conti ariOj è tenuto a rc-ìtituire 
i prodotti coEla Cosa al pLOprictanO che 
lii rivendica (4) ■ 

5jio. E* pos-essorc di buona fede colui 
che possiede come proprietario , in virrù di 
un titolo abile a traifeiircil domiiiiOi igno¬ 
rando i vìz\ dello ifcesso tirojo „ 

Cessa d' essere possess«>re di buona fede 
d il momento in cut tali via) sono a lui no- 
ti ( 5 )- 


CAPO li. 

Dfl Diritto (T acceitstonG sopra ciò c fio st 
anhca e si tnearpora alla cosa . 

551^ Tutto ciò che Sì unisce c si tii’ 
corpora alla cosa appartiene al propiieta- 
rio di om* secondo le regole qui appresso 
stabilite. 

Sexio E 1. 

Del J7ÌJi'rVto accessione rcìatlvamtntc 
ai le cose ìii^moòjlì. 

552. Chi ha la proprietà del suolo ha pure 
la proprieth di dò che esiste tanto superior- 
inenie, che infcriormente. 

Jl proprietario può fai e sopra il suo suolo 
lucrc le piantagioni e costrua^ioni che sti¬ 
ma a proposito, salve le eccezioni stabilite 
al titolo Delle Sefi^itit prediali . 

Può fare al disotto tutte le costruzioni 
e scavomcntt che crederà a prt^positOjC 
trarre da questi i prodotti di Cui fossero 
suscetiibili, salve le modilica^ioni riso!tanti 
dalle Ifggi e regolamenti leJiitivi olle mi¬ 
niere, cd alle leggi, c ai regolamenti di 
polizia {.tj. 

Qualunque costruzione, piantagione 
od opera sopra un terreno o nell' interno di 
esso, si presume fatta dal propria cario a sue 
spese e di sua appartenenza , finche non 
consti il Contrario, senza pregiudizio della 
proprietà che un terzo pocrebbe a vere ac¬ 
quistata o potrebbe acquistare colla prescri¬ 
zione, sla di un f!otterraueo inferiore alla 
casa d’ahri, sia di qualunque altra pai te 
deir edilizio {^). 

554. Il proprietario del suolo che ha fat- 


( I ) fn^tit, dt, do feriii» divhtons , et 
ddipit>fftdo ipMirmn doitiiitio* 

{‘Jit} foìrit, tìt, de rcrum divisione §* 20* 
— D 6^ de a iquirnndo rer, dominio. 

( 3 ) L $6. §. 5 . jf. de kaeredUatis peti- 

tioii. 

f 4 j L 4 ^- ,/?■ de adtpiirclìdo ter. domi¬ 
nio w — D 25 ' Jjh de usuris'f et J^rnctiòits . 


'— L 22' cori, efe rti viridi vati on e ^ 

(5) lastit. fit* de Usacup, et longi t^mp. 
pra&sCrfpt, ^ L. I0$t. de verbor, sijtid- 
ficatiònc, 

[ 6 ] L. 8* et p. eoif. de servttut.tt aqim^ 
H — L. 24- ij. de scrvittìtiifus . 

("Zi c» Ltg. 7^ §. IO. de ad* 

tpàrcndo reram dominio * 







ÌJ!^. li. Dk 

cOiiruitor;! , C^ opere 

maieriaU alìfttV , itve pagarne i\ vA\<>^ 
pu^i aaehe essere aondanns^OiO^'c siavi luo- 
50, aUa rifusione di qua^ufliiue danno c 

degli intere ^sh ma il piaprìeCutio de m ite- 

riaJj non ha dìrìico dì Tcprendctlt (n- . 

t^4. Allprcliò le pianE.igiom, costrationi 
cd opere sono state faict da un terreo e con 
suol macerisi^ il proprietario dd fondo ha 
dirirrOj O di lite ne ri e, 0 di obbligai ^ colui 
che le ha fatre a levarle * 1 1, 

Se il propricEario del fondo domanda elio 
»iano Eoke le piantagioni ecosrroaioui t 
t'a ciò eseguito a spese dì colui che le ha 

facrc^ senja tiicuna indennìitthaione ^ stso 
favore; pouà egli essere in oltre condan- 
natOj ove siavi luogo^ al risa rei me ni 0 de dtin* 
ni e degl' interessi, per quel piegiudivioctic 
il proprietario del fotnló potesse avei sencrto ^ 
Se il proprietario preferisco di conserva» 
re le piantagioni e costruiiioni * deve rhn* 
borsate il valore dei mattiìalì e del prci5V.o 
della mano opera , non avuto riguardo al 
maggiore o minore aumento dì valore clic 
il fondo avesse pacuto ricevere . 

CiO nondimeno set le piantagioni, costru¬ 
zioni ed opere sono state fatte da un terzo 
che abbia sofferta cvinLone , e che strega Is 
sua buona fede^ non sta stato condannato 
alla restituiione dei frutti, il proprietaiio 
non poerh domandare che arano levale detto 
opere , piantagioni e costnivioni; ma poerh 
sceglieié, o di rimboriìare il valore de* ma» 
teriaVl e del prezzo della mano d' operai, 
ovvero di pagare una somma eguale n quel¬ 
la che ha aumentiato il valore del fondo 
556, Le unioni di terra ed incrementi che 
formansl successiva menti; ed impercettibili* 
mente ne* fondi posti lungo le rive de' liumi 
o riviere , chiamanti ni invi ani ^ 

L’ alluvione cede a fiivorc del proprietà* 


fi) I. jQ' tic jVi/icfo* — L. '23. 

2- de rat vaìdìcaùmw * 

(2) ìn^it. Tit. de ndqniiTFHdo remm Do- 
mieiio §r 31* ei 32, — I g?. ef 
l'td vi/idhatìene^ — L. J. LI. de atiqtii- 
rendo rerum dominio. 

<2) Iti stit. de rertim dUvishfh et adqui- 
rendo rerum domifiio §. 21 ^ — £. 


i 

rio lungo la riva, cKe ai tiattJ d, un 

tìumo,€oinedi una riviera, atta,0 no alla 
navigiizionó od al trasporto, coll obbligo 
nel primo caso di bsciace il marciapiede 0 
sentiero, secondo i regobntcnti '3/. 

c«;?. Lo iices^o liii luogo rigujiruo al tet- 
EOrto abbandonato dall* acqua cotrtmee che 
insensibilmente si titlrti da una delle ;?ue 
live polendosi Skitl altra. Il piopnetario 
della riva scoperta gode dell* alluvione , sen¬ 
za che il conlinante della 3 iva opposta po,^a 
cedamate il mrvno perduto 141 , 

Questo dir ino non ha Juogy riguardo ai 
sili abbandonali da! mare. 

^58. Non ha luogo ì'rtlluvionc tiguurdo 
allaghi e stagni, il prupricCiiiio dL'qiioli 
coni^crva sempre il terreno che T acqua co¬ 
pre quand'essa v airaliczza dello shocco 
dèlio scagno , ancorché il volume dell'ac¬ 
qua venisse a scemate - 

Petb stessa ragion e, il propiiciRrio delio 
Stagno non acquiica alcun diritto sopra le 
tetre confinanti, che la sua acqua va a 
ricoprite a e* casi di straordinarie escrescen¬ 
ze f 5 j * 

Se un fiume , o flvicrn , sia 0 no na¬ 
vigabile, per un' istantanea for/.ii, da un 
fondo contiguo alla riva nesvdle una parte 
considetevoTe e riconoscibile, e la traspcrta 
verso un fondo inferiore, over-o f oppo«ta 
riva, il propiietario della parte staccata 
pub veclamwrne h proprietà, m.i è tenuto 
dì oddomandarln dentro l'anno; scorso que¬ 
sto r ermi ne la sua domanda non sara più 
ammissibile, salvo che il proprietario del 
fondo al quale la parie st.'icciita è ‘^Inta unita 
non ne abbia ancora preso il pos es^ofé). 

5^0^ Le isole, isole ree ed unioni di ter- 
ra 3 che si formano ne' letti de' fiumi, 0 
dèlie riviere navigabili, od inservienti ìk 
trasporto, appartengono alla nazione pu- 


l. t/c adfiulresrtdo retiini tlùmlmo. 
(4.Ì Li 7. $ h' j[f de ailiiiiivcnde rerum 
dominio . 

f5) L. 13. i/j princ*if. de adtiuirendo re* 
rum lìomtniti, 

((fj //rsf;t. de mr. divi$. 23. ^ L 1- 
§. 2. jff. de ndiiuirerid, ror. dùmìn* 











Tìt. II. Ìhfiltì Pr'Mìrietà., 


re non bsIsec titolo, o prcàcriziono in con- 
rf;irio » 

^ 6 ^. Le ìsole cd iinioni di che sì 
fortnuno nelle riviere non navigabili e non 
inservì enfi a Trasporto , a pp^r tengono at 
proprieraij confinanti dal lato ove si sono 
formate. Sol’ isola non siasi forenfitada un 
sol lato ^ essa apparKrrk ai piuprieiar} con¬ 
finanti ai due liti, divisibile secondo la li¬ 
nea che si suppone ttiata nel mcz'zo della 
riviera (ij . 

.^6:*. Se un correnre ^ od un fiume for- 
iiiMido una nuova diramazione attraversa e 
circonda il campo del proprietario confi- 
nunce, v ne fa un isola, questi Conserva la 
pE'oprietii dei suo campo, itbbcnt P ìsola 
.'iiasj formata jn un fiume o coi'rente navi¬ 
gabile od Inserviente a trasporto f’jj. 

5Ó3. b‘e un fiume o tocrente navigabile 
inserviente a trasporto o no , si apre un 
nuovo corso abbandonando Tantico letto, 
i proprietari del fondi occupati si dividono 
a titoio d^ indennìazazioflc l'antico letto ab¬ 
bandonato ,eia3euriù in proporzione del ter¬ 
reno che gli è stato tolto. 

564. I colombi ^ conigli, pesci che pas¬ 
sano ad un altra colombaja , ooni«]iera, 
stagno, $i acquistano dal proprietario di 
questi oggetti quando non vi siano stati at¬ 
te atti con arre o con frode {3), 

SiÈziONE n. 

Diritto d' ffeeesjion# re^ufiou/zienro 
^liic cose mobili, 

565- Il diritEo d'acces-iione quando ha per 
oggetto due cose mobdi appartenenti a due 
atsrintj pjidroni soggiace intieramente ai 
prtncipj dell equità naturale. 

Le seguenti regole serviranno dì norma 


al guidi ce per dctertnìmrsi jtie^c^si non pre¬ 
veduti, secondo lo parcicolairi cncosCan/.c» 

5<^Ò- Quando due Cose appartenenti a di¬ 
versi paUioni, le quali Sono sute unito in 
guisa da formarne un aoJ tutto, sono se¬ 
parabili, in modo cha tuttavia possano en¬ 
trambe sussistere 1' una scna-a J' altra, que¬ 
sto tutto appartiene al padrone delia cose 
che ne forma la parte principale col pes* 
di pagate all' alerò il valore della cosar sta¬ 
la vj, unita (4;. 

567 .E’coiisidcratu parte principale quella 
cui raltra non ^ stuta unita , cne ad uso, 
ornamento e compimento della prima (5J. 

561Ì, Ciò non ostante quando la cosa muta 
è ni cito più preziosa della co^apuncipale, 
e quando è stata impiegata sen^4 saput^i 
del proprietario, può questi chiedete la se¬ 
parazione della co-^a unita ailiiiche le sia 
resCÌtuiEa ,qtiaiid'anche da tale separazione 
ne potesse pervenire dctertOraZ'ionc alla co¬ 
sa cui fu unita (ó;» 

569- Se dì due cose unite per formare 
UEi sol tutto, r una non può essere riguar¬ 
data come accessoria dell'altra, è riputata 
per principale quella che trovasi più consi¬ 
derevole per il valore, 0 per il volume so 
il rispettivo loro vaime è a un dipresso 
eguale (7J. 

57Ci- S'c Un artefice o qualunque altra 
persona ha impicg-ìta una mute ri a. che non 
gli apparteneva, per formare una cosa di 
nuova specie, questa materia possa o non 
possa riprendere la sua prima forma, colui 
che ne era il padrone ha diritto di preten¬ 
dere la cosa che si è formata, rimborsando 
il prezzo della mano d’ opera (S) . 

Quando però la mano d'opera foiESe 
runt<J pi'cgcvoie, che sorpassasse d^ assai il 
valore delia materia impiegata, ìn tal caso 
I industria sarsi considerata come parte 


(0 Irisitt. rfer rf*r. fUifìs fi. 20 — £,. 

^ 3 - l. -ix 5 d £'f 65 . 2 of 3* 

ter. dominio. 

dùminfo ^ ^ ^ rer, 

rendo r^r, éominic . * 


(4J L. 2 $. §. i}. de rer. JoWn. 

($} /n&u ertit. do t er. €livis^ — L, 2Ó. # 

u£? fidi^iut'end^ fer, dornìn. 

( 6 ) / njtlt. de rcr. dìvis. — L. 9. §. 2. 
Ut adqiiiro/ìd. i er. domin, 

^àqtiiri'fìtio rer. domiriio. 
(aj L. 7* do ùdi^ulr. rci% do/a.. 
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pfmcipi*.\c^ C l'artefice iitUto ili nfc- 
fiere la cosa lavorata , tiinbordando il prò- 
piieiai:io per il prciiao dclh rnatenn UJ- 

47!ì. Quando aìcano abbia iiripiegata «na- 
tetia iti parte propria ed iri parte altrui, 
per fàrmlrc una cosa di ouov^e apecie. 

L che nè Fann nè l' Altro dei due mare^ 
ria II sia Lncieta mente distrutto, in ma meta 
però, che non possano a e pararsi sen'ia gua¬ 
sto, la cosa festa comune ai due pmprtc' 
cali, in ragione, riguardo all iinodella ma¬ 
teria che gU apparteneifa, e qiiAnto all -U' 
tro, in ragione ad un tempo della 
ebe gii appiftcn&va, e del prea'iO della sua 
mano d'opera (lij. . 

573. Qu.mdo una COS!^ è lormaca 

conia mi^cdvd di diircise materie spettane* 
a differenti proprietàr], ma delle qjali nes¬ 
suna può essere considerata come 
principale v se le materie sono suficctribili 
di sepiriixionc , quegli, senxa 

quale, le materie sono sfAte miscliiatc, 
può dofnaodame la sepHCiixionc {3) - 

Se-poi le materie non pi'i sepa¬ 

rai ar^ì sensta ptegìudia-io, ne acqui&tano m 
comune lu proprietà, in propor?/iotie della 
quuntira, qualità e iraloro delle ma tene A 
ciascuno spettanti (4.). 

574, Se l3 maceria appartenente ad uno 
dei proprietar] foif^e di molto superiore all 
altra per la quanticìi ed il prexxo, in que¬ 
sto Caso il proprietario della mateiia supe¬ 
riore in valore, potrà Tcclamare la^ cosa 
prodotta dalla mistura, rimborsando all altro 
il valore della sua materia l 5 l * 

5/Quando la cosa resta In comune fra 
ì proptieiat] delle materie, con le quali è 
Acnta formata, deve essere esposta all in¬ 
canto a vantaggio comune. ^ 

5id> In tutti i casi ne" quali il proprie- 
lario della n^rcria che è stata impiegata 


jDei l^àiìi co- 

sen.a sua Aupum a formate una cosa di 

almi si'ccic, pu* icelamafc la propiict» 
dflla cosa atossa , e avta la eccita di domali- 
dare In restituzione della iSua materin nella 
medesima natura, quanctU, pe50, misuri 
e bontà, ovveto il suo valOTe* 

£77 Coloro che avranno impiegare ma¬ 
cerie spettami ad altri, c coriza saputa de 
proprietari, potranno pure estero condan- 
nati al visATOiincntO dei cd intcresM, 

vi è luogo, salvo il diritto di procede¬ 
re , quando occorra, in via straordinaria. 


titolo IlL 

Dcir Umjhitto , dvir Um e ddl* 

jibttaT^iofie * 


CAPO t 

Dell' Uiit/j^ùtto 4 

ii7Ss L’usufrutto è il dritto di goder# 
dcilc cose di cui un aheo ha la proprietà , 
nel modo che lo stesso propiictano nc go¬ 
drebbe, ma col pe^fo di conservarne la so¬ 
stanza ^64 . . , IS 1 

1^79. L'usufrutto è stabilito dalia legge» 

0 tlalla volontà deiruoraw (D- 

5K0. L' usufrutto può costituim o sem¬ 
plicemente, o P« tempo determinato, 
o sotto condizione Id) - 

cKl. Può ugualmente costituirai sopra 
qualunque specie di beni mobili od immo- 
bili Uj }. 

S 1 X i 0 N a L 
Dvi Dìrhti dall' . 

58ì£. L* usufruttuaiio Ha il diritto di go- 


(l) Ifiith. Iti. de fór, dtvh. 5- 
L, 9 . 5 ' et 2 . ,'^Ì de ad^uir.jer. d&mirt. 

{' 2 } L.i, 8. tt 9. 01 de adqtiirmd. ref* 
dominio . 

(3I L. ['3. 0 . dù adqttiv. rù}\ dom*. 

(4) £. 5- de rei viridhoUone - 

(5) Argam. ex L 2%. js -2. jfJ' do 
rcnd. Ter, domin* 


( 6 ) rnitu. iib^ 2. m. 4. in prÌiie. — L J- 

3. 0 . de usii/iUCtUi et —"L 2S- 

0 de verhor, sìgnìficat, 

( 7 ) L, 3- in prìfìO.ee l. 6* de u^tì/rtictu^ 

Bt qusmad* — PauL sentc^H. tib. 3. fif. 6 , 

^ (B) L 4^ 0 de umfrnctiit et quemad, 
(9) L, 3-5' Is 0 . dtf C£in^'HCtti,el ^uonioii- 










7 ft* UT, JJeJV 


jcrc di ogni .cpecìé di frutto nani tale, in¬ 
dustriale, 0 civile clic possa produrre Ja 
cosa dì cui Ila T usufrutto (rj. 

583. 1 frutti naturaJl sono quelli che la 
terra produce da se stessa ^ Il reddito ed il 
pBitO degli animalisono pure frutti naturali. 

I frutti industrialidi un fondo sono quelli 
che fi Ottengono uiediante la coltura* 

5(^4, I flutti civili fono le pìgioni delle 
case, gJ'interessi di capitali, esigibili» lo 
rendite arretrate, 

I lìcci dei fondi locati si annoverano pure 
nella chisse dei frutti civili. 

585. I frutti natuiali ed industriali pen¬ 
denti dai rami od uniti al suolo, nel mo¬ 
mento in cui si fa luogo all'usufrutto » ap- 
parcengoiio .ili' usufruttuario. 

I frutti che si trovano nello stesso Stato 
al momento io cui fmisce l'usufrutto, ap¬ 
partengono al proprietario$cnita compenso» 
nè da una parte nè dair altra dei lavori e 
delle* sementi i mn però sen-^a pregiudivdo 
della porKÌone dei fiotti che peressero spet¬ 
tare al colono patziario» se vi fosse» al tem¬ 
po in cui incominciò l’usufrutto, o venne 
a cessare (*2j* 

5^6. I rrntti civili si ritengono acquistati 
giorno per giorno »cd appartengono all’usu- 
irurtuarìo in proporzione della durata dei 
suo usufrutto * Questa regola si applica ai 
fitti dei fondi locati, egualmente che alle 
pigioni delle case ed agli alni fruiti civili. 

58?, Se r usufrutto comprende cose di cui 
non fi possa far uso senza confiumarjo, co-' 
me il denaro» ì grani» i liquori» l'usufriic- 
tuarìo ha diritto di servirsene, ma coll'ob¬ 
bligo di resti rutili in eguale quanti rii » qua- 
lira e valore, o di pagarne la loro stima al 
termine dclf usufrutto (3^^. 

5^8* L'iisufrutio di una rendila vitali¬ 


zia attribuÌKce pure all* usufriittuarifTì » dn^rt.ir¬ 
te il suo usufrutto.» li diritto dì riscuotere 
le annualità arretrato, senza esser tenuto a 
ve rii lì a restituzione. 

5ap. Se r usufruirò comprende cose ohe 
Senza consumarsi si deteriorano a poco a 
poco con l'uso» come la biancheria e la 
mobiglia, l' usufruttuario ha diritto di ser- 
viisenc per T uso a cui Sono destinate » e 
non è nbMigato a rescituide in tìae dell' ufu- 
fruteo » Se non nello stato m Cui st trova¬ 
no » non deteriorare però per suo dolo o sua, 
colpa (4). , » 

5yo. Se r usufrtitto comprende boschj ce¬ 
dui f f usufruituaiio è tenuto ad osservare 
r ordine c la quamka de' tagliamenti giusta 
la distribuzione c la pratica dei prupriéia- 
rj » senza indcnniziazjtine però a favore 
delf usufi'uiEuario ;» o dei suoi credi per ì 
lagliamenrì ordinar] dei baschi cedui » 0 di 
quelli TÌservari perché crescaiio» 0 dei bo¬ 
schi d* alto fusto , che non fossero stati ca’« 
gl iati pendente V usufrutto . 

I piantoni quando sì possono estrarre da 
un sentenzajo senza detcn orarlo, formano 
egaalmente pam dell' usufrutto, tèi peso 
al)' usufruttuaiìo di conformarsi agli usi de' 
luoghi per la rimessa dei virgultil^,. 

59J, L'usufruttuario> unifoimandosi sem¬ 
pre alle epoche ed alla pratica degli anti¬ 
chi proprietari, approfitta uiicota delle pai ti 
di bosco di aito fusto, che sono scace di¬ 
stribuite in regolari tagliamenii, o questi 
sieguano periodicarticme sopra Una certa 
estensione di rei reno, osi facciano di una 
determinata quantirk di alberi preHi indi¬ 
stinta mente su tutta la superficie del fondo t6). 

59^+ lu tutti gli altri Casi noti è lecito 
air u.^uFruttuarja di valersi degli alberi di 
alto fusto. Può solamente adopuare perle 


(1) L, 1, ì. 7. in ptinn, ei 5 - l » 9 « et 

59* S* Hitifriictu y et quemnd. 

(2) Ij, S'j* i/l princ. et l. priìic. 

«jn/Ìhciu et t^^iefìiail. — L, 13» 
i^odi.f u/ttisfrnet-ìi» et itsus amiit. — 

L. 3 -- S- T- de usK et usii/S netti et re^ 
dita fegattì. 

^3) Z- JÌ?- de iistijrticta enr, ree. juaff 


(4) L, de iittujfucut, et 

jitatar . — L. 3. 

fjnemad. caveàt. 

( 5 J ► 9 - S' Z- itT deiisJifttictJi, et 

qttemad gm* utat. — jj. 4,0* 5- 4 de 
contruhetida empitone. 

(61 /o* 40 . 5 - 4 * i?' de coTitfahettda ent- 

ptiùne. L, lo. jf. dùmufflieta ^iiemad>. 
yiiìs utotar,. 









tihr IL D^i Bem ec^ 


iipiir.’t7Ìofìi, tìui egli è KiiUtO j gli alberi Svcici 
o aEtcrriici per ^cc^idente ; n questo oggccio 
jpu& anclie fame uticri'atc^ se è fieces^atio^ 
ma é tenuEO di farne constare al pcopcicfa- 
rio la necessiti^ ( l ). 

593, L'usufructUariu puà prendere pali 
nei ba.^hi per le vigne 1 non che i prodoiri 
anniidli e periodici degli alberi, o^aervjindo 
sempre l'u^o del pae$e 0 la pratica dei prò* 
prìerari (^ì). 

594. Gli alberi fruttiferi che niiiojono, 
come anche quelli che sono svelti ospci/aici 
per accidente appartengono all'usufeattua¬ 
rio, co! pe^O di surrogarne altri fg), 

5p5. L ' lisofeuteuario pa^j godetc egli ftes¬ 
so o dare in alUtto ad altti'o vendere 0 ce¬ 
dere Teseremo de''suoi diritti a titolo gra¬ 
tuito (4). Affittando, è tciiuro ^^d unì formarsi 
per il tempo, tn citi TaHittainento deve ea- 
aere rinnovato, e per ia sua durata alfe re¬ 
gole sta bili te pel marito riguardo ai beni 
della mogli e nel tìtolo di?l Conrrattt) di;t 
Miìtrimomo e dei Diruti rìs^étti^i dei co- 

096-!.^ usufruteuario gode dell incremen¬ 
to prodotto per allavione al fondo , dì cui 
ba i'Usufrutto ^6). 

Gode dei diritti di scrviEÌi, di pas- 
^ gcueralmuFìte di tutti quelli ili 
cui poti ebbe godere il proprietario, c ne 
gode come U proprietario medesimo l^ì <■ 

S^d. L'usufruttuario gode dello miniere 
e delU cave di pietre clic sono aperte ed in 
eserdmo altempo in cui si fi luogo all'usu¬ 
frutto, nel modo stesso che ne godrebbe il 
proptieiarìo fà}^ ma se ai tratta di eacava- 
jctcìnc che non possa eseguirsi scn^a licen¬ 


za , egli non potrh goderne, se non dopo 
averla ottenuta dii Governo. 

Non ha però vernn diritto sulle miniere 
0 cave dì pietre non ancora aperte, nè su 
quelle di Torba non ioconundare a sca- 
VtiiTsi, Hè sul tesoro che potesse essere sco¬ 
perto durante Tusurrutto^ 

5pp. Il proprierarlo non può. Col proprio 
fatto od in qualunque siasi modo, nuocere 
ai dirird dell' ustifrurtuarin Lj). 

L* usufruttuario, dal suo canto, non può 
in line delT usu frutto, ripetere jlcuna in¬ 
de nnizzazlo ne per i miglioramenti che pre¬ 
te ndes-ic d* aver farti, ancorché fosse au¬ 
mentato il valore della cojj^, 

Tm 6 egli bensì, non che i suoi credi, to¬ 
gliere gli specchi , i quadri ed altri ornati 
che vi a vesse fatto collocare, coll'obbligo 
però dì restituire ogni cosa nel suo primiero 
Stato . 

Se z Toi« X li. 

Delle OòMigaziotti delT ufu_frtittario^ 

5oo. L'osafructuario prende le cose nello 
stato in cui si Trovano ; ma non può con¬ 
seguirne il possesso se non dopo aver fatto 
fare, in presenza del proprietario, o dopo 
averlo formalmente citato un inventario 
dei mobili, e uno stato degl* immobili sog¬ 
getti airusufruEto fto)- 

ÒOI. Egli presta cauzióite di ttsufruire da 
buon, padre dì famiglm, se pure non è d> 
speusato dal titolo stesso da cui deriva l'u- 
aufrutco^ il padre però e In madre che han¬ 
no rusufrutto legale dei beili dei loro fi¬ 
gli , il venditore , il donatore che si è riset- 


(r) Jj. I L et /. lu, in prùte* ds uwt- 
et ^uemùd. f^uis Hi&mft 

f‘2) lo. de usufructu cif/te- 

mad^ ^uìa «tot. 

f 3 ) L. 1$. jJCi/e usti/rutìtHei^Hciuad'. oais 
iìtat, 

14) Itr (àf 5. 2 . I 6 j. <lcf lijfijR-tfcta et 
^Hcmud- quii' 

{ 5 ^ L. 9. 'j. i. ff. head ceatlttcd'. 

(6j L. g. 5 - 4- .1?^ de usufructu j. et onc* 
mad. fjuU urat. 


(i) /r, is. 0. commnniét pracdioi'Ufii ^ — 
L. 20 . 5- 1. ff. si òarvltus vindiùfitur ^ 

(Sì D. p. 5. et 3. €Ìe u$ufrticr.ti et 
gaamadr quii utat. 

fy/ ^ 5 * T- /- id ^ do twtfractUf 
cr qtiemad. qids rifar. 

(lo) Zr. 65^ S. l.Jjt-di'ifirifritctit et quemad^ 
ftiis atatj ^ L, j ,V| princ. et 4. 
yructaartits querfiad* cai^cat , ^ D. 13. iti 
prino, de uiujiruetu vt qacmad, quis utat. 












Tit. Hi. Dell’ 

vatfi 1" usufrutto ^ non sono obbligaci a dar 
catizionc (iji 

6 o-*. Se r ii«nfmccuaFÌo non trova la cau¬ 
zione, grìmmoLiib isono dati in allieto 0 
mea^i sotto sequestro (a)- 

1 danari C0m[H'^csÌ nell* usufrutto sono 
impiegati f 

Le Vetrate $ono vendute, ed U prezzo ri¬ 
cavato è pàrimcntl impiegato; 

In qUc,<fEO caso, appartengono all* usufrut¬ 
tuario interessi dei capitali ed i fitti. 

603. Non prestandosi daU* usufruccuario 
la cauzione, il proprietario pub pretendere 
clic i mobili l quali deperiscono colTuso, 
siano venduti e ne venga impiegato il prez¬ 
zo, come quello delle devrace; cd in tal 
caso V usufruttuario ne percepisce V interesse 
d u ra II re I ' uso f cu ito , P ot ck no od 1 m eno d 0 - 
mandare, ed i giudici potranno ordinare, 
secondo le circostanze, che gii sia rilasciata 
una patte dei mobili ncces’iarì pel proprio 
uso, mediante la sola cauzione giuratoria, 
e coir obbligo di rcsutuklt in fine deir usu¬ 
frutto ■ 

' 04, 1! ritardo nel dar cauzione non pri- 
vu r u&ufruEtuàvio dei frutti su' quali può 
«ver riigìimc ; questi gli sono dovuti dal mo¬ 
mento in cui si fu luogo all* usufrutto (3j. 

óc.: usufruttuario non è tenuto, se 

non alic rjpn razioni ordinarie . 

Le riparazioni straordinui LC sono a carico 
del pi'opri era rio, a meno che non siano 
stare cagionate dajf incseguimcntn deìk tì^ 
par^zicmi ordinarie , dopo che ha avuto 
luogo r usufrutto, nel qual caso vi d te- 
nulo V usufruttuario (4) * 

606. b'ono riparazioni straordinarie quelle 
delle muraglie maestre e delle volre, il rin¬ 
nova me uro delle travi c degli interi coperti 
dei tetti 5 


l/iufrtUto oc, 

Quello degli argini, c delk mura di ;r.- 
sregno, e di cinta egualmente pk 

Tticcc le altre riparazioni sono nii^ :r,- 

607, Ne il propi'ic'rario nò PusiifiiiSM, 
sono tenuti a riedificare ciò che è Ca u:: i 
per vetustà ,0 distrutto per caso fortuito i* . 

éoB. Durante roaufrurto, ^usufiuttuan ■ 
è tenuto a tutti i carichi annuali del fondo, 
come sono le contiibuzioni ed altri pesi cne 
secondo la consuetudinè cadono sui frutri(o * 

609, L' Ufiufjiiicuario ed il proprietario 
concorrono nel mudo seguente al pagamento 
de"carichi che possono essere imposti sulla 
p] Op ri c tk dura ntc V usu fcvtt 0 ; 

li propiùctario è tenuto pagarli, e TiiSu- 
fruttuarjQ gli deve corrispondere f intetess* 
della somma pagata . 

Se dii ir usufruttuario se ne anticipi il pa¬ 
pa game nto , questi hi il diritto alla ripeti¬ 
zione del capitale alla fine dell'usufrutto. 

610. Il lep;aco di una rendita vitalizia o 
di una pensione alimentai La fatto da un te¬ 
statore si deve preetarc intieramente dal 
legatario universale dell* usufrutto, e dal 
legatario a titolo universale io proporzione 
del loro godimento, senza che abbiano vc- 
riìn dirlno di ripetizione (t), 

òli. 'L'usufruttuatro a titolò particola¬ 
re non è tenuto al pagamento dei debiti 
per i quali il fondo è ipotecato : se viene 
forzato a pagarli, ha il regresso contro il 
proprietario, salvo ciò che è detto all*arti¬ 
colo toso al titolo dtUe D^na^iom tfu uivi 
e rfeì T'estamenti (3) . 

òl'i. ustifruttuario, o universale, 0 ^ 
titolo universale deve contribuire col pro¬ 
prietario al pagamenio dei debiti,nel modo 
che segue: 

Si stima i! valore del fondo soggetto all* 
usufruito; si fissa in seguito 11 comribuito 


(l) £, tyinprinc, l. % miifructuarius 
eavciit. —£. I. coti, de ujii^ucru, 
et haòitaùone — L. 7, cod- ut in possewton. 
legai, tre/ fideieQm. 

(^) S'^n priire* cf I. inposse^s. 

leg<itùr, vel fìdoicom, servando 

^■>) ex Leg, 13 dtì ujii/rwctf/, 

et qitemad. 

(4J L, sa. 5' 5- .SF- de ttsu et usufiuctu 


legato. — L. 20. ^ de- tfomno irtfeeto 

( 5 ) L. 7. 63. I. de usu/ruetn 

et quemad. — Zr. zo, de damno infa cto^ 
(“) de astifiiictii et ^uefJuitL —1 

L, 28- de U 3 K et UMiJruetu legate . 

(7) ex leg. 8 * 4, cod. de honis 

tptaù Itbcr'lS- 

(b) Argum. ex/. 43. ^ de u$u, ttsiifiuciu 
et reditu. legato ^ 









ni dc^dfibiEi in ragione <ii ^inc* 

«tù valore, 

Se V usufruccuario vuole antcclparc Is sorn- 
oìa per Cui il fondo deve conrrìbifìrei gli 
viene lestìcuiioil capiialcai certninv deli u- 
sufmEEO} sema alcun intcrcsefi. Sc rtim- 
fruicunio non vuol fare questa anticipajiio- 
tje, il ptopfietàrìo può scegliere ^ o di pa¬ 
care tal somma ed in questo ca$o usu- 
.riiccuario gliene corrisponde 1' interesse 
durame il icmpo de ir usufruito, o di far 
vendere uno porzione de' beni eoggctfi alF 
usufruito sino sUa concorrerne somma do¬ 
vuta , 

613. L^’iisufrutiuarìo non e tenuio che 
per le spese delle IjcÌ concernenti Tusufrat» 
tOj 0 per le condanne alte quali le stesse 
liti potrebbero far luogo ■ 

614. Se durante r usufrutto, un terzo Com¬ 
mettesse qualche usurpa spione sul fondo, od 
altrimenti attontaSiìe alle ragioni del pro¬ 
prietario , r usufruttuario è tenuco a dc- 
nunciargii tali fatti j e mancando 8 ciò, egli 
è responsabile di tutti i danni, clic ne po¬ 
rrebbero riEultarc A proprietario , come lo 
sarebbe per I deterioramenti del fondo da 
lui medesimo cagionati 

615. Se r usufrutto non c coaiituìio che 
?opra un animale, il quale venga a perìee 
Scnaa colpa dell'usufruttuario, non è que- 
Gti tenuto a restituirne un altro n^ a pa¬ 
garne la Stima 

tìió- Se il gregge, su cui si è stabilito 
r usufrutto, perisce Lori era mente per caso 
n per iiialattia c fccnza colpa dell' usufrut¬ 
tuario , questi non è obbligato che a rcn- 


Lih. Tf~ jPrr Bftm fc. 

dcr conto al pToprictario delle pelli o del 

loro valore. ... 

Se il gregge non perisco intieramente, 
F usufruttuario è cenuto a surrogare i capi 
degli rtnimali ebe sono periti, si no alla con¬ 
corrente quantitii de' nati ( 3 J - 


seìiowe ni. 

Jlci ttiodi con cui finisce /* imi frutto . 

61 7 , L'usufrutto sì estingue , 

CoÌEo morte naturale 0 civile dell usu¬ 
fruttuario (4)1 

Collo spirare del tempo per CUi fu COPti- 

Colla ennsolidarione ossia riunione nella 
stessa perdona delle due qualitk di usufruf 
tuario e di proprietario f‘6j *, 

Col non usarne pel corso d'anni tren¬ 
ta f7}^ 

Col totale deperimento della cosa sulla 
quale fu cosiiiuito 1'u^^ufrutto 
6lb. usufrutto può anche cessare pet 
l'abuso che facesse Fusufruttuniio del suo 
diritte, tanto col cagionare detenoramenti 
ai fondi , quanto col lasciarli deperire per 
mancanza di tipaiazioni (p), 

I creditori de 11'usufrutto a rio possono in¬ 
tervenire alle liti ad oggetto di conservare 
le loro ragioni ; possono olirà re In ripara¬ 
zione dei commessi detenoramenri, c ga¬ 
ra ntitn e per F avvenire, 

1 giudici possono, secondo La gravezza 
delie circostanze, pronunciare F estinzione 
assoluta dell^usufrutto, ovvero ordinare l'im- 


lì) If. l. S. l. ff. usti^icfHar, gcÉc- 
mad. enveat . 

(aj L. 10^ 5. 3. de usufructu, et qwe- 
mndinod. 

InnU^ iik % tlt. I. S- 40. ^8. 

§, 2. L 6sf. et {0. iiù iiiufructu , er quemad. 

(4) fmsit. iì'L % tk. 4. % 4. ^ X* 1. 3. 
S-3-.^ módk mnfr.velusus amittìt^ — 
X, IO jf. capite mitìuth, — X. de «ui 
Umfructu et reditit legato , —X. ih^cod, de 
Uiufructit t et hahitat. 

(s) /n«ir. kit- 2:. rie, 4. y 4. -« X. 3. 12. 
J4. coti, de tfsufi uùt&j et ìntùUttt^ 


( 6 ) ìn^tit. tib* 2. fii. 4. 5- 4- — X. : 7, et 

27. aftib. medis uMusfìrtictus vet ifswr ùmittit. 

^ PaitL teotent, T. 3. tk, 6 - 33, /. fi¬ 

de vi , et vi arettìta . 

(7) fnscit, iìb. ‘ 2 ,titr 4. 4 — X. 16. cori. 

de ti-tiifructu et hebicatioTìe , — /. 3. ai 

petutar^ — X. 3. cod. de prue* 

scriptiQfi. 30. xfcl 40. amior. 

(d) f nstitr Hò, 2 , tir, 4 5 4- X* 2. 34- 
S- 2. I 36. fik de usitfrticiii , et j^fieTnod- —► 
X. 5. $. 2 -ì, IO. i, tf 7, ;. 23. Jf, qniù. 
modis usus frmtiis voi imia amitt, 

(pj Instk- Itò. Z- tii, 4 S. 4. 






6 , 


Tit. iti Ddt 

Jel propnctano nel po^ses^io Jrlla 
colici aouopcjiHri .lil’liSLifrutto , col poso però 
di pii|Lìiré annualmcnEc all'usufruttuario^ 
od agli atftnti caus i dal medesimo * una 
gomma determinata sino al momento in cui 
I’U^fu frutto avrebbe dovuto cessiarc^ 

6ì 9* lr‘ usufratto, che non è accordato 
a. particolari], non dura oltre trent^anni. 

òiio, L'usufttitto eo'icesso gino a che ana 
cvciiiv persona sia giunta ad una determina* 
tii ùih j dura .sino a tale epoca, ancorché 
l,=t detta persona sia morta prima delTcta 
iisgaca {il. 

6-Zì. La vendita della cosa soggetta sIT 
usufrutto non porta verun cangiamento al 
dkittodeir usu frutto a rio > egli continua nelT 
usufrutto Se non vi ha formalmente rmUEi- 
ciato fiij. 

6'2'1. 1 creditori delP usufruttuario posto- 
no far dichiarate nulla la rinuncia ali* usti* 
frutto che questi avesse fatta a loro preglu¬ 
di it io f3J. 

6'2‘Zy So una sola parto della cnsa sog¬ 
getta air usufrutto perisce, T usufrutto si 
conserva sopra ciò che rimane f4). 

4'J!4. Se V usufrutto non è cosiicuito, cho 
sopra un edificio , e questo venga distrutto 
da un incendiò o da aJrco accidente, ovve¬ 
ro rovini per vetustà, VusufÈUtCuario non 
avrà diritto di godere ne Y area ne ì tnarc- 
fiaii {5j. 

Se r usufrutto era costituito sopra una pos¬ 
sessione dì cui redificin non era che una 
parte, in tal caso l* usufruttuatio godrk del 
suolò e de' materiali (6). 


Usufruito 

CAPO ih 

Dell' Uiù e deir Abitazione * 

62$- I diritti d^ USO e di abitazione st 
acquistano e si perdono nella stessa manie¬ 
ra che r usufrutto 

Non si può godere dì tali diritti 
senza che si sia data previamente cauzione ^ 
e si formino gli stati e gl'inventar), come 
nel caso delP usufr itco (S), 

62^. L*usuario, e colui che ha diritto di 
abitazione, devono godere da buon padre 
di famiglia (9), 

tì'id' I diritti di uso e di abitazione sono 
regolati dal titolo che li stabilisce, e rice¬ 
vono maggiore o minore estensione giusta 
ie disposizioni in esso contenute. 

òiy- So il titolo non determlaa V esten¬ 
sione di questi diritti, saranno regolati co- 
tne sìegue . 

éjo Cohiì che ha l'uso dei frutti di un 
fondo, n in può percepire se non ciò che 
gli è necessario per i suoi bisogni e per 
quelli della sua famiglia. 

Può uerccpirli anche per i bisógni de' fi¬ 
gli che gli sono sopravvenuti dopo la con¬ 
cessione de!roso (!o). 

63 [. L usuario non può cedere nè affit¬ 
tare il suo diritto ad un altro (li). 

63^. Quegli che ha il diritto d'abitazione 
in una casa, può abitarvi con la sua famì¬ 
glia , ancorché non fosse maritato all'epoca 
in cui acquistò questo dì ritto 

633. Il diritto di abitazione si limita a 


(t) L. 12, cod. de ustifntctu et habitot* 
f'J) fj. ly. qtiib. modis usmji‘iict- voi 
usus amiti, — L, l ^. 5' 0 deusvfnictn , 

ve qitemtìd. — co? Lag. 34, ff. de 

TeguUs jtitis . 

(3) L. 3 I. de usvfmct^et^uamad. 
U) 34 S' ó3' #■ T/ie:i//ocfH 

«f fiuemad^ 

(6) 5' S- iTiorfii tisHsjfr, vcl 

Uiuji amiti. 

16 ) L. 34. % 2. fJ de lisu/r, a quemad, “ 
£- Sr et y. jf). qiiìfii. modis umsjr. vel ushs 
Hrmreitrir. 


( 7 ) fnitit, Ub. 3. ftf. S- S' L .t?"' 
usti et hiihitatiefì.^ L. 3, ^,3. de usw- 
et quczuaif. 

(S) £.. t. i>i \t&u$fttictuar. ^^ue* 

mad. oniEcaf. —- Ì^. 4. ced. de uòufruciu er 
ò:i6kiirìoi'>tc ■ 

{9} Argitm, ex leg. 6 $. 01 de usufr, et 
queniad, 

fto) Imtitu lib. 2. rk. 5, §. 3. ^ L. la* 
0 de ujti et habìtatione . 

( H) Zf. 2. S. et II. 0 . 'de asu et Jtùbi- 
rufèoue. 

(iz) L. §.4.5. 6. et uiu et habitat. ^ 






Dei fìi^nt ut:. 


dìe è neccss.itio ptr rabiC^izionc «il cq* 
lui al quale vcime accorderò un tak dirìc^ 
ta» ^ della sua faniiglia 

634. Il diritto d' abitattione non può es¬ 
sere ji è cedute nò lucri tq 

63ò'e r usualo cunsuTiia tuiii i frutti 
del fonda, o se occupa tu ira U casa , ripct- 
tana ad rs$q le afpesc delia coltura, le spese 
delle rjparazlani ordinarie, cd il pagarnen- 
tu delle contribuzioni, nelTcgual modo che 
appartengono air uaufiuttaHrio. 

Se non percepisce che una parte dei frut¬ 
ti ^ o se non occupa che una parte della 
essa, contribuisce in proporzione di ciò che 
godetti. 

63Ò. L‘uso dei boschi c dello foreste è re¬ 
golato da leggi pa rt Le alati ^ 

TITOLO IV. 

DoZk Servitù pradiaii. 

63i' scrvitiiÒun carico imposto sopra, 
un fondo per rtiso, e utilità di un fondo 
appartenente ad altto proprietario . 

038'^ La servitù non induce alcuna pre- 
minenza di un fondo sopra l'altro. 

639* La mede siina deriva dalla situazio¬ 
ne naturale dei luoghi, o dalle obbllgazio* 
ni iinposcc dalla legge, o dalle conv^enzioni 
fra i propriftarj Iqj, 

CAPO PRIMO. 

UcUe Sùrvitìi che derivano dalla 
situànìortc de Itioj'ht 

640. 1 fondi inferiori sono soggetti ri¬ 
guardo a quelli ,che si trovano più elevati 
a ricevere le acque che da essi scolano na¬ 
turai mente senza che yi sia concorsa l'ope¬ 
ra delPuomo. 


Jj proprietario inferiore non può alzare 
alcun riparo che impedisca que»to scolo. 

IJ pcoprictuf 10 super iute non può f ire al¬ 
cuna cosa che renda più grave la servitù 
del fondo inferiore ( 5 j, 

Ò4J. Quegli, che Ila una sorgente ne- suo 
fonda, pua usarne ad arbitrio, Salvo il di- 
titto che poiease avere acquìEtato il proprie¬ 
tari o del fondo inferiore per qualunque cl¬ 
eono od in furza di prescrizione (6 . 

La prescrizione in questo coso nrm 
può acquistarsi che col pos^etàio contìnuo 
d^ anni trenta, da computarsi dal momenta 
in cui il proprietario del fondo infcrioi^c 
ha fatto, e terminato dei lavori visibili, e 
destinati n facilitare il dechvio ,e<l il cur^o 
delle ncque nel proprio fondo (7)^ 

643. il proprietario tlelta eoi gente non 
può deviarne il corso , quando la mcdcsimir 
somministri agli abitanti di un comune vii 
lagio, o borgata V acqua che é loro neces. 
Sana ; mu se gli abitanti non ne hanno acqui¬ 
stato o prescritto l'uso, il piuprierarin può 
pretendere una indennizzazione determina¬ 
ta dal peiitt. 

644. Quegli il cui fondo bordeggia un* 
sequa corrente, tranne quella che i dichia¬ 
rata di ragione del pubblico demanio coll* 
articolo 533 a] titolo della Diirtm'itone dv òo- 
ni, può Servirsene, mentre trascorre , pec 
rirrigazione de*suoi fondi. 

Quegli il cui fondo viene atriavcrssto da 
quest' acqua, può anche servirsene nell' im 
teivallo, in cui essa vi trascorre, ma coll'ob¬ 
bligo di restituirla al suo corso ordinano 
nell'uscire dai suoi terreni (S). 

Ò 4 ^- Insorgendo qualche centro ve rsia fra 
i proprieIarj , cui tah acque possono essere 
utili, j tribuaalj dcciden|ló, devono conci* 
liarc rinreresse deif agricoltura coi riguar¬ 
di dovuti alla proprietà itd in rutti 1 casi 
devono essere osservati i regolamenti par- 


^ o A- ^ habitation. 

(3) L. S. cfd iijK ee hai/Uatione. 

Ig) L. £f. de usu et hiibitathne, 

(4) L %.ia prtne. de aqfta et aquat 

pitiViac atecndae . ^ 

{Sf l. l § j lo. 13. et 23. if.de equa, 

«E ùquae piupiae arct:tìdat. ^ 


ftì} £. t- (J. Pi £ SS', et 2Ò. ff- de aqu^jf 

et Ofjtiae pluviae arcenàae . 

, (ZJ .tf d serrtitiit vindicettir . — 

£, 1, ccd. (ir servittit, et equa. 

iS) L 3 f. de aqfm , ft nquae pluvtae 
mt'ceiidme . 








Ttf. ÌV. Delle Si^i'vUu prediali, 


ticolvìrì e lociiltsu] cor^io cd ugn delle itcqu^, 
64 ^p. Ogni proprierario puft obbligare il 
mo vicino n stabilire i tctoiinì di eoo fine 
delle losy concigue propricrU. Lo 
menro dei ett nìLni di confine sì fii a spc$c 
comuni 

^41 ‘ Ogni propriecsrio pub chiudere li 
suo fondo^ F eccezione piescrtira nell' 
arrkolo ÓStI bj./. 

Il proprietario che vuol fare una 
cìiiin ai mo fondo ^ perde il diritto diman¬ 
dare a pascolare le sue bc.stie nglT altrui 
foTido dopo ÌA raccolta delle m prò- 

pf>fvicine dd coiTCììO che ha sottratto all’ uso 
comune. 

CAPO n. 

Dille iinhilite dalla 

£ 4 p. Le Servitii stabilite dalla legge han¬ 
no per oggetto la pubblica o coEUunalc uri- 
lita^ 0 quella dei privatL 

ó5o. Le SCI viru «rtsibilitc peri' urli ita pub^ 
blicao comuoale, ri!fguardann j marciapiedi 
lungo ì filimi oavigabili od atri a trasporta , 
la costruzione, o riparazione delle strade od 
altre opere pubbliche o comunali, 

Tutto ciò che concerne questa specie di 
SCI vitù} viene detcrmiuaco da leggi o da 
cegolumenri particolari. 

La legge as>'oggetra i proprletarj Fu no 
verso F alrro a differcmi nbblggazioni, In^^ 
dipendentemente da qualunque convenzio¬ 
ne (3L 

Una ori ree di queste obbligazioni h 
regolata dalle leggi sulla polivJa rurale; 

Le siltrc risgua^'Jano i muri e le f'ussc 
comuni ì Casi in cui si faccia luogo alla 
r.igiont (Ì“ appoggio j il prospetto nella pn> 
pneta del vicino, lo stEllicidio, td il di¬ 
ri ito di pp'fsaggio * 


Sezione L 
Del Mura e delle Fosie coaium^ 

65 ^, Nelle citta c nelle campagne ogni 
murò che lino alla sua-sommità serve didU 
visione tra edilizi^ corti ^ giardini^ cJaiiciic 
tra recinti ne'campijSi presume comune^ 
se non vi è titido o segno in contraiìo- 

054 - h segno che il muro non è comu¬ 
ne j quando la sommità di esso da una parte 
è dirtiu cd a piombo della sua fronre eute- 
rìore, e dall'altra preseiìCà un piano in- 
clinato; 

Come pure quando non vi sono che da 
una patte sola o io sporco dei tetto o coc- 
nicioni e mciisofc di pietra appostivi al tem¬ 
po della cosmi2ione del muro. 

in questi casi si eonsideiat che il muro 
appartenga esclusivamente al proprietatto 
dalla cui parte sono Io stillicidio , coiaicione, 
0 le mensole di pietra . , 

655 . Le ripara'^ionì e le rico^Cruzioni del 
muro Comune sono a carico di tutti quelli 
Cile V] hanno diritto ^ cd in proporzione del 
diritto di ciascuno 14). 

656 . Ciò non ostante qui^lunque compa¬ 
drone di un muro comune può esim'er?! 
ddirobbligo di concorrere alle .spese delle 
rìpaia/imi e licoseruzioni, rinunciando al 
driitto di comunione, purché il muro co¬ 
mune non sostenga un cdifl/io di sua spet¬ 
ra n za . 

65 ^. Ogni compadrone può far fabbricare 
^PP^gf'^i^do ad un muro comuneed im¬ 
mettervi travi e rravirdli per tutta k gibs- 
Sfv/za del muro ad esclusone di cinquanm- 
quattro millìmetr/di essa i due pollici), scn- 
za pregiudizio del dnirto che ha il vicino 
di f?ii iiceorcìare k trave fino alla meta del 
muro, nel caso in cui egli volesse colloca¬ 
re una trave nello stesso sito, od appoggiar¬ 
vi un cammino f5). 

65 S. Ogni compadrone può fare innalza* 


(lì ex ì. 5. còd. ùomìnn/iidtnid. 

(‘il Àtgtim, ex u. onj-J manda fi.. 

^31 L. |. §. 23. /. z. ia piìfier fK de aijiia 
et. affioc [jhnnatì àrccndae . 


(4) Fatti, senteat. Uh 5 . iti* lo- 2.^— 

D uS L 3.5, de damna infetto . 

L. Iz. coaiuiiiTii divide/ido^ 


S 
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re II nimro eomufici sano 
CQ le $pese deirmiinb^tnenco ^ le ri^nniiioui 
pel mti neon imeneo dciraJiiytii saperiore siila 
cinta ooitiune, di inuUre V jntìennitk pel 
maggior peso in propor^ianc dell'alzjiniento 
e fecondo il ^iio T^<ilore(i)- 

Se il muro cornano non c atto a so¬ 
stenere rflliamemo, quv-gU clu- vuole alita¬ 
re è tenuto a farlo n costruì re per incìeio 
a sue spcie, e nel proprio suolo quanto al¬ 
la maggior grosseana. 

Il vicino che non ha contribuito alT 
akatnento, pub acquistarne la corngmone 
pagando in meta delia spesa, cd il valóre 
della meta del suolo occupato per la mag¬ 
gior grósi^eitza, 

66 ì. Ogni proprietario in contiguaà di un 
muto j ha pure In facnlTa di reiidei lu comu¬ 
ne m tutto od in patte , tìmbórsando al pa¬ 
drone la mciL del rotule valore, o la metà 
del valore della pane che vuol rendere co¬ 
mune , e la mctk del valore del {iiiolo sopta 
cui il muro è costrutto. 

66'2. Uno dei vicini non pub fare dlcnn 
incavo nel corpo d’ un muto comune, nb 
applicarvi od appoggiarvi alcuna nuova ope¬ 
ra scnaa il consenso deli’ altro, ovvero, in 
caifo ili rifiuto, Senza avete fatto, da periti 
determinare i mezzi nccesssitj onde Topera 
non riesca di danno alle ragioni di quel lo (‘ 2 >, 

d63^ Ciascuno pub costringere il suo vi¬ 
cino 3 concorrere nelle spe-e di costmxio* 
ni o di riparazioni de’ muri che dividono le 
loro calìe, corti c giaedini situati nelle città 
e nel sobborghi : V altezzii di essi sarà de¬ 
terminata secondo i regola n. e nei partìcoUti, 
o secondo gli usi costantemente ricevuti, e 
non essendovi mi o regolamenti, ogni mu¬ 
ro divisorio da cosctuirsi o riedilitarsi In 
avvenire, dovrà essere, nelle citik di cin¬ 
quantamila anime o più, almeno di trenta- 
due decimetri [ dieci piedi ) in altezza, com¬ 
preso il cornicione, e nelle altre città], di 
venrisei decimetri ( Otto piedi ), 

664 . Quando i difFetenti piani di una ca¬ 
sa oppartengono a più proptietarj, se 1 titoli 


Uh, II. Del S^ni ec, 

di lui ori- di proptictà non determinano i! modo delle 

> -r . j ■ Aiiì ^U^uojì'fì caili^»ìirD 


liparAàioni e rimostra zio ni devono queste 
tVsi nel modo che svg oc 2 

I muri inacìfEii ed i tetti sono a carico di 
tutù i proprtetiiri, ciascuna in ptopotAione 
del valore del rispettiva suo piano» 

II proprietario di ciaiìcun piano fa il pa¬ 
vimenta su cui cammina 1 

Il proptieMrio del prima piano forma la 
scala clic vi canduct ; quello del ^^econdo 
contino»! la scala dal prima al secondo pia¬ 
no; e così di seguito» 

665 . Ilicostriiendosi un niuvo aamunc od 
una casa, si ritengono le servilù attive c 
paa‘$ìvc anche riguardo al nuovo muro od 
albi nuova cava ,^enza che possano lendcrsl 
più gravose, c purché la ricostruzione sieguu 
prima che sb acquistiita la prescrizione 

666 . Tutte le fosse tra due fondi ai pre¬ 
sumono comuni se non vi è titolo o segna 
in contrarlo » 

661 t’ un segno, che la fossa non è co¬ 
mune, se ai trovi lo spingo od il getto delia 
terra da ani sola parte della medesima. 

66S- La fossa è considerata di spettanza 
esclusiva di colui, dalla cui parte esiste il 
getto della terra. 

661,^- La fossa comune deve mantenersi a 
spese comuni. 

67,0. Ogni siepe divìdente fondi ò ripu¬ 
tata comune, eccettuato il caso in cui un 
solo fondo fosse in istato di essere cinto, a 
non vi si abbia titolo, o pos.<c$o su ilici ente 
in contrario. 

671. Non é permesso di piantar alberi 
di alto fusto se non alla distanza preaCritta 
dai regolamenti particolart attuaìmcrite ve¬ 
gliane, o dalle usanze del paese costanti 
enotoiieì cd in mancanza degli ani e delle 
altre, alla distanza di due metri dalla lìnea 
di separazione di due fondi per gli alberi 
d' alto fusto, c di un semimetro per gli al¬ 
tri alberi e siepi vìve ^4). 

Ó 7 ' 2 . n vicino può Ciiigcre che gli alberi 
c le siepi piunta té ad una distanza minore 
siano estirpate. 


(r) L. l cùd. do amUJiciii p<'ixfatis , 
(ri) IL ff ìi fervirnj vindwccur -. ■ 
L 2S* comu/tt di\fidoii<^Q . 


fS) £» 4. § 2p. jf. dù tt^urpation^ cf tìsu- 

€ apio fi, 

( 4 ) 13 - finium rcj^uTid, 







Tit. IV. Delle Séfvìtu p^edìùli. 


?iil cui fondo Inotonci i rami 
del vicino, pu& coHcriogcrlo 3 tagUndi. 

St poi k radici s* inokrano ne] di lui fon* 
do, può cssiO stesso tagliarle, 

^13 Gli albori situa ti oelb siepe corno ne, 
anno dì ragione comune come la siepe, e 
ciascuno de' due proprietar} può chiedere 
che alano abbateuti. 

Su'£ÌON£ XI, 

Della Distanza e delU' Opere hìtefmÉdtc 
t^ichleste to alcunù costrinioTtì , 

Quegli che fa scavare un por^zo od 
una latrina presso un muro, sia, o non Sìa 
comune: 

Quegli che vuole coetruirvi cammino o 
focolare, fucina, forno 0 fornello, 

O appoggi a IVI una scuderia , 

O formare al dorso di questo muro un 
TìiagATziuo di sale , od un ammasgo di ma¬ 
terie corrosive è obbligato lasciare la lìi- 
^tanza prescritta dai regolamenti cd usi par- 
tlcolari intorno a tali Oggeiri, c dì fare le 
opere prescritte dai medesimi regolamenti 
cd nei , affine dì non apportar danno al vi* 
cino (r) . 

Se^io^eIH, 

Del Prospetti^ ad Fondo dd vidna 

< 5 ^ 5 ,Uno de’vicini non può,sen 7 ,a il con¬ 
sènso deir altro formare nel muro comune 
aieuna finestra od apertura, in qual si sia 
maniera, anche con invetrata fissa 

676. 11 proprietario di un muro non co* 
munc contiguo ai fondo altrui, può formare 
in questo muro delle luci 0 fin carré con in¬ 
ferriate e ìnvetrtitc fi^Sc* 

Queste finestre devont* essere munite <ti 
cancelli di ferro ^ le cui maglie avranno un 
decimetro Ure poi Ilei e otto linee) di aper¬ 
tura al più, cd un tclajo c in vetrata fìssa. 


^3 

61%. Queste finestre o luci non gi posso¬ 
no col loca te, che airalteaaa di deci¬ 
metri ,0 sia di otto piedi al di sopra del pa¬ 
vimento o suolo della camera, che si vuole 
illuminare, se questa à 3 pian terreno, c 
di dicbnnuvc decìmetri, o sia sei piedi al 
di sopra dal pavimemo, se questa è nei 
piani superiori. 

ó'H, Non si possono avere vedute dirette 
0 finestre a prospetto , nc logge 0 altri ri- 
fnili sporti verso il fondo chiuso o non chiuso 
del suo vicino, se tra Ji muro di questo ,e 
il muro in cui si formano le detto opere, 
non vi è la distanza di diciannove decime- 
rtj (sei piedi), 

Ò79. Non ai possono aver vedute latcra li 
od oblique sul medesimo fondo, che alla 
distanza di sei decimetri (due piediJ 

6Bo« La distanza di cui si parla nei due 
precedo ori arri coli, sJ computa dalla ^ccia 
èStorioro del muro sino all^aportura che si 
fa, e se vi sono balconi od altri Simìl) Spo> 
ti, dalla linea esteriore sino alla linea di 
separazione delle due proprietà. 

Se 7,1 Otta IV. 

Dello Bttliiddio, 

tfSl. Qualunque proprietario deve far co¬ 
struire j celti in maniera che le acque pio¬ 
vane scoli no .sul s^iio terreno osufla via pub¬ 
blica ; egli non può farle cadere Sul fondu 
dd :fuo vicino. 

Sezioni V* 

Dd Dii'ittù di passaggio. 

502. 11 proprietario i cui fondi sono eie- 
condati pvr ogni parte, e che non ha ve¬ 
runa, uscita sulla via puhbhca, può ad do¬ 
mandare un passaggio sui Fondi dc^ suoi vi¬ 
cini per ( : coltivazione del suo podere., as¬ 
sumendo il peso dì una coiupe esazione pro¬ 


fi) L. a?. J. IO. Ltgr.m Aquiliam. 

'— L. IO § I. f?! ff' serv'-titdh.praodiornm. 

E/j'Òfliior. — L. 12- sì semfiii du* 

dicetfir. 


(a) Z, 40. ff fh serviint. pntedior. Vr^ 
Wtor* — L. Sh. fjf cortiw«/u dividando..^ 

Leg. S. eotf. de sefvUiitib^ et mpiO. 
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Llb^ fi Dei Rtfìi ec. 


porzioni»* al danno che cale passaggio poh le Fabbriche col spettano siano sifu.«e 


Cilgionatt' fi) 

683. Il p3$ff;ìggto devt? regoUTfiiìcFite prca- 
dorsi in qudU paitt, m tnì Ù triiieko è più 
brevi! dal podere circoiTé^to alla via pub" 
bUca , 

ÓS4. Ciò, nondimeno il passaggio deve 
essere stabtEiro in ijuelln p&rrc ove dentea di 
minor dnniio n colui sul cui Fondò i-ienn 
accordato (3), 

L’a>ii0ne per miicnnì''ìi nel c.isopre* 
veduto dall'articolo òStÌ! è ?oggcita a pre^ 
fcrhìonc ^ e sussiste il diritto di continua^ 
re il pa.sih^ggàoi quantunque T a'^Lione per 
mdcnnirk non da più ammissiliilu. 

,C A P O UL 

Dei^c Servitù siithilkc per fatto dell' uomo . 


S I K I 0 t T. 

Della diverse $ùrti di Servith cJte possono 
staùìUrsi sui Beni. 

rtStì- E* permesso ni pTopdctnrj dt ìjtabi- 
Jtre sopra i loro fondi od a bcneflcLo dt 
C5^ì quelle servitù che sembrassero loro 
opporcunC} purché le scrviEti stabilire non 
siano imposte nò alla persona, nò a btne- 
lìcio della persona, ma solamente ad un 
fondo 0 ad uso di un fondo, c purché tali 
Servitù non filano in alcun ntodb Contiarie 
alrordine pubblico (4/, * 

Il titolo che costituisce le dette servitù 
ne regola Teserei ilio e T estensione; tunn- 
cando il titolo, hanno luogo le seguenti 
disposizioni. 

óy 7 > Le servitù sorto stabilite per Tuso' 
ò delle fabbriche o dei terreni * 

Le prime si denominano urbane ^ tanto 


in città, quanto m campngna* 

Le aeconde sì denominano rustiJte p). 

6 dH. Lo servitù lono contìnue 0 dis^ 
continue, 

Lt servitù Continue sono quelle il cui 
osercÌTiio c o può essere cootinuatò, senza, 
che ^ia necc'surìo un fatto site naie delf UO" 
nio; tali sono acquedotti, gl» Nfillì.ctdj , 
ì prospetti * ed alne di queifta specie. 

Le servitù discolitinue ìiono quelle che 
richiedono un farro ntniole delT uomo per 
essere esercitare; tali sono quelle di pas* 
saie, di stringer acqua, dì coudiirrc k 
bestie al pascolo ed alti e simili fO}- 

Le servitù sóno apparenci o non 
appriren^i . 

Le servitù appntcnn Sono quelle che ai 
manife.st^ino con opere esferiori, come una 
porta, unn finestra, un acquedotto. 

Le servitù non apparenti sono quelle che 
flou hanno Segni visìbili dèlia ìoro esisren* 
za, come, per esèmpio, la proibizione dì 
fabbricare sopra un determinato fondo, o 
di non fabbricare che ad uif nltc rza tiiabili ta, 

S K X t o £ 11 . 

la tjtt/il rnód.0 si eoitittiiscofio Ir SdrviVft* 

tìpo. Le servitù continue cd apparenti 
H acquisitilo in forza di un titolo, o mc^ 
dianre il possesso di rrcut’ anni. 

6:^1, Le servitù continue non apparenti, 
0 le servLrù di'^continiic, siano o non sia¬ 
no apparenti, non possono stàbììirsi che 
mcdiance un titolo. 

!i possesso benché immemorabile non 
basca a stabilirle, senza che però sì pos¬ 
sano acrualmente impugnare le servitù dì 
que^’ta natura acquistate di giu co! pos¬ 
sesso in que*paesi, ove potevano in tale 
modo acquistarsi . 


fij Argitm. rs; leg. 12. rfe r^ligìasis 
et sumptlbiis ftmerum — ~L. 1. 5, % et 3,. 

ìi ttsuffruetm pemtur . — £, g, de 
inoendiii ► 

fu) Argum, ex f, p, de servitutih^ 
ca; /* dt' ^servifnfìÒÉ 


(4) I. I, l. 6 ^ if. cemmutna prne^ 
dìort£.f>f . * 

f.S) Institi Itb. 3. fìf* 3. 

( 6 ) L. 14, de servitntib, — t , 

de ojun ^uùtidian. et aesuvn* 












Tit. /K Didlc 
La dentina?.ione del padre di fami- 
wljii riguardo alle servifù conCinuc ed ap- 
pureoti tiene luogo dì nroio, 

6 -}S. NT'^n vi è desti nailon e del padre di 

famtglìa ^ >e non <lUFtndo èia provato che 
i due fiìndi attuaiJnènte tlivisi appurtenc- 
v-’.nr> alto ^ccSsjO proprietario ^ e che ^iano 
ds luì state po.-tre le ooìje nello stato dal 
quale ns Ita li servitù, 

tìvi4. Se il proprietario di due fondi tra. 
i <juaU fsijita un segno apparente di aer-^ 
vi rii , dispone di uno di essi scn/.a che il 
contrairo contenga veruna convensr.ione le- 
lariva alla servitù; questa continua ad esi- 
scci'v ariivamenrc o pas^iv-inieniu in fa¬ 
vore del fondo tìlitMiaio o sul fondo alie¬ 
nato 

Mancando il ri mio costì cu ente quel¬ 
le servitù che non poi^sono acquietarsi colla 
prescrizione, non vi si puù Supplire che 
col incvz.o di un titolo, il quale contenga 
b rkiJgnÌ7.bnt della servicù fattane dal 
piMprìetario del fondo ^crvlente, 

óod. Costituendosi una servitù , si ritie¬ 
ne accoidato lutto ciò che è necessario 
ptr ubarne. 

E perciò la servitù di cavar acqua dalla 
fonte altrui j porta uveessarbmente seco il 
diritto del pai saggio fs), 

S E 7. i o N t IT L 

Idi fitti ilf:l projfjcfVtffirto del Jhndo 
al ^^uùle è di)x*ìita la ScfWlt. 

épf* Cnlui al quale è dovuta una servi¬ 
tù, può Fiire tutte le opere necessarie per 
usarne c conservarla , 

698. Tali opere debbono farsi a su espc¬ 
ro * c nou del proprietario del fondo set- 


Servirti, i^rediùli. 

viente j purché il titolo di coscitu^.lon<5 della 
servitù non istahilìaca il contrario . 

ópy. Quando il proprietario del fondu ser¬ 
viente e tenuto in for^a del titolo alle spese 
necessarie per 1 ' uso e per la conservai ione 
d^la servitù , può egli sempre lihcrarscne^ 
abbandonando il ftuvdo serviente al proprie¬ 
tario del fondo donviuante ■ 

70O; Se rifondo domina irte viene ad es¬ 
sere diviso, k servitù è dovuta a ciascuna 
porzione, senxa però che si renda più gra¬ 
vosa la condì alone del fondo serviente , 
Coi) 't si tratti di un passaggio tutti i 
compadroni debbono usarne nello stesso si- 
< 4 )- 

2 Qi, Il proprietario del fondo #ervicnce 
non può fare cosa alcuna che renda a sce- 
niarc V uso ddb servitù, od a lendcrlo più 
incomodo , 

Per conseguenza non può variate lo staro 
deMuogbi, nè trasferire P escictzio dèlia 
servitù in un sito diver-iO da quello dove 
fu originariamente stabilita (5^ . 

Tuttavia Se questa ptinlkiva destìmatone 
È divenuta più onerosa til proprietario del 
fondo servii-nce, o fic lo impedisce dal fare 
le riparazioni vantaggiose, porrà offerire al 
ptopricrario delf altro fondo un sito egual- 
mviittì comodo per V eserdzto dc^ suoi di¬ 
ritti, c questi non potrà ricusarlo ^ 

X02. Colui che ha un diritto di servitù, 
non può dai canto suo usaarne, se non se¬ 
condo il suo titolo senza che, tanto nel 
fondo serviente , quanto nel dominante, 
poss» innovare cosa alcuna la quale renda 
più onerosa la condizione del primo {é} * 


L. 3^- .(K dtì xervitiu. praedìor. Ut- 
barior. — cornei uni a pt'aediùr, tam 

urhanar. (juam ruiticor, 

(2) L. 3. Jjl, 3, Jjf. de sersicutiò. ptaediort 
rti$thof .,— IO. de jcrvi'tnft'ò, “ £■. 20, 
§. I. If rie servifut,. peacàior. tirbanor^ 

^ ' coinwiffnìa praedìor. 

Lt I de servitut* pruedlQr. ruttìcor ,— 
jEI, io, ile sarvìtuiiò, — i. 4 . 5 * 


si serviftis virtiìicet. —^ E, 3- 4' 

de f ri nere actUi^tte prlvam 
f 4 ) I ■; de servittitiò* 

(Si L.^ iJ si sturvkti^i vindiùi^tur ,^I/. ,9- 
cod* de servirufìb, n aqtta. ^ L. 3. 

et /. 31 ■ de servitutib, praedivr. ufbva, 
( 6 ) A'giÀifi. ex fl, de ierTfitJttib* 

praedior, fusùcor, — L. 24. jf- eùif, tìtuL 






^ Zth II. Dei Befìi ec, 

S t X 1 o H X IV, 7UT. t rnjnt^ anni cominciano a dccor- 

irì ^ual maniera si estinguono le sef vitu. 


7 ®S' i^ctvirù cessano quando le cose 
si rcovano in uno staro tale, pt*t cui nofl 
se ne posaa più far uso. 

704. Tornano ad aver luogo, se le cose 
son iLScabìJke in modo da potetne ■ 
eccetto che sìa trascorso uno spazio di tem- 
pó bastatile a fate presumere escìnta la sec- 
vitù come air trticolo Jùl (i) , 

^o 5 . Qualunque servitù sì estingue tIu- 
nendosi in una sola pcrsonlì la proprietà 
del fondo dominante e quella del fondo ser- 
vìencé ( 3 ). 

706. La Servitù è estinta col non uso pel 
corso dì Erent'aùnt (g). 


recc secondo le diverse specie Jì semeà, o 
dal giorno in cui si è cessato dall' uffarne 
se 6i tratti di servitù di^toniinnOt o dal 
giorno in cui Si è fatto un atto contrario 
alh servitù, se ttactbì di servitù conti* 
ime ^4). 

'^oS. Il modo della servitù può prese ri¬ 
vetti come la Suivilù medesimo, c nella 
stc^ maniera . 

709, Se il fondo dominante appartiene a 
più persone in comune, I' u^o fattone da 
alcuna di esse, Impedisce la prescrizione 
riguardo a tutte (5J, 

710. Se fra i compropHetarj v'è alcuno 
contro cui non abbia potuto decorrere b 
prescrizione, come un minore, consrrvcrù 
questi il diritto di tutti gli altri (6>. 


(0 Zi, 14. quernadmod, servitut. nmit* 

iuntnr, — 34. i. ^ ^ 

virniC, praedioft rusticor,. 

qiicmnd, sefvitvtes amheun^ 
tur , Zr 30 , i/a princ* de torvitutiò,. 
proédior^ ur^anor^ 

(3) L 6, # de Servifut. ptaed, urltanot, 
li. ^ §. 2 ^. ^ do murpation. et usuca- 


pion .—L la.. in fi fi, cefi, de praeseription. 

ton^ tenij^or. 

14) -L, ó. do jervi(«f. prard. urt/anor.^ 
( 5 } L. 5 . et l. lo. in prine. ff. miemnd. 
serudttu. àmUt. 

{ 6 } L. lo. in prine. fil quemad.. servitut. 
amittuniur . 











LIBRO IIL 

DEI DIFFEUENTJ MODI COI QUALI 
SI ACQUISTA LA FJ 10 F 1 UETA\ 

Dispostiìom ^dfieyali- 

IH. La proprietà de*beni gt acquista e 

Si rraijmctcc per successione » per donn^Lone 
fra vivi 0 cemmtìncaiui, c pcv cffecco di 
obblìgnziùnt, 

312* La proprietà si acquista anche per 
Accessione od incorporaitione ^ ed in forza 
d eì I a pr cic riz i One, 

713. 1 beni che non hanno padrone, ap. 
parcengono allo Stato f 1 ). 

714 Visone delle cose che non appar¬ 
tengono ad alcuno e ruso delle quali è co¬ 
mò ne a tutti fa) . 

Le Leggi di polizm determinano il modo 
di li sa me * 

7 I-^ facoltk della caccia e della pesca 

e parimente deterinirLata Ueggi pard- 
colai'i . 

"I6. La proprietà di un tesoro appattiéne 
a colui che lo trova nel proprio fondo : se 
il tesoro c trovato nel fondo altrui appar-: 
Tiene per metà a quello j. che T ha scoperà 
to 5 e per altra metà al propriccario del 
fondo f3j. 

Il tesoro à qualunque cosa nascosta 0 
sepolta, della quale non ha alcuno che 
possa giunti fica re d* esserne il padrone, c 
che viene Scoperta por il solo elfctto deli 
caso ^4;, 

7IJ. I diritti sopra gli cflFetti gettati in 
mare o sopra le cose che il mare rigetta ^ di 
qualunque natura siano, sopra le piante ed 
erbe clic crescono lungo le rive del mare , 
ebno pufc tegolati da leggi particolari. 

Lo stesso ha luogo per le cose perdute 
di cui non si presenta il padtonc * 


(l) l. t r ef. 4, cor/, de bofdt vacantib, 
(Zjf Ifìstif. lib 2. rt£. 1. 
dif r/àf( jforie rerum . 

^3) IttMt. 7 ió. a* £f>. t. §, 42. unico 
corf, iÌh Theiauris , 


titolo 1 , 

Desile Successi òfti. 


CAPO I. 

Deir Apertura dtdle Succcssioftl, a rfe/f 
immedi Olio pass^^gia di possessi negU 
Ls'edi. 

71£. Le successioni ^i aprono per la morte 
naturaiu e per la morte civile. 

7 tp. La Successione per la morte civile 
È Aperta dal momento in cui questa viene 
inflitta T in conformità delle disposizioni 
delia sezione seconda del capo secondo del 
titolo Oc/ Gfsdimrrito c Perdita dei 

Diritti vivili. 

730. Se piu persone mpettivamente chia* 
rnate alla successione V una dell’ altra * pc^ 
riscono per uno stesso infortunio senza che 
si possa scoprire, quale fra di esse è pre¬ 
morta , la presunzione della sopravvivenza 
È determinata dalle circostanze di fatto, 
ed in loro mancanza^ dalla robustezza ileir 
età o del sesso ( 5 }. 

7 ^ 5 r. Se Coloro che perirono insieme ave¬ 
vano meno d*anni quindici, si presume che 
sia sopravvissero Ìl più avanzato in eth . 

Se erano rutti maggiori di sessant^ a nni, 
si presumerà che s:ia sopravvissuto il mcA 
vecchio fra essi, 

Se gli Uni avevano meno di quindici anni, 
e gli alni più di sessanta,si presumerà che 
Siano sopravviflguri i primi ( 6 ). 

72-2., Se coloro che perirono insieme ave- 
vano compirà T età di anni quindici c non 
oltrepassavano quella del sessama, quando 
vi sb eguaglianza di età,o quando k dif¬ 
ferenza non ecceda un anno, si presumetà 
sempre che sU sopravvìssuro il maschio. 

Se essi erano dello stesso sesso, k pre- 


^4) 3 *^^ !?' de ud^riiVen. rer. tJojn. 

(^) L, 3'>. L 14, de donativfK inter 
virutn et uxùrem . " 

(d> Argu.’n. ex Zqg; p. 41 de rebus dtt^ 
biis . — L. 26, ift pritic.if. depavtit nuptialib. 








68 Zìh. IH Zliìì Di 

di topiavviireuTSa, che dliinoffcinir 
a^crrur:! 1;lciil^-‘fUcceS^]o!^c■^, deve aftttTJcrtersi 
Sìréaiidò l'oHmc narurafe ; e quindi il più 
gi:>vL\nc si prciuinc gopcivvissaco al p;ù ecc* 
chtQ fri. 

123, Ln ferula l'ordìfic di succes¬ 

sione fm gii eredi Icgicr'f'iiii i i" tnancan-ca 
di questi, pà-iSàiio i beni HgH riàmsuìi; 
quindi al coujiigc supL*rstifc j cd in loro 
inanean^a allò Staio fi;. 

";24, L'irci mediato possesso de* beni, di- 
rÌTTÌi, ed anioni del defunto 1 paSiSa ipjfo /«le 
negli eredi legitEÌmi, obbligo di sod- 
dv'fire luici 1 pesi credirarj ; i ligU nacu- 
T,dì perù, il coniuge superstite, e ló Staro 
d'^'ono farU imme;rcfc in possesso giudi 
aia lineare nti modi, che verranno de ter* 
minali * 

CAPO II 

Ddh Qitulitìt rwhUsr€ per succedere f 

Per porcr guccòderót d necessario 
di esistere nel momento, in cui si apre la 
succci^ionc, 

Sonrij quindi Incapaci di sue cede re, 

I .* Colui che non è ancora conceptro J 

2 , ® il iànciutlo che non è nrtro virale t 

3 . ® Quegli che è mo ro civilmcfiU' ( 3 J* 

tino srriinlero non e ammesso a suc¬ 
cedere ne'beni: che il &uo parente strani irò, 
o traSiano possedeva nd rtrrritorio del Re¬ 
gno, se non nel caso e nel modo con cui 
un Italiano succede al suo piirencc posscs- 
eoic di berti ricl paese di questo .'iminiero, 
in conformità delle di^pósiKioni del]'[sui- 
colo undecitno al titolo , / W GiydimcTtto^ 
è PriiiEZÌone dd \.ìVìIì , 


-27. Sono indegni dì succedere, e come 

tali evinsi dalle succeffiòni ; 

1. Odili che tW^c srato cundanoato per 
aver ucciso, o tenrato di uccidere il de^ 
funro fqji \ 

2. - Colui che avesse promossi contro il 
defunto un*accudii di dditco capitale, giti¬ 
li icata calunniosa ( 5 j \ 

3“ L^cieue in vili maggiore che, infoi" 
maro dell'omicidio del defunto ,'000 1'a wh 
ilenunctato alla g.iistixm ff ; .. 

La mancane» della lìcnuncia non 
puù ciscie oppi'SUaglUscmdentì ,edt-5cen- 
dviiri deir uccisore , né a' aoot attlni ncllq 
stesso grado, né al suo conjuge , né n'suoi 
frarelh o sortile, ì^li, r> niptiii f^h 

72 / L' crede e-cluso come indcgim dalla 
stìcCosìont , c obbdgaEo a rc?'EÌtuitc tuteli 1 
^utti eprovcttt^ du'quali avcnst goduto do¬ 
po per Iti la successione (dj. 

730» 1 figli dell jndiL’gito, succedendo per 
ragione propria, c sctiìca il beneficio della 
rrtpprL'sentaitione, non sono e^cliiti pei la 
c»dp:i del loro padie, ma qiie-ti noti porrà 
in alcun caso prttunderc nei bvnt cadenti 
nella successione, 1' tisiufiunu che la legge 
accorda ai geism^ri ì^m beni de'loro figli {>J‘ 

CAPO UL 

Di divani Ordini di Successione ■ 


Set. IONE L 
Dfi/Jó*iiaoni gertcraii * 

73L Le successioni si dcferìsconQ ai li¬ 


ft) Argititi. c* Lag, tì, et 9. da rebus 
dithiia. 

(2) L. Murc> tT. tiftde vir et lixor. ^ L, 

unìc. God. eiì t. tiìtìl — L, l, et 4, ccd. de 

benìs vacantib, 

(3) initìt. iib. H, tit^ 19’ *“ Z- l 5 ‘ de 

siilj et h.teredib — L, “► t‘r '26. 

i^. de statn h^iiìinnm , 

(41 Argttfir ex Leg. 9. ijt de jure . 

/j< §> 4- fK da bonis domttfitcmm ■ 

(5) L 9. C et *2- de hu '/ocis ttt iti- 


dignis au/èrówrHr.-^ / ,31.5 2, da <tdf 
mccdis Val Ct a/rs f> < and, Irgfit. — A guf» ■ 

ex Lag, 14 . V.^ ffi da honty libeftor. 

(6) I Z* do his tjn jr »t iridignis au fe- 

mutue ^ 

(?> Argu/n. ex lag. I 3 ^ < # ì 7 * coi/, da his 
tpti iiCGUT>ai‘c nort po-kStint , 

fd) Argiiut. ex laj.‘2~^, J^\dc uoif 
et nidi tu legoto r 
( 9 ) A. 27 . J^‘, de juro puironattts. 









Tit. ì. Delle 

gite dÌ!>T< enti enti del defunro ^ n suoi 
denti ed ,1 SUO! piuend collfiter^slt, nelV or¬ 
dine ^ ed A tenore delle regole dererininare 

q«i sorto 

‘?3ì,Xa Legge non con$ìdci?t nè la na- 
tunt nè r Origine de* beni per regolarne la 
aucce^'^ione. 

2S3 Q Jalunjquc credIra devoluta agli as- 
ccndend od ai collaterali, si divide in due 
parti eguali ^ T una a favore de’ parenti 
della linea patema, 1*altra a favore de'pa¬ 
renti della linea materna* 

I parenti uterini o con$anguÌnel non so¬ 
no esclusi dal germani, ma non prendono 
parte che nclh loro linea , a riserva di ciò 
che sark di eh tara co qui sotto all* a rii colo 
752 . I germani prendono parie nelle due 
lìnee ( 2>. 

Non €i fa alcun passaggio dall'una all* al¬ 
tra linea, se non quando non sì trova al¬ 
cun ascendente nè alcun collaterale di una 
delle due linee* 

Eseguita questa prima divisione tva 
la linea patema e la materna, non ha più 
luogo alcun* altra divisione tra i diversi ra- 
mir ma la mcti dcvoluca a ciascuna linea, 
appartiene all’ erede, o eredi ^ che si ritro¬ 
vano io grado più prossimo , ecceituato il 
caso della rappresentazionc , come sark di¬ 
chiarato in appresso* 

735, La prossimitii della parentela si sta¬ 
bilisce scgfietido il numero delle gcneraìiio- 
ni : ciascuna generazione si chiama un «ra- 
do (3}, 

736. La serie dei gradi forma la linea: 
ai chiama linea rerco la serie dei gradi tra 
1 e pe rso ne eh e d i ^fce ndono 1* u oa da 1 f al tra \ 
lìnea fmsc-erWr, lit :ictie dei gradi tia per¬ 
sone che nondiH'cendono le unedalle altro, 
ma che discendono da uno stipite comune. 
, Si distingue la linea retta, in linea rct- 


ll) Nov. nS, cop* I. 2. et 
fs) L. I cod iJtì ^e^iftOJÉs harretfi^, — 
Ncv 84* cfa^, I . 

(3) L. to in prbw. et ^* lo* j^f> de adjì* 
niò. ut gr^idiòiu * 

f4) £. I, de grad. et tidfittib. 

(5) f > IO. .iil' de gradtb. et edfinih^ 
{6} Institi liù^ sititi 6. — L. 1. §. 1. 


SttcctsitOfìi . 

ta Ji-icendenRie ed in linea retta uficin¬ 
dentale . 

La prima è quella che legalo Stipite eoa 
quelli che diacendono dal medesimo*, U se¬ 
conda è quella che lega una persona a co¬ 
loro dai quali essa discende f4)* 

737. Nella lìnea tetta «fi computano al- 
trettanci gradi quante sono le generazioni; 
così il lì gito è rispetto al padre nel primo 
grado ; il nipote nel secondo e reciproca- 
monte il padvé e l' avo rispetto al liglio ed 
al nipote (5)* 

738. Nella linea trasversale, i gradi sì 
computano dalle genetaztoni, cominciando 
da uno de*parenti, c salendo sino allo $EÌ- 
pire comune , esso non oompteso, c discen¬ 
dendo da questo aino ni:' altro patente* 

Eere tù due fra rolli sono in Secondo gra¬ 
do; lo zio, e il nipote in rcvzo ; i cugini 
germani in quarto; c cosi Successi va men- 
tc ( 6 ). 

$ E £ I O 1.3 E IT* 

Della Rappt'cscntaiioTic. 

73^. La Fappresencazìone è una finzione 
della legge , il cui effetto è di far entrare 
ì rappresentanti nel luogo , nel grado , e 
nei diritE] del rapprese moto. 

740, La rappresentazione ha luogo in infi¬ 
nito nella linea retta discendcntale* 

Essa ha luogo in tutti L cast, sia che i 
figli del defunto concojtrann coi discendenti 
di un figlio pi emOrto, sia che esìgendo man¬ 
cati di vira intri i figli del defunto piima 
di lui, i discendenti di detti figli si tiiro- 
vino fra loro in giadi eguali od ineguali [7J * 

741- La riippri'senrazione non ha luogo 
m favore degli nsccndeotl;il più prossimo, 
in ciascuna delle due linee, esclude sem¬ 
pre il più rlnioto (Sj* 


de gradili, et adfiitjb.ct l. lo. ^* p* eOtL 
tìtuL 

< 7 j iristit. libr 3. tk. J. i^* — X 
Cfl{ 2 . de sids et legitimis Uberis. — iVoi'* 
Mb. eop. |. — Auth. de bJaeredibuts cod, 
de MiU et legitimijt likeilé, 

fS) Nov. 11 K. eup* 2 , — JiitJi. dt^iiìict* 
£ùd. mi Seììùtus Cqbs* Jert^lUanum * 

1# 







Lib, ìli. Dèi Di^crcnit modi ec* 


r4'2. NdU lìncìL trasvcr^aki rapprè¬ 
semi xtonc è ammessa ìn favore dei figli e 
diScèndènti dai fratelli o dalle sorelle del 
defunto j sia che essi concorrano alla suc¬ 
cessione coi loro aii 0 stiè, sia che essendo 
pLcmorri ttirrì i fratelli c le sorelle del de¬ 
funto, la successione i^[:i; 0 vi 5 i devoluta aì 
loro discendenti m gradi ègusU od ine* 
guali(l). 

743. In rutti i oasi in cui la rapptcsenra- 
^.ione è amme^j la divismne ^i fa per 
stirpi. Se uno stesso stipite ha prodotto 
più rami, la suddivisione sì fa anche per 
stirpi in ciascun ramo, e fra 1 membri del 
medesimo ramo la divisione si fa per 
capi ^^1. 

744, Non si rapprese 11 Cano le persone vi¬ 
venti , ma soltanto quelle che sono morte 
naturalmente u civilmente. 

Si può rappresentare quello alla cui sue- 
codione siasi rinunciato (3), 

S E Z 1 O ÌJ £ III, 

JDellé Successiom eòe si defè ri silfio 
ai Discsmlcmì. 

^40. i figli 0 i loro discendenti succedono 
al pdJre ed alla madre j agli avi, ed alle 
uvoje od altri ascendenti senza distinzione 
dì sesso j nè di primogenitura ^ c ancorché 
essi siano procreati da dìlfcrcnti marrimojiji. 

Essi succedono in eguali porzioni e per 
<api, quando sono tutti nd primo grado e 
chiamati per proprio diritto : succedono per 
stirpi, quando vengono 0 tutti od alcuni dì 
osai par rapptesenraìionc (4), 


fi) Nùv ii3, eqp* 3, 

(3j iVov. 118 . cap, i . 

( 3 ) Argam.sx lèg. 7. f, de his qui sufìt: 
sui 'vcì alieni Juris. — BartùL in I 94 , f}] 
de nd^ub-éfìda haereditate. 

(4) Nav. MS. cap. I. — Aufh. in siic- 
oeSji'one coc? de suii et legiuifiis ìibcris , — 
L. II. cùd Jhmilìae 


S E z I o SI E IV. 

lìcÙe StiCi'tssiofii che Js deferì sconti 
a^li Aiccndenù. 

^ 40 . Se il defunto non ha lasciato nè fi¬ 
gli , nè fratelli, nè sorelle f nè discendentt 
da essi, la successiono si divide per meta 
tra gli ascendenti della linea paterna ^ e gli 
ascendenti della linea matcrns. 

U ascendente-che si ritrova nel grado più 
prossimo ^conseguESCE la mctH assegnata al¬ 
la sua linea, sd esclusione di cutti gli altri. 

Gli ascendenti nel medesimo grado suc¬ 
cedono per capi fp). 

747, Gli ascendenti succedono, ad esclu¬ 
sione di rutti gli altri, nelle cose da essi 
donate ai [oro figli o discendenti rnorti sen¬ 
za prole, allorché gli oggetti donati sì rl- 
ttovino in natura nella eredità. 

Se tali oggetti furono alienati » gli ascen¬ 
denti riscuotono il prezzo che possa tutto¬ 
ra essere dovuto. Succcdono inoltre all* azio¬ 
ne di ricupera che avesse potuto spettare 
aì donarario (6). 

Quando il padre e la madre sono so¬ 
pravvissuti alla pprfona morta senza prole 
se quesìta ha lasciato fratelli, 0 sorelle, 0 
loro dbe end enti, T eredità si divide in due 
porzioni eguali, di cui soltanto tina me¬ 
tà SÌ deferkee al padre e alla madre , che 
la dividono tra loto egualmente. 

L’altra metà appartiene ai ft-atcHì, so¬ 
relle o loro dkeendenti, come verrà spie¬ 
gato nclia sezione quinta del presente capofxì- 

749. Nel caso in cui la persona mona 
senza prole abbia lasciato fratelli » sorelle, 
0 loro diffcendenti, se è premorto o il pa¬ 
dre 0 ÌA madre, la porzione che gli sarebbe 
stata devoluta in conformità del precedente 
articolo, si riunisce alla metà deferita ai 


fS) Nov. It8. cap. 2. — Auth, dejrjnctù 
càd. ad, Se/iatiiscontuL 7rn. 

(6) Ar^um. ox le" 6. de Jure detlum. 

— j£h. 3 . codi, de h&nis quae llùcrìs . — L. 
l'2. coif. communio, —. 2i. 4, cod. 

$eltuù . 

(7) NoVi. Il 8, capi s. NoVi ISJ. co/j. 








Tif. I. Beile 
o ìoro ^applel^(*^l^.^^ut, coiìit 
irajiL spiegato jitib stgqume sezione. 

S£x to NS V. 

Successioni de* coifateruti. 

caso df prcmorieiiza del padre e 
della madre d* una persona che muoja sen¬ 
za proJe j i suoi sorelle o loro di- 

scerìJenrl sono chiamaci alla auecessione 
ad esclusione degli ascendenci e degli altri 
collaterali . 

Succedono, o per proprio diriuo, o pee 
quello di ràppresencazione ,comc fu disposo 
nella sezione seconda del presente capo (i). 

Se il padre e la madre della persona 
morta senza prole sono sop ravvisa uri, i suoi 
fracelli, soielle o loro rappresen canti non 
sono chkmari che alia mera deir eredità. 
Se è sopravvissuto soliancn il padre o la 
madre ^ sono chiamaci a consegui ine i ere 
quarti, 

lS‘X La divisione della metà o dei tre 
quarti devoluti a fracelli 0 sorelle a norma 
deirarticolo precedente, si eseguisce tra 
loro in eguali porzioni, quando derivano 
tutti dal medesimo matrimonio j se proven¬ 
gono da matrimon} diversi, jn divisione si 
fa per meta tra le due linee paterna e ma¬ 
terna del defunto; i germani prendono par¬ 
te nclic due lince, e gii uterini ed i con- 
sangumet ciascuno soltanto nella propria 
linea : se non vi sono fra teli L o sorelle che 
da un lato, suceedono nella totalità, ad 
esclusione di qualunque altro parente dell' 
altra linea. 

^53- mancanza di fratello o sorella o 
discendenrì da essi, ed in mancanza di 
ascendenrì nell’una o nell'altra linea, P e- 
tedica c deferita per metà agli asccndend 
su perititi ; e per P altra merli ai patenti piu 
prossimi dclMalua lìnea. 

Quando vi concorrono parenti Collaterali 
nel niedestmo grado, la divisione si fa per 
capi ('2}. ^ 


Sutcitmofii . ^ j 

7/-^ Nel esflo dcirartìcolu precedente 
il padre o h madre supcmiite ha V usufiut- 
fO della terza parte dei beni a cui non sue- 
cede in proprietà.. 

755 Non ha luogo la successione dei 
remi oltre il duodecimo grado. ^ 

in manc.inza di parenti in grado succes¬ 
sibile in una linea, i parenti deiPalrta li¬ 
nea succederarmo nell'intera eredick. 

CAPO IV. 

Belle Sticccssiofti irrf'^oZtìj-i. - 


Sezione I. 

.Oe/ lìlritti dei Figli naturali sul Iteni dei. 
toro gùnisori , c della successione di t^uc-' 
sti ui Figli riùtut ali moni s&nzo prole. 

75(5. ì figli naturali non sono eredi; la 
legge non accorda ad essi un tal diritto 
sopra i beni de] loro padre o madre defunti, 
ac non quando siano siati legalmente rico¬ 
nosciuti , Essa non accorda ai medesimi 
alcun diritto sopra i beni dei parenti del 
loco padre o della madre ( 3 j. 

Z‘57- 11 diritto del figlio naturale su I beni 
del padre o della madre defunti, è regolato 
nel seguente modo: 

Se il padre o la madre ha lasciato dei di-i 
scendenti legìttimi, j| suo dìruto è di un 
terzo della porzione ereditarie che egli avreb¬ 
be conseguito se fosse stato legittimo: e deila 
metà quando il padre o la madre non aves¬ 
sero lasciato discendenti, ma bensì ascen¬ 
denti , o fratelli o Sorelle ; e di tre quarti 
quando il padre o la madre non avessero 
lasciato ne discendenti, nè ascendenti, nè 
fratelli nè Sorelle 

7^5. M figlio naturale ha diritto sulla to¬ 
talità dei beni, quando il padre o la madre 
non lasciano parenti in grado successibile. 

In caso di pr e mori e ma del figlio 


cod 


d. de l.gitim. haerediòus. (3^ iVov. 8 p. cep. Js 

(aj Nov. uS> cap. 3 . — Auth. pùi^t/ra^ ( 4 ; Nov. cap. vx 








lib^ Tir. Dei Digerenti medi ee. / - c 

,.oi figlio flì.=c.dc.rl^^ " 

no al frfitclli o «orbilo legkrlmct quartdo 
SI cromano In natura ne^a di lui tìicdirsi: le 
Beloni di ricupera , istf ve nc auiiQ, ovvero ri 
prc'i^o dei detcì beni alienaci * in- per anco 
non fu pagato ^spc E callo egualiTicnrc eira- 
etili c sort ile kgircimc . Tutti gli altri beni 
passiioo ai fratelli c aorclle naturali , od at 
ioTO dìscendencr. 


naturale* i ?miJi n^,-* --— 

reclamarci diritti scabiìiti negb aiCicolt pie 

cedeott. , . ... 

Tóo. II.figlio naturale od i suoi rtiflcen* 
denti sono tenuti ad ìmpivure nella potaionc 
cui hanno du'ifto di pretendere * cuttò Ciò 
che avessero ricevuto dal padre o dalla ma - 
dtc , k sutccesionc de' qoaU à aperta, e che 
.^rebba soggetto a cuìbz^mne , secondo le 
regole stabilite alla sezione seconda del Ca¬ 
po sesto de! presente titolo. 

K ad essi proibito cìualuitque re- 
cla'mo, quando durante la vita del loro pa* 
die o madre * ubbVuno ricevuto la meta di 
quanto È ai me desi mi figli assegnato negli 
atdcoli pceccdetiti, coll’espressa diClmta- 
zionc per parte degli ste^>ii genitori, che 
sia lO'O in 160210ne di limitare la porzione 
del figlio naturale a quella soltanto che gli 

hanno dato. -* ■ 

Nel caso in cui questa porsiione tosse in¬ 
feriore alla mqm dì ciò che dovrebbe rice¬ 
vere il figlio naturale, questi non poi ni ic* 
eia mare che il supplemento itecessarìo a 
compire questa meta. 

76 'hì. Le dì’rpusi'zionl degli articoli ^ 5 ’^, 
| 5 & non sono applicabili ai figli adukcfini 
od incéstuosi ♦ . , . 

La legge non accorda loro che i soli ak 
menci. 

TiSq. Questi alimenti sono regolati a nor¬ 
ma' delle facoltà del padre o della madre, 
del numero e della qualità degli eredi le- 

gitdtui. 1 , r 

Tfi 4 Quando il padre oh madre del fi- 
ffVio aduherino od incestuoso gU avranno 
fatto impara re un arte meccanica, 0 quando 
uno di e«i gli avrà , mentfe viveva, assi¬ 
curata gli alimenti, il figlio non potrà pro¬ 
pri re alcuna pretesa contro h loro creditk. 

L’ eredita del figlio otturale mor¬ 
to Senza prole, è devoli.ra al padre od atta 
madre, ckcravfii riconosciuto ì ovvero pet 
meta a ciascuno di casi, quando sia stara 
riconosciuto da enti ambi. 

266. In caso di premorienza del padre e 
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iCX- Quando il defunto non lancia nè pa¬ 
renti in grado accessìbile, nb figli natiir.ili 
i beni della sma credìrk apparicngono al 
consorte non. separato dii e.'iaO per divorzio ^ 
il quale gli sopravvive 

In mancan/a di coniuge fluperstlre» 

V eredità ^ì acquieta dal Fisco ^2.). 

'Ttìy. Il conjuge super.Htirv c l'amministra¬ 
zione del demanio che prctendonr» aver 
diritto alF eredità, tlcvono fare apporre i 
sigilli, c fare «tendere l" Inventario ncjlc 
forme prcscritre per V àccettaìirione dell* c- 
rcdiù col beneficio dell" inventario. 

■^vo. Essi devono domandare al Et ibuna¬ 
ie di prima l’iEauxa nella cui giurisdizione 
«1 è aperta la successione, I' immissione m 
possesso della medesima . 11 tribunale non 
può pronunziare sulla domanda che dopo 
(Tt pubblicazioni, cd affissioni nelle ^?olke 
Forme, c dopo sentirò il IIegi^Procuratore. 

2 ZI, Il consorte «lupeistiTc è pure tenuto 
a far impiegare gli cfFeEti mobili . o a d^^e 
Cauzione bastante ad aSfilcurarnc la resliru* 
zinne agli eredi del dcFunio, ove questi si 
prese ntino nell' inrervallo di rrc anni : pas¬ 
sato quewto lerminCi la cauzirinc ^ sciolra. 

ri cnnjuge supersEÌcc o 1’ ammini¬ 
strazione del demanioche non avesse adem¬ 
pito alle forma lìtk loro rigpcti iva mente in¬ 
giunte ^ potranno essere condannati al ri^ 


fi) L. itfiiea g. tinde vfr et uxor* — L. 
aureo CO'L roti. ut. 

(2] L. k ‘it- S t't 4' de òpub -yo- 


cantib. — L. f. I. fT de Irgafìs ^'*7“ 

ZfK I. 2 (L de iitfe Fiici , — L. ym'o< 

§. 13. fOii. d!e óoiiuci4r tetilendis . 









TVt. T. DcUc Sacccisiòni , 


safcimento citi danni cd interessi verso gli 
eredi» qtialoni se ne pTcscni'mo. 

7^3, Le disposizioni degli nifrkoli 7^^9, 
' 119 -^ 77f e 772., sono comuni ai figli natu* 
raU chiamati ella successione in mancaniia 
di parenL, 

CAPO V. 

' Di^ir AcGVtta%ÌGJìf^ e del Iti Rinunzia 
dell^ Eft-'ditfi. 


S F. 2 t o H E 1 . 

D< 7 r AcucttazÌGne. 

774- L' etedUà purt essere accettata pu- 
rn mente 0 semplice menta, o col bene fi 7.10 
dell'inventai'io f[). 

775^ Nessuno è tenuto adacocitace un' cre- 
ditk che gli ^^la devoluta ( 2 ). 

776. Le donne maritate non possono va- 
lldamante accettare un’ereditk senza ì'au- 
torizza/rionc del marito, o del giudice, in 
conformità delle disposizioni del capo Vi. 
ti tol 0 dui Mat ri mo oio. 

Le et ed ita devolute ai minori » ed agli 
intecdetti, non possono validamente accet- 
tarsi, se non secondo il disposto dal tìtolo 
ddia MinoTù utlt , ddla Tutela e delV E- 

Tiiatwipadune. . 

777» L'effetto dell! accar ragion e si rctro^- 
trae al giorno in cui si è aperta la aucces- 
sione f3). 

778- L’acccttazione può essere espressa, 
o tacita; è espressa quando si assume il ti* 
tolo o la qua'it'a ili erede in un atto auten* 
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tìco 0 privato I è tacita,quando Pcrede fk 
un atto che suppone necessariamente la 
sua volontà di accettar P eredità , e che non 
avrebbe egli diritto di fare, Se non nella 
qualità di erede I4)* 

779, Gli atti semplicemcntcconservatorj , 
di vigilanza e d* ammiotsteazione provvisio¬ 
nale , non sono atti di adizione d'eredità, 
se con essi non siasi assunto il titolo 0 la 
qualità di erede (gjl. 

7!jo. La donazione , La vendita o la ces¬ 
sione che uno dei coeredi faccia de'suoi di¬ 
ritti di successione , $ia ad uno estraneo, 
sia à rutti i suoi coeredi, ovvero ad alcu¬ 
no di essi, in*rUcoT 50 Tacccttazione dell'e¬ 
redità per Sua patte ► 

Lo Stesso ha luogo, i.* perla rinuncia 
fatta anche gratuita mente da uno degli 
eredi a vantaggio dì uno^ 0 più de'suoi 
coeredi \ 

2.® Per la rìiuincia fatta anche a. pro¬ 
fitto di tutti i suoi coeredi indistintamen¬ 
te I quando riceva il prezzo della sua ri¬ 
nuncia { 6 ). 

781. Quando colui a favore del quale 
si è aperta una .successione, ò morto sen* 
za averla ripudiata od a c ceti ara espi'ci;sa- 
mence ovvero tacitamente , i suoi eredi 
possono per diritto proprio accettarla 0 
ripudiarla ( 7 j. 

782^ Se questi eredi non siano fra loco 
d' accordo per accettare 0 ripudiare ì* ere¬ 
dità, deve questa accettarsi col beneficio 
deir inventario ^ 

783, Il maggiore d^ctà non può impu¬ 
gnare l' accettazione espressa 0 tacita da 
e ?30 fatta d’un’eredità, salvo nel caso in 
cui tale acc et cagione fosso stata la conse¬ 
guenza di un dolo usato Ver^O di lui; egli 


(j) L. 2*2. cod. do furo delihcfàndi . 

( 2 ) E, 16 . Coni, do jure delibci aUtU. 

(3) L*54 ^'efe adtfuirend. vU nmitteuda 
hùCrcditiMt. — L 138. et L 139. jfjll d^ di' 
'Vtfi'.f. reguL juris ^ 

f4) A. 20;/. 42. §.2. L B 6 . 5. 2. .f/ SS. 
ff. d*t adijuìi-ofìd, voi omittrttd. kacredit, — 
L. IO, Cùd^ de Jurt deliburaruli, — U'pian. 
E.fUgm. tic. 22. § '26* 

(oj L. I. 2. cc L 4. cor!, de repudiortdà 


voi ohstincnda haeredit .— L. ÌO. §* t.jf* 
de ad^uirenda. voi umitteuda haer editaf-, 
(ò) A. 24. 1^' rfe adtjuif'enda. Vel oinìtteji« 
dà haerodit- — L* ' 2 . ai quis omhsacaufa 
Testar»e 7 ìti . 

L. 3. et L 19. cctd. da jute deliba^ 
randi , Log. 8<S. ff* do adtjmrend* rol 
amiti Jiaefedit. *— L. 42. 3 '^ ff' huTih 

iìbeot* 






♦■4 Lrh^ TU, 4^ti Ùiùhrtìiiti medi ttc. 


np!i pli^ adilarrc mai vemn rcfilitmo 50 tto 
pa'FCìSto a lesione 1 tolcone il c-tito in cui 
i'crcJrck si tì'ovaì^st nssoibita o divinili ca 
più della meta, per csacrai ^copecto un te¬ 
sta menta del quale non al aveira notizia 
al totnpa dell’acce reazione ([). 

S E £ 1 0' E tìT* 

Della RImtnùìa alV Ereditila, 

^84. La Tinuncia ad una eredita non / 
$i pee^ume. E^is non può tarsi che pres. 
£0 la Cancelleria del tribunale di prima 
IstARza^ nel cui distrecto sì t aperta la 
iucccssìone, sopta un rcg^iatro particolare 
tenato a qncsc* cretto, 

L* erede che rinuncia ^ è consiio-^ 
rato come se non fosse mai stato erede. 

^S6. La parte di quello che rinuncia $i 
accresce a’suoi coeredi; se è solo si de¬ 
volve al gradò susseguente (i). 

Non si succede giammai rappre-» 
aentando un erede che ha rinunciato ^ ac 
il rinunciante è il solo erede nel suo gra¬ 
do, o se rutti i coeredi rinunciano, su¬ 
bentrano i figli ptr diritto proprio e aac¬ 
cedono per capi. 

XS8, I creditori di colui ebe ri min eia ad 
Una eiedità io pregiudizio de’loro diritti, 
possono farsi autorizzare giudiaialtnenre ad 
accettarla tti nome^luogo estero del loro 
debitore. 

fa questo caso la nnunciu è annunata 
non in favore doir erede che vi ha rt- 
nundato, ma solamente a vantaggio de’suor 
creditoriI e per La concorrente quantità, 
decloro crediti, 

XSjj. La facokii di accettare e rinunciare 


ftd una erediti, si prescrive col decorso 
del rompo richiesto per la più lunga pie- 
scrizione dei diritti su' boni immobili [3^, 

790. Sino a che il dirirrn di accettare 
un’eredità non è prescritto contro gli credi 
clic vi hanno rinunciato, possono questi 
ancora itccetcnrla , quando cji?a non sì^ 
già stata accccrata da ulrrv credi, senza 
pregiudizio perù delle ragioni acquistn^rc 
da terze persone so^ra i beni del fé redi** 
tk , tanto in vigore della prescrizione , 
quanto in forza di atti validamente fieri 
col curatore deputato all’ eredità giacen- 
ce (4), 

791. Non si può nemmeno nel contrat¬ 
to di matrimonio rinunciare alT eredità 
d'un uomo vivente, nè alienate i diritti 
eventuali che sì potrebbero avere a tale 
successione {n). 

792. Gli credi che avessero sottratti, o 
nascosti effetti spettanti ad un eredita, de¬ 
cadono dalla facolrk di rinunciarvi, Resta¬ 
no credi puri e semplici non ostante la loro 
iinuncia , senza che possano pretendere al¬ 
cuna parte negli ctìTctti sottratti o nasco¬ 
sti (6j, 

Sbziokc ìlf. 

Del Brnt'JlcÌQ df-ti' mventtieio , d(T fttoi 

e dcir Ùòòligaziùni deli* ered^ 

&€nrJi&iato . 

ZP 5 ’ La dichiarazione di un erede, il 
quale non vuole assumere questni quctiità 
che col benelìeio dell' inventarlo, deve e??- 
ser fàtta nella cancelleria del tribunale ci¬ 
vile di prima istanza nel distretto in cui 
si e aperta la successione, e deve essere 


fi) £. 3 ^ da jnf, dalih. — £. 4 , e^tj^ 

de rcfiud. vai aòitùiendr ha^jiad, — 13. 

J, l. 22, CI 23. jUl^ de àdijuìft^nd, Vf'l 
amiti. òtìcrtdL—Z, 4. cod. de jti^iyetfacei 
Igtifìrarjt , ^ 

(2) L. ijp. 5, 3. I 63, ijr haerediò. 
in^utuen. — L. mdca §. io, ond, eie ca¬ 
dila i tali tonati. 

(3) E. 4. cQd. in catisii cesìat /««- 

Si temami — Ug. 3. cod. 


de praescriptlone 30 , vel 40 . annot. 

(4} L. d. cod. de fi*pudtunda t/ùl absti^ 
nanda haoreditate. 

(5) 3 - eoe/, dii Coilafionitf. — L, 16. 

j^. dt; aiì.i et ligifha. hacrediò, — L. 35. 
jj;. 1. vod. da iTìo^tc. Temam *-—£, 30. cod. 
de Paeiijt , 

fój £ 7 f, 4, ^ de adquifvnda vet 
omittca. haersdit. 








ritta nel registro d^stihato 
acci di rinuncia . 

Quf^ta dichiarai ione non produce 
effetto che quando è preceduta o e u^cguit¬ 
ta da un fedele ed cEacto in venta rio dei t>e- 
ni deireroditk, nelle fornte regolate dalle 
kggi $opra la procedura civile, e nei cei- 
Biini che verranno scjibiiicì in appresso {ij. 

HjtS. L^-ercde deve fare l'inventario enrro 
tre inoii^ oornpurabiH dall'aperta successio¬ 
ne (a). 

ila inoltre un termine di quaranta giorni 
per deltberart Euiraccctraaionc o rinuncia 
dell'erediik, 1 quali incominclMiio a decor* 
rete dal giorno della scadenza de" tre mesi 
accordati per I inventario) o dal giorno in 
cui fu Compito l'inventario stesso} nel caso 
che fosse ukimato prima di tre mesi. 

2ytì. Se perd si crovano nella eredità de¬ 
gli oggetti sufcetrib li dì deperimento) n la 
cui conscrv-izione importi grave dispendio ^ 
r erede nella sua qualità di successibile ^ 
può farsi giudicìalmeiite autorizzare a pro¬ 
cedere .'dia vendita de' medesimi, senza 
che da ciò s't possa indurre ch’egli abbia 
accettata I " erecl i rà f 3 }. 

Questa ^ndita deve farsi col mezzo di 
pubblico urfìcjale , dopo gli avvisi e le pub¬ 
blicazioni regolate secondo le leggi della 
procedura civile. 

2 ^ 2 - Aeranti i termini accordati per fare 
rInvcnc.irio a' per deliberare^ Ferede non 
può essere costretto ad aEPUftìerne la quali- 
tk) e non può essere ottcnura alcuna con¬ 
danna contro di lui. Se rinuncia all'eredi¬ 
tà, prima o dopo spirati i termini) le spe¬ 
se da lui fatte IcgirEÌma mente sino a tale 
epoca, sono n carico deir eredità (4). 

Scorsi i suddetti termi ni) ì’erede, 
in caso che venga cbhmato in giudizio, 
può chiedere un nuovo termine il quale gli 
Verrà ancora' accordato o negato > secondo 
Je circoEtante, dal tribunale avanti cui pen¬ 
de la contestazione (5)* 


Le spese della litC ) nel caso del ore- 
oedente articolo, sono a carico dell’ eredità, 
quando T erede giustifichi > o che non era 
informato delia motte,0 che i lornimi sono 
s^ti insufRcenri, sia a cagióne della situa-*, 
zionó de' beili, aia per causa di sopravve¬ 
nute controversie ; in mancanza di tali giu¬ 
stificazioni leapese restano a suo carico per¬ 
sonale . 

Soo- L*crede, benché Siano scorsi i ter* 
mini accordati dall'articolo 795, e quelli 
còncessi dal giudice in conformità deirat- 
tiColo 7pB, ha nondimeno la facoltà di fa¬ 
re 1 * inventario , e dì qualificarEÌ erede be¬ 
neficiato, quando non abbia esercitato d'al¬ 
tronde verun atto proprio di erede, o non 
vi sia contro dì lui qualche sentenza pas- 
giudicato, la quale Io condanni nell* 
qualiEà di erede puro e semplice (ój . 

Soi. L'erede che è colpelolc di aver oc- 
cukatO)0 di avere,scientementec con ma- 
la fede ) omesso di descrivere nelP inventa¬ 
rio alcuni effetti appartenenti all'eredità, 
è decaduto dal beneficio deir inventario (7)* 

b'iKi. L'effetto del beneficio deiT inven¬ 
tario consiste nel dare all' erede il vànfag- 
gìO)^ 

I. Che non sia tenuto a] pagamento dei 
debiti ereditar^ ) se non fino alla concorren¬ 
ze Somma del valore de'' beni ad esso per¬ 
venuti, ed anche che possa liberarsi dal 
pagamento del debiti coll’abbandonare tutti 
i beni dell'eredità ai creditori cd ai loga- 

tnrj I 

Che non siano confusi i suoi beni pro- 
prjcon quelli delP eredità, c che gli sia con¬ 
servato contro la medesima il diritto di chie¬ 
dere il pagamento de* suoi crediti (8) » 

803. L' erede beneficiato è incaricato di 
amministrare i beni ereditar], c deve ren¬ 
der conto della sua amministrazione ai cre¬ 
ditori ed ai logatar}, 

Non può essere costretro al pagamento 
Co beni suoi proprj, che dopo essere stato 


Tit. /. Delle Successioni, 
a ricevere gli 


(l ) £. s. cod, de /tire delihertxndi » 

(2) L. 33. 2. ecd^ de jitfo delih, 

f31 L. 5' ^ de j lire delihvr* 

fqi L. 22. 5. li. cod* de jtire delitcr. 

{$) £■ 3 “ 4 ' de Jare deliòer. 


(d) ex leg. lo, de Jure dellh. 

L. 19. tpd eod. tituL 

(7] L 22, §. to. et 1 % cùd. de Jit/^e delih* 

(8) i. S2. 5. 4. et p. cod, de fare deliba 








Uh. ni. Dtìi D 

costituirò in mora a presento re il con¬ 
to ^ c qoandlo non abbia ancora aoauiarattó 
a questo dovere. 

Pepo la tiquidazionie del conto non può 
CBsere astretto al pagamento oo' suoi piopj j 
beni, che solamente fino alia conconenza 
dì quelle somme , delle quoH egli risulti de^ 
bitore per residuo (ij. 

804- Egli non è tenuto che per mancan- 
zo gravi commesse nell’ atnministfazione di 
CUI è incaricato (a). ,j 

805. Non pub vendere i mobili dell ere- 
dirk, che col mcizo di un pubblico uffi- 
siale agP incanti , c dopo le solite afliifSiom 
e pubblicazioni^ 

Se lì presenta in natura, non è obbligato 
che per la diminuiVone del loco valore, o 
per la deteclorazione cagionata dalla stia 
ntgUgenza. 

806. Non può vendere gl immobili, die 

nelle torme prescritte dalle leggi sulla pro¬ 
cedura: è tenuto ad aasegname il prezzo ai 
creditori ipotccarj che si sono fatti ricono¬ 
scete (3^ . 

80^. t"tenuto, se cosi vogliono 1 credi¬ 
tori od altre persone aventi interesse, di 
urea tace idonea c sufficiente cauzione per il 
valore de" mobili compresi nell'invcnraiio, 
e per quella parte dei prezzo degl’immo¬ 
bili clic non fosse stata assegnata ai credi¬ 
tori ipocecari. 

Mancando egli (li dare questa cauzione, 
I mobili sono venduci, ed il loro prezzo è 
depositato, come pure la parte non asse- 
guata del prezzo degl' immohli, per essere il 
rutto impiegate a soddisfare i pesi ereditar j. 

808. Se vi sono opposizioni per parte de' 
creditori, Terede beneficiato non può pi- 
gare che secondo J* orci! tic cd il modo de- 
Tcminato dal giudice. . . y 

Se non vi sono creditori opponenti, egli 
pagi i creditori cd i Ugatarj Jìccondo che 
si presentano (4J, 


■^v'Cfìtì. r^ndt re. 

8e>iJ. 1 creditoti non opponenti i quali non 
$ì presentano che dopo la liquidazione de 
conti, cd il pagamento della residua som¬ 
ma , non hanno azione che contro i Icgnta- 

Nclfuno e nell*altro caso, quest azione 
si prescrive col lasso di rte anni, da com¬ 
putarsi dai giorno della liquidazione Jd 
conto, c del pagamento della rràidus somma . 

810. Le spese de* sigilli giudiziari, se 
vennero apposti, quelle dell* Inventano 0 
del conto, sono a carico dell'eredità (ó) 

S E z i 0 ft 1 IV. 

Della Eredità gmcantt . 

8n, Quando spirati i cermini per faro 
rinventario c per deliberare, non si pre¬ 
senti alcuno che reclami un' eredità , 0 che 
non sia noto 1* crede, 0 che gli eredi certi 
vi abbiano remmziaco, questa treditli ai rc^ 
pnta giacente. 

Sl’i. Il tribunale di primo istanza, nel cui 
circondario si d aperta la successione, dc- 
pntfl un curatore sull' iatania delle persone 
inteiessàte, o sulla lichlcsta del Regio Pro¬ 
curatore (7). 

813 11 curatuTc di un'eredità giacente 

è tenuto , prima di tutto , di fatue constare 
lo stato fer mezzO' di un inventario: no 
esercita c promuove le ragioni 1 rispondé 
alle istanze promosse conno la atesSa ; C 
J',%minmistra cf^ir obbligo di versare Ìi con¬ 
tante che si trova nell'ercditii, come pure 
quello ricavato dal prez'AO dei mobilt o de¬ 
gli stabili venduti, nella del ricevitore 

della Rt-gia amministraAione , e ciò por la 
eonEcrvazionc de'diritti, e coll'obbligo di 
tenderne Conto a chi sarà di ragione I 3 j. 

814 Le dÌspo*dzif‘nj della sezione ITI, dd 
prcficfitc capo, sopra le forine dell' invcn- 
rario surmodi d'atnminiscra'zione e rendi- 


(ij IO aodJlLÓ. tit. itr dì 0 n. 30. 

(^1 Arguì», fi Icg. S 2 . 5 3 tìii Sanut. 
cùn^uì Tfahell- 

(3; L, :iS. 4- 5- et 6- coti, de jur» de¬ 
libar. 

( 4 > L, 2-X §■ 4 ’ cod, de Jare dcUùcr. 


(5) ìS" 4' 5- ^ end. tle fitte delìb. 

(6J L. 5, y, cod. de jttre deìihet^ 

(il L. I. <ft i. % de cumiot. bonh 
d&fìdis, 

(Sj L, ]. et i. 2. Jf. de eurator. boni.tt 
dandU t 





Tit. i. Ddh 

mtnto de’Coati per pjrte dell’erede bene. 
nciitTo ^ noftn im-lac comani iii curatoli 4dìe 
trcdiEu giacenti. 


e A P O VL 

£>clU £iivhiom e dello CùUììzìoM . 

S K 7. r 0 li E I, 

^t’ir Azione per la divisone , e della 
^ua Jhriìttì . 

8 i 5 . Nessuno può essere astretto a rima¬ 
nere in comunione f e può sempre (lonn!an> 
are 3% u t visione ^ non ostante qtTalunijue 
proibizione e convenzione in contrario, 

. Ciò nondimeno si può convenire dì sos- 
penilcrc la divisione per un tempo deter¬ 
mina tój ed una tal conven/:ione non può 
essere obbltgaroria oltre i cinque anni j ma 
può essere rinnovata (ij* 

Si 6, P*iò doma ridarsi la divisione, quan¬ 
do ancora uno dc^ coeredi avesse goduto 
separatamente parte de^heni ereditari, nd 
caso che non siavi stato un atto precedente 
di divisione , o non siavi un poisse^So ba- 
scninté ad indurre la prevenzióne (i). 

817. L'avjone per 3 a divistone, riguardo 
ai coeredi minori od interdecti, può essere 
promossa dai loro tutori, a ciò speciiiimcnte 
autorizzati da un consiglio di fauiiglia. 

Riguardo ài coeredi assenti, P acione spet¬ 
ta ài patenti che sono stati messi in pos¬ 
tìJd. Il marito venza il concorso della mo- 
'Ite, può domandare la divisione dc% ef- 
U-etI mobìli Oli immobili ad essa pervenuti. 

1 quali cadono nello comunione dtt beni: 
riguardo ag|j offerti che non cadono neirìn- 
oicata comunione,, il mai ito non può do¬ 
mandate h divisione senza j| concorso dcJk 
moglie. 


I 


Sitcceistùfìì , 

Potrò folc.ifito, avendo il diritto di'L, 
dorè de'SUOI beni, domsndarc una divi¬ 
sione provvisionsle. 

Quelli che sono credi unitamente A-h 
moglie non possono domaiulRrc la divi¬ 
sione definitiva , se non chiamando in cau- 
sa il marito e Ju moglie. 

_ 819, Se tu^ti gli eredi sono presenti cd 
in età maggiore, non è necessaria 1*ap¬ 
posizione dei sigilli sopra gli effetti cie- 
dicarj, e la divisione può farsi in quella 
Forma ed atto che k parti interessate cic- 
deranno conveniente, 

S‘e tutti gli eredi non sonò presenti, 
se fra essi si trovano de" minori o degli 
mrerdem, dovrà essere apposto il sigillo 
nel pm breve termine, sì a richiesta de¬ 
gli eredi, come ad istanza del Regio Pro¬ 
curatore presso il tri bufi 3 le di prima isran- 
ed anche e* òj/teio rial giudice di 
pace, nel cui circondario sì ò aperta k 
successione, 

820. I creintori pure potrànnó lichic- 
dcre I apposizione dei aiglflì. In forza di 
un titolo esecutivo, o col permesso dei 
giudice. 

821. Quando si sono apposti i sigilli, 
è permesso a qualunque tre ditole di op¬ 
porsi, ancorché non abbia nè titolo esecu¬ 
tivo, nè permesso del giudice, 

^ Le formalità per levare i siglMl, e per 
formare I inventario , sono regolate dai 
metodo di procedura civile. 

822 L'azione per la divisione, eie con¬ 
troversie che insorgessern nel corso dello 
operazioni sono sottoposte ai tribunale dei 
luogo ove si è aperta la successione. 

Uavanti a questo tribunale si procede 
incanti, e devono essere introdotte le 
dùmande concernenti la garanJ^ìa delle por¬ 
zioni fra I condlvidenri, come pure Quelle 
dirette n rescindere la divisione (3). 

Sii3. Se uno dei coeredi ricusa di ac¬ 
consentire alla divisione, 0 se insorgono 


(0 £.5. Cisd, Cnmmnni r/bfVWJo, — 
^ M S- 2. if. ecd. tit, ^ L ’iò. S. 4. ff 
fecondinone tmiehiù. ^ £. 70. V prò 

(2^ £. 4. cod, communi divhL—^L. liì. 


cof^. famdiùr efeisvundar. — L ^ 6 et: 

0 cod conjjnnn. ^nriu^^ j.^dicii. ^ Ar^um. 

IX t. 64. tì. prò ^anoL et Glùss. 

ifi ifg A. end. communi dividundo . 

( 3 > L. urne. Cùd. uLi de hacredìt, 









Uh. ni. D.i o; 
sul mndo d’intMprcndc.lit, 0 
di ukinuvrla, lo stesso trlbunalp pronunci» 
come nelle esose somtnsric , ’/f" 

.endooi luogo delego un S'U-i'®® P“ ® 
O,,ctouioni dell* divisione , e dccidt le 
cinteeioiioni, sopia la relazione del nie- 

stima degl’immobili si fa per 
meauo dei peliti seelti f l" P»"' 
aste, 0 nominati d' ullìeio, quando ea.c 

'Sl'roées;,! veibale dei periti deve pre- 

Fvnmfe le basi della stima , 

se l'effetto itiroato possa cumodame «e di 

vidersi, ed in qual m a ni et a , e 

in caso di divisione, fissate 

parti clic il possono fav ed '' i"™ calore. 

^ a-'t L s^ma dei mobili, quando non 
se ai sia fissato il pteu^o in un inventa¬ 
no legolarc, deve (àrsi a giusto P'®f-io da 
petbOLic intelligenti, e sena* lasciar luogo 
aJ. accrtaclmcnttì. ^ a 

Si 6 - CiiisctiiìO Ae* coeredi pu& .f Ij 
in natura 1 * sua patte dei beni mobili eJ 
immobili della eredita: """'‘'"’f"" ’ ^ 

fossero creditori che gli 
aeraci b 91 opponcJ^oro, o Se ta maga 
;*«« dei coeredi ne giudicasse necessaria 
Fa vendita per il pagamento - 1 “' ® 

pesi ereditari, L mobili sono vendot. pob- 

btìc:imFOtc nelle colite foitnefij- 

B27. Se sii stabili non poissono corno 
damcncc dividersi, se 
vendita slf incanto davanti al tribunale. 
Quando p«d le parti .lano 
inaggioro , possono consenti ri? che 1 in 
™nm segna davanti un notato eletto di 
comQue accotdo (ij- 

83 ». Dopo la stima c vetidaa dei mo¬ 
bili cd immobili il giudice delegato ri 
mette, se occorre, le potei avanti ad iin 
notato da erse eletto, o nominato of¬ 
ficio, quando esse non si accordino nella 

sccica. 


modi ite. , . 

" Avanti a questi , ai precede 
che 1 condividenti dovesseio rendersi, e.i 
ili., formaiione dello srato generale dei 
b'mi . a quella delle rispettive poraion 

ereditarie ? ed aUc somministraaioni da 
fHi4 a cUsennn dù condìyideisti . 

K m Ciìiiiciino dei cot i ed i ^ dtUt 

regole elre saranno stabilite in 
co^feri-sce nella .tias.sa f 5 f j. 

stato donato, e le somme di co. e net» 

Se la collav.ion* non i Po»" 
natura, i cociedi ai quali c dovuta ,t 
dcdocoiio una pollone eguale sulla mas 

hit ercdiciir^Ei . , 

Queste prededuaion. , per qoan o e pos 
sibile, si formano eoo “ESt'i' ^“*4 '®„„' 
natura, qualiiit e bontà d. quelli d'c non 
sono Siati confcciCi in natura,, 

gei. Dopo le dette predcduiioni, si prO 
cede Eopr* cib clic rimane in massa , * * 
formazione di aìircitancc patti eguali , 
quandi sono gli eredi o le stop, «ndivr- 

‘‘“qV. Nella formaiione e composiTÌoire 
debf quote, si deve evitare, P®' 

polibile, di smembrare 1 fondi e dr 
recar datiooeolia divisione alta qualità dtl'® 

coìtivaaìoni, e devesi fate m modo eh® 
Jtù in cia-scuna quota, 

quantità di immoh. i, 

o cediti della stessa natura e va- 

“*833® L’ineguaglianaa Vn natera delle quo- 
te cioditarie si compensa con una letiilo 
rondici tì li' danaro 14 J » 
Tot L quote "'formano da uno de, 
se fili akri concordano nella di tui 
"eka7ó1e%oluiche è stato eletto accetta 
la commissione; in caso eonttario, st for¬ 
mano da un perito che si nomina dal giu 

‘“'LeluTe^vengono In seguito estratte a 

SOI te s 


fi) Argujn. ÙX kg. ^6. ff. f^miUae crct-- 
■iundati. . r ort 

f-aj Edht- pjfjjet- ® ìj-Ss- 

. i. ff famiiiaf! tìrctscnrtJ^é. —“ir* &■ 
sin illuni dtvid , 


(3) ai - # communi dividtindo^ L il. 

cod. cemmunìa mntts^nc, 

( 4 ) L. 53 . 5 . 3. et i. 5 .S. //. 

icundoe — "fi" ■" 










Tir, J, D^lh 

1 J 35 h Prima dì piocederc aìP cafrasilonff a 
5 ùri;fi i ciascun cQjidiviJcrnrc è animes^o a 
propórre j suoi reclami contro la forma- 
KÌonc deWe ^vtoce * 

83Ó. Le norme prescrìtte per la divisio¬ 
ne delle masse nla fiirsl tra le stirpi con¬ 
dividenti f sì osservano egualmente nella 
suddivisione . 

837, S'e nelle operazioni commesse ad un 
notaio 3 insorgono contescazìom ^ il {lotap 
itendvrk processo verbale delle opposizioni 
e dì (juaiiio deducono nspetiivanicnte le 
partii <1^1 ndi le dmei. cera avanti il rU legato 
por la divisione, c inoltre ai procederà Se¬ 
condo le forntc prescrirre dalle leggi sulla 
procedura civile. 

4 > 33 ^ iie tutti i coeredi non sono presen¬ 
ti ^ o se fs’ii questi Vi ^iano degl'miei detti 
o de' mi non ài età,, ancorché emancipati j 
la divisione deve tarsi giudizialmente in 
Con forni ick deìle norme premer Li ce negli ar« 
ticoli^ip. e successivi, Si no al precedenro 
inclus-vamentc h Se vi sono più m inori i 
tuiaìi abbiitno interessi oppósti nella divi* 
Siene 3, si deve dare loro un tutore speciale 
c particolare, 

!ie vi è lungo ad incanti, nel caso 
dell'antecedente articolo, non possono eS' 
aer fatti che giudizialmente còlle focmalirk 
prescritte per ralienaziofie de* boni de'mi¬ 
nori. Gli estranei vi sono sempre ammessi, 

4140* Le di visioni fatte in con Form Lek del¬ 
ie tegole sopra stabihee, uia dai tutori, 
Cóirautorìz'zazióne del consiglio di fami¬ 
glia , Nia dni minori crnHOCipaci, assistiti 
dui loro curaroii , |ia io nome degli as¬ 
senti 0 non presenti ^ sono dclinicive : se 
non eono state osservate lo regole sopra 
prescritte, ie divisioni non 5 ono che prov¬ 
visionali . 

4141- Qualunque persona ancorché paren¬ 
te del defunto che non sìa in istaco suc¬ 
cessi bile, ed a Cui un coerede abbia cedo 
to ì suoi dirii;ri all* ciedita, può essere escj usa 


Succe$sìam . 

dalla divisione', da tutti i coeredi 0 da tm 
solo, rimbòrdandogli il prezzo della etssio- 
ne (l;, 

IÌ4Z. Compita là divisióne, si dovrà uno 
TÌtiittcerc a ciascuno dei condividenti, ìdo- 
cumtnEi itlaiivi agli etfecci speciali cUt loro 
sono pcrv^enuii, 

1 docuineiiti di una proprietà divisa ri¬ 
mangono a quello che iie ha la maggioc 
parte, coll'0bongo pciù Ui comunicaui a 
quelli fra 1 tuo^ conuividfjiii che vi aviiiu* 
no imecesse, ogni qualvoJm ne venga ri- 
chiesto, 

i document. comuni itlf ìnticut eredità 
si censegneranno a colui che cinii gli cic- 
di hanno Sceiio per esserne il deposnarjo, 
coll' obbligo di som mi lustrarli ai coudivi- 
deàti, ad ogni loro domanda. 

Se vi è dilficolEa sulla scelta > essa verrà 
determinata dal giudice (u), 

S £ z 1 0 ,s £ IL 
Ctìila-^loni, 

, 84S'Q^ialunque erede, ancorché bcncJi- 
ciato, enneorrenda ad un'erediik, deve 
conferire a’suoi coeredi turco ciò che ha 
ricevuto dal defunto per donazione tra vi¬ 
vi , sì diretta mente che*i ndìictiaìtientc ^ egli 
non può ritenersi le cose donare, né ree la- 
marei legati a lui fatti dal defunto ^eccetto 
che gli sisiip stati fatti rsprcSSà mence a tito¬ 
la di prelegaco, eJ oltre hi sua parte , o colla 
dispensa dalla collazione (3j. 

844- Anello ne] caso in cui le donazioni 
ed I legati siano Sta it fai ti con dispensa dalla 
collazione, od a ritob di pie legato, T eie- 
de venendo alla divisinne non può iitener- 
li, che sino alla concorrenza della porzione 
disponibile : lidi piò c Soggetto a cóli azione * 

K45. L'erede che ripudia l’eredità, può 
nim ostante ti tenersi le donazioni tra vi¬ 
vi , 0 reclamare ì legati a lui fatti, fino 


(1) Aretini, ex hg, et 33. co^. Mavì- 
rfaft Ve? Contili . 

(3) L. 5.^ coti, cornmtimù utnusqae. 
de ^dù fiufi^in^icntor. 


fg) Zr, 1 . de Càìlatiofìe òoiiàr .'—£. 17 . 
et 20. coti. d& vviiatiótiìò. — Nuv- iSnCop. 
tì. — Amli. ex testamomù c»d. (U coUac. 






So Llb. ilL Dei Diìb^temi iJiout ec. 


alk cofici>r«nT£^ della pomofte disponilji- 
le (I) . . 

S4Ó, Il dofiìicafio che non era crcac pi’{> 
suntivo ài tempo della donazione, ma che 
31 ritrova in iscato successibile allora quan* 
do s'apre la successione ^ deve egualmente 
conferire^ quando il donatore noij l'avesse 
di>pen$ato, 

34*. Le donaedoni ed i legatj fatti al 
figlio di coUii che è sticcesstb'tle al tempo 
in cui apre la successione , sono sempre 
considerati come fstti colEa dispensa dalia 
collazione. 

Il padre succedendo al donante non è 
tenuto 3 conferirli, 

S43, Similmente » il figlio succedendo per 
ragione propria al donarne, non è tenuto 
a conferire le coso donate al di lui pad re ^ 
ancorché avesse accctcaco l'eredita di que¬ 
sto ; ma $e il figlio succede per diritto di 
rappresentazione, deve conferire quello che 
fu donato al padre , anche nel caso in cui 
avesse ripudiata la .sua eredirk (2^). 

549^ Le donazioni ed ì legati In favore 
del consorte di colui che fosse successibi¬ 
le, sono riputati come fatti colla dispensa 
dal conferirli. 

Se le delazioni ed i legati sono fatti 
eongiuntarnente a due conjugi, di cui uno 
solamente 'sia in istitVo di succedere, questi 
Ile conferisce la metà: se sono Facù al con¬ 
sorte successibile, ha luogo la collazione 
per intiero. 

350. La collazione si fa solamente ne|l' 
eredità del donante. 

E soggetto * collazione ciò che si 
è ìmpiegatò per formare uno stabilimento 
ad uno dc^coeredi, o per pagare i suoi 
debiti (3). 

352. Non si devono conferire le spese dì 
alimenti, dì mantenimenro3.d'educazione, 


distruzione, le spese ordinane di ahbi- 
gUamento, quelle per nozze c regali d'* 

uso (4) * 

iJ53, Lo stesso ha luogo riguardo agli 
utili che r erede ha potuto conveguire da 
convenzioni fatte col defunto, purché ìc 
dette convenzioni non contenessero al mo¬ 
ine neo in cui vennero fatte, alcun indiret¬ 
to vantàggio' (.S). 

854. Non é pure dovuto collazinnc aK 
cuna in con.'jcguenxa dclle’socicth contrae¬ 
te senza frode tra il, defunto cd uno de 
suoi eredi, quando le condizioni siano sta* 
te regolale con un arco aure litico, 

355. L’immobile che è perito per c^tio 
fortuito c senza colpa del donatario, non 
è soggetto a collazione (6), 

3^6. I frutti o gl* interessi dello cO'Sc sog- 
gtrtte alla collazione, non sono dovuti che 
dal giorno in cui si è aperta la succisione f 7 )^. 

357. La collaziono non ò dovuta che .dal 
Coerede al suo coerede : non c 'dovuta a 
fiivore dei legaEBrji , uè dei eredicori cfe- 
dkatl (S). 

358 . La collazione si fa o col presentare 
la cosa in natura o colFiTiipucarc il valore 
della porzione dovuta (p). 

859. La collazione può c.siger!;i in natu¬ 
ra riguardo agl'immobili, ogni qualvolca 
J'immobile donato non 5ia i^tam alicnmco 
dal (iomitarìo, e non si ritrovino nell* ere- 
dith degl' immobili della Stessa natura, va¬ 
lore e bontà, co'quali si possano formHare 
delle potzioTii pressoché eguali a favore de¬ 
gli altri coeredi. 

S60. La coVIkzloiie ha luogo per imputa¬ 
zione, quando il dotiatario h-aalienato Tim¬ 
mobile prima dell'.apertura della successio¬ 
ne. Tale collazione si fa, avuto riguardo 
al valore deli’immobile al tempo dell’aper¬ 
ta successione.. 


(l) £. So. J. I. coef. de cùllatiù/ìib. 

L. cùd, famil. ereiKK«. — Nov. 92. 
cqp. I. 

u) 19- Oód. de coUiìtimiìif 
3) £. 20. oOfL de cùUntiùiìib, 

'4) /^, 20: L 6. l. $0. fumìL erciio, 

(fi) ex icg. 36. et 38. Jf, de con* 

C.rahindt£ cmytiofie. 


< 6 ) L, 2. 5- ^ cónatione honor*^ 

Ar^um. ex hg. sia* S' 3’ ff' senatuscon^ 
stiL TrebelL 

(3) fj. 5. S- doth collationst 

(8) Zr, J. 5 ' eQÌJathn, 

(y) Afgum. ex l. 5. cod, det coUation, 

L. 1. S' coiladone òonor* 






TiV- /. DtlÌG Sticùesdùm . 


. In tutti ì CASI ^ doveri dars credi¬ 
to al donatario tldle spese colle tjuali ha 
inig.liorara la toga, avuto riflesso al mag¬ 
giore Tutore di ossa al tempo dei la divi¬ 
sione ( ! ). 

S6;ì, Devono ogiial mente computarsi a 
favore del donatario lo Spese nocessarìe, 
clic oglillà facto por là conservaziono della 
cosà, nncorchi non T abbia migUorats (a:)- 

fló3- Il donatario, dal suo cancO} ^ te¬ 
nuto por i guasti e dotodo rame net, cho per 
ano fatto, colpa , c negligenza , abbiano di- 
mltiuito il valore dell'immobile. 

864, Nel caso in cui 1 ' immobile sia arato 
alienato dal donatario, i mìglioràmonri o 
dctoiiìoramentì fjiici dall* ac^uircnrc , devo¬ 
no essere computati in conformità dei tre 
articoli precedenti » 

865. Quando la colla'zione si fa in natu¬ 
ra, i boni 5Ì rkimscono alla massa dell* ere- 
nifb, liberi da <)ualunque peso ìmpoat^ dal 
donàtariov ma ì creditori ipocecaij possono 
intervenire olla divisione, por opporsi alla 
collaziono che fosso per farsi in frode de' 
loro diritti. 

d<i6. Qijando la donazione tfun immobi¬ 
le fatta à persona in ìstato di succedere 
eolia fUspenSà dalla collazione, ecce la la 
porzione disponibile, la collazione di ciò 
che eccede si fa in, natura, Se la separazio¬ 
ne può comodàinenre eseguirsi. 

Nel Caso contrario, se I*eccedenza supe¬ 
ra la mera del valore dell'immobile, Ìl do¬ 
natario deve conferirlo per inciero , salvo 
ad esso il diritto di prededurre dalla massa 
credit ària il valore della porzione disponi¬ 
bile tsc questa porzione eccede la metà del 
Valore dell* immobile, il donatario può rite¬ 
nerselo per intiero, imputando il di più 
nella sua parte ereditaria, c compensando 
ìli danaro od altri menti i suoi coeredi (3). 

S67. il coerede ohe deve conferire un 


fr) Argiim. ex ieg. 14, rfe cont/Etione 
ÌTliìcÒiti » 

(2) L. }. 5. 5. rfe cfotii — 

X* l. f/e in reÒ* dótal. fùctis . 

^3' ex Ifg. 31* $. 4. Je dona- 

fkiMr intÉV x^imni et uxofÈin . 

(4) L. 3. cod, de haereditanii action. — 


immobile in natura, può ritenerne il poa- 
sesso 5 mo all'effettivo limbotso delle som¬ 
me che gli sono dovute per ispese o miglio¬ 
ramenti . 

8òd. La collazione degli effetti mobili non 
si fa clic per Imputazione. Si fa sul rag¬ 
guaglio del prezzo che i medesimi valevano 
al tempo della donazione giusta la stima 
annessa alTatto della donazione stessa, ed, 
in mancanzadi cale stima, a norma di quel¬ 
la che verrà fatta da periti a giusto prezzo 
c senza dar luogo ad aumento ^ 

869, La collazione del danaro donato si 
fa col ptcfidcrc una minore quanrUk del 
danaro che si trovi in effettivo nell' ere¬ 
dità. 

Tu caso che il danaro non basti, il dona¬ 
tario può esimersi dal conferire altro dana¬ 
ro , cedendo sino alla concorrente quantità, 
r equi valente in mobili, od in maucànza di 
questi, io immobili ereditar). 

SzzioHz HI. 

Del pQgamcrìiO dei debiti * 

8;0. I coeredi contribuiscono tra essi al 
pagamenro del debiri cd ai pesi dell'eredi¬ 
tà, ciascuno in proporzione di ciò che gli 
pervi e ne ^4), 

3 zr II legatario a titolo universale con- 
ttibuisce unìramenre agli eredi in propor¬ 
zione della sua parte credltiiria; ma il le¬ 
gatario particolare non è tenuta ai débiti c 
pesi, salva però razione ipotecaria sui fon¬ 
do legato (s). 

^ 1 - 1 . Ciascun coerede, quando i beni im¬ 
mobili d'un* eredità sono aggravati di pre¬ 
stazioni io virtù d'ipoteca speciale, può esì¬ 
gere che tali prestazioni siano affrancate e 
resi liberi i beni, prima che sì proceda alla 
formazione delie porzioni ereditane. Se 1 


I/. 3. coti, si oniff ex plttrlh., haereà. — 
L. I. ùad. de cxecptiori, seti praescrlpt' — 
X. I- cod. si ceftum pÀfatm'.— £. 3. cotf. 
de onnonis , et triùutis. 

(S) ^3- haeted. imtitiien. — 

L. cod- dti hnwreditai, action. 








Lìb. in, Dei DifferATìH moàì ere. 


coeredi dividono i* crediti lìdio scacoin cui 
easa Si rtova , il fondo gravato deve stimarsi 
colle medesime norme con cui si srimano 
gli altri beni immohìiì \ sì detrae dal prc?.* 
zo totale il capirà le corrìspondcsire alia pre¬ 
stazione i r erede nella coi iiuota cade 
sto fondo, è caricato solo deU* adempimen¬ 
to della prcstaziofie medesima^ ed egli è 
in dovere di garantirne i ciieredl. 

$ 73 ^ Gli credi sono tenuti ai debiti ed al 
pesi ereditari pert^onRlmente a misura della 
loro parte e porzione virile, ed i potè cari a- 
menrc*per i* intero'/salvo jl loro regresso, 
tanto contro \ coeredi * quanto contro i Ic- 
gatarj universali, in proporzione della tan¬ 
gente per CUI essi devono contribuire fr). 

874 II legatario particolare che lia cstm- 
to un debito di cui era aggravato il fondo 
legato ^ entra nelle tagitini del creditore con¬ 
tro gli credi c successori a titolo univet' 
saie (- 2 ). 

875 - coerede 0 successore a titolo uni¬ 
versale^ che^ in forza d'ipnteca j Ita pagato 
un debito comune oltre la sua parte j non 
ha regresso contro gli altri coeredi 0 Suc¬ 
cessori a. tìtolo universale ^ fuori che per 
quella parte che ciascheduno di essi deve 
personalmente som ne re , quand'anche il 
coerede che ha pagato il debito^ si fosse 
fatto Surrogare nei diritti de'creditori j sen¬ 
za pregiudizio perh delle ragioni di un coe¬ 
rede il quale, In forza del beneheio dell'in¬ 
ventario , avesse conservata la facolta dì ri¬ 
petere ^ come qualunque altro crcdlioro, lì 
pagamento del suo credito personale. 

di 6 ^ In Caso d'insolvibili fa d’un coerede 
o auccesiore a titolo universale, la sua Tan¬ 
gente nel debito ipotecario è ripartita in 
proporzione sopra tutti gli altri f 3 ;. 

SlZ' I cito li esecutivi contro il defunto 


sono parimente esecutivi Contro b perion^ 
dell*credei non potranno ciò nondimeno i 
creditori procedere allo rsecti'zione se non 
otto giorni dopo aver fitta ]* Intima'zione di 
questi tkoH alla persona 0 al domicilio dell' 
crede ( 4 ), 

878 , In. qualunque caso,e contro quiilun* 
que cieditore,, essi possono domandàre la 
Separazione del patrimonio' del defunto dal 
patrimonio deirctede ( 5 ;. 

Questo diritto non è però piìi cser- 
cibile, quando vi ò novazione del debito 
del def nto, colf aver acccitato l'erede pet 
dcliitOrc{6j. 

880 . Si ptescrive , riguardo aì mobìli ; col 
decorso di t e anni. 

* Riguatdoagl* immobili,dazione può c>cr- 
cìtLtr^i finché esistono in mano dell* crede("/ * 

dSi. I creditori di un erede non sono am* 
messi a domandare la separazione dei pa* 
trimon) contro i creditori delfcrcdìrà (8^. 

, SS'Z. I creditori di un condividente, per 
impedire che la dlvUjone sìa farra in frode 
de' laro diritti, possono opporsi perche non 
vi si proceda se non col loro intervento a 
loro spese : ma non possono impugnare una 
divisione consumata, eccetto il caso in cut 
si fosse eseguita senza il loro intervento In 
pregiudizio di un' opposizione che essi aveo* 
fiero fatta, 

S t z T 0 M a IV. 

De^Ii ttclla Dixuslórte, e della 

^ai aitila delle riipeitivt Quùia^ 

883. Ogni crede è riputato solo ed imme¬ 
diato successore in rutti gli cfFetti j^ompo¬ 
ri enti b sua quota, a lui pervenuti come 
maggiore ofFi-rentc, cche non abbia gìam- 


fl) i/p S. £od. de haereditar. actiùFì. 
Argum, ex leg ^ da uviatlaa — L. S* 
5, .Qr. ff. dtr pigtttyratr aedon. —- L. I. et i, 
Cad, si uaiis ex plurib, haered. 

(S) X. 57 de legads 
(31 Argr^m. ex Ug. 2. cod de daoL reti 
^dptdaad. er priìmin. 

( 4 Ì Arguta, ex lag. 3 ^. et 3p. jf. de Jìde* 
ptssor et mandatcr. 


(5) X. I, et 4 . Jjf' da separadoncif. — £* 
2 . cpd. de bonif ouctor, /udiciy^ pessida^fd. 

(4) L. j §. [c. I It er l5. sepat ationiib. 
—" X. 'j, cod de ùonis aitctorit. jitdleèspes^ 
siderìd. 

( 7 ) §■ ff dr separaiionìh. 

( 8 ) X. 1. §. 2 . et 5 - .if* separai ienlb^ 







'Tic, j. De!le SficÉeuiotn . 


infli avuta b pronritik degli altri tffttu ete* 
ditatj ( I ;. 

i coirrcdi rimaiìgono vicende voi mente 
tra di loro garanti per \& Si'fdc molestie ed 
evizioni piocédciitl da cauì^a aiueriore alla 

d^virripne. 

La garau'-tìa non ha luogo se la qualkk 
dell' cvixi&ne «offerta è stata eccettuata con 
Uni clauioìa particolare ed espre«6ft dell’ atto 
di dtvitìioiié : cessa inoltre «c il coerede sof¬ 
fre r evi spione per propria colpa 1^), 

tibt5. Ciascun coerede è pei sonai mente ob¬ 
bligato , a proporzione delU sua quota ere¬ 
ditaria j d’111 donni zzare il di lui coerede della 
peidita cagionata dall'evizione. 

Se uno de’coeredi si trova insolvibile^ la 
tangente cui egli ò Tenuto, deve essere egual* 
mente ripartita tra la persona garantita , c 
tutti i coeredi aolviMU f3j. 

afi6* La garanzia della.solvibi ita del de¬ 
bitore di Una rendita non può sussistere che 
pél i cinque anni successivi alla divisione. 
Non vi è più luogo a garanzia a titolo delf 
insolvibilità del débitorc quando essa è so¬ 
pravvenuta soltanto dopo ultimata là divi# 
isione {4)^ 

Sezio>^> V, 

De!!<i Resctsiioiw in materia dì divisioni . 

88^, Le divisioni possono tesclndeisì pci 
Causa di violenza o di dolo p 
l^uò altresì iiver luogo la rescissione quan¬ 
do uno de* coeredi prova dì essere stato leso 
nelle divisioni ojere il quarto. La semplice 
omissione di un oggetto dell* eredick non fa 


(i) L. ' 2 o. 3. I. 44. y u ff. familUe 

erciJO* ^— Zr. uiìÌgs cad, si COJnrtiums rei 
pianori data sit, 

(ji) L. 14, cO(L Jùmiì'iae orniti ^— Àrgum^ 
ea‘ leg. I4, 5- y- if- edifìtio edicto , —‘ 
L. 'ij Je lagatts 

'3^ L. i, et 2. codp 41 irrtuy ex pluriL 
huBred. 

f^} Argiim «X leg. 4 , ff, de hàCve<L vel 
metionc vendita . 

(5J L. 2 - <^orL de hit ^nae tJ'I jzfetìi^ue 
causa. — L, l. aod. faimliae crcìjo# — 


luogo all'azione di rese 1 saio ne ». ma soltanto 
ad un supplimviUT» alla divisone (5j|. 

88^?. L* azione dì rescisifione Sara ammes¬ 
sa contro quiiluiiquc atto il quale abbia per 
oggetto di far cessare la comunione tra i 
cocrciù, ancoichè fos«e qualificato con titoli 
di vendita* di permiìta e di transazione* 0 
di qualunque altra specie^ 

Ma dopo la divisione * o dopa l’atto fatto 
iri luogo dvlld medesima, razione di re- 
scissione non è più ammissibile contro la 
transaziocié fitita supra lo difficoltà reali che 
presentava il primo atto, apcorchè noo vi 
fosse sciità sopra tale oggetto alcuna lite in- 
coata ( 6j- 

889. La detta azione non è ammessa con¬ 
tro Una vendita di diritto ereditario fatta 
^enza frode* ad uno de'coeredi, a di lui 
rìse Ilio e pericolo* dagli altri coeredi 0 da 
uno di essi ii}- 

8s>0^ Per riconoscere se vi sia stata' le* 
sione si fa eseguire la stima degli effetei * 
giusta il loro valore alP epoca della divi¬ 
sione f8j . 

3 oi« Quegli che è convertuco colla azio¬ 
ne di rescissione *puù troncare il cor^‘oa]|a 
medesima ed impedire una nuova divisione, 
offrendo e rilasciando all’attore il fiuppll- 
mento della sua porzione ereditaria, 0 in 
danaro * o in natura fp). 

8v2. Il coerede che hà ^alienato la sua 
porzione in rutto od in parte * non il più 
ammesso a propone Pazione di rescissione 
per dolo o violènta * se 1’ alien azione è se¬ 
guita dopo che gli fu palese il dolo, o è 
cessata la violenza ^ 


Jj. I- ^uod lìJojfMi' euvse. #— X. I. L 
de dolo malo. ^ Argam, ex leg, 4.001!. 
comm. dividtta. — L. 3. Cùd, commuriia 
utriiisque fudicii. 

Ì6J X. SO. cod. de ■ transaoriQft. 

fi} Argnm. ex leg. 4. de haeredit. vcl 
aciionv rt'udtta. 

(8} Argum, VX 2 cg. 8. eod. de reseinden- 
da venditionv. 

(p) Afgum. ex Ivg. 2. ofìdw de rcsoindéf*^ 
da veaditione ■ 
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Lth^ ìli, Diìi ììtfivr^ntt medi ec. 


TITO h O I r. 

GéÌIù Doiiasioni ira vivi e dpi 
T'tistamCfiti. 


CAPO l 

I^isposi^hiii generùli, 

893. Nessuno potr^ disporre de* suoi be* 
ni, a titola gratuito^ se non per donavJo* 
nc rrfl vìvi 0 per ce 3 E^fnento oelJc forme 
stabilite in appresso, 

8^4. Là donazione tra vivi è Ufi atto, 
col quale il donante £i spoglià aimuinnenEc' 
ed irrevocàbilmente della cosa donata in 
favore del donafario che Taccetta (IJ- 

895. Il testamento è un atto col quale 
il ecstatofe dUpone, pet il tempo in cui 
avr'a cessato di esistere, di tutti o di parte 
de' suoi beuij c che ha la facoltà di rìvo- 
carlo (a). 

896, Le sosticuzioni sono vietate, 

Qualunque disposizione eolia quale il doi- 

natutiOp rerede instituito od il legatario, 
Back incaricato di conservare e restituite ad 
Una tersa pcisonà , sarà nulla, anche ri¬ 
guardo gl donatario, aìL erede instìtuko od 
al legatario. 

£9?' Sono eccettuate dall* artìcolo prece¬ 
dente le disposizioni pernjesse nel capo VI, 
di questo titolo, ai genitori, ai fratelli ed 
alle sorelle . 

^ 89S. Non frark considetata come sostìtu-^ 
ztonc, e sàtlt valida U dispoaizlone colla 
quale una terza perdona sia dii amata a 
conseguite la donazione, ? t-redttà od il 
legato nel caso in cui il donatario, l'erede 
od il legatavio non la conseguissero ^3), 

S99, Lo stesso avrà luogo rispetto alla 


dUposizicne ita vivi 0 d'ultima volont'a per 
cui sa là dato ad uno l'usufrutto, e ad al* 
tri la nuda proprietli . 

900, In qUìtluiique disposizione tra vivi 
(j d* ultima volontà, sì avranno per non 
iscritte le condizioni impo,ssituli, e quelle 
che sono contrarie alle leggi, od ai co¬ 
stumi (4 jI, 

CAPO II. 

Ueìla Ctìpactih di £^i.j|>orj'e o di riceve¬ 
re per Dùtia^ÌQuc tra vivi o per tcitcì- 

memo . 

901. Fot far donazione tra vivi o per 
tosramonto, è necessario che il disponente 
sia di mento sana { 6 ). 

9OÌ. Qualunque persona può disporre e 
ricevere per donazione tra vivi , o per te¬ 
stamento, eccettuate quelle che sono dalla 
légge dichiarate incapaci, 

903. Il minore che non c giunto agi* aiv 
ni sedici, non potrà in venin modo dis¬ 
porre come sopra a riserva di quanto e de¬ 
terminato nel capo IX, di questo tìtolo . 

904. Il minore pervenuto all'età d’anni 
sedici non porrà disporre, eccetto che pet 
Testamento, c fino alla concorrenza sola¬ 
mente, della metà dc^ beni che la legge per- 
metre di disporre al maggiore. 

poS. Là donna maritata non potrà fac 
donazioni tra vivi senza 1' assistenza 0 il 
consenso speciale del marito, ovvero senza 
rautorizzazione giudiziale, secondo il pie- 
acrirto dagli articoli , e del titolo 
dvf Mail imQfiio. 

Essa non abbisogner à del consenso del ma¬ 
rito, nò della giudiziale autorizzazione a fi¬ 
ne di poter disporre per testamento. 

90Ó* Per essere capace di ricevere per 
atto di donazione fra vìvi, basta che il 
donatario Sia concepito al tempo della do¬ 
nazione^ 


fri L t. yi princ, jff. de donathit, 

(z; Z. 1,1^, tjHt Teurttmefita fa^:efe poisftrif. 
fp. L, 1. et L 36- db! vufgarif vt im^ 
pitiari 

^41 L, 3 ; -'5 ri Ò4' de oop'jfi/tffti/i, et 
dvmvnsirtit. — L. I. p. et J4. co/i- 


dithn. l^ìatittit.^ L. 65. j. 1. j(f, nd 
4Vùti^til. Treòtìfi — cc 2Ò. Jf' tfc‘V^r- 

òor ohbìigùt, — L . 104. S- I Jr legati^, t .* 
f^ì L, Ur f}' fjui teMiatìu/ìtei faevre pas- 
sani 3 tod, 4 i(td. tir, — Uìpìa». F'agfii* 

tit. ao* $. i 5 . — lià^ li. ii'f, vz. 







Pcf es?ore capace Ji ricevere pcì' 
mento, ba^ta Fesse ce concepito al tempo 
della morte 4 d rcstacorc (i^. 

Ciò nonostante non porfanno avere elFctto 
nè a donatAojic nè il ccstamcnto, se il fan- 
e mi lo non 3 Ja nato vitale, 

907. IJ minoic ^ ancoj'diè giunto agli anni 
sedici, non potrà disporre, neppote ppj te¬ 
stamento, a vantaggio del suo tutore. 

JI minore fatto maggiore d‘ctà, non po¬ 
trà disporre per donaaione tra vivi 0 per re¬ 
sta mento, n vantaggio dì quello clic fu suo 
tutore, se non è stato prevennivantenre reso 
c liquidato il conto definitivo delk tutela 

Sono eccettuati, ne' due casi sopra rife¬ 
riti, gli ascendenti de' minori, cbt atmal- 
inente siano o che furono loro tutori. 

90l i figli naturali non possono ricevere 
cosa alcuna, sJ per donaàiftnc tra vivi ,che 
per testamento, oltre quello die loro è ac¬ 
cordato nel titolo deHtr Sticccssioiti (jj, 

909. I medici, chirurghi, otiici.iii dì sa¬ 
nità e gU spesatali che avranno curata una 
persona nel corso della malattia per cui siti 
morta , non pntracino peicipere verun van- 
taggio dallo disposirioni tea vivi o testamcEi- 
tarie fatte in lor favore durante il tempo 
della stessa malattia 

Sono eccettuate, r.^ le dbposÌJtioni rima- 
neratoric f^tte a titolo particolare avuto ri¬ 
guardo alle facoltà del disponente ed ai ser¬ 
vigi prestati; 

S.® Le disposizioni universali nei casi dì 
parentela fino alquanto grado inelusivamen- 
te, purché però il defunto non ahbii eredi 
in linea retrn , ovvero colui a favore del quale 
venne fatta l-a disposizione, non si trovi nel 
mi mero di questi credi. 

^ Le dtes^e regole si osserveranno rispetto 
ai ministri del colto. 

910. Le dhjKJsìaioni tra vivi o per testa¬ 
mento In vacicaggio degli spedali, dei po^ 
veri d'una comune, o dj stabilimenti di 
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pubblica utilità, non avranno effetto se non 

in quanto che saranno a 11 toiizca te da un de¬ 
creto del Governo f.-ij ^ 

91 Ih Qualunque disposizione a vantaggio 
li una persona incapace, ^arà nulla, ancor¬ 
ché venga eeJata socco la forma d' un con- 
ciatto Onero.so, o che venga fatta sotto no¬ 
me d interposte persone. 

Saranno considerate interposte persone 

I padri, le madri, i %h, 0 discendenti, ed 

II consorte deila persona tneapace f6) . 

9 13. Non potrà farsi alcuna disposizione 
a favore d uno Straniero, se non nei caso 
in CUI questo attanieto potesse disporre a 
vantaggio d' un Italiano. 

CAPO HI. 

Dèlia Porsione diipombìlf det beni, e 
d^lla Riditziono. 


Sezione I 

Dt'llii Por^£ofiff dlspoitibile dei beni. 

91 
vivi 


. Le liberalità, tanto per atto crii 
-, che per testamento, non potranno 
oltrepassare la metà dei beni del disponen¬ 
te, quando questi morendo non lasci che 
un figlio legiLcimo Mi terzo, se lascia dm 
figli; il quatto, nc lascia tre od un nu¬ 
mero maggiore. 

pi 4- Sono compresi nelf articolo prece¬ 
dente sotto nome di figlia i discendenti in 
qualunque grado essi siano;, ma non sì con¬ 
tano però che per quel figlio che rappresen¬ 
tano nella successione del disponente '(7)* 
91-;. Le liberalità, per atto tra vivi o per 
te.Stniiiento non potranno oltrepassare la 
metà dei beni , se in mancanza dei figli il 
defunto lascia superstiti uno 0 piò ascen- 


(l) Lé 26. ^ lif" staili hvirtirnim, 

(JJ) £. 20. S. I. l. 23 . §. IO. l. 31. 5, 3. 

de liberata legata . 

(3) £.2. ifì fin^aod, de naiuralitf. libefis . 
£^' 9 - coti, de Pi'o fessosiÒHs ef Mudi- 
Cts > — £. 3, ^ de cxtrsQrdùmr. cegnitioTi. 


(5) Ulptan. VragJìi. tìt. 22, 

(6) Argum ex leg. 3 , et L 5. 2., l. 

33 h > "4 ^ 5 - de donattQTt. fri ter 

vu ttm et ttxot'em, 

( 7 ) £’ 2^20. ffi de vcrior. sigrtifìcat. 
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£ih. ut Di fiorenti modi fC. 


àemt ia ciaacutia linea paterna e materni, 

E di tre nuarti, se mst bscU accendenti 
elle vn una dola lìnea , 

1 beni per tal modo tìservati a vnntag^iO 
degU aiccndenti, perverrdnno ad esn 
r ordine con cui la legg« lì chiama n stic- 
ucdcrc : csii soli avranno il diritto a tjUCMa 
riserva, in qualunque caso che una drvisio¬ 
ne in concorso dì col late cali non desse loro 
quella quota parte dì beni fiservaca. 

9161. In mancanza d'ascendami c di discen¬ 
denti , sì potrà disporr e della totalità dei Uein 
tanto per atei fra vivi che pertcstamcncu (l J 
OJ 4. Quando la dìsposiaione per atti era 
vivi 0 per testatnento sia d’un usufrutto 0 
d' una cendìta vicarisia il col valore ecceda 
la porsiione disponibile, gli credi a vantag¬ 
gio desinali la legge nscìva , po¬ 

tranno eleggere o di eseguire tale disposi- 
uione, 0 di dimettere la proptleù della por¬ 
zione diiponihiìe % , * 

9lb. Il valore della piena propri età de 
beni alienati ad una persona succoisibile m 
linea retta, tanto col peso di una rendita 
vitalizia, come a fondo perduro, o con vi¬ 
ger va dì usufrutto^ sa fa imputato nella por¬ 
zione disponibile, e l' eccedente, se ve n»è, 
sarli conferito odia massa. Questa impuca- 
iiione e questa. coJladone non porranno es¬ 
sere domandate da coloro fra i sucec.tson 
in linea retta che avessero prestato il loro 
assenso alla alienazione * ed in veran caso, 
dai succe^ori in linea trasversale. 

919. La porzione disponibile potrà essere 
data in tutto od in parte, tanto per atto 
fra vivi, come per testamento, ai figli od 
altri successori del donante, senza che il 
donata vn o legatario venendo a succedere, 
sia ohb1ie,ato a fame la collazione, con che 
peri la disposiimne Sia Stata fatta espressa- 
munte a tìtolo di anriparte o prelegato* 

La dichiarazione che la donazione o il 
legato d a titolo di antipafteo di prclcgaco, 
porrb. farsi tanto coll^ atto "‘.cs^o eh è con¬ 
tiene la dia posizione, quanto con un atto 
poà-rcriore nella foima delle disposizioni fra 
vivi o te-iinntentarie, 
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Dcìlà Biduihne Donflrjfont e 

920, Le disposizioni, tanto fra vìvi che 
per causa dì motte, le quali eccederlo no In 
porzione disponibile, saranno rn.ucibili alla 
detta quota al tempo in cui si apre la iiuc- 

cessioiie * .. 

y^t. La riduzione delle di<pn?rzioni tra 
vivi non potrà essere domandala ebe da 
quelli a vanciigglo de'qun.li la legge ha sta¬ 
bilita Is ri-crvM , dai loro eredi o Jiyenti cali¬ 
ga da essi: i donatari , i legatari, 1 credi- 
rovi del defunto, non potranno domandare 
tale TÌduzinne, nè approfittarne. 

i/Ji. Si determina la riduzione formando 
unz massa di tutti i beni ci^Lstcnti alla mne- 
te del dona II te o del te^fatore* \ ■ H rmm' 
icono per finzione quvUt di cui è stato di- 
«nosfo a tìtolo di donn. 7 .iofic ira vivi secon¬ 
do il loro Stato alf epoca delle donazioni e 
del loro valore al tempo della morrc de» 
donante , e si calcola sopra tutti queliti be¬ 
ni, dedotti i debìtU qual sìa b porjionc 
di cui ha potuto dispone , avuto riguardo 
alla qualità degli eredi. 

G2q Non vi !ìarn misi luogo alla riduzio¬ 
ne dille dónazloni fra vivi, che dopo ave ; 
te esani ito il valore di tutti i beni cadenti 
nelle disposizioni testa mcntatie, e qualora 
vi sarà luogo a que^r^ riduzione, essa Ss 

farà comificUndo daUsi nkima dmmzionf, 
c codi successivamente rUzkndu dulie ulti¬ 
me alle più antiche (-li * 

924. St la donazione fi a vivi ndu edule 

è stata fatta a favore d i uno dei succc^aibiìi, 

porrà questi ritenere Sui beni donati, il va¬ 
lore di quella porzione. che gli speicetebbc , 

nella qualità dì erede sui beni non disponi¬ 
bili , quando siano della me de orna nature* 
92.r Quando il valore ikUe donazioni tiu 
vivi eccedersi od eguagli Cià la quota dispo¬ 
nibile, Tutte le dispo.iixioni testamentarie 
faranno senza effetto. 


ft) £. l. </c inùffiùloìOf teuet'nentft . 
(3^ Ar^tm. VX 24. qwi et qmh. 
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ps 6 . Quando k disposl-^ìoni ccttamcntarie 
ecccdcrantio o l.i quora disponibili, a k 
pcraìonc d- qu^'sca quota che resterebbe 
dopo aifer dedotto U valore deUe dortàxioni 
fra vivi, ìa nduiione si farsi jjj-e ratti senza 
alcuna dtscmziono fra i legati universali ed 
t legaci pamcobci (lJ . 

Nondimeno i. in tutti i casi m cui il 
testatole avrà dichiarato espressa mente es¬ 
sere sua intenzione clic un. legato sia sod* 
disfatto in preferenza agli altri ^ questa pie-' 
krenza avtk luogo v ed il legato che* ne ;i 3 - 
rk rOggetto, non verrà, ridotto, ac non in 
quanto il valore degli altri legaci non fosse 
sufficLente a compire la risetva legale. 

918 . Il donatario ncscicuirà i frutti di ciò 
che eccederk ia porzione dispónibile, dal 
giorno della morte del donante, quando sia 
Stata dimandata la riduzione entro Tanno j 
altriménti, dal giorno della domanda . 

929 * immobili da ricuperarsi in con» 
seguenza della riduziorie, saranno liberi da 
ogni debito od ipoteca contratta dal dona- 
cario. 

930 . L'azione per la riduzione, o per la 
rivendicazione pocrk prò moversi dagli credi 
concro i terzi detcnton degli immobili for¬ 
manti parte delle donazioni, ed aliemti dai 
donatari 1 maniera medo'ìlma , c collo 
stesso oidine, che si potrebbe proporre con¬ 
tro i donatari medesimi ^ e previa l'escus¬ 
sione dei loro beni . 

Quest* azione dovrk promoversi secondo 
b ordine dì data delle alienazioni comincian¬ 
do dalT ultima. 

CAPO IV, 

Di'Ue Dtirtat^ioni tra 


S t Z J O K F, L 

Dei?a dcjlc Dofiasìom iva Vivi* 

931 ^' Tutti gli atti di donazione tra vivi 


8? 

saranno Bcspulati avanti notajo nella ferma 
ordinaria dei contratti, c ne rlmiurk presiso 
di lux r originale minuta , sotto pena dì 
nuilick ( 3 ). 

932 , La donazione tra vivi non obbllglic- 
rk il donante, c non produrrà alctin cffcc- 
co, Se non dal giorno jn^cui essa sarà stata 
accertato in cerminl espressi ( 4 ), 

L'acccttazione potrà esser fatta durante 
la vita del donante, con un atto poatcrto- 
re ed auccncico, di cui pur-e rimarrà T ori- 
ginn le minurai ma in tal caso h donazio¬ 
ne non avrà effetto, reJativamentc al do¬ 
nante 5 Sé non dal giorno in cui gli sarà stato 
nocifìcaco T atro che comproverà la detta 
acccttazione . 

933 - Se il donatario è in ccà maggiore, 
Tacccctazione deve essere fatta da lui, od 
in suo nome, da persona munita dì procu¬ 
ra esprìmenre la facoltà di accettare ia fat¬ 
tagli donazione, 0 U facoltà generale di 
accettare le donazioni , che gli fossero o 
potessero essergli facce. 

Questa procura dovrà essere ricevuta da 
un nocajo^ ed una copia della medesima 
verrà a ri Ressa alla minuta originale della 
donazione, od a quella dell' accetcazìonc 
che fosse fatta con atto separato . 

934 . La donno maritata non potrà accet¬ 
tare una doiia^ione senza il consenso del 
marito, e, nel caso del Hi lui rifìuco, sen¬ 
za r nutorizaazionc giudiziale, in confor¬ 
mità di ciò che ò disposto negli articoli 2 i 
e 219 , al titolo fjf/ /tfocrimùrti'o. 

935' La donazione fatta ad un minore 
non emancipato o ad un interdetto, dovrà 
essere accettata dal suo tutore, in confor¬ 
mità dgU^artico]^) 463 , del titolo d^tla Mi¬ 
nar età , tleliti 'futfia e della foìunorpa- 
siùtie , 

Il minore emancipato potrà accettarla 
colf assistenza del suo curatore. 

Ciò nòn ostante il padre e la madre del 
minore sl^ o non aia emancipato, 0 gli al¬ 
tri ascendenti, benchd non siano nè totori, 
nè curatori, c benché siano ancora in vira 
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ì del minore , pocciiitno' acccfwilii 

per luHij, 

936. Il ^ordo 0 muto che eaprk fciiverei, 
potrà acceiiarc la donaiionc egli stesso, 0 
col mcT-to di un procura tot e * 

Se non sapesse scrivere, ì'accciraisone 
dovrà essere fACca da un curatore nominato 
a tale eiFeito » v^ccondo k regole stabilite nel 
titolo MtfiQr eth^ dtìUit ’Tutéla e della 

Eifiancipaziontr < 

931. Le donazioni fatte a favore degli 
spedali, dei poveri d' un comutifi 1 o degli 
stabilimenti di iitiUrk pubblica » saranno ac¬ 
cettate dagli amministratori dì questi co¬ 
mmuni o srabitimenti dopo che ne saranno 
;Mti debitamente aiitotìzKati (2J| - 

93 d. La donazione accettata nelle forme 
sarà perfetta tni-Jìance i! solo consenso delle 
partì V e k proprietà degli eiTctci donati s' 
mienderà tiasfcrica nei donatario, senza la 
necessità di formale tradizione 13) ■ 

9^9. Qti.indo si farà donazione di beni 
suscettìbili d'ipoteche , b trascrizione degli 
atti contenenti la donazione e 1* accettazio* 
ne, non clic ia nOtìHca dclf acccttazione 
che jsi fosse fatta con atto separato, dovià 
eseguirsi neglà olfici delle ipoteche esistenti 
nel eircondarlo,. in cut sono situati ì beni f4). 

P40. Questa trascfìzioiic dovrà eseguirsi 
ad ìscanza del ma rito ,1 ollor,:hè 1 beni sa¬ 
ranno Stati donati alla moglie, e se il ma¬ 
rito non adempie a tale formalità, fa mo¬ 
glie potrà farla eseguire senza autotizza- 
zione ^ 

Allorché la donazione sarà fatEa a per¬ 
sone d' età minore od interdette, od a sta- 
biUmcnti pubblici, la trascrizione si ese¬ 
guirà ad istanza dei tutori, curalort od 
amministratori, 

94t, Potrà opporsi la mancanza di tra- 
scrizionc da tutti gli avenri interesse , ec¬ 
ce Et uati p^'b Coloro che hanno f obbligo 
di fare eseguire la tiL^ascrìzìone, o che han- 


moefì ^c. 

no causa da questi, cd eccettuato pure ìf 

donatore . 1 

94 J- I minori, glMntn detti, le donne 
mantalc, non saranno restiiiiiti in intiero 
per la mancanza d'accetcazione o di tra¬ 
scrizione delle donanicmi', salvo ad essi il 
tegrè'^so COnjrO i loto tutori o mariti, Se 
compete, c senza che pos^a farsi luogo alle 
restituzione in intiero , quando anche p 
detti tutori e mai iti fossero insolvibili (tS) . 

943, La donazione tra vivi non potrà 
comprendere che ì beni presouti deì do¬ 
nante j se comprende beni futuri , sarà nuL 
b rapporto a qiieSEi. 

944. Sarà nuUà qualunque donazione tri 
vivi fatta sotto condizioni la cui cscouziont 
dipenda dalla sola volontà del donante. 

945. Sarà parimente nulla, se è stata fat¬ 
ta sotto la condizione di soddisfare ad altri 
debiti 0 pesi fuori di quelli ch’esistevano 
alf epoca della donazione, o che fo.^soro 
espressi pianto nell" atto di dónaziooe, come 
nello stato che dovrà esservi annesso. 

946, Nel caso in cui il donante si sia 
riservata la libertà di dispotred'un effetto 
compreso nella donaz'tonc,0 di una decer¬ 
mi n ri ca Somma sul beni donati; scegli muo¬ 
re senza averne disposto, un tale clfetro o 
somma apparterrà agli credi del donante, 
non ostante qualunque clausola e atipuìa- 
zione in contrario . 

94T* ^ quattro atti coli precedenti noii S 4 
applicano alle donazioni delle quali si fr 
fatta menzione ai capi Vili c IX del pcc- 
sente titolo, 

948, Qualunque atto dì donazione di ef¬ 
fetti mobili non .sarà valido, se non per 
quelli de* quali una descrizione o stima Sot- 
SoscTÌEta dal donante c dal donarario, O- 
dalf accettante per lui, sarà smin unita alla 
minuta originale della donazione. 

949. li permesso «1 donante di riservare 
a suo vanteggio, o di disporre ii vantag¬ 
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gio dì OTi aUto j del godimento odell^tisu- 
frotjo del benidoftari tauro mobìli che im- 
mobililfi, 

. 959- donazione di effetti mo¬ 

bili sia stÉita fatta con riserva dì usufrutto 
venendo qoesco a cessare, sark cenuro il 
don a cario a ricevere gli effetti donati che si 
troveranno in natura nello finito in coi sa¬ 
ranno^ ed avrk azione contro il donante o 
suoi eredi per gli effetti non |hù esistenti, 
sino alla concorrenza del valore che fiark 
stato ad essi attribuito nella descrizione j c 
stima. 

V 5 ì. Il donante poeta stipulare la riversi- 
hiliili degli efferci donaci tanto nd caso della 
premorienza dd donatario solo, quanto del 
donatario c de^suoi discendenti ([aj. 

Questo diritto non potik stipularsi che a 
benefìcio del solo donante^ 

952. Il diticto di riversibilith produrrà 
r effetto ili sciogliere tuiEe le alienazioni de' 
beni donati, c dì faTlì riiomare al donante^ 
bben da ogni pe<o ed ipoteca, a riserva 
però deir ipoteca della dote e delle conven¬ 
zioni matrimonjali, quando gli altri beni 
del conjuge donatario non bastino, e nd 
caso soltanto in cui le donazione gli fosse 
stara fatta collo stesso contralto matrìmo^ 
niale, da cui resultino tali diritti ed inorc- 
thè ( 3 ). 

S B z [ o ìt II. 

Infitti Eccezi^Tit alla rpi^ola dtìfairrevo^ 
cabilith delle DùfiaAiùrii tra 

953. La Donazione tra vivi non potrà cs- 
®'^Te rjvocata ch^ per ioadcinpnnento delle 
condizioni, sotto le quali sarà stata fatt^, 
o per ingratitudine, o pet sopravvenienza 
di %Ji 


Sp 

954. In caso di revoca per jnadempimeo^ 
to delle condiziorij, i beni rìtomciiiniifì in. 
potere del donante, liberi da qualunqyc 
peso ed iporeca imposta dal don aia rio, ed 
il donante avrà contro ì terzi detentori de¬ 
gl'immobili donati,rutti i diritti che avreb¬ 
be contro il medesimo donatario (5), 

P55* La donazione tra vivi non potrà es¬ 
sere rlvocata per ingmkudific che ne'se¬ 
guenti casi: 

J." Se il donatario abbia attentato alla 
vita del donante \ 

Se siasi ìjjiiip colpe Véle verso di lui di 
sevizie, delitti ou tngiiuie gravi J 

3^^ Se neghi ad esso gli a li menti fó). 

9^1 tì. La revoca per Inadempimento delle 
condizioni, o per ingratiiudlne, non avrk 
mai luogo ipjo ;We- (7). 

La domanda di revoca a tìtolo d'in¬ 
gratitudine , dovrà essere proposta entro 
l'anno, computabile dal giorno del delitto 
imputato dai donsfite al donatario, 0 dal 
giorno in cui 11 donante avrà potuto aver¬ 
ne notizia ♦ 

Questa revoca non potik domandarsi dal 
donante contro gli eredi del donatario, nè 
dagli eredi del donante contrc^ìl donatario^ 
fuori che sa fosse stata in questo ultimo caso 
proposta, razione dallo stesso donante, o 
fosse egli mancato dì vira entro Tanno dal 
co m m esso il eli tto (S). 

95 ®^ La revoca a titolo d'ìngratttudino 
non pregiudicherà nè alle alienazioni fatte 
dal donatario, nè alle ipoteche ed altri pesi 
reali ch'egli abbia potato imporrescgli stessi 
effetti donati, purché tutto ciò sta ante riore 
alla inscrizione che sarà srata fatta della co¬ 
pia della demanda di revoca in margine alla 
trascrizione ordinata nell' articolo 939. 

Nel caso di revoca, il donatàrio sarà con- 
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isnnato a il degli elfcEtl 

aliensti y àvut^ riguaido al tem|JO di'lla do- 
rimanda ^ ed i flutti, da compuEar^i daigior-*^ 
no della inedesiina (iji. 

959. Le dona-^ioiiì n conicmpiscione di 
maCricooniOii non saranno rivocabìli per d- 
Colo d'ingratitudini: (2). 

9^0. Tutte le docia 3 ;Ìoni na vivi fatte da 
persone che non avevano figli 0 discendenti 
viventi il tempo della donazione, dì i]ua- 
lunque valore cstz siano , c per «iiialunque 
tìtolo fatte, ancorché fossero vìtendevolìo 
rimunera corte 4 e quelle pure che fossero 
state fiirte a contemplazione di matrimonio 
da qualunque altra persona fuorché dagli 
ascendenti ai conjugì, o dat conjugi stessi 
V uno alf altro, sono tri votate ipso /lire per 
la sopravvenienza di un figlio legittimo del 
donante benché postumo, o per la legittU 
magione di un figlio nn è orale col susseguente 
inatrimoni.0, se però sia nato dopo la do¬ 
nazione (3). 

96 1 . Questa revoca avrà luO'go, ancorehè 
il figlio del donante o della donacrice, fo^e 
già concepito al tempo della donazione . 

962. La donazione sarà parimente rivo- 
eata, anche nei caso in cui il donaracio fosso 
entrato in pos$CSSO dcj beni donati; ed il 
donante T avesse lasciato continuare nel me¬ 
desimo possesso dopo la sopiavvenienzà del 
figlio t sen^à che però il donatario sia te¬ 
nuto a restituire i frutti percctti, di qua¬ 
lunque natura essi siano, se non dal gior¬ 
no che gli sarà stata notificata con intima¬ 
zione od altro atto legale, la nascita del fi¬ 
glio 0 la sua legittimazione col susscguenre 
matrimonio; e ciò, quand’anche la doman¬ 
da per rientrare nel possesso de^ beni donati 
non fosse stata proposta, che dopo tale no¬ 
tificazione . 

963. I beni compresi nella don a zinne rì- 
vocata ipan fitre , ri torneranno nel pairjnio- 
nio del donante, Uberi da qualunque peso 
ed ipoteca Imposta dai donatario, e non po¬ 
tranno restare obbligati nemmeno sussidia¬ 
ria mente per la restituzione d^la Jote del¬ 


la moglie del donatario stesso, c per gli al¬ 
tri diritti dipendenti da. recupera, 0 da 
convenzioni nu/iali, e ciò avrà luogo an¬ 
corché la donaztoqe fosse stata fatta a con¬ 
templazione del matrimonio del donatario, 
e si fosse inserita nel contratto, ed ancor¬ 
ché il donante si fosse obbligato come si¬ 
curtà , nella donazione, per estcuzioiie 
del contratto ni a tri moni a le . 

9Ò4 Le donazlortt in tal modo rìvocate 
non potianno rivivere ed avere di nuovo il 
loro effetto , nè per la morte del figlio del 
donante, nè per alcun atto di conferma ; e 
se il donante vuole donnre gli stessi beni 
allo Stesso donatario, sia prima che dopo la 
mone del figlio per la cui nascita à stata 
rivocata la donazione, non lo potrà fare che 
Con una nuova disposizione. 

965. Qualunque clausola o convenzione 1 
con cui il donante avesse rinunciato al di¬ 
ritto di rivocarc la donazione per la Soprav¬ 
venienza di figli, sarà riputata come nulla, 
e non produrrà alcun effetto.. 

960. Il donatario, ì suoi eredi, gli aventi 
causa da esso, od altri detentori nelle cose 
donate, non potranno opporre la prescrizio¬ 
ne per far sussistere la donazione rivocaia 
per ia sopravvenienza de’ figli, se non dopo 
il possesr^o di trenf armi, i quali non inco- 
mìnccrannos decor lerfi che da^l giorno del la 
nascita delTultimo figlio del donante, ben¬ 
ché poflEumo ; e ciò senza pregiudizio delie 
cause che a tèrmini dì ragione interrompo¬ 
no la prescrizione. 

CAPO V. 

Delie Dhposiziorti testarnentarit^* 

S £ z 1 o £ L 

Delie Urgoie generali sulla Parma 
dei Tesiamt'fttì . 

967. Qualunque persona potrà disporre per 
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rt^camento, tanto a titolo d* istJCu7.ìoi:ìe di 
erede V quiiiùosi rirolo di legato, o con qual¬ 
sivoglia altra denominazione atta a mani¬ 
festare liT sua: volontìi, 

V 61 S Non potrà fare un testamento da 
due o più persone nel medesimo atto, tanto 
a vanuggio dì ufi terzo > guanto per dispo* 
slzione tfciptoca » 

c^ó . Un tertamento può es.erc olografo 
o fatto per atto p abbi reo od io fot ma mi¬ 
stica . 

JJ 70 . Il cestamentó olografo non sar^ va¬ 
lido , se non è scritto interamente, datato 
c Sótrosciitto di pinpila mano dal testa to¬ 
te: questo testamento non è soggetto ad al¬ 
cun altra formalità . 

9'^{, Il testamepito per atto pubblico 4 quel¬ 
lo che è riceTUto da due notari in presenza 
di due tes?timonj, o da un notajoi in pie- 
Ecnz.a di quattro tejàtìinonj. 

Se il testamento è ricevuto da due 
notar!* vena loro dettato dal testatore, c 
fiorii scritto danno di questi notori, ne'ter- 
IDI ni fitessi ne^iuali gli viene dettato. 

Se non vi è che un solo nota co, deve e- 
guaìmentc cssece dettato dal testatore, c 
scritto da questo notato. 

Nell' uno e nclT altro caso se ne deve fare 
la lettura al testatore in presenta dei cC£ti- 
monj . 

Di tutto si deve fare espressa menzione. 

9 t3- Questo resta mento deve essece sot¬ 
toscrìtto dal Testatore: se egli dichiara di 
non sapere odi non potere scrivere, si fata 
nell’atto espressa menzione della snadiebia- 
j ii-zlone, non ebe della causa che lo impe¬ 
disce di sottoscrivere. 

974. Il testamento deve essere sottoscrìt¬ 
to dai tcsdinonj : tuttavia nelle campagne 
basterà che sia sottoscritto da uno dei due 
testlmonj, se il testamento è ricevuto da 
due notar), c che eia sottoscritto da due del 
quattro tcstimonj , se ò ricevuto da un no¬ 
tato solo * 

Nei testamenti per atto pubblico, non 
potranno ammettersi per testimou) nè ! le- 
gatarj, qiLL^hitinquesia il loto titolo, nè i lo¬ 
ro parenti od affini sino al quatto grado in- 


9 ^ 

elusivamente , nò i praticanti del notar! dai 
quali saranno rìcevutL 

976. Quando un testatore vorrà fare uti 
tesumento mistico, o segreto, dovrà sot- 
tosedvere le sue disposizioni, tanto se sia¬ 
no State scritte da lui stesso., quanto se le 
abbia fiitie scrìvete da im altro. La carta, 
in cui saranno siese quevte disposialoni, 0 
quella, che servirà d' involto, quando vi 
sia, Sara chiusa e sigillata, Il testatore Ja 
presenterà chiusa e sigillata al notato, cd 
a sci tefitimonj almeno^ ovvero la farà chiu¬ 
dere e aigillarc in loro presenza; e dichia¬ 
rerà che ì! contenuto io quella carta è il suo 
testamento da lui scritto e sor roseti ero, 0 
acdtco da uu alcto e da esso limato: ilno- 
taro foimerà Tatto di fioprasciizione, che 
verrà esteso Sulla carta medefiiina, ovvero 
sul foglio cfie serve d'involto; quest'atto 
sarà sottofeicto da! tc.st&iore , c dal notato 
unitamente ai testimoni i tutto ciò sarà facto 
nel medesimo contesto, ficnza deviare ad 
altri atti; e nel caso in cui il testatole, per 
un impedimento soptaggLunto dopo aver 
firmato Ì1 testamento , non potesse sottoscci- 
vcrc r atto di sopiascriaione, sì dovrà espii- 
merc la dicliiaTBZÌone che egli ne farà scii- 
za che sia necessario in questo caso di ac¬ 
crescere fi numero dei testlmonji (j). 

977. Se il testatore non sa scrivere, o se 
non ha potuto fare b propria sottoscrizione 
quando fece scrivere le sue disposizioni, 
sarà richiesto per l'atto di sopra scrizione 
un tcsTimonio di più del mi mero prescritto 
dall’ articolo pi ec eden re , ìl quale sottoscri* 
verà r atto cogli altri testinionj ; e si esprì¬ 
merà il motivo per cui si sarà richiesto 
questo cestimonìo fs). 

97S. Coloro che non sanno 0 non possono 
leggere, non poirarmo fare veruna dìsposi- 
zlon e in forma di testamento mifitìco. 

979. Nel caso in cui il testatore non pos¬ 
sa parlare, ma posfia scrivere, potrà, fare 
un testamento mistico, 3 condizione però 
che il testamemo sia interamente scrìtto » 
datato e sottoscritto di sua propria mano e 
carattere, che egli lo pEcsentì al notajo ed 
ai ccstimonj , che in fronte dell'atto di so- 


(l)^L. lil. cùd, de tesiamentk. 


(n) Ibid* Icc. oitat.. 
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prascrreionc scriva in lorn picsenz.a, che la 
caria che egli presenta è il sao cesta mento . 
Il notaro scriverà inseguito Taito di sopra- 
scraion*! nel sjoalc espiitucrh, che il testa* 
core (la scritto lo indicate parole alla prC’- 
senza del notaro, e de^CCStinlonj, * si oS' 
serverà nel icstn tutto ciò che e presciirto 
ncirarrìcolo 

980. 1 test irti nrt) richicsci ad esser* pre¬ 
senti al testamentOi devono essere moschi, 
magt» 5 ori di età » dimorami net Regno , celie 
godano dei diritii civili. 

S L 1 t Q V £ 11 - 

JOcU« Rigete juscticolari òullm i^ornia 

dì lìtcunì Tcmmiuefìti > 

981. l testamenti militari e delle per* 
Bone impiegate presso k annate, potiannoi 
in qualunque siasi pac«c, Ci$ere ricevuti da 
un capo di battìiglìrme o di squadrone, o 
da qualunque altro olireiak' di grado aupe¬ 
rirne, m presenza di due testimòni, ^ 
due cOfnmissnrj di guerra, o da un £olo di 
essi in presenza di due tcstimofij, 

o8ti. Poti anno ancora , se il lesratore è 
ammalato 0 ferito, essetc ricevuti dalTuf 
fierak jn capo di sanitk , assistito dal co¬ 
mandante militare incaricato della polma 
dello spedale, 

983 Le diBposizionì de^sopraddetti arti¬ 
coli non avranno luogo che in favore di 
coloro che saranno in ispedizione militare, 
od acqnurdetatt, o in gi]:ErnrgÌDne fuori del 
teff itoti 0 del Regno » 0 prìg toni eri presso 
F inimico \ non potranno però approfittarne 
coloro che sono acquartierati, 0 in guar¬ 
nigione ucir interno del Regno, ecce i tu a co 
il Caso che si trovino in una piazza asse¬ 
diata, od in una cirradelb o altro luogo, 
le cui porte siano citi use ed interrotte le 
comunica zi uni a cagione della guerra fs). 

984. Il recita mento fatto secondo la forma 
sopra Stabilita, sarà nullo sei mesi dopo il 


modi ew. 

ritorno del té^ratore in un luogo ove pos^ 

sa fare testamento colle ftìT me ordinatiel3 j. 

985. I testamenti fatti in un luogo in cui 
saranno intecrotre tutic le comunicazioni a 
cagione della pepite o di altra malattia con¬ 
tagiosa, potranno essere fsitti avanti il giu- 
dice di pace, od avanti uno degli ufficiali 
rtiUfi-icipaEl della comune in presenza di due 
restimonj. 

986. Questa disposizione avrà luogo a 
favore tanto di quelli che saianuu attaccati 
da tali malattie, quanto di coloro diesi 
novera lino tid luoi^hj infeitt, comunque non 
siano attualmente ammalati. 

l leiitamcnfi mcntovari ne’ due pre¬ 
cedenti articoli divcrranuD nulli sci mesi 
dopo che le comuniCitzioni saranno state 
lìapcri:* nel luogo in cui trovai! Il testato- 
re , ovvero sei mesi dopo che questi si sata 
trasferito in un luogo in cui noO saranno 
interi otte . 

983. I testamenti fatti sul msret, durante 
un viaggio , potranno c- 4 Scre ricevuti, 

A bordo dei vs^ceUi e d’altri bastimenti 
ilello ■ìtato dair ufficiale comaudantc dclba- 
srimento, o, in di lui mancanza, da quello 
che nc fa le veci nell'ordine di servìzio, 
Fnno o l’altro unitamente all’utficiale di 
amministrazione od a colui che ne adempie 
le funzioni. 

td a bo^ do dei basti menti di commer¬ 
cio potranno essere ricevuti dal segretario 
della nave oda chi ne fa le veci, i^uno 
o l'altro unitamente al capitano, proprie- 
tal io, fi pùitotWi od in mancanza di que¬ 
sti , dai foro supplenti. 

In tutti i casi, questi testamenti devono 
flcevcrsi alla presenza di due lestimonj (4J. 

989. Sui bastimenti dello Staro, il testa¬ 
mento del capitano o quello dcll^ u fficiale 
di amministiazione, e sui bastimenti di 
commercio, il tcitamenco del capitano, del 
propfictftrio 0 patrone ^ 0 quello delio scri¬ 
vano, potranno essere ricevuti da quelli cho 
loro succedono in ordine di servizio, unì- 


(j) L. to. cod. qui refrarnencd ftxcero 
parsMrtt. 

hutit. [ih. S, tk. II. §. 4. — L. [7, 

cod. d^ tasi^iììnfito mtUds. 


f3) L. 3r. de testamento milit .— L. 
di' itijfiyto ifijf^fo, et if tiro fido test am. 

f4) L. uttica % 1 ile òonof. possess, 
ex teit atitent0 miìttis. 
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ficl resto RÌk disposizioni dd 
pTeccdcnie asTÌtolo. 

990. in tuiTÌ ì Casi j si fnrnnno dot ori¬ 
ginali dei testamenti indicati ne'due pte- 
cedenti artìcoli. 

yyuSe il baSci mento approda nd un porlo 
airiinieto in cui s: trov'uu eofnmi«irnrio delle 
rein/^oni commi: tciftlt di Italia , coloro che 
avranno rkeviim il teftamqnCo sftianno te* 
miti a dcpodtflie Tunn dei*ìi originali, chiu¬ 
so c soggellaro nelk inrini di t|Uesto com- 
r(i«s:tiio, Ihe lo fariì pervenire nlMinbtio 
della marina e questi lo fsirk depositare alla 
cane eli ci'ìn dei giudice di pace del luogo 
ove il testatare ha domicilio. 

99tl^ Al ritorno del bastimento in tialia, 
sia nel putto dell'armamento, 0 io quaìini- 
que altrOt i due originati del ics carneo co 
cimisi e suggellati, o Tuno di es^i ► nel caso 
che r altro sia staio depositato durante il 
viagsio^ come nel precedente articolo » sa¬ 
ranno consegnati all' ullido del prepostò 
air tscrizione marittima ; questi li trasmet¬ 
terà senza ritardo al Ministro della marina 
il quale ne ordinerlt il deposito, come ò 
prescritto dallo stesso nfiicolo* 

995. Si ntoterh sul ruolo del barfiimcntn, 
ed in margine al nome del testatore, la 
consegna che sark stata fatta degli ori¬ 
ginali del testamento, tanto nelle mani d' 
un commissario delle relazioni commercia* 
lì, come all'ufficio di un preposto all'ìscti* 
Etone maritrima . 

994- 1] testamento non sark considerato 
come fatto sul mare, ancorché? sìa stato 
fatto durante il viaggio,se al tempo in cui 
fu facto, la nave fosse approdata ad una 
terra straniera o dello stato Italiano, in cui 
vi fosse un pubblico ufR ri ale v nel qual caso 
non sa fa valido, se non quando aark stato 
Steso secondo le fbimc prescritte in Italia, 
o con quelle praticate nel paese in cgj ^acU 
^tato fatto. 

995. Le sopraddette disposiiìont saranno 
Comuni ai resramenti dei semplici passeg¬ 
gi eri che non formeranno parte dell'equi¬ 
paggio 

996. Il testamento fatto sul mare , nella 
forma prescruia dall' articolo 9SS, non saia 
valido, se non quando il testatore morirà 
£ul mate, o nei tre me:ji dopo che sark dis¬ 


m 

ceso in terra , e in un luogo in cui aviebhe 
potuto Jiuovainente far 1 cetani euro nelle foi- 
nae ordinante. 

997. [l testamento fatto su\ mare non po¬ 
trà contu.iere alcuna dispo^sizioue in favore 
d/glj ulficiau del vascello, quando non sia¬ 
no parenti del testatore. 

99ÌS. 1 cestanionti con tempi a ri negli antc- 
cedciiu articon di questa sedont, saranno 
sottoscritii dal testatOTc c da coloro eiie li 
avranno ricevuti + 

Se il tcacJstoTe dichiara che non sa o non 
può firmarsi, si farà tnen/dorte di questa 
sua dichiarazione, come purv d<^ll<< <^ausa 
che lo impedisce di farlo . 

Md caso in cui si richieda U picsen^a 
di due rcstimon), il te'tanii.riito saia sotto- 
scritto alrncno da uno di essi, c Si faik iiien- 
zione della causa per cui f altro non ^cvik 
sottoscrìtto . 

999 ‘ Italiano che si trovcik in estero 
stato, pottk disporre con testamenro o!o>* 
gfL^fo, come è prescritto nelTarticolo 
ir con atto autentico ndJe forme praticate 
ne! paese in cui questo atro ìark ricevuto. 

1000. I ceKtamenri facci lu Cj^tero stato 
non potranno mandarsi ad viireciizione ri¬ 
guardo ai beni situa ti nel Regno, che do* 
po essere stati rcgiiitrati all' umctu ove esi¬ 
ste il dnnticilio del testa rorc,, quando'questi 
uè abbi» consei vato alcuno , ovvero all’ uf¬ 
ficio dvlb sua ultima nota abitazione nel 
Regno-, c quando il testamento contenesse 
delle di'^pn^fizìonj Telacivo a beni immobili 
ivi cimati, dovrà Inoltre regi^ittarsi al!' uffi¬ 
ciò dèi lungo in Cui si trovano questi immo¬ 
bili , senza che sì possa esigere una dop¬ 
pia ra.ssa . 

1001. Le formalità alle quali sono sog¬ 
getti i diversi testamenti in fnraa delle dis¬ 
posizioni della presente c della precedente 
sezione devono es^sere osservate sotto pena di 
nulli tk. 

SEZIONE n i. 

i 5 e/ 7 e Istituzìfyni tV ereJe, e dfl Legati 
iti gen&ruh * 

1002. Le disposizioni tc^tamentatie sono 
o Universali, 0 a titolo universa le, oa titolo 
pnriicolaie. 

t3 





^4 .. Lib tu. Dt;i CTOr/f tfC. 


CinicheJufia di fii 3 6$K di:apc 7 «Ì 2 Ìanì fiiccii, 
tanni sotto \a dcnnrnìmxiono^ d'iiOtOKionc 
si'cccdt^ i^UHiìto di legato p rodo uà il sioo 
elll-tto secondo It regole in appresso stabi¬ 
lire per 1 legati universali, per i legati a ti- 
tdlo omvcrsale, c per ì legati pai ci cola il, 

S £ £ I 0 ^ IV, 

Del ludvtfj .^tìle, 

100$ Il ìegaro nriiveis^lt? ^ di «posi ito¬ 
ne testa menta ri a con cui il testatore dona 
ad una o a più persone uni versa lltk Jd 
beni eh’ egli lascerk dopo la sua morto. 

1004. Quando alla motte del tcstiacoTe vi 
filano credi ni quali c dalla, legge riservata 
una quota parte d.e^ suoi bcni^queaci eredi, 
per la di loi motte, entrano i^iojfwre iieir 
ImmciLinto possesso di tutti i beni dclP ere* 
ditli ; cd il legatario uFiivcrxalc deve da essi 
ripetere il tììaseio de* beni compresi nel te¬ 
stamento . 

(005. C.iù non ostante nello stesso caso 
il legatarió uaiver<?ak avra il godiuientn dei 
beni compresi nel teSEamentu dal giorno del¬ 
la morte, se In domanda per il rilascio è 
stata fatta dentro fanno dopo tale epoca 
alcrEmentJ questo godimenio non incorninoe^ 
rk che'dal giorno della domanda giudiziale 
o dii quello In cui si sara volontariameriEe 
tcconsenitico al ri lascio « 

JOod.Quutndoalla morte del ce^tatore not> 
vi saranno eredi ai quali ]a legge riservi 
una quota parte de’ suoi beni, il posiiesxo 
dei medesimi,seguita la morte. passerii ipna 
ju/'u cd immediaramcntc nel legatario uiil- 
ver^ale, senza die sia tenuto a do>mandarne 
il rilascio, 

lOo;? Qualunque testamento olografo, 
prima che abbia esecuzione, $ark presenta¬ 
to al presidente dd tribunale di prima Utan- 
za del diiitrcttu in cui si c aperta i.i succes¬ 
sione ^ Questo testamento sarà aperto, se è 
sigillato. Il presidente stcnderk processo vet- 


b-ile ildl.i presentazione,dell*apertura ecìd¬ 
io sraro del te>tximentri dt cui ordmcru ildc^ 
posito pre-ii-o un no raro da lui ilepiitaio. 

Se il teàtambnto ù nella furma mistica,lo, 
sua presentazione, f apertura , la dc^scrizio* 
ne e deposito saranno fitti nella .stessa ma¬ 
niera 1 ma l'apertura non potrà fatai, se non 
in presenza di quei not;iii e festimonji ebe 
hanno segnato fatto di soprasciiviune, i 
quiilt situivetanno nel luogo,, o clic vi sop¬ 
ranno chi ama tt ri>. 

looS, Nd ChKo ddrattlcolo toc 6 , se il 

tcstamenio è olograFo o miiirico il legatario 
uiHvevsak siirk lenuco di farsi immettere 
nel posse-fso, con un dcctCEo del ptesidente 
esteso app.è delf ktanz;i, coi sarh unito 
f atto dd deposito. 

loo^- Il legatario universale che coricor- 
reih con un er^de^ cuì la legge riserva uni 
qurjit4 p^irtc dei beni, saia tenuto per 1 de¬ 
biti e pesi ddf eredità, del te.'jcatore, pciso- 
nalmcntc per la sua quota e pnizionc, e 
ipotecariamente per il tutto; e sarà tenuto 
di soddisfare tulli i legati, solvo il cn^o di 
riduzione, come ù st^to dichiarato negli ar¬ 
ticoli y2<S. c (ii;, 

S EZIO s E V» 

a titolo tUìiYcrsatif . 

tote.Illegato a titolo universale è quello 
eoneut il rescarore lega una quota parte dei 
beni de* quali la legge gli pccmetto eli dis¬ 
porre, come sarebbe unii metà» un terzo^ 
ovvero tutti i suoi immobili» 0 turti i suoi 
mobili, od una quantità detenninniii o de¬ 
gli unì o degli altri. 

Qualunque altro legato non forma che 
una disposizione a titolo particolare^ 

ton. 1 legatari a titolo universale saran¬ 
no tenuti di domandare II floscio agli eredi 
cui è riservata dalla legge una qu,ota parte 
dei beni; ed in loro mEtncanza , ai Icgaiarj 
universali, u mnincando questi, agli credi. 


(f) £. 4. tEitivtJtfnia: ^uemadmodam. 

ùpe^iautHr ^ 

(2j Ar^tfm. ex ^ l. ^ de rt^^uUt 

Jiidtt, — Z6y§. l. de 


lopùtis 2.* — X. 13 cod. dp hapred. /n- 
ftitr^erid — L, 43 0 . de us« et vsitfiUtìtOi 

et veditii /{-goto. 
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chiamati secando V ordine et!ibL!iTo o 3 fi colo 

duiie SitiJi;es6iOFit * 

101'2;. !l legìitono a firoio universale ^ 
gxtsilmciup che il ìegataiio universale , sark 
fcnuco a soddia&ire i debiti ed a sostenere 
i pe^i dell' credirk ticl cesuicorc ^ personal* 
menrc per hi sua i]iinca epura ione, e per lE 
tocco ipn ceca ria in enee (t), 

Q un do il ras latore non avrli dispo* 
SCO cLe dì una ijuoca della poriiione dispo¬ 
nibile, e che avtit fatta cale dispusiìiione a 
ticolc' uiuvemle, il legatario sark cenuco 
umtainente agli eredi naturali a soddisfare 
per la sua cangcnie ai ìcgaci paickoJati, 

S E -A t 0 N E VI. 

Lr^fni particclari. 

1014, Qualunque legato puro c semplice 
darli al legatario, dal giorno della morte 
drl testatore, un diritto sulla cosa legata 
trasmissibile ai suoi credi, od a venti causa 
dal medesimo {uà)* 

Ciò non osca lite il legatario pacticohire 
fion poci’k metterii in possesso della, cosa 
lega fu ,0^ pterenderne i frutti od interesaì, 
che dal giorno della sua domanda di rilascio 
fatta secondo bordine scabiiitonel l’articolo 
lOt I s o dal giorno in cui gli si fosse volon- 
Caria mente accordato il detto ri Uscio (3). 

loi^. Grioteicssi 0 froEti della cosa )e- 
g^m decorrono a vantaggio del legEtcarlo, 
dal giorno della mocce, e Senna che ne ab¬ 
bia facca la giudiziale domanda 1 
_ Quando il rescatore uvrìi ìnromo a 
CIÒ die Inarata espressamente U sua volontà 
nel testa memo i 


a * Quando sarà stata legata ^ k titolo 
di alimenti una rendita vitalizia od una 
pensione (4* . 

i 3 iù. Le spese deir istanza per il rìlrt^cio 
sa ramni ,i carico dcir eredità^ senza che 
però posfla provenirne alcuna riduzione della 
riserva legale . 

Lb ruiyitì di registro saranno dovute dal 
lega cacio* 

Tu Ito ciò avr-i luogo, $e non e scaco 
altrtnuiiij ordinato col tèsramento. 

Ogni legato pocfk essere registrato .«repa¬ 
ra tam ente, e tale registro non porrà gio^ 
vare ad alcun altro fuorché a! legatari 
od aventi causa da esso* ^ 

10 T 7 * Gii eredi del cestatore, od altri 
debitori di un legato saranno personalmente 
tenuti a .soddisfarlo cbscuiìo più rrttu della 
porzione dì cui partecipa nefrereditk. 

daranno tenuti per il tutto coll'aiiono 
ipotecali a , lino alla concorrenza de! valo¬ 
re degr immobili della ei edita di cui sa¬ 
ranno detentori (5;, 

lOTlJ. La cosa legata saia rilasciata con 
gli accessori e neilo ^taco in cui 

essa si ttovetà nel giorno della morte del 
donante (ò)* 

loiy. Quando colui che ha legato la pro¬ 
prietà d un ìmmobife, PavesSe accresciuta 
con acquisti posteriori, questi, aijéorchè 
contigui, non si riterrà che facciano par ce 
del legato,senza una nuova disposiaione* 
Si ri tetra il conttario riguardo agli ab- 
belli menti, od alle nuove fabbriche fette 
sul fondo legato, 0 ad un recinto di cut 
lì testatore avesse ampliato il circuirò (7). 
I020. Se, prima o dopo del tcscamen- 


1*33 §. ^.dc rcgutis 

jiirii, Ìj^ I — 

Ulpufft, ifÉ, ;i4 25. 

L. So* Jf de h-^ùiis l. 64 . j: 

de /ùf'fij. — i?- fjtiùrtdo dtffs ifpfati 

vvl X. 3. l'od. eorf. th. 

la) Xi i. pf /. 4. cod. da ttsiu^h v£ ftuc*. 
Ciòws. Ipgatùr, 

(4) L, lò. ef ì. \B. jffl de aìimpiìtlt vai 

lùgùth — U 46. .5. 4. ceX de. 
Spiiùùph et Clcncis , — X, s^. ff de 
Irgatis 2,.“ 


(5) jÒ. ì , in eod. eùFfimmda de 
rU. — L. 124. // de icgatli 1.* — X*\q. 

de legatii, 2.* — X ji, ^ 2 - et 24. 
de h^aas 3.® ^ L. ultima servuide 

If^ata. 

{ 6 , L.. 6 SI. 5. 3. ?. 1,6. 5.4 (/ Jfl iega. 

"/ V ~ s kIiìiii. l. SOS. § g. n", 

_t‘ 3 ^ Sì sereittts vin- 

diét tìir. X 15. de asu et um/hiclu 
temuto . 

{Zk/'- 44' §!■ 4 dè Jcgutis i.^ 

3 y. J}. de legntis 2.® 
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EO j tfì^A kgAF^ $4 è ipoE4;«cfl per uri <!e- 
buo dcir erctlkk, od anelli per il ilcbit<t 
di un terzo, o sitì è $tatA gravata d.‘ un 
usufrutto, quegli che deve soddisfare il le¬ 
gato , non è Eenuto a renderlo libera * quasi- 
do non ne $ia. stato incai^icato dal testato 
te con un'espressa disposizione {l). 

lO^U Quando il testatore «vru legato 
una co?a aktiii . il legato sarà nullo ^ ab-* 
ba, o no il tc-ffatorc caputo che essa non 
gli apparteneva . 

1022- Quando il legato gara di una cosa 
indeterminata I r erede non sark obbligato 
3 darla della migliore quiilica ^ ma neppu¬ 
re potrk darla della quali tk peggiore 

to23' m legato f^tto ad Un creditore non 
si ri terra come fatto in compenso del suo 
credito, nè il legato fatto ad un domosìri- 
co, in compenso de^s^oi salari ^^4)- 

1024. IL U’garftfici a titolo parrkolnre 
non sarà tenuto per i debiti dell'eredità, 
ecceitUÀti ì Casi liella riduzione del lega¬ 
to ^ come è sitato sopra disposto, cd eccet¬ 
tuata V azione Ipotecaria dei creditori ( 5 ;. 

Sezione VII. 

BfeeutQri iastametiterj, 

1025 . Il restatorc potrà nonni narc uno o 
più esecutori testa me nciirj 

1026. Potrà loto accordare P immediato 
possesso di tutto o ù parte soltanto dei sani 
beni mobili, m;^ un tal possesso non potrà 
oltrepassare un a tino cd un giorno, da Com¬ 
putarci da quello della sua morte. 

Quando non T abbia loro accordato, non 
lo potranno protendere fÒ), 

lo 2 ^. L’i-rcdc potrà fir cessare il detto 
possesso, offrendosi a consegnare agli ese¬ 
cutori rÈstamentarj una qu-mtìtà di denaro 


(ij £. 3 de ledatis ^ — L. 15* 

de dmtf f,ratlr^atù, — Patti, som, Ùb '^ 
tir, d* /egafit $, B 

f2) J' * < 5 " §. de Ir^atis 2-® — £- 

IO, eod. d- ^ 

f. 3 i rii- 5 do at’dilìtin ^ 

L, 37. ifi prifi":. 'K do h>gàtt$ I.* — L, 35» 

S* I- Ot a. ùod. do do«at. 


bastante al pagamento dei legati dei mo¬ 
bili , o giustaiteando d'averli KOkklisfatri. 

lo2d Quegli che non può obbligar.fi , non 
può esìicre esecutore test a menta rio. 

La donna marlcaca non potrà ac¬ 
cettare il carico di esecutrice testamenta¬ 
ria , senza d consenso del mar co. 

Se la m destma c separata di beni , tan¬ 
to in forza del contratto dì matrimonio* 
come per sontenzn, potrà nsiumctc il detto 
càrico * coir as<enso del marito , od in caso 

di rifiuto coir autorizzazione giudiziale, in 
conformità di quanto è Stato pitsc;irto ne¬ 
gli articoli 217, e 219 «1 titolo dol 
t: imonio * 

1030. Il miiinre non potrà essere esecu¬ 
tore tesEàmciirario neppure coll' notpnz/.a- 
zione del suo tutore o curatore. 

1031. Gli c^cciicorì testamentari faranno 
apporre i sìgiMl* quando vi giamo credi mi¬ 
nori , inrerdetei od a?,sentì. 

Faranno stendere in presene'a dell’ erede 
pie^untn* o formalmi^nte citato, l'inventa¬ 
llo dei beni deir eredità . 

Non essendovi d.inaro baslaiirc per sod¬ 
disfare ì legati, faranno istanza per la ven¬ 
dita dei mobili. 

InvEgiltraanO ad oggetto che il testa¬ 
mento venga eseguito , ed in caso di con- 
trovetgìà sopra la sua esecuzione potranno 
inrervenire in gì .dizio per sosteneme la 
validitU * 

Spinto r anno dalla morte del testato¬ 
re * dovranno rendere conto della loro am- 
mìnrsttaziane. 

1032. Le facoltà del r c,f eco toro testamen¬ 
tario non passeranno ai suoi eredi . 

1033^ L^’iendovi p ù esecutori testamen- 
tarj che abbiano accettato, un solo potrà 
agire in mancanza degli altri-, ma aurnEi- 
no l'L^ponsabih sqlidariii mente per il reo- 


^4^ L. B 5 . rio iogatis 2.“ — £. unica 
3 eod, do rei nx-onai’ àctwuo „ 

(b) f' ” cùtL do haorodttaoiis nt.'tìCfiiiò. 
( 6 ì Affittm. ex l. ^8. t. if. ad Sonatus 
Cita mie, 'PobLdl. 

hj Argtim. ex log. 27 . §. 3 . ff: mandali 
Voi conti a. 







Tit. IT. Pelili Do 

Cimento elèi conti rigtiacdo ai mobili lofo 
affidali^ purché ii tcHiarorc non abbia di¬ 
visa le loio fy.iKtnni, e che ciascuno di 
cfisi Stasi ristrcito a, quella che gli b Stata 
atmbuita (ij. 

1034. Le spese f^tte dall'e*ccurore Ce- 
Btamciuario pet l'apposizione dei sigilli, 
inv emano , resa de’ eunti , come pure 
tutte le altre rel-itive alle Sue funzioni, 
saranno 3 caricu de|F vredidt ('ii;, 

S £ z r o s e Vili. 

Della fìei’oea elei T‘ itanti-nti , e della 
loì 0 codiietru > 

1035. 1 testa menti non potranno essere 
TÌvoeati, in tutto od in parte , che con un 
testamento posteriore, 0 con un ateo avanti 
nocaro , nel quale Sta dichiarata la muta¬ 
zione della volontli 13). 

1036* 1 cesfamcnci posteriori che non 
rivoc he ranno espressamente i precedenti, 
annulleranno, in questi Soltanto , quelle 
disposizioni ivi contenute, che si trovasi 
tìcro incompatti hi li colle nuove, 0 che vi 
fossero contrarie, 

103:;. La revoca fatta con un tcstameu' 
IO poitcnore avia pieno efferto, ancorché 
questo nuovo arto resti senza esecuzione 
per la incapacità delF ctede istituito, 0 
del legataiio, o per la renunzia dell’ere¬ 
dità , ovveio del legato (4). 

IC3S. Qualunque alienazione , quella pu^ 
re mediante vendita con fadoUk di recu¬ 
pera o mediante permuta, che fata il te- 


11) ex leg, 2 coef. de dividenda 

tutvla, 

{‘Z} Argiiin. ex Ifg. 20, in peirte. oian¬ 
dari vel C'^ntea . 

13) ìib, ■!. tit, il- § 3- et 4, — 

L. de itijuato rupto et terito facto te 

statììenta, — L. 21^ § 3. cod tfe tesfo 
jTientii. — £. 54, de /iavredifi insti~ 
tticndi $. 

(4) IriatU. Ufy. Z. tit. 17, 5- 3*— 
ex leg. (JC ii(i hit quae tu indigois aft- 
feruHt, — / . 16 de iiyujco rupia et 
irrito JdatO teitamùfìto . 


elione fra Vivi ec- 

ficacore in tutto od in parte della cosa le¬ 
gata, indurrà la revoca del legf-to riguardo 
a ciò che è stato alttnaco , ancorché F alie¬ 
nazióne posteriore sia nulla, e chela com 
stessa sia ritornata in possesso del testa- 
tofe f H, 

t03pK Qualùnque disposizione testamen¬ 
taria Bara senza cfFctto, se quegli , in fa¬ 
vore del quale è stata fatta, non Sta so¬ 
pra vvìsi^tico al testatore {6 }. 

1040. Ogni disposizione testa meutaTÌa 
làtta Sotto una condizione dipendente da 
un avvenimento incerm, e tale, che se¬ 
condo la mente del testatore la detta di¬ 
sposizione jión debba eseguirsi, se non nel 
caso in cui sia, 0 no per succedere - Fav¬ 
venimento , sarà priva d’ effetto, quando 
F erede istituito od il legatario muoja pri¬ 
ma che siasi vcrUVcata la condizione (2) . 

1041. La condizione che, secondo la mc»- 
TC del testatore, non fa che sospendere Fa- 
dempimento della disposizione, non impe¬ 
dirà che ? ecsde isti cui to , od 11 legatàrio, 
abbiano un diritto acquisito c trasmissibile 
ai propri t^ted] ( 8 ) ■ 

1042. Il legato sarà senza effetCó, se Ts 
cosa legata è interamente perita durante: 
la vita del testatore. 

Si riterrà lo stesso, se è perita dopo la 
di lui morte senza fatto e colpa delF cre¬ 
de , benché questi sia stato costituito iti 
mora per il rilascio, allorquando avrebbe 
dovuto egualtiicnie perire presso del lega¬ 
tario (9). 

1043. La dìsposiTrinnc cestsmentarla sarà 
senza effetto , quando F erede iBtitUttO od 


L 22- 1- i tfi- et ìS ff de adì* 

mend. veì. trafo.firt^end. legatis. 

(6) Ottico 5 . 7 de vadifcis 

hndii . — ^2- d hg itiy il * 

(?) ^ -5 If quandi dies feimt ri fidci* 
comniisit victat. — L 5, coti, eod tit, 
fSj i/. * 5' df c^nditiouiò 

ei demo^ìst.atr — ' . t? if di- legully ittfis. 

( 9 ) r. 2 ,' 15 . I / 30 . 5 3 41 - ^■ 

4. _$ de legan$ l * — t, ZZ. §. ulttm- et 
I 8S. §. % ff* de Icgatis 3 .® 







S»s HI, Del 

U leg^ifario la r/puilierk, o jì rìcrov^ci^ in,'' 
Gup^c0 a con^E^gOìrlia ft), 

tP44 Si 6ìrà luag<) al lUritto di nccrc- 
SCiiiu-t$cc9 a vancflggìo dtM legatari j nel caiìo 
m cui i! legato satìi factti a più portone 
co ngi 11 n ca nie ri re. 

Si rioiiTerà l?àrto eofiguintamerice i] lega¬ 
to^ quando dipender da una ifola c tne- 
desitiia dlapojiU'ioneT e quando il rofCatorc 
tion avrà a-j^egnam la pane di cìa^cun col- 
legacario ndia co^a k-gaca {2} . 

1045, Si ripprerù anche fiitco congiunta- 
mente il Icgsito t quando una coua la quale 
non è xu^eertiblk estere divisa !tcn:^a do¬ 
te riorrLmenro , stata collo scesfio aito 

donata a più persone anche sepaiatamcji- 
- 

E 046. Le mcdesiitiie can^e che secondo 
1'arficoJo ^>4, e le due prtme disposìi^joni 
dEÌI'nrrJCoJo .y<i5. aurori^^ano la domanda 
di revoca della donazione tra vivi, laranno 
egualmence ammesee per cfiiedere k re¬ 
voca delle disposai0ni cescamcntàric^ 

104-. Se questa domanda ha per fonda- 
rncnco un'ingiuria grave fatta alla iiiemo- 
ria dei remtocc, essa deve essere promos¬ 
sa entro i'nono, da coiaputarsì dal giorno 
dell' ingiuria- 

CAPO VI. 

Ideile Iìiiprysi:>imni jjcrnjejse rt favfìre tiri 
ftfpffti del tÌQn^ntv tì ceif cruore , ù de'jfi- 
de' itiùi JrateUi e sùrellù . 


104S ì beni 'de'iquali il padre e la ma¬ 
dre hanno la fncolia di disporre, porranno 
essere da c$^i donait in tutto o in parte, 
ad uno tj a più dc^ lor figli, con neri tra 
vivi o d’uldma volontà, coll'obbligo di 
restituire questi beni ai figli nati, c da 
nascere , nel pximo grado soltanto, di essi 
donatarj. 

1049. In caso di morte-senza figli, sarà 


m^di ce* 

valida la disposizione fatta dal defunto eco 
arto tra vivi o per toMa mento, a vantag^ 
gin d'uno o più dc'-^uoi frafdli 0 Sorelle, 
di tutti i> parte de' beni che non sono ri¬ 
servati dalli! legge nella di lui eredità, con 
obbligo di restituire questi stessi beni ai 
figli di primo gmdo soltanto mri , ed a 
quelli da nfl'^cere, da essi fratelli o sorelle 
donatane . 

10 5 0. Le disposizioni permesse ne' due 
preceticnti nrrkoh, non saranno valide , se 
non quando robliligci di rcsiituzionc, sarà 
a vaniaggio di tutti ì figli de! gravato, 
nati o da nascere, senza eccezione o pre¬ 
ferenza d'età o di sesso . 

1051. Se nel caso sopra espresso, il gra¬ 
vato di resticurione a favore dckuoi figli, 
muore lasciando figli del primo grado e 
discendenti di un figlio premorto , questi 
ultimi percepiranno, per dirirro di rappre¬ 
sentazione, la porzione speitante al figlio 
predefuoto , 

105-^, Se il figlio , fratello o sorella a cuì 
fossero siati donati beni con atto tra vivi , 
senz*obbligo dì restituzione, accettano una 
nuova liberalità fatta con atto tra vìvi o 
per testamento, sotto condizione che i beni 
precedentcìtjcntc donati rimarranno gravati 
di questa obbligazione, non e più loro per- 
measo di dìvidcie le due disposizioni fatte 
a toro favore, e di rinunciare alla seconda 
per attenersi alJà prima, quand’anche essi 
o^erissem la re^tiruT.ione de* beni compresi 
ndU seconda diaposizione, 

1053- I diritti de* chiamati saranno ejer- 
cibili al tempo in cui , per qualsivoglia 
causa, cesserà il godimento do*boni per 
parte del figlio, dei fratello 0 della so¬ 
rella gravati di resti turione ; 1* abbandono 
anticipato xlel godimento de'beni in fa¬ 
vore dei eh lama ri, non potrà pregiudica¬ 
re ai creditori del gravato anterioii all' 
abbaudono (4) . 


ii) Z^.38. § ì* de U^tis l.^—jRarr/, 
Hj, 3 . lit de legoù$ €. J2. 

(2) iHtì de legath I “-^£.2^. 

y L.S9 

de legath ^ L. unica l. H. cmL 
ae emdficis tùllcndit. — /nrnr. Uà. 2. tU. 


20* Ulphit. f*agm. ih. 24. t 12. et J3, 

^ dt* verònr. L, 

:ff de iegtttis 3/ ^ l, i; d^ 

' JrMetu acc^eamidty. 

(4) X. IO. 0 : ad Senatuscomtdt. TrcàdIU 








,-'Tiu II^ Dófia^^ione tra Vivi cù. 


1054. Le mogli dc^ non potran¬ 

no avere ^ isui Leni da rcitictiirsi , alcuna 
anione sgjwuUana , in caso d’insudicitn^H 
dt btfti IdH-ri* che pel solo capitale del 
denaro por tato in dote» e nel caso soltanto 
in CUI il restato re io avesse espressamente 
ordinato (t). 

iO^^. Colui che fa rii le disposizioni 
tOTÌr.zate dai precede lìti a iti eoli ^ potni j, 
collo Stesso atroj o c^n. un postorioic> in 
autentica forma , nominare uiì tutore inca’' 
ricatcr dtir e5ecu:£Ìone di tali disposizioni : 
questo tutore non ponlt esse ve dispensato 
Se non per una delle ciiuse espresse nella 
sezione sesta del ciipo secondo del titolo 
d. Ua iMiìiur Tutela dilt E- 

mariL . 

tcr; 6 . In mnni:nn.jj:i di questo ruror.e^nc 
salii nominato uno ad istanza del gravato , 
o s’egli è minore, del suo tutore , nel ter¬ 
mine di un me,ie, d.t computarsi dal gior¬ 
no della morte del donante o del testato¬ 
le , o dal giorno in cui, dopo questa mor¬ 
te, si avrìi avum notizia dell’atto eonte- 
ncote la disposizione. 

lof^. 1! gravato che non a via adempito 
ai prese ricco da U* articolo precedente , s arie 
decaduto dal benefìcio ddhi -disjHjsizione, 
ed in quejjÈo caso, il diritto potrà dicliia- 
rarsi devoluto Et favore de* chiamali ad istan- 
za o di luto stessi se sono io maggiore età, 
c se sono minò ri o imetdetti, ad istanza 
dei loro tutori o curatori, o di qualunque 
patente dei clìinmati maggioii, minoii od 
interdetti. 0 anche vx fijjhiù^ a ri chic sta. 
del LI. Vrocuratoro presso il mbunulc di 
prima istanza del luogo in cui la succes¬ 
sione è aperta. 

l.o 5 $- Dopo la morte di quello che avib, 
disposto coir obbligo della testituzione, st 
proceda rk nelle forme onUnavìc 1 alV inven¬ 
tario dì tutti i beni ed e (Veti ■ com ponenti 
Fercdiita eccettuato però il caso io cui non 
sì tratti che di un solo legato panicolase. 
Quest* inventario conicnk la Stima a giu¬ 
sto prezzo dei mobili ed cIFetii mobiliaci* 
Sai^ fatto r inventario ad istanza 
del gravato di lestituzlonc, t nel teimint 


stabilito nel titolo delh* Sticcrnsiorti ^ alla 
presenza dd tutore n^mimitD pev reaecu- 
zione. Le spese si dedurranno dai beni 
compresi nella uiapos^izione, 

to6o. Se nel termine sopra espresso ad 
istanza del gravato non siasi eseguito ì’ in¬ 
ventario, sì procederà alla sua fon maztono 
nel mese seguente, ad istEinza del lutoie 
nominato pei l'esecuzione, cd in presenza 
del gravato stesso 0 del suo tutore * 

lodi. Se non si è soddisfatto al prescritto 
nei due precedenti aiticoli, si procederi 
allo stesso inventario, sull* istanza delle per¬ 
sone indicate nell* articolo 105^, cbìamai^- 
duvi il gravato od il suo tutore, ed il la¬ 
tore nominato per F esecuzione . 

li gravato a rcsiitultc dovrà far 
procedere alla veli dica, mediante affissi ed 
inca.nrL di tutti i mobili od effetti compresi 
nella dlspoi^izione , a riserva peri di quelli 
di cui si fa menzione nei due articoli &«- 
guenti, 

1063^7 La mobiglia e gli altri effetti nio* 
hihari elle /i sono compresi nella disposi¬ 
zione , coll'obbligo espresso di con.->ervarU 
in natura , saranno rimessi nello stato in cui 
si tcover.inno al tempo deila restituzione. 

1064. I bestiami c gli utensili inserviente 
a 11 a c 01 tu Ti] d el 1 e ce rre, s'i n te n d era n no com¬ 
presi nelle donazioni ita vivi o testa menta- 
rie delle stesse ccti'e', ej ì] gtsivato saià 
tenuto solofnente a farli stimare c valutate 
per corrisponderEiiC r eguale valore al tempo 
della restituzione. 

J 065 . Il gravato dovrà impiegare, nel 
tciminedi sci mesi, da computarsi dal gior¬ 
no della altimuzione dell’inventario, il con¬ 
tante che vi si [toverk, quello provenicnto 
dal prezzo dei mobili cd effctLi stati ven¬ 
duti, e ciò che si Sara ricevuto in conto 
dei crediti ereditarj. 

Questo termine, quando occorra , potrà 
pròroga tsì. 

lOófì. Il gravato sarà pacimeTire tenuta, 
ad irti piega re il danaro che proverrà in se¬ 
guito dall* esazione de* crediti e dall'affiati- 
cazlone delle rendite, entro tre mesi al pìà 
tardi dopo seguita Fesazione. 


(^1) Aitth, rea coi. tia Icgatts, 
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Jo6^, Se il di'jpetnen^'c «vr^ ':(icci/icato k 
qii’.iluìi degli ' iffcìfi nei d?v^é fiirsi V 
MHJicgn^ tisirk ci& ts- guiio a fcunifit dcfk 
s jt dii$poS:XLMne 1 Jivtr-anricntc non pntrsl 
f»rd Ttcnpiega mtrdcstmo, clic coll'ncqui^to 
di beni rm^nudilì y o con pu^ioriù d" ipoiec» 
iut beni imninOili. 

joód. L" impiego presecirto nel pvecedenri 
articoli, s,irsi htiQ coll’ Mitcreenio c «d intim¬ 
ila del tutore nominato per i'e^ecuziune. 

Jo6y* Le liifiposì'iìoJii per ateo tra vhi o 
per testamento ^ col peso di lesiiiuiione ^ 
dovranno iender-si pv^hbliche, ad i-fcan^^a o 
ild gravato, o del tutore depuiato per 1' 
e^ecu^Éone, cioè quanto ai beni immobili ^ 
ut ed i ante Ui tracci licione degli atti sui régi- 
Siri dell uni<.iD delle tpoteohe del luogo do* 
ve isono situati ; e quanto alle «omme ìm> 
piegate $ui beni immobili, con po/Jontà d* 
iporeca, medisnte J'jsctizione sui beni me- 
desuni. 

10^0. La mancanza di trascris^ione delT 
atto con lenente la disposkione, porrà dai 
creditori e dai tcrKi pcì^ffe^tSori, csBtre op- 
pirzìia , anche ai minori ^ od imerdetti, salvo 
il regresso contro il gravato cd il tutore nomi¬ 
nato per r Criccuzìone, c sema chti minori 
o grincerdetti possano essere testi tu iti iri 
intero contro T omessa trasotÌKictnc, quand^ 
anche il gravato ed il tutore non fossero 
solvibili. 

Jo^i. La mancanza della tra sermone non 
potrà essere supplita od iscusata per k no¬ 
tizia che in qualùnque altro modo i credi* 
tori od i terzi possessori potessero avere avu¬ 
to delia disposizione, 

10^2. Non potranno in alcun caso i do¬ 
natàri, legatari ^ credi legittimi dico* 
lui che avrà fatro la disposizióne, c nep¬ 
pure i loro donatari, lega tal ji od e tedi, op¬ 
porre ai chiamati la mancanza di trascri¬ 
zione od iserktone. 

1073- ^1 tutore nominato per V esceuzìo- 
fic flark personalmente rlsponsabile, quan¬ 
do non siasi pienamente uniformato alle 
regole sopra stabilite per comprovare lo 


prato dei beni, per !a vendita dei mobili, 
per r impu'gO dd dànam, per la trascri¬ 
zione c riscrÌTione, e gvnc^almvote, se 
non ha praricato tutte le diligenze neces¬ 
sarie airoggeito che bene c fedelmente 
venga adeo>pim ]' obbtigo della restitu¬ 
zione . 

1074. Se il gravato è in ein minore , 
non porrà, anche nei caso d' tii'^olvibilttk 
dei sut/ tutolo, esìiefi? resti Etiico m intero 
Conno r inydempimenro delle legole cbt gli 
aono presctìtte negli anio-rlidi questo capo, 

CAPO VII. 

£?cUt* Giviironi ftitì^ d^'ti padre ^ daUa mtì* 
f/ro 0 da altri , tia i lora di- 

Ke/idenri , 

IO”5. I padri c le madri e gli altri ascen* 
denti potranno dividere e distribuire i loro 
beni , tm i loro figli e di^ìcendenti (ij. 

I070, Quosté divisioni potranno farii per 
atto tra vivi o per testamenfo, Colle stc-i-fe 
formalitài condÌKÌont c regole prcscrirrc per 
le donazioni tra vivi c pe' testamenti 

Le divisioni fatte tra vivi non potranno 
contemplare che i beni presenri . 

Jó^"" 5>c nella divisione non sono stati 
Compresi rutti i beni lasciati dall' ascenden¬ 
te al tempo della di Ini morce, i non com¬ 
presi , paianoù divisi in conformità della 
legge ^2j. 

lO'lb, interamente nulla la divisione 
la quale non è stata fatta fra tutti i figli che 
esi‘fri-ranno al tempo della morte e fra i di¬ 
scendenti dei figli predefiintì . Tninto i figli 
<5 dkeendenti che non vi ebbero parte,quan¬ 
to quelli tis quali venne fatta la divisione, 
potnmoo provocarne urta nuova nelle forme 
legali (3^ 

1079, Là divisione fatta dall" ascendente 
potrà impugnarsi per Titolo dì lesione oltre' 
il quarto: potrà cgualmefirc essere impu¬ 
gnata net caso in cui risulta -se dalk divi¬ 
sione e daUe disposizioni facte per antipar- 


(j) L. 3 , cod. de inn^ciaso testamento, 
- iVbv. jS cap. 7. 


Nou. Ili co/j. 7. — L. 21. cod. Jìi 
m aerct$eafidae 

{$} 3^. cod. de i/tojptìioso testamela , 





Tà. II. Delle DonasÌQtìi tra Vìvi 


tc , ctie uno condìvSdcnii abbia un vuii« 
caglio maggiutc di (]ucltu cJie la Itggc 

pt.TlTU?Ctt f ij. 

1050. 11 figlio che per alcuna dtHe causo 
cjpjcssc nell' antecedente uvrkolfs , impugni 
la divisione fatta dall’a^Cendi-ntc , doviìi 
anticipale le ^pe^e Jedu stima*, evisatii de- 
fiiiitivamcii^e Condannato , non che in quelle 
della UeCj se d reclamo non è fondato^ 

CAP O Vili. 

DonasÌQni jfaite per Corttratto di ma.^ 
iTÌmvnio a^Ii $^ùii ^ cd oi Ffglì nascituri 
dai tnededwi. 

1051. Ogni donazione fra vivi de’beni 
presenti, t^uantunijuc fatta per conuatto di 
matrimonio agli sposi^ o ad uno di essi, 
sark sottoposta alle regole generali prescritte 
per le ,dc nazioni fatte a 411 e sto titolo p 

Ls.fa non potrà evcr luugo a vantaggio 
dei figli nascituri,, eccettuati i casi enun* 
ciati al capo VI di ijiiesco titolo, 

loS'i. I padri e n-adri, gli alcii ascen¬ 
denti^ i parenti collaterali degli sposi, ed 
anche gli scranieii , potranno per conivatto 
di matrimonio disporre di tutto o di parte 
dei beni che fossero pei lasciare al tempo 
della loro moire, tonto*in farore de’ detti 
sposi,, che de'figli navekuri dal loro ma¬ 
trimonio, nd caso in cui il donante soprav¬ 
vivesse alto spoào doiiatoieo. 

Tiile don» jfione, quantunque fatta a v'an- 
taggio sokauio digli sposi o d; uno di essi, 
ài pre;(umerli sempre, nel suddetto caso di 
aop] avvivenza del donarne, fatta a favore 
de' figli e discendenti na^ckurj dal matli¬ 
monio . 

10S3. La donazione fatta secondo la for¬ 
ma prcsentta ntl precedente articolo , sarb 
irrevocabile in questo sen^^o soltanto ciré il 
donante non poith più disporre a tmdo 
gratuito, degli oggetti coniprtsi nella do¬ 
nazione , eccetto che ptr piccole somme 
titolo-dì ncompensa od altriincnti, 


1084 . La donazione per contratto di ma- 
trinionio potrà farsi comujativarnente dei 
beni presenti e futuil , in tutEo 0 in paitc-, 
coll'obbligo però dì unire alT attu di do¬ 
nazione uno acato dei deblri e pe^j del do¬ 
nante esiscenti al giorno della donazione; 
nel qual caso sarà in facoltà del donatario , 
al tempo della morte del donante, di rke- 
ner.'ii ì beni presenti, rinunciando al sopiap- 
più dei beni del douance. 

1(j 85. Se io stato di cui sì è parlato nei 
precedente articolo, non fu unito airatto< 
di donazione de’ beni presenti c futuri, il 
do nata rio sarà tenuto di accettare 0 dì ri¬ 
nunciare intieramtmc la donazione^ Jn ci¬ 
ao di accettazione, non potrà pretendete 
se non i boni i quali si troveranno esiscenti 
ai tempo della morte del donante, e sark 
soggetto al pagamento di tutti i debili, 0 
pesi ereditar] . 

io 86 . La donazione per contratto di ma¬ 
trimoni» in favore degli Sposi e dei figli na- 
scìEuti dallo stesso matrimonio , da qualua- 
que persona provenga, potrà ancora essere 
fatta colia condizione di pagare indistinta- 
mente tutti i debiti e pesi dell' ervdkk dèi 
donante, ovvero sotto altre condizioni, l'e- 
sécuzkne dèlie quali fosse pcc dij^cndei'c dal¬ 
la sua volontà: il donatario satu ccnuto di 
adempire a queste condizioni, quando non 
prescelga di rinunciare alla donazione; e 
nel ca :0 cht il donante, pel contratto di 
matrinmnìó, Si fosse riservata la facoltà di 
disporre di un effetto compreso nella dona¬ 
zione de'suoi boni presenti , 0 di una de¬ 
terminata somma da ricavarsi da’ suddetù 
beni, V effetto o la somma, quando egli 
motisse senza averne disposto, si riterrann* 
compresi nella donazione, ed apparterran¬ 
no al donatario od ai Suoi eredi. 

loS'j, Le donazioni fatte por contratto di 
matrimonio non potranno essere impugnate, 
nò diciiiarare nulle, sotto pretesto di man¬ 
canza d'accettazione, 

loSU» Qualunque donazione fatta a can- 
tem|[ilazione di mati impuio sarà, senza efPcr- 
to, so il matrimonio non segue ( 2 ], 


il) L. S. in pfìncé cod. de inoffieioso te- 
ttùmente^ 


l 


f2) Ij. at. rf 41, ffi de Jur» dùdmti ^ — 
■ 4- § .!?■ de paens* 
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donazioni fatTo ad uno 
sposi no' modi quì isopra cntinciati negli ar- 
licolì Ìo 32 > 10S4, e [Odtì. saranno puro sen¬ 
za c^fccco, se ìldonancc sopravvive allo spo¬ 
so donatàrio ed alla sua disrondenza. 

lo^a Tutte le donazioni farro agli sposi 
a conrenvplazione del !oro matriinonio^ sa¬ 
ranno al tempo ddrapemaTa della socecs'- 
zionedirl donante j TÌducihlti alk porzione di 
cut la legge gU permetteva di disporre. 

CAPO IX. 

Delle Untosi SI oni fra corìjugi, per 
iraitù dt Matriinoììtù , o dar ante il x\la- 
trimenlù ^ 

1091 Gli sposi potranno per contratto dì 
matrimonio farsi reciprocamente, o Tono 
del due air altroquelle donazioni che giu¬ 
dicheranno 3 ptopDsho, sotto le modìnca-^ 
zio ni in appresso indicare 

1092^ Qualunque donazione fi^ vivi del 
heni presenti, fatta fra sposi per contratto 
di matrimonio, non a' ìncenderU fatia sorto 
la condizione della sopravvivenza del dona¬ 
tario^ se questa condiziono non ò forni al¬ 
me ntr espressa I e snrU sotto n osta a tutte 
le regole e forme preserìEte di sopra per 
tali donazioni 

1^3, La donazione dei beni futuri o dei 
beni pi;csenti c futuri, fa tra fra gli sposi 
per contratto di matrimonio | 0 da uno solo 
di essi» o rcciprocartienre, soggiacerà alle 
regole stabilire nel capo precedente^ rispetto 
a tali donazioni che loro vcnis!.'ero farro da 
tme persone j eccedo che non satk trasmis¬ 
sibile ai hgli nati dal rnarrtmonioi in coso 
di premorienza del conjuge donatario al 
coniugo donante. 

1094. Lo spofo j .Hìa nel con fratto dj 
mattimofiio ^ sia durante il mattimoaio , 
potrh nel caso in cui non lasciasse nè figli 
nè discende mi da questi ^ disporre in fa- 


hjereTìti modi cC< 

vorc ddraltr) coniuge, della proprietà dì 
tutto cm 3 di cui porrebbe disporre ìli favule 
di un c-itraaco, e potrà puro la Beiate Tusu- 
fruEco della torzlirà di queUz porzione t di 
cui b legge proibisce dbpoi re in picgiudi- 
ZLo degli credi. 

lì nel caso in cut il conjuge donante ìas- 
classe liglì o discendenn da essi potrà do¬ 
nare itiraltro coniuge ^ o una quarta parte 
de' suoi beni in proprietà , ed una quarta in 
usufrutto, o la metà di tutti i suoi beni 
j^oltanto in usufrutto* 

1095* Il minore non, potrà, per contratto 
d i mtvt rimo n io, d o nar 0 all' a I ero sposo, ta nto 
per donazione semplice, quanto per dona¬ 
zione recìproca. Se non coll' approvazione 
ed assistenza dì coloro il Cui assenso è pres- 
cnEEO per k validità del suo malrimonio; 
ntediante tale consenso egli potrà donare 
ruiEo cih che U legg'" pur metro allo sposo 
in età maggiore di donare all' alt io co- 
njugp ^3). 

Jopé. Qualunque donazione fatta fra co- 
njiigi , durante il matrimonio , quantunque 
qualificata per donazione fra vivi, potrà 
sempre rlvocarsr 14). 

La revoca potrà farai dalla moglie Sen¬ 
za esservi auEoriitzata dal marito 0 dal giu¬ 
dice . 

Queste donazioni non saranno rivocabili 
per la sopr.ivvcnìènza dei figli. 

I coniugi, diirnintc il matrimonio, 
non porranno, nè con aro tra vivi, nè 
con. testamento , farsi alcuno donazione 
scambievole e reciproca con un solo e me¬ 
desimo atto. 

reps. Il marito o la moglie, che avendo 
figli d] altro matrimonio, ne contrarrà un 
secondo od ulteriore , non potrà donare al 
nuovo sposo che una parte eguale alia mi¬ 
nore che sia per pervenire ad uno de' figli 
Icgimmi , senza che in vutim caso , que¬ 
ste donazioni possano eccedere il quajtti 
de’beni 15)* 


fi) £.. 27 . iT (ia doftaihmb. inter vìrum 
et — L. t. §, \. if. de doaadomh. 

Ì*S, Ìiìsùr lib. 2. fff* §■ 5- -- L. 5* i/j 
prfVjv. coii- ile diinatiQ^ih. htter virutti et 


f3) £* [. coà. sf adticrMts denmiùnem. 

f4j L. \. t'f ff. 32. 2 3. ri 4. ff de 

dofietìenih. intm- rii a;» ut uxù * m, 

(Ój A* (i* cod« de jc. cu mira laiptils. 
















1059^» T <:on;xi^ì lìnri poiFanno indiretta 
mente farsi alcuna donazione oIltc dò che 
loro è ìJCrtncij^o dalle precedenri disposi¬ 
zioni . 

Savii tiuHa q^xilonquc dotiazitìne o simu¬ 
lata o fura ad ìntcrpnsra persona ^ f j - 

I lOO. Saranno considerate come f}itce ad 
inrci po^ra persona le donazioni di uno dei 
eonjugi ó ai (ìgìi, o ?fd uno dei figli deli' 
altro conjuge nati da un altro matrimonio, 
c quelle puro fatte da! donante ai parenti 
dei quali T altro eonjuge fosse f crede pre¬ 
suntivo al tempo della donazione, ancor¬ 
ché que«t' ultimo non ^ìu sopravvissuto al 
suo parente donatario (à)» 

TITOLO llL 

Dei Contratti o delle obUiget^ioni 
C<frn^ens,Loftaii in genere. 

CAPO I. 

sposi teloni preliminari , 

II Gl, Il contratto c una convenzione me¬ 
diante la quale una o più persone si obbli¬ 
gano * verjo una 0 più persone, a dare, a 
fare o a non fate quakjie cosa (3), 

][012f Ji contratto è sinallagmnìiQo 0 òi- 
lotarate , quando i contraentì si obbligano 
rccìprocamcnie gli uni verso gli altri. 

1103. unilaterale, quando una o ,più 
persone si obbligano verso um 0 più per¬ 
sone, senza che per patte di queste ultime 
siavi alcuna obbligazione. 

! 104^ cototntiiCàrtvo , quando ciascuna 
parte si obbliga a dare o a fare una cosa 
che viene riguardata come V equivalente 
di ciò cke gli si dà, o di ciò che si fa per 
essa. 
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con tratto d at^zardo, quando l'equi-^ 
V fl k f! te co osis tc n eli ' a w entii raro, ta n to da 
una parte che dall*altra, il guadagno o la 
perdita ad un avvofiimento incerto, 

L tOO. il contratto tiì ùenrfieenza è quelle 
in cui una delle parti procura aJP altra un 
vantaggio meramejste gratuito » 

I lo 6 . Il Contratto et ttcolo oneroso è quel¬ 
lo che assoggetta ciascuna delle patri a da¬ 
re 0 3 fare qualche cosa * 

rlov. I contratti, sìa che abbiano una 
propria denommazione, 0 che non. ne ab¬ 
biano , sono sottoposti 3 regole generali, le 
quali formano l'oggetto del presente titolo- 

Le regole particolari per decerminati con¬ 
tratti vengono stabilite in appresso sorto i 
titoli relativi 3 ciascuno dì essi \ e le regole 
particolari ri|guaidajatj oggetti commerciali 
vengono Stabilite dalle leggi sul commercio- 

CAPO II, 

De/k Condizioni esseaztaU per la. 'ya£id!irù 
delle Convetìzioni . 

1108. Quattro condizioni sono essenzlalL 
per la validità d'una convenzione: 

II consenso di colui che si obbliga -, 

La capacità di coni rotea re -, 

La certezza dclk cosa che forma il sog¬ 
getto delta convenzione i 

Urta causa lecita per obbligarsi (4). 

S z z 1 0 N 3 1 / 

J?eJ Consenso . 

1109. Il consenso non è vali do, se è stato 
dato por errore , se fu estorto per violenza 
o sut retto per dolo (5). 

IMO. L'errore non produce la nullità 


Tj[f. /L Delle Donazioni tra eo» 
E* 


(j) i 6. coff. de sccnndls niipriis , 

§* 4 *"f L 5- i, de do* 
nationih, in ter ^ìitioi et uxorem . 

( 3 ) S- prinu* “(/! ih ohligatwnih. et 
acthnih.. “ lnst.il ifù. 3, tii. 14. I, 

(4) L- 1 2. et 3 et L 2^. Ì 4 

p&ctis. — L i. § l’ir et 13. et L ti. 
de obligotionlb. er uotioiriò. — ó. l. *l 6 . 


f. 25 , I. et L Ì4I. §, 2, de imborum 
ùbligarlonib, — / . 3, ^ de co quod 

oer/<j loco.. — Jj. ò. i'0<J. ds* pactis^ 

(p) L li 5 . In princ, et i). de regni, 
Jtiris , ~ (f. de obligotiotìw, a a cito-' 

nili. — L. I. cf /. 21. ^^.5, ìT. qwd rnetm 
C0MS4 . ^ L. 1. dv dolo 'h:iìlù . 
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deJisi conv^nxi'^nc che quando cade sopra 
la so$mii-£^^ sterili della co-ja che oe è il sog¬ 
getto . 

Non produce notiirSi qu^t'do oon cade che 
sulla persona coti H quale sNotende di con¬ 
trattare , eccetto che la confiLdera^ione di 
questa persona sia la cao^a principale della 
conven'iione fij* 

1111. La violcora usata contro colui che 
ha contra^tta l'obbliga7.it>ne è causa di nul¬ 
lità , ancorché sia stata osata da una terati 
persona diversa da qoelliE a vantaggio del¬ 
la quale s^è fatta la conveoxióne (u/ . 

1112. Il condenso si con^idcr:^ estorto per 
violenra ^ quando questa d di fole natura 
da fate impressione j^opra uni persona sen¬ 
sata I e da poter incuterle il timore di espot- 
rc la persona propria o le sue facoltà ad un 
male considerabiVe e presente 

Si ha riguardo, in questa materia, alla 
eth , al sesso ed alla condizione delle persone. 

1113. La violcoxa c causa di nnlJita di 
contratto, non solamente quando è stata 
usata verso uno de’ contraenti, ma ancora 
quando lo fu verso il marito, la moglie o 
discendenti od ascendenti dello stesso con- 
traeniem. 

1114. Il solo timore riverefiaialc verso il 
padre, la madre, od altri ascendenti, Seri¬ 
ca che vi sin concorsa una violenza di fat¬ 
to, non basta per aonnJlare il contratto f 5 ). 

in5* IJn contratto non può essere più 
impugnato per causa di violenza , se ces^nta 
la medetfj ma, sìa stato approvato, od espres¬ 
samente , o tacitamente I 0 con lasciate de¬ 
correre il tempo stabilito dalla legge per la 
fcstkuzionc (6j. 


fetenti modi ca, 

[ I t6 * Il dolo è causa di nullità deila con- 
vcnTtonc quando i raggiri praticaci da uno 
dr’ contraenti sono tal i, che rendano evidente 
che senza di essi l'altra parte non avrebbe 
contractaro It), 

lì dolo non si presume, ma deve essere 
provato . 

1117 La convenzione conti atta per er¬ 
rore, vioknzn H o dolo, non è nulla i'/mo 
/« rts tn’i esjfa dà h.iogo solcanf itd agire pet 
la nullità 0 rescistìonc, nei cad e modi 
espressi nella sezione settima del capo quinto 
del presente titolo . 

HlS. La lesione vizia le convenzioni sol¬ 
tanto in alcuni deteinunati contratti o rt- 
gnardo a determinnre petsone, come verrà 
dithiarato nella mvde'*lma sezione . 

11 ly. Nessuno, in generale può obbli¬ 
garsi o at ipuliire in Suo pioprio nome è he 
perse meiicsimo (y/. 

1123. Ciò non ostante può alcuno obbli¬ 
garsi Verso un alct'O^ prometteodo il fatto 
d’una terza persona-, salvo, contro il pio- 
mcTtcote , il l'egresso a quello a favor tlt 
cui si è nbb'igato, nel catìo che la detta 
terza pefjìsona ricuci di prestarsi alf esecu¬ 
zione dcir obbligazione flo|. 

1121. Si può ègutilmenrc sripul.tre a van* 
raggio d’un terzo, qiuindo tak sta la con- 
JuKjone conrcnuia in una stipulazione, che 
si fa per sé steem od in una donazione che 
si fa ad aldi. Colui ohe ha fatta questa sti¬ 
pulazione, non può piò ri vocali a, «e il ter- 
aoha dichiarato di vokrneapuiofirtare fi l). 

T122. Si presume ette ciascuno nbbin Sti¬ 
pulato per se e per * suoi eredi ed aventi 
causa, quando non siasi espressamente con- 


(ij £. 9, /. rj* 14. tt L 41. §. r. j[f. 
de cQfitrfihrrfdt* rmpUQfie , 

(2) L. J4, 5» 3-.Ir ^ttQd meint causo *—- 
i. 5 . eoJ. Jv hi* Yfiue ru mentavù cotisa ■ 
fSj L. 2, 1 . 3. § 1 . i S. et l 6 * f*qui,d 
mptm causai* —L. t!#4 lf de i egfilh jm'ìs* 

(4) £ S 3- q^^<^d mrtas caUSu . 

( 5 ) Ar^tim. ojf h'pf 22 - de litu rtffp- 

rf<ìF’«iTi. — L, 2Ó. I. da pignori^* et 
hjff,MtnfCÌf , 

L, 2. cod* de hit quae vi mniufv^ 
Ottusa. 


( 7 ) Z. 1 §. 2 , L z- S- d* àMo 

malo. — Argtttn- ex lag- 3- tx^ahis. 

ifntrumefiti:^* 

(S} Z. 6, oocf. de dolo maio. 
fp) Ifutìt. Uh. 3. tif. 20. p* et 20. — 
Z. 3 K. ili pfinc. T- et 17. dt verhar. 
SihÙgiition. — L. 73, S- 4 # regiiUs 

^ j 

lf o) £. 3B '*^.2 et 8ì. ìrt pfiTia. dà 
sterbO'' ffhiijuationih. 

fllj L. jS- £. 20 . et ai. Jf* de vcrkù/iiia 

^bltgoiiofiib* 
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rit. in. Dei 

li C'intrarìo, o cì 5 nora rìstikì dalla 
natura dtìla c nv^niìone (l/* 

81.2^102?^^ ir* 

Dfll<ì CfipQtì'ith Piì*'ti coritfn^ftti, 

jl-2^ Qimluntjuc pcrgóiìa pu^ contractaT© 
se non è dichiara fa incapace dalla legge. 

1134 ìftcnpacl a coucractate Sono, 

I minori , 

GÌMnccrdeiù *'3), . 

Le donne maritare,nei ca^i espressi dalla 
legge (4/, 

% generalmente tistri quelli cui la legge 
proibisce celti determinati eontratct (5}. 

1 Il minore, l'interdetto e la donna 
maritata iion possono impugnare, per cau¬ 
sa d* ìncapacittL, le loro obbligaitioni, clic 
nei casi preveduti dalla legge » 

Le persone capaci d^ obbligarsi non pos¬ 
sono opporre \* incapacità del miti ore , dell 
interdetto 0 della donna maritata, con cui 
esse hanno concfactflto (ó). 

Seziona IIL 

J^rir c ctaìiiì nitirerifl det ■ 

rtaé. Qualunque contratto ha per ogget¬ 
to un cosa che uno de’'contraenti obbliga 
di dare, ovvero si obbliga di fave o non 
fare (?/» 


Contratti fc. 

li semplice u^o od il se'r'nl':' -'ns* 
gbStìO d’una Ciìsa puòesjcrL r ai con¬ 

tratto, come Ja cosa medc<.ii^a. 

r laS. Le sole cose che sono in commer¬ 
cio possono essere Oggetto dì cunven2:io- 
nefSj. ^ 

Jt*2V- L'obHìgni'.ione deve avere per og¬ 
getto una cosa determinata, almeno riguar¬ 
do alla sua specie. 

La quantith della cosa può essere ìncer¬ 
ta, purché possa determinarsi (oj. 

1130. Le cose future poi^sono essere og¬ 
getto di un" obbligazione (joj. 

Non sì può rinunciare però ad una suc¬ 
cessione non ancora aperta, nè fare alcu¬ 
na stipulazione sopra la medesima j?ucces¬ 
sione , neppure còl contengo di quello dcll^ 
cui crediti si tratta (li), 

S E z I 0 tr E IV. 

Ddlfà Cofua, 

1131. obbligazione senza causa, 0 fon¬ 
data sopra una causa falsi od illecita, uoo 
può avete alcun effetro ([2). 

113^. La convenzione non lascia di es¬ 
sere valida ancorché la causa non sia es¬ 
pressa . 

l lgg. La causa è illecita quando è proi¬ 
bita dalla legge , quando è contraria at buo¬ 
ni costumi od air ordine pubblico (J3)* 


ft) L. n- % S’ff pactiì* — L. 3’. 

ff, dr atttimtendii vd omìttenda haeredk. 

(:ì) L. 6. Cf /. lOt. dv veiòor^ obUga-^ 
tian.if. — t. 37. et L 4«. ff. ili' MlmrilìtiS^ 
—- L. 3, doti, de in iwxcr^rKf?^ rej.(ijufiorte 
BJirttìr. 

f3) L, i. |2^ de ohligatiùTiib, et 

ùCiiomb* 

f4^ Tot. tituL ad Senatus constili^ 
Vi IIejtifi. — Cvd. f'od. or. 

(Si L. %. > 12. 13.14 et ìS-ff de obli* 
gationib. et actiomb. 

(61 fastiti Ub. I, ÈiV. ‘il. L — Ìj. 13 ’ 
§1^ 29. if dt ai. ttombtts empti , et vetiditl, 
f7) /j. 3, U pririQ. ij. de obltgatìomh. et 
ttctionìb 


(®) L. ff de regidh jnris. — L. 34 . 
L 83. L 103. (fi dii veròtìr. oò/i^afto- 
nibm. L. 6 . in princ. l. 34. % l. de 
contrahenda empttQtìe. 

(9) L. 94. ff dv vtirhai'. obUgatìonib. 
((0) Zf. Sp de contrahenda taiptione * 
(l IJ L. 4. cod. de imitiliiìuf ■^tipTuiatunìib^ 

— L. 30* cf^d. de pactis ^— L. 3 cod. d* 
eollationibaa, 

(iz) f/istìr. liL 3 tit. 20. §. 25.— Z- 
4. et L 27. V- 4 de pactìì — L- 6 ^ 
cod. eod. ut — L. ’l6. L 27. i/r pe ne. , et 
i. t‘il- §. i tie W’-òor. ùbìigationlb. — 
L. 1. tt 3» de coftrfrefione sme oarisa. 
(13Ì L. 6. cùd. dr pacth. — Zf- ^ii* L 

et i. 134-^ de ver bar, obligadcrìib* 



















liL IJL Pei 

CAPO m. 

E_^hui dtfUe OlfbU^asiitnt * 


S E z t 0 ìf E r . 

Pisposi^icni generali , 

« 

1 154. Le convenzioni legai mente formate 
li&nno forza di legge per colóro che le 
hanno facce M>, 

Non pedono essere rìvocatc clic, o pec 
mutuo loro confesso, o*per le cause a a* 
comiice dalla legge. Esse devino estero 
eseguite di buona fede ('2J. 

1135^ Le convenzioni obbligano non solo 
3 ciò che vi si è espresso, ma ancKe a 
cucce le conseguente che Feijuità, l’uso 
0 la legge attribuiscono alf obbligazione 
fi^econdu la di lei natura (jj). 

Sezione II, 

Pelle OhbligaiStiom che cort$ììtonc nel data . 

113^. L*obbJigazionc dì dare include quella 
di consegnare la cosa, ù di conserverh si¬ 
no al tempo della sua consegna, sotto pe¬ 
na del risarcimento de’danni cd inrercssì 
versò il creditore (4). 

1131 - L* obbligo di vegliare alla conser¬ 
vazione delia cosa, tanto se la convenzio¬ 
ne non abbia per oggetto che V utilità di 
una delle parti, quanto se abbia per isco- 
po la loro utilità Comune, sottopone colui 
thè ne è icaricato, ad impiegarvi tutta 


Ì)(^éren£* ttìcdl co. 

la diligena di un buon padre di fami- 

gha {6) ■ 

Quf.-;c obbligo è più o meno esteso relari- 
vamente Etd alcuni contfattì, i di cui elfctri 
a questo rigu.trdo sono spiegati ne’ tipet¬ 
ti vi titnli, 

1133* L’obbligazifne dì consegnare Ja 
cosa è perfetta sol solo con^lcfiso do’ con- 
traenti ( 6 )* 

Tale obbligazione costituisce proprietario 
il crediioie > c che la cosa resti a di 
lui perìcolo dal momento, in cui dovrebbe 
essere consegnAta, quann nque non sU se¬ 
guita la era di zinne, purché il debitore non 
sia in mora della coiìsegnc, nel qual caso 
la cosa rimane a dì luì rischio {vj, 

iI 3 P- debitore è costituito iri mora 
tanto mediante lntjm;:zionc od altro atto 
equivalente , quanto in vigore della con¬ 
venzione, allorché casa 0 tabi lisce, che il 
debitoif sara in mora alla scadenza del ter¬ 
mine senza necet^^ita di alcun atto 13 ;. 

1140. Gli cfTeici delJ'obbHgaziono di da¬ 
re o dì consegnare un immi^blle sono re¬ 
golati nel titolo della Vendtia, qA in quel¬ 
lo dei privilegi^ e delle /potreste. 

1141. Se la co.sa che taluno 5Ì d obbli¬ 
gato di date 0 di consegnare Jìuccessiva- 
mente a due persone è puramenre mobile, 
quella fra di esse, cui ne fu dato il pos¬ 
sesso reale, sarà all'altra preferirai e re- 
stcfh proprietà ria j ancorché il suo titolo sia 
posteriore di data, purché il possesso àia di 
buona fede (pj» 


/I I?' deposiri vei eontra. 

p) p -5 <^^d. de ùbligatiùnih-et aciiotiih, 

r 3 ‘J?' oùiìgfuhniL c( actto^ 

^ er^iefo. 

L §. t. et JjfH de actioniif. tmpti 
et vcadfti. ^ 

Ut A’^irm. ex leg. 35 J. pon- 

faheiida emptione. — L. Ij. jt de pari- 

cttio, cfì/iìmoiìo rei Venditae* 

{d; Ihitit, HI. 3. di. 23. 


(l) Argnm ex i. et 4. oerf. pe- 

rìctilo et cùjnmedù n i vendirae . — L. 

?. 8^ L T4- ef /* ì i'. efjtJ. rii» 

(8| jÈr. la. ceda de cùtitrohenda ^ et eom- 
mieteiida stipiilattcTte a — £. 53 cfVo. paetL 
de cbtiffadonib. et actianiÌK — £. U3. 

vf /. 127, 4^ de verbon cLH^adomb. 

(p) Lk 2 t>. coti, do potati^. <■— L, l5^ e od. 
de rei vittdicatiofie. 








3 Vf. Ili. Dei 

SasEtaNii in, 

Dtìth Oltbitgaiiùm rfi farà o di rion fafe* 

ì Le obMÌg:i'^l<?ii] di fare o di non 
fare, in caao d^ madcmpimefico per parte 
dei del)itote , ii ri«o)vi^nD nel riisarciniento 
dei Janni ed mreres^in 

1143. Ciò non o,^rante il creditore ba 
diritto di doma rida TE che sin distrutto ciò 
che fosse stato fatto in contravventEiorte 
alP obbligazione, c può 4 arsi autotUzare a 
distruggerla a spese del debitore senza pre¬ 
giudizio de* danni cd ijitercssl, quando vi 
sia Luogo. 

1144. Nel caso d* ined empimenro può 
egualmente essere autorizzato il creditore 
a far eseguire e^li stesso F obbligazione a 
epeae del debitore. 

1145. Se r obbligazione coitsiste nel non 
farCj quello che vi contravviene ò cenuro 
ai danni ed interessi pel solo fatto della 
conitavvenziono (1). 

S £ Z' t O M E IV. 

Dei Dan/li ed [ritt^rcssl pp.r Vhiadcmpi^ 
merttx> ObbligaMtiJtO * 

TI4Ò. 1 danni e gli interessi sono dovuti, 
quando ìl debitore ^ia in mora ad e^eguU 
re la sua obbligazione^ 0 quando la cosa 
che si è obbligato di dare o fare non possa 
essere data 0 fatta se non in un decermi' 
nato tempo, che lo stesso debitore lasciò 

trascorrere ( 3 j. 

1147- n debitore ò condannato^ vi è 
luogo , al pagamento dei danni cd interes- 
si, tanto per V inadempimento della obbli¬ 
gazione , quanto per il ritaid^o della esc* 


Contratti ec. j 

cuzione, qnabra egli non provi che l'ioa- 
dempimcnto sta provenuto da una catisa 
estranea ad esso non imputabile, ancorché 
non siavi per; iua parte intetvenuta mala 
fede (3; ^ 

-1 debitore non é tenuto a verun 
danno ed in tei esse, quando in cofisegucu- 
za di una forza irresistibile 0 di un caso 
fortuito, fu impedirò di dare 0 di fare ciò 
cui si era obbligato ^ 0 ha fatto ciò cho 
gli era vietato f4) * 

1149^ r danni ed interessi sono in ge« 
nere dovuti al creditore per la perdita sof¬ 
ferta c pel guadagno di cui fu privato, e 
le modiGcazionj ed eccezioni in appreso 
spiegate. fljp 

u 5 o. Il debitore non è tenuto se non 
ai danni ed interessi che sono stati prcvc- 
ducl u che si sono potuti prevedere &i tem¬ 
po del contratro, quando F inadempimento 
della obbligazione non derivi da suo do¬ 
lo f 6ì ■ 

lì$l. Nello stesso caso In cui Flncdem- 
pimenco della convenzione provenga dal 
dolo del debitore , i danni ed inteiessl rc- 
larivJ alla perdita sofferta, ed alFutile per¬ 
duto* dal creditore, non devono estendersi, 
$e non a ciò che è una conseguenza im¬ 
mediata e diretta delF inadempimento della 
convenzione (d). 

Quando la convenzione stabilisca 
che colui il quale manebetk dì eseguirla, 
debba pagare una determinata somma a ti¬ 
tolo del danni cd inccTessi, non può at* 
tribuìrsi alF akra patte una somma mag¬ 
giore oblinole (1). 

1153. Nelle obbligazioni che sono ristret¬ 
te al pagamento di una somma determini- 
ts, 1 danni ed intcresasi risultanti dal ritar¬ 
do dì eseguirle, non consìstono giammai, 
se non nella condanna a pagare gF interes- 


(1) tx leg. ^^3. et 6 . de 

verini'- ohligùiiomif- 

(■4) D iiSff. de verhor. oò/..^tifio/JÌò.— 
L. l'2. cod. de contrahenda , et comiiii 
da sdpulatione. 

( 3 ) fF- rohns dithiis ^ 

(4J S3’ *^ de r^idìs juris. 


{5) L. unica cW. de eentenùUt quaep-O 
eù f«terra È. 

(òj Argum. ex ieg. 43. in jSn. Jf deuctio- 
nibiis Émpti et venditi * 

(l) Aigiim.ex Li. in prìnc. Jjfidrpactis^ 
^ L. SS' de regiiUs jfii-rj, — l. iti 
pròli:, de pecunia constitam^ 













t^g J^ìh ììì^ Df! Dij^ercrìtl mùiU fc. 


si (issati dalla legg?;, cctetmatc k regole 
pamcolarial eoinmtreio td alle assicura^ìo- 

m i). ^ 

danni ed interessi sono dovuti sen¬ 
za cht il creditore debba giustificare alcu- 
rtìi perdita. 

Non sono dovati se non dal giorno della 
dunìtnda, eccettuati ì casi in cui la legge 
d ic hiara che debbo no Up o Jtay d cc o r rer e f 3 i, 
1 I jE|4 . Cr interessi scadati dei capitali 
possono produrre ititcfcssi a in forza di 
una diitiatida fatta giudiaialmcnrc ^ o in 
Vigore di una convenzione speciale , pur¬ 
ché tanto nella dimanda , <juanm nella 
3nvcniii ne si tratti d^inieressi dovuti al- 
per un anno intiero (3}« 

1155. Ciò nondimeno le rendite scadu¬ 
te I come I fitti ì le pigitJfil > e» ^ proventi 
atrettati delle rendite perpetue, o vitali¬ 
zie,, producono interessi dal giorno della 
dimanda 0 della convenzione. 

La stessa regola sì osserva per le resti¬ 
tuzioni de* frutti ed interessi pagati da un 
terzo a! crerìitoie a scarico del debitore. 

Sexiome V. 

JDetla intifrpfeta^ìorti! dvllè Con^r-oiiom* . 

n5^* Nelle convenzioni si deve inda¬ 
gare ^ualc sìa stata la comune intenzione 
delle patti contraenti j anzi che attenersi 
al senso lette tale delle parole {4J. 

Il5;. Quando una clausola è susccrti- 
bile di due semi, si deve intendere in 
quello per cui può essa avere qdftilcbe ef- 
fi^tto piuttosto che in quello, con cui non 
ne potrebbe produrre alcuno (5}. 


11 58 . Le parole suscettìbili di due senn 
devono essere intese nel senso più conve- 
nienre marcrut dt-l contrarto ’ 6 }, 

ij 5 p. Ciò che è ambiguo a* imerpreta 
da CIÒ che si pratica nel paese dove si è 
scipukro il contratto , 

1160. Nei concraifì ai devono avere per 
apposte le clausole che sono di uso ancor¬ 
ché non siano espresse . 

UÓU Le clausole delle convenziom s* 
intvrpretano le une per mezzo delle altre, 
dando a eia se una il senso che risulta dall' 
atta intiero, 

11Ó2, In dubbio, là convenzione s^n- 
Tcrpreta contro colui che ha sripuliito, td 
in favoce di quello ohe ha contrattLi V ob¬ 
bligazione fp). 

1163 Per quanto siano generali i rcr- 
miiù con i quali si è ciiprem una con¬ 
venzione, es^a non comprende che lecos^e 
sopra le quali apparisce che le partì si 
siano proposte dt contrattare fio). 

I téq. Quando in un cofitratto si è espres¬ 
so un caso, ad oggetto di spiegare un'ob¬ 
bligazione , non si presume die siasi vo¬ 
luto con ciò escludere i casi non espressi, 
ai quali a terraini di ragione può esten¬ 
dersi 1*obblìgLiZionc ìscessa (U)« 

Sezione VI, 

Bej^a effetti de!le Cnnveniuoni rt^uurdù 

tìsi Tersf. 

] Le convenzioni non hanno eflTcno 
che fra le parti contraenti 5, esso non pre¬ 
giudicano nè giovano ai terzi che nel ca¬ 
so preveduto neiritrticolo LISI (^^)- 


fi) L. 44. de Jimris. — Ip. ;ff'. de 
ptricuìo et commod^ rei VtvjJite. 

(lil ex logr 88 ;0, de regidu fu- 

ris . — ^f. 12^” ff de òor. oòii^ationtb. — 
£, de aetiufiìò. empii ctvendià^ 

f3) L. di- «iurij, 

{4 j £ 219, Ijf de verbor. sig/tificatlorie . — 
A/'gum, ex l. I.eorf pZur valer vtjrivd tignuf . 

(5) £. 80. de vei'bùr obli^atwìùò^ —* 
L- 13 . dtì reò(i¥ dubiis. 


(6) L. de rrgulti Jutìj. 

L. 34. 'k de rej^ulif jufis . 

(8j L. 31. 5. -iO. ft’ dr eiedilkto editto. 
L 3 de piiiìtis . — £. UI if. de con* 
tt ohetìdiÀ t'mptiuni*. L. 38 S- 18. *ff 
Verh* obVigmioft, ^ £, de rebus dabns . 

(loji Argnm. ex L 9. JS, l* !}> de tronwo* 
eiofubtì-'i . — £. 5' l- enei. £Ì£* 

(jlj £. 8 j. de rrgtdk Jtìfis. 

(12) £, 25, coff. de pactis ► 










jTif. IIT. Dei C^fiiratti ec. 


fi 4(5 Nmt ostante t ercditori 'possona 
tsercitaro tttfri ì dicictl j, ed aTion.i del loia 
debitore, eceeitoate quelk che sono cscfu' 
sì va m en t e pei so n alì ( i J ^ 

1167- Poasòno pure, rn loro proprio no¬ 
me, impugnar.' gli atri fatit dal loro de¬ 
bitore in frode delle loro ragioni, Devono 
Tiondimenii riguardo alle loro ragióni enun- 
2iarc nel cìtolo deiìe e nel ri- 

rolo del Contf^atto di matriinoftio c de* jDì- 
ritt; tì»pe.tti%>i diagli spa,\i contormarsi alle 
regole che ivi sono pi esc ri tre (a) . 

CAPO IV. 

Dalli diverie ■jpec/e di Obòiiga^ioni . 

Sezione I. 

JDe^^r Obòligafifàni tQndizioiìali, 

§. 1 

Dalla C^ndi&iKtJie in gen&t^é c rlelltì 
sita diverse speeic . 

ilótì. L* obbligazione è condìz^ionalcquan¬ 
do si ta dipendere da un avvenimento fu¬ 
turo ed incerto, o tenendola in sospeso fin¬ 
ché l'avvenimento accada, o risolvendola 
in caso che f eveoro succeda, 0 rìon suc¬ 
ceda . 

i r 65)'. L a Condì zinne eostiale è q u eli a c li e 
dipende da!!'azzardo, e k quale non è in 
potere né del credkore ué del debitore. 

1 ( 70 . La condizione p’Ttestativa è quella 
che fa dipendere l* esecuzione della conven¬ 
zione da un avvenimento che è in facoltk 
deir lina o dell'altra patte contraente di 
fitre succedere o d'impedire^ 

f i 71. Là condizione mLra é quella che 


TOSI J 

dipende nel tempo stesso dalla volontà di 
una delle parti contraefiti e dalla vuloat^ 
di un terzo- 

1172 . Qualunque coniazione dì una co¬ 
sa ìmpoSaibìle o conttar^à ai buoni co Munii 
o [noibica dalla legge é nuJL , e rende 
nulla la convenzione da essa dipenden- 
^M 3 J - 

L173. La condizione di non fai e una 
Cosa impossibile non rende nulla rvbbh* 
gazionc ctìniracta sotto la detta condizio¬ 
ne (4)- 

1174. Ogni obbligazione è nulla, quan¬ 
do e Stara contraria sotto una condizione 
potestativa per parte di colui che £i ù ob¬ 
bligato (5). 

n^ 5 . Qualunque con di zio ne deve ce^ert 
odempita nella maniera che It patti han¬ 
no ve 1 osi m il mente voluto ed inteso che lo 
fosse (6). 

1176. Quando un'obbligazione é con¬ 
tratta sotto la condizione che un avveni- 
mentn succederà in un tempo determina¬ 
to, una tale condizione si ritiene mancata 
^e il tempo sia spirato, senza che sia ac¬ 
caduto r evento . Se non vi é tempo de¬ 
terminato, la condizione può sempre es¬ 
sere adempiuta, e non si ritiene niancaia 
che quando siasi reso certo che l'evento 
non accadeik 

1177 . Quando un'obbligazione è cou- 
tratta sotto la condizione che 1* avvenimento 
non succederà in un dato tempo, questa 
condizione resta vei'iftcata alinrchè questo 
tempo è spiiatu,' senza che sia successo 
r avvenimento ì essa è verjficatii egual¬ 
mente , se prima dd termine sìa certo 
che 1)00 Sara per 'Succedere f av veni men¬ 
to , e se non VI è tempo detetminato, essa 
non è vcrìficam che quando sia certo , 


fi) Argiim px L 68 ff. de regulisJtiris, 
fu) Tt^t. firuL et pr€ttxìptt,r i. i- /. 3, et 
t. IO, tri JiandtIII tìrttiitorum jaeui 

MKfit * 

f 3 / l. $, g. et u. / 3:. f de abU- 
gationib. et aciwfiib. — L. 7, ; 35 
p-iiic. et §. l 1 133 . « /. 13 :: ^ àda 
vrrhor. Mgnnenib. ^ Tj. [3^ // eie ifi- 

!?ej‘>‘ii' rcgtdti Jnrif . 


(4) L. 7 . er /. 8. de verbor, obìigadoriiò^ 
( 5 / L, 8, lic vòligmionib- et actlonib.^ 
— i/t 46. 2. et .q, tre joS. i. jS"* de 

verter, vùligtìfiotfib. 

At-gtim. tMf leg, 68. de selutioniò- 
et ^lóernfiorirò* 

f 7 j l. lo. L 3^, i, r. et L 99^ j- # 
ift' uei'òor, ebligfìfioiitb. 

iS 


















Ilo Lik irr. Dm D. 

chfl r avvenimento tion satu per succede* 

^ _ , 

117S. Lri cortdizionc Si ntiene per adem¬ 
pita Quando il debitore obbligico sotto In 
stessa sia quegli che ne abbia impedito 
r adempimento . 

11 ry» Lii condizione adempita ha un 
efFctCo rctroatiivo :ì\ giorno in cui fa con¬ 
tratta r obbligazione - Se il credirore è 
morto prima che si verìticbi la condizio¬ 
ne, le sue ragioni passano a! suo erc- 

(oJ* . , . . 

11,80. !l creditore può prima che siasi 
ver ideata la condizione cseccitero tutti gU 
atti che tendono a conaervarc ì suoi di¬ 
ritti . 

5. ir 

Cojtdiziùiic s&spmiiva* 

I iKi. L* obbligBKione conua tea sotto una 
condizione sospensiva, e quella, la quale 
dipende o da un avi'cnimcnto futuro ed 
incetto, o da Un avvenimento aucceduto 
a II osi mence , ma non per anco notò alle 
parti. 

Nel primo caso non può eseguirsi T ob¬ 
bligazione che dopo ravvenimenco. 

Nel secondo caso V obbligazione ha il 
suo effetto dal giorno in cui è stata con- 
crutta (4), 

1183. Quando è stata conevatta T obbli¬ 
gazione antro una condizione sospensiva, 
la cosa che forma il soggetto delia con¬ 
venzione rimane a rischio del debitore che 
non si è obbligato di con-^egnarla se non 
«ci caso della evenienza della condizione. 

Se la' cosa è intieramente perita senza 
colpa del debitore, T obbligazione è estinta. 
Se la cosa 4 deteriorata, senza colpa del 


feriti modi 

debitore, il erodi tote tia la scelta, 0 di 
àciogUere V obbligazione, 0 di eiigecc «a 
cosa nello ^cato in cui trova , senza di- 
minuzìoue di prezzo ► 

Se La cosa è deteriorata per colpa del 
debitore. Il credirore ha il diritto di scio¬ 
gliere r obbligazione ^ 0 di csigire U co^a 
nello stato in cui s* trova, unicamente ut 
danni ed interessi {5)- 

§. IIL 

condiStOrtfi rcWuZiua.^ 

1183. La condizione rcsolutiva è 

che, verificandosi, produce la revoca dell 
obbligazione, e limetto le cose nel mede¬ 
simo stato come se V obbligazione non 
avesse mai avuto luogo. 

Questa condizione non Sospende 1 ese¬ 
cuzione della obbligazione i essa obbliga 
soltanto il tceditore a restituire ciò che 
ha ricevuto nel caso in cui accada 1 evento 
preveduto con la condizione ió;. 

1184. La condizione rcsolurìvn è sempre 

sortmtesd ne" contratti od 

caao in cui una delle parti non so distac¬ 
chi; alta sua obbligazione , 

In questo caso , il contratto non e sciolto 
-ijoci fure . La parte verso cui non fii eso- 
gùid robbligazione, ha la scelta ^ 
UEvàngere 1 ’ altm df adempimentis della 
convenzione quando ciò sia possibile, o 
di domaniarne lo BciogUmcnto unitamciiio 
ai danni ed ìnrercsst . 

La risoluzione delta convenr/tono deve 
domandarsi giodicialmence , e può essere 
accordata al convenuto una dilazione u uot- 
ma delle circostanze (7^. 


(\) L. to. Ci L II 5 . 5 ^ I, de vàrbor. 
^òHgadortih. 

(3) 8 r. 5. l. ^ éortdffijìnifr* et c/c- 

mw^t-futèìnib. — L. 85 - S t- ff 

— L* ite fé^Ttlì.i ju’tì. 

ejs iag. 35. da cùnditio- 
nlbiti institiiitomim * 

(4) L. 3^. L 33. et L 35;. ff, de re&wr 


credith.L. ioO.ctl lap.# de v.rh.obngaj. 

(5) L, S. cùd. de ptìricido et cowmode 
rei ve^ìditae ^ 8 - pri/ic* ec /. 14- 

ff SOiÌh^ tit. 

( 6 } ex lag. I, èe 4. ff‘ de i^e 

cO'H^ns^rória. 

_ Ì 2 ) Arguii, ejL- l«g> 3. et 3 * 

CQiafUÌàsaria - 











Tit, ìli Del 

$ £ Z 1 <V ^ E II. 

Dtlle OhhUgtiZìoni d dciermlitatO. 

Il ferminc appósto allo obbligazioni 
è dìvuiso dalla condizionein ciò che non 
sospende V obbligazione, ma eie ntaida sol¬ 
tanto Y esecuzione (i). 

j l 3 ó. Ciò che non si deve che a tempo 
determinato, non può esìgersi prima della 
scadenza del tcrroinc \ ma non può ripetersi 
ciò che È stato pagato anticipatamente (^). 

jiBt, Il termine sì presume sempre sti- 
pnlato in favore del debitore, quando non 
risulti dalla stipulazione,o dalle circostan¬ 
ze I che siasi convenuto egualmente in fa¬ 
ro re del creditore (3) * 

udii. Il debitore non può ptureclamare 
i] benefìcio del terminequando sì è reso 
decotto, 0 quando per fatto proprio ha db 
minutto le cauzioni che aveva date pel con¬ 
tratto al suo creditore. 

Sezione Ilf 

Delle OblflJ^ùiiont ^hernative^ 

ll8y. Chi ha contratta un’obbligazione 
alternativa SÌ Ubera dalla stessa, mediante 
la consegna dì una delle due cose compre¬ 
se ncir obbligazione . 

1190* La scelta appartiene al debitore, 
se non è stata espressamente accordata al 
ctedirore ((^). 

iipi. Il debitore può liberarsi dalla-ob- 


Contratti ee- ITI 

bligazione consegn^do una delle due cose 
promesse ; ma egli non può astringere il 
creditore a riceverò patte delT una e patte 
delF altra (ò) . 

i[pji. L* obbligazione diviene pura e seni* 
plico quantunque contestea in modo aher^ 
nativo, se una delle due cose promesso non 
poteva essere il soggetto delF obbligazlo- 

L ip3. L’obbligazione alternativa diviene 
pura 0 semplice, se una delle due cose pro¬ 
messe perisce o non può più essere conse¬ 
gnata, quand’anche ciò accada per colpa 
del debitore. H prezzo di questa dosa non 
può essere o ffeito in suo luogo (3). 

be ambedue le cose sono perire , e che 
j1 debitore sia in colpa riguardo ad una dì 
esse , deve pagare il prezzo dt quella che 
fu r ultima a perire . 

1194. Quando, nel caso contemplato dal 
precedente articolo, la scelta fu accordata 
nella convenzione al creditorei; 

O una soìranto tlclle cose ò perita v cd 
allora, se ciò è accaduto senza colpa del 
debitore, il creditore deve ricevere quella' 
che restai, se il debitore è in colpa, il cre¬ 
ditore può chiedere la cosa rimasta ; o il 
prezzo della cosa perita: 

Q ambedue le cose sono perite ; ed al¬ 
lora, se il debitore è in colpa relativamente 
ad ambedue, od anche ad una sola, U cre¬ 
ditore può domandare il prezzo delF uni 0 
delFaltra a sua dezionc (lo). 

(195. Se le due coso son perite senza 
colpa del debitore c prima che egli fosse 


(1) L 4t. L L 46. in jirino, ff. de 

vef hpr, obligattomh, 

(2) L. 42K j(f. de verbor* ohUg 3 tmfiÌb>. — 
D. p* rn ir ine- j}' de rebus: crediti'i ^ — 
L. la l 16, i I. 1. ij. et L 18. f. de 
f07idÌTìóne Indebiti . 

(3) 4[. S, i. in fiih ff. de vefbpr^óbU- 

gatiiìiiiH. — /j, 12 jff. de regtdh jutis. — 
i. cò’ selniiojtibus, 

C. (F de legatis 3.*^ —* L. 25 . 
de pecurtia eredita. 

34' r if de cantrahend^ emptio’ 
nc.^L, 2, 5,3. .if de co qupd certo loco. 
—^ Àt. Io. 5 . 6i dv jurc doiittm. — 


113 . et L 138. ffc verbor. ùbligaticrìib. 

(6) L. S- i- I de legùtis I,* —£. 25 . 
in princ, if. de contrahenda emptione . ^ 

3l . 6. Jjf efe ketiomb^ empii , ef liieudih * 

(^) Jl. 95. fVi priftù^ de sóliitiùnibus. 
-«* £. lò. Ì 0 jjrmc. ff, de verbor. oblign" 
tionib. 

{S) £. 2: 5 - 3 - 'de eo quad certo loco , 
L. ^$' ifi princ. or 5 - ioìntiorì.bus, 

(9) 34- .1 < 5 * fj de contrahrnda io¬ 
ni e. — £. 4;. 3 de iegtitìi l.“ — £. 
83. 5 - I- de Verbor. oMignttonib. 

(10) L\ 95. I. de saltittonibui et it- 
beratiombas. 












Li,h. /f/„ Dei Dié^ifrenti modi eC^ 


in mora, Tobbligazione è e^ttinta io con- 
fovmU^v deir arficolo 1302 (t). 

1196. Gli stesii pridcipj si appEkano al 
casi iic* qtiHlì più di dut cose sotio coni- 
pccac ncll’^ obbilgaaione alternativa.. 

S E 7. I o E 

Qhhli^aiioni òoltdarie, 

S s. 

Dell* OhbiìgUTfiori* yolidana Jrn 
i ereduori, 

1197. L* obbligazione è soUdarìa tra più 
creditori qnandu il titolo csprcssamoote at* 
trihiiisce a ciascuno dì csii il diritto tlì cbìc^ 
dece il pa^ameoto dell' intero ciredito, c 
che il pagamento fatto ad uno di etsi 3 b 
bcf-i il debitore, ancorché il benefìcLo deU* 
obbligazione si pos’ìa dividete e ripartifc tra 
i diversi crédi tori ( 3 ). 

iiydi II debitore ha la scelta di pagare 
o all" uno 0 air nitro de’creditori solidari, 
quando non sia stato prevenuto da uno di 
essi con giudìciale domanda (3J. 

Ciù nondimeno la condonazione la quale 
aia fritta d-j un solo de'creditori solidari^ 
non libetA il debitore che per la poriionc 
dì questo creditene. 

J199. cive interrompe la 

pre^crizinne rtìlativumenté ad uno dei crc^ 
diiori soli(i;tT|, giova egualmente agli altri 
Crcdiìoti . 

5r II 

Dull Òùhlt^nzrrfim; iófl'Ja^ia f*'a i dchitot (, 

Vìoo, L'obbligazione c^oHdam per parte 


dei debirori quando «si sono obbligati ad 
una medesimu cosa, tri maniera che cias* 
chediino possa essere astretto al pagamento 
per la totalitk, c che il pagamento ese¬ 
guito da un solo liberi gli oltu verso il ere* 
dieorc ( 51 . 

J2CI, L'obbligazione può essere soli- 
duri a ancorché uno dei debitori sia ohbli- 
gAto in modo diverso dall'alti o zi paga¬ 
mento della medesima co^a ^ per esempio 
se Tuno non è obbligato clic condizional¬ 
mente, mentre V obbligazione dctl" altro e 
pura c semplice, ovvero Jc T uno abbes pre¬ 
so un termine a pagare'che non £ accordato 
airaltro (ò). 

obbligazione solidario non si pre¬ 
sume; ma deve essere stipulata cipre'^AS- 
mente (’J. 

Questa regole non cesi^A fuorché nei casi 
ne' quali 11 obbliga zi un e solidana ha luo¬ 
go i/*m jiifc * in virtù d' una disposizione 
di legge . 

1203. fi creditore in virtù d'un'obbligò- 
zinne contratta solidariamente può rivolger¬ 
si concio quello ria i debitori che II ciedl- 
ttìre stesso vuole scegliere senza che il de¬ 
bitore un^r^a onnorali il benefìcio di divi* 
SiOnc (Sj* 

[2:>4. Le ìstanre giudiziali fatte contro 
Uno dei delùtofi non tolgono al cri di toro 
il diritto di promuoverne dtik- simili con¬ 
ti 0 gli nifi! (j) . 

r^o.x Se la cosa dovutA é perita per col¬ 
pa 0 durante la mora di uno o più debi¬ 
tori solidari, gli altri condebìiori non sono 
libeiAci dal r obbligo di pagare il prezzo deb 
la stessa ; ina questi non sono itnuci ai dan^ 
ni eJ interessi (lO). 


L, 33 ' l- 3^' 

(2) L. 2 d*-- duoòuT reif conni tue ftdrs . 

fsl L. l^^ij.dedtioifiis rtìfi conatitHofidi-i . 

( 4 t còd. de duoòus fÈia 

et pfomutendi . 

f 5) L. 2. {. 3. L ì. et I n, S- I Jf- 
d-iobu^ i-eh conitituendis. 

(6i Z.. 7, A 9. §.2. ff. de diioUu-i reti 
ifeninitiiendij> . 

tu Z. 1 i. 3. ff, de dàoifus n‘i$ cora- 


iftìtitcndi^ ^ — A. 3‘ de dtiobits roir 

stìptifandi et p-omdtendi. — Anth. hoa 

ita coll. eoe/. TÌt >— Z 1 . ef 2. z-oti. fi plu^ 
res una tv/ttcnuu 

(8|. Z. 3, 5. b iJC de dwjlms rrij con-tti- 
tuendis. —Z. % et 3. Co^/ de dnoùujt rei^ 
atipfiittndì et prùmitietuli . — Auth, hoc 
Il A colf, l’od.iit. — Z, 47 iocéti rro/ie/tiGfI. 

(9J Z. 23. et L cùd. de fideJiiSitanò, 
et fii&ndatot£Òii$. 

(lOj £h ìS.^ duobttJ rcUcoiiSiUtiendiths 













77^, ni, Dei 

ìì crea itole pnb tip etere soltanto 1 danni 
e gf infensi canto dai debitori. per Colpa 
dei quali la cosa è perita j qua neo da coloro 

che erano in mora (ij, 

i^oó. Le domande giudidali fatte con¬ 
tro uno dei debitori *olidarj interrompono 
la prescrizione rij^uaido a tutti faj, 

[20?. La domanda degli intercsi^i propo¬ 
sta contro uno dei dcbìtoii solidarj fa de¬ 
correre gl’intercisi riguardo a ttitci i'3j . 

1 SoS 11 condebitore sulidario citato dal 
creditore può opporre tutte k eccezioni clic 
risultano dalla jiatUTdi della obbligaiiionc j e 
tutte quelle clic gli sono pci'MnjJi, eqtieilc 
puie elisegli ha comuni con cu^tì gli altri 
co nd ehi tori ^ 

Non 3i possono oppone le eccezioni die 
«Olio puramente pertionaU ad alcuno de gii 
altri condebitori ' 4 f, ^ 

l2oy. Quando uno dei debltnri divenga 
erede unico del creditore, o quando il cre¬ 
ditore divenga runico erede d uno dei de- 
bicoii, U confusione non estingue il cre¬ 
dito solidario che per la quota e porzione 
del debitore o del creditore (fj. 

1210 . Il cicJitore che sicconsenrealla se¬ 
parazione del debito a Favore di tino dei 
condebitori, conserva k sua azione soli- 
daria contiti gli altn, dedotta però la por¬ 
zione del debitore elisegli ha liberato dair 

obbligazione solidario . 

I 2 EI- Il credkore che riceve Separata- 
mente la parte di uno dei debitori, senza 
riservarsi nelk quteranza la sQlidaritttà o I 
SUOI diritti in generale, non rinuncia all' 
oholigazione solidaria che riguardo a qiie- 
Sto debitore, 

Non li prc-sume che il creditore abbia li¬ 
berato i] debitore dall' obbligazione soli da¬ 
rla 1 quando ha ricevuto da questo una 
somma eguale alla porzione per cut è ob¬ 
bligato, se la quietanza non dichiari che la 
riceve per la atta patte* 


Cofitratti ^ ^ 

Lo Bccsro ha luogo per la semplice do¬ 
manda fatta contro uno de condebitori per 
la stia parta ^ sc questi non vi ha aderito , 
o se non ù emanata una sentenza di con¬ 
danna « 

J3I3. Il creditore, che riceve separata- 
mente, c senza riserva la porzione dei frutti 
decorsi ed interessi del debito da uno dei 
condebitori non perde la salidariatà * che 
per I Fi urti od interetst scaduti, non già 
per quelli a scadere, o per il capitole , ec¬ 
ce ero che jj pagamento separato siasi Con¬ 
tinuato per dicci anni conrlnut, 

1213. L^obbligazmne contratta solidari- 
mente verso \\ creditore si divide/pjojrfre 
fra t debitori, 1 quali non sono fra essi ob- 
btigrtti, che ciascuno per la sua quota e 
porzione ftì). * 

1214 II condebitore di un debito so Uda- 
no, che lo ha pagato per intiero,non puè 
tipctere dagli altri condebitori che la quo* 
ta c porzione di ciascuno di casi, 

Se uno di questi «i trovi insolvibile, k 
perdita cagionata dalla sua j uscivi bilicò ii 
npactiscfi per contributo sopta turti gii altri 
condebitori solùbili, e aopra quello che 
ha farro j| pagamento. *' 

1215. Nel caso-in cui il creditore abbia 
rinunziato all azione «olMaria verso uno 
dei debitori, se uno 0 più degl* altri con- 
debitori divenissero msoivibili, Ja porzione 
di questi Sara per contributo ripartirà tra 
tutti i debitotj, ed anche fra quelli che 
sono stati piccedentemente liberati dalla 
jo/idariertt per parte del credicore . 

, Sf r affare ^ per contratto il 

debito sohaariamente, non riguardava che 
Jino de coobbìigati solidari, questa sarh ob¬ 
bligato per tutto il debito rispetto agii si- 
tri condebitori, i q-^ali relativamente ad e^só 
non saranno considerati che come fine fik 
gurrà, . * 


- 4 .i 5 ^ tir miifiù Pt fruciihus* 
* .(A de riiveri^ii rt'gults jtfis. 
^ 2 ^ L. i5. cod. de diiiifltifs rd* itiputandi 
tft promi'te/idi- 

(^} Argum ex % 5. cod^ de duQÒus rais 
stipulitudi. et pramitteiidi . 


(4) L. 19. Jf; de dtiòb.reh oomtltuerdie. 

L. 3, dtìQb. rtis stìpulandi 

et promutendi. 
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Lib. IJL Dm D:ifh-firìrt 


$ K » T% >f B V, 

DtUjg^ Ohhli^a^i&rjT divisihiii ù d^Ue^ 
indivìsìbiìì. 

t2i?^ L* obliltgaz'ione k divisibile o indi'* 
viabile secondo che ha per oggetto 

una cosa che nella J^oa tradiT*tane, od un 
facto che DtUa esecuzione ^ è o no sy!iCci:* 
ubile di divisione HI aceri ale od intflllct- 
uialc (i-)p 

1213. L ’ obbliga ^ ro o o è todivi^j ibi le (|uan' 
tunque lo cosa o U ^lcco che ne è l'ogget¬ 
to, sia di atti naftira divUibUe, se il rap-* 
porco wcto coi è conSidersto o tir obbliga* 
^one non lo tenda: su^oetrtbVle 41 e^ccazio¬ 
ne parziale (■^,][. 

1:219. La isoltdarirth stigùlaCa non impil- 
prifne lU'obbligazione il cctattcre d'indi* 
Tieibilltkp 

§. I. 

e^érrr deU' oàbl^ga^i0tìs divìiiòiU * 

1220. L' obbligazione che è suscettibUe 
di dlvisioocf deve eseguirsi fra lì creditore. 
ed il dobirote come se fosse in di v bibite. 
La dìvbibjlirh non c applicabile, che rl- 
gaai'do ai loro eredi, i quali non possono 
rlpecere il debiro, nè sono remili di pagan- 
lo , che per lo porzioni lom spettanri, o per 
quelle pcf cui sono obbligati come rappre¬ 
se oca nei Il cred icore od il debitore (3 

1221. li princìpio «abihro nel prcccdcncc 
articolo, è soggcico ad eccezione .riguardo 
agli eredL del dcbitoie . 

caso io-cui il debito ss» ipoxecli¬ 
do (41. 


2“ Quando si* do^futo Uu determinate 

corpo ; , ► 1 ' 

3. * Quando si tràtrì di debito aiiernaiiVo 
di cose a scelta dui cteditorc, dtUe quali 
una è indivisibile 1 

4. **^ QUitndo un Solo degli eredi è, in for¬ 
za del litoio I incaricato dell* BdeuipnìEjento 
dell'obbligaci*110 (tì) : 

5. '^ Quando risulti, o dalla natura del! 

obbligazione, 0 dalla cosa che nc forma I 
OSJ, getto, o dal fine che sic avuto di mira 
nel contratto» essere stara intenzione de'con¬ 
traenti che il debito non potesse soddi^farBi 
piirtifanicnre (^j* . . 

Ne' primi tre casi, 1 ' erede che possiede 
la cosa dovuta o il fondo ipotecato per 11 
debito, puh OB^crc convenu» per il totale 
suillo cosa dovuta o Sul fondo ipotecato, 
salvo ad esso il regresso con irò i s^oi coe¬ 
redi. Nel quarto caso, l'erede unicamente 
incaricato del debito, e nel quinto caso, 
ciancun crédo può egualmente essere con¬ 
venuto per la totalità i salvo il suo regresso 
verso coeredi. 

5. 11. 

Di'gUvffvin delh ob&ÌIgii1^io^e indhiubilt. 

1222. Coloto, che hanno contratto^ con- 
gitìttiactmte un debito indivisìbile, vi ^ono 
tenuti cUiscuiio per la totalità del debiro, 
irncorcliè rnbbiigazione non lia stata con¬ 
tratta sol jd;i riamente ( 3 ). 

1223. Lo Stesso ha luogo riguardò agli 
credi di quello, che ha conti atro una (ìmilc 
obbiigaìtionc fy/ . 

1224- Ciàiicun Crede del creditore può esi- 
g^cie l'intiera esecuzione dtlTobbligazione 
indivisibile. 

Non può egli solo fare la ftmiBSione del* 


(l | Lu 5 ' 1 ' dtt vrrhnr. abtigatianlb. 

(i( L. fu. i*t p tnv. if. (frf obU- 

garifìTith. — £. Bo §. L aJ Irg^m jaì^ 
cid'ffirtì^ 

Fgi ha^radirarii^ ortiool^ns. 

(4) L^. 2 . crédi JÉ ttmts cjc plnrilutÉ hòé- 
r^dib. orr^dà^i'h, — L. tt. codi de hcicre- 
ditftr. avtwnib 

fó) 53- ™ vindii^atioite. 


(6) L, 33. ff. dr iegada 2.* 

(-►) £,» 80 ». I "d Jf’gpnt Fvj/oiaioei. 

— L. aSi / de vt'ybor. tìhUgatì^mh, 

TBJ L. 2; Ti rf 4 de vtrbf>f^ ohìì- 
gfliiim/ò. — Argion. ex ieg. 192 ff- de rc- 

gtdU }Ìt-tS r ^ , 

(y/ Li Iy2. f « d<> regidiì ■ 

— Li 2i '^i 2. ^ de ì'ftriie)', 

L. 2®. creisi; icndflre v 













Tit. IJL Dei Comratlt ec. 


h)- del debito; nemmeno egli 

idccvctt il valore invece della cosa, Se uno 
tfolo fi'ìi gli credi ila fatto la rciiii^ioijc o 
ricevuto il valore della co$a, ìl coerede non 
può dimandava In cosa indivisibile cUe ad^ 
debitaadosi La [>Oi'i£Ìonc del coerede, il 
le ha fatto la remissione o ficevuto il va¬ 
lore (l). 

L'ci-etledel debito re, eoo venuto per 
la totalità dell*obbliga7ione, può dimanda¬ 
re un termine per cfitamarc in causa i suoi 
coeredi, purché il debito non sia di tal na¬ 
tura che non pos^a essere soddisfatto se 
non da ir erede convenuto, il quale in tal 
caso può essere egli solo condannato ; salvo 
H regresso pet k sua indennità contto I 
cueredi . 

S E X I 0 E V L 

I?el!c Qbiflibazioni con t'^nusole pe/ioli * 

1226, La clausola penale è quella con 
cui una persona, per assicurare l'adempi¬ 
mento di una convenxiune. &l obbliga a 
qualche cosa nel casod" inadempimento (3), 

1227, La nullità dcir obbligazione princi¬ 
pale produce la nullità della clausola pe¬ 
nale f4)* 

La nullità della clausola penalo non por-^ 
ta quella delT obbligazione principale £5), 

122S. Il creditore può agire per l'esecu- 
2<ÙDrtc deir obbligazione principale in vece 
di domandate la pena sei pula ta contro il dé-^ 
bitore che è in mota (tì)^ 

iggp. La dau$ok penale è la compensa- 
'zV&nc dei danni ed interessi che soffre il cre¬ 
ditore pei' r inade inpi mento della obbliga-' 
'zione principale. 


Non può egli dimandate nel tempo me¬ 
desimo la cosa c la pena,quando non 1“ab¬ 
bia sripukta per il semplice ritardo [2 ), 
1230, Tanto riel caso che T obbligazione 
principale coiiten|fa un cermine nel quale 
debba eseguirai, quanto nel caso che non 
lo contenga, k pena non s*incorre, ee Jtoo 
quando è in mora colui ohe «ì è obbligato 
o a. dare, o a liccvere, 0 a foro 

123 E* La pena può essere naodillcaiadal 
giudice, allorché V obbligazione principale 
è Stata eseguita in parte (p), 

1232. Quando l* obbligaarope pEincipale 
contratta con clausola penale ha per oggetto 
una cosa indivisibile, la pena si incórre per 
k contravvenzione di un solo degli eredi del 
debitore, e può domandarsi per intiero con¬ 
tro il contravventore, ovvero contro ciascu¬ 
no dei coeredi per la loro quota e porzione j 
può anche domandarsi coll' azione ipotecaria 
per il tutto, salvo il loro regresso contro 
colui per il cui fatto si è incorsa la pena (j o). 

1233 '^ Quando r obbliga aio ne principale 
contratta sotto una pena è divisibile, non 
8* incorre la pena, Che da qniello degli eredi 
dei debitore, che contravviene a rak ob- 
bligazione, e k parte solamente della 
obbligazione principale, per cui era egli te¬ 
nuto, senza che ai possa agire contro co¬ 
loro che l'hanno eseguita. 

Questa regola ammette eccezione allor¬ 
ché essendo, stata apposta la clausola penale 
ad oggetto che non si potesse fare il paga¬ 
rne cito parzialmento, un. coerede ha impe¬ 
dito, che r obbligazione venisse per intiero 
adempita : in questo caso può esigersi da 
esso la pona intiera, e dagli altri eredi la 
sok porzione, salvo a questi il regresso . 


(i) Z, sS, 5» 9» ff- et iìiscundae. 

Ln §. eie vprboe. etbh^ati‘jmò, 

fa} r r. j," 13 ^ de 3/* 

Ì3} L 71. ift 137. 7. ^ de Vfirhor., 

obi ^ariojìfò. —^ "tì 'jy, de oblìgar 

ti&mby PC actionib. 

(qj L* 5. 1+ de regulis, funs 

^ 3- de ve*bar. ohllgatìon. 

fóji L. 2Bp yy dp ai^tèomb. ei ren- 
*-j 6. £22, a> ff. de veibor^^ obUr 


gatiùnib. ^ Argum. est leg. 6. c&d. de /e- 
gibus,. 

(7^ £. 41. prò socìó, ^ L. 28, ff de 
àctionìEj. eiRpti teitiiìti . 

(^1) Jj^ 23‘ ff- dr fihligationìbus et apfio- 
/tibus.^L., ilS-.t?" de verbor.^ obligAtio/ii&^ 
(y) L unico coìj. de seritcntìis qa<ie peti co . 
(10) L. 4. K et l. tfó, ^.3. ff dever^ 
fiof. ohiigatiù/iib,. 










Xl6 


Ltb^ TÌT, itiinH rc- 


C A 1 * O V. 

r 7 tod.l co/i cui SI i^stiit^uofio 
ie Obbli^niiiotn . 

1234, L^ otìbSigazionl si £,'jrbguono , 

Col fagamencQ, 

CaìU novazione. 

Co lift FGniH^ionc volontaria, 

Colla Compensftitìonc ^ 

Colla conFufilonc T 
Colla perJita della cosa. 

Colla dtchifti'ftzionc di pulUtli, 0 eolia 
ffftcts^i&nc, 

Per eletto della condizione risolutiva 
Spiegata nel precedente articolo, 

E colla prescrizione^ che formetft il sog¬ 
getto d'un titolo particolare (]j. 

S £ a 1 0 K G I. 

I?el Pagamentùt 

§, t. 


De^l Piigame^tQ in gen^raU * 

12^5- Qualunque pagamento suppone un 
debito : ciò che fu pagato senza essere do- 
vuro, è lepetibilc (2/. 

La ripetizione non è ammessa riguardo 
alle obbligazioni naturali che si sono volon-^ 
tariamentc soddisfatte (3), 

1236^ Le obbligazioni possono estìnguersi 
col pagamento fatto da qualunque persona 
che vi abbia interesse, come da un obbli¬ 
gato , da UFI fidcius-iorc . 

Possono anche essere estinte col paga¬ 


mento fatto da iin terzo che non abUtt sn- 
teie;^ì»c, i$e questo rerzu agisca in nome e 
per la Ltherazìone del debirorc, o ’ic agen¬ 
do in nome proprio * rion lo faccia per su¬ 
bentrare nei diritti del creditore (5) * 

123^, L' obbligazione di fare non può 
adempirai da un terzo contro la vnlonrli 
del credìrore,, ove questi abbia ìntereft'fO 
che venga adempita dal debitore medesi¬ 
mo 16 }. 

l'i.qH. Per pagate validamente ^ è ncoeJ- 
sario e![:icrc propricEario della cosa data in 
pagamento^ ed Ch^sere capace di alienare- 

TutEavia non si può ripetere il pagamento 
di una somma di denaro o di altra cosa che 
sì consumi co ir uso ^ contro il creditore che 
rabbia consumata in buona fede, sebbene il 
pagamento sia stato facto da chi non era il 
proprietario o non era capace di aliena-^ 
« (iJ- 

I33j;. Il pagamento deve essere fatto al 
creditore, od n persona autorizzata a rice¬ 
verlo dal creditori: medesimo o dal giudice 
c dalla legge, 

E valido jl pagamento fatto a colui che 
non era autorizzato a riceverlo pe! credito¬ 
re , qu-ando questi lo rati deh ì, 0 no abbia 
approdttato (d), 

1240, Il pagamento farro in buona fede 
a chi si trova nel posscssó del credko,ò va¬ 
lido, ancorché il possessore ne ahbm in ap¬ 
presso sofferta P evizione {q]* 

124 r. Non è valido il pagi mento fatto al 
creditore, se questi fosse incapace a rice¬ 
verlo , cccetro che il debitore provi la ver¬ 
sione della cosa pagata m vantaggio del 
creditore Moj. 

124"2. Il pagamento fatro dni;! debitore al 
suo creditore, in pregiudìzio di un aeque- 


(1) -fostif, lib. 3. fif, 30. />cr rof, 

(2) L. 1.^. de oo/iJib'fiofJ« indebiti. 

13 } /. iS- L 16. /. ij. et l. 18.# 

ae Conti ictiouc tndehiti , 

( 4 J L, 3- de novutioìiiò ^, et de- 

IcgntiofjiB, Imùt, lift. 3 . tit^ 30 1 , 

(S) ^ 3 '} negatiis Jfe.rfii . — 

24. jff. de c.vefcitnrta ar.tioris^ — £, 5. 

codi de snlutienib. et lilcraKùménn, — L, 

53' cod. tlt. 


(6) L, 2^, de soìutifndB. et ìibe fa fiori, 
il) Argitm. OT ii'g. I4. Si 8 et e* / 15. 
^ de sotutioiiib. et lìhemfionrh, 

( 8 ) . I 2 in ptirto. et. 4 f . 41^- 

soltttioniff. et Ifhcciitionih. — jb. la coli, etìd. 
tit. —. L. 24. i/. de fiej^tiis gCitis^ 

(j) A gnm ex ieg. [ - , q' de fatiaactton. 
floj L. 11;. et L 47, C de solutioffi^- t-i 
liheratiomb. — £ 4, de e^tjniùmbm* 










m ITT. Dei 

o à* tiri ntCfl i!* nppo.ti:^rone, non è va* 
lido ri|ruardo iiì creditori !fc<i)uc^t]r4‘iiì[ì td Àp¬ 
po ntriEÌ ti po^^ono co^iringerio ^pagare 
dì. nuovo j per cèò che riguarda Je loro rngìQ» 
ni, sa Ivo ìa questo caso soltanto, il suo te* 
gre-ìso contro i] credimró, 

1 :^ 43 - Il Creili tore non può cSSCrc costrcc^ 
tó n ricevei e una cosa rlivcfsa da quella che 
gli ò dovuta, qi:anrunque il vatoic ddla cosa 
oH'fjta t'os'^c e^nnJe ed anche ntaggiore . 

1244- Il djeóitoit: non ptiò tornai e lì cre¬ 
ditore a ri ce ve re in pane il pugafnunco dì 
un debito, ancorché divisibile . 

Non ostante i giudici , avuto ìlguardo alla 
fìtuaitione dei debitfire, ed usando feon mol¬ 
ta riserva delle loro facoltà, possono accor¬ 
dare dilazioni moderale al pagsnncnto , e 
sospendere I* esecuzione giudi'/aale, restan¬ 
do il rutto rttMo staro medesimo ti). 

l !?4-. It dehitoie d^una cosa ctitsi c de- 
termiiiREHt viene hberfito con rinu'itcria nello 
stato in cui si trova al tempo della conse¬ 
gna, purché j deterioramenti «dpraggiunti 
non provengano dal suo fa ito 0 colpa , nò 
dalle perjjyné di cui deve rrsponderei o che 
non fos.sc in mora puma delle Hcguite de¬ 
teriorazioni (4;. 

Kf il debito e di una cosa deter¬ 
minata soltanto dHlìii sua specie, il debitore 
prr essere llhernco, non sark tenuto 3 dar- 
Iti della migliore qualità , ma non potrà dar¬ 
la neppure della peggiore (3^ , 

^- 41 - pagatneuto deve effettuarsi nel 
luogo deirCitiato dalla convenzione■ Nones- 
■ endovi destinazione di luogo , e tratta^^do’^J 
di cosa certa cdeterminata ,il pagamento de¬ 
ve farsi nel luogo ove al tempo del contrat¬ 
tosi trovava la cosa che ne forma V nggerto , 
Esclusi questi duecasl^ il pagamento de¬ 
ve farsi nel domicilio del d.ehitore (4^, 


Ccntrùtti #0, 

(1248, Le spese del pagamento sono a ca¬ 
rico del debitore, 

lì. 

l^-cl p&g&mt’/tto con stibi/i^ivs^ó ^ 

12494 II subingresso oei diritti del credi¬ 
tore a favore di un terzo che lo paga, è 
convenzionale o legale . 

subingresso ò convenzionale , 

l.** Quando il cttditOEc ricevendo il $go 
pagamento da una terza persona, la suito- 
ga nei Suoi diritti 3 azioni ^ privilegi ed ipo¬ 
teche contro il debitoie: que.-»ra . ui rogazio- 
ne.deve esseie eì.piessa-e fatta conti.mpo- 
ranea mence al pagamento ]; 

24 ® Quando U debitore prende ad impre¬ 
stito una Somma ad oggetto di pagare il 
siiti debito, e di suiicgiire i! mutuante nei 
dirirti dei crédicoic. Per la validità di tale 
surrogàziooe è d' uopo che la aevitrura di 
prestito e la quiranza si facciano avanti no- 
laro ; che nella scrittura di prestito si di¬ 
chiari che la somma fu presa ad impresttco 
per fare il pftgjmemo, c che nella quitaoza 
pure si dichiari che il pagamento è stato 
fatto con i danari soniminÌ!>tfaii a tale ef-* 
fetto dal nuovo credÌEore, Questa surroga si 
opera senza il concorso ddia volontà del 
creditore f 5 ), 

l :^5,U II subingresso ha luogo i/wo 

A vantaggio di colui che essendo 
egli sre$!jo crediiH'.ie paga un altro creditore 
che lui diiitio di essergli preferito m lagio- 
ne dei suoi pnvdeg oU ;peif che i 

2. ® A var.iaggzi dtll'KCijuireme d'un im¬ 
mobile , il quale impiega Ìl prezzo del suo 
acquatto nel pagare t crediruii a tàvort dei 
quali il fondo fisi ipotteatò 

3. ® A vauMggio di colui cEie essendo ob- 


(il i- 21. ff* de cre</ir/i. 

(2; /j, I vt^>Ìrttf\r (ìhìigiiùofììhTis , 

— A^'^um, VX Ufg, 13 S-i?- ret r/«- 

dìccifìti*ruf . 

<"31 id- § I. et jf. 19 . ^ 4 ‘/K de Ai¬ 
titi r tiìcio . — 3 -- prette, (f. df; fvgtins 

3' r'Of/. dv 

I4I 2- irf /. 9. dv t'ff 

wrfu /ueo 4 


L 3- 1 es pigrto? r i-e? hypit^ 

thviifiv r/irroe- — i, corL de /uj ift 
priomm cti^ditor Zneo 

(^^4! 3 - ètri! dv ki\ Iti priatti/Ti CJ'f » 

/tìc.n — Z. J- ff 5- 

cej(Z tfUÌ ptiàoiis ili pignora hiiit>iìttttir\ 

^1. ' 3- eod dr ht/f t^tu in pnomm ere* 

ilifitrtiTTi /(foo aitK i'iiitniic- 
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lift Lib, frr, Di 

bUu^io con altri o per altri ni pagamenro 
^klviebiro, avesse iii te tesse di sodabfijjrlo ; 

4.* * A va maggio dell' erede beneficiario 
che ha p;tgar<i con i proprj denari i debiti 
ereditari.. 

IÌI52. II subingresso stabilito negli arti¬ 
coli precedenti ha luògo tauro contro I fi¬ 
deiussori quanto contro ì debitori : es$o non 
può nuocere al trediiure quando questi non 
fu pagato che in parte; in tal caso egli 
può far valete le sue ragioni per 11 restanre 
che gli è dovuto in piefcrcif^a k quello 
da cui non ha ricevuto che un pagamento 
parziale. 

UT. 

t>clV imputaùoric diìi , 

Il, debitore che ha più debiti ha 
diritta di dichiarare, quando paga» qual 
sia il debito che intende di soddisfare (t). 

1^54. I1 debitore per un debito ché prò* 
duce frucd od interessi, non può senza il 
consenso del creditore ^ imputare nel Capi¬ 
tale in preferenza dei frutti e degli ime- 
lessi ciò eh'egli paga , Il pagamento Fatto 
in conto di capii^ile cd interessi » ma che 
non ò integrate, sMmputa prima negl'io* 
terc^fl'i t- 2 K 

Qua ri do il debitore per diversi de¬ 
biti abbia accertata uua quieraiiTin, per cui 
il creditore abbia s peci fica nttforu imputata 
la somma nccvora sopra uno di qucntl de¬ 
biti, il debitore non può chiedere più Fim- 
puca'/:ia]ie sopra un dubito diflperentc, par¬ 
che non fiiuvi j atei venuto dolo 0 narprtsa 
per pact« del ci'cditore f3l - 

1256, Quando la quietanza non esprtma 
alcuna imputazione, il pagamento deve es¬ 
sere imputato nel debito che a quell epoc^ 
il duuìtor e avesse maggiore inteie-!*’e d’ estin¬ 
guere fra quelli che fossero par inventi scii* 
doti, aUijmeuti nel debito scaduto quan¬ 


di) dir sioZciiiomò. ei liòiiriitiomb. 

— L. [- end, tif. 

(2) 5 - $ -i- 3 - .fi*"- d*ì soltifiànìb. ef 

— L. I. in /òt. cod.v.^ib 

*5J ejf 1. de sotutlotùb^ 

et lìbei'atiQidòiiS, 


mfull 0 C. 

tunque meno oneroso dì quelli non per anc# 
scaduti l4J. ^ 

Se i* debiti sono di eguale natura , 1 im¬ 
putazione si fa sopra il più antico, t si, 
fa jir o rata in patiiii di cose (5/. 

f IV, 

Deir ò firrta di pttgamtìiUo^ o dei lii-poiirii. 

1257. Quando il ereditare rie usa di rt- 
cevere'il p^Tgamento, il d . bìco‘i-u può farne 
ad essa F offerta reale, rd in CASO dì rifiuto 
di accettarla pes pane del creditene , può 
depogicare la fomma o la co-^tv offe'ta . 

Le offe rie reali susseguite da un deiKi- 
Sito liberano Ìl deh ita re 5 esse a suo riguar¬ 
do tengono luògo di pagamento, e quando 
son.0 t Atte vai da mente , N cosa in tal moda 
déposìtita rimane arischio del creditore iOj. 

t’J.'i.S Affinchè le offeitc reali Ette no va¬ 
lide , è uecessacit), 

Inette siano fatte Jtl creditore capace 
di esigere , o a quello che ha fa colta di ri¬ 
cevere per il medesimo-, 

Che aie no fatte da persona capace di 
pagare ; 

g,® Che sieno f itte dì tutta la somma esi- 
gibtk, dei frutti ad inteter-si dovurt , delle 
Spese liquide , c d' una somtna per le spctc 
non liquidate, colla riserva per qualunque 
SopplrmCiico ; 

4,® Che ì! termine sìa scaduto, nei casa 
che sia stato stipulato R flivore del creditore'; 

Chp siasi veiìficfttji la condizione sotto 
In ijurtle fu contratto il debito ; 

ér Che r offerta Sta nel liiOgu con¬ 

venuto per 11 pagamento, c non vi^eiuiovi 
Convca'fàonc ijpeciàle pes il luogo del pa¬ 
gamento , sìa fatta alk pefHons del credi- 
torv , o al suo domicilio, ovvero a quello 
Èctlro per T ese'Miziooe del contratto. 

-T.® Che r offerta sia fatta pec mezzo d’ un 


L. 3. l. 4 L 5. /: ^ et l L03 ff- de 
sabitiennbifi et Itb&rtitNmib. 

d- de -io/wrioiìti* et 
16 } £. I?- de tiìuris, — ex 

Lre. Z-- $■ 2 . ij. de s^liitivfiibtis et liberti- 















rit. iJL Di'i 

\ifficiak puUHiicio a qucata sofra 

( 3 i atù fI 

Non noctssario per !it validi kk del 
depoiico, dìc vtnga;^ nutoii'^^ato dal giudi¬ 
ce, ma brt^terk 

1 ® Cke sìa srato pj-tceduco da un^ intima¬ 
zione noiificaru n\ cfcditort-, e conte nenie 
r indicanone del giomajOia e luogo in cut 
la coss oAtrta gara dcpn.-jitatai, 

2. ® Cile il debitore sia*ti npoglkto dd pos¬ 
sesso della cosa offerta, consvgiifandola uni¬ 
rà mene e agl’ interessi decorsi sino al giorno 
del deposito, nd luogo indicato dalla legge 
per ricevere queste consegne ; 

3. *' Che siasi esteso dalT utfiCLale pubblioo 
un proceiJsO verbale indicante la naturit delle 
specie offerte* il rifiuto di accettare fatto 
dal credicoTC o la sua mancanza a compari¬ 
re, c finalmente il deposito; 

^ * Che nel caso in cui il creditore non 
$ìa comparso* gh sia stato notificato il pro¬ 
cesso verbale di deposno con rintimaxionc 
di ririrate h cosa dtpositata . 

12^10. Le spese per T offerta reale c per il 
deposito t qualora siano legfccsme, eonO a 
carico del creditore. ♦ 

TCÓr. Finche il deposito non sh stato ae- 
celtato dal ctcdicore* il deb tore può' ritirar¬ 
lo ; e quando lo ritiri, i Suoi condehlton 0 
«rigUTia non restano liberati . 

t 2 ós.. A'Iorchè il debitore ho egli sresso 
Ottenuta una senrenza passato in giudicato j 
la quale ubbia dichiarate buone e valide le 
sue offerte c il deposito, a lui non è piò 
lecito, nemmeno col consenso del creditore * 
di Tiiiiare il deposito in pregiudizio de" suoi 
Condebitori o fidejus^ri pl)^ 

i‘2ó3. Il creditore il quale ha acconsenti¬ 
to * che il debitore ini ri il suo deposito do* 
po eh’esso fu dichiarato valido con senten¬ 
za passata in gìudìearo , non può pel paga¬ 
mento del proprio eredito , piu valersi dei 
pnvikgj c delle ipoteche che vi erano iin- 
nesse j egli non ha più ipoteca st non dal 
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giorno in cui Fatto col quale acconsenti 
elle tosso rit [vaco il deposito, saia staio n- 
vestim delle forme pi;k;àaitto a piodutjeusf 
ipoteca f3|, 

1204. be ciò che È dovuto è una cosa cerc^ 
la quale uebba essere consegnata nel luogo 
in CUI si trova il debitore , devo questi fac 
ingiungere al creditore di eseguite il cras- 
porco , con atto notificato alla sua peisona^ 
o ni suo domicìlio* od alFabitazione cketa 
pei V esecuzione delta convco^Lione. Fatta 
questa intimazione, se 11 credìtort' non. tea* 
$porca la cosa , e se il debitore abbisogni 
del luogo in cui è collimata * questi pottk 
ottenere dada giustizia il pi-rmesfco di-de* 
pofitaila in qualche akto luogo (4^^ - 

Ideila csir*ioiui di.' bstìi - 

I2tì^. Xù cessione de' beni è un atto col 
quale il debitore dimette tutti t suoi beru 
ai suoi Creditori * quando non si trova più 
in caso di pagare ì ptopr[ debiti, 

1266* La cessione de'beni * c o volontatìa 
0 giudiziaria . 

1267. La emione de^ beni volontaria è 
quella che i creditori accettano voìontaria* 
menre , e che non ha altro effetto fuori che 
quel io che risulta dalle stipulazioni medesi¬ 
me del contratro fatto tra essi ed i] debitore.. 

J2ÒB- La cessione giudiziaria è un bene¬ 
ficio clic la legge accordìi al debitore di buo¬ 
na fede ed insolvibile per Causa d'un infor¬ 
tunio * cui, per conservate hi liberti per¬ 
sonale * ò permmo di fare giudicialmente 
r abbandono di tutti i suoi beni ai suol 
creditori * nonostante qualunque stipulazio¬ 
ne in contratio . 

1269, La cessione giudizìana non confe¬ 
risce la proprietà ai creditori, ma luto at¬ 
tribuisce soltanto il diritto dì far vendere 
i beni a loro vannggio, e di percepii ne i 
frutti pino alla vendica (6). 

1270 , I creditori non possono licusare la 


(r) L. 9. cùd. f/e ^0htdofub. et lìbera^ 

tìcnlhits . 

( 2 ) ex /fv, 02*. ff de pavtis . 

’o) ex ò jf 6 - quiò. ifwdh pi¬ 
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(4) Ar;rtim. ex fcg. \ -$ S- ff peticulo 
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cc'iiioTie I Utilità ri n 
(Unti dall» 

ìlvia r?imc it d&bjtorc dall'arresto pefso- 
naJe.( t 

Lira non libera i! debitore che sino alla 
concoTrenali, del valore de'beni ceduti^ e 
nel caso ixi coi non fossero Kulìicienti, se 
ne aci|utirta di nuovi^ egli è obbligato a 
cederli 9Ìno all' intero p,^gamenEa (-1;. 

StZTONl IL 
N*>vaztiùne. 

la^i. La fiova;5Ìone iti fa in tre maniere. 
Quando il debitore contrae verjio il 
suo creditore un nuovo Ucbrco il quale vie* 
ne costituì IO all' antico che ridiane estinto 

Sj.® Quando un nuovo debitore è sostitui¬ 
to all' antico t il quale viene liberato dal 
cf ed itore (4; % 

3* Q li a odo in for'io d' una nuova nbbli- 
ga^ione^ un nuovo creditore viene sostitui¬ 
to all'antico j verso cui il debitore è libc- 
rato (5J 

La novazione non pub cftettoarsi 
che tra persone capaci di contrattare (6ji. 

La novazione non si presume^ 
conviene che ri'ailri cliEarantente dall’atro 
La volontà di vdVttuaTli 

La novazione col sostituire un nuo¬ 
vo debitore, pub éffcEtuarsi senza il con¬ 
senso del primo « 

Lii dclegazifirie per cui un debirore 
assegna al credito»c un altro debitore il 
quale ai obbliga vetso il cicdiEOte, non pro¬ 
duce lìovftziooc I se il credttoi‘c espressa- 
mente non ha Jìchiaraco la i^a voJonik di 


liberare il debitore che ha fatta la delega- 
ZLOne {8j - 

II creditore che ha liberato il de¬ 
bitore ài cui fu fatta U delegazione, non 
ha regresso contro quest,) debitore, se il de¬ 
legato diviene insolvibile, purché T tir tono n 
contenga una riserva espressa , o che il de¬ 
legato non fosse di già aperumente fallito , 
o prossimo a failiic uL mornentu della dtie- 
gszionc ty) . 

1211* La semplice indicazione farti dal 
debitore d'una persona che debba pagare 
in sua vece, non produce nuvaziiune . 

Lo stesso ha luogo per la semplice indi¬ 
cazione fatta dal creditore, d’una persona 
che debba per lui ricevere (IO/- 

I 2 lb. I privilegi c le ipoteche dcir anti¬ 
co credito non passano in quello che gli ò 
sosEÌruiro, quando d creditore non ne ab¬ 
bia fatta espressa fise» va f1 1 j * 

jaipi Quando la novazione si elfettuir 
colisi sostUunione di un nuovo debitore, i 
pi'ivilegi ed ipoteche primitive tlel credito 
non possono ritenersi per craEjfvrìte sui 
beni dei nuovo debitore. 

, l'iSo* he la novazinne si efferrtia tra il 
creditore ed uno de'deblcoft solidari, t pri¬ 
vilegi e le ipoteche dell'antico creilito non 
possono essere nservate che sui henl di 
quclEo che contrae il nuovo debito fri>. 

izSt. Mediante la novazione Luta tra il 
creditore ed uno del debitori solidar), ì coft- 
debituti restano UberatL. 

La novazione eseguita reìa ri va mentre xd 
debitore principale libera i lidcjalidori. 

?^nndimeoo se il creditore nel primo 
caso esiga 1' adesione dei condebitori, o 
«e nel socondo , qucilo dc'Hdejussuri, e che 


Lib* Ili. D«i Uijfheìiu iKodi ve* 
st no ri ne'ca^l eccet- 
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Tit. ni. D^t 

Ks$\ ricusiEio di accedere alla nuova conven¬ 
zione, suS^iìsiCt ranvìca credito j^LJ. 

Sc^io NE rii. 

JHflla Rt'nis.drtfUf ifel diàitù . 

[‘132 La vuEoncatia consegna della 
acrkcu'a originale dell obbligo àotco Jinna 
privaci, fatta Oal troiiirqrtì al dtbìtoie, co* 
$IituÌNce la iifova della liberiizione (: 3 .ji. > 
11233. c^Jfl=^egna voloiicaiia della prima 
copi-: atitcnrica m forma e.^ecntoria della 
seri tema d^ obbligo fa presumere la rimiS'» 
aioive del debito od il pagamento, sen?.a 
piegaidizio deib prova ìa contrario. 

Laìl4 La consegna dello scritto originale 
d* obbligo socco firma privata, o della copia 
an,iidctta ad uno dei debitori solidaij , pro^ 
duce fìspectkamente lo « cesso effetto a van¬ 
taggio de'condebitori (3), 

11285. La timissione del debito o b libera¬ 
zione pacruita a vani^iggio di uno de’ con* 
debitori solidari ^ libera tùtei gli altri, puf* 
clvc il creditore non sbsi espressamente ri¬ 
servato i suoi diritti contro questi ultimi. 

In questo caso, non può ripetere il credi¬ 
to, se non fatta deduzione della parte di 
colui al qxiale ha facto la ri missione. 

iu8ó, Lst réàtiiuzVone del pegno non ba¬ 
sta per far presumere la r’imissìonc del de¬ 
bito {4}. 

iZbZ- La rimissione o la liberazìone cort- 
vc ozi Oli ai e accordata al debitote principale, 
libera i fidejussori (^j ^ 

Quella accordata al fideiussore non libera 
il debitore principale ^ 

Quella accordili ad uno dei fidcjus^orl 
non libera gli sieri (6). 

t'iSS. Ciò che il creditore .ba ricevuto da 


^Otìlratti cc. 

un fideiussore per Hbemìo dalla cauzione 
deve imputarsi nel debito, e portarsi in [sca¬ 
rico del debitore principale c degli altri fi¬ 
deiussori 

SszrONE XV. 

Della Compensazione^ 

laSy. Quando due persone sono debÌTricl 
r una verso V altrn , ha luogo tra esse una 
compensazione che estingue 1 due debiti, 
nel modo e nei ca$i da esprìmersi in ap* 
presto ( 3 /. 

lìyo. La compensazione si fa ipsoJtiro 
per la sola operazione della legge, ed nn.* 
die senza saputa del debitori ì nei momen¬ 
to teesso incui i due debiti esistono contem¬ 
poraneamente, quenù recip reca mente si tì- 
Stinguono I fino alla concorrenza delle loro 
rìspertive quantitk(p/. 

izpi. Non ha luogo la compensazione se 
non tra due debiti che hanno egualmente 
per oggetto una somma di danaro, od una 
determinata quantitìi di Còsedella 
stessa specie, c ebe sono egualmente liqui¬ 
de ed esigìbili ( loj. 

Le prestazioni non contfoversc di grani 
0 di derrate, il cui yaloic è regolato dal 
prezzo de' pubblici mercati, possono com- 
pensarsi con somme liquide ed esigibili. 

Le dilazioni, che si fo3<sero accor¬ 
date oon sono di ostacolo alla compensa¬ 
zione fi i). 

[£93.'La compensazione ha luogo, qua¬ 
lunque siano le cause delfuno 0 dell'altro 
debito, eicetrnatl i seguenti casi, 

t.* Della dimanda per la restituzione 
della cosa di cui il proprietario fu ingiusta¬ 
mente spogliato 


fll £>. 4. eod, de Jldeju^^Orìàits et man- 
datoribtij. 

(z) At^nm^ ex h% ^ ff. àé pactis- 

(si A’gam. ex lej^ 3 <fe dntìfius reis 
CQriiùtH*^rìdÌt. 

(4) Z, 3. de pactis* 
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(2) £* jì' fìdeJtìSSorìBus et 

maadatùfihtis * 

fd) Ji«l. er/. 2. de cempt^asationibns * 

(9) L* IO* in pr(/;c. cr /. 12. ff, de oem- 
peiis^trioniònì'. — X. 4. cori, eotf, tìt* 

(10] i L. 14. §. l^cod. de compensane 

— L. z* ff* cùd. f/f. 

(n) L* 16. ì- ff.de compensationtlftis. 
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■ 2 .' DtH.i G 1 b rc 5 rÌTiuit)ii(^ drl 

tltl Ci'^nlEr!'iiiatO 

Di un iJebiw il cut ticok» devivi 
aLmeriEi dìchiututt non soggetti n 
scfci l-i), 

1-^94. Il fidf?fii3'iorc può opporre la coni* 
pciija£Ìon<f tli ctò che U Cr^dirorc deve ul 
debI core pfioc 1 pH.Ìe 

U dtbuore pcinclpuic non puè oppor- 
TC la compciis;t£ionc dì iiuello che il credi¬ 
tore al tidc|u&sone. 

Il debitore solidario non può parimene» 
opporre Id compeiijiaiìoiie dì ciò che il cre- 
dUòra deve al suo condcbknrc (3J. 

1195, li deb icore che pufa mente c scm- 
pHcemente acconsente alla cessinne che il 
credicore Ìa delle sue l'agioni ad un fer^o, 
non può piò opporre ai cc«sioiiario la com- 
pCniiaaione che avrebbe potacer opporre al 
cedente prima dell*accettazione. 

La celinone però aita qjale il defaìtiorc 
*«00 ha aderito, mia che fu al medesimo 
noci ficaia, non impedisce la cotnpeoiazìo- 
ne fuori che dei Credici posteriori alia no* 
tiiteaziortc (4). 

Quando ! due debiti non stano pa* 
gabili nello stesso lungo , non si può op* 
porre la compensazione se non computate 
te spese di trasporto nel luogo del pagà- 
metìco (5^. 

r^97. Quando la medesima persona ab- 
biEt più debiti co'itipeolabili, si osservano 
per la compensazione le stesjje regole che 
si Sono stabilite per V iiuputjjziofit nell' ar* 
ttcolo 1256. 

J398. La compensaV.fOne non ha luogo 
k pregì'idfzìo dc^ diritti aeqùistati da un tcr- 
'®o, Quegli petcìò che essendo dc'bttoinc, 
divenne creditore dopo il seque-mro ordina¬ 
to presso di se a favore di un terzo, non 
puT^ opporre la cumpen-tìiztOne a pregiudi¬ 
zio di chi ottenne il sequestro. 


(1) L. 4. cùf^. de ètìmeiòdtffò . 

(2) fj. 3’ c'od. do &omfìvtì)iÌ!^iiofiìhHÈ H 

4 . ét L 5 . '^1 de onih. 

— Argfim ex 1 . p. ifod. eod eii. — Zi. lo. 
ff. dtì dri(^. rci$ oó»sth tièndiì , 

(4^ ex rd. ff. «ti Sènaniscon- 

«■«Ìé. Mctccdofuctnam . 

(jj i. 15. dii eumpct'tiattQiiJjUì. 


[^eeeìitl ttìùdt ec, 

129,. Quegli che b:t nVi deHro il 

quale eia di dintco tstuico in forza dei!» 
compenriazfonc , proponendo il eredito pbr 
cui non hi opposto la compenja/jone, non 
può in pregiudizio dei terzi, prevalersi dei 
priv legi e delle ipoteche annesse ai suo 
credito, quando però non abbia avuto un 
giucco rrrot'VO d'ignorare il eveditO-cheavreb¬ 
be dovuto compensare il >uo debito 

S K i o X E V. 

Delia Coìijtisiùua . 

Igeo. Quando le qualitù di creditore c di 
debitore si ciunisconu nella stessa persona. 
Succede una contusione di difitto, cfii’C-ftiu* 
gtie il debito ed il credilo { 6 } . 

rgoi. La confusione che ha luogo nella 
persona dd debitore principale, giova ai 
suoi fijejussori', 

Quella che succede ne!hi persona del ft- 
dcjusgorc, non pioduce rcstinziono dell* 
obbligazione principale ; 

Quella che ha luogo nella persona del cre¬ 
ditore, non giovaa.<uot condebicori solidarj 
se non per la porzione di cui viene ad es¬ 
sere debitore . 

Skz s ok è vi. 

J^eila P>^rdka doUu coita dovuta. 

130'^. Quando una certa c determìnatEt 
cosa che formava il soggetto dona obbliga* 
zinne, viene a perire, od è posta fuori di 
commercio, o si smamsce in modo che-so 
ne ignori assolutamente la esigenza, 1' ob¬ 
bligazione s' estingue se la cosa .sìa perita o 
igmarrita senza colpa del debitore e prima 
che fosse in mora fjj/. 

Quando pure il debitore sia in moi a , c 
non abbia assunto in sò stesso il pericolo 
dei casi fortuiti, si estingue T óljbligazio- 


( 6 ) L 50, àr ^dvjtì^ìiorihu^ rt itiaTì’- 
datokhiS. — Arjium. ex le^ 2 ? 
lutìonÌhti.s ^ et ìiheratiouihiis. 

(7) L. 38. §, 1 ‘ et L ^1 iu p’ihc* 0 ' de 
Jt iefti*.'i 9 eih. f't maiidamriht ^. — L. 34. 

1 ^. de Kólufffituh. et liherutìuutbun , 

fdj U 33. /. 37. Z. 5 |. tf I. yt fn^rfac. 
ci §■ l- 0- liccio/ - obli^atiofiìbtis. 
















Tìl TJl. Bé 

uff, se la cosa sarebbe egiuliotntc perita 
preiiso i! creditore ove gik gli fosse stata; 
TÌfuessa ( I ). 

11 debUore è temue a provate il caso for^ 

Iti Ito die allega (2ji. 

In ^ualumpie modo sìa perita o siasi smar* 
rlta una cosa rol sta y la dì lei perdita non. 
dispensa colili che V ha sottratta ,, dàlia rc- 
sEiiu/ìooc del valore . 

1303. Allorché la cosa e perita, posta 

fuori di commefcio o smairk.ij senza col¬ 
pa del debitore, È tenuto a cedere 

al suo creditore 1 dUUti c le azioni à* in- 
dennitk » se alcuna gliene competa riguardo 
alla medesima, 

1> c z I o ?J È VII. 

Belle. At-iofii dì ftullltò, ù di rcscisìiùiia 
ihlliì cofìveii:^ioni ^ 

1304. L'azione di nullith 0 di fescisiiorte 
d'urm cOnvenzUmc in tutti i casi dura per 
dicci anni, <|u:ieiiIo non sia stata ristretta 
ad un minor tempo da una legge paitico- 
Jatc. 

Nel caso di violenza , questo tempo non 
comincia a dccorix-rot che dal giumo in cui 
è cessata'^ nel caso di crrote o di dolo, dal 
giorno in cui furono scoperti , e riguardo 
zgU atti delle donne maritiite fatti senza 
autqrizzdizione , dal giorno dello sciogli¬ 
mento del matrimonio ^ 

ReJativaniv'nte agli atti fatti dagr inccr- 
dcttl, il tempo non decorre se noti dal 
giorno in cui e tolta l'interdizione, e rL 
guardo a quelli dei minori, che dal gior¬ 
no della loio maggior eia 

1300, La semplice lesione dh luogo alla 
vescissione in favore del minore non etnan- 


Ct>mra£ti FC. 

cipato, contro qualunque sorta di conven¬ 
zioni -, td m favore del minnie emAndp.v 
to, contro tutte le convenzioni che oltre¬ 
passano 1 limiti della sua capacità, come 
è determinato al titolo deila Mino’e età , 
Tilt via fi della Emancipai^ioJiG (5). 
1306- Il minore non può restituirsi in 
intiero per causa di lesiono, quando questa 
unicamente provenga da un evengo fot* 
coito cd impreveduto (6)i 

1307 La semplice dichiarnzinne fatta 
dal minore di essere maggiore, non lo 
eitcludv dal beneficio della icstEtuzione (7j, 
1308. Il minore che è negoziante , ban¬ 
chiere od artigiano, non può resti tu irsi in 
intiero contro le obbligazioni contratte per 
ragione del suo commercio o della Sua arte . 

J309. Il minore non può restituirsi in 
inricro contro le convenzioni stipulate nel 
suo contratta di marrtmonio, ijuando'^que¬ 
ste furono fauc coll'approvazione cd as¬ 
sistenza di quelli il cui consenso è neces¬ 
sario per la validità del mAtrimonio. 

131 Or II minore non può resticuitsi in 
intiero contro le obbhgazinni nascenti dal 
suo delitto 0 qun^i - delitto . 

1311. Non fc più ammesso ad impugnare 
r obbligazione assunta nella sua minore 
età, quando divenuto maggiore TJia rati- 
licata , ?ia che tale obbligazione fosje nulla 
nella sua fornii, sia che fo.sse soltanto sog¬ 
getta a restituzione (pj. 

13IU Quando L minori, gl' interdetti o 
le donno mariiatc sono ammessi in tale 
quaUth ad essere resEÌtuìti in intiero con¬ 
tro le loro obbligazioni, non sì può pre¬ 
tendere il rimborso di ciò che loro sia staro 
pagato in consegiìcnza, di questo obbliga- 


(1) Lr 53. in fifu ff. de regtilis Juris. — 
L. 14. j. (f dtfpùsiii, 

(2) t, ìp. de pro^atìùnihfiS, — Ar^um^ 
o> Ivg. ì . cód ced, tit, 

^S) L et l. ì‘l. inprinc^de Ct>ndU~ 

lì One fdniVii » — L, i p. de Ui et vi armata^ 

(4) i., 7. (g 4. ijodl de prauteriptione 
30* vet 40. — L, 30. OifJirtfS cod. 

de /«re dloriWi. — L. de tempofibtit 

in integftiftì re^tkutiom^. —• Edìct, perpei^ 

liò, 4, tic. 2 , 


(5) £. 7. J- 2. 3, 4. et S- cf L 2p. in 
princ. de minorihtis . — £. li cod. si 
^linor kameditate ee ahetÌTieat\ — L. S.. 
eod. de In integrnm rmtittittono FJiinoram. 

(6) L. IL 3^ 4- 6',^- d^ minoribns. 

(7) £. J. cod, si minor, se majorem dixi-iit. 

18} L. y. g. 2, et 3. et L 37. i-^de 
Txdnorìòr^i' * — £. 1. cod *ì ùdvei eus delicrnin\ 

(y) L, 3. i. ff. de mifìoriòtn -^ —-£. 1, 
et cod* it Mii/or faetus roium itaòuerii ^ 
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tìuni ftd ^i^ìSA mi<iio.t ccU» diriririftr- 

dUTO¥l« 0 ds?l m3tr:in.ò|lin , C€CcCfO cltC VCÈl- 
g* [irt>'sraro che quanto fi pagj,to ^ Vt^Jvnc 
eianvmko in loto vantaggio fij. 

1313, J miggiori nrm sano restituiti in 
inrlcto per catini,t di ki^ione se nani ntj'itaNt, 
e Slitto k co uiiitoni Jìpccmltnvntc espres' 
$ù in quelito Codice. 

1:314. Q.landa $i sono osservate k foif^ 
maliik richieste riguardo ai miaov od a^l’ 
interdetti, tanto nell* alienav-ione degl' ini' 
mobili I clic nelle divisioni delle eredita, 
sono i mcdcsirni conFidcrAti, relativamente 
a questi atti,come se gli avessero fairi nella, 
maggior etk o prima dell' inteidi-^ionc 

e A P O VI. 

Delia Provai d^f-le Qhbli^a^iom , e di 
quei la dei Pagij«je ico . 

■ Quegli che dimanda l'escco^ione 
d* una obbligazione , deve provarla 

Ld all'incontra, colui che pretènde di es^ 
sere stato liberato , deve giustiHcare >L pa« 
gamentù o^l il fatto che Ila prodotto 1* estin¬ 
zione della snz obbligazione (2) . 

1316. Le regole che riguardano la prova 
per iscrìtto, la prova testimoniale, le pre^- 
suniioni, la confessione della parte ed il 
giuramento, sono spiegate nelle seguenti 
sezioni. 

Sezione J. 

DkÌIìì Provj per iscritn >. 

§. l. 

Dd iftìcn^ento autentico. 

131^. L’attii aiitcnricn c quello che è 
stato rnCévoto da p ubblici uliicinit autoriz¬ 
zati ad atu-'ibaifgli Ij pub'dica fede nel luo¬ 
go in cut fu citcso, e code soicnniià ri- 
cnie,>'e. 

I31S, L*arto non aurentko per P incom¬ 
petenza od mCktpacirU dell’ulhdak, o per 
Un difetto dì forni t , vaie come prsvaia 
scrittura,quando aia stato Sdttoicricco dalle 
parti P 


*Ì^c/'e^tL morii er. 

i3igr L*atco nutenrko fa piena fede dell* 
Convenzione che conti gl’ile fra le pitici con¬ 
tri curi e loro eredi od aventi causa da e^i - 
Ciò non ostante, nel caso dì qnerek di 
falso promossa in via di doinindi princi¬ 
pale, l' esecuzione àciV atto impugnato per 
filiu verrà sospesi coll’introdozione dell’ 
accus.i di fi kit il, e nel ciso in cui questa 
accusa fas-rc pcornns-i,t per incideittC, i tri¬ 
bunali potranno a normi delk circostan¬ 
ze so^penierc prov viaio-ialinvnte T esecu¬ 
zione dell’atto. 

13 *0. Tanto r atro atiicnrìco, quanto la 
privati scrittura , fs^ prova fra le pasti an¬ 
che di quelle cose, le quali non .sono state 
esprc-se che in modo cnunciMivo, purché 
r enunci Iti va abbia un di retro rappiiito colla 
dìs^m.^izionc. Le enunciative cstfànce alla 
disposizione non possono servire che per 
un principio di prova, 

13-21. Le contro dicluarazionj in iscrìtta 
non p 09-1 mio avere elfceto che fru le parti 
contraenti, e non contro terze pcison*. 

§. IL 

DtUa prillata scritttira . 

1322. La scritto ra privata ri Conosciuta 
da quello, contro cui si produce, o kgil- 
mentc considerata come riconosciuta, ha 
la Stessa fede deirarrn autentico fra quelli 
che 1* hanno sottoscritta , e fra loro eredi 
ed aventi causa. 

13-3 Centro cui si produce un 

atto privatale tenuto di formalmente ricu- 
noiccrc i> negale Li propria scrittura, o la 
pfopiia firma . 

F suoi eredi od av enti causa possono an¬ 
che soltanto dichkrare che non conoscono 
la scrittura o [a sottoscriziìone del loro au¬ 
tore . 

1324^ Quando b parte neghi la propria 
scrittura o hrmàjC quandn ì suoi credi od 
aventi causa da essi dicluarino di non ca¬ 
tiusce ria , se nc ardua la vcrìlicazlone giu- 
diziak. 

13215. Scritture privare k quali con¬ 


fi) L- T/ cml. de rrpfit/itiQmbtis quac 
jfìuni Ili fuliaro in inn'^-n’n revitittiùnii . 
““ L. §■ minor — L. 


4, de adoiifH:yt.rnfinTie t*t pcricule> 
tutor. 

{2| X. 1. cod^ do probatiombof, 
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tei>gono convenzioni sinallngrTiatich^ non. 
sono valide ijuando non siano state fatte 
in tanti originati ^ tjuante sono le partì che 
vi hanno un Interesse distinto. 

BLtb'ta un solo originale per tutte le pei- 
sDiie elio hanno uno ■stesso interosse. 

In cia^oan originale deve farsi menzione 
del numero degli originali che ai sono 
fotti. 

Ciò non ostante la mancanza della men¬ 
zione che gli originali siano stati fatti in 
duplo j in triplo cc.i non può essere oppo¬ 
sta da calciche ha eseguita per parte Sua 
la convenzione contenuta nelP aito. 

l 3 :i 6 . La polizza o promessa per SCrit* 
tura privata colla quale un solo si ohMiga 
verso d^ un altro a pagargli una somma di 
danaro o a dargli altra cosa va lutali ile ^ 
deve essere scritta per intiero di mano di 
colui che U sottoscrive, o per lo meno è 
necessario che oltre la sua sottoscrizione 
abbia scritto di propria mano un òuono 
ovvero un approvato indicante in lettere 
per esteso la somma ^ o la rjuanrità della 
cosa ; 

Si eccettua il caso in cui la polizza o 
promeS-Sia suddetta si rilasci da mercanti, 
artigiani, lavoratori, vignajolt^^giotnLilicri 
e servitori- 

13 ^ 7 , Quando la somma espressa nel cor¬ 
po dell' atto diversifichi da quella espressa 
nel £prjorro , si presume che f obbligazione 
tia per la somma minore, ancorché l" iitto 
come pure il unofossero scritti per ìn- 
tiero di mano di quello che si è obbligaroi. 
eccetto che non si pcovssge ove precisamen¬ 
te sia incorso f errore (l). 

iS'iH. La data delle scritture private non 
è computabile riguardo ai lerzi che dui 
giorno in cui vengono registrate , dal gior¬ 
no della morte dì colui, n dì uno di quelli 
che le harjnó aotto.‘»cirittc ^ o dal gioroo in 
Cui la sostanza delle medesime scritture re¬ 
ati comprovata da acri stesi da ufficiali 
pubblici, come aarebbeto in processi ver¬ 
bali di sigi 11 amento 0 d^ inventario, 

i 32 p- l regìstsi de' mercanti non fanno 


m 

prova delle somministrazioni che vi sono 
allibrate, con ero le persone che non sono 
mercanti, eccetto quanto sark dichiarato in 
proposi co dei gimamenco. 

1330. 1 libri de’mercanti fanno prove, 
contro di assi i ma quegli che vuole trame 
vantaggio, noni può prescìndete da ciò che 
conte ngon 0 d i con rrario al 1 a s u a p rct cn sione . 

1331. 1 registri c carte domestiche non 
formano prova e favore di colui che le ha 
scritto (aj ì fanno però contro d i esso, 1 in 
tutti i ca^j tn cui enunciano formalmente 
la ricevurad’ un pagamento, quando con¬ 
tengono uni espressa menzione che una an¬ 
notazione fosse scota scrìtta per supplire un 
difetto di documenro a favore di quello a 
vantaggia dei quale esprimono uua obbli¬ 
gazione « 

133'i. Qualunque annotazione posta dal 
creditore appiedi, in margine od a tergo 
di un documento che sia contlimiamence 
rcsraro presso di luì, fa fede, quanmoqive 
non firmato. nè dotato da es;SO, quando 
tenda a dimostrare la liberazione del de¬ 
bitore . 

Lo stesso ha luogo per qualunque anno* 
tazionc pesta dal creditore a tergo , in 
margine od appiè d' un originaìc in duplo, 
dì una scrittura o di una quietanza ehu st 
trovi presso il debitore , 

§. IlL 

Tejjere, facete et |■|^corT^r£^, 

J333, Le tacche un riscontro corrispon¬ 
denti a quelle del riscontro compagno fan¬ 
no fede fra ìe persone le quali costumano 
di comprovare con tal mezzo le sommi¬ 
nistrazioni che fanno, e ricevono al mi¬ 
nuto. ■ 

$. IV, 

DeUf' coj>^e hcr-urtfenti . 

^ 334 ’ copie, quando esista V isrrumen- 
to onginalc, fanno fede soltanto di ciò che 
si contiene nell’ìstrumemo, di cui può chie¬ 
dersi sctiiprc r esibizione ■ 

1335. Quando non esiste piu I* iscrumen- 


<l) Argttm^ f,x l. et 34. ff, de i^egiiUs 
jiirh . 


£.5. L 6 . ef L 7. coti, de jpioò^rfìomt* 
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Tfi OTig■in^'!t^ !c copie fa orto fede in coofor^ 
mltà lidie scgoenrl elicti nitiorti^ 

U* Le copie ìiutcfiticJie di prima cdtxio* 
ne fanno la sfes^fi fede che l’originale. Lo 
£Ct=ì2iO ha locigo tanto per le còpie che non 
sono scaie facte per tn'Jine de' magisctaci, 
presenti le pani o debitamente ci tace, quan- 
IO per quel te che sono state fiitie in preferì- 
iui delle patti e di loro te ci prò co consenso, 
Le copie che sema auto^uù del ma¬ 
gistrato, o Sema il consenso delle parti,e 
pùnteci orni ente al ri liscio delle copie aa- 
tentichc di pnma edizione, saranno state 
tra5ctìrtc dalla matrice dcH'a’ito dal notato 
che lo ha ricevuto t 0 da uno dei suoiaac- 
cessoli , o da ulHcmli pubblici aveoli la qua- 
Jitk di depositari ueUe matrici nocanali j 
possano, qualora fos^c pei duro Pociginale^ 
far fede putehè siano antiche. 

Sono rìcevotc per sntichie quando abbia¬ 
no piti di rrent^anni i 

Quando abbiano meno di anni trenta non 
possono servire che di princìpio di prova 
per mmro dì acritturc . 

3.“ Quando le copie fatte sulla matrice 
d^urt atto non fossero state scrìtte dal no» 
taro che l’ha ricevuto ,0 da uno de" suor 
EUic cesso ri, o da uiUciuli pubblici aventi la 
quaUra di deposiciri delle matrici nofariali, 
non potranno servire che per un principio 
di prova ÌH iscritto, qualunque -^ia la loto 
Antichità. 

4/* Le copie delle copie potranno , secon¬ 
do le cifCoStanze, ossei e considerate come 
semplici irtdi/i. 

le^Sr La tj-afccrKionc d^ un atto ne ttgi- 
stri pubbUc! non potrà servire che di prin¬ 
cipilo di prova in iscritto, ed anche perciò 
Sara necessario; 

i Che sia indubitato eA^^etSÌ perduto tutte 
’e matrici del notaro, di quell" anno in cui 
l’atto apparisce es-icie stato falco, ovvero 
che sì provi CsScriii perduta la matrice di 
quest’atto per un accidente particolare; 

^ Che esista un repci couoìn regola no- 
rarialCj dal quale risulti «he Tatto è Stato 
facto sotto la mcde&iina data > 


Quando mcdiaticc il concorso di queste duo 
CÌccostitn'/.e ver rii ammessa la prova per mez¬ 
zo dì testi mimj, sai'U nece?fsario che venga¬ 
no esainiiiatf coloro che furono testimoni 
all’ atto, se tuttora csisrano . 

§ V, 

atti di /itJcyj'u'siorte e di cotìfirma* 
j 33^. Gli arci di ncngn-z,Ìóne non di^peni 
sano daIT esibite H liocunrcnto pnmoriialc, 
qualora il tenore di e^so non vi si riovimpe¬ 
ci lì Ca mente riportato , 

Tocto ciò che cmtertestero di piti del Jo- 
cumenro pritnoidifllc , o cne vi si iiovu^sc 
dì divei-a>, oon ha alcun effetto. 

Ciò non oiiiancc, se vi fossero più atti 
conformi di ricognizione, corroborati dal 
pnsses?ìO , c uno dei quali fosse datato da 
anui trenta , ii creditore parrii essere dis¬ 
pensato dair esibii e il documefite piimoi- 
diale. ^ » 

l'^3S, L'atto di cooferma o ratmea a un 
obblig^i^ione contro la quale la legge ani- 
mette Tazione di nuU'ciri o di rescissione, 
non ò valido che qualora vi si trovino k 
HOs£atizadeirobbhg.i7i«né, il motivo espfva¬ 
go dcH' azione di tesci^^inne, e la dichiara- 
Tsinne di correggere il vizio su cui cs le azio¬ 
ne ò fondata , 

lo mancanza d’ atto di conferma o rati¬ 
fica .biàca chernbhligazìonc venga esegui¬ 
ta volontariametiTC dopo l" epocn in cui V ob¬ 
bligazione stessa poteva essere validamente 
confermata o ratificata . 

La confertna, ratifica od e«ecu?;inne vo- 
lonfaria secondo le forme e le e pecche de¬ 
tenni nate dalla legge, producono li rinon- 
zitt ai mezzi cd alle eccezioni che poteva»io 
onporSi contro tale atto , senza pTesiuiiizió 
pviò del diritto dei tetti fll. 

1339 il donante non può sanare con vc- 
run arra confermativo i vizj d’una dona¬ 
zione fra vivi nulla pti le furine \ deve erra 
itece-i^ariamente essere fatta dì nuovo nelle 
forme legali * 

1340. La conferma, ratifica od esecuzio¬ 
ne volontaria d’ una donazione per parte 
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degl/t etcdì <>fl avpntS csiu.^a dal domnre, dn- 
po la saa mor^c ^ inducono la loto tinunc a 
ad opporte i viz] ddle forme t qualunque 
altra eccezione. 

Sezione II. 

D^^lia Prùva tvjitimoriiaia. 

134I* Deve esserefarro isttomcnto avanti 
notato 0 scnttura privata'dopra qu^^unque 
cosa la quale ecceda U aentma od il valore 
di cento oinquantà lircj, come aiiche per 1 
depositi volontari > c non è ammessa veru¬ 
na piova per mezzo di testimoni tanto con¬ 
tro che iti aggiunta al cooTcnuto negli atti, 
nè sopra ciò che si allegasse essere stato 
detto avantij contemporaneamente 1 o pò- 
steijormente agli arri mcdcsioii, ancorché 
trattasse di una somma o valore minori 
dì cento cinquanta Urei 

Resta peri in vigore quanto è prescritto 
nelle leggi relative al commercio. 

134^2. La regola precedente 3* FtppUca al 
caso tu cui l* azione ^ oltre la domanda del 
espirale contenga quella dogli interessi i 
qu.iji, riuniti al capitale, oJrrcp.a'i-fin.o U 
somma dì cento cinquanta lire . 

'343 , che hii fatto una domanda 

per una somma eccedente le cento cinquan¬ 
ta iirOf non pu?» essere più amrne.sso alla 
pro\M testimoniale , ancorché restringesse la 
sua prima domanda 

1344^ Non può essere amme-^sa la piOva 
testimoniale sopra la domanda di una «om- 
naa anche minore di lire cento cinquìtuta , 
quamlo sia dichiarato che urta tale somma 
è un resìduo o parte dì un credito maggiore 
il quale non ò provato per iscrifto. 

1345. Se nella medeiiima pemìnne una 
parte fa più domande delle qnali non ahhia 
documc.mto in iscritto, e che , cungivinre in- 
si"me, eccedano la somma dì lire cento cin* 
quanfs, Ifi prova per testlmonii non può es¬ 
sere iimmc^sa, ancoi chè la parte sta per al¬ 
legare che tali Crediti provengono da dif- 
ferenri cause , e die furono formati in dif¬ 
ferenti tempiy purché simili ragiont non 
deriviHfiefo da diverse persone, per tìtolo 
di iucccs$ione , donazione od altrimenti. 


CónfT'fff£i co- \itrl 

134Ò. Tutte Je domande , da qualunque 
causa procedano, che non saiaimo intu'iu- 
mente giude.^cate in iscrìtto dovranno es¬ 
sere proposte in un medesimo atto di cita¬ 
zione, Uopo il quale non potranno ricéversi 
altre domande delle quali non esista la pro¬ 
va in bcri^Q . 

1347^ Le tegole siiperiormentc scabilitc 
soggiacciono ad eccezione quando esiste un 
principio di prova per iscntto. 

L' pnneipìo di piova per iscùtto qualun¬ 
que atto ridotto In ìscrittura proveniente 
da quello contro cui si propone la doman¬ 
da , o da quello che lo capprcaeiita^ e che 
rendo verosimile il fatto allegato. 

1343. Le predette regole sOggeacoionopUi' 
ancEie ai eccezione, ogni qualvolta nonsirt 
stato possibile al crvduufa di procurarsi una 
prova scritta dell'0 bùi ì gazi on e che ostata 
co oc ratta verso di lui - 

Questa seconda eccezione si applica, 

j.® Alle tfbMtgaziOfii che nascono dai 
quasi-coiuratti j dai delitti 0 quasì-delltci. 

1* ® Al depositi necesauri fatti in ca:iO 
d’ meendio, rovina , iiimulto o naufragio , 
ed a quelli fatti dai viagginemi tidle oste- 
rie dove alloggiano , e ciò secondo [.“i qualitk 
delle persone e le circostanze- del fa ito ; 

3-^ Alle obbligazioni contratte in caso di 
accidenti impreveduti che non pciineuesse- 
to di fare atti pci iscntto ; 

4® Nel caso in cui il creditore avesso 
pviduto il rlocumento che a lui serviva di 
prova per iscntiOi , in conseguenza di un ca¬ 
so foituito, impreveduto c proveniente da 
una forza icresisribjle UJ. 

, Sezione IIL 

De pyasitnztoTii , ' 

134?. Le pre^iiinzioiri sono le ccinsegaeo- 
ze Clic la legge o ri mag-strato deduce da 
un fatto notij per un fitto iguuto* 

fi- 

ptGSiuittùiom uahllitF (hìla 

13.^. La prenunzio ne legale è quella che 
una légge «peci.alr atctlbuisco « certi atti 
nd a cei ti fatti \ uTi sono , 
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Litf. /ff. Del Dtnvfertti rnmt ec. 


1.® G^i stti chela legge dichbta nulU per 
la sola toro quaiiEk ^ come presuntiv aio ente 
fatti io frode delle sue dìspotìstionì ; 

a * I casi nc" quali la legge dì chi leu che 
l,i proprietà o la libtraKiOne risulti da cìr- 
costAO^e Certe c JctcrmiOate; 

3.® L' autorità che la legge Btcribuisce 
al^a cosa giudicata^ 

4/ La forza che la legge dà alla confes- 
aìonc od al glufamenco dvlla parte (ij, 

135 1 . L'auioTità della cosa giudicata non 
ha luogo se oon relativa mente a ciò che ha 
formato il soggetto della scntctiaa . b ne¬ 
cessario che la cosa addomandata sio la flies- 
sa; che la domanda si appoggi «Ha mede- 
sima causa ; che l' azione sia tra le medesi^ 
me pani ^ e proposta da esse e contro ,di 
esse nella medesiioa qualità f'i)> 

t 35 u. La presunzione legale dispensa da 
qualunque prova colui a favore del quale 
essa ha luogo. 

Non è ammessa prova veruna contro la 
presunzione della legge, quando* sul l^u- 
da mento di questa presunzione, essa anuuT- 
la certi atri , 0 nega razione in giudizio, 
eccetto che la legge non abbia riservata la 
UiTOva in contrario, e salvo ciò che è pres¬ 
critto riguardo al gìuràmento cd alla con*' 
■fessiont giudiz-iaic. 

5. IL 

Delie preiun^tiìtii che tìOfi sono ìtaLlìlte 
dali^ 

1353. Le presunzioni che non sono sta¬ 
bilite dallK legge, no laf^ctate alla dHjicri- 
tja ed flib prudenza del magistrato* il quale 
non deve ammeuerc che presi, uztom gravi* 
precise e concordatici, e nel caso uhicamcri- 
te in cui la leg-;e ammena la prova tesii- 
monialr * quando per& V atto noti sia itupu- 
gtiaro pt* Causa di frode 0 di dolo . 


S E È I o H E IV. 

Deila ConfersÌQnc dcìlet parte. 

1354, La confessione che si oppone com- 
tro una parte* è stragiudicialc 0 gìudìciak- 

1055. t'inutile r allegazione d'una con¬ 
fessione stragiudiciale sfemplicemente ver¬ 
bale, ogni qual volta si tratti d' una doman¬ 
da la cui prova tcitimonialc non sia ara- 
mìssibile. 

i 356 . La confessione giudiciaìe è la di- 
cliìamzione che fa in giudizio la parte od il 
suo speciale procuratore. 

tssà fa piena prova contro colui che l*hu 

Non può essere divisa in di lui pregiu¬ 
dìzio. 

Non p iò rivociiru* quando non si provi 
eh'essa fu la conseguenza di un errore dì 
fatto, Non può riera tea rai sotto pretesto di 
un errore di diritto (oj • 

Sezione V. 

Del Gitifamento. 

Il giuramento gluiiclale è di due 

specie: 

l.* Quello che una parie déferisce a" al¬ 
tra pel farne dipendere la decisione dclb 
causa* o ehiania*i decuùrio^ 

2 ® Quello che vìen dcfci ito dal giudice 
ex o 0 vìii airum o all altra parlò (qj. 

5. I. 

Del ^ittramrntù decisf>rl« . 

*353. Il giurKm''Oto deetsorth può essere 
deferito in qualsivoglia specie di contro- 
vet^ifi . 

t35y. Non si pub deferire che sopra un 
fatto proprio di quello a cui viene defe- 
rito (ój. ^ , 

i 36 o* Può deferirsi in qualunque Stato Si 
filrovì la causa, ed ancora quando nortcsi* 
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sta alcun firmciifìD di pfova della domain da 
a dclLi eccezione sulla ^ual« si provoca la 
parte 2. giurare (|). 

1361. Quegli cui viene deferirò il giura- 
meotu, qualora Io ricusi o non elegga di 
riferirlo al suo avversario ,0 V avversario 
al quale è stKzo riferitn Jo ricusi, deve soc¬ 
co uib e re nella sua mpcEtiva domanda, od 
eccezione fa) . 

1362. 11 gigramento non può fiferìrgj 
quando il lairo clic ne e V «'aggetto, non 
sia il fatto d’'ambe le partii ma sia setn- 
pliccmeutc propiiti di quello cui si era de¬ 
ferirò il giuramento. 

13(1.3^ Quando siasi pi'cstato il giuramen¬ 
to di-feriro o riferito, non ^ ammette T av¬ 
versai Ìo 3 provarne la falsità (3}. 

1364' La parte che ha deferito o riferi¬ 
to il gara mento, non può pi u rimctarsi ^ 
se la parte contraria ha dichiarato 4 i essere 
pronta a giurare {4)^ 

1365. Il giuramento prestato non fa prova 
che in vantaggio o contro di colui che f ha 
deferito; ed a vantaggio de’ suoi credi od 
aventi causa o contro di essi, 

Ciò nondimeno il giuramento deferito'al 
debitore da uno de’creditori solidarj, non 
lo libera che per la porzione dovuta a que¬ 
sto creditore \ 

Il giurameoro deferito al debitore prin¬ 
cipale libera egualmente i fideiussori (5) | 

Quello che si è deferito ad uno dei de¬ 
bitori solidari giova ai condebitori ié}} 

Quello deferito al fideiussore giova al 
debitore principale ^7). 

In questi ultimi due Casi il giuramento 
del condebitore solidario e del fidejussorc 
non giova agli altri condebitori od al de¬ 
bitore principale j se non quando fu defe- 
rito sul debito j e non quando fu defe- 


fl) L. 12* coti, de rebus creditis et /«re- 

(2) . 344. 1- L 38 . jf. de jiirejnrùn^ 

dov’— L. p. cod, de rebus «i cdifis et jurc- 
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Contraiti ec. 

rito sul fatto della soffdarÉee^ 0 fìdcjusslo- 


J^el ^iiiramentQ defirito eJs: o^ch. 

t3éó. Il giudice può deferire il giuramentó 
ad una delle parti, 0 per fare da esso di¬ 
pendere la decisione della causa, 0 soltanto 
per detarmrnarc l^ammontare della condanna, 

[$6^. Il giudice non può deferire ^?4.* 
il giuramento, tanto sulla dimanda 
del^attote, quanto sulf eccezione opposta . 
se non quando vi con corrano le seguenti 
due condizioni, 

1/ Che la dimanda o 1 ’ eccezione non 
sia pienamente provata; 

*^.° Che le medesime non siano mancanti 
totalmente di prova. 

Esclusi questi due casi, il giudice deve 
ammettere o rigettare puramente e sem¬ 
pliceolente la dimanda . 

13Ó8. Il giuramento deferito dal giudice - 
oj^cto ad una delle parti, non può da 
questa riferirsi aìFaltra parte. 

1869. Il giudice non può deferite aIf at¬ 
tore il glutsmento Sul valore della cosa 
dimandata, se non quando sia impossibile 
di co in provarlo altrimenti. 

Deve pure , in questo caso., determinare 
la somma sino alla concorrente quantità 
della quale si porrà prestar fede all* attore 
In conseguenza del suo giuramento (9). 

TITOLO IV. 

Ì?e Ite Ùifbtigatfioni ohe si contraggono 
ìen^a Convenzlotim. 

iS^o. À leu ne obbUgaziont nascono senza 

precedente convenzione, nè per parte di chi 
31 obbliga, nè per parte di quello, verso cui 
si è obbligato. 


JurùTido, —“ L. 6 . ff. da jurejurandò ^ 

(5) £. £0. S. I et I. 42, 5* 3 . do ju* 
re}u.Tando , 

(6) Lr 28- §■ 3 . jgf, de jurtjurando , 
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7ÌÌ. r^ri Dfjyh'nuditi eù. 


Le uciie Ti^uÌEPino d^illi Autor irli dell a 
leg^e . Le altre na!iGono da un fatto porso- 
naJé dì colui che resta obbligato^ 

Le primo sono le obbligazioni che ssi for¬ 
mano involonrariamcncc, come ()udle tra 
propTietarj vicini, o ijtieElc dei tticori o de-' 
gU litri arnmini^rtratori, I quali non possono 
ficuaafc le fùnziorii che loro vengono at¬ 
tribuire. 

Le ohbHgazioni che nascono da un fatto 
personale dt colai clic resta obbligalo ^ n* 
sultano o ddi qaa$i-contrai ri, o dai delitti ^ 
0 dai quasUdeiitri, t^sc formano it sogget¬ 
to dì questo titolo {l; ► 

CAPO I. 

I^et Qua$i~C<ìTUta.tti , 
lolt. ! quasi contratti sono t fatti pu¬ 
ramente volontarj dell’uomo | dai quali ri¬ 
sulta un'obbligazione qual iniqua verso un 
terzo f e lalvoEia un’’obbligazione reciproos 
delle due parti. 

Quegli che volontariamente intra¬ 
prende un alfarc altrui, tanto se il proprte- 
tarto ne sia conscio, quanto se Io ignori, 
contrae una obbligazione tacita di continua¬ 
re 1*^ amministrazione che ha incorni oc lato, 
c di condurla al termine sino a che il pro¬ 
prietario sia in j5mto dt provvedervi egU 
stedsoi deve egnaioiente incaricarsi di tutte 
!e COnfCguenac del medesimo affare; 

Egli è sottoposto a catte le obbligazioni 
che risuItcrebbeio da un espresso mandalo 
svuto dal proprietario {-ij. 

*5^3. L tenuto a coniinuarer ammìnifira- 
ziooc ancorché il propri erario morisse prima 
che f affare fbsSe terminato, e fino a che 
Verede abbia potuto intraprenderne la di¬ 
rezione 13), 

ì 3;4. E’parimenti tenuro ad ùsare nelT 
amminiftraziqne dell affare tutte le cure di 
buon padre dì famìglia. 


11 giudice però ì' autorizzato n moderare 
la valutazione dei danni c degli intviei^i 
che lo-^sero derivati da colpa da negligen¬ 
za delf amministraiprc , a norma delle cir- 
cosiiiuze che lo hanno indotto ad iocaricarst 
deh' Alfa re J’4_(, 

t 3 t 5 - ptópi'ieCatin 11 cijìuffaro fu bene 
Ainmiiiistraro, deve adeniptre le obbliga* 
zioni contraire dall' ainjnmisrratore in ^iio 
nome, deve reoerlo indenne da quelle che 
ha persona Imenre a ss li fi re, c rimborsa rio di 
tutte le iipesc utdj o necessarie da esso 
fatte ( 5 ). 

lo^ór Chi o per nrore o scienccmente 
riceve ciò che non gli c dovuto, ^eiica oh* 
biigirto a resrLcuirlo a quello <|a cui lo ha 
indebitamente licevitto (6). 

Quando una persona che per errore 
si ccedeva debitrice, ha pagato un debito, 
essa ha il diritto delia tipetìzlone contro il 
creditore (7). 

Tale diritto però ces-in quando il crfdT- 
tofc in conseguenza del pagamento si è pri* 
vàto del «uo documento relativo ai cfedi¬ 
to ; nel quai caso è «nlvo il regresso a colui 
che ha pagato, contrn ìl vero debitore. 

be qticglj che hi ricevuro il pa¬ 
gamento, era jn mala fede, é tenuto a 
restituire, tanto il capitiik che gli interessi 
0 1 frutti, dal giorno del pagimenro /b;. 

l 3 ^p. Se la cosa indebitamente ffCCVgtfL 
è un immobile od é un corpo mobile, que¬ 
gli che l'ha ricevuta è obbligato a ec^ri- 
ti.j]rla in narura , quando , od il suo 

Valore, quHtndo sia perirà O dcriTlorara per 
dì lui colpa; è altred rìsponsahìte della 
sua pt^rdifa per Fnrtuiro , Se f ha ri¬ 
cevuta in mnla fede fp). 

I 33 o. Chi ha venduto la cosa ricevuta in 
buona fede, non é teniiro che a restituii^ 
il prezzo ricavato dalla ven-clita fic). 

| 3 SL Colui ài quale è rc-^tttuhn la Co^h , 
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deve lìmbof^iare ancìie al possessore dì ma- 
la fede, (ucie le spese necessarie ed udii 
che sono arare farte per la conservazione 
della stessa cosa fi). 

CAPO II. 

/?eì Delitti, e de* Qua,i-Delitti, 
Qualunque furto dell'uomo che 
aneca donino nitri, obbliga quello per 
colpa del quale .è avvenuco, a risarcire il 
danno, 

'3'^3- Ognuno è rìsponsabik del danno 
che ha cagitHiairo non tsolamente per un 
fatto proprio, ina a n col a per sua negli¬ 
genza 0 per sua imprudenza . 

13^4- Giascu o piirimemi è tenuto non 
solo ;per il danno che cagiuim col proprio 
fatto, ma ancora piar quello che viene ar¬ 
recato col fatto delle persone delle quali 
Ognuno deve èiiaere gnvaiite, o colle cose 
che ha in propria cuscodia. 

tl p^dro, e la madre dopo la morte del 
marito , sono tenuti per i danni cagionati 
dai loro figli minori abitanti con es^i . 

! padroni ed i commUtenti, per i dan¬ 
ni cagionFttI dai loro domestici e commessi 
neir esi rcistiodelle funzioni nelle quali voti- 
nero da essi Ini piegari. 

I precettori c gli artigiani, per i danni 
cagionati dai 3 nro allievi ed appicndhti nel 
ternpo in cui sono Sotto la loro vigilanza, 
La prede tra reftponsabìlìtk non ha luogo , 
allorché i genitori, i precetcort t gli arti¬ 
giani prova no che essd non hanno potuto 
impedire il fiero per cui avrebbero dovuto 
essere ri<ponscibili . 

igljh 11 proprietario di un animale, o 
quegli che se ne serve, per il tempo in cui 
ne usa, è responsabile pte il danno cagio¬ 
nato da esso, tanto che si trovi sotto la 
sua custodia, quanto che sia^fì smarrito o 
fuggirò (4), 
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13S6. Il proprietario d’ un edificio é te¬ 
nuto per i danni cagionati dalla rovina dì 
es^o, quando sia avvenuta in conscguen- 
m di mancanza di riparazione 0 per un vìzio 
nella sua costruzione (5} . 

TITOLO Y, 

Del Centratiti di Mittrlmoulo^ e dui 
Dà itti re^pi ttivi di'^ti Spedii, 

CAPO I. 

Dìipoiiziofté generali, 

■138^ La legge non regola la società con¬ 
iugale re lati VhI mente ai beni , se non in 
mancanza di speciali coiivenzLoai, le quali 
gli epttsi po'siono lare, come giudicano più 
conveniente I purché non siano contrai ie 
ai buoni costumi-, e siano, inoltre^ ossee- 
v4fe le seguenti modificazioni. 

I3kì$. Gli sposi noii possono derogare né 
ai diritti rUuItaiiri dall'àutojcicit markale 
sulle persone della moglie e dd figli, o a 
quelli che appartengono al manto come 
capo deil.t famiglia, nè ai dicicti che ven¬ 
gono aitribniti al con)oge supersEìte dal ti¬ 
tolo della jf^Jtrifi Potastà , e da quello delta 
Afifìnr , iitdla ’l-uttla, u dati'^etonct' 
pacione, né alle dUpoai zio ni proibitive con¬ 
tenute nel pieaeiife Codice (6J, 

j 3 Sp- Non pois-no face alcuna conven- 
'zioiie o rinuncia 0 di coi oggetto fosse ten¬ 
dente ad immutare T ordine legale delle 
aueceasioni, canto riguardo ad essi medesi¬ 
mi nella s^uccessionc de' loro figli o discen¬ 
de nei, quanto rapporto ai loro figli fra'essij 
salve però le donazioni fra vivi •’p per te¬ 
stamento le quali potranno aver luogo se¬ 
condo le forme c ne^ casi determinati nel 
presente Codice. 

l 3 yo. Non è più permesso ai coniugi dì 
Stipulaxc in un mpdo generico che la loro 
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o^3<3ttazlone verrìt re^ATRta da una deliecon- 
^iiciudìnEj leggi, tì jjfiimti locali che per lo 
addietro fossero sfato in vigore odio diverse 
patti del terriftìrìo del Regoo, e che dal 
pte^entc Codice sono abrogate. 

r3pt, Possono però dicbiatarc in tnodo 
geneiico che è loro jntenziotic di mantam 
o colle Jeg^i della comunione , o colle 
leggi dotali. 

Nel primo caso, i diritti degli sposi c 
de' loro eredi «iranno regolati d:iUo dispO'- 
^listoni del capo secondo di que.sto titolo. 

Nel secondo caao i loro diritti saranno 
regolati dalle disposiaiom del capo torio. 

iSpi. La semplice stipular ione con cui 
la moglie si costitiìisce o le vengono costi¬ 
tuiti dei beni in dote, non basta perché 
sileno questi beni sottomessi al ftgtmti dota¬ 
le , se nel contralto di matrimonio non siasi 
fatta sopra di ciò un*^ espressa dichiarazione. 

Patimenti non risulta che gU sposi si sic- 
no sottomessi al regima dotale colla sempli¬ 
ce dichiarazione da essi fatta di maritarci 
Senza comumone, ossia di rimanere sepamti 
dì beni. 

]%i3- In mancanza di atlpulazionì spe¬ 
ciali che deroghino al regime della comu¬ 
nione o che lo tnodificbìno j le regole sta¬ 
bilite nella prima patte del capo secondo 
formeranno il diri ito comune del Hcgno. 

1 ^ 94 . Le convenzioni matrimoniali sa- 
Mnno stese, poma del matrimonio, in un 
atto avanti notato. 

i 3 j 35 . Esse non possono cangiarsi in ve- 
Tun modo dopo la celebrazione del matri¬ 
monio . 

I3'.ji6, I cangiamemi farri prima della 
celebrazione del matrimonio , devono es- 
seic comprovali da un atto del no Uro 
sreso nel!a medesima forma del contratto 
di maitEmonio. 

Inoltre, nessun etngiameom o contro- 
dlcbiarazione in iscrìtto ò valida quando 
sìa faita senza la presenza ed il simulis- 
neo consenso di titite^ le persone che sono 
stare partì nel contratto di matrimonio . 

f3?2' Ogni cangiamento e contro■dìchla- 


10 Argum, ex de pactis dotali- 
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razione in iacritro, quantunque rivestirt 
delle forme prescritte nel precedente arù- 
coio, SJirk senza efferco riguardo ai terzi, 
se non sarà stata estesa appiè della minuta 
del contralto di ittairìinonìo j ed IJ notaro 
non poirU sotto pena dei danni od inte- 
resii verao le putti, ed ove occorra, sotto 
pene piu gravi, rì|ji.*ciare nè le copie au¬ 
tentiche di prima odizione,nè le ulteriori 
del contratto di matrimonio, senza ripor¬ 
tare in hne di esse il cangiamento 0 la con¬ 
tro-die ha araz ione. 

ISijH. Il minore capace a contritrre ma¬ 
trimonio è pure Capace di prestare il con¬ 
senso per tutte le convenzioni dcllu quali 
è suscettibile questo contratto, c le con- 
V entro ni e donazioni che con csso avesse 
fatte, fono valide, purché nel contratto 
sia stato assistito dalle persone. Il cui con¬ 
senso è neces^tano per la validità del ma¬ 
trimonio (ij. 

C A F O IL 

Dtl Regime della Cofftnfìiarte. 

1359, La comunione, tanto legale, che 
convenzionale, incomincia dal giorno del 
fURtrimonio contratto avanti f uHvciale dello 
stato civile^ Non $1 può stipulare che es¬ 
sa tncomincera in un'altra epoca ( 3 J. 
PARTE I, 

J}elìa Comitniotie legale . 

J400. La comunione che ai srabìllsce 
colla semplice dichiarazione di mariiarsi 
sotto j] regime della comunione, o che de¬ 
riva dalla mancanza ogni contralto, sog¬ 
giace alle regole Spiegate nelle sei seguenti 
sezioni. 

S a z 1 0 H 1 L 

Di ciò, che forma la corno rii ori e tù/ttó 

attivauiefìte che paislva'neiitc^ 

s. I. 

Delle flffivifil ^lc//la Comu/i forte. 

1401. Lo stato attivo della comumOne 
é composto. 


(2) Aegam. ex I. lÒ.^. J- de ahmenH^ 
■i/tl oihar. legaf. 
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1 * Oi CLitti gli fiJFccEi Dsofri/lari, che i 
conjugi posiJcJC'vallo nel giorno della cele¬ 
brai: io ne del iTiSitrìmoniio, cotti e ptire di 
quelli che loro pervengono durante il ma¬ 
trimonio a tìtolo di 5UCCe$;iiiionc od anche 
di donazione, quandn il donante non ab¬ 
bia dichiarato il contrario i 

tì-' Di tuiEÌ ì frutri, rendite^ incerfi^ai 
ed annualità » quahmqne sia la loro natu¬ 
ra j scadute o perceice durante il matri¬ 
monio, e provenienti da beni , che appar¬ 
tenevano ai conjtigi al tcinpo del loro 
matrimonio 1 0 di quelU che loto sono de- 
voluti durante lo stesso, per qualsivoglia 
titolo. 

3.® Di tutti gl*immobili acquisenti du¬ 
rante il matrimonio < 

140-2. yualtinque immobile $i ritiene co¬ 
me acquistato in comunione,$e non è pro¬ 
vato che uno de* coiijugi nc aveva prima 
del matrimonio la ptopictk od il legale pos¬ 
sesso , ovvero che gli è pervenuto dappoi 
pur titolo di successione o di dotia^ione. 

1403. I tsigll de’bocchi ed i prodotti delle 
cave e delle miniere cadono nell.i comu- 
tiione per tutto ci& che è considerato co¬ 
me usufrutto , secondo le vegotc spiega tr¬ 
ai tifalo dttir UMiJ*nttQ j. éfir f/«> dcjls 
Ahitazhna , 

Se durante la comunione , non sono 
stati fatti i taglia menti dc‘ bosphì che po¬ 
tevano essere fatti a norma delle suddette 
regole t *ic sarà dovuta la compensazione 
al conjuge non proptietario del fondo od 
a* suoi eieJi^ 

Se le cave e le miniere sono state aperte 
durante il mairimtmio, ì prodotti non ca¬ 
dono nella comunione, salvo che colla 
compensazione od ìndennizzazione a lavn- 
re di quello fra i conjugt cui potrà essere 
dovuta h). 

1404 Non cadano in comunione gli 
immobili posseduti dai conjugi avanti la 
celebrazione del matrimonio, o che loro 
pervengono durante il matrimonio, a ti¬ 
tolo dì succes;sjoue « 


Nonostante, se dopo d*avere stipulato 
il co'ntratto del matrimonio, cqI patto della 
comunione, c prima della Sua celebrazio¬ 
ne, uno degli sposi avrà in quest* imer- 
vallo acquistato un immobile, esso caderà 
nella comunione, puiche V acquisto non 
sia stato fatto in esecuzione di qualche 
clausola mai ti ruoli ial e \ nel ipial caso e.'iSO 
Sarà ve colato a termini della con veni io- 
ne (2j. 

1405. Le donazioni d^ immobili che du¬ 
rante il matrimonio sono state fiitte ad uno 
soltanto dc'conjugì, non cadono nel Li co¬ 
munione, ed ap[iartengono al subì donata¬ 
rio', purché la donazione non contenga 
espressa niente che la cosa donata deve spet¬ 
tare alla Comunione. 

1406. L.' immobile rilasciato 0 cedutn dai 
padre, madre od altro aiìCcndeiitc ad uno 
dei conjiigi per soddisfarlo di quanto gli de¬ 
ve, ocol pcsodi pagaie àd estranei i debiti 
del dO'Oante, unn cade nella comunione, 
salvo il diritto di compensazione od inden¬ 
nità. 

1407. L'immobile acquistato durante il 
mairimouio, a titolo eli permuta con un im¬ 
mobile Ipctunte ali* altro dei coniugi,non 
cade jjclJa Comunione, ed é surrogato nel 
luogn di quello alienatosalvo il compen¬ 
so in caso d*eccedenza (3J• 

*408 L'acquisto fatto diiranre il matri- 
mojiso, col mezzo di , od altri¬ 

menti, della porzione d'un immobile di 
cui uno dei conjugi era proptictano per in¬ 
diviso, non si considera come un acquisto 
fidtto alla comunione, purché questa venga 
ind ermi zzata della Somma che avrà sommi¬ 
nistrato per tale oggetto» 

Nel caso in culli marito venisse egli Solo 
ed in nome proprio, ad essere acquirente 
od a^gìudicfttat'lo di tutto, 0 parte d^un 
immobile spettnnte per indiviso alla moglie, 
questa all* epoca della dissoluzione della 
comunione', ha la scelta o di rilasciare T ef¬ 
fetto alla comunione, la quale in tal ca^o 
resta debitrice verso la moglie della parte 
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clic ad essa a|ipartìcrie Òù\ prc]^£o, o dì 
prendere T imniobilc^ rimborsando àìU co¬ 
munione ìlj>rc^S£0 dcH^^c^uisto (t). 

Delle pas$Lvlth tlalln cnmHriionet e delle 
aztctii t^he ne r^snlturui voritro c^f C'jrct. 
140^, Le comunione si compone passiva^ 
mence, 

li.'^ Dì ditti ì debiti mobiliiiìri da cui gli 
sposi si trócavano gravar- [>. ima dellni cele' 
brazìone del loro uiatrimonto, 0 da cui .it 
novasscio gravate le ercdltk ad evsi pcivc* 
nuté duirinie il matiimòniu; salva la com- 
]K'n!hiZLone per q^tellì relativi agl'immobili 
prò pi j de|;‘uiic» 0 dd Inalerò del conjugi; 

Dvi debiti, tanto in capk-^b i|uanto 
in diitiuaUck od inieré^3»ì, concratcì d ii ma- 
rko dorati ce la comimìone, o dalh in ■‘glie 
con il consenso del manco; salva la còtnr 
pcns^zioiic, ove abbia luogo * 

DelU- annua lira ej mee ressi solcanto 
de He tendici: passive, o dei debiti che Boiio 
particolaria ciaìscuno dei conjugi. 

4.'^ Delle riparazioni ordioiiric degli im- 
inób.li che non cadono in comunione'-, 
f'.'* Drgli alimenti dei conjtigi, dcll'cdu* 
cajiiiiionc e imn toni mento dei figli e di cucci 
gli altri pesi Jcl m itiimonìo, 

Ì4IQ La comunione non è ccriut» per i 
debiti iin>bi/ian con tracci dalla moglie pri¬ 
ma del utacrìmonja, se non quando ri^^ul 
tino da un atto autentico anteriore al me- 
dx- 4 imo, o che prima della ^icsva epoca ab 
bianu acquistato una data certa, 0 col re¬ 
gi stro, 0 per la morte di una 0 più perso¬ 
ne sottoscritte s tale arco, 

I! creditore della mnglie, in virtù d’un 
art^i :he non ahb-a una data Cèrta anteriore 
al lìacEimon-ìo j non può agire contro la me- 
per i pj^amento che ,-<iilÌa nuda 
prnnrietk del suoi rn mobili parfìcoLu'l. 

f; narìco che picte ■desae d'nvert' paiiaro 
pe; !fiia moglie un debito di taSc natura, 
non puA domandiatne il 1 imborso all.t mor 
glie nè a' di lei ere li. 

<4’5, I debiti delle eredhn puramente 
fiiobihuritì perveuMie al conjugi durante il 
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matrimonio, cadono in cerarne n'ce a péso def^ 
la comunione „ 

rqr^I debiti d'un ercditii puramente ijm- 
izio/nVttfropervctiom ad uno dei CQnjugi du¬ 
rante il marrimonio, non sono a carico 
della comunione ; salva al creditori la ra¬ 
gione di agire per il pagamento, sopra gT 
immobili della predetta eredita. 

Nonoscanre, se l'eredità è pervenuta al 
marito , i creditori verso la detia creditk 
poisoEio prcccrulvie il loro pagiiimeiico tanoj 
sopra i beni prnprjdcl manto, qu.iiico ^op. t 
qg :IU della comunione, iJilva, nel secondo 
cwó, il rimlmiso dovuto albi mogUe od t* 
Buoi eredi., 

(4*3. 5 fe 1 'eredita puramente tmmùhdf/jre 
sia pervenuta a:U moglie, ed es^a rabbia 
.icccccitca c ill'Asaeriifn del marito, 1 crctiÌMcl 
d ll'c^-èdim uo^-fono dnm.inJ Htc il loro pn- 
g'amcoro «tg-pra tutti i hent pnrrieobin Jell-i 
moglie: ma se rercdirli non è .stata accet¬ 
tata dalla mi)4Uè, cnc mcdlftticc iioiorivr/.s- 
zionc giudiziale per cau^a del rifig-o del 
m lirico ,-ì civiUtori, nd Cii'-o che gl' mmo- 
bìll eiedìtarj non «ìano siidv-ienEi, non pos¬ 
sono agire che sopra li nuda propTietk de¬ 
gli altri berli particolaji dcll-t moglie. 

14^4 Qtiando l'erediti, pervenuta ad uno 
degli sposi consisr 1 parte in ilFi-fti moM-irm 
e patte in immoòHiaft , i debiti da cui essa 
è gravata, rinn sonò a carico dell t c--mar- 
mone che fi no alla coocorTenza di quella 
porzione degli e (Fèrri i}ì>t/ì'iltfiei ^ che deve 
erogarci per rest.nzlane dei debiti , in pro- 
poiZtone dr-1 valore dei predetti effetti fjjo- 
ÌKhad Confiontato con quello degl' immo¬ 
bili . 

Quo.^ra norzionc cngiibilc si desume da IT 
in ve,ita rio cui il nriMiicrt dwe f.if procedere 
in proprio nome, se reredith lo ri^guarda 
parricoLtrmcnte, o come diri gente ed aii- 
toriz'-iiantc le onotazioni della moglie, quan¬ 
do 9i tutti di una etedith ad c-sa pci venuta . 

I4E5 In mincania d'ìnveni?ario , ed in 
qualonque caso questa mancanzìt prcgiiìdi- 
cbi alla moglie, essa od i suoi eredi posso¬ 
no, al tempo dello scioglimenco delia co¬ 
munione, domandare Ji cs-^crc indennizzati 
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a lerminl dì ragiqriff ; come pure compro- 
vate ìa pTecdid^onif^a e valore degli cfFctri 
mopiliari non invcqTarìati ^ tanto con do- 
cu me n ri e acritturc private j qu amilo con te- 
a.E i Iti o n j ), cd oc cot rendo j per pu b bl ica fii ni a. 

It mai ito non t mai amme^p a fare que¬ 
sta piciva , 

md. Le d»£pGsr4ioni contenute nell’ar¬ 
ticolo I414 nnn impediscono che i crediroei 
d' un^ eredita in parto mobilia ed in parte 
immùbìtiartf dimandino il loro pagamento 
sopra i beni della comunione , tanto nel 
coso che r eredità Sia devoluta al marito, 
come in quello che sia devoluta alla moglie, 
quando questa T abbia accettata coll' a^scnifo 
dui marito ì il tutto perù sco/;a pregiudizio 
cfel 1 e viapcctlve compunsazioni, 

Lo stesso ha luogo se T ecedita fu acccr» 
tata dalla moglie con T autorizzazione giu¬ 
dici ale, e che dò nonosEanta gli clfcEEi 
mobili siano stali con fu d con quelli della 
comunione senza che siavi preceduto I’ in¬ 
venta rio. 

1417, Se l'credila fu RCceEiata dalla ma¬ 
glie con r autor ixzazlo 110 giudicialc atteso 
il rifiuto del malico, e se si è fitto T in¬ 
ventario, i ctedicoil non possono doman¬ 
dare il loro pagamento che sopra i beni 
ta nto mobili che immobili d i detta credirk, cd 
in caso inSiillicicEizR, ^opia la nuda proprie¬ 
tà degli altri beni particolari della 

141!$^ Le reg ilc sta bilìte negli articoli 
1411 c successivi devono osservarsi egual¬ 
mente riguardo ai debiti 4>r^ndentì da una 
donazione, come per quelli rUultanti da un'’ 
eredità. 

l4LS>. I creditori posilo no dimandare il pa¬ 
gamento dei debiti contratti dalla moglie 
col cor^s^enso dol marito, tanto sopra rutti 
ì beni deìLa com nione quanto sopra quelli 
del nt iiito 0 della moglie.i^alvo il comr-en’ 
so dnvuTo albi coniunioné, o l'indenintà 
dovuta al marito . 

Qualunque debito con tratto dalla 
moglie come procura Etico generale 0 spe¬ 
ciale le! ml^co1^ è 3 carico della comunio¬ 
ne j ed il creditore noit può doaii^ndarnc il 
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pagamento contro la niògUe coopta i aut-i 
beni particolan {(), 

Sezione II- 

I}eir Ammtnistraiiiofie della Comutìiotic , 

c dvli' filetto de^li arti di nnó tiri! eon- 
reiàUvtimetntì alla soùiata conjryj'a/e. 

I4tai, Il ^olo marito amminUtra 1 beni 
della comunione, 

Li può vendere, alienare cd ipotecare 
scriza rintervento della moglie. 

Non può disporre per atro fra vivi 
a titolo gratuito degl' immobili della comu¬ 
nione , nè della totalità 0 di una quota 
dclla^ sostanza mabiliar’Cj eccetto che per 
dare uno stabillmcnro ai figli comuni. 

Non ostante può disporre a titolo gra¬ 
tuito e paicicolaie, di'gli effetti mobili a 
vantaggio di qualunque persóna, piircbè 
non Se ne riservi rnaufrutto, 

[41^3, La donazione fatta dal marito per 
atto d’uinma volonck non «può eccedere Iz 
parte che gM spetta nella comunione^ 

Sv in qucsTtft furma ha donato una cosa 
della comunione, il dnmitatio non può pre* 
fénJcrlLi in natuia, se non nel caso in cui 
per aeclileiiralità della divisione, la cose, 
donata cada nella quota pervenuta agli cre¬ 
ili del marito: se ['effetto non cade nell'in¬ 
dicata quitta, legatario riceve \’ cqui’vs- 
Jcntc dvir torero valore dell'effetto donato, 
sulla p^rce spcriànte agli credi Uel marito 
nella comuùiu'ie e sopra L beni pamcoizri 
di quest'alrimo. 

14Z4. Le multe in cui è incorso ì! m.i- 
rlio a causa di delitto non producente la 
morte civile, possono esigersi sopra i beni 
della comu 11 ione, salva T tn<lcnnìzzazìono 
dovuta alta‘moglie: quelle In cui è incor¬ 
sa la moglie finn possono esigersi che sulla 
nuda pibuMeta de"suol beili particolari, 
clic dura la comunione. 

14 Le condanne pronUficlnio contro 
uno de‘con[iigi 3 causa di delitto produ¬ 
ce ntc la morte civile, ntin pereuotono che 
la sua parte della comunione ed 1 suoi be¬ 
ni p^itscoUrl (2J. 


fi) ex Iv^. zo. mandij-i. Òonis proJcriptorN/?#. — l-, 5-^. $ tihìm. 

(z/ Argtjfu e-> It'g, y Lti ^1. lite, eod, dti più jocio, — Z. cùd. dt poe/iìs. 
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thè ìi. maglie ha farro «a, se ctucsti consUtOrtO Irt case, non han 


1436. Gli atti 
seniEi il caatenso del [fiavkQ, anche coll 
a u roridi tallone giudìcialej non obbligano i 
beni della comu ninne 1 Riorchè nel c3$o in 
cui coac atti in qualirli dì c^ercenEO 
pubblica mercatura, 0 pei' oggetti di auO 
commercio- 

14-^^. La maglie non può, senca Tau¬ 
torizzazione giudiciale « obbligare nò $e 
freisa, nè i beai della comunione, nem- 
iTteao per liberare il marito dlntlla prigione» 
o pel collocaencnEO At" Irgli In caiio di asfen- 
^a del dì lei m;irÌLO (Iji 

I42S II marito ha 1 ' a etimi narrazione 
di Entri I beni partìcokò della moglie, 

Può eterei taf ^olo tutte le anioni mobi* 
Hari e po^.^e^sione le qufiii appartengono 
alla maglie* 

Non può alien.ite gP immobili partico* 
lari della medeitLmd aonza il dt Lù «un* 
*en^O. 

li ri^pon^ahile di qudun^ue deperimento 
de^hcni p»rt>colan della maglie, occasio¬ 
nato da mtneanza di atti conserva cor j , 

14-^S;. Le «flìfranze de^ beni della mo- 
gJte che il marito da 9è solo ha paixuito 
per un tenpo eccedente il novennio» non 
{tono obblig-itorie in caso dì Scìoglinteoto 
della Comunione, nè rispetto alla moglie , 
nè n^di lei eredi fuori che per il tempo* 
che rimane a dgeorrere, tanto del primo 
periodo del novennio , esso non foise 
scaduto» quanto del secondo, e così suc¬ 
cessivamente di manierai che TatTìiruario 
non abbia non la ragione di godiTC 
dei fondo locato soltanto Sino al compi¬ 
mento del periodo del novennio che dura 
ancora (gj* 

I430, Le nlBitanze de'beni della moglie 
per uii novennio 0 a rninOr tempo che il 
solo ma fico ha oatEuìte, o ri n nova te per 
piu di tre anni prima dello ìipmre della 
corrente locazione* se tali beni sono i-u- 
stioi , e più dì due anni prima di detta cpo* 


no vcrun elfbtto, purché la lóm esecu¬ 
zione non abbia incominciato prima che 
si sciogliesse la comunione. 

14.31. La moglie,-che si obblj^a solidi- 
ria mence col manco per gli affili della 
comunione 0 del marito , non si n rieri e 
obbligata a riguardo di questi, che in qua¬ 
lità dì cauzione; deve es^eie imleu' 

nìzzata per V obbligazione che ha con- 
traiH . 

J43'i. Il marito che sì fi maflcvadore 
soliti ari a me me od in altro moati della ven¬ 
dita fatta dalla moglie di un immobile a 
lei pioprio, venendo molestato » ha simil¬ 
mente il regresm contro Jt e!#-<a , tnoto 
sulla di lei parte nella comunione, quanto 
sopra i di lei beni particolari (4) . 

J433. Se fu venduto un immobile appar¬ 
tenente ad uno lic'conjugi, ed egualmente 
se mediante sborso di danaro sì è accordata 
la liberaziune di Sérvitii prediali dovute a 
fondi propri dì uno di essi * e che il prez¬ 
zo sia stato versato nella comunione senza 
rinvestirlo, vie luogo a dedurre un tal prez¬ 
zo dalla comunione I a vantaggio del con- 
jiige proprietario dell' immòbile venduto » 
ù delle servitù redenre ► 

[4^4 11 rinveatimento sì ritiene fatto 
per parte del marito ogni qual volta nirpC" 
castone d un acquisto* egli ba dichiiirato 
di' e^so è stato fatto con danari provenienti 
dall'alienazione di un immòbile suo pro- 
|jlÌo, c che il detto acquisto tien luogo di 
I investimento. 

jqndA Non ba^ta la dichiarazione del ma¬ 
rito che racquiiiEo sia stato fatto coti danari 
provenienti da un immobile venduto dalla 
moglie è per rinvestirli a iSuo vantaggio, 
se CIÒ iiórì sìa formalmente accettato dalla 
tnoglfc; noti avendo acconsenricO* all>rchè 
la comunione si scioglie* essa ha semplice- 
mente un dirittoal rìEiiborso dd prezzo dell' 
iinitiobilu venduto (5). 


fi) L. 31 . 5* j jf. Sè/iatm co fistili. 
VrJìi'J/irmfTì , 

L. 3. cori, fi» rm vindic/ttÌAri<i ^ — 
/'* 3. cod. reàufi alieni^ non tli.yTraìien- 
éis. — L. ^a. jji soltsio maUimofuo. 


(3) Argtim. ex 3S. 5, 4. aoltittOr mor 
tfimoiiio . 

(4) Argttm. ex L 10. If. t}l jjiùndaii . 

( 5 ) coti* de Jur9 d&tiuas^ 
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T 43 <S. La, ci>nipen 9 nTloii<!: del prezzo ddJ’ 
immobiJc appartenente al marir<j 'non I13 
elFctcd che jjiiila deib comiintonev 

quella del pre^ao JcIT iinmuliLle appartC' 
ncnce alfa mogi te, ha cifecro aficdra sui he- 
nì propri del mavito, quando Stano insudi^ 
ctrtci quelli della coniunìane, In tatti i casi, 
la compensazione non fu luogo cEie in re¬ 
la itone al prezzo della vendita non oprante 
qualunque cnsa potesse sPc^arsj incorno al 
valore dell' immgbile alienato , 

iqS^- Ogni quaJ volta ai prende dalla 
coniumone una somma f into per soddiifare 
dchiti od ohbrcgiii personali di uno dei con- 
jugtf come Sarebbe il prezzo o parte del 
prezzo un suo immobile o dì servitù pre¬ 
diali redente, quanto per ricopcrarc, con* 
servare o miglimare i suoi beni proprj, e 
generalmente ogni qualvolta uno dei con¬ 
iugi ba ri tratto un partkolare vantaggio dai 
beni della coiouEiione , egli b tenuto a com¬ 
pensa ri a . 

143*^' Se il padre e la madre hi^nno uni¬ 
tameli le dorara una figlia comune senza 
d^notat fa porzione per cui intendevano 
di conti ibuire, si ritiene che ciascuno sia 
concorso a dotarla per una mòti, tanio se 
la dote c somministrata o promessa sui be¬ 
ni d c 11 .1 co ni u n ion e, q la nto $é fu cos; 11 u ita 
in beni propr] di un solo de' conjugi. 

Nei sccon-io ca^o, il coniuge il cui iiH" 
mobile od ciFc-tio di sua privata ragione fu 
costituito in dorè, ha sui beni delT altro 
vm’ azionò d^ indeunka per la meta di essa 
dote< avuto riguardo al valore lielPcffetto 
assegnato al ternpo della donszione^ 

*439. La dote costi tu ita dal soJo marito j 
in effetti dellg comunione alla figlia comu- 
ne, ^ a carico 'della stessa comunione , c 
quaiora la comunione accciiata dalla mo¬ 
glie «questa deve concorrete nella metà del¬ 
la dote, purché il marito non abbia dlchia- 
j 3 to espressamente eh' ei se nc assumeva il 
peso per intiero o per nna quantità m,tg* 
giore della metà, 




1440, Air assicnrazione della dote è ob¬ 
bligato chiunque l'abbia costituita ^ c gl' in. 
te ressi decorrono dalglorito del matrimonio, 
ancorché sia concessa una dilazione al pa¬ 
gamento, quando non siavi stipulazione in 
contrano (j;* 

Sazlo^^£ III 

Ideilo Sciogf^t matite deisti Ciftììtiniùns ^ # 
ili uZerjEnc t^Qitgc^tienzjS di ea* , 

1441, La comunione Si scioglie, i* per 
la murce naturale; 3 .® per la mai te civile; 
3*“ pel dtv pr^ioi 4 * per la separazione per¬ 
sonale ; per la separazione dei beni (tij ^ 

1443- La mancanza d'inventario dopo la 
morte naturale o civile d^uno dei conjiigi, 
non dà luogo alla continuazione della co¬ 
munione-, salve le azioni delle parti inte¬ 
ressate relativamente alla prova dell’ esi¬ 
stenza de' beni ed tlfetci comuni, la quale 
prova potrà farsi tanto per documento quan¬ 
to per pubblica fama * 

b'e vi sono figli minori, la mancanza di 
inventiirio fa inoltre perdere al conjtige su¬ 
perstite il godimento delle loro rendite; ed 
il surrogalo tutore che non lo ha costretto 
a far V inventario , è SoJidarJamcnte tenuto 
con lui a tutte le condanne^ che potessero 
pronunziarsi a favore de’minori. 

1443 - La separazione de'beni non può 
domandarsi3. che in giudizio dalia moglie 
la quale si trovi in pericolo di perdere la 
dorè, c quando il disordine degli affari del 
marito dà luogo a temere che i di lui beni 
non siano su dici enti per soddisfare i diritti 
e le azioni di ricupera delia moglie . Ogni 
separazione stragitididale è nulb fS), 

1444. La separazione de'beni ancorché 
pronunciata dai giudice é nulla, se non é 
stata eseguita colla reale soddisfazione dei 
diritti e ragtoni di ricupera competenti alla 
moglie, fatta per atto antenrìco, fino alla 
concorrenza de’beni del marito, od almeno 
con istanze introdotte entro quindici gior- 


fi) £,. 41. ili j>ri/jc. ^ d^ J tire d^tium . 
— L. iifdc^ §H J, coti, di! rei uxoriue actiù- 
Uè. - / h . 70, jj, 5.^’ cftf fUtt> Jofiuij!!. 

(3) L. fip, « l. 63, lò. Jf. prò socio ^ 


f3) Arjgfum* #x 34. iolum matrì- 
-— £r. 32 . §■ B. ead. rit. — L.-jg^, 
cùd. de Jurt dottum, — Nóv. cttp. tì. 
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oì i;.u^ce|iivi alji ^fiienza ^ ,>.e concmuare 
inrcrruzitoitc « 

1445 ' , stfaraKione Ue^beni, dév^, 

prima dcll^ sua estcìiLfiujie renderai piib- 
^bUc^ mtìdianfc ,uri ailTs>so ad uHi't cabflL^ a 
CIÒ , nella 5 «tk principitlc del tri¬ 

bunale ili pfiir^dt isiauKD 1 ed inoltre, ac il 
marito è oiercanrc, banchiere, o commer- 
eianK^.in quella del enbunak dì commer¬ 
cio del luoghi del i.:uo tlomiciltn, e eìù sotto 
pena dì nullità della cficcutionc* 

La. sententi che pronuncia la ^cpatuzio- 
ne de' beni «ha cdfetto dal giorno della do¬ 
manda . 

ì4^6. 1 creditori parricolati della tnogUc 
01 fin poiisono j.isenza il di lei con deriso ^ di^ 
mandare h separazione dei beuL 

Mondimuno, in taso dì faìlunento o di 
prossima decozione del marito, pn.<.>(Dno vh^ 
I ersi delle ragioni della loro debiiTice iiiio 
alla concoErenaa deir ammontare dc^ locò 
crediti ^ 

144^, I credi tori del marito pna^ono re* 
clamare contro la sepiira a io ne de* beni pro¬ 
nuncia dal giudice, ed anche mandata ad 
esecuzione in fi od e de' loro diritti \ possono 
ancora inccrveniic al giudizio per opporci 
.alla dimandi di j^epaiezlcmc fi), 

J448. La moglie che ha otte miro U de¬ 
purazione de’ beni deve contribuire in pro¬ 
porzione delle sue facolrk c di quelle del 
imarrtd, alle dpe^fe domcintichc ed a quelle 
d'educazione delia prole comune. 

Queste $pvSe sono ìntiérumcnte a di Iti 
Càrico, Sé niènte rimane al marito f'ij. 

1449, La moglie separata, ranco di beni 
e di persona, quanto di beni-sohmente, 
riassiim.‘ .hi J ih et'a ani ministra/.ione. 

■Essa può dl-.piirre de'jsupi berti .'inobili , 
ed alienai'ii. 

Non può alienare j ju^j immobili senza 
1 assensodel tn.irico . éi se rici S di ^pr^;srar- 
Jo, rienzn Pjmtt«rizzajio!ie giudizialé c 3 j- 
I4.I0. TI maijito .nx>n ò ri'poiwflhilc per 

da mancanza sl’iFnpiegn o di .rinvestimento 
del predio deU' immohìle che la mogiiese" 
patata lid zlién^iK, con gmdiaiak aaroriz* 


dazione, eccetto che sia egli concor^so nel 
contratfo, ovvero risulti che il danaro su 
jStatO ricevuto .da lui .0 convertito in 5UO 
vantaggio. 

E' però ruportfrtbìle della, mancanza dSm- 
■piego, o linvcsrimenro, quando h vendita 
sia stara Eiita in Stia presen/.a e col suo con- 
etiìso, ma non i tcouto a garaiitiie 1'utt- 
Jirk deiri.mpiego. 

145 S La coniunìnne scioira per la sepa¬ 
razione di persona e beni, o dei beni sola- 
■mente, può ristabilirsi di consenso d'am¬ 
bedue le parti. 

Ciò però non può far^i che per arto ri¬ 
cevute da un notaio e con minuta, una 
copia della quale deve essere affissa in con¬ 
formi rk dell’ arricolo (445. 

In questo caso, la comim.iono risrabiKfa 
riacquV'ìta 1 suoi eflrettl dal giorno del mn- 
trimonio-, te cose sono lesticuite nel mede¬ 
simo staio, Coatt se non vi fosse stata se¬ 
parazione, i^enZH pregiudizio però della ese¬ 
cuzione degli atti che nel tempo mcemie- 
dio il tessero ootuti fare dalla moglie a fc* 

. note deir artìcolo iqqy. 

E^ nulla qualunque convenzione per cui 
i conjugì rì^cabirisserò la loro comunione 
sorto condizioni diverse da quelle che la 
reggevano a)ircrjormcn:c. 

145-ì Lo ■TcioglimcnEò della enmunjonc 
prodoiin dal di voi zio o dalla separazione 
di perdona c beni, 0 dei beni iiolameniei 
mon fa lungo ai dii tiri competenti alla mo- 
giie nel caso di snpiavvivtnzà al marito i 
cs-Ja conferva la fitcolfà di valetxene dopo 
la di lui morte tanro nacuraie, che civile. 

S C z I o sr E IV^ . 

. Dt.ìP Accùttitzlo/je Covf{iftiojtc , e de/- 

/tì ììi/iiyiviu t'Jà ff il può firt', eolU 

&f>rtftUìi}ìii c/jV /p ' vfuio 3 ìJfjt:z' 4 f . 

1453- Dopo lo .scingiEmeoTo della comn- 
ninne, la. moglie od i \unt credi , ed aventi 
cairsft hanno la facnlt i di acceirirU, o di 
rmnnc arvi . Dkialu Jiquo convenz-iane in 
[roi'io è nulla. 

1454, La moglie che ha prc^a jngeren- 


fjj, IO. (iìf fi andfjìì tiK^dùiii 

L 2y. df! Jutiì di^UnfJi. 


di'jure d.otùw3 * 







Tu. V. Del C^fUrntte di Matrimoniò 

2a nei beni deUa. comunione, non può ri- sere coìiveniira renio 
auncisrvL. 


Gli arti scmpliceinenre amministrativi o 
conservatori non inducono che ffhbb avu¬ 
ta, ing'qrenza 1 [J 

1455. La moglie in tth. maggiore che 
in un atto ha assunta la qualità dichiara¬ 
tiva della cU ki comunione, non puh più 
dniincKirvi nè espierò rvscirmta in inriero 
contro questa qaahrh ^ nnn ostante che essa 
r abbia assunta prim i dotla confezione 
deir inventario , se pure ìu^n vi è stato 
dolo per parte degli vrtdi del marirh (2.) . 

rq.Stì. La moglie supeisritè che vunitf 
COnrivevare la tacolth di ritiuorlare alla 
Comunionef lieve, entro tre messi succes¬ 
savi alla morte del mai ito ,, fa i' procedere' 
ad un fcilelc ed esatto mvéiuacio di tutti 
i beni dell.i cotn unione m contiaddittoric^ 
dé^lì eredi del mai ito , o citandoli formai- 
niente'. 

Cónipiuto che sarà tak inventario deVtf 
eisa col proprio giuramento die In a rat è , 
itvantì r urticele pubblico che lo ha rlce- 
vittn, O'^sei'c l'inventario iffe^so fedéle c 
Ver fti,'TO. 

ì 4 .^Z- Nei tre mrsi e quaranta gioì-ni 
dopo h\ morte del marito, ella deve fare 
la rinuncia nella cancelleria dd tribunale 
dì ptima istanza nel distfcrto dd quale il 
marito aveva drtnrtkìlió j quesf atto deve 
inscriversi nd i-cgktro destinato a ricevere 
le ripudmi^innì delle etedirk. 

La vedova puh, secondo le cir¬ 
costante, dimandare al tribunal civile una 
pi droga ’del ter rn ine prescritto col prece- 
dente articolo per la sua rinuncia^ quésta 
proroga, se vi è luogo, c ptonurtriaca in 
eoa tra ditto ri n degli eredi del morirò, od 
CFisi farmalmertte citati. 

f4s^. La vedova che non ha fatta fi¬ 
nn n eia nel termine sopra stabilito, non è 
pri%'i*fa della facokk dì rinunciate quando 
ito'i siasi ingerita ne'beni, ed abbia fatto 
procedete all'inventario ^ può solranEO es- 


m 

vivente in corutt'- 
nione siao a che vi abbia rinunziato, e 
deve pagare le spese fatte contro di lei 
sino alla sUa rinuocia, • 

Putì egualmcritc essere con verni ta' dopo 
la scadichua dei quaranta giorni successivi 
al coinpìmento delf inventario , qualora 
questo sia sfato compito prima dei tre 
mesi. 

14Ò0; La vedova che- ha? distratto od 
occultato qualche effetto deìly comuitiontì 
ò dichiarata irv comunrone, noti' ostante 
k sua rinuncia : lo stesdio ha luogo riguai'* 
do dì lei eredi . 

t4^l- Morendo' la vodoi'^ prima d'clK 
scadenza dei' tre mesi sen-zà che abbia fad- 
fo 0 compito V inventario , i suoi erèdi 
avranno, pet faie o per compire rinveiì' 
cario medesimo , un nuovo terni me dì tre 
mesi decorribìti dal giorno della morte della 
ved'bva,. e dopo il compì monto di o.sjo, 
quello di giorni quaranta per dclìberaro. 

Se b vedova muore dopo compito l'irr- 
vciitililo', i scoi eredi avranno il nuovo ter- 
mine di quaranta giorni dtìpo la dì ki mor¬ 
ie, pet deliberare. 

Inoltre possono essi rinunciare alla comu¬ 
nione nelle forme superjormente stabilite 
essendo anche ad essi applicabili gli artìcoli 
c 1459; 

I4''i2. Le disposizioni degli artìcoli 1456 
0 seguenti , sono appiicabilì àllu mogli delie 
persone morto civilmente, dal momento 
in cui ebbe luogo la motte civile. 

t4^^S. La moglie che ha fatto divorzio 
o che è separata personalmente, se notn ha 
accettata la cemuniooe entro ì^ tre mesi e 
quaranta giorni dopo il divorzio o la sepa¬ 
razione definì ti vameme pronunciata, sì con¬ 
sidera che vi abbia* rinunziato, purché pri¬ 
ma delta scadènza del detto reimìne, non 
abbia ottenuto una ptoroga é?.ì giudice in 
contradd tiro rio del marito j 0 questo for¬ 
malmente citato, 

14^4. I creditori della moglie possono 


f|) A jfTim. cjf 7e^. 20, l'jt jtjri'nc, e£ I. 
ff. cip àdtftin tnda VffI omitterid^ hacreditai, 
— L i cif. tie rcpiidianda vttl alfitimnda 
hoiìì'editùt, 

t ^ 


(2) ex /e^-2 ^5- F fniiwriB, 

^ 3 ) ex hg -1 : 3 4 9 - F- 

de vel ùrmtte/ida hacicditut* 
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impugnare rinunt'a fnct^ da i n da' 
jSiiui ^&redi m frode de" Inru erediti} ed ac¬ 
cetta ré la coni un ione in nome proprio* 

1465^ La vedova, tanto accettando che 
rinunziando » ha dirirto , duranti i tre me^i 
e ijuaranta giorni che k sono conceS’si pei 
fare l'invenEario e per dehhcrarc, di per¬ 
cepire dalie provvigioni c^i^rentl} gli all- 
mcrtrt per .sè e per i surd domestictT ed in 
tnancan^^a Ji c^iie^ce, puè --supplirvi prenden¬ 
do danaro ad impresrito a conto delia mas¬ 
sa Comu£i.e, coll'obbhgo però di farne un 
u^o moderato , 

Es’^a non è tenuta ad alcuna pigione per 
aver ibkar^t duranti questi tcrEniii» in Una 
cafa dipendente dalla comunioneo spctraTi- 
te agli eredi del marita ; c se la casa che 
abitavano i con^igi al tempo dello sciogli 
mento della comonmnei era da essi posse¬ 
duta per titolo d'affitto, h moglie non sai-a 
obbligata a contribuire, pendenti git stessi 
termini, per il pagamento delia 'pigione^iil 
quale Satk levato dalla massa , 

1 ^ 66 . Nei caso di scioglim e ntn della co¬ 
munione per la morte della maghe, i, suoi 
eredi possono rinunciare alla comunione nei 
termini e cnllc forme che là legge accorda 
tlJa moglie su perstìte f i ^ * 

S E X i o ^ E V* 

Dell A Divhiofie della Comiirtione dopt» 
l itC'CPtta£ioae. 

14^7. Dopo che la maglie od! i suoi eredi 
hanno accettata la camunione, le ariivitù si 
divìdono , e le passività si sopportano nel 
modo seguente , 

§. L 

Urila divisione dell* attivo. 

I coniugi od i loro eredi con feri¬ 
scono nella mas^a de' boni esistenti, tutto 
CIÒ che devono alla comunione per titolo 
di compenso o d'indcnnix'zaxicine, a norma 
delle regole Superiormente prescritte nella 
sezione seconda della prima parte del pre- 
sencecapo, 

^ 4^9 Ciascun conjuge, o suo erede con¬ 
ferisce egualmente le somTnc che $L sono 


1 ^fronti modi étr, 

levate dalla comunione , od il valore del beni 
che il conjgge ha preso da es-Sa per d'arare 
una figlia é* altro letto, o per dotare a con¬ 
to proprio la figlia comune. 

1470* Ciascun coniuge ed'il suo crede, 
prededuce dalla masra dei beni, 

l,“ 1 soni propri beni non conferiti nella 
comunìoue, se csHrnno in narura, o quelli 
che nonoat^ri acquistati m loro surrogazione; 

ti.® Il prezzo de* suoi immob;li aUensti 
dui ante la comunione, che non sia stato 
rinvestito; 

,q." Le indennixzazioni che gli Sono do¬ 
va re dalla comunione . 

1471. Le predediizibni spettanti alla mo- 
gl'C hanno luogo ptima di quella del ma¬ 
rito . 

Si fanno riguardo ai beni che più non esi¬ 
stono in natura, primiera mente sul dana¬ 
ro, quindi .sugli effetti/no£?j;7i11rt, ed io sus¬ 
sidio sopragli stabili della comuriiorie : in 
que-ito iikimo cisti la scelta degli immobili 
spetta alla moglie ed a'suoi eredi . 

147'i. Il marito non può prededurrc ciò che 
gli è dovuto che daibL'ni della comunione . 

|..a moglie ed 1 suoi eredi , in cam d’ io¬ 
sa ffiiìenza de* beni comuni, prededucono 
ciò che loro è dovuto dai beni proprj del 
mariro, 

J475. 1 rinvcstlmcnfi c le compensazioni 
cui è tenuta la comunione verso gli sposi, 
e le compemazioni ed indennità che questi 
devono alla Corimnioiie , producono ipin 
grinte re^si da 1 g ìorno d e 11 0 sci og I i m en io de I- 
ja Comunione ste.^a , 

1414'. Fatte da -entrambi i confUgi tutte 
le piededuzioni sulla ma#ijia , tì ♦ntivanefile 
si divide per metà tra ciascuno d'e^^i o 
fra quelli clic li rappresentano* 

147.V Sfi gli eredi della moglie sono di¬ 
scordi , in modo che f uno abbi.t accettata 
la comunione cui f altro ha tiniinciaTD, 
quegli che l'Jia accctrata non, può pren¬ 
dere Bili beni Cadenti nella porzione dellà 
moglie , che k sua quota vii ale ed eredi¬ 
taria nella derta porzione * 

Il di più rimane al niorifo, il quale resta 
obbligato verso 1^ erede rinuirciante} per 


(1 j Afgum, ex leg. 34 - de vcrt or* ngiìiJicQiiofìe , 
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diU^ttl clic la moglie avrebbe poruto 
ciperi mentale tn caso di nnuiicì^ 5 ma sol- 
tanio fino alla 'Corìcorrcriza della porzione 
vii ile ereditaria del rinunciante. 

I4Z^- Inoltre la divisione della camu- 
nione, per turco ciò che risgoarda le sue 
forme, per la lìckazione degl'immobiii al¬ 
lorché ha luogo, per gli effetti della divi- 
einne ^ per V a^i^icuraiiione che ne risulta, 
e per i coogujiglj delle eccedenze, soggiace 
a tutte le regole stabilite nel titolo dell a 
Sfjccrasio/if [HT le divisióni fra' coeredi. 

147’j, Quegli fra' Conjugi che avrk dì- 
stiarro, od occultato qualche effetto della 
comuniorie, sarh privato della sua pomoiic 
licgli stessi effetti . 

l4lS^ Compita la divisione , se uno de' 
conjugi è creditore parckolare dell' altro , 
come nei caso in cui il prezzo d’ una sua 
proprietà fosse stato convcrtito nel paga¬ 
mento d' un debito piu ti cola re dell' altro 
conjuge,'0 per rute' altra causa, egli agi¬ 
sce per tal credito sulla parte pervenuta a 
quciiito dalla commiione 0 sopra i suol beni 
particolari. 

147^, I crediti patticoUri, che ì conjugi 
possono proporre f ono contro dell'altro, 
non producono interesse che dal giorno 
d el la ù OHI a n dà g iud izia le ( I ;. 

1480. Le donazioni che l’uno de'conjugi 
avesse fatte all" altro, non si eseguiscono 
che sulla parte che ha il donante nella co¬ 
mari ione, e sopra ì suoi beni particolari. 

148 i. Le spese del lutto della moglie so¬ 
no a carico degli credi del defunto marito. 

Tali spese sono regolate secondo le fa- 
colta del marito . 

Sono dovute anche alla moglie che ri- 
imncla alla comunione . 

5. IL 

XfcHt: pasìivuh dc-lia eoj5iw«iorìe, g fhdla. 

cofttfibtct/tonv (li piigmiìtìntù df.'dvbiti, 

143^2. l delilrl della comunione sono à 
carico per merh di ciascuno de* conjugi, 0 


dei loro eredi; le spese per V apposizione 
de'sigilli, inventarj, vendita di effetti nto- 
hUinri , liquidazione, licitazione c divisio¬ 
ne , fanno parte di questi debiti, 

1433. Là moglie non è tenuta per i de- 
bui della comunione, sia riguardo al ma¬ 
rito, sia riguardo ai credjtoti, che sino alla 
concoiTcnza degli utili ad essa spettanti , 
purché siavi stato un valido e fedele in¬ 
ventano, e si renda conto tanto di ciò che 
e compreso nell' inventario ^teaso , quan¬ 
to di ciò che k é pervenuto dalla divi¬ 
sione . 

1484. Il marito c tenuto per la rota lira 
del debiti della comunione da esso con¬ 
tratti , salvo il regresso contro la moglie 
0 iUioi eredi per la meta dei debiti predetri * 

1485. Non è tenuto che per Ih meth dei 
debiti particolari della moglie, e che fossero 
càduri a carico della comunione. 

148^, La moglie può esse're convenuta 
per la totalità dei debiti contratti In suo 
nome, ed entrati nella comunione, salvo 
il icgresio conico il marito o suoi eredi, 
per la meih dei predetti debiti. 

1487. La moglie, ancorclk obbligata in 
proprio nome per un debito della comunio¬ 
ne, non può c-ìserc couvcmita che per la 
meta dj tale debito, purchéJ'obbligazione 
non sia aolidaria. 

1488. La moglie che ha pagato un de¬ 
bito della comunione oltre la sua metà , 
non può ripetere il soprappiù dal creditore, 
purché la quietanza non esprima che ciò 
che ha pagato, era per b sua mctk (3). 

148^- Quello dei due conjugi che viene 
mokstàto per la [oc^arità d'un debito della 
comunione in forza dell* ipoteca , sopra 
r immobile ad cs^o provenuto dalla divisio¬ 
ne, ha di din ILO U fcgresso contro T altro 
conjuge 0 Suoi eredi, per la meth dì que¬ 
sto debito. 

■ 14^^'cj. Le disposizioni pteccdcnii non im- 
pedlseoco che in forza della divisione, sia 
addossato rIT uno, o all'altro il peso di pa- 


(l) cr I7, f* 3. in fin ij, de 

tamii ^ — L. 88 d*^ regitlts juAs. 

f-2)i A gtitìt, (*a hg ‘Z J^. li p. eoJ. dr Jnre 
dclibcrandt^'^ L, I^. j. reìigioià 


ci sumpitbifi Jiingrnm. 

( 3 ; Ar^fum. VX hg 44 dn coridictionc 
indebiti^ — Zr. iy. if. ^od- fìt- 
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i si¬ 
gari? una quota JeS dijìiid ottre b metà ^ 
uniche di {ftìddUFaili inc^ram^nrp. 

Ogni qua lyoJcA iiciO det coiidiyidviiti ha 
pagali dc&iii doila comunionF ohre ia poc< 
:cmn£ prr cui Cf-i comico ^ ha il rc:giCSSO 
contro doli* sllro. 

I49X- TuEto ciò eh'è staro dichiarato su- 
periormenrc riguardo al marito od alla mo¬ 
glie, ha luogo pure riguardo agli eredi 
odi' uno o dcir altra \ c questi credi eser¬ 
citano gli Stessi diritti, c sono eottO'pà^ci 
alle stesso azioni eoi erano soggetti i co- 
njugl che rappresentano 

S E z i 0 ^ s Vi. 

Istilla Rirtuficìu aìla Comùmoac^ e cin 
suoi 

I49S. La moglie che rinuacb, perde 
qualunque sorta dì lagiono 5opra ì brtii 
della comunione, come pure Sfipra gU ef¬ 
fetti mobilia ri che sono jn essa perveiiutt 
per sua psrte . 

Essa ricupera Soltanm la hìanchem e 
quanto è necessaria per iJ suo ordinnrio 
abbigliamento ^ 

J493. La tno-lì-e che rinuncia, ha diritto 
di ricuperare, 

Gl' immobili ad essa spcttuncì , sp 
«sisrono in natura, o J'tmmobilc acquista¬ 
to in SEJO luogo V 

lì.^ JJ peezeo ddsuoi; immobili ali enfiti^ 
di cui non è stato fatto ed accettato il 
rinycsLimento come è stato dichiarato di 
sopra ì 

3.® Tutte le indennl^zayjoui che le pos¬ 
sono esacré dolute dalia comunione . 

14 ^ 4 - moglie rinunciante è Id^erara 
da Qualunque contri buztorie per i debiti 
delia comanionc » famo a riguardo del ma¬ 
rito, quanto del creditori, Nondimeno essa 
è teriuia verso di essi, quando siasi obbli¬ 
gata ufìiramcnte al marito, 0 quando il 
debito caduto a carico della comunione, 
fosse in otigine ^ J^i partscolerc, e tutto 
ciò salvo il regresso contro il marito o, dt 
lui eredi. 

1495. Essa può. vaìensi di tticrc le aìioui 
c diritti di ricupera superiormente specifi¬ 


cati, tanto aopra 1 beni detU comunione p 
che sopra i beni particolari del manco > 

Lo ater^so posjrhno fate i suoi eredr, ad 
eccezione di ciò che concerni- la previa 
ricupera della biancheria e di quanto è ne¬ 
cessario all* oidiiiarìO abbigbamcnto della 
moglie, come pure di dii: che rìsguaidc 
r ahitadnue e ma ore ni mento duiantcil ter¬ 
mine accordato per fare l'iovenCacio c per 
deliberareì i quali diritti sono rueramento 
prisonalt alla moglie Superstite. 

DtSff)Stxioss rcfu<ix‘it ùfla Cf*mHitÌ€*no /e- 
f ^fum/ln (ino dr* nofiiuiji fiti omifidiuf 
nifbiantt Ji^U di mairimùfilo, 

1496 Quanto à staro superiormente sta¬ 
bilito dovrà osservarsi anche nel caso in 
Cui uno de*c:onjugl od ambidue avranno 
figli di precodefiCe matrimonio, 

Se però la coiifu^jone dri mcàUiate e 
dei debiti produceiwe, a favore d^uno dei 
coniugi, un vantàggio superiore a quello 
che cesta autorizzare dall’ articolo 1093. ai 
titolo deiic /J&na^-ifnii tut in/ti'i g dtd Ti— 
siitrrtctiù , i figli del primo matrimonio deU* 
eltco Con juge potrà ano agire per la riduzione. 

parte U. 

Ideila Ctv;irifi/o«e coniTenzìonnle ^ tr doi 
Patti clit: ftosàùno i 7 f:^d(/jcnrtf od sncho 
ffSohid^t'c /(T Co/Hfi ftt One ► 

^ 49 ^, J coniugi possono modificare la 
com lini One legale con qualunque sorta di 
patti non contrari agli articoli 1383 , 13S&, 

1339 , c 13^0, 

Le principali modificazioni sono quelle 
che hanno luogo stipulando in una od lo 
altra delle seguenti maniere; cioè, 

I. Che la comunione non si eiìtenderh 
die ai Soli acquisti ; 

2r Che 11 mcih//wo presente o fu ture 
non entrerk nella comunione, o che non 
che per una data parte; 
o,® Che vi si compreiidéraitno tutti od lo 
parte gE immobili presentì o futufi, con 
attribuire .id essi Ja qualità di beni mobili; 

4. Che i conjugi pagheranno separata¬ 
mente 1 loro debiti anteriori a] matrimonio ;. 


(ij Afgum. e* lejf. ^4^ jjfl de verger, si^/tiji^fitwuo ^ 
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Tic. V. Del Cofìtrafto di Mairiffiomo ec- 
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i;.® Che in cruo di rimincl:i » k moglie 
poctrk riprendere cìè che ha portato senza 
spesa oA aggravio; 

6* Che il conjuge supeische conseguirìl 
anti parte ; 

7,® Che i coojagi avranno pomoni inc- 

a,* Che vi sarli fra essi comunione a ti¬ 
tolo universale. 

SEZTOriF. I. 

J^iello- Comunione limi tuta agli . 

Quando i conjugì stipulano che 
tra essi non vi sàrk che una comunione di 
accjuisti, si riterrà che abbiano escludo dalia 
comunione i debiti di ciascuno dì essi at¬ 
tuali e futuri, cd II loro rispctrivo luuòi- 
Itiir^ presente c futuro. 

In questo caso, c dopo che ciascuno dei 
conjugiavià prelevato cièche ha conferito^ 
con la debita giusrìficazione, la divisione 
si limita agli acquiari fatti dai coniugi uni- 
tamcncc o sepatatamenre durante il ma- 
trimOjiioj e provenienti ranro dall'induscria 
comune , che dai risparmi «opra i frutti e 
redditi dei beni dei due conjugi. 

1499. Se il mobiliare esistente al tempo 
de! matrimonio, o prevenuto posteviofmen¬ 
te, non sarà stato comprovato col nticzKO 
d'inventario o d'uno stato in buona fot- 
ma, sarà considerato come acquisto. 

s E z I 0 E n. 

Delia Cluusula cho escludi' dtiUa Conili- 
ntoiie U moùdmre in f««o ori in jìai te. 
i5cOh ì coniugi possono escludere dalla 
Comomonc tutto il loco mobiliare presente 
e fiiuiro. 

Quando essi Stipulino che ne metteranno 
rectptoeamente in comunione fino alla con¬ 
correnza d'una dcrerminata somma o va¬ 
lore , si riierrà, per questo solo motivo, 
che se ne smno riservato il di più. 

1501. Questa clausola costituisce il con- 
juge debitore verso la corno ninne 5 della 
somma che ha promesso di conferirvi, o 
r obbliga a giuatificarne la collazione . 

ifot*. La collazione è bastantemenre giu¬ 
stifica ra riguarda al marito, colla dichia- 
tazionc apposta nel contratto dì mairimo- 


basrs u E e m e n le g iust i fica ta r i gu ardo a Ila 
moglie, colla quietanza eh e il marito rilascia 
ed essa » od a coloro c'ic l' hanno dotata. 

J503. Ciascuno dei conjugi ha diritto al 
tempo dello scioglimento della comunione , 
di riprendere e prelevare il valore di quan¬ 
to gli effe tri mobili seco portati al tempo 
del màtrimonio, 0 pcrvcnutigJÌ posterior¬ 
mente , oltrepassava la sua quota posta in 
comunione* 

J504. Il mobilimi cl^c previene a ciasche¬ 
duno deVonjugi duranEe il matrimonio,de¬ 
ve risultare da un ìnventatlo 

Mancando f inventario del moÈi/iOfe per¬ 
venuto al marito^ od un documento pro¬ 
prio a g'ustificare la sua pTcefiisrcnza e va¬ 
lore, detratti i debiti, il marito non può 
agire alToggetto di ripigliare il mobiliare 
predecro. 

Se la mancanza d^ inventario concerne 
il mobìltare pervenuto alla moglie, questa 
od i suoi eredi sono ammassi a provare, 
tatuo con documenti I quanto con testimo¬ 
ni, ed anche col mezzo della pubblica fa¬ 
ma il valore di tali CifetEi* 


Sezione III. 

Della Ciminola attribuente la qualità di 
mvbili ai beni hinnùbiii^ 

1505, Quando 1 conjiigi od uno di es^t 
fatino enEiare Sn comunione in Eiitto od in 
parte i loro immobili presenti o futuri , 
questa clausuhi sì denomina moòili^iva^doTte. 

I5t>ó. La ^?ioò:7r53itìaionc può essere de- 
tcrmi^5*ta o indcierminatst, 

£’ decer minata quando tl coniuge ha di¬ 
chiarato Sem pii cellieri te di /miòfiiszare , c 
di porre in comunione un dato ìiumohilc 
neili sua totalità^ 0 sino alla concorrenza 
di una data somma . 

indcterminatji quando il coniuge ha seitt- 
sompheemente dichiarato di conferite nella 
Cntirunione i suoi ituniobilì sino alla con- 
correnzn d^ una data somma. 

IgO^. L'èffe Ito della mobilizia^ianc de¬ 
terminata è quello di rendere J'immobile 
o gr immobili che vi sono assoggettati, be¬ 
ni della comunione, come i oiobili stessi* 

^pvi ... Quando l’immobile 0 gl'immobili della 

nio che il suo mobiltat f^ ìsia dì un dato moglie sono sturi mohilh^nti nelk > 

^t^alove marito ne può disporre come ufgh alin 


fi 







comunione^ ed aliensHì per 


J.4+ 

afferri della 
iniicro. 

Se V imiTtob5Ic iton è clic per 

lina d;ìta 8Dmm4t^ il nT^rÌEo na>n può 
narlo elie col éon^enjo della nnogli.e.- pu6 
però iporecarlo ^cn^^a il lii lei consenso sino 
alla coACOrrciua soltanto della pm^iune mo- 
òiY/iitjfù . 

t5oif- La nio^m^zazionc inde te reti in ara 
non rende la comunione proprie sana degli 
immobili die v\ sono scarn ab^soggeciaci ; i) 
suo efFetftì ai litnira ad obbligare il eonju^ 
ge che vi ha acconsentito a far entrare ndla 
massa, allorché la comunione si scioglie, 
alcuni dei suoi immobili sino alla concor- 
feji'ia delia somma da lui promessa , 

Non può il marito come alPardcoIo prc^ 
cedente scnia il consenso della moulienlic- 
Jiare in rurio, od in parte gì' immobili j so¬ 
pra i (Jtiaìi ò stabilita la in* 

dcrerintnata, ma può ipotecarli sino atb 
concorrcn'i'a di tale jwoòt^issoiiowér, 

151 ^* Il conjuge die lia mobUi^vnn un 
fondo, ha la facoEfli alTatto della divi¬ 
sione di ritenerlo computandolo nella di 
lui porzione per il valote attuale] c i di 
Ini eredi hanno lo stesso diritto. 
Sezione IV* 

.D^ììa Cimisùlit ili Si’para^^ìiìne de' dtihiti . 

r5lo. La cbusola colla tjijale i confugi 
'Stipulano di pagare separatamente j loro 
debiti pattjcolari, g i obbliga atP atto dello 
*;r sogli mento della comunione, a corno rd* 
carsi reciprocamente il conto dei debiti, 
rbe si gjustpficlma essere stati soddisfatti 
«sfila comunione, a scacco di quello dei 
conjugl che uscita debitore* 

Qiiestii obbligìis^ione e h stessa , vi sia, 
o non vi aia inventario] ma se il mobilisi- 
re conferito à:^ì con pigi Ìii rodersi, non 
risulta da inventario, o da stato auientico 
sinreriore nt matrimonio, i creditori dell' 
uno e dell'altro conjugo possono senza 
avere tignardo ad alcuna distinzione che 
si reclamasse, chiedere dì essere soddi- 
sfacti Fsmto sul infìhUittrv non inventariato 
quanto sopra gli altri beni della comu¬ 
nione . 

I creditoii basine lo stesso diritto sul 
pervenuto ai conjggi durante la 
co luuuignt, Sé tjueato non rieulta eguale 
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mente da inventario o da ,uato autentico. 

15 n. Quando i conjugi mettono In 
comunione mia data somma , o corpo, 
una tale collazione induev un cflcico pat¬ 
to eh'essa non sia aggravata di debiti an¬ 
teriori al macrìntemso , ed iJ consorte de¬ 
bitore deve dare cento all' altre di tutti 
quei debiti che diminuirebbero la somma 
che ha promesso di conferire* 

La clausola dì separazione di de¬ 
biti non in>pedj-;ce clic b comunione non 
po$^a essere aggravata d'mtcressi ed an¬ 
nua Ittii decorsé dopo il msitrimonio* 

Quando sì proceda contro la co¬ 
munione pei debiti di uno dei conjugt, 
dichiarato dal contratto, libero e sciolto 
da quiiluiique debito antenore al matrimo- 
iiio, r altra cnjixortc ha diritto a-J una in- 
dennsx7:azione che si prende tanto snilà 
pstrte della comunione spettante al conjuge 
debitore , quanto sui beni particolari di 
eS'iOì ed in caso di ìnsuflicienza , questi 
indennizzazione può prò porsi in giudizio 
Contro il [ladte, la madre, T ascendente od 
il cucete clic b avessero dichiarato nbero 
c scioito, come se fossero maUevadori* 
Quest' adirine per garanzìa può essere pro¬ 
posta ancora dal marito durante la comu¬ 
nione, se il debito proviene per parte della 
moglie; salve, in questo caso, il rimborso 
dovuto dalla moglie o dnj suoi credi a 
quelli che si rictngoiió per garanti dopo 
lo sciogli mento della comunione . 

S R z I o H E V. 

Delhi Facoltà accordata alla mobile di 
riprendere liòfri e itJiEu ncii gli Bmal 
conjvjiti. 


1514 La moglie può stipulare che ìn 
cpo di rinuncia alla comunione , essa ri¬ 
piglierà in tutto od in parte ciò che vi avrà 
conterito, ramo airatto del mammotiìo , 
quanto dopo; ma tale stipulazione non può 
estendersi al di la dello coso formalmente 
espresso, e nemmeno a vantaggio di altre 
persone fuori che delle ìndieidj^irc 

In conseguenza la facoltà di ripigliare il 
conferito dalla moglie all'atto dd 
mammonm, non sV^tende 'a quello che le 
roH^e pervenuto durante il medesimo 

pure la facoltà accordata dia mo. 
gbe non st estende ai hgli, e quella accoc* 






i 


T/f, Dei CfìiitrattQ di Mutrimofiio «c, 
data alla mogrie al figti non si i^sccnde 


agli trctli, a^ciiifndeiut^ o còllaiuralù . 

In tutti i cntìt, IHM1 puè c.-iSere ripigliato 
quanto il conferì, che facendosi prcdedii- 
xione dei debili particolari citila moglìt, i 
quali b comunione avesse soddisfatti, 

S e ^ I o N E V L 

J^elln Prcd> dtiSrìùnc coitVùit^iùftaiù . 

1515 3-clausola colia quale il coniuge 

superstite c àuroriazato a prelevai e pi ima 
di qualunque divi^toue un» data somma o 
un» data quantità d’tlTenT timbiliari in na¬ 
tura , non dà. diritto a tak prededuzione, 
in vantaggio della moglie sopniwiveiitc, 
che quando essa accetti la comunione, pur¬ 
ché nel contratto di matiinionk non le sia 
acato riservato un lak diritto, anche in 
caso di rinuncia, 

Fuojì del caso dì questa riserva, la prc- 
, deduzione non si csegniisee , che sulla mas¬ 
sa divblbik, c non sui beni particolari del 
conjuge premorto , 

151^- La prededuzione non si riaguorda 
come un vantaggio s^iggeico alle formalità 
delle di'naaioni , ma come una convenzio* 
nc matriiìioniale, 

Si fà luogo alla ptededuzionc per 
la morte nacuiale 0 civile. 

P^Ed Quando In Scioglimento della co¬ 
munione deriva dal divorilo 0 dalla sepa¬ 
razione personale, non vi è luogo all'at- 
tuitle rilaiìcio della cosa da prédcduisi ^ ma 
il conjuge che ha ottenuto 0 1! divorzio o 
la se pai azione personale , conserva i suoi 
diritti albi prededuzióuo nel caso di soprav¬ 
vivenza . St la moglie ha ottenuto il di¬ 
vorziò o la £iepar;i7rione, la somma o la 
cosa che coscittilsce la prededuzione, resta 
sempre pfovvtAionahncnte al marito colf ob¬ 
bligo di dare cauzione, 

^ creditori della comunione hanno 
sempre il diritto di far vendere gli effetti 
compresi nella prededutìone, salvo al con- 
juge il regresso, in confotralià deiraitlcolò 

1515 
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Sezione VÌI, 

Di7/e Clmt ioti*, coi k‘ intinti asscofjfitìtì q 
oia^i.hÈdtìno dv* C07ijugl iiiirtì ÌJic^uali 
^netta Cùmtoiitfni*. 

I conjugi possono derogare alla 
eguaglianza della divisione SCabiIrta dalla 
icg.c, canto col non assegnare nella COmu- 
niuncal conjuge sopravvivente o a'suoi ere¬ 
di, che un» poizione minoie della metà, 
quanto col non assegnargli che una somma 
fihva per qualunque diritto nella comunione, 
e co?ì pure collo stipulare, che la comunione 
intera, in certi casi, apparterrà al conjugo 
sopravvivente 0 ad uno di essi soJìLmenie^ 
ty 2 L Quandoiù Stato stipulato che il con¬ 
juge od i suol eredi non avranno che una 
data porzione nella comunione, còme sa¬ 
rebbe il terzo 0 il quatto, il conjuge cui 
tale porzione è per tal modo limitata od ì 
suoi eredi non sono obbligar] al debiti della 
comunione che proporzionatamente alla par¬ 
te dclte attività che c^Ì vi hanno, 

La convenzione è nulla se obbliga il con¬ 
juge lì lui tato come sopra o i suol eredi a 
SoggiSicere aduna quaiuicà maggiore di de¬ 
biti , 0 se io dispensa dal carico d'una parte 
di essi tguÈk a quella che hanno nelle at¬ 
tività . 

Quando siasi sfipìifato che uno de" 
conjugì 0 j suoi credi non potranno preten- 
dcre che una data somma per qualunque di¬ 
ritto di comunione, la clausola si risolve In 
un contratto eventuale che ohbliga T altro 
conjuge 0 i suoi eredi a pagare la somma 
convenuta , sìa che la comunione riesca utile 
o dannosa, snlTiciente o insuritcicntc a Sod¬ 
disfare fa detta somtna |t). 

Se la claii>ola non contiene un tal 
connetto che rclattv: ì mente agli credi del 
conjuge, questo, in caso di sopravviven¬ 
za, ha diritto alla divisione legale per metà . 

I.%4. il manto o i suol eredi che in 
vircu ddk clausola enuoziata nell' artìcolo 
i 520 , ritengono la totalità della comunio¬ 
ne , sono tenuti a soddisfa re tutti ì debiti 
di essa, 

I creditori non hanno , in questo caso. 


([) CiK teg^ lo. jf. de regtilis JurU, 
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=isr 40 n.e Etlcvtr\.^ contro moglie o iauoi cruJi. 
i)ir;^r ^P^rtitne alla ‘toglie «up^^fa'tìrc il 
irto (il ncenorsì, media me una conve* 
[Ita somma, iurta la comunmno ctmiro 
E'i eredi del marito, c^sa ha la scclm o di 
P prc brq tale domina ^ restando ohKlU 
g. a I debiti^ o dì rinunciare ;( Ila 

comnnmnc, ce Icndmit agli eredi M ma- 
j beni ed ì ptjì. 

Ja contap di stipulare che 

elnln cwmuniofic appartena al 

cori|ugc superscite o ^olrafiio ad uno di 

in tonledd 

in comunioac per pane dd foro aurore 

una Jiberaliia .óggetra alle regole delle do- 
r^OKrrn "H» iosran.a, che 

plfc^enre ^ ^ considera sem- 

r^rsoci comrcnìione nudale 

$ E K 10 N a Vl lf. 

i>eWa Camarilone a tkolo timivtnale. 

®P®** Stabilire nd con^ 

vetrai t'>niunLone uni- 

' mll 1 ^ Che im- 

mobdi, predenti c futuri, o dei presenti so 
lamenre, o .oltante dd futuri/ 

D/Sfof/^roy/ toj?iH/i( Qlif. otto prpcede^iti 
sezioni , 

[■^ 37 . Ciò che è mbilico nelle otto nre¬ 
cedenti scvjioni, non nsfdnge le sripuU. 

^fndolrk! <:^^n,inione.con, 

coSte ^ d*>posidom in es.c 

coÌvtw“^^ possono tire qualunque altra 
le mod^fir" * “■ ' 3 B:, sotto 

' 5 ^ e stncoll i 33 a, 

*1 k1 Ì di 

tin preceiente mairimonio, qurilunqoe con- 


jD/^rerfd uifj.ff PO. 

che eccede questi poraione: ma i flemplici 
proventi risultanti dai lavori comuni v da- 
risparmi sulle rendite ri^rpettive, q lantUfii' 
que ineguati fra i due coniugi, non sono 
considcrtiti come un vantaggio in pregili* 
dì ilio dei figli dì primo letto . 

JotSd^. La comunione convenzionale so-r- 
giace olEc regole della comunione ìegflle. 
in tutti ì casi in Cui non vi Jli èderogacu col 
contratto impHcitameiite od esplleitameiiie^ 

S £ z 1 o M E IX, 

Dt*ìh C^ni/rnui^m é*e/iJiSfUc' iW/«j 
CiXfTìuriicftc . 

I5'i9. Allorché gli sposi non Botto metten¬ 
dosi al ftìgime dorale, dichiarano di mari¬ 
tarsi senza comunioile j o dì rimanere se» 
parati di beni, gli cfTeiti di questa stipula¬ 
zione sono regolari nel modo che segue. 

S 1- 

Dulia cìa^isùla che ^^omìoriv lu dichiara 
diarie sposi di mari tatti sc/imu co- 
muftictw ^ 

1530* La clausola contenente la dichin- 
ra;£]ane degli sposi di mai ha rifi senza co- 
niunujne, non attribuisce alla moglie il di¬ 
ritto di amminiettnire i suoi beni né di 
perCipcrne j frutti ; questi frutti si ritengo¬ 
no assegnati al marito per sostenere i pesi 
del tuatrimonio. * 

*531. U rtianro ndene i'ammlsrrasfionc 
dei beni mobili ed immobili della mWfic, 
e per con^tguenza, il diriim dì ricevere 
tuftii I mobiliare che essa porta in dote 
o che le perviene dnrantc i! n^rrinionìn 
s>Ui 1 «..r,turione ch'egli nf Jovr-t faro 

dopo lo scioglimento di c^so,n dono lascila* 

razione de beni pron linciata gmd>s:ialmenfe. 

1^3-2. be nel taoMatt^ porr.ito dallft mo¬ 
glie in dote, o pervenLTO ad essa duiante 
si^nocoife che si consu¬ 
mino col! iì#o, dovrà di queste unirsi al 
co.itractonmrrriiipritalotinrt descririone colfe 
«rima, ovvero fonunnii inventano aMorch? 
le stesse coso pei-veiigono alla moglie ed 


(0 4 ^' .(f dtì jura flotìum 
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^ 533 - Iti mftrito fr obbligato a tutti i pesi 
che sono n carico iltU" usufiuttuario h). 

^ Ó 34 ' La clausola eounci^ita m i^ucifto 
paragiafo non impadjsce che si po.S:;ia pat¬ 
tuite che k roogJie percepirk annualiiu-i^CO 
sopra Semplice min fjuiEanza una decenni- 
nata paitt de"^ suoi redditi pel jjuo maiite^ 
nimento e pei bisogni della jnja peisona - 

>535. ( boni immobili costituiti in dotc ^ 
nel caso di questo paragrafo, non Sono ina- 
iieoobili. 

Non possono toctavb alienarsi senxa U 
consenso del manm, ed in caso di rifiuto, 
icnia giudiziale autorizzazione. 

§. U. 

Z^^tla Glarc$ola di separa zio fic de’ 

1 53 ^- Allorquando gli Sposi nel contratto 
del loro matrimonio hanno sripulato clic 
ésai saitnmo separati di beni, la Oioglig con- 
setvftl* iotiurEi amministrazione de'suoi beni 
mobili ed immobili, ed U liuero godimento 
delle Kiie rendile ^ 

153^. Cia.-cucio de’ conjugì concorre ai 
pesi del matilmonto, secondo Je convenzio¬ 
ni contCFiuic nei loro conerfuroj t non es¬ 
sendovi psito n tale nguordo ^ la moglie 
contribuÌEfce per i pesi m a tri m ornai i fino alla 
coneoirenzB del terzo delle sue rendite, 

^5311 In nessun caso, nè iti forza di qua¬ 
lunque sripubizione , b moglie può alienare 
I suoi immobili senza speciale assenso del 
mafiTOj ed in caso di rifiuto senza àutoriz- 
zaTione giudiziale. 

Qualsivoglia autorizzazione generale ac¬ 
cordata alb moglie di Blienare ì guoi beni 
immobili, tanto nel contratto di itiatrimo- 
nio j che poSEetiormente, è nulla. 

1539. Se la moglie separata lascia che II 
marino abbia il godimento de*di lei beni, 
questi non è tenuto 1, tanto sulla domanda 
che la moglie potesse fargli j quanto dopo 
lo seioglimento del mairirnomOi $e non 
alla consegna dei frutti esistenti}.è non ò 


h) 13- ^ ff- de impensii 

in reJ dotale;^ factìs . 

(a> i^i^ura. ex I. ^3, jgC de jure dùtitim . 

— L, 44. §, L i 45 - CE l. b 2 ' # ut. 
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obbligato per quelli che fino allóra iì fos¬ 
sero consumati. 

CAPO IIL 
d/el /yaiaie, 

1540. La dote socco questo regime cnme 
aoctfp quello del capo I(, c.^n-siste io quei 
beni che la moglie porrà al marito per so¬ 
stenére i pesi del matrimonio. 

Tutto cièche la donna sì costtmt- 
sce in dote 0 che le viene dato nel con¬ 
tratto del macttmomo, è dotale, se rio a vi 
^ stipulazione in contrario (sej . 

S :S z. I o N E f. 

Isella Cósùtazione della Z^oie . 

154^' La cosrituzionedella dote può com¬ 
prendete tutti i beni presenti e futuri delb 
donna } 0 soltanto tutti i suoi beni presemi, 
od una parte dc*suoi beni presentì c futuri, 
oppure può avere per oggetto una cosa spe¬ 
ciale (3j, 

La Costituzione dì doto concepita in ter- 
mmì generici di tutti i beni della donna , 
non comprende 1 beni futuri. 

1543* DuraflTé il matrimonio} la dote noli 
può cMeie costituita nò accrcseiutaf 

1544’ Se il padre e la madre costituisco¬ 
no unitamente una dote, senza distinguer* 
U parte dt ciascuno ^ s'mtendcrh costituita 
in parti eguali. 

Se la dote ècostiruita dal solo padre pet 
f diritti paterni e materni} la madre quan-^ 
tonqae presente al oontratto non sarà ob¬ 
bligata } c la dote tesceth per intiero a ca¬ 
rico del padre . 

- Lf45' Se il padre o la madre superstite 
costìruisce una dote sui beni paterni e ma- 
tecni, senta specificarne le porzioni, la do¬ 
te ai prenderà ptimierament* sopra i diritti 
spettanti alla futura sposa nei beni di quello 
fra 1 genitori che è predefontO} vd il ri- 
manenre sopra i beni di chi T ha costituita ^ 

] 54 * 5 - Nonostante che la figlia dotata 
dal padre e dalla madre abbia beni propri 


( 3 ) 4 . éc J. t6, eoe/, de jttre doitam, 

— A, 72, jf, ecd. di.' — Atgitin. ex l. “. 
de tìitrùj et argentù legato^ 
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dì cui e35Ì a]>pirferi"3 r «ualfi'iii'co, 1 . 
Jt»tc Hi pren itfii dai beni d^i co^flcucnci, 
SO non vi jfitpulavilont- in conrrario (r>. 

^54T- Quelli che costiluìseono yjia dote 
sono tenuti a garantite gli elFcEtì costituiti 
in dote 

t^ 4 .S. Gl'interessi della dote decorrono 
tjfsoiHfCi, dal giorno del matrimonio], con¬ 
tro coloro che r bani>a promessa ^ quando 
anche siasi pateuita una dila/ione ài pàga- 
mento ^ se tion vi è stipulartene in con* 
trarlo ( 3 j, 

Sizio?tE ir. 

Diritti àtri marito ini òéfU djCitaìi^ e 

diilV inalit'nùhilitk foitdo dotaìc. 

154 '^. Il solo marito ha l'am ministra ^io¬ 
ne del beni dotali durante il tnatrimomo. 

Egli solo ha diritto di agire contro i de* 
bltori e detentori dei beni dotali ^ di porci* 
pcrne % fEutti c gPintecessJ} e di esigerne 
i capitali ( 41 . 

Ciò non ostante può convenitsi nel con* 
Cretto di mstrimonio^ che Ja moglie rke- 
yerk annualmente ^ contro la semplice sua 
quìtanza, una parte delle sue rendite per 
il SUD manicfiimento e per i bisogni della 
sua persona . 

^65^^ J1 marito non è tenuto a prestale 
cauisionc per la dote ch'egli riceve^ se non 
vi ò Sfato obbligato col contratto di matrl* 
monio ( 5 ). 

T5,^^ be la dote o parte di essa consiste 
in elFetti m*iòilifjri stimati nel contratto di 
matrimonio, quand'anche noti vi sia la di* 
chiara zio ne che tale stima sia fatta per in¬ 
durre k vendita , il marito ne de viene il 
proprietario,onon ò debitore che del prez¬ 
zo loro (issato fój. 

J5ò5i' Éa stimà^dcirimmobile costituito 


Dìiìifettf^l fBotfr fo, 

lo dote non ne trasferisce h proprietà ài 
manto, senza una espressa dichiarazione, 
15Ì3. L’immobile acq'uìscato col danaro 
dotale non diviene dotalo Se non qualora 
nel contratto di matti monto sia stata stl* 
pukta la condizione dell* impiego , 

Lo stesso ha luogo reUtivamente all'im* 
mohik dato per pagamento della dote co* 

stttuità in danaro (3L 

ionq. Gl^immobtli costitnki In dote non 
' possono alienarsi o ipotecarsi durante il ma- 
trimonio, nè dal marito * nè dalla moglie, 
nè dfi entrambi unìrameute j salve k se¬ 
guenti eccezioni f8)H. 

1550. La moglie può coir assenso del ma¬ 
rito, od in caso di rifiuto, coll'àutorizza* 
zione gludizkk, d.ire i ^suoi beni dotali 
per ilcoilocaracnco del figli chu ella avesse 
da anteriore matrimonio ì ma se non è au- 
rortzzàta che giudizialmente, deve risena- 
re 1 'usufrntEo al marito- 

[5Ó6, Può ancora, coll* autonzTnzlone 
del marito, dare i dì lei beni dotali pel 
collocamento de'figli comuni, 

i 55 t. L’immobile dotale può essere àUe* 
nato allorché col contratto dd matrimonio 
ne è permessa l'alienazione, 

1558 Si può parimenti alienare ]*immo- 
bik dotale coli'autorizzazione giudiziale, 
ed all'incanto, dopo tre pubblicazioni, 

Per liberare dal carcere il marito 0 la 
moglie I 

Per so ni ministra re gli alimenti alla fu mi¬ 
glia ne* casi preveduti negli arclcolì 203 , 
205 1 c "Jtcó- al titolo f/r/ matrimonio v 
Per pagare i debiti della moglie o di 
quelli che hanno cc.r$ricuira la doti;* allorché 
questi debili hanno una data ccita anterio¬ 
re al contratto di macrimonio^ 

Per fare straordinarie ilpuTazioni iniìis* 


(ij L 3^ cod, de drilli promiitiotic. 

L. !. aod^ de jHfo dntium . “ / » uaica 
§. L vad, dn rei uxoriae actione .— /,. 25 - 
cod. ari S’Ttiattis Cortxtdc. , 

(' 3 i £, ilo, cf /- 3 ' ■ end de jurtì do* 

tium . L. ‘i in pi-fuc. eod. tit. 

( 4 ) L Z- princ. et I { 5 . f \ de jiirc i/o* 
tìum, — L. Ji, coil cod. tìt. 

[ 5 } L, 1 . tìt 2 - cod, /io J^doJusiortìs vcl 


mandattìrtìs dotfnm , * 

L. 5^ lif’ IP- CoJ. de Jtv'tì dotinm, 

— L. lo. in princ, f't 1 . 6g. §. g 
iif.- — £. jL 'tofitto mar imoniù. 

(7) ìf, l'Z. C‘-fl de jn e dotinttì. 
fS) L 23 cod. di' ;n- r do/iinn . ■— L 3. 
§r I. /, 4, /- 5. et /, ^ dv fdrtdiì dot idi . 

— ftt^tii. fi fi, 2 . tit 8. io piirto, — PtìnL 

sènttìììt^ liò. 2. ilt, 21. a. 








Tit. V, Dei €onft-/ìlta 

psnsìvliìU alla conservazione <ìqÌJ' immobile 
domle (i); 

i'inaLmenrc quando quest^ immobile è In* 
diviso co* terzi, cd è dconosciuco non su- 
aceirlbìle di divisione. 

^ In rutti questi casi, davanzo del prezzo 
ricavato dalla vendita y aoildisFatti i bisogni 
comprovaci , limartk dotale, e vorrà, im¬ 
piegato con questa qualità»vantaggio del* 
la moglie, 

t 559 - L* immobile dotale pub col con¬ 
senso della moglie essere permutato per 
quattro quinti almeno, con un altro immo¬ 
bile dello Stesso valore , purché si giustifi¬ 
chi T utilità della permuta, sc ottengHi au¬ 
torizzazione giudiziale» e preceda la scima 
l>cr mezzo di pcrJcì nominati ex ojfciù dal 
’ttibunaie, ì'' 

In questo caso, l'immobile ricevuto in 
permuta diverrà dotale, come pure sarà do¬ 
tale V avanzo del prezzo, se ve ne ha , o 
sarà impiegato come tale a vantaggio deìk 
moglie. 

15^'^> Se fuori delie eccezióni sopra in¬ 
diente , la moglie o Ìl maTito, o entrambi 
unicamente allenano il fondo dotale, la mo¬ 
glie o i di lei creli porranno dopo lo scio- 
glinicnto del matrimonio far ri voc a re Trtlie- 
Rà zio tic , senza che si po^sa loro opporre 
alcuna prescrizione per il tempo decorso 
durante il matrimonio.: la moglie avrà lo 
stesilo diri ECO dopo U separazione de‘ Ivcni» 

^ Il marito potrà durante il matrimonio far 
civocare l’alienazione, rescando pei6 ob¬ 
bligato peri danni ed interessi verso il com¬ 
prato re , nel casi^hc nel contratto di ven¬ 
dita non abbia dichiarato che U cosa ven¬ 
duta era dotale la)-, 

1561^ fjl' immobili dotali che nel con¬ 
tratto di marrimonio non si sono dichiarati 
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aliena bill, non fioggla ccio ito a presci izj 011 c 
durante il medesimo, purché questi non ab¬ 
bia cominciato a decorrere prima del ma¬ 
trimonio , 

Diventano ctò non ostante soggetti a 
prescrizione dopo la Separazione de'beni, 
qualunque siasi 1' epoca in cui la prescvizio¬ 
ne è incominciata. (3;. 

156:^. il marito riguardo ai beni dotali 
è astretto da catte le obbligazioni che sono 
a carico dell'usufruttuario . 

E* risponsabile per tutte le prescrizioni 
incorse e deteriora menti avvenuti per sua 
negligenza (4). 

1563. Se la dote è in pcrlcnlo la moglie 
può domandare la separazione dei beni , co¬ 
me è detto agli atiicoli 1443. e seguenti (5)* 
Sezione ìli. 

Difìla UsititUTiione delta dùte- 

1,^64, Se la dote concime lo immobili 0 
in mobili non stimati nel contratto nuziale , 
c siimait bensì, ma con dichiarazione che 
la stima nnn tolga alla moglie k proprietà, 

Il marito o t 3noi eredi possono essere 
astretti all' istancanea restituzione della do¬ 
te, sdoko che sia il matrimonio fóji. 

1565- Se la dote consiste in una sonimi 
di denaro , 

O In mobili stimati nel contratto senzìt 
che siasi dichiarato che la srima non ne 
attribuisce la proprietà al marito. 

La tc^tituzione non può domandarsi che 
un anno dopo Io scioglimento del matrimo- 
iiìo (7). 

156^» Se gli cffetEÌ mobili la cui proprie- 
tk resta alia moglie, sì ansi consunti coll' 
uso e senza colpa del marito, egli non sa¬ 
rà tenuto a restituire, che quelli che rimar¬ 
ranno, e néllo stato in cui si croveranno. 


(1) L. i. jj. a. t'£ l. 5 * de impensisift 
l'eS <t&tales ^fdeth^ 

(^J L. itiìicti 14. cod. de rei uxoi'iac 
ùcttOTte. 

Igì £ 30. oitftiif cf>f£ de /ore d^ìtium , 
fix ìeg. 28, 1^! do r'efòor, s/goéffeeJi* 
(4) £, 17. tft jff de jtir^ 

— L. 66* irt priite^ soltìta m^teimoriio^ 

— L. 16. de futtde datali. — 3, §. 


I. 1 . 13' de impensìs in rss 

dot alai . 

(S) 34, in priitc. ff, iolitto 

riie . — L. 29* cod. de jnfc detdim » 
ffi) L. tmiea §. 7- *^<*dy da rei uxoritie 
ae tioiì». — X, 20 et / 25*,(?! de rejadi-^ 
cara et. de etjhetu sententiarum^ 

(7) L, unica 7, cW. de rei ttxùriae 
aciione , 
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^50 Z,ib. tiL Dei Di^renti rjtfìtìi ec. 


Ciò nonmninttja moglie porrk» in qui- 
lunque taso riprendere la bb sellerìa e ciò 
che serve alf ordinario enccc?vSnria 3iioal - 
bigliAincnco * Salva ta previa deduzione del 
lo$o vnlofc, quando la sua biaodiciia e robe 
lìi uio sar-iiifio stare primÌEivtimeme date 
CDn ^tima fi), 

i;ó?. b‘e la dote comprende crt^dict, 0 
diritei ili rendira i quali siano periti od ab* 
biano $ol?erto ridurìont tion imputabili a 
ti’ gligvn'ia del marirn, questi non ne sarà 
Tnapon'sbìkj e sarà nbeLMEO restituendu le 
Stritrure dei concraiti 

i5tì3. Se Js dote siasi costituita ìn un 
usufiurro, sdogUendosi il rnatrimonìo, il 
niiirito o suoi eredi non sono tenuti, clic 
_a Tcsticuirc la rìigìnne di a>siifciirro, nnji già 
* fruiEÌ scaduti durante il macri monto 13 ), 
l5*y. Se il miitrimonio ha durato dieci 
anni dypo la scadcnjta dei termini st^^hiUri 
pel pagamento della dote^ la moglie, o i 
suoi credi potranno ripeterla contro il ma¬ 
nto dopo Io scioglimento del m.irrimonin 
Setizi ersero temiti a provare elle questi I' 
abbia ricevuta, quando non giustificasse 
di avere usate muti]memo rurte le di|Ìgeni;o 
per procura rsene il pagamento fq}. 

Se il matrimonio è sciolto per la 
morte della moglie, gl‘ interessi, ed i fruiti 
della dote thè deve resrìruirsi , decorrono 
ipjfo Jurt- a favore dei iùoi eredi dal gif>rnó 
dello scÌoglÌ 4 neitto fS). 

Se questo accade per la morte del mari* 
to, la moglie ha la ^celra di esigere, duran¬ 
te Tanno del lutto, gTintcrrs^i liclU sua 
dote^ odi farsi somminbrrare gii ali mentì 
per il rompo predétto , dall'eredità dei ma¬ 
nto, ma io ambidùc i casi nel corso di 
decro anno deve Teredità somministi.itle 
! abira^ione e gli abiti del lutto, semia di* 
mirm^ioué degli interessi ad essa dovuti. 


Sciogli erniosi il m.iffìmonìa, i frutti 
degl'imniiibili donili si diviiloiio tra il ma¬ 
rito e la mog'ie o loro eredi, ìn propotii’u» 
ne del tempo che ha durato il marrimoiiLO 
nel!' ultim;i> ant-o. 

L'anno principia a decorrcio dal giorno 
in cui fu celebrato 11 uinttrimonio Ì6}. 

La mogbe e i suoi credi non go¬ 
dono di alcun piivìU'g o per la ripetizione 
della dote sopra t crcdutori ipotecar/ ante* 
rioi i alla mede-'ima r 

Se il mjiHTi? era già insolvibile, e 
non aveva nè aire, oè prnfi'iì.done quando 
il padre costiiuì una dote a ^Jua figlia* 
questa non sarÈi tenuta a conferire nelFere¬ 
dità purvrou che Fazione ad essa spectanre 
contro l'eredità dì suo m irteo per ottener¬ 
ne il rirEi'’>firso, 

M'i se il maiiro noxi è divenne o insoh''i* 
bile che dopr). ìl matrimonio, 

O se aveva un mestiere od una profes^Irn 
ne che gli tenesse luogo di beni, 

La perdita della dote cadv unicamente a 
danno della moglie (jj, 

S E X 1 o E IV, 

Dei Bt'fii parajhrrtali, 

Ì5T4 SfTin parafcrnali rutti ì beni della 
moglie che non sono suri ccntìfuiti in dote (S), 
Se lutti i beni ddh moglie sono 
parAferoali, e se net contrarrò non e slitte 
nleuna cnrìvcnìione per cui debba poggisi*' 
erre ad una parte dei pq.si del matrimonio, 
la moglie vi eonCfibufsce fino alla concor-* 
rcnxa del terzo de*suoi redditi. 

La moglie ha F amniinistraaione ed 
il godimenro dei 3Ur>i beni parafeniali . 

Ma essa non può ^tUenatii oè comparire 
in giudizio' per cauìia do! detti beni senza 


^ CO L, IO. m priotì, jj, S, L M, flC 
UB jnre dotium. ' ^ 

f 2 ) L. 4^. in princ^ nolùm mafrimriTìio . 

^ da dotìnm., 

W> unìnto tnatrimefiia 

et L 78. ìn pi ine* de fure dotiunt . 

(4] Miu. roo. cap. i. _ Auth. iù, 
^f^fn flod. de dote coatti rron nnmei ota. 


f 5 ) L. noien §* 2- fin* ced, de rei 
nssoriac tiCtinne . 

(ò; £f. 2, t fi* sn/titn matrìniBnio * —* 

L. U'Vfco J. IO fio, cod, de rei ocori'ao 

actìftne . 

(ij Nnjf, 9 ?. cap. 6. 

f 0 J L. 8 . cotìE, ipftì paclis WQnvefìth tnrn 
ifiper dote* 







TÌÉ. Vi lydiu Vtfudita » 

l'auiorì^zaaioni^ del marito, o jn Caio di li- T I T O T O VI 

fiuto, sen3c.a permissione de! giudico (j), * 

1577. Se k moelìe costituisce suo ma- Della VL'tidka. 


rito orocuratore ad amministrare i suoi beni 
para temali, coì peso di renderle conto dei 
frutti, questi, ssra tenuto verso la mede¬ 
sima Come ^ualuEiquc altro procuratore h 
S e l] marito ha goduto i beni pa- 
lafernali della moglie, sensta procura, co¬ 
me pure senta opposizione per pane di essa, 
questi non ò tenuto, sciogliendosi il matri¬ 
monio , od alla prima domanda della moglie, 
che a consegnarci frutti esistenti, senza cs- 
fiero risponsabjle di quelli che sono Staci 
fino allora consunti {3J. 

*579* Se il marito non ostante L'opposì- 
;£Ìone Comprovata delU moglie ha goduto 
dei beni paraftrnali, c tenuto a rendere 
conto alla medesicrta di tutti i frutti canio 
esistenti, che consunti (4}. 

ibSo. Il marito.il quale gode i beni pa¬ 
raffinali, è tenuto a tutte Te obbljgaiaionì 
delrusufruccuano (5). 

Di ^po^i sione pa rt limolare ^ 

15^^* ■ I conjùgi sottomettendosi al regime 
dorale, possono non ostante stipulare una 
sncieiU per gU acquisti, c gli effetti di rale 
sucterk vengono regolati come è prescritto 
agli auictìU 1498, 1499- 


CAPO 1. 

Della natura e Forma della Fendkit . 

158^1. La vendita k una convenzione per 
coi uno si obbliga a dare una cosa, e T al¬ 
tro a pagarla. 

Può esser fatta tanto per atto autentico, 
come per Ucrktura privata fó). 

15^3. É perfetta fra le parti V e U pro¬ 
prietà sì acquisti di diritto dal compratore 
riguardo al venditore, al momento che 
siasi convenuto della cosa e del prezzo , quan¬ 
tunque non sia Seguila ancora la tradìsione 
della cosa nè pagato il prezzo (7). 

15^4» La vendita può essere fatta pura¬ 
mente c Semplicemente, o sotto condizione 
sospensiva 0 risolutiva. 

ruo altresì avere per oggetto due o più 
cose alterna ti va mente. 

In tutti gl'indicati casi. Il dì lei effetto 
è regolato dai pdncipj genorali delle con* 
venztoni (3}, 

i 585 . Quando si tratti di mercanzie non 
vendute in massa, ma a peso, numero e 
misura , la vendita non è perfetta, in quan¬ 
to che le cose vendute firanno a rischio del 
venditore, eh à esse non sia no pesate, nu¬ 
merate 0 misurare . 11 compratore però può 
chiederne 0 la consegna o i danni cd inte¬ 
ressi , se vi è luogo, in, caso d^ inadempi¬ 
mento della obbligazione {9). 

158^. Se al contrario le mercanzie £Ìano 


(l| L. 3. 00^7, de pactls cù/iventis tam 
iitper dote >, 

L. 21. cad^ de Frocuratórihtis, 

(3) IL Gody de ptìGtk 

(4) 17- Godr de àonaiioftiòit^ inter vi- 
Tiirfi et Ttxorem* 

}^ì ^^'gum, ex L 36 5. de hoBre* 

ditat, prtltione . 

(ft) L. L IH priitc. et ^ 11. df! ùùrtrràkeri- 
tlo cmptìoae . « Z. 2. de ùbligadonibiif 
et oecfOiFilhiis. 

1.7) Imdf. Uh. 3, £tf, 24 4 ~ L, 4. 


et /. (5. eed. de peF'£C’«ro, ee coininodo rei 
t'cnifrroe. — Z. IO; ced. de rei vindiceùo- 
/tSw ■ —‘ Z. 6. eod. de haeredhr vel aedone 
veitdita . Z. d. de perieulo ec coffi- 
i?}odo rei vendìtae. 

(8) Z. 8. in princ. et 1. de peri* 
culo ^ et commodo rei venditùc, — Z. 34. 
(ji. d. ;ff. de Cùniraheìida emptione. 

fp) Z. 3£- §■ ò. de contraheada ejìtp- 
tiene. Z, 3. cod. de pericnio, et coni* 
modo rei venditae. 











Ì5S Lìh, IH* Xfei . 

state veftdute in matsa ^ la vendita è pt?r. 
fettaj quantunque le inercanzic non siano 
per anche stare pesate, nnnt eia re o misu¬ 
rate (i). 

15SZ, Riguardo al vino, niroglio,cd alle 
aUrc cose detlc quali si costuma di fare 
r assaggio prima della compera, non vi è 
contrario di vendita finché il compratore 
non ie ha assaggiate ed approvate (2i> 
iSKB. La vendita col patto di preventivo 
assaggio ai presume sempre fatta sotto con¬ 
dizione sospensiva (3)- 

La promessa di vendere equivale 
alla vendita ^ quando esiste il consenso re¬ 
ciproco delle parti sulla cosa e sul prezzo ^ 
jS^O. Se la promessa di vendere é stata 
fatta mediante Ci^parra^ ciascuno dei con» 
traeitrl è in atbittio di recedete dal con- 
trattoj 

Quegli che Tha datai perdendola 1 
E quegli che J'^ba ricevuta 1. rcfatucnda 
il doppio ^4). 

* 5 pi. Jl prczio della vendita deve esse- 
■*€ d'ererminoro e specifica ro dalle parti 15). 

Può per altro ti mettersi alP atbi- 
ti3mento d'un terzo j se questi non vuole 
ó non può fare la dichiarazione del prez¬ 
zo , la vendita è nulla ( 6 ). 

* 593 ' Le i^pese degli atti e le altre ac¬ 
cessorie alla vendita sono a carico del com¬ 
pratore. 

CAPO n. 

JDl fucili efifl pffftSiìfio comprare ù vrftdfi'C . 

^594- Eosfono comprare o vendere tutti 
quelli cui non è vietato dalla legge (7). 

lSp 5 . fi contratto di vendita non può 
óvet luogo tra i coajugi che nei tre casi 
aeguentì 1 


Di^ef'e^ù modi co. 

r.® Quando uno dei confugi, giudiaìal' 
mente separato cede all* altro dei beni in 
pagamento de* suoi diritti i 
:i*® Quando la cessione che il niarito fs 
alla moglie, anche non separata, è fondata 
sopra una cau‘^a legittima^ come sarebbe 
il rinvc4tìmento dei di lei immobili alienati 
0 del danarg a lei spettante, se questi im¬ 
mobili 0 danaro non cadono in comunione ; 

3."* Quando la mogiìc cede al manto be¬ 
ni in pagamento d*una somnva da lei pro¬ 
messagli in doEUj quando siasi esclusa la 
comunione; 

Salve, in questi tre casi, le ragioni de¬ 
gli eredi delle parti contraenti, quando ne 
risulti alcun vantaggio indircrto. 

I5vd Non possono essere u^hidÌQatu^} 
‘rotto [iena di nullità, né dircrtttmeotcj né 
per interposte perìjotie , 

\ tutori rcintivamento ai beni di quelli, 
di cui hanno la tutelat . 

f procuratori, per i henì che sono inca- 
ncati dì vendere \ 

Gli amministratori, perì beni dei comu¬ 
ni o degli stabilimenti pubblici af^dati alla 
loro cura ; 

I pubblici ofìiciali, per i Iwnt del dema¬ 
nio > le vendite dei quali s* csegniscono me¬ 
diante il loro ministero . 

159? r giudici, i loro mipplenti, i Regj 
FrocuTatofì, e loro soffi turi, i cancellieri, 
gli uscieri, i patrocìnatorf, [ difensori of¬ 
ficiosi, ed ì notai, non possono essere ces¬ 
sionari delle liti, ragiont cd aziont litigio- 
tìc che .sono di compotcni'a del tribunale 
nella cui giurisdizione esercitano le loco 
funzioni, socro pena dì nullità, dei danni ,, 
interessi c spose. 


(^) S‘ ,*?■ et /. tìz. 2. 

de co^itrahffudii emptiQfie . 

fS:} L. 4 . ira 5-1- 0^ de pericuto 

et commùdfi tvi vendimi. 

^31 rjc /ew. ^ 0 de pi*i tcul& et 

comfnoda rei vendute . 

U> zJr^iwH. ex l 35. tra prlrta. 0 do c&n* 
trahenda ettptio/te . 

L. tL. 5. I. 7, SS. T. et 2. l. 35. f 

K et /. 37* 0 di co/itiahtftda empaem. 


(6| L, uliim. eod. de oerarrsAerario eraip- 
tiorat^. — 4.25. tra pnne 0 ìoeati ooratfracvi - 
(7) 4 . 10.^^. (ir. eurtìtoaòii^ /wio.fO .—‘ 
4 . li. 0 ^ de verher. eòftfrQiiomh. — 4 , sé, 

0. de ee^ntrahendiì emptimte . — £. [2. 0 de 
u^urpetientbtts et iimeapinnìhìt^, — 13 , 

§. '^ 9 - t} de aettttniòriì ejTjpf.- ec venditi. 

I8> 4. eot4 de contrahendtt era/prtone-*. 
'— 34- 1» et 4 46. 0. eod* tit\ 
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TU. VI. Della Vendita. 

S E 31 1 o N R IL 
Trudizione dtiUa , 

r^OA. Lti rrftiìiSE^Èoiie è Ja trftjslazjoive dell; 


CAP 0 III, 

JOhUq C<ìs^ c/te vcndm'Si. 

155 >S. Si pu 6 vciidtic dò che è in 
commercio » quando leggi paititìoiari non 
oc abbiano viecaca Talienazione ii). 

i^yy, La vendica della C05s akraL è nul¬ 
la : essa può dar luogo al ri sa rei ni eneo dei 
danni ed inccTessi ^ <|uando il compratore ab¬ 
bia ignoritto che la cosa fosse d‘ altri {‘2}. 

t 6 oo- Non rii possono vendere l dirircì di 
Sue cessione d^ una pertona vivente, ancor¬ 
ché questa vi acconsentisse ( 3 J. 

lòoi La vendica d nuHn, se al tempo del 
contratto era interamente perita la cosa vea- 

duift. 

Se ne fusse perita Soltanto una parte ^ il 
domprarote avrìi la scelta o di recedere dal 
contratto^ 0 di domandare la parte rima¬ 
sta^ facendone determinare il prezzo me¬ 
diarne stima ^ 4 ), 

CAPO IV, 

J^cUe Ohùligatrtom del Vendltof^, 

S E z i o K I. 

generali . 

iàù' 2 . Il venditore & obbfìgaco n spiegare 
chiaramente ciò a cui si obblin^. 

Ogni patto oscuro od ambiguo s’intcrpe- 
tfa conti'o il vejsd icore 

JÒ 03 . Egli ha due obbligazioni principa¬ 
li, quella di consegnate, c quella di g a rari- 
file hi cosa che vende ( 6 ji. 


cosa venduta in potere e possesso dcj coiti- 
ptacore. , 

j 6 p 5 . Il venditore adempie Fobbjigazio-' 
ne di dimettere gFimmobili, quando ha fi- 
messo le chiavi, se trattisi di un edilizio, 
Ovvero i documenti della proprietà vendu- 

'a iZ) ■ 

itìoÒ. La tradizione degli effetti mobìUGrl 
sì compie, 

G colla loro ennsegna rea le ^ 

O colla consegna delle chiavi degli edi¬ 
fici che li contengona j 

Od anche col solo consenso delle partì ^ 
se la fra 3 ]azione non può eseguirsi al tempo 
della vendita^ opporle Se il compratore gli 
aveva gi?t in suo potere in dipendenza d'al¬ 
tro titolo (b). 

i<So 7 . La tradizione dei diritti incorporali 
si eseguisce o colla consegna dei documen¬ 
ti j o coir uso che ne fa il compratore di con¬ 
senso del venditore (p), 

l 6 o 8 t Le speae della tradizione sono a 
carico del venditore, e quelle dei Traspoi Co 
appartengono al compratore, se non vi è 
stata Stipulazione in contrario, 

1609 . La tradizione delia cosa che for¬ 
mò il soggetto deha vendita deve farsi nel 
luogo dove quella csisreva al tempo della 
vendita Stessa quando non siasi diversa¬ 
mente pattuito. 

16 IO- Se il venditore omerte di face la 
tradizione nel tempo fra le parti conve- 


fl) L 6. 1. SS. L ,^ 4 . jS, i, et 3 , /. òs. 

comriìhvrtdiz cvnpf/one . — A. 39, 
§. ^ ile ci'iutioitiòtis. 

L. I, L2* < r Z, ò, cod. de fehiit 

ft^fj aliT'fifì/ìdii . 

^31 A. 50. eodt de paetis^ — £, 4, cod. 
de ì fìat ìli bus itìpulatioìdbas. ^ L, 
de Hapredìiatc vtZ actinne vendita. 

51. et 1 . 58. jf de contrahenda 
emptione. 

(5) dn contrùìiefìda empiiofiit. 

i- 39. de pactiì. — ff. de re* 

guVis jarts - 


(6) L. I, in priim, et L n, §. 2, de 
aciionìbni empii , et vendln. — *66, ff. 

de cùntrahenda empiione * — L. 5* et l*é. 
coti,, da cvìctiomùiif. 

(ZJ £. t. eoé, do donatwmhus .. 

(li) £* 24 .if' de. Cùtitrohenda e/tiptiòne * 
/p 9, 6- et 2 - adqiiirernia ter. 

dominio. ^ £, 1, ^.21. ^ de ad^uirefida 
Voi aiiiittenda poiScsdorie , 

( 9 ) £. 3- cod, de donotiotìibtìs— £. 3- 
coti, de novattt>nibu$ et d’e/r^ofiooiòtii. 
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1-^4 JfL Dfi! D 

nuro j. potrìl il ccmpriicore ^hkJtfre n suti 
Brbhrio o h rLìolu^ione Ac\ contatto t ^ 

m dd/a vcrLiigta, 

&t il ritardo procede dd fatto del e end ito- 

re {lì. 

l6l I. In tucri i casi J] venditore deve es¬ 
sere conila nn aro al risarcimento de’Janni ed 
inceresst qnaiora dalla fradiittonc non fatta 
nel tempo convenuto ne iwki un pregiu- 
dbiti al compratore 

t6l^K 11 vcndkore non è tenuto n conbc* 
gsiare lu cosa^ quando il compratore non 
nc paghi il prez]i^a, ej ÌI venditore non gli 
abbia accordata dilla io ne ai pagamento (jj. 

IÓ13. Neppure è tenuto aEb condegna 
della cosa^ ancorché si fosse pacmic^ una 
dilazione al pagamento^ se dopo la vendica 
il compratore sìa faUìto ^ 0 prossimo al 
fallimento f in guisa che il venditore si 
trovi in perìcolo immlnenEC di perdere il 
prczao ■, salvo che il compratore presti cau¬ 
zione di pagare nel termine pattuito. 

1614, La cosa deve consegnscsì nello stato 
iti cui si trova al tempo della vendita (4; ■ 
Dal gio’Mio della stessa vendita ^ tutti 1 
frutti spettano al compratore (5j. 

iói5> U obbligo di consegnare la cosa 
comprende quello di consegnare i suoi ttC- 
cessorj, e rutto ciò che fu destinato al 
perpetuo uso di csia ftì). 

I^Tó. Il venditore è tenuto alla fradt- 
ciprie della Cosa in tutta la quantità che si 
è stipulata nel contratto ^ sotto le modifi¬ 
cazioni che seguono (f). 

l 6 i 2 ' 1^ vendita d'uno stabile è stata 

fatta coir indicazione della quantica , in ra¬ 
gione d* un tanto per ogni misura, il ven- 


ì^rrrntf modi cr, 

ditorc è obbligalo di consegnare al Com- 
prHE'ire , se lo esige , la quaniità indicata 
nel contratto', 

E quando ciò non sìa possibile,o il com¬ 
pratore non lo esìga, il venditore è obbii-^ 
goto a sogglBCcrc ad una proporzionata dì- 
minuzione del prezzo fb;- 

ióld. he gir opposto t nel caso dell’aiti- 
colo precedente, la qiianiica si trovi mag¬ 
giore di quella die Astata csprc.'.^^i nd con¬ 
tratto, l'acquirente ha la seelta o di cor¬ 
rispondere il supphmento del pie/zo, a di 
recedere dal contràtto, se T eccedin/ni ol¬ 
trepassa la vigcslma parte della quantità 
dichbiàta nel contratto (yj * 

In tutti glj altri casi. 

Sia che la vendita venga fatta d'un cor¬ 
po cerco e circoscritto, 

Sia che vigunrdi fondi distinti c separati, 
Sia che incominci dalla miaut',i, oppure 
dall' indicazione del corpo venduto siisse* 
guita dalla misura , 

L'espressione di questa misura non la¬ 
scia luogo ad il le un suppllmento di prezzo 
in favore del venditore per l’ eccedenza del¬ 
la medesima, e nemmeno vi è luogo ad 
alcuna diminuzione di prezzo in favore del 
compratore per U misura minore, salvo 
che la differenza della misura reale in con¬ 
fronto di quella Indicata nel contrarrò ec¬ 
ceda Ja vigesìma parte in più o in meno, 
avuto riguardo al valore della totHiIìth delle 
co^e vendute., quando non vi sia stipula¬ 
zione in contrario. 

1620, Nel caso in cui, secondo il pre¬ 
cedente ariicolo, vi è luogo all" accresci- 
munto di prezzo per eccedenza di misura. 


(0 3' 3- actifmitui c^npaì et: 

vendili. 

(S) L- lo, cod. de actiiìfitbu» ctnpti et 
venditi. — L 3. S- 3. .#■ cùd. tit. 

^3) l* 53- ff' eentrehenda. 

emptione . L. 13, de ixctiéfììttui 

CfJipti et Venditi. 

(4J L. et- L 1 6. ff. de porìctdo et cùm* 
mode rei vendico. 

(5) L, 1$’ cod. eie empii 

et venditi . 

L 13. 5. IO* L 14. L la, l, Itì, l. II. 


X» 18, de acriómVi/i.i empii et ven¬ 
diti. — L. 12. S- 1J3- 24 et 20. tie in- 
HftiGto vel inutrumaiìto legato, — L. 40. 
§. 6. /. 43. /. 4^' L 4y, ff tir coritra- 
ìiviula rmptione. 

ili L. 6 . in prirrc, et § 4. 13. fq. 

L 22. et l. 34. d* de nùUonlbHH emì ti n 

vvndhi. — f*Vir/L wotfv/t./fò. 2. fir. 17.5.4. 

(81 <19. 5- de evi et ioni bus, — Z.4, 

J. t- iy. de aetièttihui empii et venditi. 

(i>) L. 40. j. 2* Jf. de CQntruhendaemptioii. 








Tit, VI. Del'd Venfltia 


lì campr:it^irp ho la SCe’ta, o d, Ti-qcderc 
dnl cmiriTHim ^ u di ^tipplirt d prtr/^tn e ciò 
cortT inett i-^■'ì ji.i h.ccn'Jrfi lo 

lO'iJt In Curri i c.k4i ^ m t,iji f,! cotnpra-» 
tnsc irA dMitro di cccedtTé dal contrago, 
il vcTidit(‘rp è recinto 3 ic^cituugli olii e il 
pre??.o, sv io h^i ricevuto » le tìpe^e del Con- 
medctiimo . 

I0'2;i L' HKt ^^lc pd è li p pie mento dd pre7- 
zn ^ che eo'njiere ni veudimre , e quella per 
h dì mìni]/.ione dd prezzo o per il recesso 
diti connetto die compete aì Cóinpi^rorc, 
devono piropor>»i eutro iin aono^ da co incu¬ 
ta rsl dal giorno dd contrcirto^ sotto pena 
della perdita delie ho o rag-oiiifl^. 

lò'»3. Se si fiorici venilun due fondi collo 
Stesso coiurattn, e per un solo c medesimo 
prezzo cnit* indiCiizinnc della mi^iura dì cia¬ 
scuno dVssi ^ t)uando si trovi che la quan¬ 
tità sia minore ntiruno e maggiore ncli* al¬ 
ti o» se ne fa la compensa?unie fino alla 
dehira concorrenza; c razione tanto pel 
supplimcnro, che per la dìmini-zione del 
pre/zo* non ha lungo se non i n conformità, 
delle regole sopeliormente i^rabiiite t'Jj , 
IOJ 4 L.a questione per rkoaosccre a ca¬ 
rico di chi, fra il venditore ed j.1 compra¬ 
tore , debba cadere In perdita o k deierio- 
ra^iooc della cosa venduta e non peranco 
corrsegnara^ sarà giudicara a nórma delle 
regole prescriirc af titolo dH n 

dtdìf’ Ohhh^aZiQni cowi/ewEionaff in ffe/ie. 

( 3 > ■ 

SazioME in. 

Urlla Gn-wniia» 

l 6 ^ 5 . La garanzia che il venditore deve 
aì compratore, ha due oggetti, il primo è 


il pacifico possesflo della cosa venduta . il 
secondo riguarda 1 difetti occulti di e^sa o 
I vizj che danno luogo alf azione leutbi- 
torid . 

§. I. 

Diflia gutQuieta in cnsn di eirirow* 

I0i6. Quantunque od contratto, di ven¬ 
dita non masi stipulata la garanzia, j 1 ven¬ 
ditore e tenuto di diritto a garantirt iJcom- 
prarorc daircvmoiie che soffre di tutte e> 
di paitcdelle cose vendute, o dei pesicho 
si preretidono sopra le medesime, e che 
non furono manifestati alfatto della ven¬ 
dita (5), 

Le patti possono con patti parti¬ 
colari accrescere o duninuue l'effetto di 
questa obbligazione di diritto ; c possono 
pure convenire, che il venditore non sarà 
sottoposto std alcuna garanzia (òj. 

lù^B. Quantunque siasi pattuito, che il 
venditore con sarà soggetto ad alcuna gn- 
ranzia , ciò non ostante reste rk obbliga io 
a quella che risulta da un fatto Suo prò* 
prio; qualunque convenzione In contrario 
ò nulla . 

162^. Nello stci^so caso di stipulata esclu¬ 
sione della garanzia, il vendi foie, acca- 
dendm f wiiionc, c Eenmo alla restituzio¬ 
ne del prezzo. 

Eccetto che il compratore fosse consape¬ 
vole del perìcolo deir evizione all'atro del¬ 
la vendita , 0 avesse comprato a stio rischio 
e pericolo (8;. 

1630, Quando siasi promei^sa la garan^ 
zia , o nulla siasi stipulato su tale ogget¬ 
to ; se il compratore ha sofferta rcvizio* 
ne, ha diritto di domandare dal venditore. 


(t) L. 40. in ptiiìc^ litf conti ùh^rìda 
emptì fine. 

(■.ì) £. 4’.\ di^ aùtiombtt^ empii iie/j£Ìin. 

(31 TiU.tit.cùd* dfì pifriculo vt commodo 
rei vendito^f , — Ó2. ^ 2. ef f. ^S. 5‘ 3- 

1^. do cofiti'okiinda empùong . — ò. 11, fj-l 
do pvicttonibu.'i . — Tot^ fit. ^'deperiado 
flit cofTtm^dó roi oondìtno. 

/ 4 ) . 3 - i- * 1- L 3 ‘ de octio* 

enjpci éc Vt-nditi, —- L. 1. ì. ffl 
de aodilitio ci/icto^ 


(S!l jL. 1. et /. 4?, do pvictìùmbnt , ^— 

, L. 61. 

ire irrcfiiitio ediew » 

(6) L, 11. 5 - h et i 3 . ^ do tictiofìihtìt 
ompti rt venditi . ^ 23 ^ do rogiiHs 

L. 6i;. in princ. ^dv ovicrioniànt, 
(z) -L- Ó. 5- y. if l. n. iS, de actìù- 
mbiis p.mptt et venditi * 

(81 log II. 5. IS do ocfio- 

/ifòii^ eiiipti et venditi. L 68. de 
ovictionihus. 












t Dei Z 

1/ La re$dtla^1orìe del prezzo. 

Quella dei t’rgi;i, quando obbli¬ 
gato di re-ftiiuirli al prupctcrario da cui 
tu rivcrtiiicata hi cosa j 
3.® Le ^pese faue per la deouoxia della 
lire al suo atirore i e quelle faue dair at¬ 
tore priocipulo ; 

ql'ioaimerLte ì danni ed inreresflij ce- 
me pure le spese cd i IcgUctuii pagenacnd 
latri pcT il contratto (1). 

1 (53*, Quando uM' epoca dcir evi dono, lu 
COSI veodutiì $ì ciove Jiminuica dtvalote» 
o norabilmcnte detcfioraca » canto per ne¬ 
gligenza del compratore, quanto per Pac¬ 
cidente di una lonza icrciiSEÌbile, [1 vendi¬ 
tore è cgualmencc tenuto a restituire P in¬ 
tero prezzo. 

Se però il compratore b* ricava co 
tm utile dalle deteriorazioni da esso firce, 
U venditore ha diricco di ritenere sul prez- 
*0 una ìFomma corriipondence alP utile pre¬ 
detto {'2), 

Se la co^a venduta al tempo delP 
evizione fosse aumcncata di prezzo, anche 
indipcndentemeoce dal fatto del comprato¬ 
re, il venditore è Cenuro di pìigatgli ciò clic 
supera il prèzzo della vendita f3|, 

1004. Il venditore è tenuco a rlmbor^re 
il coinpracote od a farlo rlaiborsare da cbi 
ha rivendicato il fondo, di tutte le ripara¬ 
zioni e mignoraitienti utili che vi avrà 
fatti (4), 

Jtì 35 , Se il venditore ha venduco in mala 
fede il fondo altrui, sark ce nato a rimbor- 
sa re al compratore , tutte lè t?pese, anclie 
voluEiuqfie o dì piacere, che questi avesse 
fatto jrul fondo 15), 

1636, Se il compratore ha sofferta 1 * e- 
vizìone per una parte soltanto della cosa, 
fi che questa sia di cale enricu relativamen¬ 
te al tutta che P acquirente non P avrebbe 


RfOtH éc. 

compi arti ^enzà la parte eviet-P, porrh fare 
sciogliere il conrrattO di vendita (tì). 

16 , 3 ;. Se nel caso di evizione d^una parte 
dd fondo venduto non s'msi ffciolrsi la ven¬ 
dita, il valore della patte cvkta ssrsi dal 
venditore rimborsato al compìatOre a not- 
m4 della stima alPepoca dclPevizione, c 
non in proporzione del prezzo totale Jellst 
vendita, 0 la coifu venduta aia a amen rata 0 
zia diminuita di valore ("r). 

J60S. Se il fondo venduto tfi trova aggra¬ 
vato di Sèivìrù non apparenti, senza che ije 
ne sia fatta dichiarazione, e siiino di tale 
importanza da far presumere che se il com¬ 
pratore ne fosse stato avvertito, non lo 
avrebbe comperato 1 questi potrà domanda¬ 
re lo sciogli mento del contratto, quando 
non prescelga di contentarsi d’euri'inden¬ 
ni zzazion e (8^* 

IÓ39. Le altre questioni che possono na¬ 
scere per La rifusione de* danni ed interessi 
dovuti al compratol e per P incsccuzionc della 
vendita, devono essere deci-rc secondo le 
regole generali stabilite al tìtolo dti Con- 
tratti e delle Oùùli^a^ionì coTiVffiihnitlUrt 

gcrtafB, 

1^40, La garanzia per causa d'evizione 
cessa quando il compratore si è lasciato 
condannare con una sentenza pronuncitica 
in ultima istanza, o di cui non è piò am¬ 
missibile P appellazione, senza chiamare in 
giudizio il venditore,se quciti provi che vi 
erano sudicienti motivi per far rigettare la 
domanda (p;. 

S. If. 

IJelliJ getfaniite pBf i vi^J della CtHd, 
veriduta * 

1^41. fi venditore ò rcniito a garantire k 
cosa venduta dai vizj occulti che la rendo¬ 
no non atta alPuso cui è Jc-scin-ira, o Che 


(1) L. 9. et L 23 corL de e%twdoii/lnts. 
— L.&r Ì.60^ cr Ljo. f)' etiti, m. — L-13- 
de eeipri ff ve^irbo. 

(2J AfgHr/t ex l. 106. dv regniis jnriif. 
(3) Zr 4.^- L 6Ó. Jf de cviciióniùits . — 
L. y, /. td end, eod tit. 

(4I L, dd jjT de rei vindicattùrte.» —^£1.45+ 
I. tjf- de acdoTiìòm vi'Wpfi et venditi . 


( 5 ji L. 3 $, de eei vlndivmmnc . — ^5. 

(f de at:tionsÌfiiìf empti et vrftditi. 
i6} £■ 31 * L tthitiL de aedf/itiù edtcttf. 
L, ( .|ff' de etne/ìntìiùtiv. 

(8J £, Al, (ì* de andilitió « .— £. 1- 

5» I,. tf de actiottth. empii et 

fy) L. 53* y * ■ J)- de evie non ì/mjt . 

L. g, cod. cleri, (it* 







Tit. rr. 

tal m 0 1 o d i itiì nu f che ?e ì I co iti pf a to¬ 

te gli avesj-c conosciud o non Ì*airrcbbe com¬ 
prata i 0 avrebbe olFerco un minor prezzo (ij. 

IÓ43. Il venditore non è tenuto per j vizf 
apparenti e che il compratore avrebbe po- 
turo da sé stesso conoscere . 

1643. E' obbJ igMto per i vizj ocCulri quajnd* 
anche non gli Foa^cro noti ^ eecettochtì ac 
avei$e stÌEmlaCo di non e.-iserc in questo ca¬ 
so tenuto ad alcuna garanzia C3). 

1644. li compratore nei casi conrcmplati 
negli articoli rÓ4! e 1Ò43, ha Ja scelta di 
rendere la cosa e farsi restituire il prezzo, 
0 di ritenerla c di farsi rendere quella par- 
tedi prezzo, che sarà arbitrata dai periti ^4), 

1645. Se il venditort conosceva i vizj 
dejlii cosa venduta, è tenuto 1 oltre alla re¬ 
sti turione del prezzo ricevuto, a tutti i can¬ 
ni cd iureressi verso il conipratore (5j. 

1646-Se ii venditore ignorava i vizj della 
oósa f non sark tenuto che alla restituzione 
del prezzo j e a rimborsare F acquirente 
delle spese occasionale dalla vendita (ó^. 

164^. Se In cosa difettosa è perita in con¬ 
seguenza della Stia cattiva qualità, la per¬ 
dita atk a carico del venditore il quale sa¬ 
rti tenuto verso il compra roTc alla re^titu- 
lionc del prezzo, ed alle altre indennizza- 
zioni indicate nei due articoli precedenti, 

Sark però a carico del compratore la pcr- 
ditjs proveniente da caJ?o fortuito 

L' azione redibitoria pr veniente 
dai vizj della coÀia devo proporsi dalF acqui¬ 
rente entro un breve ttimìnc secondo la 
Jiacura dei vizj prò ducenti la , 


PrTTffi^a. jq 

e k consuetudine del luogo, dove è aiata 
fa ICS la vendita (Bj. 

1649, L'azione redibitoria non ha luog* 
nelle vendite giudiziali (9/, 

C A F O V. 

I?eU€ del Compratore, 

ló^c. L'obbligazione principale del com¬ 
pratore è di pagare 11 prezzo nel giorno c 
nel luogo deteiminaci nel contratto di ven¬ 
dita 

ÌÓ5J. Quando d tempo della vendita nul¬ 
la Sisst s^tabilJco in proposito, il compratore 
devo pagare nel luogo c nel ctuipo in cui 
deve farsi la tradizione (l . 

lóó'Z. Il compratore u tenuto all’ interesse 
dei pr|.'zzci della véndita Imo al gioinodcl pa¬ 
gamento del capitalo nei tre casietguenri 
be ciò è stato convenuto al cempo della 
vendica j 

b'e la cosa venduta e consegnar^ produce 
fi erri Oli altri proventi; 

be gli ù stara intimata la domanda del 
pagH,i mento -, 

ÌJi quest' ultimo caso gF in re ressi non de- 
coirono che dal giorno dell'intimazione (juj', 
i6s3- Bell compiatorc è molestato o ha 
giusto motivo’' per temére di esserlo per un^ 
az one ìpmccaria , o vcndicatona può sq- 
speniere il pagamento dd prezzo fino a che 
li Véoditore abbia fittto cessare le mok- 
Stk, quando questi non prescelga di dar 
cauzione, o quando non siasi convenuto, 
che il compratore pagherà , non 0,stante 
qualunque mokatia (l3j, 


fi) L. I, y l, ^ dr a<*diìitio vdicto . — 
fit de actiotiiùiit ciupti 

*f venditi. 

f2> I, 5- et l. 14. 5- IO- de aedi” 

litio vdieto . 

f jl l, f' 12. et Ir 14. 5- 9’ aedi-” 

lUio edteto . 

f4l 21. de aedilitlo eflicto. 

f 5 j Irà. 4 ^, fj\ de cortirahendit emptiorte . 
**'£.. 13 in p* inc. iy. de aetiorìtb>fy empii et 
tfendiiL — t, I. cod.de aediìitiii actianibui. 

(fi) 13-*^^ princ. j^'. de acfionibus empti 
et venditi . 

(?) i/. il. j5C de evicthnlbtfS, — L, 23, 


jf de re^fi^rì Jurls., 

(3) L. u. coU de aedìUtiis actiombus. 

/. 1. 5* 3-j^ oefiifuio edicto, 
(IDJ t. Io. t|, 20. jiy. de atitiorìibut empii 
et %*enditi . 

<lt) A gum, eie leg. 41. 1, f\de ver- 

bot\ obligationibics , 

(12) L. ^. cod de actiombus empii et ven^ 
diti , — A. 13. §. 20. (f: eod. tit —£,.19- 
jy, de perictda et commedo rei vendìiae. 

fi 3 .' £.^ 4 ’ do evicriottiòns .—£. iS. 
5-1- j^. de periculo et commoda. rer Vfj7- 
dituc — £. 5, 4, de doli mali ef 

ATKZifS exci’ptione à 
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1654, Se il compratore i>on paga i) prez¬ 
zo , ìT venditori^ psiò domandare die la ven¬ 
dica venga diiSCioka. 

Lo setoglimeneo della vendica degli 
jmtnebìli deve pronua^^iarsì indìlacamencet 
se il venditore si cmva m pericolo di per¬ 
dere b citnj. ed il prezzo. 

Non tfus.s:i4teodo questo pericolo 5 tl giu¬ 
dice può accorda.re al compratore una di- 
bdonc pio 0 aiério lunga secondo le cic- 
costanite. 

Ttascorsa la dii a don e senza che tl com¬ 
pratore abbia pagato, ai proauncìeia lo scio- 
gltmenco della vendita ^ 

t 6 ^ 6 . Quando al tempo della vendìcR di 
Uh immobile siasi stipulato * che non pa¬ 
gandosi il prezzò nei termine ■itabilico, la 
vendita sia di ciò Ila ip^o jtirc il compra¬ 
tore puft non ostante pagaie «ptraro il ter* 
mi ne 3 lìnchc non è stato costituito in inora 
vcon iiiiimaxionc della domanda : ma * dopo 
quéstap il giudice non può accordargli al¬ 
cuna dilaz-ionCp 

[657. Trattandosi di vendita dì derrate 
ed effetti mobiliai io scioglimento della 
vendita avrà luogo ipso Jure c senza ànti- 
m azion t a vanta g g ìo d el ven d ì to re, spi ra to ì I 
termine stabilito per rEceveme Ja consegna- 
(TA P O VI. 

Z?e/i^ Nitììith j e iìrlio Soìo^lìmctìTO 
dtdto Vendi tu . 

tó 58 . IndipendcntemenEe dalie causo di 
nullità o dì scioglimento isopra espress? in 
questi) tirolo j e di quelle che ^ono comuni 
a mire le con ven a inni ^ il conrraltodi vendi¬ 
ta può ^cro sciolto mediante Tu^o dd di- 
ritto di recupera 0 per la modicka del pieazo. 

Sezione 1. 

Dvl Rrif iitw coDVfuSi'ooo/e. 

rcrrattaconVenzLonate , ossia recu¬ 


pera è un patto per cui il venditore si riservoL 
di riprendere la cosa venduta, mediante la 
rescituraone del pre7.r0 capitale, ed il rim¬ 
borso di cui s^i tratta iidTarticolo 16^3 (l). 

JÒ60. 11 diritto di rctratto uon può Stipu¬ 
larci per un tempo maggiore dì armi cinque. 

Quando l'osso stipulato per un tempo mag¬ 
giore, $i riduce al termine predetto. 

|&6j. Il termine fissato è peromorio, e 
non può essere prorogato dal giudice. 

lóóu. Non proponendo il venditore la sua 
azione di retniCto nel termine piescriitto, il 
compratore umane proprietario irrcvecabi¬ 
le faj. 

1663. Il termine decorte contro qualun¬ 
que pei-imi a , ancorché in in ore dì eia, salvo 
il regres-jo, vi sia luogo, coutro cbl dì 
ragione ^3j. 

I6Ò4. Il vendÌEOreche ha pattuito il rctrat- 
co , può projtiovcrnc 1 azione contro un Se¬ 
condo acquiren re iquand'anche noi secondo 
Contratra non fosso stato maui Testato il re trat¬ 
to convemitcì fq). 

1065. Il compratore eolpattodel retratto 
esercita tutto lo rag inni del .suo venditore v 
egli può usare della pres^crizione tanto Con¬ 
tro il vero padrone quanto contro coloro clic 
pretcndessoro di avere ragioni od ipoteche 
sopra la cosa vendutaf5) . 

Iddó. Può opporre il beneficio della escus¬ 
sione ai creditori del suu venditore. 

1667, Se jl compratore di parte Indivisa 
d^un fondo col p.ttro di retratro ò divcti:uio 
o^^^ludtéat/jrio del fondo intero per la lici¬ 
tazione provocata c>»]itro luì, può obbligare 
il ven diro «e a redimere tutto il Fondo quan¬ 
do egli voglia far lEifo del parto. 

I6id. Sé piò persone hanno venduto uni- 
timente c mediauce un solò contratto, un 
fondo Ita ossi comune, ciascuno può pto- 
mu jverc l^ixione dì retratto sopra la parte 
Soltanto clic gli spettava (ój. 


fi) ir or L cod, i/p partii ^«^er 
emptorom tt vt fniitoi tmt . i, 1 . tpiati. 
do ileufOto i/pttr fì&fì rsr . 

faj i, 3l Jr i/e OPiiniciù tTjf/cio. 

Lr 2 - tad tb ptit^tin inter etiiptnrem 

vervi ito em, 

i- do tìlirtoiibui. 


^4) dfi p-^fìorafifìu £icria//e.— 

Aijffyn. t X L i). dr conti frht'/idtt emption. 

<5) A^pjitn. ex lag, \. f, de irge Oo/n- 
iniisorm . 

fòj f II, ^ I. L I i3 ^ de in 

diom udilictionc . 




















Tif, />, 

1660. AvcrU luogo la fitessà dbposbionc, 
qu;mdo i)uvgU die solo li.i venduto il fon¬ 
do itvcs^e tH-iciatji più eredi. 

Ciascuno di questi eredi puè far uso della 
fiicoUk di reirgcto per qudla parte soltan¬ 
to della quitle egli è erede. 

lÓTo. Il compratore perà noi casi espregsi 
nei due precendenti articoli può esigere V m- 
ictvcnto in causa di Ciuci i convenditorì 0 di 
tinti i coeredi f allinclì^ si concordino tra es^i 
pel rccraito del fondo intero^ se non con* 
cordano, eg ti saTÙ assoluto dalla domanda, 
1671. Se la Vendita d' un fondo spettante 
a più persone non è stata facta unitamen¬ 
te e deir intero fondo, e che ciascuna abbia 
venduta In sola sua parco, esjc possono se- 
psratamenre promovere V anione di rioupe- 
ra sopra la porzione che loro a p par re ne va, 
Il compratore non può astringe re tiueJb 
che la promoves^e in questo modo, a redì- 
luevc turco il fondo fi;, 

ló^^ì. Se il compri tote ha lasciati più 
evedi, f azione di retratto non può prò mo¬ 
versi contro ciascuno di essi che per la nua 
parte, nel caso in cui essa sia ancora in¬ 
divisa, ed in quello altresì in cui k cosa 
TEnduta sia stata era essi divisa . 

Ma se rcrcditk fu divisa, e k cosa ven¬ 
duta sk compresa niìk porzione di uno 
degli eredi, J'itvdone di rettatEO può essere 
intentata contro di lui per k totalità (2), 
ló"3. Il V end il Ore che fa uso del patto 
di retrarco, deve rimborsare non itolo il 
prer,7.o capitale, ma ancora le specie fatte 
per la vendita, per le riparaisioni itecesJa- 
rie e per qualunque altro leg ttiino paga¬ 
mento , e quelle aitre.sì che hanno anmen- 
taco il valore del fondo , sino all' impor¬ 
tare di questo aumento. Non può rivnrrare 
m possesso se non dopo avere sod^lisfatto 
a tucfc queste obhiig iv4onì. 

Quando il verni hotc rienrra In po,tse9so 
del fondo In virtù del patto di rerratto, lo 
riprende esente da entri i pesi ed ipoteche, 
dì cui il compratore lo avesse aggeavato: 


{ l) ex I I 0'. de in ditm ad- 

diefrune , 

{'2) L. ^ di' h fìi n di ta* ii 1 aatirmihits . 

( 3 ; AigUtiu CJe leg, J». t£ e» Ug. tod. 


iht vendita. 

è perù tenuto a mniEéiicre k locazioni 
fatte dai crninprarofe senza frode (3^. 
b' c 2 I o N E n. 

Della Ri^ì&ii$ione di'ìl^.Vundtta per causa 
di ìfsiofic , 

1674. Se il venditore è stato leso oJtre 
i avete duodecimi nel prezzo d'un immo- 
bik, ha il diiicco di chiedertì k rescrssio- 
no della vendita, quand’aiicbc nel con¬ 
tratto avelie rinuncierò eì^prtìsiirtmente aliti 
facoltà di domandare una tale rescissione, 
cd avesse dichiarato di donare il di più 

del valore (4). 

tózfi* Per conoscere se vi ù lesione óltre 
' i sette duodecimi, si deve stimare Y im¬ 
mobile secondo il suo stata c valore ai 
tempo lidia vendita, 

1070 La d manda non è più ammissi¬ 
bile spirati due anni, da computarsi dal 
giorno della vendita 

Questa dilazione decotte contro le don¬ 
ne maritate, 0 contro gli assènti, gli in¬ 
terdetti , cd i minati aventi causa da un 
venditore di maggiore età , 

La stessa dilazione decorre e non si so¬ 
spende durante il tempo stipulato per il 
f sfratto * 

id^^. La prova della lesione non potrà 
essere ammessa che mediante sentenza , ed 
in caso soitanto in cui i fatti aiiicokti fos¬ 
sero baiitìmcementc verosimili c g»avi per 
far presumere la lesione. 

JÓtS. Questa pròva non potrà farsi che 
col mezzodì relazione di tre periti, i quali 
santnno tejiun di stendere un solo proces- 
so verbale comune, e di non formare che 
un solo giudizio a plurnhtk dì voti. 

lòlJ. bc VI sano di‘ipicrcri, il processo 
verbale ne conterrà j motivi j senza che sta 
peitjivs^o dì far conoscere di qual senti¬ 
mento sìa stato ciascun perito. 

r tre periò saranno nornìnati ex 
quando le parti n m abbiano, con¬ 
venuto nel nominarli curii tre unitamenfc. 


de plinti rwf[ r efiprorr ni rt Tferiditorem, 
L. .^j. y. di if hj'ffùtht'oh^ 

fq; L. 2, cW. de i viVÉHdt 4 Ju vendkionu^ 









£i&. J 

Nel caso m cui T aiiofie di rcscis 
siouc venga ammea^fo j il compratore h^i la 
scelta 0 di rcscìtuirc la cosa rittraudo U 
prr:&ltu elle egli sborsato j. o di ritenerla 
pagando il auppJimcnto al gius co prezzo, 
colla deduiiooc di un declino dai prezzo 
toralt. 

Il terzo possessofé ha lo stesso diritto, 
salvo il regrcijso contro 'l?uo veodltofc {t| - 

IóSj. Se il compì8toro cWggc di ritene¬ 
re la cosa pagando il suppl'mento a norma 
del precedente articolo, egli è ce noto alT 
interesse del supplimetico medesimo , dal 
giorno della domanda di rese issi onc* 

Se preferbee di restituirla e di riticRcne 
il prezzo, egli deve i frutti dal giorno 
della domanda . 

V interesse del prezzo cb* egli lia paga¬ 
to, è a luì pajimcnie comparato dal gior¬ 
no^ della domanda medesima, o dal giorno 
de! pagamento, se non ha percepito alcun, 
frutto. 

ttìS3. La rescissione a titolo di lesiono 
non ha luogo in favore del compratore. 

1634. Lesa nemmeno ha luogo in tutee le 
vendite che , a termmi della légge, non poS- 
lono farsi se non coli^ autoritk giudiziale. 

16S5. Le regole espresse nella sezione 
precedente per il caso io cui più persone 
hanno venduto unitarnente o separatamen¬ 
te i e per quello in cui il venditore o il 
compratore ha lasciati più credi, sono si¬ 
milmente osservate per prò move re T azione 
di rescissione - 

CAPO VII. 

Lioim^ifìnc > 

ió 36 . Se una cosa comune a più persone 
non. può dlvidct:^'} comodarne me c senza di- 
ac api TO', 

Ovvéro Sé, In una divisioné di beni co¬ 
muni, f^tta di reciproco cònsemo, se no ri- 


'ijjfhreriti modi eC- 

trovano alcuni che nes^iuno dei condWìdentt 
possa o voglia prendere, 

Su ne fa la vendila all' incanto , ed il prczi# 
viene divi<*o tra i comproprietari ("2j. 

lótìT, Ciascuno dt'compcopéictari è pa¬ 
drone'di domandare che gli estranei siine 
invirad alla licitazione; essi sono neceSHa- 
riamente invitati quando uno de’compro¬ 
prietari È minoro * 

idSS. jlmodo c lo fotmaltra da osservarsi 
nella licitazione sono spiégite nel titolo ddlo 
SacGBi$ioni e nel Codice giudiziario- 

CAPO vur. 

Della CcMsiiine dei cróditi 0 della shfe 
raj^io/d incoi‘potiilt * 

i 6 Sfj. La cessione ad un terzo rP un cre¬ 
dito , d' un diritto o di un' azione si ese¬ 
guisce era il cedenti: ed ì] cessionario me- 
diaatc la consegna del documento che lo 
comprova . 

[690. Il cessione rio non ha diritto verso 
ì terzi, che dopo la denunzia al debitore 
della seguita cessione . 

Nulla ostante il cessionario può avere lo 
stesiìo dìriito , quando il debitore abbia ac¬ 
cettata la ces-iofie con un atto autentico( 3 ). 

l6yi. Se, prima che il cedente O il ces¬ 
sionario denunciasse al debitore la cessio¬ 
ne, quciti avesse pagato ni cedente, gark 
eS:SO validamente liberato 

La vendita o la cessione di iirj 
credito comprertile gli accessori tteJ credito 
aresm, come sarebbe la cauzione, i privi- 
K:gi e le ipoteche ■ 

réyS Quegli che vende un credito od 
altro diritto incotporalc, deve garantirne 
r esbteoza al tempo della cessione, quan¬ 
tunque questa m faccia senza garanzia (6). 

1694. Egli non c rbpoa'sabilc della sol¬ 
vibilità del debitore che quando si è a ciò 
obbligato, e per la concorrenza soltanto 


0) L S. ft L 8- end* de reSiirtdenda ven-^ 
dì t ione 

(2) I or l 3 . cod^ conimr/ni dlvldii/im 
dn. — £. fafniliar arQiiciiridao . 

'3) Ai-^niìì. ex 3* coli, (£y 
hai él delitgaHonih.as • 


(4) Argnm, ex leg, 2- novittioni* 

ùrw cf dele^QtÌGulbvn. - 

(5) £.‘2.'_J. S de /tri4rrf>diVme tieZactto- 
fie ven lita ■ 

( 6 } L. 4' L 5 . de haurcdltate Vfl 

eoftowe vendita . 






prcr^D, che ba cIscoSìd dal cicdico ven¬ 
duto (i). 

'dyS- Quando il cedente ha promesso la 
paranza della solvibilità del dehicerej tale 
pi omessa non comprende che la solvibilità 
attuale, e non si estende al tempo avve^' 
nire * Se ciò non fu c^pjfcssamente stinu» 
la to * 

1696- Quegli che vende una eredità tìen" 
ta specificarne in de.ciagho gli oggetti^ non 
è tenuto a gara lìti re, che la pio pria qua^ 
lità di crede , 

lóy?- S' egli aveva di già convertilo a 
proprio proficco k fiiicti di qualche fondo , 
o ricevuto T ìmportare di qualche credito 
appai tenente a tale eredità, o venduti al¬ 
cuni effetti della becssi\, è tenuto a rimhor* 
sa rii al compratore, qualora non gli abbia 
espressamente riservati nella vendita (3>. 

lóyH. Il compratore deve dal canto mo 
rimborsare al venditore quanto questi ba 
pagato pfi debiti e pesi delP eredità ^ ed 
Bccicditiirgli quanto gli spelta,sse sulla me- 
degiima, qualora non esista stipulazióne in 
contiario (4J1. 

IÓ99. Quegli contro cui fu da altri ce¬ 
duto un dii irto litigìos^o, può far^i liberate 
dal cessionario, rimborsandogli il prezzo- 
reale della cessione colle spese, c Icgitti- 
mi pagamenti, c cogl^ iuteiessi da compu* 
tarsi dal giorno in cui il cessionario ha 
pagalo il prezzo della fattagli cessioni? (si). 

1700 La coia si ritiene per ìirigiasa quando 
vi sia lite c contciitaaionc sul inerìrò di essa , 

iTòj, La disposizione deiratiicolo 1609 

CCS! 5 à , 

1“ Nel caso io cui la cessione siasi fatta 
ad un coerede o comproprietario del dirit-- 
to ceduto ; 


TU. VlL Della 


i6i 


2. ® Quando fu fatta ad un creditore in 
pagamento di quanto gli è dovuto ; •• 

3, " Quando sìa stata fatta al posscisote 
dei amilo soggetto al dicitco litigioso { 6 }. 

titolo VIL 

iJella Parmiun , 

lios. La permuta è un cuntiatto con cui 
le patti Si danaio rispettivamente una cosa 
per averne un'aìna 

noS, La permutasi effettua mediante il 
solo consenso, come la vendita {aj, 

1704. Se Uno permutanti ha ricevuta 
la cosa datagli in cambio, e provi in segui¬ 
to che il suo datore non è proprieteri^doUa 
stessa, non può essere costrectó a^Kinsc- 
gnu re la cosa ch'egli ha promesso in con¬ 
traccambio , ma solamivnre a rcsiiciilre la 
cosa ricevuta (y;* 

1105. Il permutante il quale ha sofFecta 
r evizione della cosa ricevuta in pei mura, 
può a suo arbiirio dimandare la rifusione 
dei danni ed interassi, o ripetere la suil 
tosa (io). 

ned La rescissione per causa di lesione 
non ha luogo nei contratto di permuta, 

noi- TntEé le altre regole stabilite pet 
Il coortatio di vendita s* applicano anche 
alla permuta. 

TITOLO YIIL 

Del Coftii'iitto dì L-ocazioriÈ t 

Capo l 

Dinposì^ÌQTti generali . 

i^oS. Visorio due specie di contratti di 
locazione . 

Quella delle cose c 
QuclU delle opere , 


0) L, 68v i r. de rvhtlùTiihiis.. ^ 
L. 4 c( l, 5. dii hueifdUaiÈ vtl aciiù* 
ne ve ndfta . 

(2) in p due t tó. iM. I T3, 1 . 

3, K et l. de hueriditate vel acfio- 

Me Verni Étì 

(3) i- a. S 2. 4 et 8 . L 14 . $. I. ff L 
20 . jf. de haervditute vet actione vendita. 

*— L. ti. ciuI. voti, tit, 

(4/ L. 2, 5. 9, itì, li, iS. ijj. ao, ff. 


de Iiueroditflftf vel aettoTìe vendita, ^ L. 
10 . ff de jitils. 

(5) L. 32 . e£ /. 23 , ceti* mandati^ 
f6j I. 22. 01 re, mtd toil mandati, 

I7J L. i\ ff. re rum pet mntatiena. — 

L i, 5. It de jìQmt'aliffTida empfiene ^ 
( 8 ) Z. 2 de rr'iifii pennutattene, 
(y) L. I, S, 3. et 4. de rentm permu* 
tùtiane. 

(io) L, 1.5,1, ff, de rertim pevmutaden^ 












jtf.2 Uh UL DH Di 

Ira locflìsionc ddle cose è un con¬ 
fra col qtiale aori de ile pard con rra enfi 
si obbliga dMasciare all'altra il godimento 
d’ ùna cosa per un defeeminaco tempo, o 
mediante un dctcrmmAfo presto die que^ 
sta il ùbblega di pagarle (l). 

ì^io. Lo locazione deile opcire è un con* 
tracco per cui una ddk parci £i obbliga t 
mediante la convenata mercede, di tare 
una cosa per 1/ alerà p-irEC (-i) * 

l’It» Que^re due specie dì locazioni si 
suddividono ancora in altre più particolari i 
Si chiama dare a pigione & a fio/o, la lo* 
cazione delle ca-io, o quella dei njohili ; 

Cedati ovvero auso,quella dei fon¬ 
di rJ^i; 

Pn'esttìziofìe cTiypcrct la locazione del la* 
voro e dei servizio > 

Soccida f quella de^ bestia mi il cui ftucro 
si divide tra il proprietaviO e quello al quale 
furono da essi a ili dati; 

Appailo o pt eiczi fatti * P impresa 

di un’ opera mediacre lo sbórso d'un de ter* 
minato prezzo^ quand’anche quegli per coi 
siCriegoiscc ropera , somministri la materia- 
QavSte tre ultime specie hannO' le loro 
ce gote particolari. 

ijia. Le afiittiti'ze de’ beni demaniaU, 
de' beni de'comuni c de' publLci stabilimvn- 
tij soggiacciono a regolamenti par ci cola ri* 
CAPO li 

D^lla Locaiione dclli cote. 


■ffcreiìtì modi cfl- 

poè ammettersi la prova dì essa col mez¬ 
zo di tcscìmnnj, comunque sia tenue il 
prezzo, e quantunque venga alìcgato che 
siavi in cerve n uta capa r ra. 

Può solamente deferirai il giuramento a 
colui clic nega U locazione . 

l'fid- Quando vi sia conrestazìnne sul 
prezzo delia locazione contracm verbalmea- 
re la dì Cut esecuzione sui gih incorni n* 
ciato, c non esista qnetanza , il locatore 
pocrit provarlo col suo giuramento, jrCCvtEO 
che il co lìd attore non preseti gii di Jornan- 
darc b stima per mtzz-O di periti \ nel qual 
caso le spese della perizia rimangono ft suo 
carico, se la stima eccede il prezzo ch’egli 
ha dichiaralo- . * t. . i 

l'Ti’j* !l conduttore ha dirutcf di suhlo- 
care\ e di cedere il suo allieto ad un al¬ 
tro, quando tale facoltà non gl* s^ìa stata 
interdetta- 

Gli poeti essere interdetta in furto od 
in parte - . 

Questa clausola ù eempre di stretto di- 

ritto ^4) ■ 

i^id Gli ercicoU del titolo aiu 

di matrinionio^ c dei Diritti r tipetti vi 

gli iposi, relativamente alle locazioni dei 
ben i del te donne mari tu cc, so n o applica bili 
alle locazioni de' b ni dei minori - 

1-19. It locatore e Tenuto per la natura 
del contmtfo, e Senza bisogno di alcuna 
specie le a ti pul a zion c. 




1713^ Si può locare qualunque sorta di 
beni mobili od immobili - 

S £ z i o M E 1. 

Delle Hegolv comuni alle Loca^mni 
delie Case e de* Bom 
1714. Le locazioni si pO'tsono fare 0 per 
icrktuta, o verbalmente ^3;* 

Ljl5. Se la locazione farla senza se tir* 
tura non ha a'Tcoca avara alcuna esecuzio¬ 
ne , e che una delle parti la impugni t non 


locata ; . . 

Di manteocre questa cosa *0 istato 
di poter servire all'uso per cui venne lo¬ 
cata 

3;“ Di fare che il couiltìttorc he abbia 
il pac^ilco 'odimenfo per tutto 11 tempo del¬ 
la locazione - 

Il locatore ò tenuto 3 consegnare 
la co*!! in buono stato dì riparazioni d’ogfii 
specie r 

Deve farvij durante la locazione, tutte 


(1) fnstlt. Uh. 3 - fti. ;^5* f, t- — L 
loco ti coffducti. 

(il) £r, 'is, de prarsùriptìt VerbiSé —^ 

I , ét I 2 :ì. >. I ff (.00duoli. 

(3j jL-' iq. cod, dù locata ut cunducio,-^ 


L. S* if de QbIigatJonihii$ et actiomhus.^ 
(4) '£■ tìo, in prinù. ì ceti ti i^onduetl » 
— 6- liod de locato et coiìdmto 

<Si L I.S l. l 1^. '2- / 24- f f 

L25-S^I'C^ 2 - ef L 33 . Jf locau conducitt 


















T*if. Dèi eli £iOcasÌQfie, 


quella rìffirft^ioni che pa-t^onn essere neces- 
,eccccFCtchè It pìccole ripai'azioni clic 
pur uso ióng a c.^rico del Conducrore (l), 

I"lM. 11 co riduttore deve essere garnnrìto 
per tutti que^ vìzj c diTcm della cosa locata 
che n.e impediicona l'q^o, qu^intunquc non 
fo-S?cro noti al tempo ddb locaì^iLone, 

Se da questi vbj o d'itecij nc proviene 
qualche danno al coaduttoM- » il locatore è 
tenuto ad Indennixtratlo (2). 

I "22. »Se, durante b locazione ^ la cosa 
locata venga roialmenre distrutta per ca$o 
fortuito t il contratto è sciolto jurc 5 . se 
non è d.i^trLitca che m parte ^ il conduttore 
può, a norma delle circoi^Eanzet domand.iro 
la diminuaione del préj£j£ 0 ,o lo scioglimen¬ 
to del contrntto. In entrambi i casi non sì 
fa luogo a veruna indenni^^alenone (3ji. 

Il locatore non può, diirontO U lo- 
caJinnCj mutare la forma della cosa loca¬ 
ta 4 j . 

) V^4. Se , durante la locazione, la cosa 
locata abbisogna dì riparazioni urgenti e 
che non possano dìlferirsi fino al termine 
did contratto ^ il conduicore deve soffrire 
j" incomodo che gli arrecano, qualunque 
sia ,e quantunque nel rempo che si eseguis¬ 
cono , rcs'É privato di una parte ddb cosa 
locata. 

Se però tH%li riparazioni continuano oltre 
3 quaranta giorni, verrà diminuito Ìl prez¬ 
zo delia locazione prò porz io natamente al 
tempo cd niila parte della cosa locata di cui 
sarà icitato privo, 

S'c le riparazioni sono di tal natura che 
rendano ina Ulta bile quella parte ebe è ne* 
cessarla per 1' alloggio del conduteorc e del¬ 
la sua famiglia, questi potrà fare sciogliere 
il tonti atto (5), 

Il locatore non è tenuto a garan* 
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tire il conduttore dalla molestie che terze 
persone con vie di fatto arrecano al suo go¬ 
dimento 3 quando però non pretendano qual¬ 
che diritto sopra la cosa locata j riservata al 
conduttore la facoltà di agire contro di esse 
in ^uo proprio nome ( 6 ). 

1;25. Se, al contrario, T inquilino o il 
colono sono mti molenicati nel loro godi¬ 
mento in dipendenza di un’aiioric relativa 
alla proprietà del fondo, e^^si hanno dirirco 
ad una diniinuzione proporzionaCdi sul prez¬ 
zo dulia pigione o del fitto , purché la mo¬ 
lestia e f impedimento sleno stati denun¬ 
ciati al proprietario . 

i"2l Se quelli che hanno cagionate mo¬ 
lestie per vie di facto , pretendono di avere 
qualche ragione sopra la cosa locata , 0 se 
il conduttore é egli sresso dtaro in giudì¬ 
zio per essere condannato a tilasciare la 
cóaà in tutto O' in parte, o a soffrire l'uso 
d qualche servitù , deve domandare al lo¬ 
catore di essere rilevato dalle molesEie, e 
deve , se Io chiede, essere assoluto dall*os¬ 
servanza del giudizio I nominando il pro¬ 
prietario nel cui nome possiede. 

Il conduttore ha due obbligazioni 
principali. 

1. ® Deve servirsi delia cosa locata da buon 
padre di famiglia, c per l'uso determknto 
nel contratto , o in mancanza di conven¬ 
zione, per quello che putì presumersi a nor¬ 
ma delle circostanze ì 

2, ® Deve pagare il prezzo della locazio¬ 
ne nei teriùmi convenuti (H)* 

Se il conduttore impiega la cosa lo¬ 
cata in nso divergo da quello cui venne de¬ 
stinata , 0 da cui possa derivare danno al pro¬ 
prietario ^ questi può,secondo le dtcostan« 
Ze, fare sciogliere iJ contratto (9), 

1730. Quando fra il proprictaiio cd il 


fr) L 19. 2- /-2S. 5- 2- princ. 

Incati con do ori . 

L. ly. 5- foeorr cofl- 

dued . 

f3Ì T5, 2, et i. L 19. 5- Òk I 27, in 

prino. et t. 30, I. ff, iccati condtìvti . 

l4) % ì- § i- èt L 15. 5.7, 

tìè iisufruorn et qucmadmfidttm. 

(5) 27. in pfinc. ci l, 30, in prine. 


jf. locitti eùndtteti. 

( 6 f L. I. Z* et l, 13. coti, de ìecatùei 
eoncfiioto. 

(7) L. l 5 . S. t. 35. in prioc. lècùd 
ctifidueti. 

(d) £f. 17. coti, ffe lifcato et cenductù 
X* 11.^. I, et l, 25 - S-3^ loéutt comitn ti ^ 
fy) L. 3. OocIh de lecatù et condtteto.— 

Atg. ex l. J3, 2, or l. id* ff. cemmodati. 







tOJ ^ Pì^f'r^ntf re. 


COEì^dutrorc siasi f'.ftayna ddiciìzlonc dcUo 
SUcc i)dk cos£i locami il toivJucrorc deve 
lescintirk ndlo sr-irci nie 4 tì^i ito in cui V Ka 
TicevuCii I in omfiirmicii della fitta dc^cii- 
zione, a riserva di dò che fnjtsc peiito o 
dvri.-cji>rato per vcttiiiCà q per forza Irresi- 

Quando non siasi proceduto alla 
dcsci > 4 i 0 ’ie dello 'icato della cosa locata « ìi 
presume che il co.iJuttocc V abbia tic vu- 
ta in buono stato anche ddic riparaziom 
locative, tì deve restituirla n -!U sre-tSA con- 
dizì’mo, (juajora non provi il contrario « 

I t' rispon iabi I e del I e d c ter i oraiion L 

o deperì tneati che succedono dui.ince il suo 
godimento, ijuando non provi che siano av¬ 
venuti senza sua colpa f-l}, 

1733. E'nsponsabile dell'incendio, quan¬ 
do non provi, 

Che aia avvenuto per caso fortuito o for¬ 
za itresìscibile, o per vizio di costruzione, 

O che il fuoco siasi contunicato da una 
casa Vteina ( 3 >. 

1104. Essendovi più inquilini , rutti sono 
risponsabirt solidaTiamente per V incendio \ 
Lccettacliè provino che V incendio sìa 
incominciato nell'abitazione d^unodi èssi, 
nel qual csso questi soltanto ne deve ris¬ 
pondere; 

ij che alcuno di essi provi che T incen¬ 
dio non ha potuto cominciare nella sua abi¬ 
tazione, nel qual caso questi non è rispon¬ 
da bile ^ 

Il eondutcoTC è risponsabile por le 
deteriorazioni e deperimenti cagionati pcc 
fatto de jJc persone della Sua fa migli a odei 
suoi subaditruavj ^4). 

ii 3 ó. Se la JocLizìone è stata fatta senza, 
iCrittura^ non potrà alcuna delle partì con- 
ctaenti dare il congedo all' altra se non 


(ij L. S 8 ,cocf. dr locato cr eonducto. ^ 

^ ^ ^ rt voiìcI(i(iii. 

(Sj eoJ, tir Ittatté t-c c^jijf/fiero.— 

X. (/e ^^gfdis Jnris. — L. 11. S. 2, 

fp. loaufi cùfiducit. 

( 3 j I [, de incémtio p, tutfta , nati- 
^c. - l. p. 5. 3 

«UiCt. 

U> SI, $. p. et 11 . g, ad ùgtm rf^^ui- 


che usscrvandn i terrtiini pfabiliti dalla caf»'‘ 
Éu e ludi ne de' luoghi, 

1731. La locazione cessa r^joju 1^4^ spirato 
Il termine stabilito, qualora siasi fitta me¬ 
diante scrittura, aenzR che sia necessario di 
dare il congedo (5). 

l; 3 tl- Spiiato il termine stabilito nella 
scMUura di locazione, se il conduttore ri' 
ntiine ed ò lasciato m posjjcftT^o , si ha per 
li un ovata la locazione il cui effetto & re¬ 
golato dal r articolo relativo alle Eocazioni 
itttte senza scrittura I6j* 

Q.iando fu intimato il congedo, 
il condutture, ancorché abbia continuato 
nel suo go[limento, non può opporre la 
tacita rìconduzkne. 

II4J. Nel caso dei due articoli prccc' 
demi, la Sigurtìt data per la pigione non 
a'estende alle obbligazioni resultanti dalla 
prolungazione del rtriuine, 

tlqi. Il contratto di loc izionc resta sciol¬ 
to per il ieperimEntf} delia cosa locata , o 
per la mancanza ristpettiva del locatore C 
de! conduttore, in adempì re alle loro ob¬ 
bligazioni (7;, 

114'^. Il contratto di lueazioAC non si ri¬ 
solve per la morte dellocatorc, nò per quel¬ 
la del conduttore fhji, 

1143 3 c il proprietario vende la cosa lo¬ 
cata , il compratore non |>iJò esncllece f af¬ 
fittuario o r inquilino il q a'e abbia una 
scrittura di locaciCfne autentica o di dar» 
certa , purché il proprietario stesso non siasi 
riservato Un tale diritto ne! contratto di lo¬ 
cazione fo), 

I "44» he nel contratto di locazione s} è 
convenuto che in caso di vendita il com- 
pratore possa espellere r inquilino o 
tuatio, e non siasi fatta stipulazione alcuna 
intorno ai danni ed interessi, il locatore è 


llarrt „ — L. 11, iVi jprt/ió. rr /. 20, 4’ J?* 

locai i comlticti . 

15 ) ri Kod. dr ìornto rt oonthieto. 

i3 ^ H t'i ir 14. locati CrOìUhtcii, 
fZj 3- t/é lociìto rt cofidm.tn. — 

L '45. . à» et /. 56. iocoti lonductì. 

X, ro» Lod. de intanfii «r oondiii.-i*} — 

L et 1.60* !. # 7 - Ì*cait coftdaoti ^ 

(s^J X- 5’ ooràdvotir 



















ttmto ad mdeJina^zflre LI condactort nd 
mtìdo seguente , 

Se si tratti dt tàsij appartamento 
o boìC<?ga^ il locatore paga, a titolo di dan¬ 
ni ed interessi, aì conduttore espulso, una 
fomma eguale alla pigione, per il tempo 
che, secondo la consuetudine dei luoglii, 
viene accordato dalPintirnazione del termi¬ 
ne della Itìcniionc air uscita . 

Jt 4 ^* Trattandosi di fondi rustici, V in- 
denuizaa^ione die il locatore deve pagare 
ai couduttofe, è ìi terxo dui fìtto di tutto 
il tempo per cui dovrebbe continuare la lo¬ 
cazione , 

IZ4;. L indennizatlonc sarà determinata 
dal giudizio di periti, ove si teatti di ma- 
nifaEcure, fahbtichend altiiitabilimentiche 
esigano considerevoli aniicipazroni. 

I - 4 ®-compratore che vuol far uso della 
facohit riservata nel Contratto, dì espellere 
1 afUttunrio o Tinquilino in caso di vendi¬ 
ta, , inoltre , tenuto a rendere anticipa- 

IB mence avvertito il conduttore nel tempo 
fissato dalja consuetudine del luogo per le 
denunci e dì congedo. 

L^a^ttuarìo de" beni rtisricì deve essere 
avvertito, almeno un anno prima . 

1749. Gli affittuari o gl'inquilini: non si 
posso no espellere, se dal locatore, o In sua 
mancanv.a da] nuovo aaqiiiirente, non vie¬ 
ne loio primi pagata Tindennizzazionc su¬ 
periormente Stabilita. ’ 

1750. Se la locazione non è fatta con 
ano autentico, o noti ha data certa , V ac¬ 
quirente non c tenuto a ver un risarcimento 
di danni ed iriteressu 

1751. fi compratore con patto di lercat- 
to non può usare della facoltà di espellere 
il conduttore, fino a ohe, collo spirare del 
termine listato pel rcEratco, eoli non iliven- 
ga irrevocBVilmente proprietario » 

Sezioìtb n. 

Regate pat-ncolari per litcasiorii 
flvlle Oise li 

inquilino che non fornisce la ca¬ 


J 7 (. Vni. Dtì? Ccntrattù dì LùGózwn^ì 




sa di mobili sufficienti, si pub espellere da 
essa, eccetto che db cautele bastanti ad 
assicurare b pigione. 

Ì7Ó0, Il subaffirtuarro non è tenuto verso 
il proprietario, che sino alla concoiTcnza 
della pigione convenuta nella sublooazione 
iìelk quale può essere debirore al tempo 
del sequestro , senza che possa opporre pa¬ 
gamenti fatti anticipa tam enee. 

Non sono però consideiaii come fatti an- 
rkipatamenre i pagamene che si sono ese¬ 
guiti dat subaffittuario, tanto in vinù dolina 
sriputazione risultante dal contratro di sublo¬ 
cazione, quanto in conseguenza della coji- 
suecud i ne d c i lutsgb i,( I ) » 

IT.>4. Le riparazioni /ócoéìoc , ossia di 
piccola rnHanutenzione che restano a carico 
deir inquilino, se non vi è patto in contra¬ 
rio, sono quelle che vengono per tali ij> 
dicatc dalla consoctudmc de' luoghi, c, fra 
le altre, sono le riparazioni da farsi , 

Ai focolari, frontoni, stìpiri, ed archi¬ 
travi dei cammini j 

All' incrostamento ah basso delle muraglie 
degli appartamenti ed altri luoghi di abita¬ 
zione fino air altezza d^ un metro j 

Al pavimento e quadrelli delle camorc 
quand* solamente in piccola parto essi siano 
rotei 5 

Ai vetri, eccetto che siano stari rotti dal¬ 
la grandine , 0 per qualche altro acddcnte . 
straordinario e di forza Irresistibile^ per cui 
r inquilino non possa essere risponsabile ^ 
Inokre le riparazioni da farsi sHe impo* 
ste degli usci, ai tekj delle finestre, alle 
tavole del tramezzi, od alle imposte delle 
b^freghe , ai cardini, chiavìstelU c ser¬ 
rature . 

^ Nessuna delle predette riparazioni 

e a carico dell' inquilino, quando esse so¬ 
no cagionate da vetusta o da forza itte^ì- . 
Sfi bile (3). 

1756. Lo spurgamento dei pozzi e delle 
latri ne sono a peso dd locatole, se non vi 
e patto in contrario^ 

affitto dei mobili somministrati 


(l) T1. 5' pigiìorattifo actif>n^ . 
L, 9. 4. lùoiiii oondticti — L, l* 

Cod de commodato. Argom. sk L 


c^d. dv ìocato condticm. — L. 18 . ^ 













jtCé £tP- 

ùer rdiaobtii} J'iifla intieri, ii un ap- 
parlamento, botcegn * odi qualuntnic altro 
locale, ii considera talco pet: il t^mpo per 
cui ^ecoiiil j li coa^ueiu Jiiie de luoghi so- 

fliiaivo ordinar borente durale le locaiiont 

lidie case, apparcfimcnu, bo[teglie cd aicn 
localin. 

r'^jS La locn^lono d un appaftamenco 
mobiliato ìì rìiicne facta ad anno, tluindo 

eì è convenuta la pigione sJ un tanto per 
anno ; 

A meai, se la pigione è a un tanto per 

mese ; . , 

A giorno, qua odo fu pattuita ad un tanto 

por giOTOo ■ 

Hon essendovi dfcoitanaa atta a provare 
che la loÉftiiOiic sia stata fatta ad anno, 
a mesco o giorno, si deve ritenere fatta 
feconda V uso dei luoghi, , i- 

t^cQ. Se un inquilino contifiua nel godi* 
memo dilla casa, o dell’appartarnenro , ter¬ 
minata la Jocaaione fatta per iicciito, sen- 
%A opponiione per patte del locatore,® in¬ 
tenderà che lo ritenga colle Stesse conisiiHj- 
ni per il tempo deter.ninato dilla con sue* 
tudine dei luoghi, c non potrè più dimec- 
terlo od esserne espulso fuori ebe dopo .un 
congedo dato nel tempo stabilito dallasces- 
la consuetuciinc £t). 

Ì76r>. Wei caso dì stiogUmeoto,dd con* 
tratto per colpa dell^ itiqu il ino, questi è ob* 
bligaco a pagare la pigi^^oe pel tempo ne¬ 
cessario ad una nuova locazione, ed a rt- 
•arcire i Janni ed interessi che fossero ri* 
■aitati dal r a buso della cosa locata. 

176i, Il locstote non pub sciogliere il 
eontVftrOi ancorché dichiari dì volere abi¬ 
tare egli stmo la casa locata, quando non 
fi Sta patto in contrario. 

1^6'a. Essendosi pittuiro nel contratto di 
locatlone, che sia lecito al locatore di re- 
tat^i ad abitare la ca'is , c tenuto a 
antlciparamffntc tl congedo all^ inquilino 
nel rempo fissato dalla consuetudine di* 
luoghi. 


S&ttotft tit 

piircico/ori r#t[o/i 30 de' Pùndt 

1763 Quegl* che coltiva un fondo col 
putto di dividere i frutti col locatore ^ non 
puh aubbcite nè cedere il fondo locato, 
U non gliene fu espressa mente occordata 
la facolch nei contratco di Iocìkìohc (i»j. 

Li caso di contravvenzione , il 
oro prie torlo ha diritto di riprendere il go¬ 
di mento della cosa locata, ed il condut¬ 
tore ù condannato alla Tifuiìone dei danni 
ed interessi risultanti dall* inadempimento 
del cofitratro. 

(765» Se in un contratto d amrfanza si 
dà ài fondi una maggiore o minore esten¬ 
sione di quella cho realmente hanno, non 
si fa luogo alla diminuzione ed all’aumen¬ 
to del fiero per il conduttore, che nc csn 
c secondo le regole spiegate nel titolo dsliu 

Vitfidictt, i? » . 

1766 Se il conduttore di un fondo m- 
aticà non b brnisce del be'?[lame c degl 
isteumenti necessari all^ ugrìcolturi, se ne 
abbandona U coUivaiionc, se non coltila 
da bunn padre di famiglia, se impiega U 
cosa locati ad altro Uso, «he a quello per 
cui fu destinerà, o generalmente se non 
eaeguiBCe i pam dell’affittanau, c ne riso u 
danno allocarare, questi potrà, secondo 
le circostanze, far rcscìndéte I afiittaTiza. 

In di rescissioac proveniente dal 

fatto del conduttore, questi è tenuto alla 
rifusione dei danni ed intcreisi come t 
prescrìtto alF articolo TI64 [ 3 )' 

|t 67. Ogni conduttore di foridi rustici 
è tenuto a. riporre t raccolti nei luoghi (; 
tal fine destinau nel contratto di locazio¬ 
ni tSL Il conduttore d'un fondo rustico 
è tenuto sotto pena delle spese, e dei 
danni ed incetessi, a render inteso il pro¬ 
prietario delle usurpsttioni^chesi commei* 
tessero sui fondi . ^ 

Oucsta notificazione deve darsi nello stes- 


(1) L* 13. S- M* 0 - Zooufi eondriCfi - 
Arraffi, ex l. I9. et 20. prò iocio . 
— L. 42, ì. de féptih jttrìs . 


(3) L aS* f. loeetti c&ndtiint, 

( 4 ) 3 - !f- 


CQUdtmff - 









u. Vili. JOd rf* locazìafjf . 


5(j «aViliro p^f le citazioni a com¬ 

parire in giudizio fecondo la distanza dei 
luoghi ff). 

1769- Se r affittanza è fatta per pjù a ti¬ 
ri i, è che, durante la stessa, la totalità od 
almenfi la metà della raccolta di un anno 
venga II perii e per caJi fortuiti , il condut¬ 
tore può durnandare Una riduzione del fit¬ 
to , eccetto che sis indennizzato dàlie pre¬ 
cedenti raccolto. 

Se non è indennizzato j, non si fi luogo 
3 dotcffninare la rìduziono che alU fine 
deir affiicanzfl, nel quàl tempo si fa un 
conguaglio con i ffuttì percepiti iti tutti 
gli anni de Ila mi'deai ma (■»/. 

Fiat tanto p'iJ^Ò il giudice dispensate prov¬ 
visionalmente il conduttore del pagamento 
d" una parte del fitto in proporzione del 
danno sofferto. 

1770, So l’ affitcànza non è che por un 
anno, e Sia occorra là perdita o della to¬ 
talità , o almeno della metà dei frutti, il 
conduttore sarà liberato d* una parte prò- 
poi ài on ara del fitto. 

Non potrà pretendete alcuna ridnsiione, 
se U perdita è minore della metà (3). 

1771, Il conduttore non può conseguite 
1 b ridurìone, allorché la perdita de frutti 
accade -dopo che sono separati dal «uolo, 
eccetto che il contratto assegni al proprie¬ 
tario una quotà parte dei, frutti in natura; 
nel qual caso questi deve soggiacere alla 
perdita per la sua parte, purché il condut¬ 
tore non fosse in mora per la consegna ài 
locatore della sua porzione de' frutti «4). 

11 conduttore non può p3 ri menti doman¬ 
dare una riduzione, quando la causa del 
dannò era esistente c nota al tempo in cui 
fu stipulata r affittanza (S). 

177^, L' affittuario può con un espres* 
sa convenzione assoggettarsi a casi fortui¬ 
ti (6). 


Questa convcnTione non scinteti de 
fatta'clic pcricaii furctiìti ordinai) ^ come 
la grandino, il fulmine, la gelata o brina. 

l-sga non s"ifJtend(f ftria per * casi fortuiti 
straordinari, come le devastazioni della guer¬ 
ra ^ 0 un'inondazione, cui non sia d'ordi¬ 
nario sottoposto il paese, eccetto che il 
conduttore siasi assoggctiato a tuffi i casi 
fortuiti preveduti ed imprevedtitì (7)* 
in 4 - affittanza d' uh fondò rustie^ 
senza scrittura , si reputa fatt^t pel tempo 
che è necessario, i-ffinchò 11 conduttoro rac¬ 
colga tutti J frutti del fóndo locato. 

Qjindi r affittanza di un prato, diunt 
vigna e di qualunque altro fondo J cui 
frutti si raccolgono intieramente nel decor¬ 
eo dell'ànno, si reputa fatta per Un anno. 

affittanza di terre coltive, quando que¬ 
ste sono divise in porzioni coltivabili altcr- 
nafÌTacncotc, .si reputa fatta per tanf anni 
quante sono le pOTzioni ( 8 J ■ ^ 

1775 L'ftffittanZlà de* fondi rustici, quan¬ 
tunque fatta senza scrittura , cessa rpro jttff 
collo spirare drl tempo per cui s* intende 
fatta a norma dd precedente articolo. 

1Se, allo spirare della locazione di 
fondi' rustici fatta con iscriftuta, il con¬ 
duttore continua éd è lasciato iti possesso, 
ne rtsulcà iinB nuova affittanza il di cui ef¬ 
fetto è determinato dall'articolò nZ4 (pj- 
1777. Il conduttore che cessa, deve la¬ 
sciare a quello che gli succede nella colu- 
vàzione i locali opportuni ed altri comodi 
occorrenti per i lavori dclT anno susseguen- 
re e reciprocamente il nuovo condutcoTc 
deve lasciare a quello che cessa, gli op¬ 
portuni locali e gli altri comodi oc coi tenti 
per il consumo de* foraggi, c per le taccoU 
te che restano da farsi * 

Sì rteiruno che ncH'altro caso, si devono 
osservare le conauetLiditiì dei luoghi. 

t77a. Il conduttore che cessa, deve pure 


(l) Arf(.€x 2 n.S- 2 . locali Cf>ndueù. 

L. l 5 , $. S 4. et 5, et L -.jS. S- 
locati cQtHhiCtì. — L 3 - ef 2 - iS’ ood. de 
focato , et cauducto * 

f3J t. 15.5.2^- 4‘ locati coaductt- 

(4) L. 25 . 5 - ó. 2 oc Off condncfr. 

(5j i. 14. S- IO. Jf. de at^dìlìtio edtcÉO. 


(Ò) Afg ev 2. 23- if. du regutìs junf. — 
L. Ip. òòtf, de locato et conifneto . 

(7) Atg. ex L 9 in /^n. ^ de t>^afisactiomb. 
(Sj Arg. ex I 13. S- ì i ff- 

dtiCil . — L ì 6, Còti, de locate et condacio * 
(9) L. 13. §. IT. et 2. 14.# fòconcon- 
dtictì.—L. 16. cod. d* locato et oondneto. 









i6S Xti». ///. Z^tfi Ditìvr/ftìti mudi ec* 


Issciire b p^glb ed Li concime dclT ann«.- 
s se gli ha ricevuiL alT ingrc^n delta lo¬ 
cazione ^ c (filando noti gli avesse ficeiruti, il 
proprìctafio pocra rkenc Hi secondo ia scima. 
CAPO III, 

I?clta Loestione dille Opere , 
e deli' / iidiiitrìa , 

^“9- Vi sono tre pdneipaLì specie di lo¬ 
ca z ione di opere e d*indg!,‘tda 

ì* La Locazione delle persone che obbli¬ 
gano la propria opera alT altrui servigio *, 

2,*^ Quella de'vetturali si per terra che 
per che s'incaricano del trasporlo 

delle persone o JeUe cosci 
3^“ Quella degp ioiraprcnditoLL di opere 
ad appalto o cottimo. 

Sezionò L 

Dellù itOCQziùfte df lifi opere d(r ^ùmesiici 
e de^ii Operaj . 

J^8o^ Nessuno pu6 obbligare r suoi ser¬ 
vigi che a tempOj o per una determinata 
impresa. 

Ii8i. Si presta fede al padrone sopra la 
^ua giurata asscmonc, 

Per la (Quantità delle mercedi ; 

Per il pagamento del salario dell''annata, 
scaduta 1 

E per le somministrazioni fatte in eonco 
dell' anno corrente. 

S £ z I 0 n E IL 
Vertarali per terra e por ocqtio . 
1782. I vcrtaralj per terra e per ac^ua 
sono sottoposti * quanto alia custodia 0 con¬ 
ferva zinne delle Cfisc loro affidàte agli &re>rsi 
obblighi degli albcrgarori, rapporto al quali 
resta disposto nel tìtolo dot Dtpo$ito e dei 

SiqfWatO fi), 

ii8a. Sono risponsahili non solo di cld. 
che essi hanno gja rìcevuro nel loro basti- 
jnento 0 vettura, ma eziandio di ciò che 


fi) f'. I, jL Nfiurae , O^i'fpone^ , ^tabularii. 
(3) Lr 1 . f 8 . et ì. 3 , irt pttne. natì^ 
tacf coapotìPif ^talmlùriL 

[ 3 l f- 3 - l- 1- O- iiaittat, ca„ponn, ,ta. 
b’itvit. — l. 13, 5, 3, ff.la. 

tati co/rdneri' * 


loro è stato consegnato sul porto 0 nel luo¬ 
go di recapito per essere riposto nel loro 
bastimento o vettura ( 2 ;. 

1 ^ 84 . Sono risponda bili per la perdita e 
per le avaik delle cose che sono stato loro 
alEdatc^ quando non provino che siansipet- 
duce c abbiano solferta avarìa pur un caso 
fortuito o per forza irrcstStibìlc 

1 * 85 . Gr incraprenditori di pubblici tra¬ 
sporti per Céna c por acqua, e quelli delle 
vetture pubbliche , devono tenere un regi¬ 
stro del danaro, effetti ed involti di cui s* 
incaricano. 

Gli inrrapirenditori, e direttori dei 
t ras parti c vetture pubbliche, i padroni di 
barche v navìgli^ sono io oltre soggetti a 
regolamenti particolari, che fanno legge fri 
cesi e gli altri cittadini. 

SEZtOME IIL 
Dogli Appalù c dei Cofr/o3i\ 

Quando si commette ad alcuno di 
fare un lavo to', si pud pattuire che som mi- 
ntstrerk soltanto la sua opera o la sua in¬ 
dù sr ria, ovvero che somministrerà pute la 
materia . 

1788 . Nel caso in cui l'artefice sommini¬ 
stri la materia, se la cosa viene a perire in 
qualsivoglia modo, prima di essere, conse¬ 
gnata , la ppirdka resta a danno delibarteli- 
cc, purché il padrone non fosse in mora 
ne! riceverla. 

11789 . Ne] c^aso In cui Tartefice impieghi 
solamente il suo lavoro o l'industria, se la 
cosa viene a perite, l'artefice è tenuto sol¬ 
tanto per la sua colpa . 

1790 , Nel caso deU'sirticolo piecedente, 
se k cosa perisce, quantunque senza cólpa 
deir artefice, prima che l'opera sia stata 
consegnata, e senza che ìl pad ione sìa in 
mora nel verificarla, l'artefice non ha più 
diritto dì pretendere la mercede, purché la 
cosa non sia perita per difetto della matcriaftì). 


^ 4 ] D 20r il /, Ó5- ^ dé OóntraheTtda 
cmpthììe. L a. $. r, if. hoati condnoù^ 
f.4) A. 5 - L 36. i. 37. i. 59. et L 

6s. iocatì condt»cti, 

16 ) L 13 S, 5. l. gtì. l. 3 ;. rt l. 6 ì,ff. 

con<iùcft. 















rt 1 ■ Contratti^ di Zocasioflf, 

t^yt. Quando si tram à^un lairojo che 
310 di pm pepi od a misura, la venfìca^io. 
ne pu(j riirsi in parrite diverse; e sì Ofc- 
sume fatta per rutta le potfiìa sQddfsfatce, 

Sé 1 padrone paga l'artefice in properzione 
del lavoro fatto. 

17Ì/2, Se I' edificio costrutto a prezzo fac¬ 
to, perisce in cotaJitii od io parto per di- 
fecco di costrusjionc, od anche per vizio 
del suolo, durante i] coiso di anni dieci 
l archiretto el in tra prendi tote ne restano rU 
sponsabili ([J. 

ìl!>3 Quando un architetto od un intra* 
prenditore è incaricato .per appalto di 
eoi^cmiic un edificio, in conformick d^un 
piano stabilito e concordato col proprietario 
del 3uolo, non po5 domandare alcun au¬ 
mento di prendo, nè col pretesto che sii 
aunjenEato il prezzo della mano d* opera o 
dei ma ieri ali, nè col pretesto che siansi fatte 
al detto puno variazioni od aggiunte, se 
^uc^te non sono state approvate iti iscrir* 
to, t non se ne sia convenuto i] prezzo col 
proprici'ario. 

1 -^ 4 ’ Il padrone pu^ sciogliere, a suo 
arbitrio, baccorUo dvlj'aj,paltò, 
qiic sia gli cominciato il iavoto, indcnnii- 
zantaO 1 jnrraprénditoie delle @pese di tutti 
i Subì iavoti, e di tutto cift che avrebbe 
potuto gundwgfiarc in tEsle impreca 

I”y 5 * IJ Contratto di locazione d'un 
opera si scioglie colla morte delV artefice* 
dell architetto od in tra prendi toro . 

Il pròpri ciarlo pcidi è tenuto a pa¬ 
gare ai loro etddi in propordone del piez- 
zo biìis^tto dalla convenzione, l'importate 
dei lavori fatti e dei materiali preparati, 
allora soltanto che tali Iti. voti o tali ma ce¬ 
dali possono essergli utili. 

I^^I- ^ iniraprenditore è rìsponsabÙe 
è fila operazioni delle persone che ha im¬ 
piagato . 

I muratori , falegnami ed altri ar¬ 
tefici che sono siati impiegati alla cosiru* 
zìone d’un edifìcio o di altra opera data in 
appalto, non hanno azione contro i|uello a 
cui vantaggio si sono fatti i lavori » che fi- 


alla concorrenza di qmnxo si trova in 
debito verso 1 incmprendittìrc , nd temuo 
in CUI inrenrano la loro azione. 

1199- I muratorF, falegnami, ferrai, e<t 
altri artefici die firn no dilettamente dei 
contratti a prcizo fatto, Sono tenuti ai re¬ 
golamenti prescritti nella presente sedone; 
essi sono eonsiderati come appaltatori per 
la pane che esegm^egno^ 

CAPO IV^. 

J^élla Loca^iùw* a Soi^cttla . 


S E z I o ^ ^ f 
J^Lposhioni GcfieroU . 
iSoOr locazione a Jogeticftì è un con* 
cratm per cui urta delle parti dk aSfaltrZ 
una quantità di bestiame perchè lo custo¬ 
disca g nutrisca o ne abbia cuia, a nor* 
ma delle condizioni fra g^se convenute ('J), 
iBor. Vi sono pih specie di ^oeciiZe; 
La soccida semplice od ordinaria^ 

La soccida a meta., 

La soccida colf affittuario o con il colo¬ 
no patziario, 

Evvi ancora una quarta specie di con- 
Iratto chiamato impropriamente joccitfa. 

jSo 3 . Si pu6 dare a isoccida qualunque 
specie ai bestiame che sia suscetcibile dt 
aecfescimenco 0 di utilità all’'agricoltura 
0 al commercio. 

^^03, Non essendovi convenzioni par- 
ticoinii, cali conctatcì vengono regolaci dai 
pdiìcìpj seguenti. 

5 u z 1 o fi £ II. 

.£?e/ifa Soi>cìda sempUe^. 

1804. La locazione a soccida semplice è 
un contrstto per cui sì danno ad altri dei 
bestiami per custodire, nutrite ed averne 
cura, a condizione che il condurtore gua- 
dHTgnerà k metà ntir accrescimento, e che 
dovrà soggiacere altresì, alla metà della 
perdita (3/. 

1S0S. Là stima data ai hestiami nel con¬ 
tratto di locazione non ne ttasferisce la prò- 


r pubhcis. — {^) L 8. coff, cfo pacfls. 

L.S 6 . S conditoti. (3) t. 3^ ^^i/. pactis. 
















Uh. Ffl Prt Ptjftrrcnti modt eif. 


pricik c*n(iuict('r(r ; nnn ha per oggccW 
che lii déieriTtirsDTC l.i pcrtUrn o il gu?-dcgrvo 
che pouk fìsultariic tcimìniira In locai irt 
ne (1). 

ì8^^. IT cortdtìrfnre deve u>'ftre la tjìli- 
rtetJitw d'ii’i buon padre di fBmiprrn perla 
ron^e^en7'0-Tc del hesriame dato in foccida . 

Niiii è riiiponflubilc pei csrii fortuiti 
'e nofi quando ?:Ìavi pteceduta qualche co!* 
pa per sua parte * àffozat \a quale non 
rcbbe avvenuta b perdita . 

i Sod. Nafcendo controversia, il condut- 
rnre iteve proviue il ca>>o fonuiro, c il loca¬ 
tore 1^ colpa da lui imputata al conduccorc. 

j3o'^. Il conduttore, Il quale t liberato 
per motivo di caso fomuto,4: flcmprc tenu¬ 
to a render conto delle pelli delle bestie. 

rii IO. Se il hcsciamc perhee interamente 
itent.a colpa del eondurtore , la perdita ri* 
cade a danno del locatore . 

Se non ne perisce che una parte, la per¬ 
dita resta a carico comune, rugguagliata a 
pteazo della anima in origine, ed a quello 
della stima al termine della locazione . 
l8ll Non sì può stipulare. 

Che il conduttore soffrirà a solo suo dan¬ 
no tutta la perdita del hestiame avvenuta 
anche per caso fortuito c senza sua colpa, 

O ch^egli avrk nella perdita una parto 
piò grande che nel guadagno, 

O che il locatore prededutrà , in line 
della locazione^ qualche cosa oltre il he- 
sìiame dato a soccida . 

Ogni Convenzione dì rate natura è nulla. 
Il conduttore profitta egU solo del lat¬ 
te j del Concime, c del lavoro del bestia¬ 
me dato a Soccida . 

Lat Una e T accrescimento si d.ìvìdono, 
l3iS. Il conduttore non può disporre dì 
stlcuna bestia della mandra, tanto apparte¬ 
nente si capitale della soccida » quanto all' 
accrescimento, senza il con seti sfo del loca¬ 
tore, il qua le nemmeno può disporne se noti 
ha il consenso del conduttore . 

i6r3 Quando la locazione a soccida è 
contratta coll'affittuario altrui, deve essere 
netifìcata al proprietarie de* beni dì Cui tie¬ 
ne F affittanza j senza dì che il proprietario 


di detti beni pi:ò seque^mre, e far vendete 
il bestiame per essere soddisfatto di quanto 
r affittuario gli deve . 

1B14 II condottOTO non può tosare gli 
animali dati a soccida ^enza svvettiinv pie- 
ventivsmence il jocarore . 

t8ir, Se nel contratto non si 6 stabilirò 
il tempo per cui dovr» durare la soccida , si 
ritiene che essa abbia a durare per tre anni., 
listò. tl locatore può domniidiirne anche 
prima lo sciogli mento, se il conduttore non 
adempie a’suoi obblighi. 

18 rt* Al termine tlelb locazione , ed al 
tempo dello sdogl mt'oro ,si procede a nuO' 
va stima del bestiame dato a s'tccida . 

Il locatore può estrarre bestie dalle man- 
dite d*Ogni specie, .■sino alla concorrenza 
delta prima stTmzT >1 dì più si divide . 

Se non c-i intono bestiami sufficienti od ag’- 
guagliarc la prima stima, il locatore pren¬ 
de quelli che rimiogono, e lo parti si com¬ 
pensa no per la perdita . 

Siziosa HI. 

PeUa Soccida a mt tà . 
i8iS. La soccida a metk ò una socìerà 
nella quale ciascuno de*contraenti conferì- 
ficc la metà de'bestiami, che testano comu¬ 
ni pel guadagno o per la perdita , 

l8iy. Il condiìttotc profiteà egli solo, 
come nella soccida semplice, del latte , del 
letame, c del lavoro degli animali. 

13 locatore non ba diritto ebe sopra la 
meiii delle lane, e dell' accrescimento * 
Qualunque ccmvcnziouc contraria è nul¬ 
la , fuori che nel caso in cui il locacore sia 
pfoptierario della possessi00c dì cui il con¬ 
duttore è r affittuario o il colono parziatm* 
J820^ Tutte le altre regole della .soccida 
semplice s'applicano alla soccida per meta. 

Sf- z 10 NI IV. 

Dtlh Socnid^ data dal Pt oprirtm w al suo 
A0Uuario 0 uì Cfdono par-^iario. 

S- I 

Xhtìlla soccida data aìV Affittuario. 
1S2J. Questa soccida ( chiamata aricoti 


(I) Argiim. M t.6^. 5. :■ ff. de iaffdolivm. — L. 34. ff. familiae eraicHo^e. 
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^àcida di f*fro ) è <|ue1l.i per cui U pm- 
p ri età rio d' una possesBLon^ la coAccd'c ira 
alBcco ^ a corali che ai terminare JclU 
locazione, T alHcciiano lascerh degli traimi^ li 
di valore e ghia le al prezzo delU 3EÌma di 
fjtielii die avrà ricevuti. 

La Btiina del be^tenme congegnalo 
aira^tcuario non produce la trasudo ne In 
luì della proprietà.* raa iiulìadimenoIo po-^ 
ne a suo rìschio ft)* 

Tutti ì gand.ìg.'iì apparfongono air 
ofHuuarìo durante la locazione ^ij^oando non 
vi 3tR patto in contririo , 

18:^4 Nelle soccide contratte coir affit¬ 
tuario ^ il concime 11 on cede a $uo profitto 
pa rtico I a re, ma , apparti^ ne a Hi p osi? cssion c 
lo caca , nella cultura di cui deve unica men¬ 
te impiegarci. 

I 8 i 5 , La perdita del hestiame* anche to- 
cale cd iiwerauca per ca^o foituko , ricade 
intieramente a danno dell' affittuario, 3c nora 
si à ciivorvBamejii'e phittuito- 

tZ-Zó, Al termine della locazione, V affit¬ 
tuàrio non può ritenersi il bestia me, co m-^ 
preso nella soccida pagando il valore della 
stima primitiva? ma deve lasciare bestiami 
d' ègual valore dì tjuelli che ha ricevuto. 

Se vi è mancanza * deve pagarla \ e sol¬ 
tanto gli appartiene ogni eccederaia. 

n. 

JDella soccida com reità con il colonà 
pcrrzitfrio * 

Se 11 bestiame a soccida perisce 
intiera mente senza colpa delcolonOi lo pet- 
dita è II danno del locatore. 

Si può stipolare che il colono fi¬ 
lacce rà a! locatore U sua parte delia lana 
tosata a prezzo minoredelvalore ordinario; 

Che il locatore avrà una maggiore porzio¬ 
ne degli utili 

Che gli spetterà la meth del latte; 

Ma non si può stipulare che tl colono 
debba aoffiir? turca U perdita . 


Questa soccida cermlraa col fine 
della locazione. 

lB30r Nel rimanente è sottoposta a tutte 
le regole della semplice soccida * 

S E £ i 0 H £ V. 

Del Contratto ifiiprt^pnamcntc chiamitto 
di SoQciiSw P 

ifi3t. Quando si dìi una o piò vacche 
perchè siano cutfrodire ed alimentate, il 
locatore ne conserva la propfieck \ egli ha 
soltanto il guadagno de' vitelli che nasco¬ 
no da esse. 

TITOLO IX. 

Del Contratto di Società^ 

CAPO Ih 
Disposizioni generali , 

1^33^ La Società è un contratco col ^ua- 
k due 0 piò persone convengono di mct- 
tcre qualche cosit ira comiiUlone,al fine di 
dividere il guadagno die ne potrò risul¬ 
tare f 3 )h 

1833. Qualunque società devo a ve rè pei 
oggetto una cosa lecita, e deve essere con¬ 
trasta per r lEireresse comune delle parei (3)* 
Ciascun socio deve conferirvi o danaro^ 
oà altri beni, o la ptO'pria industria I4). 

1834^ Ogni società si deve contrarre col 
mezzo di scàttura, quando 1’ oggetto d’ca¬ 
sa ecceda il valore di cento cinquanta lire. 
La prova testimoniale non è ammessa 
contro od oltre il contenuto nell* atto di so¬ 
cietà , nò sopra ciò che siasi asserito prima, 
al tempo o dopo del medesimo atto, ancor- 
chò si tratti d*una somma 0 valor nùraort 
dì cerato cinquanta lite. 

CAPO IL 

Osile Diverse ^^eciè di Socleth * 
iS3p* Le società sono universali o par¬ 
ticolari ( 5 jh 


(1) £. 3. / 54 S* 2. ff. locau condtt^ti. 
ìs) L. 5. ff 'pro soetó . 

< 3 ) t 3 f- 3 29 * S. J. et et L 3 o. 

f. prò jodo h — L- i- S* 14. jf. £Ìe lutclnc 


ft ratlonibtis dìurcLhendis . —* 35^ S- 2- 

J-. ÈOntrakenda eitìptione . 

f i, I h cod. prò socio . — idfeod. tlt. 

(5) Lh 5 . ira priue* jf* pJ'è SOCI*» 














Sezioni L 
Socitstìi tiuìvt^rsall. 

lS 36 - Si dtijtingmino due sorta di società 
univcmlì, la siocicch di cu eri ì beni pr e sen¬ 
tì, e h società uni versale de^guadflgTìj. 

1S371, L:t società di cucci i beni presentì 
è qiielb > per cui le patri pongono in comu¬ 
nione tutti i beni mobili ed immobili che 
esse possiedono attualmente, e gU utili che 
potranno ricavarne. 

Possono alciesl comprendere tutte le al¬ 
tee specie d'utili; ma i beni chele parti 
potranno acquìntare per successione, dona¬ 
zioni; o legato, non entrano in questa so¬ 
cietà , se non per goderli in comunione : 
Ogni stipulazione che tenda a rendere co¬ 
mune la proprietà di questi beni , è vietata, 
fuorché tra ì coniugi, c a norma di quanto 
è stato a loto riguardo stabilko (t). 

TS38. La società universale de" guadagni 
comprende tutto ciò che le parti saranno 
per acquistare colia loro industria per qual¬ 
sivoglia titolo durante il corso dèlia Socie¬ 
tà : sono pure compresi ì mobili che cia¬ 
scuno de" socj pOis fido al tempo del contrat¬ 
to: ma ì loto immbili particolari non fanno 
parte della società , salvo che per goderli in. 
comunione (3). 

Il semplice contratto di società 
universale, seni'altra dichiarazione, non 
induce che la società unirersaLc degli utili (3 ), 

1840, Non può aver Luogo veruna società 
universale eccetto che frn persone capaci di 
dare odi ricevere scambievolmente 1'una 
dall'altea, ed alle quali non sia vietato d' 
avvantaggìsm reelproaamente In pregiu¬ 
dìzio dei di ritti d* altre persone, 

S t. z t o K £ II. 

Della Società pa’tkolitre, 

1641. La società particolare è quella, la 
quale non ha per oggetto se non certe de¬ 
terminate Cose, o i] loro uso, ovvero i frutti 
che se ne possono percepire (qj. 


1S42. L parimente società parficotare ff 
contratto con cui più persone si associano j 
tì per una impresa determinata, o per f eser¬ 
cizio di qualche meitierc 0 professione (5) * 
CAPO IH. 

D^IU-Ordinazióni dt^*Sùvi t*a hró è 
FeJiitiviimtfici; a' /’erie + 

Set. i o a e L 

DeUe Obàlì^azto/ii Soai^frti lóro . 

rdqq. La società incomincia nell'istante 
medesimo del contratto, ee non ne è Sta¬ 
bilita un" altr* epoca . 

111^44. Non essendovi patto sulla datata 
della società , si presume contratta per ruEta 
la vita de"soci, sotto le limitazioni presciit- 
te all'afcicoTo tSóp; se però si fratta d'af¬ 
fare, il quale non Jtiri che per un determi¬ 
nato tempo, la società 3" intenderà con [ratta 
per tutto il tempo in cui deve durare Lo 
stesso affare ( 6 }. 

ÌS4S. Ogni Socio ò debitore verso la so¬ 
cietà di tutto ciò che ha promesso di con¬ 
ferirvi . 

Quando ciò che si deve conferire con¬ 
siste in un determinato corpo di cut la so¬ 
cietà ne abbia sofferto l'evizione, il socio 
che r ha conferito n^é ri^ponsabile verso 
la stessa società, nell'ugual modo che II 
venditore é tenuto per T evizione a favore 
del compratore (^). 

IS4Ó. Il socio che doveva conferire alla 
società una somma, e non rh?i conferita , 
resta ipso iiirc c senza bisogno d" istanza de* 
bitore degl' in te re risi di tale somma dal gior¬ 
no in CUI doveva eseguirsi II paga mento. 

Lo stesso bi luogo riguardo alle somme 
che aves? 4 e prese dalla easi:i sociale, gl'in¬ 
teressi delle quali decorrono dal giorno che 
le ha citila te per suo partiàolare vantag¬ 
gio fdj; . 

Tutto ciò senza pregiudizio de'maggio?* 


(i) L. 3 . t. ff. prò socco. 

(^J Zr, 2, ff prò vocia. 

( 3 l 7 - ff- iocio . 

I4Ì Lr 5. in prtne. ff prò tocìó, 

{bf V - ff- sooio . 


(6) L. Ò£. JJ. et IO. ffl prò jocio, ' 

(7) tdrg.iie l. ^.irt jij^i/ic. ff dedvlióniàtti 
etjìpti fi Affonditi. 

f8ji L. òo. ff. prò socio, — i. i. i- 

ff. de tistirii. 
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^ànni interessi j qii.^tìdo vi $\fi luogo* 
[Ì1Ì4I- J die si sono obbJigiiu soImiico 
ad impiegHFS per bi società k loro indù- 
stridi , devono render conto alla stessa di 
tutti i guadagni fatti con quella specie d’ 
industria die ù ToggOtto della società. 

1^4^:. Quando uno de’soci sia creditore 
per suo conio particolare di una somma esi* 
ibsJe verso di una persona che è pai imenei 
ebiiricc alla società di una somma esigì¬ 
bile, deve imputarsi ciò, du- riceve dal de¬ 
bitore , sul credito della so et era c sul pro¬ 
prio ndia propnTa,ir5ne de' due crediti ^ an¬ 
co refe è colla qiiitanza avesse fatta l’iivtera 
imputatone sopra il suo credito particola¬ 
re i ma se avrà dicbtarato ridia quitan/a^ 
che r imputazione jarà fatta ìntiooinente 
«u| credito della società , questa dkbiora- 
zione sarà eseguita (1). 

184 ?' Quando Uno de' soci abbia ricevuta 
r intera sua porzione di un credito comu¬ 
ne, ed il debitore diventi dopo insolvibile, 
questo socio dovrà conferire nella massa 
ciò che ha ricevuto, quantunque avesse 
rilasciato la quitanza special me are a ^co/ko 
^ e//ci siiii poriSionp . 

IS5Ò. Ciascuno de' sfoci è obbligato verso la 
Soderà , per j danni cagionati alla sressa per 
sua colp.i , senza che possa compcnsaiU cogli 
utili procacciati colla sua industria in nitri 
'aifari 3), 

1851 Se le cose il cui godimento sohanro 
è stato posto in società consìstono in corpi 
certi e determinaci, che non si consumano 
coll'uso, restano a rischio del socio che oc 
è proprietario , 

. Se queste cose si consumano coll'uso, se 
conservandole si dccerìotano , Se sono state 
destinare ad essere vendo re, ose furono pO'Ste 
in società previa stima risultante da un io- 
vencatio, esse restano a rischio della sociecà . 

Se la cnA:i ò stara srimata, fi socio non 
può ri petcre che l'ammontave della stima (4J ■ 

135 ^ 2 . Un socio ha azione contro.la so¬ 


fj) ex /. 63. 5, pj^o socio. 

(3) /j, 63- s focìo. 

^ 3 ì ^^3 I' 25- '^ 6 . «t {. 

prò, socio . 

( 4 ) L. 58 . Jf: prò socio, 


ci età , non solo per la resti tu zinne de’ ee pi¬ 
tali sbotsarì a di lei conto, ma ancora per 
le obbligazioni concratte di buona fede per 
gli affari sociali, e per i rischj inseparabili 
dalla sua ammioistrazinne'i 5 )* 

Quando la scrittura di società non 
dccermina la parte di ciascun socio nei gua¬ 
dagni o nelle perdite,tale parte sarà in pro¬ 
porzione di (jU;ìnto ha og nuno conferito per 
il fondo sociale ( 6 ). 

Uapporto a quello che non ha conferito 
che I3 propria industria, la sua patte ne* 
guadagni 0 nelle perdite-Sitrh regolsra come 
la parte di colui che nella società avrà confc* 
rito la nomina minore . 

(854 Sei Soci hanno convenuto di rimet¬ 
tersi a]!' arbitrameato di uno di essi 6 dì 
Un terzo per derermìnarc le porzioni, que¬ 
sto arbitiamcnro non poiià impugnarsi clic 
nel caso in cui sia evidentemente contra¬ 
rio air equità 

Non ^ ammesso alcun riclamo a questo 
riguardo quando sono trascorsi più di tre 
mesi dal giorno io cui il socio, tl quale.si 
pretende leso, ha avuto notizia delI'arE>ì- 
tvnmento, o quando dal suo canto lia inco- 
mincìsto ad eseguirlo. 

185.^. b* nulla k convenzione che attri¬ 
buisce ad uno de'soci k totalità dei gUEtdagni. 

Lo Stesso ha, luogo per quella convenzio¬ 
ne, per cui i colpirà lì o effetti posti in so¬ 
cietà dn uno o più sòci venissero esentati 
da qualunque contributo nelle perdite (8j* 

Il socio incaricato deir amministta- 
zione in forza di un patto speciale del con¬ 
tratto di società può fiire, non ostante V op¬ 
posi zioue degli altri SOCi, tutti gli atti che 
dipendono dallo sua ammìnisttazione^ pur- 
cliÈ ciò Segna senza frode- 

Q^tcsta Bcolià non può essere rivocafa 
durante la società senza una causa legitti¬ 
ma ; nifl, se d Stara accordata con un atto 
postCTÌorc al contratto di società, sarà ri- 
vocabile come un sémplice niaudato. 


(5) L. .*^2. f. 4- is, et r5* /. tìo- i. et 
L 6 Z- er 2 jf}' prò soch. 

(6| t 29. 01 prò Aoofo . 

(i) ó. 0 ' prò socio . 
f8) L. 29, jì. et L 30. 0 , prò iocio, 
x% 










UÀ Uh. IIL Dtìi D 

i 357 h Quandi più soci sana incaricati di 
amfnmi^Ct,'^re senza che siano precisate le 
loro faccioni 1 o senza che sì a stato espres¬ 
so che Tuno non porcs'it agir^ senza Tal- 
ero, ciascuno dì c-isi può fare sepatiiEumcnte 
tucti g!i atei di questa amtnmiacrnzv ncfij . 

Quando siasi pacciuro che ono de¬ 
gli umminisrtjiEorE mm possa face cusa al- 
cuna senza deU'ahro, uno sqIo non pucrii* 
senza una nuova convenzione j agif<: in as¬ 
senza 4*11" N quantanque quesri fosse 
neU'arcuale inipos^s nìlirk 4’ co'icorier'C agli 
atd tldraniniiii;st.iaziOE)e. 

id.so- in maucuizi dì speciali conven¬ 
zioni sul modo dì am^nioLvcrarc, si osser- 
eaiio le 3egue:]i:i reg;4e . 

I Sì presume che i soci siao^ì tiara re- 
tìprocameiite la faculrh di aminini'^;rare i' 
uno per l'altro L’op^fato 4i ciascuno è 
vMidu anche per U pai ce dei consncj ^ a i- 
corclvé non abbia ripoi rato il loro consen¬ 
so , salvo a <iucsri uluml ^ o ad utió di e^'ó » 
il dirkeo di opporci alT operazione, pritna 
che sia corichi?! ^ 

2. * Cistscun socio può servirsi delle cose 
apparcencnn alla socìerìi > purché le impie¬ 
ghi secondo la loto destinazione fi^^ara da IT 
uso, e non se ne serva contro 1 irttercsse 
della SQCietkt □ in modo che im^jedisc^ a 
suoi soci di servirsc ne secondo il loto d iricto ♦ 

3. * Ciascun socio ha di ricco di obbligtie 
i c<msoc| a concorrere con esso alle spese 
necessarie per la conservazione delle cose 
della sneierk. 

4* Uno dcì^ocj noo può fare innovazioni 
sopra gl' immobili dipendenti dalla societìij 
ancorché le prete id a vantaggiose alla a tes¬ 
sa , se gli al Cri locj non vi accon-ieniaaoMj. 

l85t>. Il socio che non è atnminjstrato- 
tfi f non può alienare nè ohbhgare le cose 
benché r^obiliari, le qa ilì dipendono' dalla 
aocierk 

iSòi. E' in facoitk dì eia? Uno dei socj 
di associarsi senza il consenso degli altri 


fi) Arg. cjQ /. 1. 15. 

^ì^tfìì’ia acfioftf*^ 

(2J fi -2^. iJ'; v’O'Tlra'im il Usi 4-1 fi -~L il 
§ I- fjf! ile $&rvitt:ieiòtts n i 

«orif.'n-1^* lì ^ fi servita vifidtiìctur* 


{^<n-^ntt /indi Cd. 

ima terza persona relarivamcnce alU por*- 
zione che egli Un nella sueìt-ck. Mon può 
senza tale coOijenso ajiimetterl.i nella socie¬ 
tà, ancorché ne abbia J* ttmministrasioneÌ4J. 
Sezione IL 

ObitUgaSfW/ìi il'" SoeJ vprio i Tersi, 
iSó’J. Nelle ìfncletk, c-fclu:^^ quelle di cam¬ 
mello y i $ac) non sono obbligaci «olidara-' 
mente per i di Siti S'vciali, ed una dei Soef 
non puù obbiigAre gh altri, ?o que^zi non 
gliene h siti no :cccnrdnia la facnkli. 

1803 I soci inno obbJigiti vefao il credi- 
roTC c ui CUI bau no cuntEiirtato, c taluno 
per oua ?iim^iM e pirte «gi'ile, ancurchc 
uno di esd avvsse in -ìocieEk un^ porzione 
mìnom, -.e ■! e^mnatro non ha specmlmente 
ri.scretra T obb'inazione di questi in tagione 
di i|nes^t' ultima porzione 

\ ìici'4. Ui stipa laziofie esprìmente che \* ob- 
bliga^Èione fu concratm per canro sociale , 
obbliga 3a]rnnro il ^ocio che h;t «.O'itrurtiito 
c non gli altri, eccetco c'ie questi gliene 
abbiano data b facolth, o che la co-t sUsi 
convettita in viuragi^io ddlasud-tk, 
CAPO !V. 

Drlltì rfivei'fo ùo>t cui Unisce la 

Siici età * 

ISÒ5 Li, sncictk Unisce , 

I ® Per lo spirare del tempo per cui fu 
contrarrà ; 

2® Per Teistinzionc della cosa, 0 per it 
cominmrnto del la negoziazione; 

3.^ Per la morte naturale di alcuno dei 

5tJCj t 

4 ® P T la morte civile, per T interdizione 
o per i! f ijjiiiieato di alcun 1 di e9?i ; 

Per la volontà espressa da uno o piò 
SOCI di noi volurv cunrìnóai-e ìa focìcrà|Sj[. 

i366 La D-ornga/Jonc d* una srocieck con- 
tritta a temo determiinco non può essere 
provicii eh'.- ler mizzo di scrittura rivestita 
dcHc sce:;s,e fon ne del con trotto Sfociale . 


J'3. 6S >f p/‘o SOCIO. 

I {f iùcid. L. 47, I» 
ff" lo regalis ^ 

.-iJ ^ 4 4* *■ 5. 0- l. S9 I 

§. t^. L ó5, 1. 3- y. et t Wii^* 















S Quandi' uno dei socj hfi proni fi s&o 
dì mtrrere in comunione k pcoprieca d^uuìi 
^e questa viene npexire prima che sì:ì 
stata realmente conferita ^ ciò produce lo 
eciogìimento della focictk riguardo a tutti 
i socj. 

La Jjocicrk re$ta sciolta egualmente in 
qualunque ca^o per b perdite della cosa t 
quando il solo godimento siasi posto in co- 
jnumonc , e che la proprietà sia rimasta 
presso del socio. 

Ma U societk non è sciolta per la perdita 
della cosarla cui proprietà fu gtk conferita 
nella sociotk . 

i863. Quando sla$i stipulato che In caso 
di morte df uno dei socj, la ^'ocietk debba 
continuate col suo erede,ovvero che debba 
soitànco continuare fra i socj superstiti, tali 
disposixioni dovranno eseguitai: nel secondo 
caso, V Crede del defunto non ha diritto che 
alla divisione della società^ avuto riguardò 
alla situazione iir cui essa si trovasse al 
tempo d-élla moite del socio, e non parte¬ 
cipa nelle ulteriori ragioni che in quanto 
siano una conseguenza nccessaT'iti delle ope^ 
ra7,ionì fòrte j>rinia della morte del socio a 
cui succede (ij. 

1869, Lo scifìglimento della soclctk per 
volontà di una delle parti hi luogo soltanto 
in quelle società la cui durata sia sen^a lì¬ 
mite, e si effettua medianre una rinunzia 
noiiiicara a tutti i Socj, purché tale rio un* 
zìa sin fitita in buona fede c non fuori di 
tempo fa). 

iBto. La rinuncia non è di buonafede, 
quando it socio rìnuncia per iippcopriar&i in 
particolare il guadagno, che i soci si erano 
proposto di oitenere in comune* 

E?i3a i fatta ftiori di tempo, quando le 
cose non sono più nella loro integriTkj e 
che ì’ interesse della ,iirocìetk esìge, che ne 
venga differito lo Scioglimento (3). 

1871* Mon può essere domandato da tino 
del soci lo acxoglimento della società a tem¬ 
po determinato prima che sia spirato il rec^ 


Tit. X, Impr^Aiifó. 




mine stabilito, se non quando vi fossero 
del giusti motivi, come nel caso che ano 
dev'selci mancasse ai suoi impegni, o cho 
una malattia abituale lo rendesse inabile 
per gli affari sociali, o in altri casi consi¬ 
mili , la Icglttjmirà e gravità de*quali ^ono 
lasciate all* arbitrio de'giudici f4}* 

iS"i. Sono applicabili alle divisioni tra 
soci le regole concernenti" la divisione dell* 
ereduk, la forma di tale divisione, e le ob¬ 
bligazioni che ne risultano fra i coeredi. 

D^tsposhlone re/offuo oUe Sccictà 
dì- Commercio. 

disposizioni del presente titolo 
non si applicano alle società di commercio 
che in quc'casj, i quali rfon sono in vOrun 
modo contrari alle leggi ed usi commertìaU- 

TITOLO X* 

I}t;lV Impresùto . 

1S74 L' ìtn prestito è di due specie; 

Quello delle cose, di cui si può far uso 
senza cpnstmìjiile. 

B quello delle cose chd sì consumano con 
r uso, 

La prima specie si chiama impres(tt.<i ad 
Ufo , ossia comodato * 

La seconda si chiama imp’^estita per con- 
sumQ, 0 muiuù f5)* 

C A P O I. 

Ucir IflìprestUo ad usQ , ossìa Comodata^ 


S E z 1 0 K e 1 . 

jy/ìUa rmttira delt /mpn^s titù ad tìsa. 

i3'^5* L*imprestito ad uso, ossia como¬ 
dato è un contratto, per Cui Una delle parti 
consegna a irai tra una cosa , perchè sé ne 
serva, coll*obbligo a colui che la riceve dt 
restituirla dopo che se ne Sarà servito f5). 

1836. Il comodato è essenzialmente gra¬ 
tuito {lì . 


Ci) L. $S.L$g. etL6s.Ì9^ soth. 

fS) L. 6$, 5- 3 4 ef J?- P' ^ . 

(5) L. 65 . $. 4 5 , ei 6 ff- /no roelo* 
{4^ £. 14' eC 1 . 15. prò socio. 


(5) i?* dfl rebus cretòàts * 

( 6 ) L. § ì. /. 4 comtnodatì , 

{jf instit. lih, 3. fif. j's. S* 5. io Jfn*‘ 

L. 5. *Z, ff. cQmmodati.^ 











1^0 f/f, ZJfii modi ac. 


Il comodanrc ndenc la pcopricfEl 
lidia cosa t m presta ca ( i ). 

iS^y. Tutto cL& clic e in comnacrcìOi e 
cKc tieni si consuma con l’uso può essere 
r Oggetto di questo contratto * 

Le obbligaxiomclie si c5ntra}|rgono 
in for^.a del cornodato passano negli eredi 
del comodante, e del . comodi rado . 

Se però Firn prestito è stato fatto a con* 
templàaione del comodatario^ ed a lui solo 
personalmente ^ i suoi eredi non possono 
continua te a godere della cosa imprestata (3). 

S' E i o N E IT. 

Obbligazioni del Coitioilntanù^ 
[8So. il comodatario è tenuto gd inv^igi* 
lare da buon padre di famiglia alla custo^ 
dia a con derivazione della cosa Imprestata : 
non può servifsenc ette per V uso determi¬ 
nato dalla natura della coi^a o dalla conven- 
2.ione i sotto pena della rifusione dei danni 
ed intetcssi, ovo siavi luogo (4). 

tSBi- Se il comodatario impiega la cosa 
in nn uso divergo ^ 0 per Un tempo più lun¬ 
go di quello che dovrebbe, sgiù rbponsabL 
le della perdita accaduta, anche per'casa 
fortuito f5), 

1832. Se la cosa imprestata perisce per un 
caso fortuito, acuì il comodatario F a vreb* 
be potuta sottrarre j surrogando la propria ,0 
se non potendo salvare che una delle due, 
ha preferita la propria, egli è risponsahile 
per la perdita delF altra ftì). 

Seia cosa è stata stimata al tempo 
de! prestito, la pefdìta ancorché succeda 
pet caso fortuito é a carico del comodata¬ 
rio , quLilon non vi sia convenzione in con¬ 
trario , 

IS84 Se la Cosa si deteriota s cagione 
tinicarnente deli’ uso, pet cui fu data ad im¬ 


prestito, e senza colpa del comodatario, non 
è questi tenuto pei il deterioramento f3). 

iSSd- 11 comodatario non può ritenere 
la cosa imprestata in compensazione di ciù 
che il comodante gli deve (p), 

1336. Se il comodatario ha fatto qualche 
spesa per potersi servire della Cosa comoda¬ 
ta , non potrà ripeterla (jo). 

Se più persone hanno unita mente 
pre-i» ad impresritolastes^ijucnsa,ne ^onoso¬ 
lida riameni.e risponsablli al comodante 
Seziona Ili 
Delle Oòbiignziom del cntìiodatiie, 
i8‘:3. Il comodante non può ripigliare la 
cosa data ad impvcscìco, se non rraveosso 
il termine convenuto, ovvero in mancan>ia 
dì convenzione, se non dopo che la cosa ha 
servito ulFuso per cui fu imprestata {12). 

i38g. Nondimeno , se durante il detto ter¬ 
mine o prima che abbia cessato il bisogno 
del comodatario sopravviene al comodante 
un urgente impreveduta ncqc^isitk di valersi 
della cosa, può il giudice secondo le circo* 
stanze obbligare il comodatario a restituirla. 

Se durante FimpresiitO é stato ob¬ 
bligato i! comodatario per conservare la co* 
aa , ad incontrare qualche spe-^a straordina¬ 
ria, dì neccsslck , <■ urgente in modo da non 
poterne prevenire il comodante, questi sa¬ 
lii tcnuro a fatue il rimborso fi3). 

i3vl. Quando k cosa comodata sia tftn-^ 
TO: difettosa , che posso rccii^r pregiudìzio a 
colui che Se ne serve, il comodanic è tenuta 
per il danno, se cnno'^cendoue i difetti, non 
ne ha avvertito il comodatario (I4J. 


(1) L. $. et L p, ff. commùdati , 

(2) L, 3* 5- 6. jff. cùmmodàti , 

( 3 ) 3- S- fff i. 17 . jS+ 3 . Ctìffluio* 

Jafi . - /f, 3 cùd. de commodatfi . 

(4) bistit lib. 3. 1$, 

5, 2 ef àommùdati . 

L. 5 .. j. 7 . et 8, et b iS. In nriffe* W. 
eammfrdan^ 

(ój L. 5. 5' 4" cotnmodaLl. 


L. l* $. i de aestimatoria a-jfi'o* 
ne, — L, 5* §. % if, ccftimodatì. 

{8> L lO.iftpriTìC. rt 23. OOlHOTOÉJùfi* 
(oj" L. 4- eoa. de. aomniadato . 

(io) L. l3i j- 2. If conimodatit 
f n j L. 5 h 5* ' S- 31 . S 1 . ft! commodùtì - 
fl2J 17. y 3. if Qommodari, 

(13) 18. f, 2. ih i 

(I4I L. i8. S* 3- L 22* comm^idasi^ 











7ìt. X. 

CAP O II. 

GeW Tmprf*/iiito di conì^mnct^iùn^ir ^ 
otiiii Mutuo , 

Stzìo^^ L 
Inaila natura d^l Mutuo, 

1S93. fi mumo òuti cdfiTrfi^roi per cui uno 
dc^còncraenri con.'jegua alf Hkro una d.ita 
{|uancica di cose ^ le t^unls colTuso sì con- 
suEUano ^ coi!' oìibltgo a qucsi:o ultimo di 
flrkuiiTgli akrmaiuo della medesima specie 
e q’uàtica fi)* 

18^3. la for^jL dei murao^ìl mutuatario 
di viene padrone ddb cosa mutilerà, la tona¬ 
le venendo in qualunque modo a peiiic jpe-p 
lisce per di lui conto (lì)^ 

1 Sì; 4. Non possono diifsi a mutuo cose le 
quali, I cnchè delia medesima specie ^ sono 
perù diverse nell' individuoj, come sono gli 
animali; in tal caso il contratto non è ebe 
co m od aro (31, 

id'p'-'i- L' ol>bkgaaione risultante da un pre* 
scilo io danari è sempre della medesima 
somma mimcriUjuespressa ne] contràCto. 

Accadendo aumento j o diminu^ìoné nel^ 
le monete prima che scada il termine del 
pagamento ,, il Jcbitt>re deve restituire 
la s ruma nuirtcrlcà prestata, e non è ob¬ 
bligato a rciiìrituire que-^ta somma} che nel¬ 
la specie in cclr^io al tempo del pagamento ^ 
1896- f-a regola contenuta nel precedei- 
te articolo non ha luogo ^ se il prestito fu 
fatto in verghe metal he li e. 

8c furono prestate verghe metal¬ 
liche o denate , qualunque sia J‘ aumen¬ 
to j o la diminu'/donc del loro ptex^o» U 
debitore deve in ogni caso restituire la 
Stessa quali fa c quantità j 0 nulla più>(4). 

S17.10N» II. 

^ellr 0/^Zfi/i^u dal Mutuante, 
i3/S. Nd mutuo il mutuante è obbliga- 


DelV Imprmtito . j - 

to alla sressa responsabilità stabilita colf 
articolo 1891 per il comodato (5). 

iSyp- Il mufuaiue non può fidomandare 

10 cose prestate prima dd termine coitve- 
uuco (6). 

ipoo- Non essendosi Jissato il reruimo 
alla restituaioue , il giudice può accordare 
al mutuatario una dilazione sccoqdo le eir* 
costanze , 

190J. Essendosi soltanto convenuto che 

11 mutuatario paghi quando gli sarà possihi-^ 
IC} o quando ne avrà i mezzi, il giudice 
gli prescriverà un termino al pagamento a 
norma delle circostanze. 

Sjézione ih 

Dflh ùhbli^aìttQfù del Mutuatario, 
tpoa. II mutuatario è obbligato di reari- 
tuìrc le cosa ad esso dace in mutuo nella 
quantità c quailtà , ed al tempo conve¬ 
nuto H 

1903. Se ritrova nella impossibilità di sod¬ 
disfarvi è obbligato a pagarne il valore, 
avuto riguardo al tempo} ed al luogo in cui 
doveva a termini della convenzione farsi la 
restituzione della cosa. 

Se non è stato determinato nè il tempo, 
nè il luogo} il pagii mento si fa secondo IL 
valore corrente nel tempo e nel Luogo in 
cui fu fatto l'im prestito (8). 

1904, Se II mutuatario non restituisce le 
cose imprestate 0 ìì loro valore nel termine 
convenuto, deve corrispondere 1' intctcsse 
dd giorno della domanda giudiziale . 

CAPO III* 

Uni Mutuo ad interesse, 

T9 o 5 h è permessa la stipulazione degl' in* 
teressi nel semplice mutuo di danaro, di der¬ 
rate, o ili altre cose mnbUlari. 

1906. Il mutuatario che ha pacato inte¬ 
ressi non convenuti, non può ripecerU nè 
imputarli sul capitale (9). 


fi) L. 3 . 5 - t- ff di' rcfiris oroiiitìe. 

(3) £ 3. 3. ijf. tftì Tfrò»; crr ciifis. 

X. 1. 5. 4. f/tó obiijf.ntiotiib. et aotionib^ 
(3) £ ” |i' 1. et 3 de rebus creditis, 
(4J L. 2 , et l 3* 1^ de mbitt creduti*. 
(5j L. là , $ , ff. commodati. 


fò) Arg. rx L 17. 3 commodati, 

ili 3- de rebui creditit. 

18 ) £. 32 r ff. de rèbus crediti 9, 

(9) £.26. iVi pri'ic. de condittrone in^ 
drldtì, — £. 102. de salutiotùbus et A- 















nt. ni Ooi p; 

lyo^^ L’& lcg;itc o coni^cnito- 
nsle* iacercesfr legale è fissato dalla Icg-- 
%e, L*imceres«e convendomle può eccedere 
quello fissato dalla 1iCg[go ogni qual mira la 
legge non Io proibisce j, 

La rnlsutB deir interesse convenzionale de^ 
ve essere derorminara in iscritto. 

JpoS* La quieanaa per >1 capitale rila¬ 
sciata scii4a risei v a degl" interessi, ne fa 
presumere il pagamcfim, e produce la li¬ 
berazione^ 

1909* Si può Bcipularc un interesse me¬ 
diante pn oapitak che il mutuante si obbli¬ 
ga di non ripetere, 

In questo caso tt raucuo si denomina sta- 
hìUmenta di fcndim^ 

1910, Tale rendita può costtcgirsi in due 
(TìauTere, in peqjctucr 0 in vita. 

lyti. La rèndita costituita' in perpetuo è 
esseri zia! me nte red i m i b i I e. 

Possono soltanto le parti convenire pbe 
non si redinicrk la rendita prima tl’un ter¬ 
mine, il quale non potrà eccedete dieci an-' 
ni I ovvero senzn che siane antteipatamenre 
avvertito il credirore nel termine da esse de¬ 
terminato. 

(912. Il debitore di una rendita costitui¬ 
ta in perpetuo può essere costrecEo alla re¬ 
denzione, ■ 

I.'" Se cessi dall* ad empire i saoì obblipbi 
pel corso di due anni ; " 

. ^ tralascia di dare aì creditore le 
cauzioni in-time jse nel cootratro, 

Ipig. E pure lipctibile il capir tlc di una 
rendi a costituita in pei perno nefeasn di fai- 
limcnto o di prosiima decozione deldcbifore. 

iyf4 Le regole conceriitnn le reridke vi¬ 
talìzie sono d CE ermi nate nel titolo dei Cun- 
trdeti dì sorte, 

TÌTOLO Xl. 

I^eposiÈO ù del Se^iie^tro . 

C A ? O L 

Bei Beposìto in genere c delle sue 
diverse tpcciv. 

rpJr. f] deposito in genere, è un arto per 


ferenti medi es, 

CUI fi riceve la cosa altrui coU^obblIgo 
custodirla e di restituirla in natura . 

ip) 6. Vi sono dite cpecic di deposito : il 
deposito propriamearc detto, cd il fcque^cro 

CAPO ri. 

Bel Beposito propriùtttefttc detio . 

S E Z I O E 1 

Brìi a nnttim tt dei Coneratte 

di depOfit/ì . 

ipi'z. Il deposito propriamenEc detto è un 
eonrrotto esse ozia I mente gratuito 

J918.. Noij può avere per oggetto cUe 

COSt; mobiliiìri 

191 9 ^ Non è perfetto che colla tradizione 
reale 0 Hiier della cosa che è de posi tari a . 

La tradizione finta basca nel casOj in 
cui U cosa che Sì conviene di lasciare in 
deposito fosse già presso il depositario per 
qualche altro ri Eolo r 3 j, 

1920. I! deposito i volonmiio, 0 neces¬ 
sario . 

S E '/ IONE fi. 

Del Bepmito voioìitnrh. 

I! contraEio dt deposito volontario si 
fa coi consenso reciproco dJ chi deposita c 
di chi riceve la cosa in deposito Qj. 

J922. fi deporto volontHrm non può re- 
goiarmente fèrsi che dal proprietario dèlia 
Co,n dtptj^irata, ovvero col suo consenso 
espre-'^o o tacito. 

Ip2i> Il deposito Volontario deve essere 
provato coi mezzo scrittura. Non à am¬ 
messa ]a prova restimoniale se Ì1 valore del 
deposito eccede cento cinquanta lire. 

1934. Quando it deposito eccedente cento 
cmqu^tnta lire non è provato con isedetum, 
SI presta fede a colui che è convenuto come 
depositario sulla sua dicliiaraztone, tanto 
per io iftvssn f^Eto del deposìro, quanto per 
le Cose che ne formano J^oggeEco e per la 
loro restituzione. 

192^* Il dopoyIto volontario non può aver 
luogo che fra persone capaci di contrattare. 


ì 












Tit. XL ly^i n^pfì 

Ci 5 rl-Ort ofltshte j se una persona capace 
di coiicratrarc accétta il depo^iiro fatrolé Ja 
uua persona iacapACe, è téiìan a cutre le 
obyigni^loni d*aa vero depo^iirario, L'iaj 
può eoiorc cimvcnutii in giu li zio diJ tutore 
o ammitiUELaturé della persona che Ila fliitp 
il dep.isito (ij. 

Se il de posi tn è stato fatto da una 
persona capjiCé ad una ine a pace, quegli che 
ha fatto il deposito non hii chu 1'risi ne 
vindicatorki sicib cosa dep^nkata, ftuchè ìa 
rn ed esima esiste pi osso il d ep^ssi cario, ov* 
V 'ro an*a4ionc di rnK T :3&'niic iinu alla con- 
Corrèn4i, di quanto s, è Convertito in vati* 
taggio di qjtsi’ulcimo; 

Sezione m. 

Ohifligìu d(fl D //ns/fn-Vo. 

19^7. Il depositario d vo libare nel custo¬ 
di ré bì cosa depositata la stessa diligenza 
che impiega pet custodire le cose che gli 
appirtf ‘gono fi) 

IvJSr lii dìsp{>:ìto ad precedenre articolo 
dove applicarsi con laaggior rigoi'o 1 i.° 
quando j] depoiritarin sìjii egli ste<^» offerco 
a ricevere J depositoì 2.^ quando abbia -Sti^ 
palato Una rimunci ■i;fmne per Li custòdia' 
del dt'poS'to ; 3 i^ quando il ^loposiito siasi fatto 
UnlcaEticoic per i inrerrsso Jd dòpo si fa rio j 
4.^ quando siasi convenuto espressa mente 
thè d depositario saca risponsabik per qua¬ 
lunque colpa l'g). 

Il depositario non è in verun. caso 
nsponSdbilc per gli accidenti prodotti da una 
forta irtcslsfìhilc, tecctto che sia costituito 
in mora per la restituzione ddk cosa de* 
posi tara l'4|. 

P^ò servirei della cosa deposi* 


ii9 c del Sequestro. 

tati scnxa J'espresso o presunto permesso 
de) deponenre fòj, 

ly 3 ^ Mjft può fare veruu ccntativo per 
ìscoprire le cose ché gli sono state dc'posi- 
rarc, quando gli vénneco allìJaté lu una 
cassa clìin^a 0 in un involto aigiJiLtto.. 

i y32. I: dep.jsitario deve réstnuiré P idèn¬ 
tica cosa che ha tkevuto ^ 

In constguonzi, il deposito del danaro 
deve resticiiiisi nelle ma<lé$iiné specie in cui 
fu fatto tanto nd caso di aumento, che in 
quello di diminuzione del loro valore (<5J * 

I 3^. Il depositario non è tenuto a resti* 
tiijrc k €03,t dcpo^Uita, che in quello stato 
in cui si trova al tempo della restkuaione. 
Le li éter io razioni avvenute senza sua colpa 
^ono a carico del deponente . 

1^34- Il depositario a cui fu tolta la cosa 
dopo'ditata du una foria irrcsbtibiléj e che 
ha ricevuto in luogo di quelb una somma 
o qualche alita cosa, deve r^siStuìce ciò che 
ha ricevuto in cambio (tj, 

103Ò. L' erede del deposirario, il quale ha 
venduto in buona fede la cosa che i<«notava 
essere depositata, è obbligato soltanto a re¬ 
stituire il prezzo jricevutOi 0 a cedere la sufi 
azione contro il compratore nel caso che non 
gli sia stato pagato fSj. 

I ,‘36. Se Licosa depositata ha prodoito 
frulli i quali itiano sran percetti dal depo¬ 
sitario , è questi tenuto a rcstlturU Hoti è 
debitore di alcun inceres<e del dantiro de¬ 
positalo, i^e no.i dal giorno in cui fu costi¬ 
tuito in p-norj. per U non fotta iuiriruzio* 
nc (!)) . 

t 37 - II' deposita rio non deve rese ttu ire 
la coss depositata , che a quello che glie 
rhn affidnica, 0 a colui in nome del quale 


k} fn^tte. l*li. Ih fìt^ 21. in pyins. 

4 — L. 1 ^ 

Si »b^uiùfiihti^ er nerignihns . — i,\ ’ié. 
in priìtù jfjT. tle . 

^3) Lh I. 5 6. er 3^^. ìf depnyfi ^— '. 4. 
ff. de .rebus crcdtiis.^ L 5* i. 

fql 6. t. coti depositi.. — 14 ^ 

ét L 20. f, eoJ fk. — h. ^3. (f. de re^ulis 
Jitns — Arg. OS iS. f rei viffdt- 

oauone . ' 


fS; £ 25 . f i. L 29. f. depositi — 
/ * 3 eod aod tit. — L. là. ff. dtì fttrtis. 
— wif fr, hb. 4. tit i §. 'j, 

(6) fnstìt. lib 3. tit. 13. S- 4- — f. 
§ 5 - # de obiìgifiombti^ fit acttonibus. 
r depositi. 

( 3 ) L *-^h 47 .L 3 . Lq. pe r 4 ft d'epo,tÌtÌ. 
( 9 ) L S 23, et uq ft i. ^ 
depoiiti — L. 2 Ci^iL dt. — L. ^8. 
lOvJ?'- de usurii. 









‘,5J0 

fti fatto il o a quello fu iit- 

dicato per riceverlo Ù;, 

|<?3S. Nort può précendere che il depo¬ 
nente piovi cadere egli il proprietario della 
co^t depositata. 

Ciò non osta (Ite , se scopre che \h cosv è 
stata rlibata T c chi ne è il veto padrone, 
deve deouuctate a questo il deposito a lui 
fatto con Inritnazitìfie di n eia mai lo in un 
dctcfminato c congruo termine, iic quegli 
cui fu fatta la denuncia è negligente nel 
riclamare il deposito, il iiepoiti.fafiO è vali- 
damentc liberato colla consegna del depo¬ 
sito a quello da cui 1' ha nccvuco ('2). 

193,1. iu casc’ di motte naturale o civile 
del deponente, la cosa depositata non può 
restitutrsi che al suo erede. 

Se vi sono più eredi essa deve resti tu irsi 
a ciascuno di essi pct ia loro porzione 

Se la cosa non è divisibile, gli credi de¬ 
vono fra essT accordarsi sul modo di rice¬ 
verla ^3). 

ijjqciL Se il deponente ha cangiato di sta¬ 
to ^ per esempio , se la donna che al tempo 
del fatto deposito era libera, siasi in seguito 
in Sri tata c si ritrovi sotto la podestà del 
marito-, Se II m:iggìo?e che ha fatto il de¬ 
posito sia stato ìnterdcctoi in tutti questi 
ed altri" simili casi, il deposito non può te* 
siituirsi che a quello che ha Famministra¬ 
zione delle ragioni c de'beni del deponente. 

1941. Se il deposito è staio fatto da un 
tutore, da un marito 0 da un amministra¬ 
tore, in una* di queste qtiaUtk, non può re¬ 
stituirsi che alla persona rappresentata da 
questo tutore , marito od amministratove, 
Se la loro agenzìa od amministrazione sia 
iinìta, 

1942. Se nel contratto di deposito si e in¬ 
dicato il luogo in cui deve farsi la restitu¬ 
zione, il depoi^itario d tenuto di iTasportarvi 
la cosa depositata . Se occórrono .spese di 
trasporto, sono a carico del deponente ^4). 

1943. Se il contratto non indica il luo- 


D/'^errn'ff m/ìfìl re. 

go cUlia resti tu zio ne, de ve questa farsi nell» 
stesso luogo del deposito ( 5 ;. 

11944. ^1 deposito deve rcstiruirsi ai depo- 
ncnie apptoa lo avrk domandato, quando 
ancora si fosse fis-tato nc! conti atto un ter¬ 
mine per la restituzione ; purché non csiota 
presso il depositario un decreto di sequestro 
od un atto di opposizione, acciò la cosa de¬ 
positata non venga rcstirnita o traslocata f6), 
i94Ó. li depositario infedele non è am- 
meiiso al bencHzic della cessione . 

1940. Qualunque obbligo del depositario 
8^ estingue, quando venga a scoprire od a 
provare CBSfc re egli stesso il proprietà rio del¬ 
la cosa depositata.' 

S E E I o sr E IV. 

Ue^Ii OòMtgfù dvl Dtf^on^nfe. 

1947. Il deponente è obbligato di rimbor-* 
sare il depnsitavio delle jrpesc fatte per con¬ 
servare la cosa depositata , c di indenniz¬ 
zarlo di tutte le perdite che il deposito può 
avergli occasionato (^j. 

194S. Il depositarìp può ritenere il depo¬ 
sito sino alJ" intero pagamento di tutto ciò 
che gli è dovuto per causa del déposit* 
stesso. 

S E z 1 o E V» 

Del sito nt'cesifino, 

1949, Il deposito necessario 6 quello che 
si reile* indispansahilc per qualche acciden¬ 
te, come per un incendio , una rovina, un 
Sacehcggin, un naufragio od altro avveni¬ 
mento non preveduto fSji, 

t950'. Per il deposito necessario può es¬ 
sere ammessa la prova testimoniale, quando 
anche si iiatfassc d* una sommii maggiore 
di cento canquanta lire > 

lySl, Nel rimanente, il deposito neces- 
aartoé sottoposto a tutte le regole prcccuién'- 
temente enuoziate. 

J9fi2. fili osti e gli albergatori sono n- 
Sponsabilì, come depositar] per gli cftem 


(j) L. I. 44. et ì. ri. ff. tlepQsìti, 

(Zj L. 31. § l. drpoaùì. 

($1 £. I» 3^ 14- <hpQiiti. — 

L. ultim. code eod. tir. 

(4) L. 12. in priiìc. depositi. 


(5) L. 12. li jff. ffe/ 30 iifi . 

(6} L. I. 451" J i/(7Jti4Ìu. 

Si et L 23 Jf. depoùtf . 

(8/ I. I. I. al a. ff- r/e|?o*iVt- 











Tif* XJT. e d*l St^cnestfo^ iBi 


net lóro n^bergKì d^i) viandante 
cltc vi nlloggÌA ; U depo^Uo di tali efrvtci deve 
visguardarsi come un deprimi so necesi^ario (l). 

1953^ Sono tiflponsiibLli per iJ furto o por 
il danno arrcoato agli offettì dd viandante | 
taniD net ca$Q olle il furto $m stato com* 
fTiei^^o f o elio il danno sia staro arrecato dat 
domestici o dalle persone preposto di¬ 
reziono degli alberghi, o da ostranoi ebe 
vanno 0 vengono in essi fiì). 

Non sono risponsabili^ por i furti 
commessi a forza armata o altra itresisti- 
bilc (3)* 

CAPO ni 

Od 

S £ Z 1 O 

Dulh' diverse ipacìe di Sequestro. 

1955. Il iiequOStro £ o ConVOpzionale o 
giudiziario , 

S z % i 0 ìf 2 II. 

Dei Sequiitro ooiiuertiStontìfo - 
Il Sequestro convenzionale è il de* 
posilo di una cosa controversa f-ittnda una} 
o più persone presso un cerzo ^ il quale si 
obbliga A rc!*Tjruirki terminata ia contro* 
Vi-rsia} a quello cui sarà didùiirato che deb¬ 
ba appartenere f4j. 

1957.11 ?eq u c*t Ipn b n 0 n esse re gra tu i io. 

^95^- Quando è già mito è sot top pipto alle 
regole del deposito propriamente dello ^ sal¬ 
ve le differenze so-rio enunciate, 

19^9, Il sequostro può avere per oggetto 
gli élFcitì ni(iò( 7 m'‘r . Come pure gli immobili - 

\^ 6 o^ Il de pos il ariti Incavicaro del seque¬ 
stro non può essere liberato prima che sii 
terminata la controversia, So non che me- 
diatitc il consenso di tutte le parti interes¬ 
sate , o per una causa giudicata legittima {5) 


fi) 1 - i 7 i et $. J, et S. ì, 3 -r '■ 

t}\ nar^rof!, ^aitpftnes » stabidarii * 

L. h 8 l. ‘X et i. 3. ffl ftùiitaf t 
ctiiiponoSy ^-itatudani. — L. \. ifi priric. et 
5 . 6, f/, _/ùrfi wd'iiertfnj imurns , catipoms . 
{si 31' S' f - naut&e f cappotto ^ 


Sezione TIT. 

Dt^i SnquGStrQ osdid Dt^posito ^atli^ìariù. 

1961. Il Ciudicc può Ordinare il seque¬ 
stro t 

i,® Dei mobìli pignorati al debitore 1 

2 ^ D’un immobile odkinacosa moòiViWff 
il cui possesso 0 proprietà $ia contesa fra 
due o più persone j 

3.® DeIJe cose che un debitore offre per 
U sua liberazione. 

lytìz. La destinazione di un depositario 
giudiziale produce fra II sequestrante e il 
de posila rio stess^o, vicendevoli obbligazio¬ 
ni . 11 depositario deve usare per la conscT- 
T azione delle cose sequestra te, la diligenza 
di buon padre di famiglia. 

Deve presentarle, tanto per soddisfare il 
sequestrante con la vcndirflj quanto per re¬ 
stituirle iiUa parte contro Cui sono state fat¬ 
te le esecuzioni j irt caso di revoca del se¬ 
questro . 

L'obbligo del sequestrante consiste nel 
pagare al depositario U salario scabrito dal¬ 
li legge. 

1903. Il sequestro giudiziario viene aJfli- 
dato, o ad una persona su cui le pani in- 
teie^ssite stano fra loro com'eiiutc, 0 ad 
una persona nominata eirq^uiodal giudice. 

Nell' uno e nell'altro caso, quegli a cui 
venne a Ai .lata ):i cosa » è sottoposto a tutti 
gli obbiiglii che produce il sequestro con* 
venzionale, 

TITOLO XII, 

Dei CaiU^atti di Siyrte . 

1964. iLcontratto di soite ò una conven> 
zione reciproca i cui effetti, relativa.mente 
al guadagno ed alla perdita, o per tutti i 
cnnxraenti * o per uno 0 p.ù di e^si, dipen¬ 
dono da un avvenimento incerto. 

Tah snnO} 

]i contratto dì assicurazione, 


jrflòi Jai if. -- I. S3. in fin, ff, de rejuZ/s 
jnrìs, 

I4) £' Ò. et l, f/cpoj/fi, ^ £. Ilo, 

fi. de ve^'hQfnm ^iprìifivatitnsis^ 

( 5 ^ L. 5 , depiìiid . 

£4 
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Il a tutto rhcliio. 

Il giunco c la ^'coniiiilC4&'5 » 

I[ contiatto v'italiaìo. 

I (Itie primi sono regolaci dsPe Iccei ma- 
EUtimc. 

C A P O 1 . 

iy<fl gì fioco e 'ii'ìia Scommiìssa, 
iplSò* La kggc- noi itceorda axi^nio veru¬ 
ni per uci debito di giuuco o pel pagamtii- 
Co ci una ‘icoin tii.j'^d^a (ij 

1966 . I gtuocbi propfj ad tjorcitace al 
mineggio Jeirarctii, le cor^e n piedi 0 a 

cavallo qinaile cAin, il giuoeo dvlk 

p Ula, tìd alfn jj ta|e n a cui a che co neri Imi- 
sconci all,! lieiireiaa eJ esercizio del corpo 
sono etecctuaci dalla pceccdcnce di^po^i* 

zioiìe ^ 

lì tribunale potrà perb rigettare la doman¬ 
da , qualora la ^lomma gli sembri eccepiva. 

rvtìi- Il perdente non potrà in veruo casò 
iipccece quanto avesse volontariamenrc pa¬ 
gato, purché per pam del vincitore noti 
liavi stato dob, soperchierìa o truffa. 

CAPO II. 
jDoI Coiieraico P^ttalìzìo ^ 


modi oc* 

ai, tanto sulla vita dì quello che sommi¬ 
nistra il danaro, quanto su quella di un 
terzo che non ha dhritm alta rendita. 

1972. ìls.ii può cosci Co irsi sopra la vita 
d'una 0 più persone . 

costituirsi a vantaggio di un 
cer^o, benché un altro ne abbia, sommi¬ 
nistrato il piezzo. 

Il quest’ultimo caso, quantunque essa 
abbia il carattere d'una li Ih m irà, non è 
però soggctia alle formaìità richieste per 
k donazioni; eccettuati i casi dt rtduzics- 
ne e dì nullità espressi nelT Articolo Ip 70 , 

iy:i4- contratto di rendita vkaljzia 

costituita sopra la vita di una persona che 
al tempo del contratto g^a fos-fs defunta, 
non produce alcun effetto. 

I P 75 . Lo .stesso ha lungo riguardo al con¬ 
tratto con cui la rendila viralizia fosfsc sta¬ 
ta stabilita sulla vira di persona Inferma, 
la quale muója entro venri giorni dalla data 
del contratto, 

lp?d. La rendita vitalizia può costituirsi 
in quella minaura d* interesse che piacerk al¬ 
le partì dì stabilire. 

$ c z 1 o N £ II. 


Sezioni I. 

Colutici rkftferfu per /u vaìiditti 

CtCf/ Covi frittici , 

[5(53. Lj remi ita vita li-ai a può ctsere 
eostintita a ruolo oneroso, mi-Jia/ice uni 
di danaro , mediante un effètto 
moli,Ilare valutabile, o un immobile. 

coitituita a ti. 
tol^o acmplicementc gratuito , per dona- 
zione tr.i v,vi o per testamento; deve in 

'cri^rTaT'? "'"'''3 ‘itile forme pre- 
aCTiitc d ilta legge. ^ 

re 'ìJ'’" ‘‘Il’arricolo preceden¬ 

te, la rendita eiraliaU i soggetta a cidu- 

mes™ di disporre; i nulla, .,e ò fatta a 
ftivore di persona incapace di ricevere. 
>9V. La rendita vitalieia può costituir- 


Z^vgU ih>l C-introito vitalìzio fra 

ìt Porti contraenti , 

rp77 Quegli, a vantaggio del quale fu 
cosrituiEA unii rendita vitalizia medio nre un 
prezzo, può eh-edere lo scioglimento del 
conrniEEo,sc il cosrituente non gli sommi¬ 
nistra le Cautele stipulate per Pesecuzione. 

JìI 78. La sola mancanza del pagamento 
delle sinnualìtù Jccejr<ie nonaurorizzit quello 
in di cui Livore é costituita la rendita vi¬ 
talizia, ,1 chiedere il rimborso dei capitale, 
o a rientrare in possesso del fondo nlienatoj 
egli non ha che il diritto di fa r sequestrare 
c di far vendere i beni del suo debitore, e 
d instare perché venga ordinato, quando il 
débitore non vi acconsenta , che col pro¬ 
dotto fìcUa vendita n faccia P impiego d'una 
flomma bastante per soddisfare le annualità 
arretrate. 

^ 9 ì 9 - Il costÌTuente non può liberarsi dal 


1- et Z. 3, cod. coti, tit. 


(l) L. I. codr tir aloatoril/iij, 
(li) L. <J. i, f. de aUatùi tOui , 


































Tu. jr/rr 

pAgamc'nrò>‘^^^® rendita, coli offrire il rim¬ 
borso del ^^P'tsle^ e eoo rinuneiare alla ri- 
periaio^e delle RDniifllkk pagate^ egli è te¬ 
nuto ere 1=1 reo dira durante tut¬ 

ta Iff vita della persona o delle persone 50- 
pr? la vita delie quell fu eo^lituìta, qualun¬ 
que sia In durata daUa vka di tali pecione j 
e per quanto onerosà abbia potato divenire 
la pretrajtionc della rendita- 

1080. La rendita vttaliuìa è dovuta al pro¬ 
prietario in proporzione del Aumero dei gior¬ 
ni ehc ha vissuto. 

Se perb si è convenuto che fosse pagata 
anticipatamente, la rata anticipata f’acqui- 
eca dal giorno in cui è scadutoli pagamento . 

198 Non può stipularsi che la rendita 
vitalizia non sia Soggetta a sequestro^ SO 
non quando essa fr Costituita a titolo graruito. 

Non S^estlngac la rendita vitalizia 
colla morte civile del proprietario y deve 
continuarsene* il pagamento durante tutta 
la sua vita naturale- 

lyS3» Il proprietario una rendita vita¬ 
lìzia non puòchiedere le annualità, se non 
giustificando V esistenzir sua , o della perso¬ 
na sopra k cui vita c stata costituita. 

TITOLO XOL 

Z/ei Maridato. 

CAPO L 

Dt^IIa e dt^Ua Formo del Miirìicto. 

1984 II mandato d ptoccJuta è un atto 
con cui una persona attribuisce ad un^svl- 
Tca bt facolt-v di fare qualche cosa per essa 
ed in suo nome (1) . 

Il ctnitvatto non è perfetto che colla ac¬ 
ce ttazionc del mandatario (2)- 

19S5 11 mandato può farsi o per atto pub¬ 
blico j 0 per iscrittorà privata , od anche per 
lettera . Può eziandio farsi verbalmctitc % ma 
non è ammessa k prova testimoaiale che in 


7 ?e/ à;o, ^ 

conformità de! titolo dd Dmi-'am o dt lie 
OhùU^j&iofii i;QfiVftìzt(maU lu . 

L*acccttazione del itiaiidato può essere 
tscita, e risultare dall' esecuzione che ne ha 
data U ma^dac^arjo (3 j 
^ tpSò- Il mandato è g tatù Ito, quando non 
vi fila patto in contcrtno (4;. 

Il mandato è 0 speciale c per un 
affare, o per certi afiari solamente,ovvero 
ò generale per tutti gli affavi del mandan¬ 
te ( 5 J, 

ip«8. U mandato concepito in tctmini ge¬ 
nerali non comprende che glj atti di ammj- 
niSEvazione, 

Quando sì tratti d'fllitnarc, ipotecare 0 
fare altri atti di dominio, il mandato deve 
essere eaprc^o (6j. 

19%* Il mandatario non può fare cosa 
alcuna oltre ciò che è nei limiti del suo 
mandato : la facoltà lìi ciansìgerc non com¬ 
prende quella di comprometteie in altri . 

1990. Le donne ed i minori eniaitcipati 
possono essere scelti per mandaraT|: ma il 
mandante non ha azione contro il mandata- 
no minore Se non giusta le regole gencraii 
relative alle obbligazioni dei minori j e ton¬ 
erò la donna maritata che abbia accettato 
il ma ridato senza l'autorizzazione del mji-. 
rito, se nona tenore delle regole stabilite 
nel titolo dtd Couttatto di matrimoniQ ^ t 
dei LHiìtti riItivi dtf* aanjugi (ÒJ . 
CAPO li. 

Dcììiì Qbhligadoni del Miin.éùtarìo. 

tpyi. 1] mandatario è tenuto ad eseguire 
il lìiandato sino a che ne resta incaricato, 
ed è risponsabile per j danni ed interessi ri¬ 
sultanti dal suo illadvmpimento. 

pariinenri tenuto a terminare rhffaTe 
già incominciato al tempo della morte del 
m.indanie, se dai ritardo possu derivarne 
pericolo (p). 


(l) L, 1 in pri'fìc. ij de p'^oeriratoriho^. 
(2| L 1.'£rj ptinc. )jf. mand^d. 
fg; L. 3. ff. dii nbìigaùonìbti^ et attio^ 
tìibiis- — I. 1 et '^é inondati 
14} Inatit. hh. 3. Tit, 37. 5' '4 —L 
S, 4 ■ff. mtmdntl . 

(SJ ^ L i . if. de praourattti ibtLf, 


(i^) £,6ov et L 60. de procurùtorlh.—^ 
£. 16^ (.'fwi'. covi. tit. 

^I) S dì pmie, €t L 41. ^ jTTflfSdofL 
— Imtit. Uh. 3 tit, 37, C. 9.’ 

( 8 ) L. 33. j). de mìnòtihna. 
fp) £. 5 . l s. 5. IO 1 . 33. > 11. el / 37, f. 3. 
mundad. ■— imdu hb.%. tit, 2|. u. 












Lìb. ///. Del Dijfetenti modi c?c. 


IS 4 

19^2. \\ mandatano è rispons^ìbìla noit 
5o!ament<i per il dolo» ma anche per Ucol¬ 
pe coixtnie^^e ne!!’ esecuzione del niiinda- 
to ( l >, 

Tale rispoo^bilUk per^ riguardo aWc col¬ 
pe è appncsra meno rigocosamenre a quello 
il CUI maodaeo è graruÌEO, che non sia a co¬ 
lui che ricevo una mercede. 

^^^3’ Qualunque man data rio deve render 
conEo dei suo operato » e con i^iporrderc al 
mandante tuico quello che ha ri ce euro in 
forza della sua procura, quand' ancho cih 
che ha ricevuto non fosse dovuto al ma ri¬ 
da ncc (3). 

I9!)4. (t mandatario è n?pon>iahìle por 
colui che ha sostituito nella sua incom- 
henza, 

t,® Quando non gli fu accordata la fa¬ 
coltà di sostituire alcuno *, 

3.® Quando una ralc facolrà gli fu con¬ 
cessa senza indicazione dt;lla persona, c 
che quella che ha ekrEo era notoriamente 
incapace o in-folvibile. 

In tutti i casi, può il rnandarne diretta- 
mentc agire contro h persona che venné 
sostituirà dal mandatario G), 

1995- Quando in un solo atro si sono co¬ 
stituiti più prncuraEori o mandatarj, non 
vi ha .solidaiietà fra e$3Ì che in quanto ò 
Sfata espressa . 

1996* Il mandatario deve corrispondere 
gP interessi delie somme che ha impiegate 
a proprio uso , dada data del fanone impie- 

f o e di quelle di cui sia rimasto in debito, 
til giorno in cui fu conosciuto in mora f5j ► 
ipijj. Il mandatario, che ha dato alia 
pane con cui contratta in tale qualità, una 
bastante nòtisia delle facoltà ricevute, non 
è tenuto a grirantire per quello che si^d' 
operato oltre i liDÙti del mandato ^ eccetto 


che si fosse per ciò perso ualny, ite obbli¬ 
gato. 

CAPO in 

Delie Qbblig/ìZ'oni del Mandann, 

li mandante è cenuro ad estrguj.^ 
le obbligazioni contratte dal in-ind.^Eavio, 
a norma delle facolià che gti sono ac- 
Ci’-rdaie,,. 

Non è tcnufo per ctò che il mandatario 
avesse ag'^to okrc cale facoUU, se non in 
quanto egli P nbbta, espressa mente o tacica- 
menre rati Stato . 

lypy. Il mi oda n te deve rimborsare al 
man datano le anticipazioni c le spese che 
questi ha fatte per I' esecuzione del man¬ 
dato t c deve pagargli la mercede se è ara¬ 
ta promessa . 

Quando non sia imputabile alcuna colpa 
ni mandatario, non può ii mand«nte dispen¬ 
sarsi dal corriiìpondere i! dettò rimborso e 
pag amo n ro, a n core h è fa ffiue no n fosse ri li¬ 
scilo, nò può far riduirrc 1 ’ammontare del¬ 
le spC’C ed aniicitazioni, col prtresto clic 
avrebbero potuto essere minori 16 )» 

3000. Il mandante deve parimente Inden¬ 
nizzare il fnand.itario delle perdite da que¬ 
sto sofferte alf occasione delle assunte in- 
cumbcnzc, quando non gli sto imputabile 
colpa nkuna f 7 j . 

3001» Il mandante deve eonispondere a! 
mandatario gT interessi delle somme da lui 
anticipate, dal giorno del comprovato pa- 
gamcntoi delle medesime 

3003. Quando il mandare rio è mtO co¬ 
stituito da più persone per tifi affare comu¬ 
ne, ciascuna di es!?e ò teiiura solidariamen- 
te vcrjj'o il mandatario per tulli gli effetti 
del mandato f^'), 


(i) £. il. L 13. coti, ni antimi. — L, S- 
ro. Q'. Éod, cit. — L. 33- J}1 rÈgalis 
Jtiris. 

L. Io, S- S- f'i |>rineip^ 

Titci'tdutl . 

{3y L- 31 > 3 . c£ ì. 3B JT fìe rìegotìLs 

L. 8. 5- 3-,??■ «bendaci. 

(41 KovelL 99 . cnp. !, 

(5^ L. 10, 5. 3 - ffiandad. 


(6) I. IO. S- 9. IO' S- 9 - i- 

S. 4. L 56 . S 4- # mmidrni , 4. et 

L 30. 1. end. eorf. » 

{2'} t.^6. S' ^ mandati .—£, 
ff. de fitrtis* 

(8) A. 19. S» 4. if- de »ei>ùtiis gpstis. — 
Jt, t3. eod- tk — £ 37 . f/.dcmvns^ 
(9} 59- S- 3*# mandati. 















Ttf. XlV, Ddlii Ftdeju^dp^à. 


CAPO IV. ^ 

Dcih Di’ifprso Matdi'^e cpU^ 

pi'firj^uc' li MiifidiiiO . 

Il mandato 9 Ì estingue, 

Pcc la revoca della procura f|)? 
per U rinuncia del manrtaiarìó 
Pél- la fliorce naturale o civile, per J m- 
terdiitbnc o per la prossima decoxionc, can¬ 
to del mandante, cKe del mandatario {d/- 

sooi- Il m andante p«ì> ^juandp vuole ri- 

vocarc la procure, e costi in gore, ove siavi 
luogo, i! mandaiario a rcscitmrgU la scrii- 
tura privata in. cui è contenuta, 0 l origi¬ 
nale della procura , se fu spedita in minuta , o 
]ji copia, Seis éiara conservata la minutat4J» 

La revoca Jelk procura notificata 
aolTBnto al mandatario non pud opporsi ai 
terxi i quali ìgnoiando la revoca stessa nan^ 
no agiro con e-sso, salvo ài mandanic il re¬ 
gresso contro il mandataiio» 

1>ocd. Lh costituzione d"^ un nuovo procu¬ 
ratore per io stesso affare, produce la revo¬ 
ca dei primo, dal giorno Ìii cui fu a questo 

iiocìlìcata f 5 ). , , i 

aoo'J'. Il mandatario pub rinunciate a! 
mandato, notificando al mandante la sua 
rinu'iclii. 

Ciò non ostante, se tale rinuncia pregiu¬ 
dica il mandante, dovrà esscic indennizza¬ 
to dal mandatario, eccetto che 
nell'impossibilita di co.ntìnuare nell eserci¬ 
zio del mandato, senza soffrire égli Stesso 
un t&nsideievoic pregiudizio (ÓJ- 

ootìS valido ciò che fa il manootario 
"che Lgno.. 1. dd 

tc , 0 una dulie al«i. caus* p« l« qual. ddl-obbUga..iouo principale ( 13 ). 

sa il mandato 


IHB 

S039. Ne' premessi casi lo obbligazioni 
Conrratte dal mandatario hanno esecuzione 
riguardo ai terzi che sono in bona fede (8)* 
*2010. In Caso di morte del mandatario, 
i suoi credi devono darne V avviso al man¬ 
dante, 0 provvedere frattanto a ciò che le 
circostanze richieggono per J interesse di 
questo (s^). 

TITOLO XI¥, 

Dellii Ftdfjtiplorif . 

C P O I. 

Ddla ^attira c àelV EstcnìWftit 
ddU Fidojtissiofit * 

soli. Quegli che si costituisco sicurtàpec 
un nbbligazione si soctoppono verso il cre¬ 
ditore a soddisfare la stessa obbUgaziooe .. 
qualora il debitore non U adempisca, egli 
mede^ìimo ( io) . 

*201-^* La tìdcjussione non può sussistete 
che per una obbligazione valida. _ , . 

Può CIÒ non o&tante prestatsL la fideius¬ 
sione per un’'oh blig azione la quale potesse 
essere annullata ìn forza d" una eccezzione 
meramente personale all* obbligato > comeò 
il caso della minor età (l i). 

2013, La fidcjusìione non può eccedere 

ciò che ò dovuto dal debitore, nè essere con¬ 
tratta sotto condizioni più gravi. 

Può ptestàrsi per una parte sostento del 
debito, e a con dizioni meno onerose. 

La fideiussione eccedente il debito, 0 pre¬ 
stata sotto condizioni più gravi, non ò 


(1) L tS. S- mnndsti. 

( 3 J t. 23 . S- ll ^^- ■ r ,c 

(3) L. 'I6. in princ^ # mandati . ^ 15 - 

cod iùà. tit. , , 

(4) L 12. L 16. f?v mandati . 

LSI L 31, de procuratoriònj. 

(6) L S2. X 11- 

maotioti. 

f?) /nfrit. irò. 3 ' t 

(Bl L. 2d S- l' mandai . — 
ò! f. de Uitatls — L I9‘ 3' ^ 

jZo/iacioutòua, 


(p) Arg ejf L 40. ff. prò tociO. 

(jo) t fistiti tib. 3. tir. 21. t. —I L, t, 

^. 8. de òbligationibo^ et acfiouiòns- 
(11} L. 1^8. # ^ie regtìlh jWs.'-L.aS 
et I. de JtdoJttssoribus ^ — E 13. in 

pTtnù. de minoribus* — L. 2 . colf* do 
fidejiiyiQribui minofiim . 

(la) I. 8. §. 2 ' 8 9 ' * I- .'■ 1/' 

L 34. b 33. et L 70. in princ. de 

Jttisorihu^ et mandatoribus. ^ ^tistit. ab. 3. 

àt ai. §. 











Sol4. Pjè cisiSCiiTio fcnderfit fidelij^sorc 
scflzi ordine j cd anehe -ienKa «apuEo dì 

qtidlo pereui sì oljblìga fi^, 

Può anche costÌEairsì fidqusfiorc ncn salo 
tìc( debitore principale ma anche dei fun 
«dejsssQre (2>, 

La fideju^iiono non si presume; 
deve essere espressa, e non può estendersi 
01E re i Umici nc'ijn,iJi fa comratra (3/. 

joìó. La fideiussiorie indefinita per una 
cbbugaaiofic principale, si estende a rutti 
gU acce^sorj del debito, ancho alle spese 
della prima domanda, cd a tmee audic po- 
sceriofj alla denuncia fatta al fideiussore fu). 

Le obbligazioni dd fideiussori pas* 
”1"". “<* fccexione di quclk 

Ktttiva all arresto personale, se l’obbliga- 


!ÌL Plif**^rTìH fi;. 


xicme era di rar^eaV ’ * ^ principale, ti ijualc deve prevem 

Stìre vi si fiJ! vamence essere escusso sopr^ i suoi ben 

VI $1 tosse sottoposto ftlL ec^orrrt :i fiJeoi.» t.. 


-, ,„i ri.#ui.ij 4 -a jJtfc -th 

so re vi si fosse sottoposto (5). 

aoì» Il debitore obbligato a dare si¬ 
curtà deve prose mare persona capace di 
contrattare, che possieda beni sufficienti 

TIP-P ^4 ^ «J.-.Ì-. 


Questa regola soggiace ad eccOKione nel 
solò caso in cui il fideiussore non 5ia sta¬ 
to dato che in forsia d*una convenyJonc 
colla quale il creditore ha voluto per fi- 
dtiussorc quella tale determinata perso¬ 
na 

CAPO ir 

tj^hni d^Ua fìdi'jusuò/i^ 

Sezione L 

PeW e^ffo dtilliu Fidv}u$$infie ira il 
Crer/ifore, td il i-idejtaiorc. 

30n fideiussore non è tenuto a pa¬ 
gare il creditOTe che in mancanza del de- 
bitoic principsle, il quale deve prevenri'- 


eccetto che il fideiussore abbia rinunciato 
al ben elle io delP escussicme, 0 che siasi 
obbligate soli da ria me n re col debitorei nel 
per caute]Vr^T'.™r'''T '' obbligaiiioiìe 

« che sia dùiìikdf obbligatone, sì regola cogli srcssl principi scabihei ri- 

gmrisdijtione guardo li debiti soJidorj («j ' ^ 

^022. n creditore non è tenuto ad escu¬ 
tere^ il debitore principale, che quando il 
fideiussore ne faccia istanza nc^ primi atti 
del In chiusa contro di lui promossa h 
2023. Il fid^iùssore che fi istinza per T 
escus-®iionc, deve indicare al creditore ■ 


fi..! - u nella giurisdizioni 

dei tribunale d appello In cJi deve pee 
Stariti b Sicurtà ( 6 )^ ^ 

H un fideiussore non 

SI misura che in rapporto alle sue pfoprìctk 
^ndi^e, eccetto che nelle materie dì com- 
mercio, o neUiaoin cui il debito sU tenue. 


Non si Jàlum . T indicare al creditore 1 

immobili riEiffiosi n^^OMeiii f\ debitore prìncipule, ed anticipare 

quali st rcndereKlI^ ^ J j'n: OcCorremì per l'cj^euislone . 

lunque atto esecutivo ìndìc^tre beni del debimre 

delia loix» ^ distanza principale situati fuori del clrcondàrin del 

- - - ■ tribunale d appello del luogo in cui deve 

farsi ì! n^in»fn<i.nr<\ nk — ..a 


Hat Quando il fideiui53ore accettato 
creditore, volontariamente o giutibial- 
ojite, sia divenuto in appresso IneolvibUe 
se ne deve daig un akro. 


dmjribup' « ""in- 

datotiiu,'!' « man- 

^ il: 


farsi il pagamento, nè beni tirigiosi , nè 
beni gik ipotecati per eantebi del debito i 
quali non siano più in potete del debito¬ 
re 


(5j in.te.'f. HA. 3 . 21 . jS- 3 ' 4r 

J. et L Jjf: de /e/n^scf l'ifMv et mari> 
dafOriZ/tii . isotf. eojJ, rit, 

Ì 6 } L. 3- f de fid 'fttsi-orihm 11 marida-^ 
tórrÀwjf. — 2 IH yrlnc, et §, l. qui 

saiisdare cfì^antur. 

(Zì L. 3- iiiifin ^ de^fi et miìHiij!* 

toriò — L ro. JJi. L 1^* qui %'atiiidHre eo^urif ur. 
ftìj l^ov. 4, e p/ 1. 

(j)?j Nùv. 4. cup, 1, cìrc. med^ 







Tit. XIK D,’Ila 

3934, Qualora II Hiìcjussore abbia facta 
!' indìcajcio:!(f dei beni in conformìrà deir 
areico lo preectlenfe j ed abbia sommini¬ 
straci Io spese occorrenti per f ofiCaSsiooe ^ 
il ctediiOTo c rrSpoimbìEr verso il Jìdejus. 
fioro fino alla concorronaa dei beai jndi- 
cati der T insolvibilità dei debitore prin* 
cioi^le, sopraggiunta a cauas d'aver egli 
dilFeiko di ptocodete g i udr/ia Ini onte. 

2035 QOlindo più persone hanno fatta 
sicurtà, per un medesimò debicore c per 
uno ficcsso debito, ciascuna di esse resta 
obbligata por Finterò debito ff;. 

2026. Non ostante , ciascuna di esse 
può esigere che il creditore divida preven¬ 
tivamente la Siila anione, e la riduca alla 
parte di ciascuno de* liiicjussori, qualora 
non abbia rinunciato al veneficio della di¬ 
visione. 

Quando nel tempo in cui uno dei fide- 
jufiSiOEà avesse fatto pronunciare la com¬ 
petenza della divisione, ve ne fossem al¬ 
cuni insolvibili, questo fideiussore è te¬ 
nuto in proporiione per tale insolvibilità, 
ma non può essere più molesuto per cau¬ 
sa delle iiisolvibilità Sopravvenute dopo la 
Jivistorie (2j - 

'20-21. Se il creditore ha divisa egli stes¬ 
so e volontà ri a mente la propria azione , 
non può recedere dalla ^tta divisione , 
qua mio ancora prima del tempo, in cui 
vi ha in tal rnotlo accon^iendeo, vi fossero 
dei fideiuissori insolvibili. 

Sezione IL 
D^-glì itrII,! St<.^ttrtà fra il 

i^eòifore rà il Pidfff.-asorc. 

2028- Il fideiussore il quale ha pagato, 
bu il regresso contro Ì1 debitore principa¬ 
le, tanto nel cgTfo che In sicurtà siasi fat¬ 
ta con scienza del debitore come senza 
di lui sapuia. 

Questo regresso ha tuogo tanto per il 
capiraic che per gFinteressi e spese; il fi¬ 
de juj^sore però non ha regresso che per le 
Spese da esso fatte dopo che ha deoanziato 


Fidpj ili sofie ^ 

al debitore principale le molestie che ha 
sofFcrtc, 

Egli ha pare il regresso, se vi è luogo, 
per i danni ed interessi 

202y. Il fidvjusflOfc che hz pagato il de¬ 
bito , subentra in tutte le ragioni che ave¬ 
va il creditore contro il debitore. 

2030^ Quando vi sono più debitori prin¬ 
cipali e solidari ‘^tio stesso debito tl fi¬ 
di jusgore che ha fatta sicurtà per tutti, ha 
contro Ciascuno di es^ì il regi esso per ri¬ 
petere il totale di ciò che ha pagato. 

2031. Il fìde}usfiOre che ha pagato una 
volta, non ha regres^u contro il debitore 
principale che abbia pagato egli pure, qua¬ 
lora non abbia avvertito del pagamento da 
esso facto; salva la sua azione contro il 
creditore per Is ripcrìzione. 

Quando il fidiju^sore avtk pigato Senza 
cjSL-re pulsato, c senza avere avvertito il 
debitore principale, non avrà alcun regres¬ 
so ccintro di questo nel Caso in cui, al tem¬ 
po de] fatto pagamento, fi debitore predet¬ 
to avesse avuto dei mezzi per far dichia¬ 
rato estinto il debito ; salva la sua aziono 
contro il creditore per la ripetizione (4/. 

2032. Il fidejUSTOre , anche prima di aver 
psgatò, può agile contro II debitore pet 
essere da lui rilevato . 

l.® Quando è convenuto giudizialmente 
per il pagameofo; 

2* Quando il debitore è fallito, o si 
trovi in biaco di prossima decozione; 

3h“ Quando il debitore siasi obbligato dt 
liberarlo dalla sicurtà in un tempo deter¬ 
minato ; 

4. * Quando il debito sia divenuto esigì¬ 
bile per essere scaduto il termine che età 
stato convenuto pel pagamento . 

5. ® Al tcrtnine di anni dieci, quando F 
obbligazione prìndpale non abbia un ter¬ 
mine fisso per U scadenza, purché V ob¬ 
bligazione pfmcipfik non fosse di tal na¬ 
tura da non potersi Cdtinguete prima di 
un tempo determinato, come accade ri¬ 
guardo alla tutela , 


Ir) ^tistii. Uh. 3. th. 21, 5 — £, 3. 

Cod dt? f jfijtts-ioribiti ot mattdacorihiii. 

(2) lo.iftpnmj. 1.20. L 5 j. 4, et f. 52. 


§.ii. jfihfdejiifs.-- Ittstii hò. 3.m. 21, 5, 

^ 3 Ì ^ ■ IO II. f, fMiieniatt. 

( 4 J L. 2y. §. 3. €t 4. f. mandati . 









HI. 

Ddi’sfrego Sicurtà f^a i 

3033. Quando pìà persone abUiano fflcca 
aiciìr(h per uno shjsììo debitore e per un 
xnedesienfi debiro^ il iìdejassoro che ha pa- 
garo ij debito, ha Ìl re^rc^ìo contfo gn 
altri mallevadori per la loto rispettiva 
pomonc: 

Questo regresso petb non hà luogo che 
quando lì fidejiiSsorc abbia pagato in uno 
dei Gasi enaniiatì udì'articolo precedente. 

CAPO HI. 

Estin^QTi 0 deU^ Sicurtà . 

2034. L' obbligatone che risulta dalla 
sicuitk sì estingue per k stesse cause per 
cui si estinguono k altre obbliga'iioni (ij, 

2035. La confusione che viene ad ef¬ 
fettuarsi nella persona del debitore princi* 
pale, c del $uo fideiussore, quando diven* 
gono eredi Tuno dell^ altro ^ non estingue 
r aditone del creditore contro colui che ha 
jfatto sicurtà per Ì1 fjJcjussore la). 

2036. Il fideiussore pud opporre contro 
il creditore iurte le eccezioni le quali com¬ 
petono al debitore principale j c che sono 
inerenti al debito f 

Ma non può opporre quelle che aon.O' 
puramente personali al debitore ( 3 ). 

2031. Il fideiussore è liberalo, allorchÈ 
per fiuto del credirore non pu& avere ef¬ 
fetto a favore del fideiussore medesimo p 
subingresso nelle ragioni, ipoteche e pri¬ 
vilegi del creditore. 

2C3S. Quando il creditore accetta volon- 
Tariamcnte un immobile o qualunque al¬ 
tro cfFetto in pagamemo del debito p'in^ 
cipale^ il fideiussore resta liberato^ quan- 


'fArenit morfr eo. 

tunque il creditore ne soffeà in seguito V 

evUìonc (41. 1 . 

ioi). La semplice proroga del termine 
accordato dal creditore a! dcUirote princi¬ 
pale , non libera il fideiussore, il quale 
puù, in questo taso, agite contro i de- 
bicore per costciqgt'tló al pagamento ( 5 J* 
CAPO IV. 

Della Siewth / e dtllu Siciirtk 

Qiitdizitlria . 

2040. Qualora una persona venga ob¬ 

bligata dalla legge 0 dal giudice a dare 
una sicurtà, il mallevadore olFcrto deve 
adempire alle condizioni prese ut ce negli 
articoli 20 ib e 2019 ' ^ ,. . . .■ 

Trattandosi d^una sicurtà giudiziaria, il 
mallevadore deve Itiolire c-isere tale da po^ 
tersi pcrsooalrneute arrestare* 

2041. Quegli che non po6 irOvare una 
fikuria , viene ammesso a dare in vece un 
pegno sufficcnte ad assicufare il credilo.^ 

2042. Il maliev.tdore giudiziario non può 
domandare 1' escussione del debitore prm- 

cipak. , 

2043 Quegli che ai 6 reso soltanto ga- 
i^fitc del fideiussore giudiziario, non può 
domandare 1* eicussiont- del debitore prin¬ 
cipale e del fideiussore. 

TITOLO X.V. 

Delle l'fimsazioiti * 

2044. La transazione t un contrarrò con 
cui k parti pongono fine ad una lite giù 
incominciata , o prevengono una IÌK 
sia per nascere (ù)* 

Questo contratto deve essere ridotto m 

iscritro* ^ ^ s 

204.V. Pet traneigere è necessario cne si 
abbia la capacita di disporre degli oggetti 
cadenti nella transazione. 


fi) £1 4 - coih de Jiihjussùrlbtis ut man^ 
deéro''ifiK!i. 

(2J L. 5' fif- JidvjiiSt^ribiiì ntafìda* 
tonhun. ^ i. 3^^ ùltiiiL et l. 93 ■ 

3. f)^* dé soluHofitbti-i et Ithermiombm * 
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rsj Aeg. etc Z* 13 JS- II' 
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Tit. XE Deih 

Il tutore non può ttan^igerc per U mi¬ 
nore 0 per ]’ interdetto se non in confor¬ 
miti dcirartìcoJo 46^ del titolo dvUa Mi¬ 
nore età, della Tuuda e dello j^nioficlpa^ 
iiom, e nemmeno può transigere col mi¬ 
nore divenuto maggiore, so^ta i conti della 
tutela, so non osservare lo forme proscritte 
neU’aic'tcolo 47S delio stesso titolo. ' 

I comum ed ì pubblici stabilimenti non 
possono transigere che colP autori^za-aìone 
espressa del Co verno. 

^2046, Si può rraneigere sopra un diritto 
civile che provenga da un delitto fij. 

La transa'4Ìoiie non è di ostacolo al pro¬ 
cedimento per parte del pubblico ministero, 
2047. AUc transazioni si può aggiungere 
una pena contro colui che manehi di adem¬ 
pire alle medetime (2), 

2043. La transazione non si estende oltre 
quello che tic forma T oggetto : ia rinuncia 
fatta a tutte le ragioni, azioni, e preten¬ 
sioni comprende soltanto ciò che è relativo 
alle controversie le quali hanno dato luogo 
alla transazione {3). 

2040. Le tran$;izionl non pongono line 
che alle controversie, le quali sono State 
contemplare, sia che le patti abbiano ma¬ 
nifestata la loro intenzione con espressioni 
speciali 0 generali, 0 che risulti cale inten¬ 
zione per una necessaria conseguenza di ciÒ 
che stato espresso f4) . 

2 c 5 o. Colui che ha transatto sopra una 
ragione sua propria, se acquista in appresso 
una ìùmile ragióne da altra persona, non re¬ 
sta obbligato dalla transfazionc precedente 
per la ri gì un e nuova meni e acquisiata (5I, 
loSi. La transazione fatta da uno dogli 


TromaK^iom , j gp 

interessati nnn obbliga gli aìfri , e non 
può essere opposta da essi (Ò). 

2052. La Transazioni hanno fra le par ri 
rautorità dì una sentenza rnappe|Ìabilc( 7 ), 

Non possono impugnarsi per causa d’ 
errore dj diritto, 0 di lesione (8}, 

2053. Ciò non, ostante può rvscindeisi 
ima transazione nel caso d" errore sulla 
persona j o sopra V oggetto della contro¬ 
versia . 

Può rescindersi in tutti ì Casi ìn cui 
siavi intervenuto dolo o violenza (p). 

2054. Vi è egualmente luogo a rescin¬ 
dere una transazione che sia stata fatta in 
esecuzione d" un titolo nullo , purché h 
parti non abbiano espressamente ci’attato 
della nullità (lo), 

20 .i 5 . La transazione fatta’ sopra docu¬ 
menti che si a#no in seguito riconoBciuti 
falsi, è intieramente nulla (li). 

[0515* È parimenti nulla la transazione 
d^una lite che fosso finita con sentenza 
passata in giudicato, della quale le parti 
o una di esse non avessero notìzia (i 2 |. 

Quando U i^enteoza ignorata da Ile par¬ 
ti fosse ancora appellabile, la transazione 
Sara valida (J 3 J 

305^. Nel caso in coi le parti abbiano 
transatto generalmente sopra tutti gii af¬ 
fari che potessero esservi fra loro, i do¬ 
cumenti ad esse sconosciuti o scoperti po- 
stetiormcnte, non costifuiscono un titolo 
per chiedere la rescissione, salvo che si 
siano occultati per fatto d'una delle patti 
medesrime-, 

Ma la transazione è nulla quando essa 
non riguardi che un solo oggetto, c cesti 


fi) L. iS, end. tic tran^octioniÒus. 

(2) /h. |7, cod. de traiìiftcìioiìnòiis . 

^ 3 ) Lh 9 ' S' I' 3’ .(3^* de tronsai^ttonfbf 
— L. 31, coirf. eod. (ir , 

. 4 ) /-y. S- i- et I. ( 2. ffl de fransaedù- 
fìibut. — L- 3. ood. eod, tk. Arg. ex legy 

Al" S- de paeth. 

( 5 ) J- 9 ; in pt inc. de teanìaùtiùnìbiis. 
i 6 ì L. 3 . 5 - 3 , if, de transaGiio/tibus . 

L. I. ùodt e'id, tic, ^ fj. r. cod. res intcr 
tdio$ avta* — ù. de pactd . 

(zj'i, 20, cod. de iransoctioniiftìs t 


(S) £, ro. L 19. L 29. er l. 39. corf. de 
trannùctionibns . 

ly) £. i 3 . /. 30, et L 35. cod. de tran* 
sactionibui . — £. y. jJ. ^ 

(lo) Arg.ex l-^U ùi princ. dè pactU 
et éx %, 42. in cod. eod. de. 
fit) 42, cod. de trotìsactionibas . 

(12) Lt. 2%. C. K do condicttom- inde- 
- — L, 32, ooff, do (fonsitotionihtts * 
(*3) Z' princ. et l II, de tran* 
Macdtfnib, — Fù.ai, aenrenr, lìb. 1, tir, i.S-S- 
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(90 

provato dii nuovuticncc Sip 

petti t che uni dctle parti non avesse al¬ 
cuna rag.ione stupra lo stesso oggetto (l)- 
»ìo 53 . Nelle tiansiiinnì si devono cor- 
regger* gii errori di calcolo {'M- 

TITOLO XVL 

JJifli* j 4 rj‘v\fO PcrjfOJialr^ in à\Ia^eria Ci^fUe ■ 
^ 59 ^ Nelle tnaEerìo civili rai-fcsto per¬ 
sonale ba luogo per caus'a di sccUionoto.^ 
Lo atelUonato ai co m méte e col vénderai 
od ipotocdrai un immobile da sjueUu che 
fa di non esserne il proprictaiio; 

Si commerre ancoìTi coll’asserite come 
liberi i beni gili ipottcaci, o Crd dichiara¬ 
re i^ccche minori di ^luelle delle quali 
tono aggravati gli accasi beni 
tic 6 o, L'arresto pcraonalc ba sìmilmcfite 

1 .* Por il depoairo necessario; 

IL® Nel caso di reintegrazione in pos¬ 
sesso pel ciiaiscio giudiìiialfiiénre ordinato 
d’ un fondo il Cui proprietà no fu spogliò' 
Cti con. vie di Fatto ; per la restituzione dei 
frutti percepiti durante T indebito posscs- 
io^ e per il pagamento dei dsinnk’ed in¬ 
teressi, aggiùdicati al propfietacio ; 

3. * Per la ripctiaionc del danaro conse¬ 
gnato a persona pubblica a ciò destinata; 

4. * Per la pcctentazione delle cose di> 
positate presso i sequeStiBci j cojnmissarj ed 
tikri custodi ; 

5. '' Contro r fidéjus^sori giudi zia rj 0 

tro i Jfidcjiissori dei debitori che possono 
essere cosrrotci al p^kgameoto coir arresto 
personale, quando pelò tali ^dejtiasori si ansi 
a ciò Spccop 04 ti i, 

6 A Contro CU tri 1 pubblici olHciali pet 
la presenta zio ne delle loto minute allur- 
ebè viene ordinata ; 

7.* Contro i notaj ^ patrocinarori ed uscie¬ 
ri, per la te^ciciLuione dei documenti ad 
essi afìBdati , e del ditnaro ricevuto à^\ 
clienti, in conseguenza delle loro funzioni, 
2061 ^ Coloro che con una sentenza prò- 
ferita in pefitotio^ c jiassata in giudica* 
to, sono stati condannati a riksdate un 


motli ef¬ 
fondo, c che ncu^aiio di obbedirvi, pos¬ 
sono m forza di una; seconda sentenza es¬ 
sere arrestaci quindici giorni dopo 
mazìonc della prima sentenza fatta ad essi 
in pécsona, 0 al loro domicilio ^ 

Se il fondo o la possessione è otstaotc 
pld di cinque miiiamctri dai domicilio della 
pirce condannata ^ vi si aggiungceb al ter* 
mine dei quindici giorni quello di un gior¬ 
no por ogni cinque mÌÈiaiilctri . 

L* attesto personale non può or- 
di ita rai contro i conduttori per il paga¬ 
mento dei (irti dei beni rustici,se ciò non 

è stato esorcssameate siipulato nell’atto di 
locazione. 

Può itondimcno decretarsi 1 arresto per^ 
sonalo conCiO 1 derri conduttori ed i coloni 
parziarj., se, in fine della locazione, non 
rassegnuio il bestiame dato loi-o a socci¬ 
da, le seiticnti, c gli istromcnti «i-otoji 
che sono stati a loro alTidatì, eccetto che 
provino» che la mancanza di tali effetti 
non derivi dal loro Fatto c colpa , 

■2063. Fuori dei cusi determinati dagl* 
articoli precedenti, o che potrebbero esserlo 
in avvenire do una legge foimale5 è yio 
tato a tutti i giudici di pronunciare 1 ar¬ 
resto personale, 0 tutti i iiof.ij e canccF 
Ikri di ricevere atti nei quali venisse ciò 
Stipulato, ed a tutti gritaliani di accon¬ 
sentire a simili atti, ancorché facfi m pae¬ 
se estero; il tutto J^otro pena di nullità, 
spese dznni ed interessi* 

20Ó4 Non si può parimenti ne” casi so¬ 
pra C'È pressi ordinare l'arresto personale 
contro 1 minori F 

2 o 65 . Non può ordinarsi per una som¬ 
ma minore di trecento lire . 

2006 * Non può ordinarsi contro * set¬ 
tuagenari , contro le fanciulle e le donne, 
che per il caso di steHionato, ^ 

Basta che sia incominciato I anno set¬ 
ta n tesi nro, perché i ectmagonarj godano 
del beneficio loro accordato * 

arresto personale per causa di s te Ino¬ 
liato non Ila luogo contro le mogli duran¬ 
te il matrtmonioj che quando sono sepa- 


ll)> L. 1p. C 0 ( 1 . tti* traniaOUOfìihuf , 
^2;i Z* u^ac. coA de Mfrora 
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Th XVSL Diri 
rate è\ beni, o quando possiedono beni dei 
quali 81 sono ptacirvaica la lìbera ammìni- 
jtra^ione» e rispeito soltuncn alle obbliga¬ 
zioni, che rlsgnardano tali beni. 

Le mogU cne, essendo in comunione, 
si saranno obbligate unitamente o solida* 
ria mente co^loro niarìti, non potranno .es¬ 
sere imputate di scelUonai-0 per causa di 
questi contratti. * ■ ■ 

L'arresto personale anche nei casi 
nei quali i nu tori svitato dalla legge, non 
puè aver luogo che in foraa di una sen¬ 
tenza. . .. 

aoó8. V appclla^ione non sospende l at¬ 
testo personale pronunciato con sentenza 
provvisionai mente eaecutotia prestandosi 
cauzione. ... i, 

'ioóy. esecuzione del decreto d 
sto personale non toglie, e non sospende 
il procedimento nò gli atti esecutivi sm 

Non è con cib derogato alle leggi 
p3TiicoÌari che auCOmzano f arresto per¬ 
sonale nelle mnceric di commercio, ne alle 
leggi di polma correzionale, nò a quelle 
concernenti V amminlsEfazione del danaro 
pubblico. 

TITOLO XVIL 

Dd Pe^Tio in genere. 

^07 ì n pegno in genere è un contrar¬ 
rò con cui il debitore dk al suo credito- 
te una cosa per sicurezza del debito. 

Quando aia data una cosa mobile 
ritiene il nome di pegfto ; * 

Quando sia data una cosa immobile, si 
cbia ma an ricr cf È ( 1 ) ■ * 

CAPO PRIMO 
Del P^giiQ^ 

^07XI pegno coriferlace al creditore 
il diritto di farsi pagate sulla cosa pigna- 


pegno tn gentek^ ìpl 

rata, con ptivilegio o prehz'onekgli altri 
ctedicori . 

'■ioiq. Questo privilegio non ha luogo 
che quando vi è tin atto pubblico, o scrit¬ 
tura privata debitamente regi-itrata, che 
contenga la diebiarasionc della ssimma do¬ 
vuta^ come puro la specie, e la natura 
delle cose date in pegno, c vi sia annesso 
uno stato della loro qualità, peso c mi¬ 
sura. ^ ... 

Tuttavia la riduzione delP atto in i-'^crjc- 
tur;i f c la sua registra zio ne non sono ri¬ 
chieste , se non quando si tratti di un og¬ 
getto eccedente Q valore di centocinquanta 
lire. 

li privUegìo accennato nel prece¬ 
dente articolo non ha luogo sopra mobiU 
incorporali, come sono L erediti moZu'Ziurc, 
che quando il pegno risulta da atto pub¬ 
blico, o da scrittura privata registrata , e 
notìficata al debitore della cosa data in 
pegno, 

U07Ó. In. ogni caso >1 privilegio nonsus- 
sisic/sol pegno, se non in quanto lo stes¬ 
so pegno sia staro consegnato, e sia rima¬ 
sto in potere del creditore, o di un tcr- 
EO eletto^ dalle partì (3), 

207 7. Il pegno può essere dato da UH 
terzo per LI debitore I4J, 

207b. 11 creditore non può disporrò del 
pegno pel non effettuato pagamento : gli 
è però salvo il diritto di far ordinare giu¬ 
dizialmente che il pegno rimarrk presso 
di $è in pagamento, e lino alla concorren¬ 
za del debito, a norma della siima.^ fatta 
per meno de* periti \ oppure che Sarà ven¬ 
duto flll‘incanto (5). 

nullo qualunque parto, Il quale au¬ 
torizzi il creditore ad appropriarsi il pe¬ 
gno, o a dììiporne senza le formuliti. Su¬ 
periormente prescrìtte (6). 

Il debitore fino a che non abbia 


tl) 338. S- 3 ff~ de 
fieJioee . - i. 5. S. 1. Jf- de p:g«oriS,,s 

„ kypMhccU. - L. 9 - 5 - 3 .# 

rotiti^ aetione. — ^4. -■ 

(a) i- 9- '* ‘4. ™d. dt diiiractione 

ei !■ 4. coJ- de remiisione pi- 


gnot i^. — L- ih r^gnìii * 

(4) L. io. ^ do pìgnùtathh pedone, 
l5) Jìr. 14 coti de di^tì aùtione pignornme 
'— L. o 2 f. I» li eod. da jiure dojBtntt 
leando . 

(6) 1. ft l. Oecod. de paeth ^ignorum 

et de ìege c^mi^nssófla ^ 














Uh. in, mi 

fofferfa la aproptiazione, ove siavi luogo, 
ritiene la propfìtk del pegno, il quale non 
limane presso del creditore che come un 
deposito pcf cauzione del suo privilegio (jJ , 
aoilo. Il creditore è rìaponsabìle fecondo 
Controffì 

e dulie Oòl,ltgazìof7Ì cenve/i^onali in ffe^ 
nere della perdita o del dereriocantenco 
f Pf?"? per sua negligenza. 

Il debitore deve dal suo canto compen¬ 
sare al creditore le spese utili e necessarie 
da <juesco fatte per la conservazione del 
pegno (2j. 

Se si tratti d'un credito dato in 
pegnoj € che questo credito produca in¬ 
teressi , il creditore deve imputare tali in- 
quelli che possono essergli Jo- 

Se i] debito, per h cui cauzione «j è 
dato in pegno ua ctedito^ non produca 
per se stesso interessi, 1-imputazione si fa 
sopra i] capitale del debito (3j, 
ao8s. Eccettuato ìl caso che il creditore 
pignoratario abusi del pegno, il debitore 
non può pretenderne la testictìztone se 
non dopo di avere btieràmento pagato il 
capitale, grinreressi e le spese del debi¬ 
to, a cauzione del quale è stato dato il 
pegno, 

Se il medesimo debitore avesse contrat¬ 
to un altro debito collo stesso creditore 
posteriormente alla tradizione del pegno , 
e fosse tale debito divenuto esigibile pri¬ 
ma che si facesse luogo al pagamento del 
primo debito, il creditore non potrà, co^ 
Stringersi a rilasciare il pegno, prima che 
Venga intieramente soddisfatto per ambi I 
crediti, ancorché non siasi stipulato di sot¬ 
toporre il pegno al pagamento del secon¬ 
do debito (^j , 

20B3. !1 pegno è indivisibile, nonostan- 


modi eo, 

te la divisibilità del debito tra gli eredr 
del debitore, o fra quelli del creditore. 

erede del debitore che ha pagatola 
sua parte del debito, non può domandare 
la restituzione della sua parte del pegno 
sino s che non sia intieramente sodi¬ 
sfatto il debito. 

Vicendevolmente , P erede del creditore 
che ha esatto Li $Ua parte del credito , 
non può restituire il pegno in pregiudizio 
de* di lui coeredi non ancora soddìsfat* 

f 5 J- 

2054. Le precedenti disposizioni noti 
applicabili né alle materie commer¬ 
ciali, né agii fitabilirnemi autorizzati a far 
prestanze sopra pegni, riguardo ai quali 
si osdcrvano te leggi c regolamenti che 
sono ad essi particolari. 

CAPO li; 

Dell* Antlcrosì . 

20 ^ 5 . L'aniicresì non può stabilirsi che 
mediante scritturar 

Il Creditore in virtù di questo contrat¬ 
to non acquista che b facoltà di per¬ 
cepire i frutti dell'immobile, sotto la con¬ 
dizione d* imputarli annualmente a sconto 
degl' interessi ^ se gli sono dovuti, e quindi 
del capitale del suo credito { 6 j. 

2 05 6 . Il creditore, quando non siasi con¬ 
venuto diversamente, é tenuto a pagare- 
le cfpnrrtbuzioni c gli aggravj annui dtllt 
immobile che tiene in anticresi. 

Deve pure sotro pena dei danni ed in- 
cercs:;i provvedere alla manutenzione, ed 
alle fiparaziooi utili e necessarie deJJ^m.* 
mobile, Salva ad fsso la ragione di pre- 
dedurre sopra ì frutti tutte le spese rela¬ 
tive a quest] diversi oggetti (7). 

2057, II debitore non può ripetere 11 go¬ 
dimento dejr immobile che ha dato in pe¬ 


lli r pigfioratitia eciio 

{ 2 ) L. 8. ?. 13. 5, I, et I 2^ ^ 

L. tp. cod. rfe 

£fìOritftiS ài Ìiyptìthecis. 

r ^ pyr^JoWò et kypodm 

141 L, nnlpa coti, edam ob chiro;yrOn 

riam pecuTìtam/ ^ 

f 5 J I a. S. % L 9. §, 3. et I (I. ff, 


pigrìaratitia aGtione, ^ L\ 'Z, sùd* debito * 
rem vendìtioficm ptgtte^i-i&. 

(tìj pìgftùrihiis et hypo* 

theùis^ — il, 33. ef L Z'}, ff, de pignora* 
titla aetione. 

l. 35* 5. ff. de Itaeredc^ 

tatif petitlone. 





Tlfr 

f no fruttifero, prima che abbia sodJitfrfcio 
interamente il debito. 

Ma il creditore chj vuole liberarsi da^li 
obblighi enuncia ci nell’ articolo precedente^ 
può sempre cosi.-ingere il debitore a ripren¬ 
dere it godimento del suo immobile, pur¬ 
ché il credicore mcdesinio non abbia tl- 
tvuntiaco a questo diritto ([). 

Il creditore non diventa proprietà.^ 
rio dell’immobile perla sola mancanaa de! 
pagamento nel cermine convenuto ; qualun¬ 
que pacco in conctario è nullo: in mancan¬ 
za di pe.gamento può dome fidate con mezzi 
legali che ne sia toJta la propeiotà al suo 
dcblcore (a) , 

Quando le parcì abbiano stipulato 
che i frutti ricompenseranno cogP interèssi, 
in tuttOj, o fino ad una de tei minata concor¬ 
renza, questa convenzione viene eseguita 
come qualunque altra che non sia vietata 
dalle leggi (3). 

Eòyo* Le disposizioni degli' antecedenti 
articoli 2027 c ^ono applicabili al pe* 
gno fcuttifeio egualmeme che al semplice 
pegno . 

209 r. Quanto è stato prescritto nel pre¬ 
se n ce capo, non porta ver un pregiudixio alljc 
ragioni che pocessero s per rare ai terzi sopra 
gl' immobili dati 3 titolo d' , 

Se il creditore, munito di questo titolò, 
avesse per akta causa privilegi od ipoteche 
Ic-galmence stabilite e conservate sopra lo 
stesso immobile, egli le espeiimcnca nel 
grado che gli compete o come qualunque 
altro credit ore , 

titolo xyiil 

Oct PrivUtgi c d^lU Ipoteche , 

CAPO I: 

Dtspù$izwm gwnero^t , 

2092, Chiunque siasi obbligato personal¬ 
mente , è tenuto ad adempire alle contratte 


legit ^ tpottìche, 

obbligazioni sotto la garanzia di tuitt i 
suoi beni mobili ed immobili, presenti c 
futuri. 

2093. T beni del debitore sono la garan¬ 
zìa comune de'suoi creditori, ed il prezzo 
sì compatte fra essi per contributo , quando 
non vi siano cause legittime di prelazione 
fra i creditori (4). 

S094. Le cause legittime di prelazione 
sono ì privilegi c le ipoteche. 

CAPO IL 
I?$i PritnYer^. 

Il privilegio è un diritto che là 
qualirk dici credito attribuisce ad un credi¬ 
tore per essere preferito agli altri erediteri 
anche ipotecarj. 

2096, Fra rcredicorì ptivikgtati, la pre¬ 
ferenza viene tegolata secondo le diverse 
qualità de* privilegi {5). 

2092, 1 creditori privilegiati che sono nel 
medesimo grado. Sono'pagati in proporzio¬ 
ne eguale . 

209S lì privilegio dipendente dai diritti 
del tesoro pubblico, ed il gradò in cui può 
esef ci tarsi, sono regolati dalle leggi die 
riguardano Cali diritti. 

Ciò non ostante il tesoro pubblico non 
può ottenete alcun privilegio in pregìudi- 
zio dei diritti acquistati dai cerai antcrior- 
mcn tc. 

2099,1 privilegi possono essere costicuìti 
sopra beni mòbili, o sopra beni immobili . 
S s z-1 0 £ I ; 

Dei P'fivìl{!^i sopra i mobili . 

2100, I privilegi sono 0 generali,. 0 spe- 
ciaij sopra certi mobili 

§. I. 

Def privilegi generali sopra i mobili . 

2101. I crediti privilegiati sopra la gene¬ 
rali rk dei mobìli sono quelli cnunziati in ap¬ 
presso , e si osperimcntano con 1' oidine 
seguente 


il] Afg. esc Lp. 5. 3. de pijsnorotitifl ■ 
aoiìono. — Arg. ex lèg. S. còd. cfeòiferefli 
^efi*litiòiìcm pignorli. 

i’2) fi* I. còd. de paetis pignoritm et do 
lega comoiìssQì'la^ 


(31 L. ìj. cod. de ttsurli\ 

(4) Zf. 6 Oòd, de òonis ùaoioritato judioit 
pùsstdendidi . 

^5) £. 32. de rebt^s aueioritùte judicis^ 

posndi mif ^. 




















tib, UL modi 


1,® Le 5pesit gLHdkìall ; 

Le ^pcJc funerarie (i)ì 
Tutte Jc ripete ddl'ukÌTia infcrmttìi, 
in propórzìone eguale fra. qacUi eul £ono 
dovute j 

4.® I iJÌar) delie persone di servizio per 
ranno scaduto e quelli dovuti per i'anno 
eorrencc ; 

5»* Le somministra zio ni dì sussistenza fu- 
ce al debìrore cd ulk sua famtgEia: ciuèi 
per lì $cj uld-ni mesi, dai vendUorr al mU 
rtuCOj come i fornnj j macella ri e sirnìll ; c 
per r ultimo anno, dai padroni dì locanda 
c mercanti alT ingrosso . 

S. II. 

Pei prhùl^gi ^opra dtterminati mobili, 

2103. I crediti privilegiati sopra decer* 
minati mobìli sono, 

1,® Le pjglom ed i Hctl degl’immobili, 
sopra i frutti raccolti nell’anno, e sopra il 
valore di tutto oiò che serve a mobili a iv la 
casa appigionata , o l'a^trunza, e di tutto 
ciò che serve alb coltivazione dui fondi af* 
jìctati, cioè, per quanto c scaduto ed è 
per ìscadere, se ì coiuractl di locazione 
siano per atto a U rem Leo , ovvero essendo 
periscritenta privata, abbiano una data cer¬ 
ta j ed in questi due casi, gli altri creditori 
hanno il dìticco di locare nuovamente la 
casa o la possessione per il tempo che rima¬ 
ne al termine del contratto ,c di convertire 
a loro vantaggio le pigioni o i fitti, col 
peso però di pagare al proprietario tutto ciò 
che gli fosse dovuto-, 

E per un’'annata computabile dalla sca¬ 
denza delP anno corcenrc , quando non esi¬ 
na contratto autentico, o essendo questo per 
scrittura privata, non siavi data certa . 

Lo stesso privilegio ba luogo per le ri¬ 
parazioni loùativcj e per tutto ciò che con¬ 
ce tne r esecuzione del contratto n 


Ciò non ostdnte le «omme dovute per le 
sententi 0 per le ^^pese della ri ceni ta dell' 
annata, sono piigate sul prezzo della rac¬ 
colta medetìimH, c quelle dovute per gli u- 
teubigli sopra jlpt eaao degli utensigU 
Tanto nel primo che nel secondo caso, es¬ 
se sono pagate in preferenza, al proprie¬ 
tà rio ; 

Il proprietario delta casa, o del fondo 
alHtrato può sequvstiine i mobili in essi iu- 
trodotfi 1 qtv^ndo siano stati traslocati senza 
il suo assenso, e connierva sopì a vasi il suo 
privilegio, purché ubbia proposta razione 
per rivjiidtCHirlt nel termine di quar»nta gior¬ 
ni, quando tratti del mtibiliarc di cui è 
fornita la passcssionv, 0 nel termine di gior¬ 
ni quindici, quando si tratti dèlia mobiglia, 
di unii casa . 

3.° li credito sopra il pegno di cui il cre¬ 
ditore si trtiva in po.sscsso ^3; -, 

3,® Le spese fatte per la conservazione 
dèlia cosa {4); 

4'^. Il prezzo degli elFettt mobili non pa¬ 
gati. Se esistono tuttora in possesso del de¬ 
bitore , tanto che git abb^a comperati con 
dilazione al pagamento, o serrza. 

, Se la vendita è lutata fatta senza dilazio¬ 
ne ,il pa gii mento, il venditore può ancora 
rivendicare questi effetti finché si trovano 
tn possesso del compratore , ed impedirne 
la rivendita , purché la domanda per riven¬ 
dicarli venga proposta entro gli Otto giorni 
dal fattone rilascio, e che gli cffl-tti si tro¬ 
vino in quél lo staro medesimo in cui erano 
al tempo della consegna. 

Il privilègio del vèndicore non è eserci- 
bile però, sè non dopo qu’ lìt^' dèi proprie¬ 
tà: io dèlia casa o del fondo, quando non 
sia provato che il proprietario fosse infor¬ 
mato, che i mobili e gli altri oggetti inser¬ 
vienti alla calìa o al fondo affìitato non era¬ 
no di pertinenza del locatario \ 

Non resta derogato alle leggi c coneue- 


(0 L. T4. g. j. L45. ^ de rmligio$Ì3 
ec sumpttbm faneram. — L, I7. reÒHi 
auditoritate judicis potsidendis , 

(2) L 4 tVi princ, jf <ie pncrij .£. 4. 
# è* qtiiòti^ catisis pignus tacite contrtì.- 
htiur, — 2^ cod. eod. 5, ced. 


de locato e( candficto* 

f.lj L, 2. cf l. 6 p 5 - 5“^ potiorcrin 

pigfiùft^ hà&esntar, 

(4) E-5- ift pt ifie. if, qui potioref 

in pignere habtamuf , 










Tu. XV/ fT, Dei Pfivii 

tildi ni corame re iaìt concernenti Ir rivendi- 
caa^ìone (Ij; 

5,® Le sommiTìiitranioni a un alberga- 
toro j sopra gU elFéCEi dtl viandanrc che 
tono etnei introdotti nel suo alUergo j 

Le spe^fe dì condotta e quelle accet- 
tori e, soma le cose condotte (a)^ 

7“ I e l editi che risultano per abusi e 
prevaricazioni commesse dai tunitionaTj pub- 
blìci itcìr esercizio deìk loro incombeoi'.c j 
«opra 1 Càpiiali dati in cauxione^ e sopra 
gli interessi che ne fossero dovuti (0;, 
Seziona II. 

Det privilegi sopra gV itttmobiU * 

11103. I eredi rovi privi legisti sopra gli im¬ 
mobili sono 5 

Il venditore sopra IMmmobile vemlu* 
to, per il pagamento del prczao; 

Éìiscndovi più vendite auccéssive ^ il prez¬ 
zo delle quali sia dovuto in tutto o in par¬ 
te, il primo venditore c preferito al secon¬ 
do', il itccondo al terzo, e così successl- 
vanii-nte^ . . , 

3."^ Quelli che hanno somministrato da- 
nnro per V acquisto d" un immobile, pur¬ 
ché sia comprovato autentica mente con F 
atro d'imprestito, che la somma era dcscl- 
HHca a tale impiego, c con la ricevuta del 
venditore , che il pagamento del prezzo 
deir immobile sia stato fatto Cól danaro im¬ 
prestato Ì4)i 

3, *^ I coeredi sopra gl" immobili dell ere¬ 
diti pel caso d'evizione del beni tra essi 
divìsi, e per le compensazioni od il con¬ 
guaglio delle porzioni creditBrìe (5)*, 

4, ® Gl! architetri , gl' intraprendicori , i 
muratori ed altri opcraj impiegati nella fab¬ 
brica , ricostruzione 0 riparazione di cdi- 
fizj , Canali, o qualunque altra operz, P 
chè mediante perito deputato ejc ojfich dal 
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ctibunale di prima istanaa nel cui distretto 
sono sitiiati gli edifici, siasi preventivamen¬ 
te steso processo verbale ad oggetto di com¬ 
provare lo stato dei luoghi relativamente ai 
lavori,rapporto ai quali il proprietario avfW 
dichiarata V intenzione che si dovessero fa¬ 
re, e che le opere siano State approvareda 
un perito egualmente nominato ex io , 
unito sei mesi al più dalla loto akimazione j 

L" ammontare però del credito privilegia¬ 
to non può eccedete ìì valore comprovato 
col secondo processo verbale , c si riduco al 
maggior valore che ha lo stìibìk al tempo 
dell' alienazione e che deriva dai lavori fatti 
al ntedesimo (ó>. 

5^ Quelli che bànno imprestato il dana¬ 
ro per pagare o rimborsare gli opera), go¬ 
dono dello stesso privilegio, purché un tale 
impiego venga comprovato autentica mente 
coir atto d'imprestlto c con la quitanza de¬ 
gli opera), come è stato prescritto supe¬ 
riormente per coloro che hanno'prestato do¬ 
nato per r acquisto d'un immobile {7). 
Sezione li!, 

i7e" Privilep^i che si esfenJoiTo sopra i 
mot/Ui e sopra gP ìmmoòìh - 

3104. I privilegi che si estendono sopra 
i mobili e gl' immobili aono quelli indicati 
nell’ aìiicolo lìlol. 

^^105. Quando per mancanza dì rjiobilìaré 
i privilegiati cnunzìatì nd precedente ar^ 
ticolo si pccscntano per essere soddisfatti 
sul prezzo d" un immobile in concorso de' 
creditori privilegiati sopra lo stesso immo¬ 
bile , i pagamenti si eseguiscono coll'ordi¬ 
ne seguente : 

1. ° Per lo spese giudiziali cd altre indi¬ 
cate nell'articolo 2.101 5, 

2. '^ Pcf ì crediti spccilieati nell" artico^ 
lo 2to3. 


{13 Arg. ex hg ^9 jf^ de coutrahenda 
cjst/jtioito . — / ;ijflic. kò,. 2.. lit- 1* 5^ 4d- 

(3) L. 6 . §. 2. # fii« petiorcÈ ifi pignore 

liabeantuf . 

^ 3 ) £,. 8 . ff. jJOfrei in pignora ha^ 
heantitr. 

(4) £,.7, eott jjortorej ira pi^raore rara- 
beraratar. 


(5) Arg. ex leg^ 2 - eod. conìitiunia ntrtraj- 
qae fudicìi. ■ — £, T4. cod. Fatrtiliae erci^ 
Sùuàdae. — L. 66 . §. 3. de evlctioniò. 
||ó) L. 5* ff. qJU pothret ira pignùfe ha~ 

Èfauiiir. 

(7) 25, de rebus ereditU. — i. L 

de cessione booorttm. — L. 24 % l.^. 
de rebus auctoritùte Judieis poaidendis . 
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S ^ X ì o n t IV. 

Bti modi f coi ^tah si con^rvano ì 
Piivilegi . 

3 Io 6. I pi-iv-ilegi sopra gP immobili noa 
Unntio ciFetfo fra J credi cari se non in quan* 
to siano stati resi pubblici colla inscrizione 
sui registri del consei vacore delle ipoteche 
nel modo decccminaco dalla legge, e dalla 
data di tale Inscrizione sotto lesole seguen¬ 
ti eccezioni. 

!li07. Sono eccettuaci dalla formalicà dell* 
ìnserbione i crediti specificaci nell'artico¬ 
lo 2iot. 

2108. Jl venditore privilegiato conserva 
il Suo privilegio mediante la teasemìone del 
titolo che ha trasferito la proptietcì nel com¬ 
pratore., c dal quale cicolo si provi essergli 
dovuto il prezzo in cucco o in parce ; per 
tale elFccto la trascrizione del contratto 
fatta dal compratore terrà luogo dVinsc ria io¬ 
ne per il venditore c per quello che avrà 
somministraro tl danaro pagato, e che in 
forza del medesimo contratto Sub entrerà 
nelle ragioni del venditore : ciò non oscante 
il ConServatoTc delle ipoteche sarà renuto 
^Qtto pena di flirti i danni ed interessi verso 
i terzi, di fare ra* opch l'inscrizione nel 
auo registro del crediti nsultand dall'atto 
d*alienazione , ranco Jil favore del vendito¬ 
re , quanto di coloro da cui si è sommini¬ 
strato il danaro, l quali pnfranno pure far 
seguire la trascriziono del contrattodi ven- 
dltni, ove non fosse stat^ fstfa, al fine di 
acquistare V inscrizione di quanto cesrLt loro 
dovuro sul prezzo . 

arbp. fi coerede 0 condividente conserva, 
il suo priviìcgiù sui beni di ciascuna porzio¬ 
ne , è sopra t beni posti alt' incanto , per le 
compcn^aziDni ed j conguagli delle porzio¬ 
ni Stesse, o pel prezzo della iLitazìùrw, 
mediante l‘inacfizione fatta a sua istanza 
entro se.f^ncH giorni compurabili dalracto 
della divisione u dell* aggiudicazione col 
mazzo della ^ durante li qual 

tempo noo^ ha luogo alcuna ipocecasuì beni 
aggiudicati o gravaci del cauguaglio col mez¬ 
zo incanto , in pregiudizio del creditore 
del conguaglio medesimo 0 del prezzo. 


modi i?o. 

21 [O. GU architetti, inemprenditori,mu¬ 
ratori cd altri opera] impiegati per costrui¬ 
re, deostruire o lipararc edifiz], canali, o 
altre opere, e quelli die per pagarli e rim¬ 
borsarli, hanno prestato danaro la versione 
del quale Sia comprovata mediante la dop¬ 
pia inscrizione fatta, 1.^ del processo ver¬ 
bale comprovante Instato dei luoghi, 2.* del 
processo verbale dì acccttazione, conserva' 
no j loro pdviiegi dalla data deirinscdzio- 
ne del primo processo verbale. 

2J: 11. r creditori ed i ìcgatar] che diman¬ 
dano la separatione dei patrimonio dei de¬ 
funto, in Cónformitìi dell'artìcolo del 
titolo Sitecessionif. conservano riguai-- 
do ai creditori degli eredi o rappresentanti 
il defunto, i loro privilegi sopra i beni im¬ 
mobili deir eredi fa, mediante le inscfizLoni 
farte sopra ciascuno di questi beni entro sci 
mesi dal giorno in cui si è aperta la suc¬ 
cessione . 

Prima della scadenza di questo termine, 
non può essere Costi mica con effetto veru¬ 
na ipoteca sopra S de tri beni dagli credi o 
rappresentanti il defunto, in pregiudìzio dei 
creoiroii o 1egat?ui. 

2n2. Tutti i cessionaq di queste diverse 
specie di crediri privilegiati esercifooo le 
medesime ragioni dei cedenti, in loro luo¬ 
go e Stato, 

t crediti privilegiati sottopo- 
sri alia toimalirà doli'inscrizione, peri quali 
non sì ^ono osservate le condizioni Supe- 
rioi'inentc prescritte affine di conservare il 
privilegio , non lasciano tuttavia d' essere 
jpotccarh ma l'ipoteca relArivamentc al ter¬ 
zi gj mìsma sojranro dalT epoca delle In¬ 
scrizioni le quali dovranno farsi come in ap¬ 
presso * 

CAPO ìli. 

Bùìie fpoU'che 

2ÌJ4. L*ipoteca è un diritto reale costi- 
mko sopm beni Immob'ìli vincolati per b 
soddisfiitziDne d'un* obbligazione. 

L di sua natura indlvi^'^ibile, e sussisro 
per Intiero sopra tutti gl'immobili che sj 
sono obbligati, sopra ciascuno di tali im¬ 
mobili c iopra ogni parte di essi. 

















Tìt. XV/I 1 > Uoi PrivUegi, e deHc Tpot^che^ 


Hssa resta tneiienrc ai beni presso chi lin¬ 
gue passino f 

2 . 115 . L’ippreca non lift lungo che ne* casi 
c secondo le forme autorizzare dalla legge. , 

21 id. Es^a ì!; legalo} 0 giudiziale, ocon¬ 
venziona le . 

2Jl^. L’ipoteca legale ò quella che de 
riva dalla legge 

L’ipoteca gicdizisle c quella che procede 
dalle sentenze o dagli atri giudiziali. 

L' ipoccca crnvecziionale è quella che di¬ 
pende dalle convenzioni e da Ila forma estrin¬ 
seca degli atti e dei courtattl. 

211$. Sono soltanto susccctibili dSpotcca ^ 

1. " 1 beni intmoòiìiari che sono in coni- 
mercioj ed i loro accessor] riputati come 
immobili f2j} 

2. ® L' u>iUfrutto degli stessi beni e dei lo¬ 
ro acceysorj durante 1* usufrutto 

21 ip. L’ipoteca sopra i mobiU non hs 
luogo quando pascano in un terzo. 

2120. Il presente Codice non deroga In 
alcuna parte alle dispoiiizìoni delle leggi ma¬ 
rittime, concernenti lo navi ed i bastimenti 
di mare. 

S E z I 0 (4 z I. 

DiiirjpQt^ca hgttìa ^ 

2I2Lh 1 dii irti ed t crediti cui è attribui¬ 
ta ripoteca legale, sono, 

Quelli delie donne matita te sopra [beni 
de' loro mariti . 

Quelli dei mi no ri c degli inrerdertt sopra 
i beni del loro rucori (5;. 

Quelli della nazione, de’comuni c degli 
stabdimenti piiliblici, sopta ì beni degli esat¬ 
tori ed ammiriiserstori obbligati a render 
Conto (6) » 


m 


2r22. Il creditore cui compete l'ipoteca 
legale, può cserckaTO la sua ragione sopra 
tutti gl’immobili spetta uri al debitore e so¬ 
pra quelli che potranno appartenergli In av¬ 
venire , colle modiEcazIoni in appresso spie¬ 
gato . 

_ S E z i 0 ^ E II. 

I?cì[* Jpotet;a ghidi^tulù . 

2123. L’ipoteca giudiziale deriva da sen- 
reaze definitive o ptuvvisoiie , proferite, 
tanto in contradditorio , che In contuma¬ 
cia , a favore ili chi le ha ottenute. Deriva 
parimente dalle ricognizioni 0 ve rifica zio- 
ni, fatte in giudizio, delle sotcoscrizioni 
apposte ad un atto di obbligo esteso in 
iscrittura privata. 

Può esercitarsi sopra gl’immobili attuali 
dei debitore e Sopra quelli che potesse ac¬ 
quistare 5 salve le modificazioni in appresso 
determinate . 

Le sentenze arbitramcntàli non produce- 
no ipoteca se non quando sono rivestito del 
decreto giudizkle d'esecuzione. 

Non può simllfnentc derivare l’ipoteca 
dalle sentenze pronunciate in pae.se Stranie¬ 
ro , salvo che siano state dichiarate esegui¬ 
bili da un ttlbunaie del itegno} senza pre¬ 
giudizio delle disposiziont contrarie che pos¬ 
sano essere derei minate dalle leggi politi¬ 
che o dai trattati. 

SEzroz^E ni. 

D^Ue ìpoicchv còftvitJìTÙonaU. 

2124. Non pousouo contrarre ipoteche 
convenzionali Se non coloro che harm* la 
capacità di alienare giMmmobili che vi as¬ 
soggettano ("j). 


(t) L. 12. ef /. 15. Cód. do dhtractiofis 
pìfi/iOfUm. — Arg* ox L 2. ooif. si urmi ex 
plurilms h/urrodiòus tìreiò tOr^i's , 

(2j L, y. 1 de ptgnonb. et hjfp&thoch . 
l3) L. M. ^ 2. t f /. 13. ^ 3 $: do pi- 
vnofiòu* cf li^pothocts . — L. lÒ.^S 2. j^dfe 
pigTWiiìittìa avtìùrio. — L. l5. qui pe- 
fiorai ffl pignora Jtabeanruf^ 

(4/ Lé nule A §. 1. Ctìd. da rei uxoriae 
actiorie . — ^ 12, tod. qni |jeiiores in pi¬ 

anure hatcafìtnr . 


fnji 20, cod. de ùditiìnìstratione tute- 
rufn. — Nùv. I ig. cap. 5. in Jtn, — L. 6. 
ùffd. in q^idhtis cottits pr^yjiij tacite courrtì- 
hltur . 

fòj L. 4Ó. j 5 . 3, ^ de jni'e^jcl, — L. 1. 
ot l. 2. cod in qtiiòus plgf^^* 

hypothecà tacite controhiitir, 

( 1 ) L. I. rej pignori vai hypo* 

thocao dùtae. —» L. uhiin cod* do rebus 
tii tenie «Ort aliendis^ — i. unic. cod. si 
comiaunìs yes pignori data eit* 

afi 
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Quelli che non hanno satrimm(> 
bile che tìna ragione sospesa da una condi¬ 
zione , o soggetìa ad essere risoha in casi 
dercrminatUod annuhaca, non possono au- 
palare che una ipoteca sottoposta alle me¬ 
desime condizionij o alta stessa resebsio' 
II*? (i) ■ H 1 l ì * 

I beni dei minori j degli interdetti , 
e degli assenti , finche il loro possesso è sol¬ 
tanto provvisionate , non possono essere ipo* 
tceati, che per le cau-e e nelle forme età* 
bilite ddlk legge, ovvero in fonia di sen¬ 
tenze (^). 

U ipoteca convenzionale non pad 
stabilirsi che eoo ateo stipuìato in forma au- 
tcnclca avanti a due notdrj, ó avanti ad un 
notajo e a due testimoni (3J. 

il 3$. 1 contratti facci tn paese estero non 
possono produrrii ipoteca sui heoi oststonti 
nel regno, quando perb non vi siano dispo¬ 
sizioni conccatic a questa massima nelle 
leggi poUcìchc o ne’ trattati. 

Non vi è ipoteca convenvdonsle va¬ 
lida faocchè quella la quale, tanto ndratto 
aatencico eoscitutivo dal eredito, quanto in 
un atto antenrico posteriore, dichiara spV' 
cialmence U natura e la situazione di eia- 
aciin degl' Immobili ortualmcnte apparte¬ 
nenti al debitore, i quali egli assogprta 
airìpocccà per tl credito. Cìiacuno de" suoi 
beni presenti può essere nominatafnentc sot¬ 
tomesso all'ipoteca^ 

Ibeni futuri non ptsssortO essere ipotecati . 
SJ^o. Nondimena, se i beni presenti e li¬ 
beri del debitore sono Imaflìticqri per cau¬ 
telare il credito,può egli, esprimendo tale 
insadìcienza, acconsentire che ciascuno dei 
beni che acquisterà in avvenire, testi ipo"* 
recato a misura de^suoi acquisti . 

2i3i. Parimente nel caso in cui l’immo¬ 
bile o gl* iiiiiEiobili •presenti , assoggettali 


( l) Àrg. CJt L 54. de rc^uti^ jun $, — 
JL. Ài. de pigfiQribai et Uyijethe^is. — 
^■3' ^dòtis emdh ptgntu vét hjfpotheGa 

L. $, §. IO. 1 /^, f. % fi L 13. ffrde 
ri'biis ceftim qtii ^UÒ tutela vcl pura suite . 

(3) /j. IK sad, qni pptt 0 f’ 9 $ rn pignare 
haheantitf. 


/}io<lì ec. 

all' ipoteca , perissero, 0 SÌ del eri orassero, 
in mijdo che fossero divenuti ìnsufllcicnti 
alk sicurezza del credi core, questi potrh o 
jdùederc al mometico il suo rimborso, od 
ottenere Un sappiimento all'ipoteca/ 
ulo'j. Non 6 valida Ì'ipoteca con venato¬ 
nale se non in quauto k somma per cui fu 
convenuta sia cerca c determinata dall* at¬ 
to: se il credito fisukante dall’obbligazio¬ 
ne è condizionale relativamente alla sua esi¬ 
stenza, o indenti minato pel suo valgrc , il 
creditore non pofrh chiedere l'inscrizione 
della quale si paderk in appresso, che sino 
alla concorrenza d' un valore giunta b sri¬ 
ma ch'egli espressamente dkhtarerji, e ebe 
il debitore avrà ragione di ridurre, se vi 
sarh luogo. 

'2133 'L* ipoteca acqulscaci si “ 

tutti l mi gl iota menti sopravv-coutì neir iiA- 
inobìle ipotecato (4). 

S fi z I o H B IV. 

I 7 ei gfpdi dìi Ile Ipoteche Jr a lofo , 
2:134. L" ipoteca tanto legale, che giu¬ 
diziaria, Q convenzionale, non atfribuiscc- 
prelazione ai credito-ri, se non dal giorno 
del r inscrizione fatta eseguire dal creditore 
sui regìstfì del conservatore , nella forma e 
nei modo presaritti dalla legge , Salve le 
eccezioni spiegate nel jscguentc articolo. 

lì^ste |"'i[Joteca indipendentemente 
da qiislufiqae inscnzionc, 

1. ® la vantaggio de''minon c degli intet- 
detri, sugl'immobli spetta lUi al loco ttitoie 
per la risponsafeiiiik della di lui ammini- 
Stràzione, dal giorno in cui ha accettata k 
tutela f5); 

2. ® A vantaggio delle mogli per ragione 
della loro dote c convenzioni matrimoniali 
sopra gl* immobili de* loro «lariti, da com¬ 
putarsi dal giorno del loro matrimonio. 


(4) L. i$. ht princ. et l l 6 . in princ.^ 
ile ptgrìQfiùiiS et hyptifhecii * • L- ifl. •§■ 1- 

de pigTioratitia aotiorte . ^ 

(5) ^dMÌTìlstràtiO‘ 
nù tutorum. — L.&. cod, in qttiòas cami*' 
phmus vel hypothepa tacite cpritrahimr ~ 

_13. l, cod. de put atorihu$ furioso. 

dandi$~ 








Tii. XVITr, lyd Privilegi e delle IpoicchcM 


1,1 non Ka ipoteca pel capitali 

«Jornlì piovodienti da ercdirk ad Issa per¬ 
venute, o da dona^rioni a lei fatte durante 
il matrimonio,se non dal giorno del?aper¬ 
tura delle successioni, o dn| giorno in cui 
ie donamoi hanno conseguito il loro ef¬ 
fetto , 

Non ha ipoteca per V indennità dei debiti 
da lei coniratti unita tu ente al marito, epe! 
dnvestirtrenio d#’^ propfji beni aliciiRti , se 
non dal giorno dell" obbligazione o della 
rendita. 

lo vcrun caso, la diaposìzìone del pre¬ 
sente titolo non potrh pregiudicare alle ra¬ 
gioni act^uistate da terze persone prima della 
pubblicazione della presente legge (i), 

2136. Sono però rcnuti i ma ri ti ed i tu¬ 
tori a rendere pubbliche le ipoteche delle 
^uaii i loro beni sono aggravitei, ed a tale 
ofFetto a chiedere essi medesimi senz’ alcun 
ritardo all' officio a ciò destinato , le inserì* 
itionì tìugf immobili loro apparecnenti , e 
sopra quelli che loro*porranno appartenere 
in seguito, 

X mariti cd i tutori che, svendo omesso 
di chiedere c di fare eseguire Je inscrizioni 
prescritte nel presente aiticelo, avranno 
aderito o la?«clato stabilite prioriIcgl 0 ipo^ 
teche sui lofo immobili, senza dichiarare 
esp rcs’ifi m CH te e he doti i immobili cran o sog- 
gtrti al r ipoteca legalo delle mogli odo* mi¬ 
no’i, sfaranno considcfnfì Colpevoli (li sceh 
lionato, c come tali soggetti alf arresto per¬ 
so ifi^e. 

il3-7, I tutori sai-rogati saranno tenuti 
sotto la loto rii^ponSÀbihtà personale, esorto 
pena di tutti i danni ed interessi, d^ invigi¬ 
lare ad oggtrto che le inscn^ionl eiartó fat¬ 
te ^ rì'/a ritardo sopra ì beni del ttirore,per 
la di lui amministrazione, ed anche di farle 
essi eseguire. 

213B Omttttndn i mariti, l tutori, ed i 
5 Uf rogati tutori dì far seguire le jnsenzioni 
prescritte dai precedenti artìcnb, le stesse 
satinilo richieste da] Regio PtOcuratorC pres¬ 
so il crlbufuiìc civile del domicilio dei maiitt 
C tutori, o del luogo ove sorto situatiibeni. 


m 


2 l 3 p. Potranno i parenti, tanto del mari¬ 
to, che della moglie , c quelli del minore , 
o in mancanza di parenti, gli amici ^ richie¬ 
derò le dette inscrizioni j esse potranno do¬ 
mandarsi ancora dalla moglie c dai minori. 

2140, Quando, nel contratto di manjmo¬ 
nto, i contraenti d^ etk maggiore avranno 
convenuto che non si faccia inscrizione fuori 
che sopra uno 0 sopra, dctei-minatl immobili 
del marito,gli altri che non saranno indicati 
per r inscrizione rimarranno liberi e sciolti 
dair ipoteca per la dote delk moglie , c per 
la ricupera delle cose sue proprie, e per 1 
patti numalL Non si potrà patroire che non 
si faccia alcuna inscrizione . 

2141, Lo stesso avrà luogo per gV'immo¬ 
bili del tutore, quando i parenti uniti in 
consiglio di famiglia sfratino stati di parerò 
clic non si faccia inscrizione che su deter¬ 
minati immobili, 

2142, Nel caso dei due sttrcoli preceden¬ 
ti , il marito, il ratOfc ed li surrogato lu- 
torot non saranno temiti a richiedete T in¬ 
scrizione che sugl' immobili indicati, 

2143, Quando ripoteca non sarà stata li¬ 
mitata dairarto di nomina del tutore, po¬ 
trà quotati, nel caso in cui Tipoteca gene¬ 
rale Su i suoi immobili eccedesse notoria¬ 
mente le «kufezze aufficienti per cautelare 
la sua amministt^zìone, domandare che f 
ipoteca sia ristreitA agl* iminobiii sufìicicnti 
a piodurre una piena garanzia a favore del 
minore. 

Si farà la domanda contro il surrogato 
tutore, e ad essa dovrà precedere li parere 
del consiglio di famiglia. 

2144, Potrà egualmente il marito, col con* 
senso della moglie, c previo il parere dì 
quattro pib prossimi parenti d| questa, riti- 
nitl in consigUo di famiglia , domandare che 
V ipoteca generale costituita sopra torti i 
suoi ì oa mobi I i per V ft gsltu ra zi 0 ne del 1 a do te, 
dei diritti di ricupera e dei patti matrimo¬ 
niali » venga ristretta sopra una quantità d* 
immobili bastanti pcc f ini'tera garanzia dei 
diritti della mnglie. 

2145 ' a ptonunclerk Séntensa sulle 


(0_ i, cùd. die rei tiaformo aetione. £.■ J2. cod. etri pottoree: 

tfi pìgfKìrÉ fiàheaniài-^ 
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domande dei manri e dei catoct, che scn- 
nro ìì Regio Pfocaiatore » ed in cnnirad- 
dir^nrio con esdo ■ . . . , 

Nd caso in cui il tribunale pronaiiCt la 
Tidudone dcinporeca a determinatt mimo* 
bill, saranno cancellate le jnscnitioni tacce 
sopra tutti gli aRfi. 

CAPO IV. 

Dd A/otfn ddV / nscrÌJWOJte del Ptvìtile^J 
e iUlle^ Ipoteche . 

2J45. Le inscrìJEÌofii si fanno niriilHcio 
della conservazione delie ipdccclic nel cui 
circondarlo sono slt tati i beni «atfapo^ti 
al. privilegio 0 air ipoteca. 

Esse non producono al uncitetto, i^nan- 
do siano eseguite entro <iuel tempo in cui 
gli atti Fatti prima dd fanijnento sono di- 
chiatati oulU. , 

Lo stesso ha luogo fra i creditori di 
un^ erediti» Se Tinscrriìoine non ausi taira 
da «no di essi che dopo aperta U sucuei- 
dune, e nel caso in cui F eredità smra 
accettata col hcoefìeio deli'itjvcntarìo, 
^147. Tutiii crediiori mscricri nello 
so Vtojmo hanno fn di e«Ì un ipoceca ddl' 
rstessa data, senta dimnilone fri 1 in¬ 
serì : 6 Ìon e fa ICA nel mattino, e quella filtra 
nel la s e ra, qua ntu n iiuc qu cste d i ffe re 11 xe 
fossero state indicate dal conservatore . 

314$. Por fare T ififctmone, il creditore 
presenta, o fa presentarceli cOfUervatore 
delle ipoteche Toriginale in minata , 0 
una copia autentica della senccnxa o dell 
atto da cui nasce il privilegio oT ipoteca. 

Egli vi unisce due noce scritte sopra 
carta bollata, una delle quali può anche 
estendetst a' piedi della copia del do 4 ii- 
mento; 

E^sc contengono, 

l.® Il nome, cfìgnome , domicilio del 
creditore, la ^na professione se ne h'i 
r eiezione ( 1,1 esso fatta di un domicilio In 
un luogo qualunque tici citcondario deif 

^ . ... j , 

Il nocnot cognome, domicilio de! 
debitore, la professione se ne ha una co¬ 
nosci uta, o un' indicazione individuale e 
speciale 1 fatta io modo che il conservato- 
re possi io ogni ca$OC<ino3cerec disringue"- 
fc la persona debitrice dell’ ìporeca ; , 

Li data c lii natura del titolo; 


ec. 

4,* L" importo dei crediti capita li *es presili 
nel titom , O vaiatati dall* inscrivente , ri* 
gua rdo alle icnditc ed alle prestazioni , o 
ai diritti cventtiali, condilionali o indeter¬ 
minati, nei casi in cui que-^ta valutazione 
sia prescrìtta, come pure 1 'importo degli 
accessori di questi capitali , cd il tempo in 
cui sono esigibili ; 

!.■ indicazione delle qualità e sìiuaxìo- 
nc dei beni sui quali intende di conservare 
il suo piivilcgio 0 ipoteca. 

Quest' ultima disposizione non è necessa¬ 
ria nei CAflt d’ipoteche legali o giudiziali: 
in mancanza dì convenzione , una sola in- 
scrizione, per queste ipoteche, assnggera 
tutu gt‘immobili compresi nel circondaHo 
deir uRi'tio. . . - 

2147. Le in“(CrÌKÌoni da firrifi sui beni 

d'un defunto, pott,i fino eseguirsi coliamoli 

indicazione del defunto , come si è detto al 
numero secondo del prcccdcnce articolo . 
a[ 5 o. Il coo!tcrvatort descrive nel suo 
i! contenuto nella nota » e rimette al 
riebiedente , canto il documento o copia del¬ 
lo stesso, quanto una delle norc, a p^jedi 
della qu ilc certifica Ò* aver eseguita T in¬ 
scrizione. 

II creditore ìnscrìrto per un capi' 
rale che produco inxcrcssi o annualità , hn 
diricco d’essere, fTOtircn ad essi , 
cato per due anni soltanto , c per l'anno 
corrente nello sfcsso grado in cui è colloca¬ 
ta V ipoteca del capitale, senza pLesiudi- 
zio delle inscrizioni particola fi da farsi , 
portiinti ipoteca per gU arretron dal gior^ 
no della loro data , esclusi quelli conservaci 
in vigore della prima inscrizione. 

K in facolrà di quello che ha otte- 
nuco un* inscrizione , come pure dei suoi 
rapprese ntzrtti o ce* 9 inrtarr per atto auten- 
ticn . di =^nginrc sul rfg|,t.o delle ipotfchu 
il dnmicitiu du lui ptcscclto. coll obldigo 
di i|.'ggcrc d indiciitod un "It™ nello stus.o 

circondario. li,/»,, 

i>l^4 T diritti d’ipoteca meramente lega¬ 
te de! D. maiiio , dei comuni e dei pub¬ 
blici «cabilitticnrì, sopra i beni degli am- 
miolstrntori , quelli de' minori o interdetti 
sui beni del tutori, dclk mogli sui bem dei 
mitrici, saranno inscritti in‘^eguiCO al a prc- 
flcntaxinne di due noie conTeoenti solninto, 
I Il nome, cognome, professione c 










niicitio rcàlc del Crcdifore^ e il Josninrillo 
che da luì j 0 per lui, verrà C'ieuo nel cÉr* 
COjulfLrio \ 

Il wme ^ cognome, professione, do¬ 
micilio , 0 precisa indìcn/Jone del debitore ; 

3/ La natura dei dirìui da conservarsi, 
rimportare del loro valore r^uanro agli og¬ 
getti dercrmÌTiari, senza obbligo di detcr- 
i] il nate quelli che sono condizìentsii, even¬ 
tuali n inderetrnir^aii. 

21^4. Le iiìscmioni conservano r ipoteca, 
ed il privilegio per il cor^o di dieci anni , 
dal giorno della loro data : cessa il loro ef¬ 
fetto f se prima della scadenzht di detto tet- 
minc non sono rinnovate. 

2 ( Le «ìpese dette inscri/doni sono a 
carico del debitore, ac noo vi lì stipulazio¬ 
ne in contrario; rancicipii^ìone dì chso si fa 
dad' inscrivente i purché non si tratti d’^ ipo¬ 
teche legali, per Tiscrizione delle quali il 
conservatore ha regresso conti* il debitore. 
Le spese della crai*crìzionc chiesta del ven¬ 
ditore , sono a CarsCo del compratore . 

2r5ó. Lo azioni alle quali |e ìiscrizioni 
posicno rat’luogo contro i creditori, saran¬ 
no proni nsae avanti il Tribunale competen¬ 
te, con citazione loro fatta personalmente, 
o airuJnmo loro domici Ilo indicato nel ro^ 
gì litro ; U ciò Oirs^crvcib » non ostante la 
mocriManio dd crvdÈrorjy che di quelli pres¬ 
so dd quali avranno eletto il doinkilm . 

CAPO V. 

Del!fi Caitc/‘.!!fiitinrne #> deila Ritltizianc 
di'lh 

Le inscrizioni si cancellano di con¬ 
senso delle patri inreiesaate cd a ciò capaci, 
o in vigore di' una senrenza pronunciata in 
ultimn istanza o pa?$3tA in giudicato. 

2153. N di'uno c ncir altro caso ^coloro 
che ne richiedono la cancdlazitmc depon¬ 
gono alPullicio del conservatore copia delP 
atro aiireotico conlenente tl consenso, 0 
copia della sentenza. 

2159. La cancellazione non procedenttì 
da reciproco cofisenso, deve chiedersi al 
tribunale nella cui giurisdizione si é fatta 
!' inscviiione, cccecro che tale inscrizione, 
sia stata fatta per giri ozia d'una condanna 
eventuale 0 indcterititnifsi, esecuzione 
o liquidazione della quale verta giudizio tra 
il debitore ed il preteso creditore, 0 essi 
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siano per essere giudicati io un altro uibo- 
nale, nd quiil caso T isranza'per la canceb 
Iasione deve proporsi o rimetceE:^| a oiieSCO 
trtbiiriale. 

Ciò non ostante sarà eseguita la conven¬ 
zione faita fra il creditore ed il debitore , 
dì proporre, in caso di contesa, h doman¬ 
da ad un tribunale da loro indicato. 

liitìo I tribunali devono ordinare 1^ csti- 
collazione, quando 1' innciizione fu fatta 
senza essere appoggiata rè alla legge, nè ad 
un titolo , 0 quando fu fatta in dipendenza 
d un titolo il quale sia 0 ivregolsro o escili- 
to o soddisfatto, 0 quando sono legalmcn* 
te annullare le ragioni di privilegio e di 
ipoteca^ 

S161. Ogni qual volta le inscrizio'Tiì ri¬ 
portate Senza lim trazione da 11 n creditore il 
quale, a termini delk legge, avrebbe di¬ 
ritto di far inscrivere V obbligazione sui be¬ 
ni presenti o futuri del suo deb icore j ca¬ 
dranno sopra più fondi separati, oltre il bi¬ 
sogno per la cautela de* ere diti, avrli il de¬ 
bitore azione per ottenere la riduzione delle 
inscrizioni^ 0 perche vengano cancellare in 
quella parte che eccede la convenie nre pi 
porzione * In calè proposito si devono osser¬ 
vare le regole di coniperenza stabilite ticir 
arri co lo 2i5p. 

La disposizione de! presento articolo non 
è applicabile alle ipoteche convenzionali, 

^ Sono considerate eccessive le inscri¬ 
zioni elio cadono sopra più fondi, quando 
1] valóre d'un '-olo o di a(cuoi dì essi che 
sìenn fibci i, «upem più d’ un terzo V impor¬ 
tare del credito in capitale ed in legittimi 
acceasorj. 

®l 63 . Possono altresì come eccessiva ri- 
iJursi le i 11 5 c tìzio ni fiere a seconda della va¬ 
lutazione data dal creditore ai crediti 1 quali, 
per quanto riguarda l’ipoteca da stabilirsi 
per h loro sicurezza non sono siati dcier- 
mlnatida alcuna convenzione, c sor>o di lo¬ 
ro natura condizionali o iiidererniTnati » 

2164. L'eccesso di questo caso è rimesso 
all' arbitrio del giudice, il quale ncrma 
delie eircosianze, ddk piobabìlkh di even¬ 
to e delle presunzioni di facto procura di 
enne dia re le tagìoni vcroviaiìli del creditore 
coti i tiguaiTilì ii conservare Irbera al debi¬ 
tore una ao^tartZfl proporzionata ; senza pre¬ 
giudizio delle nuove inscrizioni con ipoteca- 


n*. XVif!. Del Prìrìléfvj ^ dell fi 7p^tficìir 






Lib, IH Ihi 

c^ci^uibiU dft\ giorno àt\h loro data quando 
1^ evento avrà fatto asoendere il eredito irt- 
detetfi'iinam ad xìna rfommn maggiore. 

S165. Il valore degl’immobili di cm de- 
ì/e*^btitulr5i il cungaaglio con ratr^motitare 
dei crediti ftecfcscloiò di ptd del tei io, 9 » 
determini col mohipUcare quindici volte il 
valore dèlia rcrrdita risuìt^nie dalla matrice 
dei moli della contiìho^ione fontana, o 
dalià quota di coutrihumirine mi ruoli, se- 
èoitdola proporzione che salite nei comuni 
ove sono situaci i beni fra questa (natrice 0 
quota , e la rendita degl' immobili non sog¬ 
getti a deperimento, e di dieci voke que¬ 
sto valore per gl^ immobili che vi sono sog¬ 
getti. Non omnee porranno 1 giudici pre¬ 
valerci ancora degli schiarimenti che posso¬ 
no desumersi da'con tea tri di loca^ÌDiic non 
sospetti, dai processi verbali di stima che 
si fossero precedente me ut e stesi in epoche 
non remote, e da altri atti simili , e valu¬ 
tare la rendita alla media pfopórzionè dei 
resultati di queste diverse notilei e . 

C A P O VI. 

DeìtBif' tto^ de Priviìi'gt *i dvlh Ipotsche 
Caftrro i fvi M Po’iSejSM'i . 
srtì5. I credlcoti aventi privilegio odipo« 
ceca inscritta sopra tin immnbUc, ancor* 
eh è paisi in qualunque altro possessore , li- 
tengono sopra di cssO le lóro ragioni, per 
essere collocati e pagati secondo l'ordine 
de' loro Cf editi n ìnscmioni ( IJ. 

he il te rio possessore non adempie 
alla formalità clic ver ranno stabilire in ap¬ 
presso , onde rendere libera la fiUH propr c- 
cà, resta, in vigore della sola inserkione, 
obbligato come possessore a tutti i debiti 
ipotecar), c gode dei cerrnlnl e dilazioni 
accordate al debitore originarlo , 

Il icrio possessore è tenuto nel ca*ro 
stesso, o a pagare tutti gl’ inrcrcsi e capitrtli 
esigibili, q-jaliinque eia la somma cui 
sano ammofitare, o a rilasciare, aen/fi al* 
tona riserva, r immobile ip ore tato 


modi ec, 

'nìlóy* Tralasciali do il terso possesfcrc di 
soddisfare pienamente ad una di queste ob¬ 
bligazioni, qualunque crediiorC ipotecario 
ha dir tto di f.^r vendere a carico di queUo 
r immobile ipotecato, trenta giorni dopo 
Ford me ingiunto al debitore originano, e 
dopu Y intimazione fatr.i si terzo possessore 
di pagare il debito già odigibslt o di rila¬ 
sciare il fondo. 

21ZQ. Ciò non ostante il terzo possessore 
che non è obbligato personalmente per d 
debito, può opporsi alla vendita del fondo 
ipotecato di cui gli è stato dato il possesso, 
quando vi re^fmo «Uri immobili ipotecati 
per i) debito stesso, t quali siano posseduti 
dd principale o prmcipah obbligati, e può 
domandare Ifl precedente escussione , secon¬ 
do le forme stabilite nel citollo dvlla hde- 
Jusstaù: dui ante tale escussione, si aopiaS" 
siede d.iUa vendita del fondo ipotecato. 

: I, L" eccezìoncdclF cscU9fiiorre non può 
essere oppui^ca al creditore pTivlIegiaio 0 
avente tpìccca speciale sopì a F irnmobdvjo), 
2 ( Il rilascio del fiondo per sodo 1 sta re 
àlF ipoteca, può esrguiriii da qjalunquo 
terzo pnssvssoic il quale non sia obbligato 
peraonalmente per il debito, e che abbia 
Ja capacità di alienare tq). 

21^3 Può eseguirsi ancora id; po_cii'‘ n 
ferzo possc^sote avrà riconO’^cluia 1 obb i- 
gaztfinc o sarà ^^tato condannato in que‘<ta 
sola quaFitii: il rìla'-cio del fondo, fi .iene 
non ò seguita FaggiudicaziOTic, non impe¬ 
disce che il terzo potf’fcS'^ure po^isa ri;;ren¬ 
dalo, iia^iindo Finterò debito c le spese 
!2 ì" 4. li rdt^cio del fondò per soddisfare 
all''ipoteca si eseguisce alla cancelleria del 
tribunale del distretto ove sono situati 1 
beni, il quale ne accorda il certi. 

Sulla petizione dì quello fra gF intèresflati 
che previene, si deput.t un a nim in latratore 
del fondo rij.isciato, td in cohtmdJntorKJ 
dtd iuAàtUùm procede alla vendita sf con¬ 
do le forme prescriccc per le .^propriazioni. 
dì 75 Le deteriorazioni cagionate dalfai- 


{l) JS* 17* ^ tfe pip^nùrìbnt et hypothccis* 
15. cod. de dhtf'tieùoin' 
rum. — L. I4. coef. de cbìà^aihniùits et 
AOtiùfKbm . 


fj. 16 .^.$ depigfìorìhitset 
IjJ li% otip. t 

{4} Arg ex L ló. §. Z‘ 3- pijfnof‘ibtìs 

wt hypothtcìs . 
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CQ o ^ìalia aegVfgeri 7 tt dtl tctz<ì possessore 
u) picgìud'ii^io dei creditori ipofcearj o ptU 
vikgkrì 1 danno luogo ad agire cónti a di 
so per rindennicà ; egli però non può ripe¬ 
tere le spesele miglioratemi da lui fatti 
die sino alb coneorren^s dcWalor maggiore 
che oc c mnlrato f 1 1 - 

2176 I fruiu dell' immobile ipoteca co non 
sono doviiti dal teirsto possessore che dall 
giorno in cui gli fu intimato di pnigare o 
di ribffciircil fondo^Ci se la própoata isran- 
Z}t m stata i^bbaudonata per lo spazio di 
tre anni, saranno dovuti soltanto dal gior* 
no delia nuova intimazione che sarà fat¬ 
ta (2). 

2172 - Le Servitù ed i dkittl reali ì 
ijUflii competevano al terzo poSìessore so¬ 
pra r immobile prima che ne prendesse 
possesso, rivivono dopo il rilascio del fon¬ 
do o dopo r aggiudica;;ione contro lui ese¬ 
guita . 

I suoi creditori paTticolarl esercì cario la 
loro ipoteca secondo il loro grado sopra 
t fondi ribsciad 0 aggiudicati j dopo tutti 
gueiJi, che sì trovano ìnscrìtei a carico dei 
prepedenri proprictarf f3) . 

217$ Il terzo possesso re che ha pagato 
il debito ipotecario ^ o rilasciato l'im mobi¬ 
le ipotecato, o dubita b sproprìazionc del 
prede ero imnnobìle, ha il regresso per esse* 
re I[levatoj come di ragione, contro il de¬ 
bitore principale {4)1. 

Ulvp, Il terzo posscfisore il quale interide 
di rendcie Ubera la sua pcopriecit pagando 
il prezzo del fondo , deve osserva re le for»- 
malitk che saranno stabilite nel Capo Vili, 
del presente titolo. 


CAPO VII, 

Dall* eiefwsiórte dei FriviUgi e dailé 
//ìorécfte. 

2180. I privilegi c le xporeche si estin¬ 
guono , 

Con lo scioglimento deU'obbligazione 
principale ( 5 j| 

Con b rinunciii del creditore alf ipo¬ 
teca (6), 

3, ® Coll'adempimento delle formalità c 
condizioni pjesciittoai terzi posticssori per 
render UbCjri ì beni da essi acquistati (j) ^ 

4, ® Con Ja pjejcdzionc . 

La prescrizione si acquieta a vantaggio 
del debitCTC riguardo at beni che trovan 0 
in suo potere, trascorso quel periodo di tem¬ 
po che è determinato per b prescrizione 
delle azioni che producono 1* ipotecsi o il 
privilegio 

La prescrizione i-iguardo ai beul posse¬ 
duti da un terzo} si acquista da questo col 
periodo di tempo Stabilito pc^ prescrivereU 
dominio in suo favore: nel caso in cui b 
prescrizione si appoggi ad un titolo ^ essa 
comincia a discorre re da! giorno in cui il Ti¬ 
tolo predetto sia stato trascrìtto sui registri 
del conservatore. 

Le Inscrizioni fatte eseguire dal creditore 
non ixiterrompono il corso della prescrizio¬ 
ne stabilita dalla legge a favo/e del debito- 
te 0 del terzo possessore ( 3 ), 

CAPO VOI. 

Del Modo di faridef libere le Propi ictà 
dai privilegi e d&lte Ipùteehv. 

218 r. I contratti che trasferiscono h pro¬ 
prietà degl'immobili 0 dei diritti reali im- 
mobiliali, clic il terzo possessore vorrà U- 


(l) Arg. ex L 29 2; de pigaoribtis 

cf h_ypoi 7 ifiic/j, 

{2) Arg. ex L 4 ^, in princ. djfì adqid-^ 
rendo r^rum donùtUo , 

^ 3 ) L. 3 o, §. i* 1}' de excepiiofie rei jt** 
diaatae. 

rg. ex l. 1 , j[f, de evictionibits. 

(5) Atg. ex leg- 129. 1. de regntis 

— fj, 3 - r:Gd. de luicloìie pignvris - 
— L is, (J. I. IJ; de pigfiofatitia actione' 


— L. unics in princ. cod, utEcrei o& chlro- 
graph&riain paecnnieei ,— £. I3. qnròaS’ 
modis pignua vtd li^potlivca sùh'itftr. 

(ó) L. 5' J?" qitibu^' tììodis pignns vcl by-^ 
potlteca sotviinr. 

(^) L, 6 . quibitt modit pignus vel 
pottLemi solvitur. 

(6) L.^, codisi oci^'er 5 ^^^ creditùrem pme-' 
scripùo oppo'ìittLT. ^ L. 3’ ^otZ. de 

pra&icriptiorix iriglfiia veì funrfrag, annorum . 
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bci'S l'c d LI \ priv ilegt e d 1111 i pr>ccc he, sa ran n o 
ti'aScrictiper itì'Cercjdjìlcc^servatortì delle ipo* 
teche nel cai: ciruanjatio i beni si troveranno. 

Queara trascrizione sì ftirk sopra un re¬ 
gimerò destinato a tate cflFetro, ed il con¬ 
servatore ^ark tenuto di rdasdarne j| cer- 
[ifteato A chi io chiederà . 

La semplice ti a?crìx!one dei titoli 
nranslativi di dominio sopra il registro tle| 
conservatore, non liberà T immobile lUi pri¬ 
vilegi e dalle ipoteche sopra dì esso eSHtenti. 

Il venditore trasferisce soltanto nelV ac* 
qui r ente la propri crìi c !e ragioni che egli 
aveva sulla cosa venduta , con i medesimi 
privilegi ed ipotehe di cui era gravata 0 ), 
2 $53. Se i! nuovo proprietario vuole ga- 
ranrirsi dagli cEvtfi de* procedi menii per¬ 
messi ne] capitolo VI dd presente titolo, 
è tenuto prima che sia promossa V istàn* 
^a , o dentro un mese al più tardi, da 
computarsi dalla prima fattagli jntimazio* 
ne, di notificare ni creditori nel domicilio 
da essi detto nelle loro inseri zio ni, 

t. L^esttatfn del Suo documento Con¬ 
tenente soltanto la data e la qqinlith Jdl' 
atto , il nome c 1* indicazione precìsa del 
venditore o dd donante, ki namra , e la 
situazione della cosa venduta o donata ; e 
trattandosi di un corpo dS beni, la sola 
denominazione generale della tenuta e dei 
distretti , in c li si trova sìmata il prezzo 
dei càrichi formanri par'C del prezzo della 
vendita, o la valutazione delia cosa, se 
questa ^ stata donata ; 

'2.® L'estratto della trascrizione delTar¬ 
to di vendita ; 

3.* Una tahellà in ire colrinnc, la prt- 
flìà delle quali conterrà la data delle ipo¬ 
teche e quella delle inscrizioni % la secon¬ 
da, il nnme dei creditori i là terza, Tam- 
montsre dei crediti imcritri. 

r’M L' àcquireiite o il donatario d\* 
chiarerk, col medesimo atto, ch'egli è 
pronto a soddisfire immediaramente ài de* 
hi ti ed ai ped ipotecai j, Sino alla concor¬ 
renza sol tanfo del orezzo, senza d isti fi z io¬ 
ne di debifì esigibili o non c^jigìlnli. 


^ 1 ) f'jc 7 , ^ tifi er^uììs furis. — 

L. t o. (/(j remtisliìfie pignùri$ ^ 


2ìS5. Quando il nuovo proprietario Hìytk 
fatta cale noti fica zio ne nel termine srpbili- 
to, qualunque creditore di cui à inscritto 
il titolo, pucV chiedere che Timmobile sia 
posto air incanto ed alle pubbbftbe aggiu- 
dicàzintiiì iiotro condizione^ 

j.* Che tale richiesto venga signtficani 
al nuovo proprietà rio entro q uni anta gior¬ 
ni , ul più tardi , dopo L notificazione 
fatta ad istanza di t],iiu;<t*u|nmo, aggiun¬ 
gendovi due giorni ogni cinque miriame- 
tri dì diì’tanzetrd 1! doinicìEio eletto ed il do¬ 
mi cd io reale di ciaschedun cr editore istante; 

Che c>sa contenga 1 * oblazione delF 
istaute d'accrescere o di far accrescere il 
prezzo di un decimo al di Sopra di quello 
che sarà tratti stipulato nel contratto0 
dicEiiànito dal nuovo pfopnetàno. 

3.* Clic là “itessa no ti fica zio ne veirk fat¬ 
ta nel tnedesimo termme al precedente 
proprìetatio, debitor principale; 

4® Che l'originale c le copie di tati atti 
Saranniì soccoscrìtre dal creditore isiantc, 
o dal suo procur.trore a ciù espressamente 
destinato, li quale, in tal caso, è obbJi* 
gato dì dar copia della sua procura ; 

5 * Cb\'gli si offia a dar catj/inne fino 
alla eoncoirenzà del prezzo e dei carichi. 

L'ommlssione di olcuna di quente con* 
d i zion i prod U rrk nulli ta ► 

218Ó. Dmctreofo ì creditori di doman* 
dare l'incanto nel termine e nelle forme 
pre^crirte, il Vnilorc dell'ìtn mobile l estade- 
finifivamente stabilire» nel prezzo supularo 
nel contratto, o dichiarerò dal nuovo pro¬ 
prietario, il quale o pagjindo il detto prez¬ 
zo ai creditori che saranno nel grntlo d' 
essere soddisfstiri, o facendone deposito, 
resta liberato, in conseguenza , da ogni 
privilegio o ipoteca. 

2^87 Io caso di nuova vendita ail'irt- 
Canro, la stessa sì e.'segiiirk colle forme 
srabiiite per le spropriazionì forzate, ad 
{Stanza, o del credifore che J'avrà richie¬ 
sta, o del nuovo propricratìo . 

Il petente esprimerk negli iiflìssiil prez¬ 
zo arìpukto nel contracco, 0 dichiarato, 


L< eoiL de tlì.^fractlùm pi^fìorum, — 
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e k sfsmma tji.iggior<; cKe il a editore ai 
obbligò d’accrescere o di fave acCreiccre. 

L'agg'tudicacario è tenuto a teatt- 
tuicc all'acquirente o donatario Cui fu col¬ 
to il pOij’fcsso f non solo il prezzo della sua 
aggiudicazione, ma anche le spe^e e i pa¬ 
ga mentì Icgiinmi fato a causa del suo con¬ 
ti-ai co, quelli della trascrizione sui legistct 
del conscrviicoce, quelli dellu notìlìcazìo» 
ne, c quelli furti per ottenere k rivendinu 

L'acquirente o il donatario che 
si niantienc in possesso del lui mobile po¬ 
sto all'incanto, cààcndo il maggiore ofFc- 
tente, non è in obbligo ili far ctaaciiverc il 
decreto d'siggludicazionc . 

^190. La desì-?tenKU del creditore che 
chiede l'incanto , non può Impedire U pub¬ 
blica aggi udì cujii un c, qoand'aiìche egli pa¬ 
gasse r importare della falla obblaKione, a 
riserva, che Ciò non seguisse coll' eìàprc^so 
consènso dì tutti gUakiri creditori ipotecatj* 

2191, L'a cquire nte c Uc sa.t^ d iv e nulo a g- 
giudieSLtatìo, avi a il Suo icgce^so a termini 
di ragione contro il vèndiroru pel hmbor.'^o 
dì ciò eh' eccede il prezzo stipuliico nel di 
lui cont-atto, c per gli ìnteièssi di tale ec¬ 
cedenza I da co in palarsi dal giorno dì cià- 
scun pagamento. 

Nel caso in cui il ricolo del nuovo 
proprietario comprendesse mobìli cd ìijimo- 
bili, ovvero piu immobili, gli uni ipoteca- 
ti j'gli altri liberi, situati 0 nello stesso o 
in diversi circondar) degli otììei, alienati 
per un ^nio e medesimo prezzo, o per 
prezzi discinti e aeparati , uggrogati o non 
a igcègali alla stessa tenuta , il prezzo di 
ciascun immobile assoggettato a particolari 
c se parate inscrizioni Hata dichiaralo nella 
noti hcazlonc dal nuovo ptoprìetano , me- 
dianit una stima, «e ^iavi luogo, raggua¬ 
gliata sul prezzo cotale esprcriio nel tJtido. 

Il creditore maggior offercnre non poerk, 
in verun esso, co-trìiigcvsi ad estendere k 
sua ohhlazione, nò fiojira il lèoòiVioro, nè 
Sopra altri immobili fuori di quelli, che so¬ 
no ipotecati pel suo credito e situati nel oie- 
desi mo distvetco salvo il regresso del nuovo 
ptopriotario contro 1 ^tli lui autori per esscré 
tenuto indenne del danno che soffrirebbe, 
tanto per la divisione degli oggetti con te¬ 
li ut i nèl di lui acquisto, quanto per quella 
delle cokivazioni- 


2o5 

CAPO IX. 

Del MmìÌo di rv/ideriì liùtire le Ipnteoìir, 

qtiainln filili f fiscriziufìi wi l><m 

dei o d&i 7 ut ad, 

2193, Gli ncquirend d'immobili apparte¬ 
nenti a' mariti 0 a’tutori, qtinndo non esi- 
stono insevi zio ni sui deitt immobili à causa 
deamministrazione dc'mcoii o dei marni 
rkpccco alle dori, alle ri cu pere e conven¬ 
zioni matrimoniali della moglie , potranno 
togliète le ipoteche , che esistessero sopra 
i beni via essi aev^ui-itatì. 

2]94. A quest" oggetto depositeranno co¬ 
pia del coiiiiacto cias^lativo del dominio de¬ 
bitamente coUhzìo natii alk cancelleria del 
trtbuual civili’ del luogo ove sono skuati ì 
beni, c notilìcheranuo con atto intimato, 
taucci alla moglie 0 al sunogato tutore, quan¬ 
to al Règio Piocuraiore presso il tribunale 
civile, 1 ' eseguito depo'iiip. L’ csteatto dt 
questo conti arto csptimènte la data di èsso , 
i nomi, cognomi, professioni, doEjficìIj de 
contraenti 5 r indicsziorc deltaquahcw cdvllii 
èìtuazionc de"beni, il prezzp c gh altri pesi 
delk vendica , Sara e rC’iterh affis-ro per due 
mijsi nèll’àub d'udienza del tribunale: in 
detto tempo k mogli , i mariti j > tutori , i 
sur rogo ti tutori, i minori , gli interdetti i 
paccnci o gli amici, ed il Regio Procurato- 
fc , saranno ammessi a chièdere , se vi è 
luogo, ed a far eseguite all'olhcìo del con¬ 
ferva ture delle ipotéche le mscrizìoni Sull 
immobile alienato, le quali avranno il me¬ 
desimo cftvito come se foj^scro state fatte 
nel giorno del cotifraico di matriinonìo, o 
nd giorno in cui il tutore ha assunta V 
ainmiiii$trazionei tutto ciò scuz^ pregiudi¬ 
zio delle istante che potessero aver lungo 
contro i mariti ed i tutori, come fu detto 
di sopra, a causa delle ipoteche da essi ac¬ 
cordate !» persone senza aver loro di¬ 

chiarato che gl" immobili erano di gili gra¬ 
vati d"ipoteche, per causa di matrimonio 
0 di fiitck . 

2t9h Se nel corso dei duè mesi da che 
venne affisso l'escratto del contratto, non è 
seguita iscrizione per parte ed in nome delle 
mogli, mi novi od mtc reietti sopra gl' immo¬ 
bili venduti , essi passano all' acquirente 
fenza alcun peso , a cnusa delle doti, ricu- 
petc c convenzioni ma cri moni all della mo- 






Uh. ilL Dai Bi 
fiic^o ddr ani [hI il Aerazione del rucofc, e 
salvo il ccgEcsso, ove siavi Luogo ? contro 
U marito e contro ìl tutore. 

Se fu fatta inscrizione per parte ed in 
nome di dette mogli ^ minori o interdetti', 
e ao esUtono creditori anteriori i quali ns- 
sorbkcano H prezzo in tutto o in parte, L* ac¬ 
quirente è liberato Col pagamento del prez¬ 
zo o di porzion del medesimo da lui fatto 
ài cteditoci collocafi in grado utile,e le in¬ 
scrizioni in nome delle mo^Ji, minori o jn- 
rcrdecti, saranno cancellate, o In tutto o 
sino alla debita concorrenza . 

Se le jnscrizioni In nome delle moflli, 
minori o interdetti, sono le pià amiche, 
r acquirente non potrà f.irc alcun pagamen- 
to dì prezzo a pregiudizio delle dette in¬ 
scrizioni , clic avranno sempre, come fu 
detto, antecedentemente, la data del con¬ 
tratto del matrimonio, o delTessufira am- 
mìniatraztonc del turorc'^ e in tal caso 
saranno cancellate le inscrizioni degli altri 
Creditori che non fi trovano In grado utile » 

C A P O X. 

Bei!a Ptjòblicità <Ìc* Registri t e della 

^npQnsabilith. dtì' Coriseroofori » 

2J<^6. I Conservatori delle ipoteche sono 
tenuti a rilRsciare a tutù coloro, che lo li* 
chiedono’, copia degli atti trascritti no’loro 
registri, c quella delle Ini^ctizioni, che tut¬ 
tora sussistono, o il certificato che non ve 
ne esiste alcuna. 

21Q2, Sono tisponsabili per 1 danni risul- 
tan ti, 

DiiHa omissione sopra i loro registri, 
delle trascrfziojii degli atti di mutazione, c 
delle insci j zio ni richiesto al loro uLTido v 
mancanza di menzione, nei loro 
cemneati d*una o piti inscrizioni esistenti, 
eccetto che, In quest^ultimo caso, Terrore 
provenga da indicazioni InsuiHclentJ, che 
non potcsséro essere loro imputabili. 

S10.. Lo stabile in ordine al quala il 
conservatore avesse omesso no'suoi cerri- 
iicati di riferire uno o pij pesi inScjicfi, 
rimane libero da tali pesi nel nuovo pos¬ 
sessore, selva b rìsponfsbilitk del consce- 
vatote, purché il nuovo possessore abbja ri¬ 
chiesto il ccrcihcatodtipo h trascrizione del 
eiio titolo; senza pregifidbio però dei di¬ 
ruto del crediiorì di ftrsi collocare secondo 


ffcrsnti modi ea. 

il rispettivo loro grado , sino a che il prezzo 
non sin stato pagato dal compratore, ovvero 
sino ti che la graduazione fta i creditori non 
sia stata omologato. 

I conservatori non possono, in ve- 
fun caso, ricusare o ritardare la trascrizio¬ 
ne degli atei di mutazione , V inscrizio¬ 
ne dei diritti ipotecar), o il rilascio dei cer¬ 
ti fica ti che loro sono richiesti, sotto pena, 
del risarei mento del danni ed intcrc.^ji delle 
parti per jl quale cfftrECtj sulla istanza del 
richiedente jfi stenderà , senza dilazione,, 
processo verbale del rifiuto o del ritardo da 
un giudice di pace, o dà un usciere di 
udienza del tribiinaJei o da un altro uscì e-, 
re o uotàjo, coll* Gsystenza di due testi- 
mon). 

2300. Ciò nondimeno i canservaton sa¬ 
ranno obbligati di tenere un regimo nel 
quale inscrivemnno giorno per giorno e 
con ordine numerico le consegne, che loro 
verranno facce degli atti di muMzionc per 
essere trascritti, o lo consegno delle noto 
pei essere inscritteì daranno ai ticbledenri 
un riscontro In coita bollata nel quale si 
esprtmerà il numero del regiatro in cui ne 
sarà annoiata la condegna, c non potranno- 
trascrivere gli urti di mutazione,nè ìnferi-, 
vere le note nei rcgi.'ìtri a ciò destinati, 
se non coll a dàm e fecondo V ordine dellc; 
consegne che saranno ad c.^^ss fatte. 

3201. Tutti i regi stri del conservatori <lc-, 
vono essere in carta bolljir.ì, numerati c vi¬ 
dimati In ciascuna pàgina dal primo alTul- 
ttfno foglio, da uno dei giudici del rrìbu'*- 
naie, nel cui distretto è .^rabilito l'uflicio. 
Questi regiitri saranno chiusi e firmati ogni 
giorno come quelli della registràzionc degli 
atti . 

33óSp I Conservatoli sono tenuti di con¬ 
formarsi, nelT esercizio delle loro incom^ 
benze, a tu eco le disposizioni di questo ca¬ 
po, sotto pena <i*una multa di duo cento- 
fino a mille-lire |K!r la prima, contravven- 
zsoncì e dclhi desciruzionc pee k secoriiìa; 
.senza pregiudizio dei danni cd interessi, 
dello parti, che saranno, pagaci in prefe¬ 
renza delU multa . 

32o 3. Le menzioni di deposito, le in- 
acrtzmni c le tracci izìom sono fatto nei 
reglscri, successivamente, senza lasciare 

Veruno spazio In bianco od ificerlloec, sottOj 







Tit. Dello Spii 
, coti reo il conjervatorc, iJi mille fino 
ù dite mila lire di muka, e dd i'i$a.ici- 
menro dei danni ed interessi ddle paiti, 
pure in preferenza della mulra. 

TITOLO XIX. 

Della Spropriaìiiorie Jhrzatà j e di:Ììa> 
Gradatiiiiofiefra i Ci'vditon. 

CAPO PRIMO. 

Della Sp*tp ria zio tic Jht'Z aia * 

22 C 4 19 e reti itene può proc celere alla spfo- 

^niizienc, de'beni imqiobUi e dei Iqio 
accc'tsorji riputati ammobili appaixenenti in 
proptieta it\ debitore j -i,® fteUVisiifrutto 
apeaafite d debicore sopra beni deìl i sces- 
«it nìitura Mj. 

tì2o5. Nondimeno, la parte indivisa di 
tin cncfeJé negP immobili d''una erediti ^ 
non pnò essere posta in vendita da' suoi 
credicori pxrdcdlavif prima della divisione 
o della licitaz.ionc che questi po^.^ono pto- 
-vocare se io credono opportùno,o alle quai» 
b anu o d i ritto d ' i ntecve nire ^ i n con fo r m j ta 
d c ira r tieolo S 3^ d e 1 1 itolo daìU Suéce$!tiofi ì. 

2200. Gl^ immobili d'un minore, ancora¬ 
ché emancipato, o di un interdetto^ non 
possono essere posti in vendica prima che 
sin seguici la escussione sopra il mobiita- 

{*Xji . 

2207 . Non è necessario ^ che !’ escassione 
sopra il mobtiìare preceda la spropna^ìone 
.degP immobili posseduti indivisamente tra 
un m aggi ore ed un minore o un interdet¬ 
to, se il debito è comune fra essi, o se le 
istanze giudiciali si sono prcvcocivamcntc 
ptopo-^ce contro un rnaggiofc , ovvero pri¬ 
ma deU^ iucerdiutone. 

2208 . La spropri azione degr immobili che 
fanno parte della comunione, si propone 
contro il solo marito debitore , quantunque 
h moglie sìa obbligsta per il debito. 

La ^propriìKÌotie dcj,r immobUl della trto- 
glie che non sono stati posti in comunione , 
si propone contro li marno e la moglie ^ 
lu quale, se il marito ricusi d^ intervenire 


soriiisìti'-'ie forzate eo- 20-V 

con essa nel giudìzio, ^ egli sia tniu^rc 
può essere autorizzata dsl giudice* 

Nel caso in cui il manto e la moglie 
siano entrambi d eta minore, o tylc sia sol- 
t.into la moglie, il marito di età mag¬ 
giore ricusa d* intervenite in causa, si de¬ 
puta jtd e«sa dal tiibunale un tutore contro 
cui si propone P istanza, 

220^. I] creditore non può instare per ìs. 
vendita degl'immobili che non ^ono ipote¬ 
cati a suo favore, se non qualora j beni 
ipotecati pel suo credito fossero insulsi « 
cicnti* 

2Ùic^* La vendita forzata di beni skusti 
in óiflfercntì distretti non può premo rei si so 
non successiva mence, eccetto che formino 
parte d' una Sola e medesima tenuta . 

Essa Si promove avanti il tribunale ^ nel 
Cui distretto esiste il luogo principale della 
tenuta , o in mancanza di luogo principale, 
dove si trova la patte dei beni che produce il 
maggior reddito,secondo la matrice del ruolo. 

22U, Sci beni ipotecati, in favore do! 
creditore, ed Ì non ipotecati,ovvero t beni 
situati in divenni distretti, formino parte 
d*un solo e medesimo corpo di possessio¬ 
ne, si procede al la,verni ita unitamente degli 
uni e degli altri, se il debitore lo ^chiede j 
e sì fa una stima ragguagliata sul prezzo 
de 1 r aggiudicazione, quando fiov i Juogo « 
2212 Se il debitore prova con ìscntture 
aurenriche ili lodivione, che il reddito netto 
c libero é* un^ annata procedente da' suoi 
ì in niobi li, basta pel pagamento del capitalo 
dovuto, dogrmteres.si e delle spese, o ne 
offerisca la delegazlofie al creditore, pos¬ 
sono i giudici sospendere jl procedimento , 
il quale potrà, ripigliarsi Se sopraggiunga 
qualche opposizione o qualche ostacolo al 
pagamenro* 

2213* Non può procedersi alla vendita 
forzata degf immobili che in vittìi di un 
documento auremlco ed esecutivo, per uni 
debito certo e liqu do. Se il debito non è 
liquidato, il procedimento ò valido ^ ma'non 
si potrà deventre all' aggiudiciiZione se non 
seguita la Liquidazione. 


(t) t, t5- SS- ff do re Jwlicata. 

(2) L, S- fi- 9 - JT* rebus eornia qni! iuò tmda Vcl cu^o su/ic. 










T.ih. ni. I^ei Di^Wertti 


2:* E 4^ 1! cesjiorwrìo di un tìtoJa c^^cu- 
rivo non può Ridire per Jiit ^propriaxìoiic jfc 
non che dopo avtìrc nori/ìcars^ ai debimrg 
la cessione. 

32 15- Il proccJ ime tiro nllti spropri a rio ne 
poò aver luogo in fòr^a di una sencenza 
provvisionale o dclìniiiva , la {|iiìile ilobha^ 
inicrinalmence tsvgtiirsì ^ non ostance P ap* 
p eltallonema non può farii i'aggiudtcfl- 
aionc ette dopo lina senrenaa Jellniriva pco- 
nnncÉara in uiciina isiranaa,. ovidero passata 

in gìuiliearo. 

Non ptiò inrencarsiil detco procedimenro 
snirappoggio d’uoa ^enfcnaa conrumneiaie 
pendente U termine nel opporre. 

23 16 II procedimento alta spropriaaii}ne 
non può annullar ai set co pretesco die il 
ereditare lo abbia intentato per una som¬ 
ma m iggiorc del suo eredito, 

2317- Ad ogni dimanda per la spropria- 
ziene degrìmmobili deve precedere 1* in¬ 
timazione di pagare , fatta da un usciere ^ 
a nebenta cd isianr-a del creditore* alla 
persona del dehitore o al suo doniicttio* 

Le formaUtà dclT intimazione e t^uelle 
degli atti per la sproprìaaionc * sono de* 
terminate dalle leggi sulla procedura . 

c A p o n. 

Z?tì^/a G'^hìnziòfW e tifila Dis$i-ilniZÌQftf 
(Lì Presso fra « C rMton. 

2318, La graduazione e la distribuzione 
del prezzo degP immobili, ed il modo di 
procedere io giudizio per ctiji oggetti, so¬ 
no regolati dalle leggi tuli a procedura civile * 

TITOLO XX. 

JJetla Pr^scri^iono, 

CAPO PRIMO 

JJiipùìtMùnì Gvnffrali . 

2.2T9. La prescrizione à un mezzo per 
acquistare un diritto o per essere liberato 


da un'oblìiigazione, mediante il decorso 
d‘un dvtermmato tempo, e sotto le con¬ 
dizioni stabilite dulia legge (J), 

3320, Nitn si può rinunciare pre vene iva- 
mente ni diritto di prenciizjone: si paè 
però l'inonciare alla presenziane già acqui- 
st-tta (3JI. 

233E. La rinuncia olla prcscnz'onO è 
espressa o taciti: la rinuncia taci ni risulta 
da un facto il quale ft «nppoire l'abban¬ 
dono d*^ un diricco acqussruto^ 

3333* Quegli che non può alicnurc, non 
può rinancìare alla prescrizione acqulsrata * 
3333- I giudici non possono supplire rx 
o/fk^io alla non opporrà prese rizione (3), 

3334. La prescrizione si può opporre in 
qualunquestHiro ilella causa, ed anche ovanti 
il tribunale d'appello, eccetto che, artese 
le circostiìnze, si debbi presumere clic la 
parte che non l'Iia opposta, vi abbia ri¬ 
nunciato* 

3335. I creditòri o qualunque altra per¬ 
somi mfcrespata a Tir valere la pTCScriztO- 

»ne, poi^ono opporla, non ostante che il 
debitore o il proprietario vi rinunci. 

2336, Non si può prcicrivcrc il domi¬ 
nio delle cose che non sono in commer- 
(4/- 

2237* ri demanio, gli Rtabilimenri pub¬ 
blici ed i comuni sono assoggettati come 
i particolari alle stesse pregerizioniì. c pos¬ 
sono egualmente opporle (5;, 

CAPO li, 

l PasitrsjQ * 

232d. Il posteaso ò la detenzione di uoa 
cos? che si trova In nostro potere o il go¬ 
dimento d*UTi diritto che escrcìdamo noi 
stessi , o per mezzo di un altro che ritie¬ 
ne la cosa o esercita il diritto in nome 
fiojtro (6/. 

323>. Per indurre la prescrizione è ne* 
cegsario un possesso continuo c non inter¬ 


ni ) L. 3 rfdjia^arpauon(&. fi usacamaa. 
(3J £/. 21 f. d<t . 

( 3 ; I-. unica col u£ dtìstmt adva- 

#a£ii pariiurii , 

( 4 / L. 3 , ili I 45 , da um^pationLlìUÈ 


et tiittcapiombiis * 

(5J 2. if. de adiiaircnda vcl o?35it£ert- 

da p(iiSf!k$ÌQnc. 

(ól L, r. in prtne. et 6, jf de adqiu~ 
renda v&l ùmUtcfida possesHone . 













Ttf XX, Dtlla 


mtto , pfldfic^j, tribbi 3 cn , no Fi ctjulvoco ^ 
i'U a"rkob> dì proptìeia (Ej. 

S^i prc^ucii^ sempre che cbscuno 
possietk per so stc-^o, ed ff tiro lo di fro- 
prittFi , quaFTido non $ì provi cht^ jjbd iri» 
CóFoincinco n possedere in nome akrui. 

2231. Quando jfijttìi ificoiiVinciiicfj a pos- 
aedere in nomo altFiib si presume scFiiprc 
che si po. sitiU colto itcsso titolo, qoaFìdo 
non siavi piòva in contrario {2)1. 

2232. Gli atri Fiìciajìicnre facokativi e 
<liiolli dì seFTjplkc tolleraiìKa, non possono 
servire di fo ride memo i>è per li possesso 
n^* per la pi escriv.ione {3 . 

2233 Gli arri di %iolcn3Ka non possono 
egnalinciuc servire di tVinJarnenro ad un 
possesso per indurre k pre-icriittonc f4j. 

li po-iAcaso acro a produrre la pctscfizio 
ne non ititomincia Sfi non quando sia ces¬ 
sata la violenv^ìi. 

2234. Il possessore attuale il quale provi 
di avere anticamenre pnsffeiUito, tti prvsu* 
me che abbht posseduto riti tempo ir.tetRìc- 
dio t salva la prova in enntr.^rio. 

'2235♦ Per ci'Fupifirfi la picscri^ione, pub 
il possessore unire al ptoptio possesso quel¬ 
lo del suo antore, qualunque sia U manifi- 
ra con cui vi è gticccduto, tanto a tìtòlo 
uriivcrsalfi o particolare » quanto a tiiololu- 
crativo od oneroso (5) . 

CAP o in. 

Tfclìr Qitife che iii!p/*dUc^no la P fasci ì^ìone, 

2236. Quegli che possiedono in nome 
alti ni , non possono mai prescrivere , per 
qualunque decorso di tempo. 

Il conduttorej il depositario, l'usafiut- 


mario e tutti gli altri che ritengono preca* 
riamente b C3isa altrui, non possono pre- 
scriverla f6j * 

2237, Similmente non possono prescrive¬ 
re gU eretti di coloro che ritenevano la CO'^ 
sa altrui in forza d'uno dei titoli enunciati 
nul precedenet artìcolo . 

223S. Ciò non optante le persone indicate 
negli articoli ^-236 e 223: possono pre^c ri- 
vere, se il titolo del loto pas^csso ai trova 
immutato o per umt c^usa provenicore da 
UFI icfxq , 0 in foi7.il delle opposizioni fai Co 
dalle lU è desi me persone al diricto del pro¬ 
pri et a e io - 

2'23;. Quelli ai quali t condu itoti , dopo- 
sit.rr] od iiifFÌ possessori a tìtolo precario, 
lia^ino trasferirà la cosa con un Titolo tra¬ 
slativo della proprietà , poisono prescrivere 
Va Stessa cosa . 

2240. Non si fa luogo 3 prescrizióne 
contro il proprio tìtolo, alP efFeitn di can¬ 
giare , riguardo a se medesimo , la causFt 
ed il principio del $uo pósses,^o (H)* 

'2'241. Hri luogo la prescrizione contro tl 
proprio titolo, a ir effetto d'acquiSf.iTC colla 
medeaìmà la libevazìonc dalla contratta ob¬ 
bligazione * 

CAPO IV. 

DfHe On^fC ahc iftn^r rompenti o che so- 
spviidùno il o<H‘#o dtJIa Prescrt stono , 

S c X ì o E 1. 

Ui^Ue Cause che ìriteffempofio la 
PrejcfizÈor^Éf . 

2242. Là prescrizione pub essere inter¬ 
rotta o naTu fai monte 0 civilmente. 


(l) L. 4. J. 22. et 23- # «stìr/totio- 
nìhiis et mucaphfiìhiis . — I/Hcii. tib. 2. 
tit. 6. I et ìì, — Lyi. oofL de prue- 
i^aripriefie lortgi tempefis 

(2^ A. 3. §. rv* # ùdqtiifarida vel 

ùiìiitterida possessione. 

(31 £.41, // de adzpdrenda vai omtiten¬ 
da possessione . ^ 

(4) L, i. oód. do adqtdrenda et reft/tert- 
da pùsse-iSiom - 

f 5 j htstit. lìb. 2 tit. o. §. S. et 9 
i, 14. oc L20- jf* de ùstirpùdoiiibus et hju“ 


cùpìonihm. — L. Il- cod. de pvQcscnptione 
lùfigi ttmpofiii, 

{ 6 } L l. cod. de comunia nsacapìotiib. 

(:) L. 13, ^ l- de adtifdrenda voi 

oijìtttenda possessione ■ 

CS) / . 3. i 5 . IO. et L 19^ § \' Jf dead- 

^aircnda veì ornittcnda possessione^ ^ C, 
33. j^. L de HswrpafiOóÈbws et tt^ucapiò- 
mbwì. — £.. 2, jj- l. ijfr prò hurrede 
prò possessore . — L. L cod. de «t/qifirs n- 
iJa t'C rctinendo porioFf^Èon^ ■ 
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^ idtcrrorrn tjyando 

]l possessore c |jfi%Mró^ per più d'^urt an¬ 
no, del godimcnco della cosa, o daJ prece* 
denre propdctiirio, o anche da un tericofij, 
3244. G interrotta civilmente in virtù ii\tna 
ciiaatone giudSziiiie, d'un precetto 0 d^un 
«tqncriifo Intimato n quello , cui si vuole 
impedire il corso della pre^cTiibne (2j * 
2245, La cita'tioiic avanti il giudice di 
pace per la concìUa'iione , ineerrampe ìa 
préjCfiKionc, dal giorno della lii lei data , 
quando è sasscgLika da un decreto a com- 
parire in giudi'^ìo, noEidcàto ne'termini 
stiibÉlLiL dalia legge ^ 

La cita'ictone giudiziale fatta anche 
avanti an giudice incompetente, intcrcom* 
pc 111 prese ri aio ne » 

52347. Si ha come non interrotta pre¬ 
scrizione , se il decreto a comparire è nul¬ 
lo per difetto di forma, 

Se I*attore ha rcccduco dalla .domanda, 
Se iaacia trascorrere il termine per pro¬ 
seguire r istanza. 

Se venga rigettata la stia domanda, 

224S. La prcsciizìone à interrotta , quan* 
do il debitore o il po^e^^ote Ticonmtca il 
liritco di quello contro cui era incomin¬ 
ciata . 

274^, V 1 nterpclUnione fatta a norma 
.lcg!i antecedenti arti coi i, ad uno dei dc- 
’iicori solidari » o la ricognìrione del diritto 
atra da uno di questi, in ter tome la pre- 
?crtzionc contro gli altri, ed anche contro 
loro credi* 

L incerpellazione fatta ad uno degli cre¬ 
di d'un debitore solidario, o I3 ricognImiti¬ 
ne del diritto fatta da questo erede, non 
in ter rompe la prescrizione riguardo agli al¬ 
tri coeredi ,quartd^ anche il creditoib^jc ipo> 
l'obbligazione non è indivisibile * 
Questa inrerpcliazione 0 Ticognizione non 


Zlft. IIJ. Dii rj!*tdi fc. 


fer interrompere la prescrizione mtierri- 
niente, uguaido irgli altri condebitori, è 
neccSSitiria l'ijitcf pejlaziooc a tutti gli eiedi 

dei ileivttote defunto, ovvero la ricognizio* 
nc per p.^rec di tutti questi eredi 

L' interpelIasione firra al debitore 
principale,u la ricognizione da lui fatta dd 
diritto, iiTfciiompc k prescrizione contro 
il ndcjuresorc.. 

li E z 1 o N* E TI, 

Jìclic Cause s/>ipeitdoim ìÌ corso tlcUii 
Premiaci . 

2251. La pfescrizione ha luogo contro 
qualunque persona, purché questa non sia 
contemplata in qualche eccezione i^tabilita 
da una fogge . 

2;ì 5U. La prescrizione non ha luogo contro 
j minori e gl’interdetti, ialvo quanto è sta¬ 
bilito all' atttcolo 237^. ed eccettuali gli 
altri casi dettrrumati dalla legge (4J. 

Non ha lungo fm i cofjjugi. 

22;^. La pi-esenzione corre contioladon- 
nii maritataj, quantunque non sia sepHaiatadi 
beni in forza del contratto di niRtrimonioa 
di atro giudizalc, riguardo ai beni ammi¬ 
nistrati dai marito, rl-scrvato perù ad essa 
il regresso contro il mcdcsimo(5j * 

-^55- ostanre, la prescrizione 

non corre duranre il rtiRtrimonio riguardo 
all'alienazione d'un fondo assoggettato al 
regime dotale a tenore deir articolò i^dì 
dej Titolo dtil CoJitrattù di matrimortiA 0 
dei f dritti rispettivi 

2256 La prcijcri-zionc è pai rmenti ^Spo¬ 
sa durante il matrimonio, 

1. Nel caso in cui l'àzionc competente 
alla moglie non potesse essere promossjt clic 
dopo la scelta da farsi pfr T acctteazìOne a 
per la rinunzia alla comunione; 

2. ® Nel caso in cui U marito, avendo 


inierromDe u J'-ei caso m cui il manto, a ve ni 

illri «ndeb ^ ^ "IF P^oP'-J moglie’senz» ,1 

è obbligato lo stjJo^ercdó ■ *' * gorontc del)» 

S stesso crede. vcudità, ed la tutti gli altri casi ne'quali 


(r) S' ftf^uipatÌQjtihiis et utuc(i- 

pm/$rbui , 

or! * / ^ P>‘fi*!'^criptionc 

4 >. antiifr,~L. 3 . eod. do an/iali 

t’KetpùQft^ ^ 


( 3 J L- 5. coti, de ditùètis rsff stipufafidi. 
14) L* 3* i.oiÌ fptiùui fiora oijicitur Iftnoi 
tempons pFaest^nptiù, * 

L, 30* §. omnit còrf» do Jure doiiuix^ 



















Tif. XX^ Delle Vresùrizlonl. 


PaziOfie compctence alla moglie fi potessi 
rivolgere contro il marito. ' 

2257. La prescrizione non corro, 
Riguardo sd un credito dipendente da 
cjuaJcho condizione j sino a che la condi¬ 
zione siasi vcriitcata 
Riguardo ad un^ azione per la garanzia 
del contratto, sino* a che abbia aveto luo¬ 
go V evizione . 

Riguardo ad un credito a tempo 4^eter- 
minato, sino s che sia scaduto tal tcui- 
po (i). 

2251?. La presenzipne non ha luogo con¬ 
tro i'erede beneficiato riguardo ai credici 
die ha con ero T eredità 
Essa corre contro un'eredità giacente, 
tjuancunque non glj sia depurato un cu¬ 
ratore . 

2259* La prescrizione corre ancor» duran¬ 
te i tre mesi per fare Tinventario, ed ì 
(Quaranta giorni per deliberare . 

CAPO V- 

Dèi Ttim^ù necessarie per prescrivere * 

Sezione L 
Disposizioni generali. 

^ 2Ù.60. La prescrizione si calcola a gior¬ 
ni, c non ad ore, Essa sì ocquisra spirato 
che sia Pultimo giorno del tcmiinc (3). 

tì'2<iL Nelle prescrizioni lo quali si com¬ 
piono in un dato numero di giorni, si 
Cvmputo qualunque giorno feriate , 

Ili quelle che. sì compiono a mesi, si 
ritengono cg lali tutti ì mesi quantunque 
'c.omposd di numero disuguale di gioì ni* 
SaztoMu il. 

Della Prescriisiofie di trend anni ^ 
2262. Tutte le azioni, tanto reali che 


(ij X. 7. ^,4. ùod. de pfapscrrptione 
vel 4.0. anrioturn. ^ Arg. ex i. 20. da 
stipiiìtìftoiìG servùttim • 

( 2 ) L. ’12,§. 11 , cod, de fare d^lifterandi. 
f 3 ) L 6. et l 7 . if. de usufpatìor^ihiiS <t 
ttsacùpiùfiiòiif, — /.* iS: de divtnsis 

tetHpornlfiiUi prat^^criptioftiòus , 

t 4 X 3 * de pracsciiptioHc 3 o, vei 


personali, si prescrivono col decorso di 
trent’ anni, senza che quegli che allega 
questa prese ri ai on e sia reputo ad esibirno 
un firolo, 0 senza che gli si possa oppor¬ 
re J’accezionc derivante da mala fede (4)* 
ìJ 263, Il debitore d^una lendlia puh es¬ 
sere astretto a somministrare a proprie spe¬ 
se un nuovo documento al suo creditore 
0 àgli sventi causa da esso, dopo vent'ot¬ 
to anni diillà data deli'ultimo documenio* 
2264* Le regole della prescrizione sopra 
altri oggetti diversi da quelli indicati nel 
presente. titolo , sono Spiegate nei foro luo¬ 
ghi particolari* 

S E I I o fi E rii* 

Della Prescrizione di dieci o di venti anni, 
2265* Quegli che acquista in buona fede 
e con giusto titolo un immobile, ne pre¬ 
seti ve la pro|}riqrà col decorso di anni dicci, 
se il vero proprietario abita nel circondario 
, giurisdizionale del tribunale d'appello ndE 
estensione del quale sia situato l'ìmmobilej 
c col decorso di anni venti , se è domicilia'# 
to fuori del suddetto circondario . 

^ 2266* Se il vero proprietario ha'tenuto in 
divei-si tempi il suo domicìlio nel circonda¬ 
rio giurisdizionale, e fuori di esso, à ne¬ 
cessario per compiere il corso della prescci- 
zione aggitingere a quanto manca ai dieci 
anni di presenza, un numero d'anni d'as¬ 
senza, che sia il doppio di quello che man¬ 
ca per compiere i dieci anni dì presenza 
2267. Un titolo nullo per difetto di forme 
non.puh servire di base alla prescrizione di 
dieci e di venti anni (6) 

2263. La buona fède è sempre presunta 
e ehi allega la mala fede, deve somininl- 
stra me le prove., 

2209' che la buona fede sta esisti¬ 

ta al tempo dell' acquisto (7J * 


40. annoram , 

^ 0 } f-’ de prctescTtptìOna lan^i 

teiiìporis . L* 7. cod, tjniòns non ohjicU 
tur (ongi temporis praescriptio- —L.unic. 

transformanda. 

Rj) 27, de usnrpaiienihiis tt usu* 
captomhiis, — Imiit. Uh, 2. ta. 6. 3. 

( 7 j L. IO. et L i 5 * 2. f): de usutpa- 
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ìih. nt Pel Z^ifcìr-nti modi re. 


Dùpo dic^i anni ^ 1' arclrrctro e gl' 
inti'n|Ueniiittiri vengono libiMuti di:na galen¬ 
tia delle opere in grande^ che hanno fatrn 
o 

S E z t o E IV. 

Di aicune partìaoltirì jP^ escr/Ein^i? . 

2'i'l,Si premeiivono col decorilo di meai 
ffèi le azioni dei in.icjjtn nd toijtituiinti di 
scienze ed ani pes le lezioni che danno 
nicn^na1meni:c 

Le azioni degli o^ti e dei trattori per T al¬ 
loggio è cibaria clic sommirnriCfnAnoì 

□egli operai dei 'giorriHliert per il pa- 
gameiito delie loro gioinate , soniminUtra- 
zioni'e sahi-)■, 

Si prescrivono col decorso di un 

anno , 

Le azioni dei Tnedlci i chirgrgi , e speziali 
per le loro visite ^ opeiazioni e medicinali ^ 

Degli uscieri ^ per la mercede digli àrti 
che nocrlicano, t delle commissioni ohe 
eseguiscono i 

DeVmercanti per le rei che vendono 
ai particolari non mercunti". 

Di quelli chf? tengono case di convitto per 
il prezzo della pensi òlle dei i.'itp convittori ; 
e degli altri maestri , per il prezzo dell’ 
istruzione; 

Dei dimestici sri pendio ri ad anno, perii 
pagamento del loro salario. 

• 2 - 4 L' azione dei patiocinarorì, per ÌI 
pagamcnio delle loro spese ed onorari, 
prescrive col decorno dt due anni , da coni 
puTarsi dalla deci'^ìone delle lui, o d^ila 
concilia 'ione delle pai ti, o dzll:!: revoca dei 
de ll patrocinatori Biguardo agli afFnci iton 
terminati , ej.?! non possono domandare di 
essere so-ldisfarii delle loro spese td onDraijj 
che Fossero dovuti da tempo niHggiojre di 
cinque anni, 

La prescrizione ha luogo nei casi 
sopra enunciaci « quantunque ìiinvì sfuta cOO' 
tinuazione di somministrazioni, di conse¬ 
gne a Credenzaj di servigi e di lavori. 

La preseli7iorie cessa di decorrere quati' 


do «invi Stato un Conto approvato, una. 
scriitdra od obhhgazionc , 0 una citazione 
giudiziale non perenta . 

22 Z^. ì^'>n orftiuce quelli cui fossero op- 
piisrVrrtli prescriiumi , possono dcFe.irc il 
giuramento a coloro che le oppongono, 
sul punto di 3ccert:irc se k Cena sinai renk 
invnte piig.ita . . 

It giuramento pótrh d eterito alle 

vedove ed agli eredi, ovvero ai rutori di 
questi ultimi, se sono minori, oifìnchè di- 
chianno se s.ippianu 0 no che la cosa siH 
dovuta . 

I giudici ed i pafrrjc ino tori sono 
Itbcfari dal rendere conio delle carte re¬ 
lative alle liti cinque anni dupu la ded- 
sinne delle medesime. 

Gii uscieri, dopo due anni dall'esecu¬ 
zione della commissione, o dalla non/ìca- 
vÀonc degli atti di cui erano tucaricatì, 
sono pienamente hhernri dal renderne conto. 

22 ^2^ hi presetiv'ono col decorso di cin¬ 
que unni , 

Le aniutalUa delle rcnJire perpeme, e 
delle vitalizie; 

Qaelle delle pensioni alimentane; 

Le pigioni delle case ed i fitti dei beni 
rurali ì 

Cr interessi Udìc somme imprestate, c 
genera Itncntc tutto el6 che è pagiihile ad 
nono o a termini pciiodici pù hirvi.^ 

Le prescrizioni di cui trattasi ne¬ 
gli iirricoti della prcsenie sezione, dccor- 
ronu contro i otlnori c gf iotcì detti , salvo 
Itìio li regresso coltro ì tutori . 

Riguardo ai mobili, il possesso prò- . 
duce rcifctto stes-fo del rirnlo , 

Cib non osranic colui che hn perduto o 
cui Fu dcrubàt?i linai che C''5a,fnib ripeterla 
per il corso ili tre anni, 4^’' compuCfrai dal 
giorno della pvrj rn o del ftirro, da quello 
presso cui si trcjvi ; '^alvo a questo il regicS* 
so contro quello da cui l'ha ricevuta 

22S0. St- ratinale possessore della cosa 
derubatalo perduta, l'ha Comprata jn una 
fiera 0 mercato, ovvero all' occasinric di 


tionihuA et UfUCdpionihHS * ^ L. 3. ■§. Ì5. 
L. 5. prò licroliiitó . 


flj Aeg ex i, 42 .if adquire'Tidei vel 
ortiitu iiàti pojjessfootf, — L. ufùca. cod.de 
U>ti0apiofi0 trMTiiJ<yrmàfidti. 
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Tlt. XX. Delle 

vendita pubblica, o da un mq^rcantc 
venditore dì simili cose, il propri erario ort- 
gioario non può farsela restituire, se non 
che ri imborsando il possessore del prc^ao 
che gli ò coscara^ 

Le prescrizioni mcomiaciace alT 
epoca della pubblicazione del preseiìie Co^ 
dice saranno regolace a norma delle leggi 
anteriori * 

Monaco li |6. Genna;o jSo 5 * 

Aef POFJiTQ 


P fescri&ioni * £ 13 

Ciò non òitante le p re sermoni incomin¬ 
ciare prima deirepoca suddetta, c por cui, 
secondo le leggi anccriori, si rìcbkdrteb- 
bere ancora più di trent^anni, si ptrfcjtio- 
ncranno con il decorno di trent’anni da- 
computarsi dalla «cessa epoca . 


NAPOLEONE. 

Per ordine di S. M* P Imperatore e Re , 
U Gian Giiidwe j Mlmstrù della 

L U Q S L 


Certificato conforme; 

Il Giait Giudice t Ministrò della Gtumi^af 
L U O S I. 
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ri a fra L i/cbicori. ,» ibld. 

Sez, V. lutile obbligazioni divisi* 
bili, e delle indìvìaibili. ,, II4 

I. Tcgli Effetti deir obbliga- 

'/.ione divisibile. „ ibnL 

^ II, t'egli Effetti ddl'obbtiga- 

' xione indivkibìlc . ^ „ ibid, 

Sez. Vi. i;el!e Obbligazioni con 
clausole penali. 1^5 

Capò V. Mei modi con cui si estin¬ 
guono le obbligazioni. „ 1 

Sez. I, Del PagaincTiro. „ ibid. 

^ I. Del Pagamento in gene¬ 
rale. ji tbiil. 

(J, IL Pel Pagamento con subin¬ 
gresso. »i ni 

ni. Pcir imputazione dei pa- 


gn menti. Pag. 

^ IV. DclFofforCB di Pagamen¬ 
to. e del Deposito. ^r ìbid, 

^ V Della cessione de'beni, j, 119 
Sez* li Della Novazione ,, i’2o 

Sez. III. Della Iti missione del De¬ 
bito tj. I2l 

Sez. IV. Della Compensazione. „ ibitL 
Saz. V Della Confusione, „ 

Sez. VI Della perdita della co^a 
dovuta, ,, ibid^ 

Sez. VIL Delle Azioni di nullità , o 
di re^Ci'j’fione delle convenzioni. „ 123 

C,\PO VI, l'ella Prova delle obbliga¬ 
zioni, ^ di quella del pagamenio. ,1 124 
Sez. I. Della Prova per iscritto. „ 

§. I Del i;ocnmento autenti¬ 
co . ,1 ibld. 

(S li. Della privata Scrittura . „ ibid, 
ili- Delle TesaerCj ossia Tac¬ 
che a riscontro. ,j Vii 

^ IV. Delle copie degf Istru- 
menti, M ibid* 

§. V. Degli Atti di ricognizione 
e di conferma. n 126 

S Kz. IT. Del I a P cova resi iuionia I e. ,> I zi 
Szz. ili. Delle Presunzioni. „ ibld. 
§. I. Delie Presui\zioni stabilite 
dalla legge. « ibid. 

IL DtjUe presunzioni che non 
sono stabilite dalla legge. „ 13^1 

Sez. IV. Delia Confessione delia 
P-irte . M ìMd. 

Szz, V, Del Giuramento . ,, f&Ai, 

jji. I, D;l Giuramento dcciaorio,, tiid. 
ijj. n. Del Giuramento deferito 
CK officio . „ I‘29 

TIT. IV. Delle Obbligazioni che si 
coittraggono senza convenzione . ,, i&ù/. 
C vpo I Dei quasi-Contratti . ,, loo 

Capo It, Dei Delitti, c d c' quasi De* 
lìfti, „ 131 

TIT. V, Del Contratto di Matrimo¬ 
nio. e dei Diritti rispettivi degli 
Sposi . r^ ìbid. 

C\PO T. Disposizioni generali. ,, ibid. 
Cavo H. Del Regime della Comu¬ 
nione . ,,133 

V A R T E ? H 1 M A. 

Del 1 .1 Co m u nio n e J eg a 1 c . , , ibld^ 
Set.. 1 , Di ciò die forma la Comu¬ 
nione tanto attivamente che passi- 









vamente, Pag. 133 

ifj. 1. DtHc Atdvic^ della CouìLi* 

nìonc * „ i&td. 

li. Delle Passività della Co¬ 

munione,» c delle a2<ioni che ne ri- 
^ukano contro di essa. ^3^^ 

][. Deir Amminìscta^ionedel¬ 
la Comunione» e dcireffètro degli 
atti dì uno de^ Conjiigì relativamen¬ 
te alla Soeleiì conjugale „ [35 

Sf.?.. Itr. Dello sciogli mento della 
Comunione, e di alcune conseguen- 
ssedicjiso. (3^ 

Sai. IV. Dell'accetta "/ione de Ila Co¬ 
munione, e della Rinuncia che vi *i 
può fare colle condij'Joui che lu ^ono 
relative. 

$17.. V. Della divbjone della Co¬ 
munione dopo raccetta'/ióne ,, 1^0 

1 Delb divisione del!' Ac- 

„ ibtd. 

§. IL Ddlepa^lvirli della Comtì¬ 

ntone, c delb contribuzione al pa¬ 
gamento de' debiti . n, J41 

Stz. VL Della rinunzia alla Comu¬ 
nione, e de'suoi cfFccci * „ 

Dispo/izione relativa alla 
Comunione legale quando uno del 
Coniugi, od ambiJuc abbiano iiglì 
di precedente matrimonio. „ 


8 * assegnano a ciascTiediino de' Con¬ 
iugi oartt ineguali alla Comun.Pàg^ 145 
Sez. Vii!, Leila Comunione n ticoìo 
univetialó. „ Ì4.6 

Djspofàixiofii comuni alle 
otto precedenti sezioni, ,, ibtd^ 

Sez. IX* Lelle Convenzioni esclusi- 


ve della Comunione, 


ibi<L 

L iidla Clausola clic co nd e ne 


li dìchiaratione degli Spod d 
ritam se n i Li Comim to ne. 

i nlii- 

!■ 

ìòid* 

II Della Clatisoht di separazione 


de' beni . 

1f 

14T 

C.^po HI. Dd nAi|ime dotale 

n 

ibiil. 

Sez. I. Della Costituzione 

della 


Dote. 


ibld. 

Sez il Dei Didtd de) Marito sui 


beni dotali, c deli' inalienabìViEà del 


fondo dotale. 

1» 

148 

Sez. UL Ideila Restituzione 

della 


i ote. 


*49 


Stz IV. Ilei Beni para fornai i. ,t 

nisposizione particolare, j» *5l 

TJT. VI, ^'■elb Vendica . „ ihid. 

C ^ro I. I ella natura , e forma della 
Vendita * ìùid* 

Capo H l.fi quelli che possono com¬ 
prare , 0 vendere. ,, tSt 

CAt*o ni. Letle cose che possono ven¬ 
dersi. ,t *5^ 


PARTE SECONDA. 


Della Contuiiinne conven¬ 
zionale , e dei Patti che possono mo- 
difi care, od anco escludere h Co¬ 
munione legale, 

Sez. L Della Comunione Jimitata 
agli acquisti. 

Sez II, (Iella Clausula che esclude 
dalla Comunione il mobiliare in tut¬ 
to 0 in patte, 

, Ilelb CEaasoIa attribuente 
la qualitk di mobili ai beni immo- 
oiit 

Sez, fV. Delta Clausola di s-enara¬ 
zione JeMebìtt, 

Y' alla 

Moglie di riprendere liberi, 0 sen¬ 
za pe'i gli efferd conFerid . 

Sez. VI. Della pr ed eduzione con* 
ve aziona le. 

Sez, VlL Delle clausole colle quali 


iùid. 

HZ 


ibld. 


ibid. 


M 4 


iMd. 

145 


C z Po IV, Dell c o bb I igà zioni de! V e n - 
di tote. j, ibitL 

I. Disposizioni generali, „ ibid. 

Sa/.. IL Della tradì?'Onedella cofa.,, iUUL 
Sar. in. Della garanzia - », *55 

§. I, Della garanzìa in caso di 
evizione, „ iòUL 

§. Il, Della garanzìa per i vizj 
d el 3 a coìrci venduta , „ lf.6 

Capo V. Delle obligaziooi del com- 
pi-iEorc. „ 1^2 

Capo Vf. Helb nullità , e dello ^cio« 
glimento della veuJlta. ,, 1^3 

Sez. L Dd Ile tratto convenzio¬ 
nile ■ „ ibid. 

Saz. H Della Rescissione della ven¬ 
dita p-'r causa di Udone . ,, 

Capo VII. Della Licitazione, j, 160 
Capo VilL l'ella cessione dpi credici, 
e delle altre raiTioni incorporali ,, ìbid. 
Tir VII. Della Permuta. „ lói 

TU'. Vili UeJ Contralto di Loca- 






tifine, Pjig, s 6 i 

Cafo I. Pì^pfosltlonl geiteralì. ,, ibid* 

Capii' IF. JJcJla Li;iC 3 XÌoae ddle co¬ 
se , „ 163 

Sta. I. Delie Ecgole comuni alle 
Liicationi delle Case ^ e dei Beni tu- 
scici. ,1 iàìt^- 

Se^. II Regole particolari per le 
Location! dtìlle Case. 1» 

Sek. IIL Regole parricolari atte Af- 
ficcante dd fondi rustici. ,j, 166 

Capo JIL Della L oc anione dell e ope¬ 
re j e dciP tndu;^trla . t7 ^*53 

SEt. I. Della Locazione dèlie ope* 

Tc de' l omcsdct vC degli Operai. ,, 

Se'ì, H. Oe^VeccuraVi per terra, 0 
per acqua. » 

Sek. IlL Degli Appaici, e dei Cor* 
timi, „ ti«d. 

Capo IV, Della Locazione a Soc* 
ci-la . „ itì'; 

Sev. I. DiSposizioni generali. iLid. 

Sez.. il t-élla Soccid* semplice.,, iltdl 

Sez* ni. J.Jeila Soccida a metà. „ l^o 
Se 7.^ IV. Della Soccida data dal 
Propctetano al siioAffiiruario 0 al 
Colono par/.iaiio, „ iòid. 

1. Della Socddi data all'Af- 

flCtuario, a 

IL Della Soccida contraira con 

il Colono parti a rio» ,, 1^1 

Sta. V. Del Contratto impropria* 
metite chiamMo di Soccida, fj iòid. 
TIT, 1X* Del Con tra ero d 1 Soc i cri » iidd. 
Capò I. Oispositionì generali . ,, ihid. 

Capo il. Delle diverse specie diSo- 
clctk. ^ » ibìtl- 

Sez» L Delle SockMUniveraaìt. „ \iù 
St 7.. II Della Soc ìeEk’*parrìcolarc. „ iùttL 
Capo III. Delle obliligazionidcVSocj 
fra loro , e relativa mence à'Terzi. ^ ìltd* 
Sez, ì . Del I c 0 bbligaa ion l de’ Soc j 

fra loro. 1 » 

Sez. n. Delle obbligazieni de" Socj 
verso 1 Terzi l"4 

Capo. IV. Delle diverse maniere , 
con cui finisce la Socìetk „ iòid. 

Disposizione relativa alle 
società dì Commercio. ,> 17S 

TIT. X. Di'ir Im prestito „ iòid^ 

Capo I Dt-lf Imprestìto ad uso , 

«Sita Comodato „ lòid^ 


2Ip 

Spz. T. Della natura deirimpje* 
stiro ad uso. Pag» 12 ^ 

Saz. IL Delle obbligazioni dei Cu* 
mod^iwrio, ?, 

Sez, III. " Deile obbligazioni del Co¬ 
modante » ,> ihid. 

Capo IL Dell’ Imprestito di consu- 
magionej ossia Mutuo. „ rv^ 

Sex. l. Della natura del Mutuo. „ iòid^ 
Seì. LI- Delle obbligazioni del Mu* 
tcanee» „ iòid. 

Sei. hi, Delle obbligazioni del ^Iu- 
tu ara rio. „ iòid.. 

Capo HI. Del mutuo ad interesse.,, iòid. 

TIT. XI. Del Deposito, e del Se¬ 
questro. it 1^3 

Capo 1 . Del Deposito in genere, 
e delle sue diverse specie, ,, ibtd. 
Capo li. Del Deposito propria mento 
detto. j, ìhid. 

Siz. I. Della natura, e sostanza 
del contratto di Deposito » „ ibid. 

Sez» II, Del deposito volontario „ iiiii, 
Sez. HL Degli obblighi del Depo¬ 
sitario . ?» I7P 

Sez. IV. Degli obblighi del Depo¬ 
nente. „ 180 

Sez. V. Del deposito necessario „ iòid. 
Capo III, Del Sequestro „ J3j 

Sez. I. Del'o diverse specie di se- 
qucscro. n 

Sez- il Del SequeacrO convenzio¬ 
nale» iòid. 

Sez» IIL De! Sequestro o^sia Depo¬ 
sito giudiziario » » iòid. 

Tir. XIL Dei Contratti di Sorte» ,, ibid. 
Capo I. Dt-J Giuoco c della Soom- 
met^a. „ iSi 

Capo li. Del Contratto vitalizio. ,, ihid. 
Sez. L Delle condizioni richieste 
per la validttk del cootratto vita¬ 
lizio. ,, ibid. 

Ses. il Degli effetti del Contratto 
vitalizio fra le Parti conttaentL „ ihtd. 
TXT XIII. Del MaÉidato. ,, i83 

Capo I. Della natura j e della for¬ 
ma del Mandato» ,, ibid. 

Capo 11 id eile obbligazioni del Man* 
datarlo» ,, ibid. 

C.A PO III. Dell e obbli gai^io n i del Ma n- 
dante» ,, 184 

Capo iV* Delle di verse maniere colle 








quelli SÌ esiin^tic il MBudato Pag. 1S5 
TIT. KIV, Uclla fiJvjuSsianc ^ „ iùid. 

Capò 1, OeìU nAtiira,p ddrEs.cn* 

' filone delle Fidajws^ìoni. „ iòtd. 

Capo lE Degli cffecii ddlfi Fidcjtì^* 

Bìone. 

Se^. e Betrclftìcco della Fidcjiiie’- 
sìoiìc fra il Creditore» cd ili Fi* 
dcjnB^oré. j, iùtd. 

Sei. fi. Degli effefcì della sicunà 
fra il ^cbiforc. ed il Fìdciiis^orc. ,j iS^ 
Sei. he ndr effetto della Sicurtà 
fra i Con fideiussori, „ iSS 

Capo IH. iJelE EstiniKionc della Si¬ 
curtà . t, i^id. 

Capo, IV, Della Sicurtà legale , e 
della Sìcuttà giudt^taria. thid. 

TTIT. XV. Delle Tcfanirazioni. ,, idid 

TIT. XV'^E l^eir ati'cstu perdonale in 

materia civile. „ 190 

TJ r XVTL Mei Pegno in genere „ loi 
Capo T. J^el pegno, „ iùH. 

Capo IE iJelT Antietesi. j, 192 

TIT. XVHEl'ci Privilegi, e delle 
I;rntechc, ^ n 

Capo E Disposìv^onì genceaU. ìòìd. 
Capo IL Dei Privilegi. ,, iòid, 

Sea, e Dei Privilegi Sopra i mo¬ 
bili. Il i^rfE 


I. Dei privilegi generali so* 

pra ì mobili. ,, ittid. 

IE 1 ei privilegi sopta deter¬ 
minati mobili, „ t94 

SbU. SE l'Ci privilegi sopra gl'im¬ 
mobili . J95 

Sei. he Privilegi clic ai ceteO'. 
dono sopra i mobili , e sopra gl* 
immobili. ibid. 

Se*. IV, Ov'i modi coi quali sì con¬ 
servane i Privilegi, „ J96 

Capo he D,4Ic Ipoteche. „ ibkl. 

Sue, f Dell Ipoteca legale, ,j i 
Seé, fE Dell'IpiitetA gimliAtale, „ iùiU. 
See. TIE Ddk- Ipoteche convenEÌo* 
nfili. ,, itid, 

St'£. TV. Dei gradi delle Ipoteche 
fra loro. 

Capo IV. Del modo dell'Inscrivi•* 


nc dei Privilegi e delle Ipoteche, „ 
Capo V. i^elb Oincella^ione, c del¬ 
la UiduEiono delle JoscrlKioni - „ 

Capo VE DdrEfFetto de* Privilegi, 
e delle Ipoteche contro i terzi Fos- 

HcsBori , »» 

Capo VIE Dell'Estinzione dei privi¬ 
legi, c cl vit* Ipoteche. i> 

Capo VIH. Jkt modo di rcndor lìbe¬ 
re le Pi'oprìt'cil dai Privilegi, e d.ille 
TpotecUc ?> 

Capo fX. T el modo di rendere libere 
le Ipcitechc qua ndo non esista Inscii- 
zione sul beni dei Mariti c dei Tu¬ 
tori . n 

Capo X. Della pubblicità de* llegi* 
itti, c delta lii.^ponsabilita dc’Cim- 
Ptfvarori. 

TIT XIX. nella spropnazione forza* 
ra , e della Graduazione Da i Cre¬ 
ditóri. »» 

Capo E Della Spiopriaziotte forza¬ 
ta . >j 

Capo II. Della Graduazione e della 
l >i:?tnbuzione del prezzo tra ì Cre¬ 
ditori. w 

Ti r. XX, Della Frcscrmone, n 
Capo I, lìispo^fizloiù generali. ,1 
Capo H. E*el Foi»'’'esiO, ^ *1 

Capo III. Delle Cause che impedi¬ 
scono la Frcscrizione . 

Capo IV. Delle Cau'ie die interrom¬ 
pono , o ebe sospendono H corso 
dvlla prescrizione ^ 

Stz. E Delle Cause che interrom¬ 
pono la Prescrizione, 

Sez, Il Delie Cause che sospendo¬ 
no jl corso della prescrizione. » 

C.vpo V. Del temi’l'o necesasrio per 

pic^crverc. »» 

Stz. 1. Dispoi'izioni generali. „ 

Sez. IE Della Pi-eiCrizionc di tren¬ 
ti anni. ^ ^ ij 

Sr.4, IH Della Prescrizione di dìe 
ci, e di vene' anni. 1 

Sez. IV. Di alcune particolad Fec 
scrizioni, 


203 


ibid. 


20Ò 


iùid. 


iùid. 


£o 3 

iùid. 

tùid. 

iùid. 

209 


ilrid. 

iùid. 


211 

ibid. 

ìbld. 

iòid. 




tavola 

alfabetica e b AG ionata 

delle mate I e. 


Abbreviaciira- Non è permesso farne sui 
reciitri deno stEito c vile Art, 4^2. 

principi esercizio del dirtEto 

di abiiaiiioiic tì'25- ^ j—* 

Accessini.^, Oefini^bne di questo diritto S46. 

— In che consiste qucito dirtrco riguardo 
prodotto delle cose 543.-Esercizio di 
questo dhitto sulle cose immobili 5^.— 
Roffolcda osservarsi perle cose mobili r,0-% 

* . jj Access ione con iidcrftta.come mez- 

^(vd'acquietate la proprietà del bcm:là, 

V S'flOJOe , 

il=È<,.rtt«nnn. Mndi.MVqnali pn* 
una suc«ssinns :T4;- 
ni.ricn nceessavLa alla muglit per accaita- 
rc unVrfdLià tj 6. — eoimalita rclatii.>c alle 
auccessioni devolute ai minori, c agli in¬ 
terdetti IVA -- Giorno a cm si rerroitae 
r effetto deir acccttazione :i7.— Atti elle 
non si reputano adizione, 0 occettazio* 
ne d‘ ereduA IZ 9 ^ — Am che inducono I ac- 
ccfiazione 7S0.-Quando un maggiore può 
imniiqnaTeracccTmzioiie d un credila iSj- 

—* Tra‘iCTrAÌone delb facoltà d acccltaie 
7g.x-“ Termine accordato per diTiberarc 
Tskt ^ Acccttazione d'una donazione tra 
vWi\ e suo effciio ySi. - Condizioni per 
la validità dvir acccttaziooe d un maggio¬ 
re iTima donna maiìtatasd un minore, 
d"un interdetto 4 d’un p^fdo > e muto 934 
fi ifiif V Cumnfifone, Rtnuucin, Succc^- 

Come il maggiore deve accettatela 

donazione 933 „ - 

DitUto d^ accrescimento a 

vanMgeio dei IcgaWrj — 

stim^- La snmLi dei mobdi m 
una divisione d'creda dee farsi senza ac¬ 
crescimento .H-25. — Atruefn^ 
^ciruitìioEc cahmwtoso* Indegno di succedere 


air Eredità del defunto calunniato di de¬ 
litto capitale 

Acqiia, I condotti che flervono a 

le acque, sono immobili 023. — , 

zioni tela ci ve alle servitù risguaidanu * 

acqua ‘6'4'^‘ ,1 

.Lamoglit non può farlo sema I »u- 
tirir-iaalone 4*1 morirò -MI. - '-omo un 
scauitcnte dei dititci ettauar) può C9si.« 
escluso dalla divisione 841. — V-ÌJt/ir, Co- 

jHunio^ie 5 , 

Miùo^e. Significato di questo tetmme. e 
ngantio ae nt verifichi I atto ajp. 

Adozione. A chi s*accluda questa f»^ 
Ci'" — HA avanti la quale non ò permea 
3,6. — Effetti dell' adoaionc 341, t ari'- 
_ Fvrmc dcll'adotioae 3^0. e sa£. 
vidn/te.;». Cauaa per cui il ; 

mandare il divoviio aay.-I . 

pevolc non può maritarsi col complice a 

donna adultera puòessece conuannaia a a 
reclusione 3p8. — Quando 1' adultero può 
non riconoscere un figlio 313' Concv 1 

rtcìff?, - . „ 

Aihttv 1 Differenti specie di affitti i 
* Eolc comuni agli affittì delle case , c dm \ 
furali 1:14 è srg - Regole particolari 
alle locizionì delkcsse lìAl " _y[ 

sole particoUti Agb affitti delle teitc,!! 

% _ Ed agli affitti a soccida 1S04 « 

_1 V. Soccida, Coni^Mù, /ttcendioy 
Indcfinitìt ^ Locasìoucf, LoeaiUf lOi 

AÌimtario . Obbligazioni d'un affittuario di 
beni rurali <! — Li 

r esecuzione personale può essere ordina 
tomro r;iffiitiiarin o coloni p;uziak *iOO-.e 
^V.Amtto, /ndeii^dià, 

tìci 4 Atti civili ricevuti da essi 43. — Ui' 
^9 


a 







spendati dalle funzioni di tutore 438-— V. 

, Oifpofiii^ìone. 

Alban. l>HcaiiìEa da osservarsi per la loro 
pi lì magione rtg:uartIo ai possessori con/i* 
nnnritì-| — Ragion comune Sugli alberi 
pbfliatj nelle siepi comuni 673 

Alicft,tiyiìiìc*y^^fiologaìiìonvf Tuteì^ j Van* 
ilitU , 

Alt marni ^ Alimenti dovuti reciprocamente 
dai Figli, e d ii Genitori e — V, 
Fi^li ritìiumli. V, E^ìùcctztiìuc. 

Aliuviattc Sua delinìiione, c a fsvot di chi 
cade 556 . 0 — Non ba luogo riguar-* 

do 3i> laghi o stitgni Tcimifte den* 

tro il quale il proprietario può redamare 
la porzione del suo campo staccata per una 
forza rscaucanea 55y. 

Alrariiziofi-,'. V. j Stàio civileM 

Alveari, Sono riputati immobili 5-2.4^ 

Af/tò ìsùiatori. V. Diplómtitici^ 

Amici * Loro itssìstenza per un divorzio 2^6* 
— In un consiglio di famiglia 409^ 412. 

. Può nominarci un animi’^ 
nistracore provvisionale al reo convenuto 
interdetto 4v;- — Mudo di amminì.srrai'e 
i beni lìdi' Erede bcneiiciaco 8 c^ 3 . e 
V. Corriti niofio „ 

Attimali . Quando fono mobili, o immobili 
522. — Dirìrto d'accessione sui prodotto 
degli animali 542 - 

Oli,Obbligo del LoCàtario in caso 
d'annullazione delTadìtto per sua colpa 
I ’ 6 o. 

vlorrcreri . Quale specie di sicurtà porta que* 
Sto nome — L'ani'icresi non si ita- 

blIiscF clic mediante scrittura‘joSS, — Fa¬ 
coltà che il CrCìUrore acquista per mezzo di 
questo contratto ivi* — Sue obbligazio¬ 
ni 2 oB6. 

Ariìipiirtù. Dicblarazione di un dono o le¬ 
gato a titolo di ami parte 919, 

Antipurnr cvnvcniionùlt. Come si esercita 
i 5 r 5 

Appli Ito L Cosa s’intenda per questa sorte di 
Locazione 

A ' eh itrfto , Ter mine, spirato i 1 qual egli A r • 
chirecri, e gli Appaltatori sono liberati 
dalla garanzia dei lavori fatti c diictti da 
essi 2260- 

Arratto Pananaìa . Mezzo dì correzione 
esfrcicib'fe dal Padre su i proprj figli 3"6. 
^Condizioni, per le quali questo diritto 


poj>r3 esercitarsi dalla Madre 3Sr. — Hi' 
corso del figlio al Tribunale 332. — Gas^ 
nei quali ha luogo m materia civile 2059* 
c Sf^K — Proibizione funri di qnc'-ti casi 
di pronunziarla in giudizio, e jisripylarlà 
con acri ucò^. “ Persone e somme , per le 
quali non può pronunziarsi 2Ó04. — Neces¬ 
sità della f co ronza perchè abbi a luogo 
— EiìeCuvione del decreto d’m resto 'jcóy, 

Arrttnìti * Termine , col quale A picscnvufio 
gli Arretrati del redditi 22"7. 

Come si dividono le successio¬ 
ni devolute egli A'^cendemi ”33. Ordine 
di tiili succcii^ioni Z4'^' r* 

A ^iari Stì. P rov ve di me ori su IT a m m ì 0 i strtìzìo- 
ne dei beni spettanti alle per-one presti ti¬ 
re assenti 112.— Procedura , e giudi l'io sul¬ 
la dichiarazione d'assenza relativa mente ai 
beni posseduti dairasicntc fin dal giorno, 
in cui disparve | 20 . — lìcfativamentc allo 
ragioni eventuali , che posson competere 
sir asccodentc (.>5 — Riguardo al mani- 
monio 139, — Cura <!ei Figli minOi i d.eÌ 
Padre resosi asserire ^41. 

Aedctitiizìono. Specie di contratto alcaro- 
riUfClie è regolato dalle leggi marittimo 
1964. 

Aitlfiafìi^a daPa Successione V. 5uor?tìt.*/onc, 

Atta. Enunciazioni ,the sole sì poi-ono con¬ 
tenere negli atri dello stato et vile 34. e 3 ^* 
^ Da chi tiebbonb essere ^rì^f'oscritre ^ 9 . — 
Loro iscrizione sopì a i regi'^th 40 — Qual 
cosa ne costituisce I'aurenricìtà 131T- — 
Qual fede è dovuta agii arri autenrict, 0 alle 
scritture private 1320. — Ricognizione, o 
impugnazione delia propria firma m un 
atto privato lodo ^Necessità di piò ori¬ 
ginali per la vaRdìtà delle scritture priva¬ 
te , che contengono delle, convenzioni Si- 
nnllagmatìche 132;;.^ Registro di questi 

atti — Alti di i*icognizionc, o di con¬ 
ferma 133?.^ Divitt zio y Stato 

Civile f Afarr//7ì<:ir/io , l^awita , Re^nti'O* 

Atto di Ftoiorìt'tiì . Formalità per supplir con 
quest* atto a quello di nascira nel caso di 
Mammonio ^o. r styf. 

Atti rrv>-''ffOsi\ Quali .si richiedono prima 
dd Matrimonio dd maggiori, in difetto 
dd consenso dei gcnicnri. J^l.c seg. 

Aii^oio V. Afvemlcrtte . 

Anmemo. La sriirna de' mobdì nella divisione 
4* un’eredità debbe esser fatta senza Jasciaf 







luoi^o ntì aiimpnto ^ — B pfitinftcnte U 

stuoli igppfjriy alla molvilia 3 óS. — V. Ac* 

orescimprìtù. ' ^ , 

A^ìofi^ ObU)tga/,ioni per le quali il forestie¬ 
re non, tt’ideiiEe nd Regno puft citarsi 
w vanti ai l'ribariiiìi kaijuiiiii 14 . —De ITI ea* 
lianocbc Im conCTattoobWiga/iorti' in Pae¬ 
se straniero i 5 h. — Assì^tcfiia d'un cura* 
forc necessaria al minore emancipato per 
IStLtuke un aatone sop^a beai stabbi, o 
difendersi 4 ^ 2 - — ^^uando le azionisi repti* 
can mobiU 

agni. Quali si reputìn mobili 5Si. 

Daii^otie V. SffOi'to, 

V. Fì^ìi natitrali. 

Bandii^ Si reputano mobili 531. 

Bcfiùficiii <F ifivi'niario. Modo à* accettare 
un'ereditìl 7^4 —Quando 8i dee impiegar 
questo modo 7 ^ 3 , —Dichiaraitioiie da farsi 
in tal cas^o 793- 

' Jfrii* Loro distìuzione in mobili,.ed immo¬ 
bili SitS.— Quali cadano sotto la dcnoml- 
rtaz^one di beni immobili ^ 25 - Come t 
particolari dispongano dei loro beni - 
— Am Iti ini scia?, ione di beni non apparte¬ 
nenti a pariicolari . — A cbi apparten¬ 
gono i beni vacanti, e scnittt padrone .^39. 
f — Definii.ione dei beni comunali 
54 ^ 1 '—Diritti, ctic si possono avere su i 
beni 543. — D. versi modi d'acquistare, c 
d' trasinecrere i beni 711^ e sr^g — Come 
può disporre dei propri beni i4 ticoto gra¬ 
tuito 893, — Fino a quaT era i Genitoti 
conservano Tu su frutto dei beni dei loro b*' 

3S4 ^ *it òe/ii , F‘ oprìvth . 

Beni imninàili - Soggiacciono alle leggi del 
Regno 3 . 

;>artìfl'rriwfù Quali siano 1514. —I-oiO 
a m mi nistr a tùone 157 6 > 

Bigf ìp.rtii V P} Ofnt:x-ia. 

Bìiuvolt} V. . 

Bosc^. Quando i mglj dei boschi divengono 
mobili .v-ài, — Regole peri’ usufruito dei lio- 
$cbi 

costume . Non $i può derogare al buon 
costume con delle converDfioni contratte 
alle kggi t che V interessano 6 — Tutte le 
dispoSiaioni fra' vivi, o testam en tatie, che 
gli sono conccàdej sono riputate non scrit¬ 
te 900 . 


{faccia V, Pixes 

Caduckà . Titolo , por il quale i beni àcquì- 
stati da uti condannato aUa morto civile 
appartengono" alla nazione 33 ’ ' ' ‘ 

C fdtiottù tlcji trìfiimÉHH i 39 '', Delle 

dòn anioni in favor del matrimonio l 3 fì* c 
teg: 

Ctdtiimki V, Acciiit^càr Cduimìoso . 

Cadimirifì V. CoAcrrisit Uu . 

Co Fu unioni dei cancellkn de! tri¬ 

bunal li di pei ma ìstamtu rcUtiVamente a i 
registri dello stato ciyilo43, r — Nel 
prnecssi dk-lic dimande di divuv^io '2-4/ e 
— Rclativamcure alle rcnuciv/te di sue* 
cessione I e alle dichiarazioni d' erede con 
bcnefiiio d" inventario 7B4. e 793- Fun¬ 
zioni dei cancellieri dei tribunali tri mina* 
lì per gli attestati di morte dopo l' esecu¬ 
zione delle sentenze di morte 
Oìfmchh V. Cofttrauo,. 

OipacUà ili difporre. Per dispoiTC dei suoi 
beni bisogna esser sani di spìrsroyor'— 
Ogni persona non dichiarata inc.^pace dalla 
Legge può dare e ricevere 9^"' — 
note non può disporre prima dei sedici anni 
903.^ Disposizioni remunetatorie ctCet- 
tiiate dalla proibirlo oc di dFtrv,'o lancia¬ 
re in Legato durante la mala tris ai mo¬ 
dici ec, 909^ — Formulitìi, per le dispO'ti- 
zionì in Favore degli Spedali ^ e dei poveri 
— pia Nullità delle disposizitmi in favore 
d'un incapace 91 i. ^ — Porzione dei beni di¬ 
sponibile a titolo di liberalità 913. 

Ca/ici rfi H Condizioni, sotto le quali si può 
recedere da una promessa mediante ca^ 
partii 1590Ì 

CtiS'i V. Mohili^ Iijpoffisiont, Casa comit- 
nv , Si affigge alla sua porta un e.stratco delle 
pubblicazioni di matrimonio Ò4 
Cma tU Cortesiowe. La donna adultera vi ò 
rinchiusa 29B. e So 3 

C-asa di Saiiuh , Delibera zi on e del consiglio 
di famiglia per rinchiudervi un interdetto 
1,10. 

Ctj'yfl pofernn. Solo caso, nel quale il figlio 
possa lasciarla senza il consenso del padre 
314 

Cato fortuito , ÌJ immobile dato, e che pe¬ 
risce por caso fortuito, non è soggnto a 
coUaztrmé 3 ,^ 5 ^ 

Cattiva comicità. Modo di ifprimer quelli 
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d'Ufi libilo dì famiglia 3:6. f 46^. ^ La 
CJitfiva Cfind^tca nororta ò un mòtivo di 

ciSClusionc dalla TUiela 444 
Cixtc'vi ti'riìtufftnttf I Ciicnvi fratta fucati n gl* 

ccce^iii, ^cvióc, t> ingiurie gravi p^^ony 
dar luogo a una doniftnda di di vonio -iJl. 
--- MjnièrEi J, pmecJerc ndlA domanda di 
divorzio per quir^ca causa a5^. 

C^riu*u V /Arroto. 

V. /Itior/e. 

Quale dee diir^i dsillo Straniero 
altnie davanti a un Tvibucate ìó^ —Quìi- 
k SI (.-Sigi: per rimmisaiont- in po^'fe^^o dei 
beni d "un ass -ncf ta>. — Otuniaiie dov^’ta 
daìfe’tufruiiufiriii tìoi . — Q celili del consni- 
t(? siiper-iiuc per C'iteri' immesso in po^E-icsso 
delf eredirà del consorrc deifunto 

Cc k hrai^, ali 1 . P u bb 1 cì tk ri c fi > est^i pe i 4 ucl f« 
dei nn ti'inton o ló.-i. —^ Tr^tscrizione ^ dopo 
il riiotno, dciratmdì celebf-i 7 .ioi 3 C in Olie¬ 
re estero 130, — Presentaajone delTatto di 
celcbrazione ncces’i.'irio per rrcljitìare il fi- 
t<i!o di cojijuge j: M — rnfleris!Ìo-.e sui re- 
gl tri dello suro civile del processo tam* 
piovente la eé 3 cbraji.ionc un matrimo¬ 
nia l .3 

CAih^to V A ìaz>hrie^ 

La Cessione dei diritti ereditari 
p oducc r acci ttazinn della succe^^si^mu 
— Qijì'IIa dei credici ^ ed altri diritti 
incorprfrali 1 63 y< 

Ct'^^o^ie dibtfti. Quando ba luogo per parte 
un debicort l'irt3.— ^ Stia di'^tìcvtìone in 
V olr»iiita t j u, o giudi c a ria 1 3 ^ 6 . — L ffetto d i 
queste due specie di cessioni ì'2Ó;h c jmg. 
—^ V. / hdtìta . 

OArtiighiV. M dki, Up^dali dì $^nhà . 

Chn^ti^ D. ri ICO del proprietario di chiudere 
}| suo fondo 04% — Limlcà/donc ii r tl f t- 
cultk òiSi — Quali diritti perde chi chiude 
iì ^iiio fondu 643 , 

Cttiiii'joff . La pre^cri'iionc è interrotta da una 
ci razione in giudizio -^2:46- 

Come si acquista j c sì conserva 
qies a qual fa ^ — V- (rafiuna, 

C tiuiio^n . In die condfiCH » e ^uo 

ctìFctto re lati vantante alle obbriguzìoni 
l l^l 6 - 

Clni-ul*i. Oi dicblara7ifjne degli Spo>tt,che 
fli mifita ’O i n7.a comunione 1^30* e ^cg. 
CtìereJi — V. EfcUi . 


Cq^ latri ahK Come sì dividono le successioni 
fra i collttrer^tli ; 33 ‘ 

Crif/tiskioe. Qudbt che sono tenuti a fare r 
coeredi 32y. 840. — Dom e kg^uì nttnao^- 
getti II colbdoiieSqT thi-iono dovuto 

iecnllazioni,ecorhe si fanno W^t- — Ot^c 
darsi credito al danutuvo delle spese per 
miglLorameufi^ e conservaitoni 3òl,K te¬ 
nuto alle drtetinrrtzioiii piovciiii im da sua 
colpii 363 — Metodo di colbizione r.tp|H)r- 
fo ad un immob.lc , egceJcnce In poiì'ion 
disprinibile 3é6 — Come Si fa la collazio¬ 
ne dei mobìli 363i 

Otf!egiiti 3 fi- V largatiti - 

Qdambàj fi V PtVirtfjfd . 

Cu/«J70 nrr'ài fio V biKaifb/- 

Oft/wirreio Uno srabilime no di commercio 
in un p.iesc- estero non fa perdere Ja qua- 
litk d^ Laliano t 7. Quando la moglie sia 
fcputisra pubblica iMeicantcssa . e pos>a ob- 
bliunrii sienza la pcnnis-rtori del m.into ^ 
020. L minore emancipatosi reputa mag- 
giovo per fatto di commtrcto 487* V. /n- 

ttirviù. , .. 

iirt gnvryno prrs%n t rrtbtufuH 
iViipptdia. Loro conclusione su i giuUizj 
re!-/ivi al divorzio per mutuo cooyeOHo 2^2. 
CóFii un s w/. / p/1'/ f /- 00 /- r^ àsrn r- iV. « u n ìf <h 

py-mn Loro funzioni tignar doli Jo 

stato civile 53 72. yy- - ILgu^rdi* 

as^enri f I4. ^ - p - ’ ig-^irdo al marnU'O 
nin 184 c .o;iy. — Loro conduzione su 1 giu¬ 
dizi telarivi al divorzio per mutuo cousen- 
^ Air adozione 0^-4, ^ A-IT arresto 
dei figli 332.—AirHaiitorlzzB/ionedtj pw- 
jiiro Wf'un Tufore^o pci M m ri emanci¬ 
pati àSa 433. — Air in re dizione 4.-1, e t.g> 
Alle erediti! giacenti S\% —A ile donazio¬ 
ni fra ì vivi, o testa mentane 105?.— V* 
Procnrofnri ìlrgj. 

Commmkiió, Denominazione dd prestito a 
usò I ^■ Prt'‘*t^ro ^ 

OimiuFtisfkro/iv . l'ia qoah persone, e m qual 
ma mera si opera 12S .— Ki a quali de- 
lìjfi può aver luogo I2;0 — ‘'hr la com¬ 
pensazione può o non può e-ere oppO'ta 
I2rf4, — Non può pregiudicare al dlrru 
d'un terzo i2pS L'kngiiiigbanza dello 

quote eredita rie in natura a» cumucn a o 

ì n rend ite , o indo nar o H33 — S r • pu la z ion c 
di qup'^to dii'itro a favoE d.cl donante | • 

suoi elTcttl y 5 L 








Cc.».t»iio«.'. iacuìtU dai» » u" 

l:.t;v>mcn« ». beni dnll'al.ro(.oni .E in 

!_ La mostic Oleicaì'Ki**i‘ pubblica obbli- 

il auo-laiilo L.saa‘<‘« 

L .O'.and., fia loro ir-ò U comonio"^ 

_ e ù che coif.tu.iCc b cumuoioti Icp c 
lAuo — Di ehi; k compOMO I acci vo il e ha 
il r ,1 — PasTivo dtììa comanjo- 

'r;s':xi?cbJ:roo coo„ata:-- 

A Xua ia^q — A’Ttrtiinìsuaatoucxidl^Co- 
atn deirunoc 
munioi^u, III tlttCCu , J(,cj«jic0' 

dell' filtro conivige 'apr'^' ^ ,, 

;;t;r:";wrr7.v;r;Shc.; 

sa 14.^ - r >ntiibii2:ione ai debili 


mtiittone ^ e suo^ «iti h’ ***/ ■ ^ jp 

ne tdativa M CÓniUFUOU kgdc ilua-iHo 
vi SOI. dei figli odii da P'‘Cfdcnt. Mai'ioio- 
V . 6 _ e iniunlone eonvÈfiiioti.ik, e 

pà. r^ctic posiono modi Scarc , "/IllVoma- 
de re U cocn u n s o n e ^ ^ CU n s ù* 

ninne lidòtia a. sol. acquisti 1 4 d- 

la, che esclude dalla ^«"‘'‘rlCs^fd. 

li a , « cii Tc:i o I n pat te i ^o, ^ 

mùbnbxszuihe 15OV — - . 

hiii i5lOe -Fs.c. ka di npirender , e 

sema peti Rii effetti Confen.i ' S 1 f ^ au- 
fink' ticr r ji^^cgniViiOrtC di p,(rti . 

ne lift comunione a ciascuno 

,t,0 -Comunione s titolo univccsafe i p-a 

L Qauso a per i coni R.. 

Ma l tl mo" io « aa* — V 

gota di scparaxlon di beni I ^jO- 

r *''''■■" ’nfn' ka donna maritata prima iV a- 

'"'"'l^nLiVa r efa prescritta Impedisce 1* 
vt-r comp tA I J .. _ conce- 

jiiillkk Jeir unione tli n!-i Pidre il 

p,tn dura..tc il raatr.momo ha pe. Fadie 

'Marito 3,14 “uccS^ 

nel momento vteoo’ 

^:;irroerm:im“ tò'della .looaa.one P» 
etset capace d. .iccecr ira vivi y. 6- 
Coecf-ne. Quando si consideri rm i beai - 

Cor^wlrn? Quando puWarlaoRO aliamo. 

glic di domiiiditrc U divoro 


m 

Cùmlartn^ Quali COndaprite parlino la mone 
_ £ferti deh c cotid,inno nv coniu- 
cacia Ii-e -Mimk™ di compio^ 

U morto dei condro miti 9 . tal penA ÌJ^. 

Sdoglimcmodi Hatrimooiopcr 

na di molte civ le 22^ n rati 

na infamatiCL^ d uno dei ooiijogi i-,p<!t 
tro crossi di divorilo -32.-^ M:iintra di ftO- 
cedere iiL'l divorno chksto per questa cju- 
_ Condanne che inabttitano allo 
fomdddddi imore 443 V. 

UiUtri^Moi^tc vimhy ^ ^ 

Cfiitthiffrtix tìihi «torte civde. juoi eftetn _5e 
QttidtMoHi. Le impossibili 0 concrant alle 
IcEffi reputano n.ofi ircr^ttc 900* e 1 1 
- Lffeito delle condiiioni;,chc dipendono 

da un avvcdmi-nro inCéi ro 1040 - — 
che si l ichicdono per la validi^h dote con- 

veiiilnni 1108.- Clausolcchc rendono I ob- 
bliE'iàJone condizionale 1 J,ó8a — Dt?tm7io- 
ne dcIJe condizioni ioica usali tSTai ivc, o 

' miste 1 H19. - Quando la condiziono 

V èn-einiw adempita 117^. — Con dianone so 
spcn^ea 1181- - Condizione icsolutnna 

I ,1 iS-t. ^ V. rermit^é - ,, 

Conéunon di bem . possa ordmarii 

rarresuo personale contro di essi 4002. 
C.ufeMe della parto 13-^4 -Cniif ssionc 
utraaiudiciak quando non ^ ptov^i kv-o. 
Conf^sioti^' giudicale quando, c come f cCCnt 
prova 13 "^“ ''' . ‘ • 'j>vvU 

Dlrmo del Ptopnerarm d Ob¬ 
bligare il vici no a stabili re j termini di con¬ 
fine ^540. 

€f>nfi^ca V. Oìducit^ , j- u- ,u 

Co>/ff«/n7/e.Quando, cd a profitto di cbi ab¬ 
bia luogo b coiifiisio'^® dei diritti Tooo- e 

CoSdo. Di Unione o Termine per il congedo 

iu ctiiù a'aflÌTii fatti senza scritruia ìjoó. 

— Non è occtìS-saTio alla scadenza dell at- 
fi Ito per iscntrura , 

Couù^ttfiti* V. Mutriffvyfdo, 

Conrdi . Quando quelli dello cove tsonft ri¬ 
putati immobili IÌ 24 - ^ 
gono i conigli che passano m un altra co- 

ninlicra ^04 . 

CooiW Ninno pub teclanarc d ritolo di 
coniuge j !*en7a prci^enure I arto p' cele- 
biHzmoe dal Matrimonio r 4 — Diruti, 
e doveri n^pe'rivj dei conpg^ 212 e \e^. 
Consegna. LffetW di quella che ec^uo k cf* 











Fltcc re^l[ _ Ctjfidìjitjne péi' li swa 

V. (Jfféi ftt ì’cuìi f.ù Afr i'iiv 

pcr^ofìale. 3 

necessità n^l M jtrimanìo ptr 
parte dei contracnd 14;), 
pHnfntf tino atl^ maggior trii 148, — Qoii* 
diìéjórìì 'cfH; il con^exi'io sj^ambic- 

Tuk*-, e degli t^piast iinn (;a‘i- 

pet-ertfntia di'Jivo?jiio :»3;3i — Procedii- 
Ta p-?T farlo prrtniniziare *17^*! — Il eon* 
senio Jelttf pirti rende ptfrfi.tf.t un i don.t- 

2(0nc accertata —* iL co udizione ri- 

chicstrt per la validità d'una cunv^cfilionc 
1108. 

^de^P/jTMjfetjfce * Sue futubni 
—SMa l'e'ponsabilità epubblicua dei 
lord «gKfri 

Cortntg^ Ui ^fitmìgliu . Sua convocazione per 
decidere debba conservarci la tutela nJ 
una tùadrc che li rimarita ^y5, — X^cli- 
ber azioni <la prendérci dal medesimo per 
autorizzare gì impieghi ilei redditi „ i pre* 
stìti, le vendite , r accctraziom JeJi-j Ere-1 
dirà , le donazioni 45d- ‘ e , V> Th- - 

toi^e yurrngatn^ Ttutsla.: . . 

Con -(nlritegtliiiiciarìù all* Ioterdiziooc. QucU. 

lo nominato pei pròdighi 4^1^^— V. inu-r^ 

effuso/]e , , 

C>:mYtt^r/ttr af/a ttitela^ Modo dì norninàrlo 
■ 3 >i 2 S/ V. Tuf^tù, , 

Confò, Kendintenro di conci della tu rei a 469. 

, e 4SOv — D'un crede beneficiato 803. — 
D’ unCuì^torc all'eredità giacente Slà — 
V. Spere*- Otvì^ìi>fif;. 

Contratto, Sua definizione IJot*— nìvisio"- 
ne dei .Concratri m linaitagfbarici, blUtc* 
tali, unilaterali j e commuta rivi nou* c 
ii'g. — Con tra tei di ben e licenza c a titolo, 
oneroso 1105, c srg, — Persone incupaci 
di contratiàre i l 124. — Oggetto c materia 
dei coiitratci 1126 — Loro causa Mol. — 
V, fJt^postto j Loi^ùiionc ^ Ùbhfigaiùione ^ 

So ci^th. j l't ll TU’ 2 >ìofIC . 

Contt/ìfia . Sua définizione^. c di¬ 

visione tt>Ò4. — V G'oro, ‘ iìri^r/ifa * 
Conirat IO H'umici ita. V 
Cotti tàtró tl^ atfioui'us^Gtifi^ tytì4* 

Co/jtraf io di Mti t ' 1 moti it >, Do nazlon i c h e pos¬ 
sono farsi con tjuelio ccmtr:irco.fti conjugj 
ed ai figli nascituri 1081, — toro inevo- 
eaHHirk I0B3 — Cib .quali co adizioni pos¬ 
sa a fàrVi 1084. — La mancanza d'acccc' 


razione non le annulla 1087 r.om Cii, 
d licita se il Ma tri muniti, non ^egue ioS8* 
— RiducÉbilith delle medesime loyò. — 
Disposizioni pcrmesijC fra 1 coniugi per 
• contratto di Mitrirnunio o diimnte ij M.i- 
trìmoriio ig^i. ^ UevocàMIiEi delle dona¬ 
zioni fattv ira i Cunjiugi IV:;,ó* —'iJo'^a- 
xionìindirette npn penne-ise lò^y. — P.in¬ 
cipit gcn^erali Mulfe stipnlazióiii dt cni c 
Su <10 Gl II bile il conti atro def Mi r rifu on 0 
'— l'.icglrii di 'iCigUcrc iìiì il tcgiine 
di comiLJiione e quetlo dorale Le 

> coiivenzioni niitrimoniàli'stipola re- dj^antl 
il micrim mio non possono cambiarsi d-pò 
[a sua celebrazione 13^5 V: Com/trtìonv ^ 

. Conti aovf^ TI tip'le. Pena per le conrfavven- 
zinni dei tuiizionarj dello stato civile 50. 

Coltro diehbiratiom tn itcriufì. Tra quali 
persone lianrto eflctro 13-11- — Non poisono 
Opporsi si terzi quelle clic hanno hiogo 
pei contritlti di Matrimonio, e devono es- 
^.tforc unite alle copie autentiche di prima 
•edizione, e •illc ulteriori 13^7 

CoiJttiJ/itida * .Morte civile incóriia per con^ 
danna incontum*tcia —lì-tfccro che pro¬ 
duce k presentazione volo ni a ri a dqll^ accu¬ 
sato nei cinque annt uy. — Eifecti del giu¬ 
dizio (f assoluzione 30. — Della morte del 
condannato in contumacia gii, —’V. /Vp- 

fcyis^LOTio * 

Co/1 rotore. Il mariro d*una donna con ser¬ 
vata tucrxcc dìvenra cootutOie 3^6. 

CuftVK'tt^ÌQtm. I particolari non pos.ion far 
convenzioni conti arre nlE'ordìn pubblico. 
•6*-— C'Andjzioni es.scnftiali per la validità 
delle convenzioni n;; 8. — Azione in re- 
flcis-ìione, CUI si fa luogo per le conven¬ 
zioni fatte per errore, violenza, 0 dolo 1 M7. 
— larerpcirzzionc delle convenzioni 11,^0. 
EtFcfci delle convenzioni a riguardo dei ter¬ 
zi j:j.(;d* ^ V* OùbfigHZìow. 

Cóplti * Lede clic meritHOO quelle dei docu¬ 
menti r33'‘'< 

Cvrj?Drfl=iW'?. L'aggregazióne a Una corpo- 
razione stfanici a , che esige delle diHtnzio- 
ni di nascita 5 fa perdere le qualità d’ita¬ 
liano ti. 

Cftf V. Patria Pódf.^ta ♦ 

Coic. Fr;ncipij sul diritto d'accessione re- 
lacivamenfe.alfe cose immobili 
gole sulle cose mobili confiderà re n-lntì" 
vamen^o alle forme, ql,rujiìoné, euirim- 





















piego delie ftiatcne $ 65 . — Quelle il di 
cui Urio c coii^une 714 — Cose, il di cui 
Pivdrone non si piCieura 217, ^ 

Coiint£Ì*iFii. Di.-Einnza 1 od opti e internicdie 
per alcune di esse 674.— V. Pianta^io-^ 
ni f. Pr oprietà * Sufìli} . 

Cr . Possano dimandare la riunione 

d' un .Consjgilo di fEiniiglia per b nomina 
d'un tutore al figlio minore rimasto geo* 
zìi gerì Icori 4^6. — PoJ^on farsi autorii- 
atare in gluiciuia ad accettale un eredira , 
alta quale il loto dchtcóre abbia rinmi- 
?iìacq — Cauzione clic hanno di ri ero 
d ’ es i g er c dall' er ede bc néfic i a to ^ cìi c ha 
fitto vendere dei mobili o immobili prò- 
veniemi datE'credìck So:, — Ordine di di¬ 
stribuzione del prezzo delle vendite !iod- -- 
llicbivsra d’apposizione di sigilli Siy. — 
La collazione non è dovuta ai Creditori 
d ' u n ’ e red 1 tk 3 ^ 7 -““ Q posso no i ntc f* 
venire in una divisione BBj. — I Creditori 
del defunto non possono domandare k 
riduzione delle donazioni^ 0 dei Legati 
92^1. “ li Jegjtro fatto al Creditore non 
va in Compe ifazione del credito lo:ì3. — 
CessioMC C rtanflkzionc del Credito c 

st-^ —V. Ipotfif hiij PrivtU^ij Jo/idciFie- 

Il iniiirimonio non proibito fra i 
cugini germani — Qjcsd sono in quar¬ 
to grado dfUii linea Coikterale *33, —^ 
Ctifiifore.S^ ne nomina uno speciale a! coo- 
dannaro morto civilmente per stare in giu« 
dizio g 5 . — Un Cutatore non può opporsi 
al Matrimonio del suo pupirio che cón l’ 
autorizzazióne del consi glio d i famiglia L 70, 
— Assistenza d'un curatore al rendimento 
dei conti della tutela 4 :0,— Funzioni d’ 
nn ciuatoread uneredlik giacente B13 — ' 
Curatore speciale per un sordo muco che 
non sa scrivere — f C iratorì son te- 
liuti dì far trascriverò lc donazioni fatEC’ 
a dei minori 04O. 

Cnrtffoi^ 0/ Verni e. lu quali casi vien no¬ 
mili aro 3'■>3, 

Croe» V. i'occorw. 

. V. , 

J^anni eri Kono dovuti dalle per¬ 

sone colpevoli di aireraz'onc o di faiskk 
nei registri dello stato civile £,-2. ^DaU’ 
lìJTìcisIc che celebra un rtiiàtrimouio^ senza 


òhe gli sin presentato l'ano che coglie 1* 
opposizione 68 — Dà quelli che si op* 
pongono à un matrimonio qualora veneti 
rigetTara- k loro opposizione 1 — D'ai 

suiTOgatO tutore quando manchi di provo¬ 
carli la nomina di un tutore 424.— Da 
un tutore convinto di cattiva amministra¬ 
zione 450. — hai co njuge superati re, <j 
dalr amministratore de! demanio che trìi- 
eciiti di adempire le formajlck piC'Critte 
perle successioni ad essi devolute 272, — 
Danni e interessi che resultano dairina- 
dempìmentodi una cbbligazÌLne |]42t 

Vate. Non sì devono mctteie in cifre le 
date degli aiti dello staro civile 4*4. — Ne¬ 
cessiti del registro por dare vai idi tu con¬ 
tro i terzi ELgliatti sottoscùttipeivataniòn* 
te 

Debiti. jM^ifìiera con la quale.gli usufiut- 
tuarj particolari ^universali j oa titolo uni- 
versa le devono contribuirò al pagamcfito 
tic'debiti 61 "A, — Fino a qunl co ncofrefi;- 
Za è tenuto un crede benifìcìaro S02. — 
Proporzione nella quale I coeredi contri¬ 
buiscono fra loro al pagamento dei debiti, 
ò pesi della successione 3?o. ^ Obhli- 
gnizione perso ri ale per la lor parte vitiJcje 
ipoteca ria mente per rìntìefo 373. — Qu:iÌ 
sorte di regresso ba diritto di esercì taro 
il coerede che ha pagato al di là dell» 
sua parte del debito comune 875, — Re- 
partizione, in caso di insolvibilità di un 
coerede 0 Successore a tìtolci universale, 
della sua tangente in un debito ipotecario, 
— Iti fitto di dimandare k se pat azio¬ 
ne del pati imonio del defunto^, e df IT ere¬ 
de 878. — Cessazione e prescrizione dì 
questo diritto S79. — In ohe forma un 
legatario universale è tenuto ai debiri e 
Oafichi della successione 1009. Cosa 
abbia luogo per t debiti a riguardo del 

legatario a titolo universale ioi-*». _ E 

del legatario a titolo pa iti colare 1^24 —* 
V , Comu/tÌQrie j llernh* 

ihifìe. 

Debitori. V O editori^ Deb'ti ^ SotìtUrietb, 

Dt titti. Quelli che danno luogo a'Ia revoca 
di He donazlom franivi ^ 5 ^'^ Riparazìo- 
ni alle quali danno lur>go ì delitti, e i qua¬ 
si defitti 13^2 _ Quali persone ne incor¬ 
rano k L esponsabibr L J3^?4- 

De/itaniù. Quali beni éientj considerati coinp 










pubblico ^3^- 

r,u!a ai oppoanonc al marci- 
monto n4 — ^ co!U- 

: 3 ..; «»>■-''■ "•- 

e se^. — IN a rat Si Q^nùnl^o va> 

r’^cio Iotr -O br',iasioni ^01 acpo.i- 
ttrio Tpsr bbWlgaaioni ad dcponcnu 
tafi ^ óeDo^Uo nccesi^si-to -- I- 

UMZ- - ha luùCO pcc qucsf 

esvcuiiooe p CI sanale &a ir 

ulrimo Jicpo^iiiio 20Ó0- 

J}enàiitJoiir . V. Tfitda. 

miti - correzione die il pa- 

Con lizio n L a ifli neh ^ qu . ' 4 u — Il i' 
co^o àT^^ol\ aonatarin 

nggttw dato B63- (-eeduno docan- 

sponaalitlc di que li cnt aust 
„ la locatone 1 : 3 ^ ,i f, „na 

Solo «so H 

devolnjJtiofic di «[icccSsione 

all'aire. ";33 Dooiici^i®. H- 

„ii, - . V. «/(icori. 

nìftì^ìOTi dtUtì r.^.7“ ^ ' 

J5iflinra V. r civili 1- e 

Pirftfo. Godimento ^ p^jnUta 

^ Privazione di essi p :,/coii^c, 
èi^Va qualltÌH^ d' — i d'- 

a; /-rtfidanne Eindìcin*! 
gacma di „,,®ono alionarai ^yl-- 

Tim^iventualioon posso ì ^ ^ ^ ^ 

dfrfcriTC ^4^1 

di L-e(/5CO0e . ^ occor- 

D/i/joosf. Quelle ‘'^y'^.nioai-anil l'età 
‘'-':P““S"rPcnna"co,.^^ 

Stabilita i4'>r _ , ■ „„u,i:thc a e altre 

zinne >6^--- 


non puft jl^^Ziatotic eccettuale 

_ lJi.po.Hi-4tcini nmuneiato i 

d.lU proil,ir.iono d, 

hhcralita. ^ U- y Cor/ìoraffii"^)<- ■ 

risi(iJU at uascita r 1 

OhfrihiiZ-&^- di^isiblUtSi 0 in- 

D,viul.i!-rà r‘^'''''>'IJ“'„;„'i ,..[1. - Ef- 
dieiaibilifa delle ubbligar on -■ . _ 

fotti dell’obbligaaionc div iib'l' 

0 i'a'''“bbli 6 u^ùu« "*'• 

D/r;it;.)ne ““ l'no I 13. - b-* 

le divisioni che in ,tnipre eiebiesta 

Ì;r''"’lZi' ne“ araivi"n^ P«b -ece 
815, _ L formalmente iiororiz- 

esvrciEarài coeredi minori n m- 

zan ' -ja per parcc di dn 

terdcEci Bt“.—^ Dom. Ì , o Im- 

mJii’iEO aclia divisinne Ciò 

mobili «duci m j^Kj moptie 

che JebiioriO faic j. „„■._ D.i- 

b;;Zed..vee.ece^p-^^^^^^^ 

die non VI ^ ' h* in 

coeredi può '’^nkìb d-»6 — Ven- 

natura dei -"bili e .nmm^b'b 3^. 

dita per incanto (,'„ii„i„ne K 29 .- 

r“-Znei’o'oal" a lUvisione deve eaaec fatta 
Ca’ìn nc ^ crediTor» di un 

S^^diCid mente M inccrvensrfi 


giudìcial mente Kj. i-^-.-.n di intervenire 
londividente t.anno d, tu di ' 

■-‘IrdZ^t.'UeZi della divisinne.ega. 

rnZa'dTlIc quote Sb 3 - j;.^;'»', 

«aci^ione b» c.inic'-ione, 

r^»Kc per le qunie può essere di- 
J>(tNirtio - Cause p ^ pnrmn di divor- 
mandzto 220- ^ — Termi- 

gSlIriiH* 






iUììo auto Civile 264. -* Misure 
provvbÉonali, alle quali pu^ dar luogo la di- 
lìianda dì djvoriio per cause dcccrminarc 
ZÙ-r.— d''mammi^sìbilick delTaxiai- 

nc di divorzio per cause dcccrmìnacc 
— Forma del divorzio per reciproco eon- 
ecrtto 275. — Termine per fa do pubbli¬ 
care j dopo ia Sentenza càt 1' ha auroriz- 
zato EiTecd del divorzio a.^^5.— 

Termine dopo II quale la -fepa razione di 
Corpo può essere l^nverEl^^i in divòrzio 
3, r 0. — V. Si pa^iiorié* - 

Doto. Quello che lin luogo per parce di un 
tutore può farlo rimuovere dalla tu rei a 
4^1. — L^acc et razione dì una succcaslone 
per pavre di un maggiore può essere da 
luì impugnata quando fabbia farti incon-' 
feguenza dì un dolo praticato verso diluì 
luogo alfa rc?ici^sioiic in m^are- 
ria di divisione ^ In qual caso pròdu^ 

ce U nullttb di una convenzione 1 MÓ. 

Doffle rfò i . Dnmkìito dei domestici maggiori 
lOp. — Non >0110 ricusabili in questa quniitk 
come ce^timonj sopra una dimanda in causa 
di divorzioiì 5 j negati cticlor Son fatti 
non sono in coni penso de'loro salar] V 2 l 3 . 
— [tegole ^opro hi locazione delle opere 
dei domestici i^do. 

Domicitio. Sua Essazione quanto aircscrei- 
zio deNlirittJ civili leCome si opero 
i 1 c a m bia me n to d i dom ic il i 0 103- — Die hì a - 
razione da farsi alla municipalirì Ì04 
Durròcilio dei ciltadinJ nei pubblici impit> 
ghi temporarj o a vita jt?6. — Domicilio 
deila donna maritata^ del mlfiorc non eman¬ 
cipato, e del maggioré interdetto toS.— 
De'maggiori che servono o lavorano abi¬ 
tualmente in casa, altrui loò. — Elezione del 
domicilio per l'esecuzione degli a tri. — V. 
SiiCù^Siione. 

Dono^iù/ttt. Formalick da osservarsi dal tu¬ 
tore per r accettazione di una donazione 
fatta A un minore 4Ò3. — Definizione della 
donazione fra vivi if94.'“Non si può do¬ 
nare senza esser sano di mcnceòol.— Au- 
toiizzazione néce?isarla alla donna maritata 
per donare fra vivi 9 o 5 . — Il figlio conce¬ 
pito al momento della donazione fra vivi 
può riceverla yoÒ. — Di qual porzione di 
beni si può disporre per donazione ^Jl3^ — 
Riduzione delle donazioni 9^20» — Forma 
delle donazioni fra vivi 9^1^ — Dcscriziof 
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ne e stima necessaria per la validità di una 
donazione di effetti mobibari 941^.— Facoltà 
che ha il donante di disporre del godimen* 
co jO tlclF usufruito de'beni ds esso donati 
949, — Siipulazionc della riversibili tà degli 
effetti da li 951, — Caso di revoca bììitk delle 
d Olia zi 0 n i fra viv i 953. e — Qua 11 p reseti* 
■zioni possono essere opposte alla revoca 
per sopravvenienza di ÌÌg]ì — Regole 
Sopra It donazioni fatte per contratto di 
matrimonio agli sposi j, e ni figli da nasce¬ 
re 1082. — E sopra le disposizioni fra conju- 
gi sia per contratto di macrinlonio^sia dit-t 
rance il matrimonio 1091. 

Dorii e logoti , f primi possono essere r J con li¬ 
ti j c gli altri reclamaci dall'erede rcnun- 
ziando ad una successione fino alla con¬ 
correnza de!I« porzione disponibile ^45.— 
V. Co/iaziono ^ 

Dofma. Dmi Italiana che sposa uno straniero 
seguita k condizione del marito ^ V. 
Cittnmorvio t DfyorifO, 7 Vsfumc^fo* 
Doppio locarne V. Successione. 

Doto. Quella della figlia di un interdetto c 
regolata dal consiglio di famiglia 31 1« — 
principi soptaln costituzione di dote 1542. 
— Dit irti del marito sul fondo dotate f549H^ 
— InalienabìHca del fondo dotale 1^54, — 
Resiitùzione della dote 1564, —^ V^iteni 
ra/crnali , Zr' p^rme . 

J^^ottore dì Alcdiciria. V. Ufficiali di Sanità. 
JSccesfo V. Scotch * 

EdiJizj, In qual caso sono reputati mobìli 5.31.^ 
V. immobili » 

Edricùzio/io. In caso di assenza del marito, 
la moglie esercita i suni diriiti sopra i loro 
figli minori 141. — Adii debbano affidarsi 
1 tigli dei coniugi divisi per divorzio 302^ 
—^ Le cure per il mantenimento c L' educa¬ 
zione di un figlio sono considerate come 
un a <1 eli c p ro ve d e I possesso d i s tato 32 i. — 
Le spese di ma ine ni me nto , educazione, 
abbiglia me Elio non sono soggette a collazio¬ 
ne nelle successioni 852 . 

Effetti mobiii. In qiial cago SÌanu reputati im* 
m<ihili 5 - 4 - — Significato particolare dell' 
espressione inabili 352^ V. Mobili. 

Effetto. La legge non ha effetto retroanivo 2, 

Efyiè . Efietco delle condanne eseguite in eC- 
ligie 27. , 

Elt SrioTte dì domicilio V. Domicilio . 

5 o 
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Emuncfpa^iùfìf. Il mifiorc è cm^ncipaEfj Ji 
pieno diritto col nm re imonio — Ùrii alisi 
quale il minoro non eonjtifato può o^$erc 
emanotparo 4" 7. — lutccvcnaionc Jd con» 
fìiglio di famigtb pcc l'emancipazione del 
minore rcacaro ^enza psiJre e scusa madre 
4';d. “ A^’ìistenza del medesimo consiglio all’ 
esame del conro di tutela 480- — Caso nel 
quale rassi<tenia di un curatore è necessa¬ 
ria 4K2. — Formalità per gl’ imprestici e per 
le vendite qSS.— R.dozione delle obbliga- 
iaioni sottoscritte dal minore emanciparci 
4S4.— Caso in CUI può privarsi del bene* 
fizio delF emancipazione 4\J5. — Rientra al»' 
lorz sotto la tutela 486. — H minore eman¬ 
cipato che e:^etcita un tratiica è reputniio 
maggiore qijv. 

Eiìttiitiì* Da dii si determina T impiego di 
quelle di un minore 454, — li minore eman¬ 
cipato può rkeveré le sue 481. — Impiego 
dell* entrate dì un interdetto 5I0. —■ V. ^Is- 

jenza « 

Quelli dì un assente possono in virtù 
di una sentenza farsi ìm; me etere nel posses¬ 
so provvisionale de* suoi beni 120. — Per 
qual lasso di tempori estìnguono le azioni 
di doniandadi eredità rdativamente al beni 
dì un assente 137^ —Gii eredi legittimi sono 
autorizzati di pieno diritto all’ immediato 
possesso della successione del defunto 
—»1 figli naiuraìi non sono eredi 75Ó. — 
Facoltà di dìcEviararsi erede beneficiato 7^3. 
— ECctei che ne risultano S04. — Ammi¬ 
nistrazione dei beni della successione 803- 
V. Bt'ncJìjù<ì invenittnQy Dcifiti f Sue* 

cef rione, 

£ri-ofe. In quni caso produca U nuiUtà di 
una convenzione 11 io- — Errore di Calcolo 
2058, 

Escltiitwe V, 7 *uf'>/j 2 . 

Te^Tamcrìtii-'j . 11 testatore può no- 
minarne uno 0 più 1205. — Quii persone 
neri possono essere scelre per questo inca¬ 
rico 1028. — Gon'Cnso del marito otiUtoriz- 
zazione giudicari-z sviia i della quale una 
donna mzricata non può accettare l'ese¬ 
cuzione resratncataria — Obblighi 

degli escejrorì testaiticntiq lOil. —A ca¬ 
rico dì chi sono le spese dì csccuzróuc 
resta me ntarlit J 03 4. 

Eseciiihttedi iunteuzi . D.icumenti cheì Ca n¬ 
cellieri cri ini n alì devOfi trasmettere dopo 


l'csecuiione dì una sentenza portante la pe¬ 
na di morte 83. 

Eieii&toita V^ Titti iti I. 

E^psiimKfiti. Quelli die hanno luogo in inu- 
ccria dì divorzio 2fiy. 

£s|jo>ri, Obbligazioni dì ciascuna persona che 
rkiovasse uii tiglio recentemente natO^S. 
— Form ilicà dà osservarsi, ià d, 

. V. fiideuiiità , 

E .trai ti V . s Cm' . 

£:fà V, Ad0Ui>fìCt Dispetnci Stato chiltit 
V, yendiz^i- 

V. ^ S'^àfo et vita. 

F-iMÌ^lU V. Ado;ih/ttì ^Cofiyi^ilù di ^ 

Eiiìitzioìtc j Paternità , Punai potestà , 
FafieùUti .Nati réccu te mente, trovati 58. — 
Formali rà da eseguirsi in ^al caso oy. 
fidtìiJO/n*nhsi V* Sósititizìoni . ^ 

pidejtttsiontt. Suà natura ^ c BUOI limsii j 40 J 1 . 
—13 ife tto d d I à fid cj nisionc ft a i l et c ditor e 
ed il lidejus'iorc 2o2i, — Fra il fidejusscuc o 
il debitore lìO'iS- — Fca i confideìu^sori 
3033. —'Sua estinzione 2034. ^Sicurtà k- 
giic tì sicurtà giudicaria -2040* 
fidi . Atti che fanno prova deìU loro 

57, —Obbligazioni reciproche dei ligh , 
c dei genitori :io3 e .ìr:^. — A chi ò am- 

dall là cura dcl.fi^li durante l’istanza di 

divorzio *- do'po la sentenza 3^'-^O- 
nore e rispetto che t figli devono ai loro 
genitori 31 1 ■ ^ ^ d ^ A$fa*iZA f or¬ 
li i ^ Drteii zio ne j ì u TtofW , r 

Faieftìità , patria pvtatà , Stato ^ Tutii.it , 
Tuteìa rt^aiosa. 

Fi.di ,i7riJ!fcno/. Semplici nllmenri accordati 
Tri figli adulteriniI cd incc-^too'''Ì 
Ft jli 'ititur^tli . h\ qual maniera po^^ono es¬ 
sere kgi£tim:iri 331 Come abbia mogo ì 
lori riconoscimento 33+. Per quali hL-li 
non peimessio 335 Loro diritti su i no¬ 
ni Jc’loro genitori quando sieno stati le- 
gtlmcnto riconosciuti 765. —» Successione 
dei fisii naturali morti senza poBcerita 7^5* 
— r figli naturili non possono rkcverc CO^U 
alcuna nè p«r donazione Ùa 1 vivi nè pcc 
rcscamento oltre quello che loro è accordato 
dalla legg^ 'jo3. — V. LrifktimaTu'oae ■ 
/'i/ffliftinnr?. Come si prova h filiazione dei fi¬ 
gli legì tri mi 3tp. — V. naturali^ -Pa- 
Stato* 









RWfftfj-e. Qu elle che il pfoprietarìo di unma^ 
To non comune pit^y aprite con inferriate o 
invetriate fisse 6^6 ™ V. Luci ^ Sjjorio. 

diurne Vr Uùmùrìio pt.ilthiico . 

Foutll . I fondi di terra sono immohili htS. — 
Gli oggecri assegnati por i Servizio o co In¬ 
vasione dì essi lo sono cgnialtncnce pet de- 
atinasione 5 iì 4 — Esecuzione personale per 
‘rifiuto di rilasciare un fondo I la restituzio^ 
nc del quale è stata ordinati! per sentenza 
20ÓI — V, Servitù^ 

Fortffff'cj'o. Suoi diritti nel Regna — V. Sita- 
rtiero. 

Forse. Quell e tra due fondi sono reputate co 
munì 666r — Quali sono i segni che le fo;.sc 
non Sono comuni — Mantenimento 
delle fosse comuni a speso comuni óóp^ 

Fratiìlic. Proibizione del matrimonio tra fra¬ 
tello e sorella i&2 — In qual caso essi pos¬ 
sono recìprocamente formare opposizione 
al lor matrimonio i "4 — Qu?£Ì grado essi 
formano — La rappresenta zio iic è ant- 

messa in favore del figli ^ 0 disccndcnd dei 
fmelli, 0 sorelle del defunte —Jn qual 
caso essi succedano per teste ^ o per stirpi 
743. —Divisione dell'eredità fra'fra tei li, 
c sorelle di differenti Letti 252. —In caso 
dì premorienza del padre | e madre di un 
figlio natun^ie^i beni che questo aveva ri¬ 
cevuti passano ai fratelli^ e sorelle legitti¬ 
me 166^ — Disposjiiom permesse in favore 
dei figli del fratdlij 0 sorelle del t<^5raco- 
re 1049. 

praude V Dolo. 

Frurtr. Quando sono riputati mobililo im¬ 
mobili, 520. — Di litro di accessione soprai 
frutti delle terre, e i frutti civili 547. — Rim¬ 
borso delle spese dì lavori ec- fatte dai terzi 
(^48.^— Caso nel quale il semplice possesso¬ 
re può appropriarsi i frutti 549, — Defini¬ 
zione dei frutti naturali, industriali c civili 
5^3.^—Regole sulle proprietà dcMivevsi frut¬ 
ti 585.—Esercizio de! diritto di uso relativa- 
menre ài frutri 630. — Da qual gkirjioso- 
no dovuti i frutti delle cose Soggette alla 
collazione 8 >6. 

Puriiùì/wij ptiòlf/ici. Fissazione del loro do¬ 
micilio 106. — Quali siano dispensati dalla 
tutela 427. 

Furol'e V. irìti'fdiiioriù, 

aranzìiì . Quella deÌle‘quote nelle divisioni 


S 84 . G ara n zìa d ella solv S hi 1 ìtk d e 1 d eh i - 
toro di una rendita avanti la divisione coir 
sumnta K 8 Ó,— V. Fvndtta. 

Genealogìa. Regole per stabìlitia in ma tei k 
di successioni 235. e scg. 

Ceverf . Lssi devono gli alimenti ai loro suo¬ 
ceri , e suocere 20O. 

Gioco - La Ic^gc non accorda alcuna azione 
pec un dehiio di gioco ^ o per il pagamciE- 
ro di una scommessa iy6i^. — | ecczione 
in favore dei giochi di destrezza,c di eser¬ 
cizio dì corpo i^o6. 

Giorrtatr \\ Operaj, 

Giitdiec. L'proibito al giudici di pronunzia¬ 
re in via di disposizione genera fe 0 di re- 
golam c n ro 5 , — V ; Negata giitsthfa . 

Guidìoe di pace W Cofìsiglio dì jhmiglla , F- 
rnancijisiiCrTie^ Tutela ^ Sigi Ho . 

Okiromeoio. Effetto del giuramento deciso¬ 
rio t 3 ób — Iti qual caso può deferirsi il 
giuramento CA- oj^cio ^ A chi può 

essere deferito in caso di prescrizione 22 2->,i 

Grod'o* Ciascheduna generazione forma un 
grado 23 X — I patenti al di 111 del duode¬ 
cimo grado non succedono 786* 

Granii Quando sono riputati mob li 52 o. 

Gravìdauita. Fissazione della suo più corta, 
è della sua più lunga durata 3f2. — L'es¬ 
sere il morirò stato consapevole della gra 
vidanra prima del màtrìmomo, gl'impedi¬ 
sce di non riconoscere il figlio 314. 

Gicgge, Obbligazioni dell* usufruì tua rio in 
caso di perdila totale 0 parziale del greg¬ 
ge 6 ì6* 

^ftibcùillitti L V Intc^diZiorte^ 

Jmmebili . Tre maniere che costituiscono i 
beni irnmobìli 51 t- — Oggetti considerati 
Come immobili per destinazione 524, — 
Foràtalitii che deve osservare l'crede be¬ 
neficiato nella veiulìta degli immobili dì 
una successióne 8 o 5 . V. f^ivisione > , 

Rendita. 

luìpàgo. Quéllo delle rendite di un mino¬ 
ro 455> 

Impoteiixa . L'impotenza natura le non può 
essere allegata da un marito por rigettare 
un figlio 3 [3- 

Iiiipr^^dto . Deliberazione dd consìglio dì 
famìglia neces^avia p^r autorizzate un im- 
prcsrito per parte di un minote 487. — 
Divisione ddl* itnprestito in due spedo 
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I4}'’4 — Natura dtl prc^ritoau^o iSj5 ^ 
Obbliga'jiiajic del cornolìJSo. tt Mj*'- 
™ Naturi^ de! prefciio di con^umaxionc 
1893. — Obb]i£3:tioiH'del muruificc ìStjA. 
— Pi Càtito a iiiEcrcsiSL- 1905*-- Pf tati co a 
tutto rischÉo lS^^S4■ — V. Kewri/fii . 
Iftipuiii2>itnìi:. Per quali &|>cck- di pagarticnci 
ejsa pui^ aver luogo Iìl54" — In ebe manie- 
id i' Empuiazlone deve e^ser fatta allofCli^ 
ÌLt qaietanvia non ne esprime alcuna 1 * 256 ^ 

/ Tltlf 7 tl 7 ìitiii^ìlitù . ha luogo contro la te- 

clamidionc di un diritto devoluto ad una 
pérsfona , l'esistenza della tjnalc non è pro¬ 
vata 135. — Contro una domanda di nul* 
lita di matrimonio quando vi è stata eoa- 
lùmztonc durantelici mesi iSi. —Non può 
opporsi a quello che eliiede il divorzio « 
quando la sua azione ò stata sospesa da una 
procedura ciriminale S33. — Intatte le azio¬ 
ni di divorzio il tfihnnalc deciderà prb 
niieramentc sopra i motivi di inammissi* 
hilita 546. — IoamiiiissiHilidi che può resul¬ 
tare dal difetto di reclamazione del maiito 
contro k legittimità dei figli nati durante 
il matiicnonìo 318. — I motivi di scusa di 
una tutela devono essere proposti ncU’i- 
stinte per essere3mnriessi438. — Cosonel 
quale ha luogo P inanim 1:531011 ita contro 
razione di rescissione in matem dì divisio-- 
ne 838. — Ha luogo contro le precede di 
chi l'fidama i diritti d'una persona di cui 
tion provi resistenza l35. 

Jricund , Sono prescritti per le vendite de mo¬ 
bili ^e immobili dì un minore 108j e 110.— 
Fer quelle dei mobili di una crcdich benefi* 
ciati 4^3. — V. Tras&rhione , Licitazlùnc. 
Jnc<ii^scitii. Cause che rendono incapace di 
Succedere |i 5. V. CoAfrotto ^ Inrcia . 
ìticcftilÌQ, ilesponsabilità dei locatori in caso 
d'incendio 1 ^33, 

Mezzo di actjuistare la pro¬ 
prietà dei beni 712. 

I/ìJtmfìich . Caso ne! quale il pupillo può 
reclamarla dal Suo turore ofiìcioso, e il mi 
norc dal suo tutore 369. e 4'^*-— ludc-n* 
nirà dovuta in caso dì espulsione dell' affìc- 
fuirio o locararlo 1244- c rtg'. 
I/idivìyihilik ,}ÌL^ciin deirobbl'gazionc indi¬ 
visibile Ì - - V. / 7 Ì'Utf/irf/iÌfÒ . 

iridiviiioftt;, Nìuflo ptiù esscrc obbligato a 
restare ndT indi visione 815.— Ammissio¬ 
ne dell' aamnc in cescissìone contro ogni 


atto che ha per oggetto dì far cessare rin* 
divisione fra i coeredi 388 ^. 

I/iiluitr ia , Il psdic e la madre non hanno il go¬ 
dimento dei prodotti dcir iiiduàtria dei figli 
minori 38?. 

ìnft'ileltà . Pena dì quella del tutore 444 
/u/i*rwi:ù . Quelle che dispensano dalia tu- 

434 - ^ 

fuforwa^tofie. V. AiSi^rtza , JJtvorzitf, Jn- 

mriìhioaCf TciiimOf*ì . 

I fi^rmituiii ne . C au $a di ce vo cabi J Itk dì una 
dnnazione fia-vìvi 955- — non di quelle 
fatee in favore del matrimonio 959. — Cau* 
Sii egualmente di revocabilità per un te¬ 
stamento 1046. 

Jii^dtiric , Tempo » durante il quale ^deve es¬ 
sere intentata la dimanda di revoca Jiun 
Je^»ato per ingiurie gravitila memoriadid 
testatore 1047. V. Oitilvi trattamertti, 
Ittitmazione . Farmalìik che la devono pre¬ 
cedere 77* — Processo verbale ria formarsi 
in CI15.0 dì indlib dì morte violenta Si. — 
Trasmissione all' uUcUie dello staro civile 
dei documenti 82. 

Quella che nel caso di disposi¬ 
zione col peso di restituzione deve esser fat¬ 
ta soprai beni Soggetti a un privilegio 1069, 
— Metodo deir inscrizione de'privilegi ed 
ipoteche 2J4tì> — Diritto de* c redi roti in¬ 
scritti 2147. — Nota da prescntarfì 2 ì 4S. — 
Tempo durante il quale le inserizioiu con¬ 
servano T ipof cesi e il privilegio 2154.— 
A corico dì chi sono le spese d'inscrizione 
^ Xribanale d'avanti a] quale de-* 
vo'no essere i lUe n tate le ut ioni, 3 ! I cq ua I i pos¬ 
sono dar luogo le inscrizioni 2 tfò. ^ Ha- 
tJidzione e riduzione delle iiMCrvzioni 
_V. untore di lle ipntetffte 

J/ijn/tfròt/icÀf , hlfettì dclP ìnSoJi'ibdìtà di un 
coerede o di un sucCCJìSorc ìi ritolo univer¬ 
sale 876 c 3S5. Non vi è luogo n garanzia 
pei rinsolvìbiljtà del dtbkore di uni rendi* 
[acquando questa innolvibilÌEÌi è nata dopo 
consuorita la divisione 886.^—Insolv-ibilitit 
del gravati di restitoziooc, cdci tutori IO70. 
/itspetfifri alle livfite . Militari per i quitU 
questi inspettori, il qnarrioimastro, o il 
capitano comandante fitnno le funzioni di 
ufficiale dello stato civile 89. 

JftìtittizinFie (ìt rfò + Titolo sotto il quale 
sì puòdiflporif per testamento 967. — V, 
Ét'cdèf Sticce^dotWf TaHautento^ 








►Tcimìno Jopo il quale noft po^- 
flO»o piu fipctcco il pagamento delle loro 
kT.ionl l- 

Iti^ufiicìcnui ddla V. NegtKa 

Jf/ii^rc-yse. t.e a/ùoni o mtcress’ ddlc. compa- 
gme di fiuanv,c > o di Commercio reputate 
mobili in faccia degli associati 6^9 —V. 

J mpKvstttù, 

l»tvrdÌAÌone , Pormalitk prcjcntcc per 1 m- 
tcrdÌKiOìie de'maggiori in uno staro abacua- 
le d'imbecillita, di demenza e di furore 
jgo. et seg. — Nomina di un consulente 499* 

^ Gaso nel quale possono essere annul la ti, 
pii atti anteriori all'iute rdiiiione S03- 
Nomina di un tutore jC di unsurrogaco tu¬ 
tore dell' interdettu 505. — Ammirnstra^io- 
ne delle rendite deir interdetto 510. —bor* 
mabik per la revoca ddl'mterdiaione Sii. 

— V. Ffodìgo . 

[fitraif'i^TtditOfù V. tetto. 

Obbligo M lUCo^Ji fixr p.occ. 
lieto all' InvontatLo 451. -Tcrmme accnt- 
datoa farlo a contate daJUpettuta delia 
auccess'ionc 795. — Y. Bcrnjìzio di j/xi-en- 

ìpoteche. Trascriiione flirnflizio del circon¬ 
dano degli ani contenenti donazioni, ed 
flccctrazione di beni suscotcìbili di ipocc- 
tbe Oìy. — Jn consiste qiicsco diriTtu 
inial'immobili J l 14.^Ipoteca kgclc t 
^Ipoteca giudkiaria si 2^.- Ipoteca con- 
venzionale^rJ4 - ipoteche fra 

loro -21^4 “ Metodo di purgare l ipoteche 
quando non esìste inscrizione sopra i beni 
dei mariti, e de'tutoli 2193 -- 
^,atùf^d^nc ipou'^hir, 

V. ^ 

Jsùla. A chi appartengono le isolerò ist>kt 
co eie unioni di terre che si formano nei 
lerti dei fiumi, e riviere navigabili, ed m' 
irervlenii a trasporto 560, — Caso nel qoalc 
per la formazione dì una nuova dirama^ 
iioneun^t proprietk pankolare divicncun 
isola .“ióa. 

/j^afsrone. Le spese per tiUc oggetto non iO- 
no sottoposte a collazione nelle succession i 

_pi cSCrÌ7/K?no contro i maestri per il 

prezì-.o convenuto ccn ts^si 22'2- 
Ita!iafìt>. Quando un individuo nato nel re¬ 
gno da uno straniero può reclamare la qua- 
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ìhk d'Italiano 9.-11 figlio caro da un W 
liano in pi\ese siraniero c Iraiiano io. — In 
qual miinict.a i figli» il di cui padre ha per¬ 
duta U qualità d'Italiano,possono ticuper* 
tarla m — Circostanze che fanno perde ce¬ 
la qualità d'Italiano, c condizioni da os- 
servatsi dopo averla ricoperata 1 4 ,* c 
— V.^siW, Cittadino t Siraidùro. 


l 


J^ago V, .idi^ififViooc. 

Liitrine V. Cojsfriiiiooe « _ 

Legato, Come deve èssere sodisfatto dall u- 
sufrucmairio qucUo di un j rendita vitaU- 
da o pensione a li me mai i a 6 IO, — 
consiste il legato univers.ile tpog. H k' 
datario univerStde ò tenuto di dimandare 
il rilascio de' beni 1004-^ Caso nel qua e 
nc è iu possesso di pieno diritto lOOtì. — 
Sue obbligazioni rckdvamente ai debiti 
della successione loop. Definizione del 
lecaro a titolo universale 0 particolare, 
1010. — Liberazione da domandarsi agli 
credi dal legatario a titolo univetSulc, c 
in a ni et a con cut è tenuto per i debiti loii, 
— Diritto che da un legato puro e sem¬ 
plice 1014. — IJimantla di rilascio , m 
I debiti della successione considerati tela- 
rivamente al legatario a titolo particolare 
1024. “ Caducità di un legato 1041. — Ac¬ 
ci esci mento a profitto dei legatati nel caso 
di un legato fatto con giuramento a pm d 
uno 1044* 

Leggi, Quando le leggi diventano cseeutone 

_j:gBÈ non hanno alcuno effetto re- 

troaiiivo 2.—Estensione dell' Impero delle 
icH^gi italiane secondo la loro natura3.— 
Leugi alle quali non ai può derogare per 
meV^:o di convenzioni particolari 6 ,— y^ 
Oiuiìii^CyNegùta Prùmidgaf on^; 

Ieeo/kEciinnf. Gli cstratti dei rcgIStn degli 
atil dello stato civile sono legalizzati da 
un giudice 45- 

Lmttuiàa^iorfC V. Figli Naturait . _ 

Lishae. Essa non vUm la convenzione che 
in certi casi» e a riguardo di terre perso¬ 
ne [lib — Corno 3i procede per giudicare 
se essa ha luogo 3^0, ^ Qual specie di le¬ 
sione può fare impugnar una divisione tb 
beni fatta dall' ascendente ai suoi ascen¬ 
denti ■— V. .'V/òifirej 

LeVllfCt di Sigili^ V g:glllo,^ 

Lr-^-mnce V. U^^;iali di j.atìità ■ 










^ 3 + 

Liòctùlmì . £y quale poriioiìe di beni k di¬ 
sposizioni per ficco ua-vivi,o per testiimtn- 
co possono t^rcndtisi 915- — Che possono 
i.ire gii ciedi nel caso sii un usafiutto, 0 
di unsi rendila vj[alida il raJoré ddla quit- 
le ecoeiiesyc la quota disponibile 917. 

l-ìÒGriiji:ane^ Il minore emancipato non iic 
potrà libscìar alcuna stn^a T assistenza 
del sao curnEOre — L’in cord ero e il 
piotiigo^^ PcnZft quella del suo consulente 
4 j c 13 ^ . ^ Posjeiiiùr/e, Kew 

dit £ì. 

Qual prora fanno quelli dei nìprcanti 

lOJO. 

Avanti a qual t ciba naie vi $J prò» 
^ 1680”” ~ lungo 3 ^ 2 ;, 

ifrttva - Ordine dì successione secondo Jc li- 
733 - — Cih che si chiama linea, diret¬ 
ta, 0 colhtcrak 734 -^Distinzione della 
prima in discendvntc, e ascendente, ivi. 
— SuppuEazionO dei gradi m linea diretta 
e colbtetale 773 , c 738. 

^rq^ridnsìone. Un notaj'oè destinato per quel- 
le che interessano gli as^jCtiti 

LvaàUtrtQ, Facoltà di sullocace J : I 7. — Ga- 
lancia che è dovuta per i danni ddia cosa 
beau 1721.^— Oòhligaziont principali del 
c mduttOLc ì 7l> 8, — Caso nd qaale ?iii o 
non sia stata fitEta U descrizione delio stato 
ddh cosa locata 1730 0 J73r, — Iniivu- 

nità < 

Lot;as;>ionc. Questo contratto è di due specie 
1 jOd. — ^ S^uddivisione della locazione delle 
cose, e deir opere l'U. —Tutti i beni so¬ 
no suscettibili di locazione 1713. — Heeo* 
le sopra la locazione deir opere, c dtir'm- 
du^vria [79^, t' ie-. — V. /J/f£o. 

Luci, llegole concernenti le luci da aprirsi 
su le licoprietà del vicino 675* 

j/i^/aeseri \ . Iftititurori . 

dà. A qual anno fiisutR 4SS; 

Afaot'onsé , Quelle di cui è responsabile l*c- 
tede beneficiato ^‘34. 

MiifiJaM bua n.iEurz, e sua forma 1984.— 

O bb li ga /don i d el ma nda cario 191^ h — Qiu 1 » 
le del mandante J998, ^ Differenti ma* 
niere con Cui finisce il mandato 2003. 

Alvniit V* Riro- e, 

M-ìmi^nÌm*?Jttu . Quello che il padre 0 la ma¬ 
dre superstite soo cenuri di som minisi rare 


ai figli minori sul beni dei quali essi go¬ 
dono' 3^-^' ^ V. LJuùuz-ìt^tic ^ 

Miìi t. Diritto sopra gli effetti gettati in ma¬ 
re, n dai medesimo rigeifati 717, 

A^iìssa \. toiT/ùzs'onr, Divistone^ Suacetsiùue, 
ALrtcf iah. Avanti di essere impieoati sono 

mobili 53J. 

il/off riOh Hrmeipi sopra il diiJcto Ji acccssio* 
ne lel.tiieamcntc alla iiatntn , alla propric- 
ck t all’impiego delle ma ieri e 
lìfiittitiiìt.ì, La ricerca deiJa inaEcrnirà è am¬ 
messa 341. 

Afutrimomo. Formalità che devono precede¬ 
re la sua celebraci me 63. —* Caso nel qua¬ 
le devono essere rinnovate ^5. — Atto di 
notorietii per supplire a quello di nascita 
7Or ““ Consenso dei parenti 73 —* Luogo c 
giorno della celebrazione, c dichiara/ione 
deilcparti 74 e 75 — rmunciazióneda farsi 
rivoli «tti di matrimonio 76 — Pubblica¬ 
zione e celebrazione del matrimonio dei 
mibisil fuori del territorio del regno 94. — 
Qualità e condizioni richieste per eonttai- 
re mairi monio 144 —Formalità relative ai 
figli naturali 159. —^ Gradi di parentela che 
purtauo la proibizione del mittrimonio i 6L 
— Formalità relative alia celebrazione del 
iiiaErxmonio 165. “ Opposizioni, 172.“ 
Dimjnda di nullità di mLiEcimonìo (So.— 
Obbligazioni die nascono dal matrimonio 
203. ^ DkUti e doveri respettivi dei co- 
njugi 21^.^In che mEintera il matrimonio 
sì dtsdoglic 22;, —^ Termine dopo il quale 
Iz donna può contrarie un t^econdo ma- 
ffiefrOnìo 22d‘ '— /'Iv5tvjjtu , 

tu ’, Cfjwntttù di Mitt rimo fitti , Dittiiiz oiif , 

- Miiiiiirif Oftptiii'zi&fii’ ^ Put/òlicuziofte -, 

Afcdìci. Pi’vscrÌKimie delle loro azioni , e di 
quelle dei chirurghi e speziali per le loto 
visite, operazioni, e medicamenti, 2273- 
— \ . UjJti.talì dì jron/fà, 

Aicrcafìti^ In qual cax^o una donna vien ic- 
piUdta esercitate un tratlìcn 220, ” V'. £/- 
/jjf, Pi 4 :itL.tiztow.y Restiti i, 

Mìidiot vmtiuti V. Sptf itf, 

Additati . ForniabiiE pei gli atti delltii statoci* 
vile nei corpi di truppa fuori del tciritoriu 
de] regno db,— W Spedali ^ Stata urtriic, 
Commi'itir f 

Mifilitifro priòltlico V. PfGCurQiorL 

Alifttìf età. buri termine 3}>8. — In qual caso 
il minore ò 0 non è obbligato a restituzio- 









ttc per espusa lii lesione ^ 

cretti iiofl i' j rittflii, 

Minnnì. 15 e ve, SOC ro pena ili rtullklt, rescar 
in minutcì desìi atù di doiiìita^ione Era^vìvi 

!J3t' , . . . . 

Mùòtli. Due modi che costltuistono i beni 
mobili 5s J — Oggetri non comprejii ndli 
pfirobi mùbiii impiegai sena a alirn .ig- 
giuncò 5J3. — ^uol ctse a'inEcnde per wn- 
òt'fifii ó34- — S goirtearo dei tertnlrti beni 
miylfUi ^ moùiiiare motulì 535^ ”* 

che co Ilo prende la vendica o la doEiajjione 
di una casa mobìliaca o con tiiEio quello 
che vi si dova r>3<5, 

fljiìhUiii V. Cd^wiunione - 

M**biUar'<^. Quel che éì" intende con quedra 
espressione 535 .— FormaljcJl da osservarsi 
dall" e redo bencflciaco per la vendica dei 
mobili di una successione 303-—* V, Colla- 

ZiOfH; f SctfJlC ■ 

Morti*. Da chi devono caserc distesi gli arti di 
Olone, e ciò che debbono conceiiire;^^.— 
Avviso da darsi delle mord successe nelli 
spedai 1 , e regisfri che vi $\ tengono tìo.—Nel¬ 
le prigbai 0 case di arresto, e di deccn-tlone 
3 ^. — Durante un viaggio di mare S 6 . — 
ApcrEura della successione per la morte na¬ 
turale o civile 713 . — Come si stabitisce la 
pfcsnnxione di so pov vi ve asta b caso di 
morte simulranea di due eredi rispettivi 
_ _ y. £ ree festone , /mirsaziofie , Mili- 

rari. 

;Wtjr£e ci‘Wc. Condanne che portano la m ne¬ 
re civile — Suoi elfctli sul coudaimato 

_Epoca a contare dalla quale le con- 

ftànne in contiadiitorio e per coricunìacla 
portano la morte civile — V. Confii^a- 
iìia ^ Oànaziòtiey Tcstum^m^ . 

Qiuivio sono immobili 5 * 5 ?. — Sire- 
pacano mobili quelli costruiti ^pn i bac- 

tdlt53t. . 

Mdtc Nel ca^O dicontravvefi^ione alle di¬ 
sposizioni rebrive agli atti dello^ia:o ci* 
Vile contro i Conservatori deU'ipoteche 

- r 1 qual ea^o un muro c con¬ 
siderato divisorio 663 — Qua] ò il segno di 
non essere divisorio 6/^4- ^ A carico di ehi 
sono le riparazioni o la rkosEtuzionc dì 
un mmo divisorio 65o — Lavori permessi 
io un cimili muro 65^ —Suo in aha mento 
^ 1,1 qual modo un proprietario vish 


no pìiò acquietare la comunione del mu¬ 
ro 6fi0. V. Alberi j, po.tae, Si•'pi. 

Mutò, V. Soì*do tìiatù^ 

Termine, c luogo dello dichiara- 
àioui di nascita 55. — Da chi devono esser 
fa E ce 56. — E nu nei exi 00 i c h e d c vo no co n re- 
nere gli arti di n iscita 5T- “ Eormantà in 
caso di nascita di un lìgito duranreun viag¬ 
gio di mare 59 — Fissazione dell’ epoca per 
la nascita avanzar*! o ritardata 314^ ^315, 
— V. E^iposti, Militai 
Miitaraliizaziojìe. Quella che ha luogo in 
paese straniero fa perdere La qualith d' 1 - 
caliaao 

iVtìViT* Sono riputate mohili 53 L 
Negata giaitiiiìt. I giudìcisc ne rendono col¬ 
pevoli allorché ricusano di giudicare sotto 
protesto di silenzio oscui'jth,o ì oso Ilici cn* 
21 della i^gge 4, 

xV-^iiiO''ie ^ Frova ila fai-s'i dal marito m caso 
di non volere riconoscere un figlio 31'^- 
— Azione in giudizio 318. 

Mfgllgcaza V. Opteriorazìone. 

Nrgtìzin V. Comemrcr'o. 

Nipote V. Matrimùmti - 
Nomi. I nomi c prenomi degl*individui de¬ 
vono essere enunciati negli atti del lo sta¬ 
to civile 34, 5 ^ , 63,71 seg. — L’idcn- 
nith di nome con quello del padre è ano 
dei fatti che stabilisce il po 3 ses,ìo di sta^ 
to 521. — L' adozione fa aggiungere il no¬ 
me dell’adoE tante a quello deN adotrato 347, 
NòCiìt'l V. , Di’r'titonr, Divorerò, In- 
vcfttarlof Tif^fOmeUEO* 

Navaziùrte. Maniere ditferenn con le quali 
si opera riti.— Fra q^ ali persone può aver 
luogo — Suoi elfetti liSl. 

Termine dopo il quale la donna può 
pas-tare a seconde nozze ‘iSd^ — Le spese 
dello nozze non sono soggette a collazjo* 
ne 85:3. 

t V. MarrìmoninyKcsclsììcnjfi^ V^rfidita. 
(V^MVO titola. I^opo qual dilazione il debitore 
di una rendita può essere costretto dì for¬ 
nirne uno a .Hie spese :ì2ò3. 

(^bbodir-nza. Quella che la moglie deve rii 
Stio marito £13 

ObhhgazìofH. Riducibilirù delle obbligazìcri, 
contratte da Un minore emancipato 4S4, —■ 
Quali obbligazioni ^oio riputiitc mobili 












5 '^J Le fibbl ìga^ìont eon^itleratc eome 
mv'ZTo dì acquistare k proprietk de^bcni, 
;i i — ^rifjcipj gcoeriilì Jrpfit le obbìiga- 

I 134. — Obbligai bue di dare 1136. 

— Obbligai ione di fjife 0 dì non 6are 114.;. 
— Oannì cd infcs essì rc^'uEEauti dair inedie- 
coitone deir obbligav-loni I14Ó. — Obbii- 
gaiioo] condulonali 11 Obbligavaoni 
\ cermìnu l iSéi. — Obbligaiioni altc-nud- 
vc I i — Obbligaiìonì ^oliduiie 1 197, — 
Obbììga/.inui divisibili c indivisibili 1217. 

Obbtignsiloni con ciau^fole penali 12 '^ 6 . 
— Come si estinguono k- obblig^uvioni Iì; 34. 
^ Prove delle obbligazioni Id’ó. 

OOld^i^hi. Queili ai quali i'usufrtiLEO è tenu¬ 
to óoO* — Quelli che si contraggono senza 
convenzione 1370, — V, Xhhiu . 

, lieir usutruttuafio 600. V, 

Urifiti. 

Ociitilt^izhrie* Opeva la decadenza dal botie- 
lizto d'invcncaiio 801, 

Oj)vr(t reati . In qual casso esse opetauo la 
lìbéiLtzione del debitore CnnJrziOuL 

neccì^sarie perla loro validiut 1^53. — For¬ 
malità per fare dichiarare v.ilevob le oilVr- 
te non accerta re 1359.-^-V. Cafutifisa * 

['Orm ilitk necessarie per k vali- 
Ò Ta di Un testamonCo olografo 970. 

0 ..1^0Clone . Quella de lU deliberazione di 
iiivcudi^ìglio di jfatntgtia che pronunzia 1^C' 
ciusionc jO ladcttituzionc di un totofc 44S. 
— Di Una deliberazione contenente auto* 
rizzazlone di impTesiìto, o di al iena;; ione 
di beni di un minore 451^. 
ecfore V. Figli. 

Operai... pegole sulla locazione delTopere 
degli opei ai 1780^ — Tet mine della preseti- 
ziohe per il prezzo delle loro gioimtc esa¬ 
lati V. Damii-Uin. 

Oppùù^ianc. Foruialjtà per gli atti dii oppo¬ 
sizione ai ma trini 0 n ji 6ó. — Ésiilso.Hpenu ti¬ 
no la celebrazione -- A chi appartiene 
il divieto di oj>potsi alla celebrazione di im 
matrimonio Formalità che dei^v con¬ 

te ocre Tacco di opposkiortc t jtì* -- Giudi- 

aio 177 ,-- V, 6'i^Ìf('o. 

Orditie . «Ja qual legge è regolata k manie¬ 
ra di procedere alT ordine cd alla dlstrìbu- 
ztonc del prezzo dcgT immobili Hip. 1 1 iùg. 

Oìciirità dèlie heggi V, Ntr^itca giuìtizia . 

Q$pizì^. [ia ctii sono accttacc le donazioni 
fatte a profitto degli OSpiszj, e del poveri 


937, — V. Dì^pùnihiUtò 

Oin V. T.* affo ri, 

aesi itraltieri V. Stata ei'Hile. - 

Pagumvnta. Piincip] generali sopra il pa ga¬ 
mento, IÌ35,^Pagamento con surmga- 
zn>fié ti49.“- OfFerce di paga me aro 0 con¬ 
segne —Prove da farsi del pitga- 

mento per giuscilicurc una liberazione lo[5. 
— ImprvititO . 

Paglie . Quando sono reputate immobili 5 - 4 " 

Parentela^ Oiritco che esercitano nella sue- 
cc5sijone I parenti germani, uterini o coli¬ 
sa ngui nel 733. — Come si stabilisce k pros¬ 
simità di parentela 735, — ttichiamo dell' 
altra linea in mancanza di parenti al gra¬ 
do Sfuccessibilc "5<>+ — V. Grada , .l^fafrifTTO- 
nitì , Sacceiisiotie * 

Potr. Ciascuno dei coeredi pub domandare 
k SUI parte in natura di una snccessiorie 
-- Gli credi sono tenuti ai debiti e 
pc^i di una successione per la loco parte c 
porzione virile S73. 

Paj^ro. Dichiarazione da fin si dalle persone 
che avranno asaisrito sJ un parto ^ 5 » 

Pa-icelo, 11 proprietario che chiude il proprio 
fondo perde in proporzione i! diritto di 
far pascere le proprie bestio nel fondo al¬ 
trui 648- 

Fn qual caso un proprietario di 
un fondo può reclamale il paitsaggio su 
quell lo del suo vicino Ó82. — ' Luo go dove 
questo passaggio deve esser preso 683 ^ 
Pastura V. PdSt^aln . 

Patri rìltù. Il tnadco è reputato padre del fi¬ 
glio concepito duranu* il matrimonin^j-i. 
— La ricerca della patermtà è vietata,34C. 

_ V. /iV.-AVi l mpoU'Ti£if^t^^t'ga^a*a(it Sfato. 

Par' ite p jf-if4 . Oìritto che essa dà sopra i 
figli 371. _ Mezzi di correzione S7Ó. — 
Condizioni colle quali il padre e k madre 
conservano il godiiriento dei beni 384,*’ 

Patrimùfiia. I creditOÈt possono domandare 
che il patrimonio del Ictunrn sia separa¬ 
to da quello dell' erede 878. — Pi ascrizio¬ 
ne di questo diritro per mezzo della 11 uo- 
vazione S79. 

Pd*2ifa.Ciiiisa d'opposizione al Matrimonio 
^ V. / iiterdizioae . 

Piglia. In che consiste 307". — Qual diritro 
conferisce al creditore 2073. — Gaso nel 


















Ila lncigo qne;to pi'ìvilcgto so"4. — 
ìtTulivi-^tbilkìi ikl pegno SoSj. . 

Parta V Cortilatina. 

Piatili, (Quelle che Uanna luogo per cuncfav- 
sitle fil'^puaìzmtii pLC-scritte reliiti» 
Tiinieuco agii iitti ddlo stato ciirilc So. — 
Contro t ctìnscrvatui'i delle ipotéche -Ji'iOS, 

PvrtfitifiG islunaatftria . ^ticlla che il ni a rico è* 
tenittó di pagare ali'i moglie che dimanda 
H divor /40 -*Sy. ^ Dbhligii'iìoui reciprocEic 
nel c^'O dt un divorì'.io pcfunnialato 

Pifrditn. L’^tin/Jonc iin'obbliga/sone ehe 
daìla perdita delia co^a dovuta 130^- 

Periti , Sono nominati per rie mosce ce lo 
£ tato de' beni di un xs^'eiice i-iò.—l’cc sci- 
mare I beni di un minore 453, — Ì^er divi- 
dcfit 46'? — ' i*ék: valutare i beni di una 
si!cce5.s one 0 

Pet naiftì Qualunque atto che ììa per oggetco 
di far cvìFSàre la comunione fra i coeredi, 
benché qualirìcato di permutai dà luogo 
aiTa^toue m rese i ■baione SSH. — L’aliena- 
aiioiie a tit do di pernititu che fa il testafo- 
tc di unacojfu legata ind^ice la rev^oca del 
legato I joBr — l^clmir^iojie sUl conirattodì 
pcrmiiia l ^02. — Come si opera | — V. 

Kr'i’éivtsOnj’’. 

Pc^sea . La facoìtà di cacciaTC, e di peA^carc 
è regolata da leggi particolari che non fan¬ 
no parte dsl codice civile 31S. 

Pi >ci. fucili del li -Hagiii icputan imtno 
bill 5^4 — A chi appactefigofto quelli che 
di uno stagno pascano all'altro ^>64. 

Pìtiami^Uf a V. Aióeti,. . 

(Quando ifono ripufntl tmmohili Ss4- 
— A chi appartengono queni che pass^àno 
in nn'aicra calo m ha pi 5^4. 

(L i<(jtàn‘a. Le loto porte, muti 1 fos* 
se , e laiiipaft fanno parte del dcinaìuopiìb- 
bUco S40. 

Piri-i V. Patria potestà. 

Po' fo V. Dtimatiio pithifìit;*). 

Pcmiiissxtaf^ III quLil caso M semulice posses¬ 
sore che percepisce il frutto e ripocito di 
buona fede .^3*. — licfinlzlone della pos* 
strillone 2.Ì2B. ^Présu nMcn.e lisuliante dal 
titolo col quale ai po^siedé 2230. —Caso 
nel q naie bi possessione non può operare la 
p reneri'£ione '1232. — V. P 4^scrì<iioKv ■ 

Pam i.Mt, Quello che il rescarure può dare 
all'esecutore tcs unte oca ciò 1026^ — Sua du¬ 


rata , ivi , — Come r credo può farlo cei- 
,sarc 1027 , . 
pQT/ei i V. Ospi-io . 

Po^tjì V, Costru-iouc. 

Prescrt^tWe. Quella della pena non rìutcgrn 
nei suoi diritti civili un coodunnaro in con¬ 
tumacia alla morte civile 32. — La pre^ 
scrizione ò un metso dì acquistare la pio- 
pnetu dei beili ^12. — Pdnclpj generali ^tib 
la prescrizione 23 ìy. — Posjc^Sti necessario 
per preseti vere 222y, — Gause che impedi- 
gdóiiu la prescrizione 233^- — Cause che 
r intoc rompono 2-242.— ^ Cause che la so- 
spsmlonu 22 S [. — ilisposixioni generali so¬ 
pra il tempo SI ssegnato per prescrivere 2260, 
hlmicra con cut sì conta la preserlzioiìe 
:ì 2 Cii. —Prescrizione di Cteiìca anni 2202 . 
— Pi est ri ioti e di dicci, c venti anni 22 ò 5 * 
— Prescrizione di sei mesi, 22^1. — fU un 

anno 2 - 272 ,.— [Ji duo e di cinquc^uni 2273- 
— li sgola mento per le prescrizioni connn- 
cìatc avanti la pubblicazione dd codice 
22 ii!.— V. PosseJi'it oue , St'^rviitc , 
Piiì:,i(4Zìoiti iP l^fH'ra . Iri qual caso la pfC'*ca- 
2 ione d'opera, int-rcato o prezzo furto per 
l'Intraprc^ di un'òpera sieoo consideruti 
come una specie di ailitto s^to. — Liegu- 
Iosa questa presenzio ne opera 

Pre^tinzwne. Definizióne delle presunzioni 
in generale l34y. — l*tcsunzloRÌ stabilite 
dalla legge — Altre che la legge non 
Stabilisce 1^3/13 —V. i'Viìnttwrtc , oopruv- 
lUveN-n, 

Prigioiìl V. 

Primagamtura . 1 figli succedono senza di¬ 
stinzione di primogenitura *^45, 

Pnaa:iorie V*. Assofi’Z.n 
Prtviiziofìe dei diritti civili V. haliana* 
Ptivilttgj,ìfì che eoniÌKtc questo diiiCfO dìuft 
creditore 20V5^—.Metodo di pagamento 
de'credicori privilegiati 20 ^ 7 -^—Privilegi 
sopra i mobìli 2^00.—Puvilegji su gl'im¬ 
mobili 2103, — Pi'ivilegj die si estendo¬ 
no sopra i mobili ^ e gl' iinmohUi 2104 — 
fàune si conservano i privilegi 2106. — tf- 
fecti dei privilegi, cd ipoteche contro i tel¬ 
ai detentori ,2166. —Lfitu estinzione 21 Bo. 
— Modo dì purgare le pioprietlt da* privi¬ 
legi ed ipoteche 21BL — V. /fiiùrhioait 

Ipotiicha. 

Pi’oni'ztron.Dichiarazioni avanti gli v-fHciarii 
dello itatù civile per le quali sono umulirssi 








pov^ona jiitcarA opposi* 

^i<>iie ili mitrimonio 65. — AccAccar^ un 
mictrimntihD rmimcfo da UPlo dii Ojnjn^i 
nciratócn-^it dtiralfro 13 j — i])lft.'iidfre m 
causa di iliv'iwy.ìo 14^. — li(ppre*trnt.ircUT 
m^^mUta Jc uii con^i^jlid di ramtgiia 4I :!. — 
accettare uua donazione 

PrùdijQ . A^iiiEcn^a di un cun^ulcntc giudi- 
ciano 513. — toma lira per la sua nomina 
514 — V. / fit*trdUttììii> , 

P rofeitieni, Quelle deìEe parti* c dei rc'^ri- 
monj devono e«>jérc cnan^iarc negli atti 
ddlo stato civile 57* Ó 3 > 71,073* 
Fro-ii-tooc V, .V/àfii tmo/tio- 

Pinmessit* HeCcsiìitk di un iono o di un ap* 
provato per Je p tu messe Sottoscritte priva* 
tamentc 13^. 

Pt ù'iìtiiga:iiynii r Neces^uirla per l'escctivàone 
delle leggi. 1. Quando si ubbia pi^r f.itta nei 
dipartimenti, j\'i * 

Prepfifftù. De{iur-(innc di questo dincto .^44 
— Condizioni delln cessione di una pio* 
pviec'a per Causa di ut’lira pubblica 
Diritti accessori alh proprietà ,-^46 — P-in- 
cipj sufle coirruzioni, ^avameoti* c pian- 
tazloni » reiativamentc alla proprietà del 
suolo — 0>fnc si acqui ita * c »i tra- 
smcire la proprietà dei beni 711. /lue^r* 
aione 4. | Cawwjjto/Jif * SuoIq. 

Protnziiìfiv. Q^clia clic il manto da alla sua 
moglie ■213 

Profnfore. In qual caso è nominato 4^7. 

F/ cree. Quelle delle obbligazioni * e dd P-tgii- 
mento 13(5 —Proveperacrittum 
Pfovc tcsrimoniaU 134J. 

PubÌflÌCft *hne . Dove * e in qual giorno si 
fanno le pubblicai; io ni de'matrimoni 63.— 
Enunciazione Jeiratto c sue iosctjztonu 
i-jì.— Atfiistì di un estratto 64.— Certifi¬ 
cati di pubblkanione nelle diverse comuni 
Fissazione del domìcilto per le due 
p Liblacaziom Ifitì. — V. Disperila ^ iyatn* 
ffljooio T Vondiifi . 

Piipillti V. Tui^la ^ 'r«rt/<J O^cÌQia , 

(^Uiilit 't titolo e la qualità di erede presi 
in un arto autentico 0 privato^ portano Tac¬ 
cettazione di Una Kucccs-fione Ter¬ 

mine durante il quale F erede non può 
aet forzato 3 prenderne la qualità 7^7. 

Quadrio Quando sono riputati immobili 5 ^ 5 , 
— V* Mvbi/i- 


Qrmrtivrm^jffro . Sue funzioni relativamente 
allo statQ civile 

Qui fi rati:! . L oro definizione 13 7 1, — Lo - 

ro viFctto i 37 ^j. 

Qti‘ì%i-dr'/itn V. Uelifti. 

Qtt i%ip ift''iiiti V, /i-iint .tonfi , 

Qimtv. Av-inti qual ti ibwn.ilv deve esser por¬ 
tata la dimanda relativa alla garanzia della 
divismne ffìi i condividenti SiiU.— Forma¬ 
zione dvliu quote quando Jc prelevaziotii 
sulla massa so no state clic ttuate S31. — He* 
gole d.t o-scrvar-fli per la loro composizio¬ 
ne S,Jvì. — Lst razione a sorte — Cia- 

raozni dell-.* quote Ulìq, — In qua! caso cs- 
lìa non ha luogo jìof, —^ Obbitgazione pro- 
puizinn-ua de’coeredi m caso di evizione 
SSc. — V’. Onretuz-m. 

ricci, Itfi. In qitalcaso sono reputate mobili 
o immobili 

Ritti a Uemiìiìitì puldjìico . 

Lxiippmentiiiinfta . In che consiste 73^^ — Co¬ 
me si e-^eguisce la divisione nei casi in cui 
9i ammette 743. — Quali persone sì poi^jon 
rappresentale 744, V. Rfiutm^m . 

il atto. Caso nel qunle ili rapitore pub essere 
dicHiarato padre 34O- 

Ilreìnto. Diritto Ufi proprieiailn a questo ri¬ 
guardo 647, 

ffx ftuto , Imprescrittibilità di 
questa azione a riguardo del figlio 34^+^ 
V, naìnfiiii , Sfitto* 

Kfciiifiorn' . Quella delia donna adultera ^ c 
del minore cliv dà dei gravi motivi di disgu¬ 
sto , 4ÓB. 

Stipulazioni proprie al regime della 
comunione j 01.19.-- Regime dotale tj.40. 
— Società di acquisti che i confugi posso¬ 
no rtipulare anche sotto il regime dotale 
I^St.*— V» Co*/itittitn j fJiìtG* 

Procitfaiùti pri*s%o i tribitftttìi di ftpp^l- 
lo , Concluiiitoini che danno sopra le sen¬ 
tenze relative al divorzio per mutuo con¬ 
senso ‘ì.ij'i, 

Ki»^;r F/'Oeoertfori pfittxto i u lhfttmU di prima 
rytun^u . Loro funzioni rehtivaFnenre allo 
stato civile -.3* 99. — leìativ.i mente 

agli asienti II4* e seg — Kelurivamcnte 
al mutrimoniO 1^4» e .atg.-r- Al divorzio 
-435. — All’ adozione 354. — Alla de¬ 

tenzione dei figli 38 ' 2 i.~ AH'HUtorizzazio- 
nc d* imprescito per un tutore o per dm 









minori omanclpati, 4f’S,0 4S3. ^ Airin- 
tcrdÌKÌonc 4y t, — AJic ^itcc^sibni 

vacanti rt 12. — Alle donazioni fra vivi o 
mi a menta ri e 

. SocEOKcriKioni di quelli dello stato 
civile 41. — Formalicà per la loro custodia 
43, — fi ibscìo degli esmitri 45. — Prove da 
ricercarsi in m:tnc3n/.y de' regioni 4'>. — 
Formaliik per le mcni^ioni mjvrgìnaJj 4'>. 
ilesponsabiEità del lìepo&imrj dei registri 
in caso di altcrazionei di falsirrt cc, 5].^— 
Verificazione dc'registri 53.“G<inteo chi 
i regifrridet mercanti fannn prova di som* 
TU{ni¥iragioni In che fanno fede 

i registri , e fogli domestici J 331. ^ V. Mi- 
Itfari. 

Registro . A qurile uffi/io devono e^«ere re- 
gisdati i testamenti farci in paese estero 
looo, — Da chi sono dovuti 1 diritti di re¬ 
gistro di un legato IOl6. 

Rcgf>l<imcnio . K'proibito'ai giudici di scn.- 
ccn'Aiare pervie generali e di regolamento 5. 

Regresso. QljcHo dei successori a titrdo iinl- 
vcisale contro, gii altri coeredi 
minori, degl’ interderti , e delle donne ma- 
ritatc contro i loro nitori 0 ma riri 5^42.*— 
lEegre^iso contro il gravato di restitu^sone, 
ed i] tutore nominato per r esecuzione iot;o. 

Rt'inregroziofic * QiicU^ die è ordinata per 
giudiiip da luogo all' arresto personale 
30tìo* 

Relu^itofo, Quello dì un conto di tutela jiorta 
interesse dal gioì no dell' ultimazione 41^4. 

Come si opera la remissione di 
un debito, e suoi elfetri [532, 

Retulittìontf* *ti ùonti V, T*irèi/i, 

Jlcrtdifr , E?sc sono ni abili Come si pro¬ 

cede alla divisione di una suefeessione nella 
quale visorio degEiniitfobìii aggravati dì 
rendite per jpofeeh'e speciali, 6i2. — Ga* 
Tùnaia della solviUilirk del debitore dì una 
rendita avanti la consumaKione della divi¬ 
sione 336. — A quat sorte dì prestito vico 
dato il nome Jl STabiVmicnto di rendita 
1909. — Hegob sopra le rendite costi tutte 
i n pt rpetuo I p M. — Con dìzion i C h e s i ricec- 
C.ino per la validirù del conrratto delb rèn- 
d i ta V i r;t ! ì 7Ì a 1 — E Ifettì d i qn esco- e tìn- 

tratto ftn le parti contraenti iptl'— 
jìi retrat^ , 

J{efmfi2ia . Kì può rappresentare la persona 
alla succes^^lone della quale siasi rinun^ia¬ 


to^44, —Uffcttl che produce la renunzia 
fatta da un erede a profitto del suo eoe* 
rede, o quella dclk quale siasi ricevuto il 
prezzo 780, — Atto con il quale si prova la 
renunzii! 784. — A dii Si accresce Sa pai te 
de! cenuozianrc " 36 . — I credittirt 5?ono 
ammessi ad accect.ire unti siiccet^slonc alia 
quale il lor debitore ha finunziatn in prc- 
gìndido de’loro diiirk "ròtì,— Preserhb/rt 
della facolta di rinunviare a una successio¬ 
ne 739.—SSfOncii può rcjiutiziBre alla sne- 
ce.ssiooc di un uomo vivente 79: ~ A chi 
è interdettala facoltk direnanziare 792 “ 
Dilazione accordata per detìbemre sulla tc- 
n iJ n 7 . ì a 76$ ■ ^ion e > Coti2 timoni e j 
SitccasÌQfìe - 

Repfidiù, V. Rcntjn^ia. 

Resaissifme . Davanti qual tribunale si por¬ 
tano le dimanda in rescissione di di visione 
SS2.“ Per quali cause hanno luogo 337,'“ 
Contro qual arco Tazione in reseissione è 
o non è ammem 33 S. — fu qusl manlctJi 
il convenuto nella dimanda in. rescissigue 
può arrestarne il corso'bvl —Gifcostsuze 
che retidono il coerede non aniTnis^sibdc 
nell’ azione di rescissione dopo la vcndìc;£ 
della sua parte 8 > 2 , — Durata delT azione 
di nullità 0 dì roscissiotie dolina Conven¬ 
zione 1304. — La semplice lesione dìi luo¬ 
go alla rescissione in favore del minore 
non emancipato 1306. —Quota della le¬ 
sione che d;i luogo alT apertura della do- 
itiandà in rescissione j 6"4. — Dilazione do¬ 
po la quale questa dimanda non è più ani¬ 
mi SsVbi le S Ó76- ™ Lii rese! ssion c p vr lesìo- 
ne non ha Luogo in favore del compratore 
16S3. ““‘Essa non ò ammessa nel contratto 
dì permuta 1706. 

I^himcilìo ^ 

Resogli spione .In qual caso essa ha luogo re- 
laiivnimente alle vendite dì mobililo im¬ 
mobili: 1657 ‘ — Resoluaione de' contratti di 
locazione 1741. 

Re^p^rtsabiUtà. Quella'de” funzionar} dello 
stato civile 5] —Della mads'e tutrice che 
si rimarita e del suo nuovo marìtoB^S. — 
ResponsabiliEÙ particolare del tutore epro- 
tuforeg^^. Degli eredi dì un tutore 419.1— 
De^ tutori iiominan per V esecuzione delle 
disposizioni resfamencarie, 10-3, — V. Cfjit- 
servatole ddh ipoteche in, 

Rcsthtizionc . Donazione per atto tra-vivi o 






me erario con obblijio à\ resi ituv: ione 
ai primo gr.’tio i' 4 “^’ — Ap^'r^- 

tuia (lei ijirìcii Jei cliiimitti lr^>3 — I i' 
v'Cnr.ittO dopo In morte tll guelfo che ha 

4rs?'posco conohhfigf»:tl; i*:fCiiov!Ìi>ne lo 5 S- 

— Motili e*Ì effetti che tk v^'ìI.ì e&seiv re/i 
in njitLiia — kupiL-^t» ikì prezzo 

delia vcodlEK , e di quello che è stato ri¬ 
cuperato lo6ó. —■ Pubblicità da dai si alle 
disposixiom con ohbW^o dì rcstituT.ione, 
ic<5y. — Conseguenae della mancanza di 
trascrìiione > t> inscrlxione lo^o* — V. 

. , V 3 - 

Rcttaito . In che cosa consiste la facoltà di 
ictraito ló*>y. — Tempo pc? la darara 
ècì quale eé^-a può essere finpulBfa itìùo, 
-- B-icrciaio di qve^m facoUii 1O54. 

.Rvttìficauonc. hdrmc da Oisrorvarsi in gui^ 
di ito'per U teiùiìc azione degli am dello 
stato civile yj». - 

Jit'frootk'jk'V, La legge non ha effetio ico- 


qrattivo , . 1-11 

Ritvoca. Cause che rendono reeocabife la 
aonaziofie Fia-vivi 953 — NuMithdi Ogni 
clausula poitante rlnunÈiB alia revoca in 
caso dì sopravvonieIlia di figli yt 35 . ^ Uc* 
vòcabilick dei testamenti 1035 - 
Kicerc/te. V. P-ifem/cì. 

di-un atto di ri- 
cognizione di un figlio 62. — Quella di 
uo figlio naturale 334. V. Legutifft^ziù^ 

fic, Fatcrmtà . . 

mconciUuxlon^: Quella degli spos. eac.ngue 
razione di divorzio 

Le obbligazioni contratte dal 
minore emancipato sono riducibili m caso 
di eccesso 4 ^ 4 - ” ' 

denti k quota disponibile possono essere 
lidoEti 920.— O3 <ihi csscie diman¬ 
data la riduzione delle di?posjzioni fra- 
vivi yjl, — Come ai determina questa 
riduzione 926- 

Ricdific^^i&fT^ ■ citcìistarila nè il 

proprietario, nè rusufrutroario /ìon ce- 

iuti 60^^—di fi edificazione di un 
muto comune 655 - 

Rlkiito . prove da tarsi dal manto nel ciiso 
di non riconoscere un figlio 31-2 — Azio¬ 
ne in giudizio 31S. 

V. Srjto ciei/o 

lUhiGto. Come si fa il rilascio per causa 
ii^potcca 2il2- 


fìknjfiroB't*'-;!* V Ti’jfiwow?, 

Illtiir^iz^vni. Pisrinzion. fra lo rifi razioni 
srrnnrdiniiirie , c quelle di minr 'uioientO' 
^ Q i4h sicno j c u ico dd ftoprie- 
tario e dell'u^ufrurtiiario É107.Principi 
soprii le riparazioni dei nuui comurfi óf'^- 
— Sopra quelli di una cai^a i liitTtrpti 
piani ddhi quale appartengono a dìffe- 
lenti propr.etEuj 6Ò4.— Riparn/ioni alle 
qiSiilì è ttfiuito il locatnsc 17130 —Quelle 
che è obbligato di soffrite il conduttore 
iti vi..ta della loto urgenza — Ri¬ 

pa laziuni locative l’.Sq. 

JlótTtj. La l'idu ione delle Ji^poziont fra¬ 
vivi non può essere dimandata che da 
quelli n profitto dei quali la legge fa la 
risvrvii yiìl. — Il Jonainrc può fare la 
riserva ^49. — Le speie della dimanda 
dì lihcraiione del legato sono a carico 
della successione senza che pos'-a re^ul* 
tame ritlu^iione della risetva legale J 034* 

iìt-rprifo , V Fi^It . 

Kx(i/i[one. QiJcJiadci conj'igì dopo ptonun- 
ciato il divorzio non può aver luogo 2 :^ 5 ^ 
V. I}i miiriio pKÒÒ/fUn-, 

lUvi’/tdn^a lùw. Dii chi quciJt' azione può 
csSEre cScrcitHita Q^o* 

K i vivrà . A chi appartiene remico letto di 
una rivi era, che si apre un niiuvO' cois* 
Ò63- — V, Dcmnitio pulflflico . 

JtSaio'J ilni doffurafiifi, Non si compensano 
con ì legati fzttt ad e’^si lOsS. V, Op<?ru . 

Scnttut Ji. Qual fede meriti un' zanotazio-. 
ne posta in margine, o a tergo di un 
titolo, documento 0 scrittura ^38-4. — V, 
Atto. 

S'vo^.fj/iic^jsii, V O'tìùo. 

SciJDtìtle^ no”Ce, Dilazione avanti che sia 
spirata hi quale la donna non può oon- 
itarile !3-28. 

Semi . Qoand<i irono riputati immohili 5^14 

Se}mrax.i^fte * Ca^o nel quale due eo'njtjgì 
possono domandate la separazione di cor¬ 
po 306. — Reclusione della moglie contro 
la quale sam pionUnzinia la separazirmc 
dei corpi produce la sepazionc dei beni 
311 . — Separazione dei debiti dei COnjugi 
i5to. — Separazione dei beni 155^- 

U ivo ri to. 

Srpa/tioa V. ìtiumri^iorie^t 

o. Si divide, in con venzionaìe , e gin- 

















dicfiiirt — Dclinitiocic ed oggctt’t del 
^eqije^rro con veri rionale I9^6r — Soi'm 
<^ìIaU‘ ftggecco pu&ciscre ordcsintoil ueque- 
sti'O gìudicario 1^61. — V. Arrtato pcrof- 
fmU . 

Sft viiii. Cn^o ftcl q-ialc le tervltù predlaU 
sono re|>U{;:irc immobili — De/ioÌ7rlo' 
nc deJk sereitù imposfe 50 pr!i un fondo 
tì3" — Regole su le servifù cke der^ano 
dalla s^iEua^ionc dei luoghi 640. — Sopra 
quelle che sono nnhilitc dalla legge f 49. 
— Sopri ì he ni ^586 Disrìnitionc delie 
servicù in sci specie óH^.^Came si scabi- 
liseono le servitù yo. —^ Diriui del prO’ 
prietarìo del fondo al quale ò dovma la 
Set vico — Come si estinguono le ser* 

v i là 703 

Set ìfiztù miiitar^. P^^rdira della qualità d'I* 
tali ino per sex vì^to 0 affitÌRzionc a una cor- 
pornv.ione militare in palese esecro , sesiaa 
autorirxas^ìOlle del governo 

Sesso- Quello di un fanctullq deve essere ln« 
dieato nel suo atto di nascita 51 - 
sunvione di soprawiven^ di individui di 
differenti sessi clic sono peviti in un uv- 
ve ni mento me desi ino — Figli 0 loto 

discendenti succedono sen;ia diaxìuJtìone 
di se^so 745- 

Sicjaifzza- Le leggi di pori?4a^ è di sieuvez' 
Sta obbiign^no tutti tjuelii che abitano il tot' 
ri tot io italiano 3- 

Sicm tH. Quella clic deve dare il fnrestttro 
formando una domanda à' avanti un Tribu¬ 
nale 16. — Quella che si ostge per essere 
immesso in possesso dei beni dì un as- 
sente \‘lO. — Sicuim che dove dare l’iiSu- 
fruì toni io 601*-* Quella del con) uge su¬ 
perstite per esser messo in possesso della 
successione del predi font0 i;7r- 

Siept In difetto di titolo 0 possesso in con¬ 
trario sì pi'csutnono comuni quelle che se¬ 
parano i fondi 670. —Diatsinia da osser¬ 
varsi per bloro puntazione Ó" l . — V. Ah 
heri. 

Stailo , In qwal caso la moglie può riclue- 
de re l'opposizione del sigillo in una di¬ 
manda dì divorzio S|0,—isErtn A» di un tu¬ 
tore per togliere i sigilli4,=ilt—Ilconjngc 
superstite, e rammìniscrazione del dema¬ 
nio che hanno diritto a nnn successione 
sono tenuti di farlo apporre ’l 69 - — 
ri co di chi sono U spese di apposbioiic 


di sigillo, d*inventario c dì conti Kio- 
In qual caso j^ì pvb crabsclarne TsipposU 
zione sugli effetti di una successione dr9» 

— Alk richiesta di chìn f ori di quésto 
caso » 1 sigilli devono e-sere apposti ivi 

— Tutti 1 ci'cdiiori possono formare oppn» 
siz-lone alla levata di sigtdo Sui V. 
SpCiV- . 

S!^iùfìca:Ìo7d r Es$e possono essere fatte al 
domicilio eletto ni. 

Sileiì-h delle hgge* V. £riKf/io<j. 

Siti. Quelli ^abbandomiti dal mate fanno 
pane del demanio pubblico 53fi, — A chi 
appaEteugono qudli dei fiumi e riviere 
5 òi- 

Soccida^ Quando gli animali darì a soccida 
siano riputati mobili 55^^. —Dvnomxtone 
delle differenti specie di 'focctila iSoo. — 
Regole pnvticolare albi soccida semplice 
1S04 — Alla ^ìoccld.t a metà i8iS. — Soc¬ 
cida dato all'Jtffìiiruario rSst.—^Al colono 
parziale “ Contratto improprkméiitc 
chiamato soccida l 83 i. 

Soccorso - Quello clic i conjugi si ilevono re- 
clptocamentc 'ìi-2. — Quali cu re e soccorsi 
danna dii Itto dt esercita re l'adozione $45' 

Sedeth. Frincipj generali su i contratti di 
società IIS32 “ Socictìi universali iè (34 ^ 
Società particolari 1S4I- —Impegni degli 
associati fra loro 1S43. — Impegni dc|li as¬ 
sociati a riguardo* de’terzi jSdi.-“Diffe¬ 
renti maniere colle quali finisce la soci era 
iS^jS,-^D isposizioni relative alle società 
di commercio id73' ” V. ìetersisi^ i^ro- 

ptietà . 

Sùldtiti V, Mlììiei i. 

Sùìidenctii , Quella che ha luogo fra 1 cre¬ 
ditori 1197— SoUdarictii per patte de i de¬ 
bitori ! 200 . — La Stipulazione deila soli¬ 
darietà non dà all'obbligazione it caiat- 
tere d i io d iv tsi b i k I 21 p. 

. V. 5 pe,^e * 

Sohilf:Iitd<- Duranre quanti anni dopo una 
divi^^lone può essere esercitata la garan- 
aia delia solvibilità del debitore di una reu- 
dita S8Ó. — V. imoìvihUità - 

St^pprvssìone di Stato. V. Sidro. 

Sopravvìvert^a. Come sì detetmifla la pre¬ 
sunzione di &o|usvvivenZa nel ca:(o che 
più persone siano perite per un medesi¬ 
mo avvenLmento “lao. — La condizione di 
Bopravvivenza ucu ù appUcabilej senza e;- 
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jcTc foiniMmente espressa ^ a.Ifc donazioni 
fatte ì coiijugi per con tra eco dì itia- 
ttìmonio ipy^ì* 

Sardo-TimtQ . Acccttazione dei doni e legaci 
ad C15SO farti y 36 ^ 

So vìia . V pfjìteilo - 
Sergente, V. Aisqtia^ Sótvifù. 

$t ithuciìùm . base sono pioìbite — V. 

msìojtI . 

Sottn^etiu^ìito. Qudla di un iena me neo mi¬ 
stico o segreto V* AttQ . 

Spanzifme. V. 

Sffecvtii , Quando sono reputaci immoti ili 
525. — V. J^Ubiìi. 

Sjicditli. Repinri clic vì $1 Tengono, e ma» 
nieta d’ ptov^nre !a jTiorte in essi avve¬ 
nuta So e ^ 3 , 

Spi^dhiortf V, Co/irrùffo df mtJfr/moHiv, Mt- 
nutv . 

Spese^ li consiglio dì famiglia regola le spe¬ 
se annuali del minoie 454. — Ammisiiìo- 
ne in favore del tutore di cntte le spese 
bascanremenre giustificate 431. — Le spe¬ 
se di sigilli j dell* inventario, e de“conci 
sano a caócO' dell'eredità bio.— Deve 
essere tenuto conto di queUe che hanno 
migliorata h cosa 861. 

Spi-Xti&itì . V. Medioi f U^i JaU di .roford . 

Spi opna. ione fot: ala . All'c-fpropi'iaaione di 
t[Ua!i heoi può far procedei'e il creditore 
2304. Maniera di procedere alla ven¬ 
dita forbii fa degr immohili 2rìlo. 

Stif/rtù^ Dtstarize da rssservar'iij rispetto alle 
pojsc'sioni viciae 63 *?. 

Stabili mtifito * Il lig'io ùun ha azione contro 
il padre e la madre pci* uno nfrilHlimcnto 
di macrimonìo o altiìmcnti 204, — Lo 
scabilimeoto dato al figlio ò uno dei fatti 
che provano il possesso di stato 321^-— 
soggetto a collazione ciò che si è impie¬ 
gato per lo stilb ili mento di Uno dei coe¬ 
redi 

Su'iùìfiititfiiti puhbìiQi Maniera di prova¬ 
re k morte delle persone iti esai tmp.ta- 
sate So. — Foitnaìità per U validità del¬ 
lo don ai iòni Che lor soii farce oS^, e 
940. 

Stitbdimentodì cQjnin*-’'cio . In qunl casotJudU 
fìtti in paese estero fanno perdere la qua¬ 
lità d'ira Unno 

V- Ailuvivfie, Pi'icL 

Siate, J1 possesso di Stato non dispensa dal 


ptesentar f atto di cclehraxione del matri¬ 
monio 19S- — Come si stfl hi lisce per pro¬ 
vare la legittimità, di un figlio021. —Azio- 
fie criminale per soppressione di stato 
«af. — Imperscfirtibilità dell*azione per 
reclamar lo Ptato a riguardo del figlio 
523. — Come viene intentar* e proscgui- 

St^to vivile . Indicazioni che devono con- 
tctsCrsi negli atti dello stato civile 04.— 
Le patti interessate potianno in alcuni Casi 
farsi rappresentare mediante procura 36. —* 
Atti dello stato civile fatti in pac^-e estero 
43 j ^— in mare ny. — Atti conccrn enti ì mi¬ 
litari Fuori del territorio del regno dS. — 
Formalità per la rettificazione degli atti 
99. — V. Aito , Ciftirmvvétttìfttiv /)tvnr- 
rio j Mattimoniu ^ Nmeifa , Iiigt\tiO f Tc^ 
itimot:j,, L^Jiiìvìt dtdlo atuto civile. 

Statuo » Quando sono reputate immobili 
*i2’i, — V. Mobili „ 

5 iie^Ae«tifo In che cosa consiste questo deli Ci¬ 
to 2059- Lsso dà luogo «If esecuzione 
personale ivi. — -Solò caso io ,cui questa 
esccu/Janc possa aver luogo contro la 
donna m.^ t i rata 2060. 

Siiiiuì. Oa chi si procede alla stima degl* im¬ 
mòbili di una successtone 824* — Cosa 
debba contenere il processo verbale rv/.— 
Mciodo della etimn dei mobili 825 — ^■ 
luicfVeiizionr , IHvisionUf Tuiela. 

StiUtCùUo . Jfcgule sulla cosrriiziojie de’tetti 
pirr Jo ,»co]o delle acque pluviali òSt- 

Stfpulaiioue . Czsn nel quale fi può stipu¬ 
lale a profitto di un utxo irlJ. 

Stirpe. Suddivisione delle siirpi in caso di 
divisione d-una sucecssume per r.^ppre- 
sentQzione 343. — tiivlsione dei m^^mbei 
della stessa stirpe per teste ivi. 

Stimili. V. Deiniitiio pubblico. 

Straiiiei'o. DÌ quai difilli civili egli gode 
nel regno it. — La Atraniera; che hi 
spui^ato un Iralkno seguita la condizio¬ 
ne del suo marito, 19 — Metodo dello 
Siicce^^tunt s*d ussi develtite nel regnò, 
32Ó — e delle dkposmoni a vantaggiò 
di uno stranimo 912 — V. A:t>iiìfie , 

STihirigfesso . lniqual caso esso è convcnzio- 
naie I 25 ò.— Circosianze nelle quali er 
»ri ha luogo di pieno diritto (25,1, — Sua 
CsSienHone rsnto contro il fidejussore che 
contro i debitori 
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. Qidla di un condanna co a ddk 
pene porcanrl b morre civile è apetEsi a 
pmficro dd^ùoì ert'di ^5. — It cnnjjnnato 
alla morte civile nsn può raccn^Sieirc una 
auccei 3 ^ìon.e ivi . — il luogo ove sì apre 
una successione è determinaCo dal domi¬ 
cilio I lo, — Eptìcv ddraperiuri della sue- 
cc£d:innc (li un aleute 130. ^ t/ìrirci t-redi- 
carj che può esercitare il figlio adottivo 3^0. 
— Succomone di questo figlio Enotcoscnaa 
posterità 3,-»!. — Autonaaaaionc dcllat|ualn 
un tutore \ì 3 . biìcogno per acceEtarc o repu¬ 
ti lare una ^uccessione devoluta a un minore 
4ÓI,—Lr proprietà j acquista c si era- 
firn ette pur successiOJvt? ^ll. — La aiicces- 
stonesì apre con la morte naturale j e con la 
morte civile "i 3 i—inguai maniera essa sì 
regola rv!3,— y uà lira necessarie per succe¬ 
dere ^115,— Quali pèrsone ne sono capaci 
o indeg ic set. — Diversi ordini di ^ucceS- 
alone ;; 3 I ' —Successioni diferUc ni discen¬ 
denti —Agli ascende nei 746 — Suc¬ 
cessione colla fera le 750. — Grado al di Ik 
del quale i parenti non Succedono 7,^5. — 
Successione in marteani^a di parenti in 
ima linea ivi r — Successione irregolare 
— Io qual caso la successione rica- 
de ai congiunti sopravviventi 0 al Tivco 
7Ò7. tormiUTÌt di osf>ervarSìl dagli uiii c 
dalfàiìrro —■ Accettae/ione e ripudia- 

2ione di SiiccèSSione 774, — I*re$CrÌEÌo- 
, ne della facoka di aCceEtatc una Bucces- 
^ sionc, o di rOEiuniiarvi ^Sy. — Meto¬ 
do iL amministrazione per l'erede bene¬ 
ficiato — Quando una successione 

è reputata vacante Bm. — Nomina di 
di un curatore e sue lun/xionì Bitì,^—' V. 

Acctittmihne , ^ D ivi stari v t 

rictrtirali ^ . 

Sularte ^ Facoltà delln quale gode quel¬ 
lo che prende in alHtro quando non gli 
sia stata interdetta 1717. 

Surrogata Tutore - il curatore al ventre di¬ 
viene surrogato tutore del figlio subito do¬ 
po la sua nasciftì Sjj. — sua nomina, 
e sue furiKÌoni 4^20» 

SIis^ì.^,fr?u^et. y* Aiiotenti^ Pensione olìmcn* 
far io. 

Muoio. La proprietà del suolo quali altre 
proprietà produca in conscgUeniEa 
^— Costrii;t[onl c scavi che vi può fare il 
proprietario hi^ 


Trecche - la qual caso fanno “felle per le 
SOrnmmìstraaioai 1334 
Taglio , V. Baieo , 

Tot mino. Iti che cosa difFerìscé dalla con- 
di'iiotie 11S5- 

Termìne di ConJt<ic^ V. CortfinO'iffònf', 
Terrtìni . 1 terreni sono immoiiiJi olB. 

T f tii ticienioyi. Diritto clic il donante può 
esercitare contro di essi 1^54. — V, Pri- 
vUe^iù. 

Tèsolo, Sua definizione 716, — A chi tic 
appartiene la proprietà secondo il luogo 
ove è stato trovato ivi. 

Taxia. jMccoJo di divisione dei figli, o dei 
loro discendcrvci 745 v degli ascendenti 
al medesimo grado 74^; — dei pacenri 
collaterali Se vi ha concorso 7^3* — V. 
Stirpe. 

Tvsuimertto. Defi;iÌ!iioiie di questbtto BpO, — 
Quello che non è pano di menre non può 
testare 901.— La donna maritata può di¬ 
sporre per cest,tm<fnEo Senza auroriv/iàvdo- 
ne 905. — Il figlio concepito all' epoca 
della morte del cestarore può ricevere per 
testamento patì. ™ fi minore anche in età 
dì sciiicì anni non può testare in favore 
del suo tutore 907. — Non lù può nep- 
pnre divenuto maggiore senza avere ap¬ 
purato il conto definitivodelk cutebm^^ 
Eccezioni ivi. — Forzione dei beni dU 
SponibrIL per liberalità 913,— Titoli sotto 
i quali può disporsi per testa mento 967.— 
Un testamento non può esser fatto nel me- 
desimo atto da due o piò persone 96S. — 
Crindizlont ricercate per la validità di un 
testamento olografo 970; — per quelle di 
un testamento per atro pubblico 971 ì — 
e di un testamento mistico 975. Da 
chi possono eSfére ricevuti i testamenti dei 
milimi'i cd impiegati allarmate ySL—- 
Nullità di questi certame ueì sei mesi do¬ 
po il ritorno de'mitifsri 9S4. — Gaso nel 
quale un testamento può essere farro d" 
avanti un giudice dì pace o uno degli uf- 
lìciali municipali delia comune 9K5, — 
Nullità dì questi atti sci mesi dopo il 
I ì srabii i mcn co d elle comu 0 Icazi on i c iie era¬ 
no interrotte yUx — Accezione dei testa¬ 
menti filtri in mate o durante il cnivso di 
un viaggio 9^8.— Deposito di questi atti 
al àtomo de' bastimenti ppL — Obbliga- 
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iiuine i,ri ric<iitilnciare H cts iti morirò nei le 
foiitie oràini^^àrj? dope l'tircivo dei vascel* 

M , ^c \] testatole esiste — Dispo^litio- 
jii cestamcncarie di un Italiano' in paeae 
estero !>99, — Registro di questi atti aei 
nigiin per la loro ei^ceuiiionc jfOpni t beni 
FÌtuHCi nei terrìtono italiano iùoo* — Tre 
senti di disposizioni testa menta rie, e loto 
Cile tri ÌOCJ2;.— Pfcscnta/Jone ^ c apcrtum 

dj on te«ramefiCo olografo o mipicico lOO'^. 

— Ordini per essere immesso in pojijiefiió 
loo^^- — llevocabilica dei testamenti tci35* 

— Circostanze che inducono la revoca 

-^DUposlsì oniiC'it.i menta rie 'mccrtc 

per r cfFccto 1040. — V* S»tio*Cf^tiSri*>rit * 
TcMÌfiionj. Ltii e -CT yO di quelli che p£J3J?onD 
essere prodotti per pU atti dello stato ci¬ 
vile ™ QtuK persone possono esser 
prese per testimoni nt-i testa mentì 9.75. — 
Quiilìta utc.tfèacic per csdctvi ammcàso 
V?fo. 

Tetro V StfUiiikih. 

- Loro rcpiirtizìonc fra ì coeredi dopo 
la di visiono 84^1, “■ i titilli esecutori con¬ 
tro il dcfuiitó lo sono egualmente contro 
r erede btJ". — Qual cosa cosciEutace il ti- 
lo autentico 131S-— In qual casa le copìi; 
dei titoli fanno fede 1336. — L^ecu^ione 
personale ccmtro i notali, i procuiatorì , t 
gli uscieri per la reaticiizione dei titoli ad 
eà*i confidati u-óo, 

Trft iiz.iouo. N<3n ve n*è bisogno per rende¬ 
rò pcrfeita una donazione fiii-vivi debita- 
monte ac-ottura 

TtfJJsnstone. QueHo che sono pormofse -li 
coniugi che divof zi.tnp pcrcnnsvnso mutuo 
^ Aut'ui.iE£aitorte necessaria ad un 
tu-Ore per transigere a nome di un mino¬ 
re 4Ót ^ Redazione per scritto del cun- 
cratco che contiene la tiansàzìone 3044.— 
D: chi, come , e «u quali oggetti può es-' 
$ei'e transatto 2046. ^ ^i.^fecrl dì difFerenti 
specie dittansa^'.ooi ■;:o49. —Csiio nel q tifile 
ufì:i trans37;i'7ne pu6 essere tvicl^a 3'--3- 
— C rcosEanze che rendono huUq una tran* 
saziane — Tiansazionc «opta unz 

lite 2ó,0. 

TiflAtr/t orie, QusI prova può renolEatc iblla 
traSCiizìone dì un •itt'L.' i ì registri pub¬ 
blici 1336 —^Comci-i fa in irascrizioiie dfii 
confr.iiti traslativi dclki proprietà degli im¬ 
mobili — ElFettu di questa irasct.- 


vionc 2tS3 —' Noiific-izionc da fmi 
c I c dito I i da 1 u uovo prop rie ta rio a IS3. — 
Lìcitnzìouc cbf pu6 essere ri chiesta dai 
creditori 3185. “ Con^« il nuovo proprie¬ 
tario sì mantiene in possesso, non essen¬ 
do fìchic^fEo l’inenntu —- L^^^^t^do il 

maggior ofFeicnEe non i obbligato n far 
£i il se ri vere il decreto dì Bggmdicauione 
21 dp- — V^^ /^ofatfAc i 

iti t/OHj/ct/io* * Oftrfttctlìtt t 
Truffoir. Termine dopo il qmxle non sono 
più amiueid a Ecclaimi t j loro pagimend 
'^ 2 " I. 

Trtbitmdv ìT appello. Decide aullc -eutenze 
relative agli arti dello Stato civile , ni ma- 
Cfimonio, al divorzio, all'adozione 1 alla 
de-muzionc di turcla, aW intcfdìzÌonc( V. 
lineari urrieo/t ), I presidenti dì cs30 posso¬ 
no revocare, 0 modificare l'ordine della 
detenzione di un figlio di f/imigiia 
TriòiitmU di . Il ricorso n questo 

tribumilc in materia di divorzio, sospende 

r esccuzicìite delle ■icmenzc 2Ó3. 

Tfibfin&ìtì di fimiglia V. Putna Potmtk . 
Tribiirtali dì’prit^fn Larari sa. l'jfsi nominano 
un chiarore speciale a! condsnnnco alla 
morce civile 35. — H presidente di essi 
vede c numera i registri delio «rato civile, 
e ne Icgalrzzii gli estrarri 4I c 4,^. — H tri¬ 
bunale omologa gli aiti di notorietà che 
suppliscono quelli di nascita 7*2^ li-s^o 
decide sulk retri fica zioue degli atti dello 
Stato civile ~ Piovvedono nirammi- 
nìstrazione dei beni di un assente Ii2- ^ 
Per r altre a tttìbuzioni Vedasi, ^dosionc, 
/Jivofshi ìttiprti^tìto t Proiii^^o, intimili 
iiCifei ft'i 0 f> f Tatf iu , 

Ti itppù V. Milimri . ... 

Titti'l,/. A chi nppartìenedopo k dissoluzio¬ 
ne del matrifmjiHU la tu cela dei figli mi¬ 
nori, c non emancipati 3 / 0 . — Consiglio 
di EUiela per la mffdrc tutriccSpi. — Con¬ 
vocazione del coii-iglio di fiimiglut per la 
conserva/ione della tutela in cpo di se¬ 
condo m^vcrimonìo 3iAl. -— NomÌTia di un 
conruioi-c 3ytì. — Formalità per b ittfcU 
tUfeiit?. dal padre: o dalla madre 397. — 
Pur la tuteh degli ajcendcnri 403. — Pur 
h tuteh differita da un consiglio di fanii- 
glia 4 jó. — N^aUiino di un surrogato fu- 
tore 420. — Cttusc che dispensano dalla 
tutel i 427. — liicapacicd, eiclu^ioue e de- 







«kiiiJonff dp.Ih tiiceb 44^^^ Arnmmistr^- 
ition«f del 4^^* ^ Conti ddla tutda 
469. — Ptiy casert nomiJiarv un rinoio ^ct 
resecuzione delle dooiìZEonì a cnrìco di 
resti re z ione 1055 — V, j^tnani.ipfì^iofis, 

ÌTtiei'dtzÌQiì&, Rv^^pon^atrìlnà. 

Tania <j^i.40sà. A chi può essere deferite 
SÒL-—‘lìtà avanti la quale non poè aver 
luogo 364. Suoi cflfeEri ivi. 

Uj^ciali dillo Stato aivila. Loro funzioni 
negli atei ddlo stato civile 3S. — Nelle 
pubblicazioni del matrimonio 63 r ^ Negli 
affisai delle vendite dei beni dei minori 
459 —Pene che incorronn procedendo alU 
celebrazione di un matrinnonio tfcm^ che 
sia stato loro presentalo il consenso dei pa¬ 
renti 0 gli atti rispettosi 15^ —Sf£jEO 

Uit^oiali {li Poìhia^ Loro funzioni nel ricc* 
^verc ì ^egni o indizi di morte violetiia 
U(j[ìciali di Sanità . Diehiarazioni di nascita 
" che sono tenuti a fu re 56.—^ Processo ver¬ 
bale di no cadavere trovato con indizj di 
morte violenta 3 l —Questi uHiciali non 
possono profittare delle disposizioni tra “v ivi 
o ccltameniaric fatte in loro favore du- 
rante il corso di una malattia 909.—^Ec¬ 
cezione ivi ^ Gli uflrclali di sanitii delle 
atmarc pos'^ono ricevere i testamenti dei 
militari 9hl'Z. 

Ulficiftli miriiitm iall Pene die incor rouo per 
"le omissioni delle foriimÌ-tà prese ritte dal la 
fegge i 7tì. 

V^t 'tali Ma riiciff ah' l n tja a I caso possa no ri- 
* cevcrc Un rc?<farnonto 

Viìftciah puhbiici. Arresto perdona le io caso 
di rifiuto di presentare le loro minute Sodo- 

Uitciffi. Prc'scrizìorie peri loro salar) 3272* 
— V U'Hcl/di mìnirit^riali. 

Uso^ P^i^^CÌpisu^^eS£rci^io dì questo diritto 
ÒSI* 

V^nfriiUQ Quando quello delle cose immo¬ 
bili è reputato immobile 52:6." Mefinizio- 
ne di questo dirifEO — Sopra dì che e 
come può essere sta bilico 579 — Diritti 
licli^ osufrutrtiario fiSst- -“-Se obbligazio¬ 
ni 600 —Quando l'usufrutto ha fine *17. 
^ [teaunzii delT usufrufto cO'nsitlerata 
felativamenfe ai creditori 6’JS. Il do- 
nucirf ha la facoltà di ri-servaml r usu- 
fnitto dei beai mobili 1 e immobili da esso 


donati o di disporne a propE^itc dj, cu 
altro 949- — Jjf'biti * 

Uicnsìli. Quelli che sono neccisarj al f uso 
delle fabbriche cc. sono reputati immobili 
5 -^ 4 ’ 

Uterini V. Parentela . 

UsHtià Pithblioa . Indcmilzzazione dovuta por 
ragione di una piopricEk della quale siaii 
esaEta la cessione pd motivi d' utilità pub* 
bìica 545. 

I^auaiìZa dì sifccaisiOiftv- V. 5 uccejij£ 0 rjc, 

Viicafìza di fatala^ V, Tutela, 

Pendila. I tutoti devono far fare la vendira 
dei mobili dei minori 453. — Semplice sti¬ 
ma che dee fare il padra 0 la madre che 
hanno il godimento proprio e legale del 
beni dei minori 45o. " forma per la 
vendita degP immobili di un minore an¬ 
corché foìsse emancìpacc 4B4. — La vendi- 
ta dei diritti ereditar) produce r accerrlzio- 
ne della successione "So. — Nacura c for¬ 
ma della vendita — Vendira col pat¬ 
to d’ assaggio Promessa di ve»dia 

1589-—Chi può comprare e vendere 8594* 
— Cose che possono essere vendute l 55 ? 8 , 
—Obbligazioni generali del vendìture lóoi, 
“ Liberazione 1604. — Garxinzia in caso di 
evizione J629. —Cara:ozia delle mancanze 
della cosa venduta i64l> Obbligaztcrii 
del compratore i 65 o. NulUiÀ e resolu- 
zionc delb vendita 1Ó58. ““ Vendira dei 
crediti ed altri diritti Incorpomli ttìS^. — 
Cnmcpuòesìsere ptovoeata una vendita for¬ 
zata di beni 221 o — V, Mobili j Libera^ 
sior/e i Li'eifozmne , lìe^tituziorie , Tra- 

V. Curatore al ventre^ 

Keffrt'e. Reiponsahilltk de* vetiurali per ter¬ 
ra cpci acqua 1782.—Regolamenti partico- 
brl per V appaltatore , e diretEore dello 
vetruic pubbliche 17115. 

Vitùtìo . V. Cnrt^tìazionc j » . 4 fiiE*Oj 

Pùtjipjiii jwr OTaiv* Forme degli atti di nascita 
c di morte durante un viaggio 59. e 8ó. 

’— Formalità per il testamento y8S. j- 

VigiìaTt^a. Gli atti oonsetvatorj e dì sem¬ 
plice vigilanzo uon sono atti di adozione 
di crédi tir 779^ 

Fi'o/iojnu, Come si Caratterizza e diviene unei 
causa di nulli th di un carattere itiuese^v 







^ 4 » 

Visto. Quellodel registri dello stato civile 41, 

Vitale. Il figlio nato avanti il cento oftantfi- 
simo giorno del matrimonio non può esse¬ 
re iigetEato del padre (junndo fo^isc dichia* 
rato non vitale 314 — Il figlio che non 
è nato vitale non pkjò isuccederc ;'J5. — I 
testamenti 0 dantzioni in favore di un fi:- 
gUù concepito non hanno efi^etto se non è 
nato vitale pofi. 


V. nentVtCs 

A quali è tenuto il venditore relativi 
vnmente alle cose vendute 164S. — Vji| 
redibitor j 1648^ 

Vvivnth , Nullità delle -donazioni tra vivi 
r esecuzione delle quali dipende dalla sola 
volontk dei donante 944» 

io, e Zio V. ildorri^ionio. 
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1^3 Zìi, ììh Uei DìWttrvnti m^àì 


tsijoc ì anione v efm regola ta da \i n a del I c t oo* 
$]iettidin! ^ Icgg^ o staruri beali e he per lo 
addietro fossero sraré in vigore nelle diverse 
parti del territorio del Regno, e che dai 
predente Codice sono abrogate, 

iS^T. Possono perd dichiarare in modo 
genetico die è loro inrenzLcme di mamarji 
o eolie leggi della comunione ^ o eolie 

leggi dotali. 

N'el primo caso, ì diritti degli sposi e 
de'loro eredi saranno regolati dalie dispo¬ 
si aio ni del capo secondo di q^aesto titolo. 

Nel secondo caso ì loro diritti sai'aano 
regolati dalle disposizioni del capo ter'^o. 

La semplice stipularloitt con cui 
la moglie si costituisce o le vengono costì- 
caìtl dei beni in dote, non basta perchè 
sierto questi beni sottomessi al tfgimtì dota¬ 
le, se nel contratto di matrimonio non stasi 
fatta sopra di ci6 un’ espressa dichiarazione. 
Parimenti non risulta che gU Sposi si Sie¬ 
na soctomessi al rt^inre dorale colla sempli¬ 
ce dichiarazione da essi fatta di maritarsi 
senza comunione, ossia di rimanere sepaiutl 
dì beni. 

In mixncanza di stipulazioni spe¬ 
ciali che deroghino al regime della comu¬ 
nione o che lo modilichiRo, le regole sta¬ 
bilite nella prima parte del capo secondo 
formeranno il diritto comune del Regno. 

i^y 4 . Le convenzioni macrimonkli sa¬ 
ranno stese, prima del matrimonio, in un 
atto avanti notato. 

i 3;^5. Esse non possono cangiarsi in ve¬ 
ro n modo dopo la celebrazione del matri¬ 
monio, 

l3y<S- I cangiamenti fàtrì prima della 
celebraz/ione del matrimonio , devono es¬ 
sere comprovati da un atto del notato 
steso nella medesima forma dd contratto 
di matrimonio,^ 

Inoltre, nessun cangiamento o contro- 
étehiarazione in bcriito è valida quando 
sìa fatta senza la presenza ed LI simulta¬ 
neo consenso di tiittc^ le persone che sono 
State partì nel contratto di matrimonio. 
i 39^* Ogni cangiamento e contro'dichia¬ 


razione In iscritto, quantunque rivettila 
delle forme prcscrkce nel precedente arti¬ 
co'o, sark senza efTctro riguardo ai terzi, 
se non si3;rk stata estesa appiè della minuta 
del continiro di inairimonio ; ed Ìl noterò 
non pofrk sr>tto pena dei danni od inte¬ 
ressi verso le parti, ed ove occorra , sotto 
pene piu gravi, ribaciare nè le copie au¬ 
tentiche di prima edìzÌDne,nè le ulteriori 
del contiatio di fnufnmomO, senzà ripnji> 
tare in fine di esi^e il Cangiamento o la con- 
tro-dichmiazìonc. 


0) Argtim^ e* ?. 3- di pactis 

èKa. — L. l, de jun dùtium^ 


(2^) Argum, tx id-S» 3. de aliminùv 



T ’ Di tutti gli elmetti mahdiari^ che 1 
coniugi possedevano nel giorno della cele¬ 
brazione del mactimonio, come pure di 
qudii che loro pervengono durante il ma- 
idmonio & titolo di successióne od anche 
di donazione, quando ìl donante non ab¬ 
bia dichiarato ii contrario i 

*2.'^ Di tulli i frutti I rendite, interessi 
ed annuàlilk, qmhinque sìa la loro naiu- 
ra , scadute o percette durante il matri¬ 
monio, e provenienti da beni, che appar- 
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Nonòstante, se dopo d'avere stipulato 
il contratto del macrimonìo, col patto della 
comunione, 0 prima della sua ceiebrazìo-’ 
ne, uno degli sposi avrk in quest* in cer¬ 
vello acquistato un immobile, esSó cadera 
nella comunione, puichc T acquisto non 
Sia Stato fatto in esecuzione di qualche 
clausola matrimoniale ; nel qual caso esso 
sark regolftCO a termini della convenzio¬ 
ne (2/, 

1405, Le donazioni d' immobili che du¬ 
rante il matrimonio sono state fatte ad uno 
soltanto de* conjugi, non cadono nella co¬ 
ma n ione, ed apparter\gono al sólo donata¬ 
rio , purché là donazione non contenga 
espressamente che h cosa donata deve spet¬ 
tare alla comunione. 

1406. L* immòbile rilasciaro 0 ceduto dal 
padre, madre od altro ascendente ad uno 
dei coo|ugi per soddisfarlo di quanto gli de¬ 
ve, 0 col peso di pagaie ad estranei i debiti 
del donante, nnn cade nella comunione, 
sslvo il diritto di compeusazione od inden- 
nick, 

14O4, L'immobile acquietato dutanTe il 
matrimonio, a titolo dì permuta con un Ìin- 
mohile spettante all* altro dei coniugi , non 
cade ^ella comunione, ed è surrogato nel 
luogo di quello alienato ;, Sdivo il compcn- 
90 io caso d'eccedenza ($) » 

iqoS L* acquisto fatto durante il cnatri- 
mnnio, col mezzo di/leli'nWo/ie, od altri¬ 
menti, della porzione d^ un immobile di 
cui uno dei conjugi era proprietaiio per in¬ 
diviso, non si considera come un acquisto 
fatto alla Comuniono, purché questa venga 
indennizzata della sómma che avra sommi¬ 
nistrato per tale oggetto. 

^ Ne! caso in cuiil marita venisse egli solo 
cd in nome proprio, ad essere acquirente 
od aggìitdicatarto di tutto, o parte d’un 
immobile Spettante per indiviso alla moglie, 
qne^tà alT època della dissoluzione della 
comunione, ha la scelta o dì rilasciare T ef¬ 
fetto alla comunione, la quale io tal caso 
testa debitrice verso la mogUe della parco 


(l) L' 9' 5- 2- 3' 7' de Eisu/^Hcru (2) L. 73., prò socio ^ 

ot qiiofnad, — L. 8. saluto matrimomo . (3) L. 3Ó. e£ a|, jf, do ju*-e detitim , 

id 












